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ALTEZZA REALE 




E mai v'ha libro , il quale abbi fogni 
di mano forte, che lo protegga, egli 
è certamente quefto, che io, febben privo di ogni 
merito, ardifco di umiliare a pie' di V. R. A. 
Contiene quelli una raccolta di Notizie Fifico- 
i a 2 Sto- 




Storico-Morali , conducenti alla falvezza de' Bam- 
bini Nonnati, Abortivi, e Projetti, moltiffimi de' 
quali pur troppo perifcono innanzi tempo ; e quello 
che più è da confiderai , perifcono fenza Battefimo 
o per altrui ignoranza, operinnavertenza, e, non 
voglia Iddio, anche per altrui malizia. Trattai! dun- 

3ue di proccurarne non folo la falvezza fpirituale 
i molti , ma di confervar eziandio in fervigio de' 
Principi , ed in vantaggio dell* ifteflè private Fami- 
glie moltiffimi Individui , i quali , quando non v 
ha la cognizion de' funefti diverfi accidenti, o man- 
ca l'attenzione di fov venirli, incontrano foventi la 
doppia morte . Non può effer di maggior impor- 
tanza il libro, e perciò bifognofo egli è al fommo 
di una protezione poflente molto , ed efficaciffi- 
ma, e per l'autorità del grado, e per la intelli- 
genza nelle fcienze, e per il genio di favorire i 
Studj alla pubblica felicità più profittevoli. 

Tutto ciò, e chi noi sà> rifplende a maraviglia 
in V.A.R. baftando Teffèr Voi di quella Regia 
Profapia a tutto il Mondo celebratiffima e perla 
poflanza, e per la faviezza, e per il valor nell'ar- 
mi de' Voftri Eroici Antenati : la memoria de' 
quali fù , ed è , e farà per tutti i fecoli avvenire 
nell'eterne benedizioni. Lo fanno, oltre allaSavo- 
;a, Piemonte, e Monferrato, la Liguria, l'Tnftì- 
bria , la Lombardia , la Sicilia , la Germania , la 
Francia, e l'Ifola di Rodi, lo fa alla fine l'Euro- 
pa tutta: ma che diffi l'Europa? dovea ancor ag- 
giungere TAfia, e le Nazioni tutte , appreflo le 
quali dura tuttavia la rimembranza de Trofei ri- 
portati e in pace , e in guerra da' Voftri illuftri 
Proavi. Chi eziandio più celebre render Vi può > 
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che il gloriofiflimo Voftro Padre , il Re Carlo 
Emanuele, tutt'orafelin inente regnante, le cui do- 
• ti, e religiofe, e civili, e militari lo pareggiano all' 
ónor , e alla gloria de^più rinomati Eroi . Immor- 
talò Egli col fuo faper, e potere non folo il pro- 
prio Augufto Nóme, ma tutta ancor la di Lui 
Reale Famiglia ornò vieppiù, e la colmò di pal- 
me . Quindi , fendo Voi d' un sì gran Re il ve- 
ro Ritratto , Figlio Primogenito , e Principe Ere- 
ditario, fperar mi giova, che, portando in fron- 
te quefto", qualunque fia, mio libro, l'eccelfo No- 
me Voftro, anderà non folo guidamente fuper- 
bo, ma il voftro maeftrevoleNome folo badante, 
anzi efficaciffimo farà , per impegnare chiunque 
alla follecita applicazion di que mezzi, che, airi- 
paro de' fopraccennati difordini , utili effer poflò- 
no, anzi neceffar;. 

Ed oh qual merito , fe ciò riefce, come fom- 
mamente fpero , e vivamente defidero , oh qual 
merito difli, riporterà V. A. R. dal celefte Pa- 
dre de lumi , e delle mifericordie ! riconofcendo 
egli come fatto a fe, quanto fi opera in prò de 
Proffimi; e molto più, fe bifognofi, come lo fo- 
no all'eftremo i mentovati Bambini . Oh le gran 
benedizioni, che fpenderà il Clementiffimo Iddio, 
fupplicato da que Bambinelli , che mercè il Voftro, 
validiflimo patrocinio, verranno a falvarfi , e fo- 
pra il Re Voftro Padre , e fopra la Real Voftra 
Perfona , e fopra tutta la Regia Famiglia , e final- 
mente fopra i Stati al Re Voftro Padre felicemen- 
te foggetti, quali il Signor Iddio fempre più con- 
fervi, aumenti, e feliciti. 
A quefto fine io pure, fi perchè mi glorio d' 

a Z eflcc 



Digitized by Google 



cfler fuddito del Magnanimo Re Voftro Padre , 
fi perchè alcuno di un Ordine , povero si , ma 
dal piiffimo Re, e da V. A. R. con (ingoiar be- 
nignità rimirato, non cefserò mai di porgere al 
Cielo ' 3 2 ~" r — — * * m ~~ ™" ™ ; 
d' 



i V. A. R. 



njmMmo , Offeiuiofiffima Servidore 
Fra Diodaco di Cuneo Minor Offervante. 
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PRIMARIA 

E PIA IDEA DELL'AUTORE 

MANIFESTATA UMILMENTE 

A tutti i Superiori Ecclefiaftirì , e Temporali , e parti- 
colarmente a* Parrochi , ConferTori , Predicatori , Giu- 
dici locali. Medici, Ceratici, Oftetiici , e finalmente 
a' Corrugati medefimi. 

_ < 

Ppena diede alla luce il fuo Trattato della circolazfon 
del fangue il celebre Notomifta Guglielmo Arveo , 
che videfi da mille acute penne di Medici contrad- 
dienti per ogni parte invertito; ma guari non andò, 
che conofeiutafi a forza d'efoerimcnti la fodezza di 
fua dottrina, meritoflì de più valenti Filici l'applaufo , e la fe- 

Suella. Temo io pure, che alcuni, anche prima di leggere que- 
o libro, al folo faperne l'autore, fieno per dir cfler indecente 
ad un Religiofo il trattar di materie, che a* Medici, e Cerufici 
piuttofto appartengono : e fe in ifcritto il lor fentimento efporre 
voleuero , mi cantarebbono lenza dubbio in faccia il dittico di 
Properzio : 

* 

Novità de venti s y de tauris narrai arator % ?ro? *' t * 
Enumerai Miles vulnera , paftor oves. 

Direbbero certamente il vero, fe io, fenz' avere ftudiato della ' 
Notomia il femplice Alfa, prefumeflì volerla fare da Notomitta : 
confeflàndo Ippocrate ifteflo a Democrito di non efTer giunto all' 
Omega della Medicina, tue tocche, dopo E leu la pio fuo Maeftro , Hlp apo<l 
ed agnato, fia egli dell'arte medica il Principe più vetufto : H^wW 
enim ad finem medicina non perveni, etiamfi Jenex firn. Ma fe ri- m^'u 
fletteranno, che io, colla raccolta delle feguenti Notizie Fifico-*- \» 
Storico.Morali , altro non pretendo , che de' Bambini Nonnati , 
Abortivi , e Proietti promoverne la etema falvazione , in vece 
di contraddirmi , dar mi dovrebbono aiuto , o almen con figlio . 
A chi meglio , che ad Jacerdotes , qui minifterio fun&untur . ap» ,';. M 
partiene V affaticar lì , per fai vare P anime de' poveri Bambini , la 
copiofa perdizion de* quali pur troppo ella é tramandata da mol- 
ti? Se a viaggiatori maritimi fpetta il favellar de' fpaventofi paf- 
iati perigli; navigar* mare, enarrent perieula ejuti non farà KC ' 
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lecito ad un facerdote, impiegato per molti luftri nell'appoftolico 
miniltero, il palefare i graviifimi abufi a' poveri Bambinelli eftre- 
mamente pregiudiziali , in molte Città , e Villaggi lpeflè volte 
fcoperti , e tute* ora non rimediati ? 
i« Diran forfè non competere alla faccrdotal modeftia V ingerirfi 
in certe cofe, che fpiegar non fi poflono, fenza menzionare par- 
ia Tit c ^ e comunemente inonefte appellanfi: avendo inculcato a Sa- 
cerdoti TAppoftolo: Omnia munda mundis . Non pollò a meno 
ciem-A-d 1 commendare la dilicatezza di codefti opponenti; trovo però , 
iex. i'. i. che T oneftiflìmo Clemente Aleflàndrino lalciò fcritto : Ncque 
? d "<?.' tnim indecorum effe puto viro religiofo y in utilitatem audientium , 
nominare dicata conceptioni organa, qua ipfummet Deum fabritare 
non pudttit. E fe a cooneftar il da me aflònto impegno un sì au- 
torevole Santo Padre non baita, a ciò, che fcrinero ditali mate- 
rie il B. Alberto Magno, l'angelico S. Tommafo, il B. Angiolo 
di Chivaflo , e tutti gli altri Sommilli , e Moralilti antichi , e 
moderni, m' appello : e fe loro trattar di materie lubriche, leci- 
to e flato, perchè non lo farà a me: avendo io di quelli la mi- 
ra ittefla , cioè di far conofeere il male \ acciocché fi fugga , e 
s impedisca? 

4» Rii'ponderanmi fubito , che il Sanchez , Layman , Sporer, e 
tutti i Moralifti trattato anno di tali cofe in latina favella ; quin- 
di le loro fpiegazioni non danno sì facilmente nell* occhio de* 
leggitori. E' veriflìmo, che l'idioma latino, per ifpiegare alcune 
parti del corpo umano, ed alcuni fatti ofeeni , affai meglio ric- 
fee; contuttociò faper deggiono i modelli Opponenti chele dot- 
trine notomiche del celebre Vallifnieri, la Filolofia del P. Pace» 
la Mammana n'Imita dell'Arciprete Barufialdi , la prima , e fe- 
conda edizione della Embriologia Sacra di Monfignor Cangia- 
milà , ed il Compendio della medefima in Palermo , e pofeia in 
Livorno riftampato, eglino tutti fono in linguaggio tofeano cfpo- 
lti. Oltre che io pure, di certe materie un po più molliccie feri», 
vere dovendo, dell' idioma latino mi fervo per occultare, come 
Sem, e Jafet, al meglio, che fi pud, quello , che da ognuno 
faperfi non lice. 

5- Replicheran forfè i Suddetti efTer inutile quefto libro, per efc 
fervi altri valenti Scrittori , che molto più faviamente di me an- 
no di quelle materie difeorfo . Se 1' aver altri trattato di una 
materia, bnftevole motivo Ione a non più trattarne, già da mola- 
ti fecoli addietro comparire non dovrebbero alla luce nuovi li- 
bri di Teologia, Filofona, Matematica, e d'ogn altra fo'enza, ed 
Eccie. t. arte . j nt [ u ki tato cf'cndo , che Nihtl fui fole novitm ; nee vale* 
quifquam dicere ; ecce hoc recens ejl : jam enim pracepit in f acuiti > 
qua Juerunt ante nos , E fe ciò non oliarne lì logorano di conti- 
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mio f torchi di Róma, Venezia, e di tante altre Città d' Euro- 
pa , in mandar fuori nuovi volumi ; non farà totalmente fuper- 
fluo alla Repubblica criltiana quello libro : dicendo l' ifteflo Sp 



rito Santo : Faciendi plures libros nullut eji finis . Tanto più che 
io intendo recare a' Parrochi un comodo profittevole aliai : diffi- 
cile troppo eflendo loro l'avere X Homo dubius del P, Girolamo 
Fiorentino , la Dilatazione Teologico-Medica dei Cupezzoli , 
Ja Mammana iftruita del Barunaldi , la Embriologia Sacra del 
Cangiamila, ed altri libri, ne' quali de' Nonnati, degli Abortivi , 
e de Proietti favellili . Penfo dunque poter dire anch' io con S 



Agoftino: Fieri potejl, ut nonnulli , qui bac nojlra intelligere va- Trinai. ? 
lent t illos planiores non inveniant libros , in ijios faltem incidant : c - h 
ideoque utile efi plures a pluribus fieri diverfo jlylo , non diverfa 
fide, etiam de quajlionibus eifdem , ut ad plurimos res ip/a per- 
veniat . 

Oltre ciò, fpiegando il dottiamo Abbate Mabillone quali ad 6, 
un Religiofo giovevoli elTer polfano i fludj , dopo altre irruzio- 
ni foggiunge : Tertio adjici potejl nìbil a Canobitis in lucem eden. Mabiii. 
dum effe , quin vel Ecciefia, vel Reipublic* , vel faltem ceteris fo-J° m S n d \ 
dalibus Jit profuturum . Se niente più , a render utile un libro , M a ona 'J 8S 
ricercafi, fperar mi giova, che i zelanti Leggitori fuperflua non Efi'.vm 
diranno efler queir,' Opera , unicamente diretta al vantaggio fpi- l7tJ ' 
ritual de' Bambini , giovevole anche agli adulti , e vantaggiofa 
non poco alle famiglie particolari , ed a' Principi fteflì , coli im- 
pedire la ruina di moltiflìmi lor fudditi, quantunque piccioli an- 
cora, ed al fervigio loro tuttavia inetti . Di codette fpirituali , e 
temporali utilità, che dalle Notizie FiJìcc.storico.Morali fperanfi, x 
ne venni pur accertato da molti Vefcovi , e Parrochi , da molti 
Teologi, e Medici aflài dotti, a' quali pervenne la mia Lettera , 
in queft] anno 1759. ftampata in Saluzzo dal Bodone , fòtto il 
nome di Atalo Ectidino . Me ne accertarono pure alcuni Parro- 
chi, Medici, e Chirurgi già da qualche anno prima : aflìcuran- 
domi eflèrfi battezzati non pochi Bambinelli abortivi , ed elTerfe- 
ne eftratti alcuni altri , e quafi tutti col fanto Battefimo rinati 
alla grazia, in feguito al/e iftruzioni , che in occafion di predi- 
care, andavo qua, e là facendo, (penalmente dopo aver io let- 
ta, e promulgata la dottiflìma fopraddetra Embriologia l'aera di 
Monfignor Cangiamila. Or fe quelle Notizie , propalate a pochi, 
fono già riufeite utili a molti, quanto più proficue faranno , ve- 
nendo alle mani d' ognuno , e fpecialmente de' Parrochi di Vil- 
laggi piccioli , ed alpettri , ove di rado veggonfi Medici , e Chi- 
rurgi periti > 

Può elTer, che la varietà delle opinioni non meno tìfiche, che 7. 
ftoriche, e morali lafci aperto il campo a molti dubbj , ed alla 
critica ; io però non follmente fottopongo alla cenfura della San- 
ta 
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ta Romana Chiefa ogni periodo di quefto mio libro, ma fuppli- 
co umilmente qualunque Teologo , Medico , e Chirurgo a com- 
patirmi, fe talora, contro mia voglia, eccederti della prudenza i 
limiti , o nelle materie notomiche non fapeflì bene fpiegarmi : 
confiderar eglino dovendo, che il principale mio feopo egli é di 
promovere la falvezza de Bambinelli da' Greci appellati Agego- 
ni, Agenetlì, Ecteti, cioè Nonnati, Abortivi, e Proietti , e faci- 
litare la falute pure di quegli adulti , che o per natura , o per 
uffizio fpirituale , e temporale al vantaggio de 5 Bambini obbliga- 
ti fono. Che fe non ottante quefta mia (incera , rifpettofa prote- 
tta , vorrà qualche Fifico , o Teologo impugnare alcuno de ? miei 
fentimenti, quali per altro credo appoggiati ad altri gravi Auto- 
ri, ben volentieri proccurerò di ammendarmi, per meglio iftruire 
Seneca, gli altri ; giufta il configlio, che da Seneca ricevo : In hoc giu- 
deo aliquid di/cere , ut doceam. 




PA- 
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P A RIN E S I S 

Ad animarum Pastore s. 

Aud fine protraeva, feriaque meditatione , Paftores vi- 
gilantiftìmi , peculiaria hxc vobis verba facere propo* 
lui ; vobis, enim, prae ceteris utriufque Hyerarchiae Ad- 
minilìris , de Populorum faluce onus gra viffim um in- 
cumbic : quippe quum ad arduam Fidelium omnium 
cujufcumque aetatis , ac conditionis curam prsefecìi immediate fi- 
tis. Quinimmo, fi de adulcis fermo eft, quamplures iftorum , vel 
extra Paraeciam degentes, vel in ea commorantes, aliis nihilomi- 
nus Confeflàriis fefe committere queunt , ficque veftrum , quoad 
exomologefim, acque fynaxim frequentandam , pondus max imo- 
pere imminuunr. Ubi vero de infanti bus , praecipue quoad Baptif- 
mum a agitur , vobis tancummodo maxima ineft ratio , ac offi- 
cimi?. Hinc , quum toc , & quidem gravi (lì ma ante Baptifmi fu- 
feeptionem diferimina infantibus occurere poflìnt , fumma vobis 
folertia opus eft, ut ne unus quidem ex iis, quantum ad vos at- 
tinec , abfque tantac neceflìtatis remedio , e viventium coetu di- 
feedat : ceteroquin Anìm&m prò anima vobis reddendam fore prò- e»*.". 
teftatur Deus . Antequam in lucem edantur, jam vivere in utero 
matrum infantes , poft quorumdam ab Innocemio XI. con- 
fi xam opinionem , indubium remanet ; innumera , dum in utero 
geftantur, auum oriri incipiunt , nec non poft ortum illis immi- 
nere pericuLa quis ignorat ? Matres ipfac, heu quot ! immo &ip- 
fi gcnitores, fi ve ignorantia, five libidinis aeftu , aut avaritia, aut 
ira , luìs propriis nondum natis infantibus gra vittime nocent ; in- 
finita; propemodum ad abagendum cum naturales, tum violentas 
caufTae infunt : a quo , nifi a vobis, prudentes , ac litterati Confi, c n\ ' 
liarii ( ut Paralipomenon verbis utar ) tantis malis obviam iri 
validius poterit ? Vobis ergo , ut munus veftrum numeris omni- 
bus abfolvere valeatis , cum Theologis nedum , fed & cum Me- 
dicis confilia quamplurima iunt ineunda : frequenter enim , ipfis 
abfentibus , num infirmis adultis extrema fìnt adminiftranda Sa- 
cramenta ; num prxgnantibus periculum inftet abagendi , judì* 
cium a vobis fcrendum eft; ut earum, earumque infantium etiam 
Nonatorum faluti providerc fuaviter , efficaciterque poftìtis ; ac 
tandem abortivis , etfi valde immaturis, iifquc, qui faepe ut mor- 
tui habentur, licet mortui non fint, quomodo fubvenìendum fit, 
haud ignoretis . De innumeris quapropter abaci ionum cauflìs, de 
partubus difficillimis , de Afphyxia , de infantium in uteris mor- 
tuarum matrum fuperviventia , immo & de praegnantium faltem 
mortuarum Embryotomia feientiam, & quidem integrarci habere 
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fatagite : ut opportuno tempore; ubropu^prit, *elo, prudentia , 
immo & lioeralitate", fi puerpera; paupenes id éxigat , occurrere 
valeatis ; UIrraquamquod Chyrurgos quofdam , ceu , ut melius 
dicam, Barbitonfores, ac ipfas Obftetrices in veftris forrafle rura- 
libus, alpeftribufque Parceciis cohabitantcs , fi de antedidtis gna- 
ros haud efle vobis conftet , feorfim , ac mature inftruite , ac , fal- 
va femper Sacerdotali modeftia, Catechefeos occalìone, jnregrum 
Populum de iis, qua; ad Baptifmi privatam coJIationem Ipe&ant, 
frequenter edocete . Quot , fic peragendo , nedum infantium , 
fed & adultorum animas veftris , quafi dicam , manibus , Ange- 
Jorum inftar, ad Celum adferetis ? immo vos metipios, juxta il- 

PW. u* lud Pfalmiftae ( Euntes ibant , & flebant , mittente* fimma fna ; 
veniente* autem venient cum exuitatione , portante* manipulos fuos.) 

Min » < J uum curfum pie, diligenterque in falvandis pueris confumaveri- 
'tis, ad cxleftia regna, Ex ore infantium , & laSUntium , advoca- 
ri, ac inter eos, immo fublimius collocari fperandum eft . Quod 
faxitDeus, ut vobis omnibus, Praefulibus quoque veftris, necnon 
cunclis rum Principibus , tum eorum Adminiftris , & univerfis 
ad falvandos infantes opem praeftantibus, ac mihi pauperculo in- 

dubie fortiatur. Valete, ac ubi deficiam, quxfo, parcite. 

. • i •• • • . • 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova 

AVendo veduto per la Fede di Revifione, ed Approvatone del P. Fr. 
Gio: Paolo Zapparella Inquifitor General del Santo Officio di Ve- 
nezia nel Libro intitolato Notizie Fifico-Storico-Morali conducenti alla 
falvezza de' Bambini Nonnati , Abortivi , "Proietti (&c. M J". del P. Dio- 
dato di Cuneo M. 0. non v'eflcr cofa alcuna contro la Santa Fede Catto- 
lica , e parimente per Attcftato del Segretario Noftro s niente contro 
Principi 3 e buoni collumi , concediamo Licenza a Nicolò Pezzana , che 
poflì eflfere ftampato., oftèrvando gli ordini in materia di Stampe , e ore- 
Tentando le folite Copie alle Pubbliche Librarie di Venezia , e di Pa- 
dova . 

Dat. li aj. Gennaro X7J9« 



■C Z. Alvifr Uocenìgo 2°. Ri/or, 

•C Angelo Contarmi Proc. Ri/or. 

«C Francesco Moro/ini 2°. Cav. Proc. Rifor. 



Regiftrato in Libro a Cane 35. al Num. 208, 



Gio: Girolamo Zuccata Segr. 



Adi 7. Fcbraro 1759. 

Regiftrato nel Magiftrato Ecccllcntifc. degli Esecutori contro la Be- 
ftemmia. 



Gio: Pietro Doljin Segr. 



F R. 
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FR. CLEMENS DE PANORMO 

LtBor Jubilatus , Catbolic* Mafefiatis in Regali Matritenfi Con» 
grejfu prò Immaculata Concezione Tbeologus , *c totius Ordinis 
S. P. N. Frane i/ci Minijler Generalis , Vifitator oc Reformator 
Apojtolicus , Ó- Servtts. 

CUm opus compofìcum a P. F. Deodato de Cuneo noftrac Obfer- 
vanris Provincia* s. Thómz Exdefinitori , cujus titulus eft : No* 
fi^f> FificO'Storico-Mjrali conducenti alla f rivegga de' Bambini Nonnati, 
Abortivi, e Projetti dirette a 9 Superiori Fccleftajiici , e Laici neceflàrie 
principalmente a* Parrocbi, utili a y Confeffori , Predicatori, Medici, Ce- 
rnaci, ed Ofletrici, a duobus PP. Theologis qui bus id commtfìmus , 
revifum , & approbatum fueric , vigore prarfentium faculcatem eideai 
concedimus quacenus , fervatis «rvandis B ili ud Typis mandare 
poflìc . 

Dar. Romac ex Araceli die ij. Martii 1760. 



F. Clemens de Panormo 
Minifter Generalis. 



Loco 4* Sigilli. 



De Mandato Reverendifs. in Cbriflo Patrit 
F. Fincentius Scutari Exdefenitor Gen. 
& Secretar. Generali* Ordinis, 
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TRATTATO PRIMO 

DELLA 

GENERAZIONE DELL' UOMO, 

ER porre in chiaro, quanto potàbile n*a» l'efler fifico dell' 
Uomo , penfier mio non è gii lo Cquittìnare a minuro 
V antiche tutte, eie moderne opinioni, e decidere quale 
alla verità , eh* e una fola, fìa la più analoga, o la men 
di flon ante . Rimetto ad altri eroditi Scrittori, de' quali 
l'andante fecolo abbonda, il di repelli re da' più venuti Greci, e La- 
tini volumi, quanto della natura umana dir feppero Talete, Pitago- 
ra , Platone , con tutto lo ftuolo de' Filofofi Ateniefi j e quanto ne 
fcriiTcro del priCco Lazio i più fani Autori . Decidano altri , ma con 
occhio fcevro dalle paflìoni , intorno a' Vortici Cartefìani , o le Ato- 
miche combinazioni di G attendo, o le attrazzioni, e repulsioni Nevv- 
toniane, o le Monadi di Leibniz io, o la foftanza infinita, indi viabi- 
le di Barieu Spinofa; dieno altri il lor giudizio intorno all'Idealifmo 
di Giorgio Berchlei, o le materie innalterabili , e particole ignee di 
Gautiero, o della preefiftenza eterna de' principi naturali del Buffon, 
e di Maillet, gli entuiìafmi de' quali, anno la lor (orgente dal 



bamed,ou Entretiens d'un Pbilofopbe Indien avec un Mjfumsif Francois fur ™ ™ì 
la diminution de la Mei , la formation de la Terre , l'origine de tHmmi » IjgJ 
Queft' Autore, non contento di predicare i Temi eterni d'ogni cofi Té V"m. 
animata, nell'aria, nell'acqua, Culla terra,epcroqni dorè fparfi; non {Jffjj 
Dazio d' affermar enervi al Mondo Cpecie diverCe d' Uomini , i (cmi de' o. «• 

Siali attratti vengono dall'aria per mezzo del reCpiro , qualora gli}j£5ia 
omini maCchj ad età 1 (ufficiente di generare giunti Cono, ardifee 
dir, che gli Uomini non da Adamo, ne da attri a lui anteriori, co- 
me vollero i Preadamiti , ma da' Tritoni marini , e dalle Najadi la 
prima origine riconoCcer debbono. E qual opinione più in Tana, e fol- 
le 4i quefta ? Io , a dir veto, creduto non arrci mai, che un Uomo 

A & Il 
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t TRATTATO PRIMO. 

rHfft fBr a s * ^ ramD0 pender giunger poceflei e pur vedefi nell* accennato li- 
nai.* i.*». bro, e lo riferifce un novello Scrittor Francefe nelle fue Oflèrvazìoni . 
óbiérv.7. S° no P urc Somiglianti dottrine alla ragion mcdefima, non che alla 
Fedecontraddicenti: nnlladimeno a tali folleggiamenti condotti vengono 
«diam.ii coloro, che dell' Appoitoio i umile confìglio non apprezzano : Non plus 
[opere , -quam oportet Japere: quindi per giufto dìvin caftigo precipitarla 
^.Tjmocb. ^ spvritèus moris y ò docirinis damontortm . Egli è tanto fd ice vole, e va- 
no del Maillet l'accennato entufiafmo , che a riprovarlo , piuttofto 
che la penna, vi vorrebbe il inaglio Ariftotelico ; e però, lafciatolo 
ne' Tea fi foglj del Telliamed, come difpreggevole affatto, riferirò qui 
la veridica , incontraftabile fentenza > che della' origine dell'Uomo ci 
ctnef.i. jafeiò F illuminato Mose nel Pentateuco.- Creavit Deus bomimm , cioè 
Adamo , della unica umana fpezìc primo individuo , da cui tutti gli 
altri uomini derivano. # , 

Adamo . iandio egli è la più nobile opera, che dalla divina onnt- 
:nte mano ufeita fia, fe vogliamo credere al Re Salmifta: Confli- 
■PftJ.F. tuifli eum fuper opera manuum tuarum . Anzi egli è , con tutta la Tua 
/chiatta, il precipuo o^getjo, per cui ogn' altra cofa creata venne, non 
nel primo ma nell'attimo 'giorno, che Ipeie Iddio nell'afTeftar. tutto il 
^ Amhto{t Mondo : Rette ergo, cosi la intende f Arcivefcovo di Milano S. Am- 
brogio, novifftmus homo proceffit ,4*0$ c auffa TUfmidi , qua fi omnium habitat or 

D. AuKatk.*i err ' eKt1>rum '• ^ co 1 "* dice il n ""'Ire S.Agoftmoi Homo omnium eie. 
comr. mintorttm particeps. Vuole anz jpregorio il grande , che l'uomo ab- 
pnioL fc À ^ ^ £ 0 j Q un Qon f Q c jj C ^| • Q ^ a | Q . a co £j l creaca . ornms creatu- 

firmUf. aliquid babai homo. Quindi a ah~~- Ornms creatura efl bom. . A 
im a.)g. ragione dunque i Greci appellano V Uomo Mycrocofmos \ e S. Bernardo 
wrf** anch' cfliò dice: Uomo parvns Mmdus efi. A' quali tacendo eco il dot- 
Hexam. tifTìmo Campailla, così canta nel celebre Tuo Poema. 

L'Adamo *- * r«*. *.•*"* 

Ì?\uT~ ?: ». L'opere udifti Adam, d'un Mondo immenfo , 
cant> n. v L'opere or fentirai d'un picciol Mondo 

" um . Che in fe contien , benché non fia sì efl 

Artifizio, e iàper viappiù profondo: 
E quanto in quel di grande ha fparfo Dio» 
Tanto quefto d'induftrc in breve unio. 

4. Ed ecco il perchè , parlando della ereazione di ogn' altra cofa , il 
Oenef. 1. facro vetufto Scùttrae fi ferve del verbo in (ingoiare : Creavit Deus 

rmintt temi ber barn virenti*.... Fiat lux &c. 
iodi la creaaon dell'Uomo deferi vendo» adopra il verbo in plurale: 
D.cteif. FtóanuH hominem &c. Il che contemplando S. Gian Grifoftomo, efcla- 
ma: Fide rame 9 quanta fit vtròorum diverfitas; non enim jam dieeit, Fiat 
homo , fed Facìamus hominem . Quifnam iìle formandns , ad ' quem for- 
matìdum Opifici tanta cirtwnfptùlione. , & confili» opus eft ì Ne pàretis- Ho~ 
no efl, per- <\uem faBa fimt omnia. Nel dar Iddio 1' etere ad ogni al- 
Ptov. 8. tra colà vifibile, fi. divertiva, (cherzava : Ludens m orbe tmarum. Ma 
. nel far 4 cucca ìmpicgofli T QnoipoiTanzi,- Sapienza c Bonti - 

^ v dm- 
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divina : Totum Venni bomirii occnpatum y & dedittm : come TtfiÈryò Tem«u. 

Tertulliano. 

Parta più oltre la parzialità divina verfo dell'Uòmo; imperocché, f t 
caduto quefti dalla originale innocenza nella colpa, ecco il dirin Ver- 
bo, cioè "chechè dica contro l'eterna figliuolanza divina un moderno 
fcrittore oltramontano ,, il fri liuolo eterno dell' eterno Genitore impe- 
gnala redimer l'Uomo, con farfi Uomo anch' eflb: affermando i 'Padri 
del Concilio Niceno, che V Unigenito del di vin Padre propter no$ bomines i & 
propter nofiram falutem defeendit de Cali* , & incarnatus efì . E quali che 
ciò fofle ancor poco, Ctucifixus tft prò nobis . II che contemplando S. Eù- 
febio Emiflèno, ftupefatto difle : Tarn copiofo murine redemptio agiiur , 
ut homo Deum valere vìdeaiw* Ah Ce all'eccellenza , e preziofiti dell* 
Uomo, per eflèr da Dio creato, e redento, deftinato eziandio a go» ^jJJ.. 
dder di Ini eternamente in Cielo, i Padri, e le Madri , da' Parrocht wmm*s 
Ijene iftruiti , attentamente rifletteflero , non perderebbonft ar certo 
•tinti Bambini, e gli adulti fteflì avrebbono di fé medefimi zelomag- . 
giore. À'Parrochi pertanto fpezialmente indirizzo quefto Trattato , 
in cui dell'Uomo, in quanta all'effer fifico , e di anima ragionevole 
informato, come pur del falfo Germe, e della Sopraffetazione ande- 
ro favellando; giacche da loro , più che da ogni altro , chiederà" delle 
anime tutte alla lor cura commeflfe minutiamo conto il Giudice fu- $£ 
premo, per teftimonianza di Ezechiele Profèta: Fece ego ipfe fuper P*. 
fi&res requiram gregem meum de ma u emum + 

CAPO P R I M Ó» 

*. Dell' Antropogom*! overo della forma^m del Corpo umano. 

MÒN àxla metterfi in auiftione, Ce i pofterj d'Adamo, in qtian- * 
so a^Ptorpo , fieno della m efima parta , di cui quello venni 
compagi aco, cioè de limo terrai veriti quefta eflen in più luoghi G«»ei.»* 
delle facre pagine ricantata . Confefsò Àbramo d'efler di vii fango 
comporto : QuuHlr fim.pulvi!, & einis. Revertatnr pulvis , o come poftil ibw. a. 
la il celebre Nicolò di Lira , Revenant corpus humamm in terram fuam i&de. u. 
difle Salomone . Che più? quando non lo diceflTe Gesù di Siracide , Lyran.ibì. 
confermato viene dall' efperienza, che Omnes bomines altro non fono * 
in quanto al corpo, che terra ^ tr cmis. uccit. i 7 . 

Sia pur ciò vero, veriflìmof un gran divario ciò non ottante paf- a< 
fa tra U fbrmazion ilei corpo di Adamo, di Eva, e de' loro difeen- - 
ti: conciofl^chè, raccolta Iddio nel campo Damasceno una mafia di 
limacciofa terra, formonne di Adamo il vago, gentile corpe , qual . 
in un attimo perfettamente organizzato, infpirav.t nel tempo ilteflo i»c?Mer.a. 
faciem ejus fpiraculum vit*i ed ecco cjie fubko fjftus eft bomo tn anxtnam 
vivenfem. Trafportatolo indi a un trattò nelle amene" pianure di Eden, 
mtik foparem in Adam: e dormendo qnefti all'ombra di verdeggiante r 
•rbofccUo, ne traile il diviti. Fabricicre dal fìniftro di lui naoco urta 

A a corta, ; • 
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4 TRATTATO PRIMO. 

coda, e con quella fabbri con ne la prima, e più bella donna, che vi- 
fta unqua mai fi a fi fulla terra, di età, e di datura air Uomo ugua- 
le j pari anzi la direi del rutto ad Adamo nella Ortologia , ed in 
molte altre parti, con la fola diverfiti de'vafi per la procreazion ne- 
ceflàrj: onde di quefta il novello Petrarca di Modica così favella. 

j?*c?nt~. Mentre Adam tal dormia , fvelta una coda, 

•*■»■• Ch'ei fuperflaa in un fianco allor tenca, 

da queir oflb carnofo Iddio comporta, 

Simile a lui, la fua conforte avea, 

In giuda fimmetria tale difpoda, 

Ch'era della beiti perfetta idea. 

Non così andò mai più la fucceflìon de'Ior poderi: conciofliacchè 
non inutilmente compaginò il divin Artefice, in qualche parte diver- 
rò da quello dell'Uomo, della Donna il corpo, ma gli formò difef- 
fo differente: Mafculum, & fermi nam creavit eos : acciocché appunto i 
lor difendenti dall'uno, e dall'altro, come cagioni feconde, indi* 
fpenfabilmente lo effer materiale loro riconofeere doveflèro . Favola 
dunque fari quella, che riferifee Avverroe, favole ancora le fante di 
Ovidio nelle fue Metamorfofi, e da altri Poeti ne' loro recitamenti 
inferite. Dacché mondo è mondo , quanti fopra quell'ampia feena 
comparfi fono, falvo l'Unigenito di Maria Vergine mai fempre im- 
macolata, e pura, che folo ebbe Madre in terra, fenza Padre; ficco- 
me in Cielo ebbe ab eterno, fenza Madre , il Padre folo , tutti da 
padre, e madre carnalmente congiunti, traggono il materiale loro 
principio; come, oltre alla continua esperienza, lo afferma il gran 




proprio, checché abbiano detto l'erudir idi mo P.Egidio Colonna Ro- 
mano dell'Ordine di S. Agodino, il perfpicace Raimondo di Sebun- 
de, e tanti altri affinati fcrittori dal Mabillone riferiti, a darne l'ul- 
rktffc rima difiniti va determinazione, Hoc opus, bic Ubar efl: occulti effendo 
tuttora, ed impenetrabili della natura gli arcani . come confeffa il 
grave, diligente Sidenamo: Quamvis , fi mtntem feriò applicuerimus , quii 
de facio agat natura, & quibus in oper aliane fua utatur organi s , depreben- 
dtre valtamut , modus tamen , quo Ma operatur , mortale* , aut ego f allor , 
femper latebit . Stupore dunque non fia , fe intorno alla formazion del 
corpo umano, machina di tante, e tanto diverfe parti comporta, e 
con impenetrabile , occulta fegretezza tefTuta , differenti fono tra i Fù 
lofofi le opinioni, e contrapporta i loro infegnamenti . 

f. IL 

I< Aridotile , dietro cui corrono ad occhj chiufi poco menche tutt' i 
Peripatetici, pretende, che nella umana generazione folo il mafchio 

fia 
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C AVO PRIMO. $ 
fia r agente, da cui la maceria ex qua (blamente provvede»*/ e chela 
femmina meramente paffvvè concorra, e come un vafo, in quo la viril 
materia ricevefi, e polcia dal femminil calore fomentata viene infin 
alla toc ale maturiti, c perfezione. Allo Stagirita fembra voi et fi accor- 
dare S. Agoftino, feri ero così avendo contro* Giuliano : 2nitium genera- t>. Augo*. 
tionis a viroeft; prior enim vir feminat, ut fatmina pariat. Indi foggi un 
ge: Nck a fatmina concipiente, atque partoriente, fed viro feminante ejl ge- ' 
nerationis exordium . L'Angelico Dottore S. Tommafo , Durando, Ca- 
preolo, in fomma tutti i Teologi , e Medici Peripatetici fono di fen- 
ti mento, che la femmina folo, a guifa di recipiente conchiglia , il 
mafehile, vegetabile frutto, fenza mefcolarvi nulla dei fuo, riceve , 
fomenta, e cuftodifee, infin al tempo del parto. 

L'ingegnofo Scaligero egli pure a quello fìtte ma fi tiene fùfo: ap- *» 
poggiandoli ad un aflìoma dello Stagirita , qua! egli giudica vero a 
tal legno , che ogni altro Jnfegnamento crede fia fa Ilo . Specits non AtM.»?*d 
mifeeri, & ex duobus entibus per fe non poffe fieri unum per fe ens: dilTe gJiSi* 
Ariftotilej dunque, tira egli la conferenza, ficut forma non po'efl effe e** 
nifi mius rei , ita primipium cmtinens ipfam formam non potefi effe nifi 
unum. Unum i9itur femen, cioè del mafchio; forma enim, quum fit firn» 
pìex, & indivi fibilis , ex duobus componi non potefi : at componeretur , fi a 
mare prodiret , oc a fatmina il principio ex quo fi forma , e fabbrica il 
corpo dell'Uomo. 

Dal fopraccennaro S. Agoftino prende quella opinione vigor mag- ?• 
giore, ove parla del feme di qualunque altra coU vegetabile: volen- 
do fempre, eh' et fia un folo, e fenza miflura, per aver in fe ogni 
particella, o fia membro, che a formare un tal corpo ricerchifi: on- 
de una tal fentenza per molti fccoli è fiata poco meno che univer- 
se : convenendo fra loro una moltitudine di Filofofi, e di Teologi. 

$. III. 

Antica ugualmente alla fuddetta fencenza è (lata quella di Ariflide i. 
Ateniese, contemporaneo di Zerfe, il quale infegnò nella Grecia, che 
la genera zion dell'Uomo fi fa non meno dal mafchio, che dalla fem- 
mina: concorrendo entrambi attive alla fòrmazion del corpo , cioè 
cadauno col proprio feme. Quindi ne venne la (ètra dc'Mifcellanei, 
o fia di quelli, che vogliono mefcolarfì neceflariamente i due forni 
del mafchio, e della femmina, fe ha da feguirela concezzione, o fia 
la prima fòrmazion dell'Embrione umano. 

A quefta clafTe fi affocarono Orftio il feniorc, Arnaldo di Villano- ». 
ya, Francefco Dellcboy, e l'Archiatra Silefiano Daniel Sennerro: ad- 
ducendo per comprova della fentenza di Ariflide , che , ficcome la 
Natura mmì in caffum operatur, così non fenza fine compofe non me- 
no nella donna , che nel mafchio, gli organi alla umana generazio- 
ne ncceflàcj. E che fia il vero, ritrovanfi anche nella donna i gemel- 
li, ovvero i tetti i veggonfi ancora in eflTa i vafi fpermatici, e tanti 
altri ftromenti, che wl mafchio ritrovami, colla fola diverfiti di.*- 

A l tivi. 
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ti vi, e partivi . Dunque, conchiudc egli pure l'Archiatra Romano 
Pui *« paol ° bacchia, fi dovri dir, che la femmina concorra non menoaffi- 
chklkf ve all'umana generazione di quello, che vi concorra il mafehio, il 
quale da fe folo non può efler prolifico, fe la donna in un tempo 
ifteflb la propria porzione non fomminiftra ; come fpiega, e pretende 
JJ. h 1 iJ jm il moderno Needamo. 

a Non foli fono di un tal parere i Fifici, ma molti ancora rifperte- 
voli Teologi fono di un tal fentimento , tra quali il Dottor Serafico 
S. Bonaventura, il fottiliflìmo Giovanni Scoto, ed i loro principali fe- 
guaci. Cornelio a Lapide, commentando il (acro Tefto di Salomone, 
fp'T- ove di fe fteflo parlava: Coigulatus fum in fangmne ex [emine hominiss 
Sì!?' i» f°£gi un S c m fr voc dc'Mifccllanei , che Concurrat femen tam marit , 
* * P * 1 ' fmtm faentine ad formandum Embryonem . E per conferma del fuo giu- 
dizio cita un cello di Alvaro del Paz , il quale , in per fona del Sa- 
vio, cofi parla: Ecce homo parente* tuos 3 duobjec feminaviri , & formiti** 

« $• 1 V» 

i . A tutte due l'anzidette opinioni oppone l' induftriofo Tommafo 
Cornelio di Cofenza , riferito dal Mufirano . Quefti non folamente 
vuol, che la femmina concorra aclivè alla formazion dell'Embrione, 
come dirte Ariftide, ma vuole di più : foli femmineo femini ineffe tum prt- 
coufeÀ™'ffl 4m materiam, e qua, tum cauffam efficientem per quam fttus formano 
inProRr»- fit : virile vero femen nequt materiam. formandi emeeptus effe , neque ipfum 
Mutuili, formatorem infe continere ; fed nibil aliud conferre , pxtcrquam fttbflantiam 



quondam ìuviftòiltm, qiu materiam a hmina coltatam dmtaxat fubigit , 
oc mover. 

P||| g . Poco -men che P ifteflb infegna Deufingio : affermando egli ancor* 
i.De l «e Fftum formari ex folo famineo f emine, iàque wm tantum effe materiam , ex 
«'i My " àélineatur, fed eidem quoque m effe jwentia animam vegetativam fa- 
tui formatricem: verum illam non poffe ex eo extricari, & in atlum produ- 
,1 ci, nifi virile femen accedati tamquam quoddam fermentum, fu bfiantmm ejtu 
diffvlvens , ficque Istentem animam extricam, & ad formandum ailum promo- 
vem. Ove dice Animam, della vegetativa intendali. 
3- Il Mufitano di per chimerica, ed affatto in fu flirt ente di Cornelio 
Cofentino Ja fuppofizionc: io però, dacché ho letto, come verto la 
metà del fecolo pattato dal virtnofo Stenone fu meflb in campo il 
fi (tema delle Uova , preefiftenti nelle femminili Ovaje , non ardi feo 
riprovar in tutto di Cornelio, nedi Deufingio il fentimento; tanto più. 
, r che oggidì lo fento applaudito, ed abbracciato de tutte l'Accademia 
di Europa: onde il partito degli Ovari Qi egli è a' noftri tempi il 
più numerofo, ed il più autorevole, attefo il merito di chi lo infe* 
gna, e di chi a capo chino 1' abbraccia . 
. Anzi, Ce mal non m'appongo, ardifeo dire quefta eflère la prima, 
* e più vetufta opinione d'ogni altra: concioffiachè ho ritrovato, che 
Orfeo l'apprefe gii in Egitto: e che Anafimandro , Epicuro, Ippo- 
cratc l'avevano, già , febbea ofeuramence, manifeOata! nella Grecia, 
f ed 
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ed Empedocle nella Sicilia, in fin a' tempi del Re Ciro: onde fi può 
dir, che Stenone fia il folo rinnovatore d'un tal fiftema, feguitopoi, 
ed abbracciato da Hornio , Hoffman y Cberchringia , Drcbncurzio , 
Greffo, Malpighio, Ettmullerio, Graniti Salernitano, Pafcoli Perugi- 
no, Vinslovv, dagli Accademici di Parigi, da Torinefi Panconi , e 
Bianchi, dal Boheme rio Inglefe, che più ? da innumerabili Scrittori 
del corrente fecolo: benché il Nehedam pretenda di opporli a tutti» 

Oltre i Fifici, e Notomifti, entrano nel partito degli Ovari Iti mol- 5, . 
ti Teologi, tra quali il Regnault , il P. Pace, il P. Fortunato di 
Brefcia, Monfignor Cangiami la, ed il P. Odoardo Codini : afferman- 
do quelli eflcr talmente fondata (ulle ragioni , e fu gli efperimenti 
quefta fenrenza , dubitati proinde non pofjit bone hypotefim c/steris om- p. CoHini 
nibut clartorem, mehoremque effe. Vuol eziandio il Calvo Torinefe che e* 
Ariftotile favorevole fia pure (tato a quefta opinione : citandone un 
Tetto nella erudita Tua Pillola , dedicata a! Fantoni , ove leggefi t 
£x avo mimai gìgnitur. Finalmente conferma quefta opinione il fac- ^ A „ e r . 
ccncc Modicano. c,n.apud 

Calvum - 
hp. Tarili. 

Come moltiplicar nel proprio Teme c£&ì* 
Si mole il vegetante in germe nuovo, mm. if. 

In modo tal, ma più perfetto inlieme, 
Suol l'animai fe propagar nell' Uovo. 
Tutto in un punto e quefto, e quel fi fpreme- 
De fe medefìmo a fe produr di nuovo. 
11 vegetabil grano uovo è nafecnte; 
Ed c T Uovo animai grano vivente • 



9. ?• 



t Paflà più oltre l'impegno di alcuni Ovarifti » volendo non folo , 
che dall Uovo , prcefiftentc nelle femminili Ovaje , nafea qualunque 
animale, ma che nelle uova iftefTe altre uova ritrovinfi, ed in quefte 
gii l'altre. Vuole anzi il celebre Antonio Vallifnieri, profeftore pub-™ì p. 
blico in Padova, che nelle due Ovaje di Eva fieno ftate pofte da£;£ * 
Dio l'uova di tutta l'umana profapia ; e che in cadauno di effe fi "** 
trovafler già gli Embrioncint di magrolino, e di femminino feffo mu- 
niti: dal che ridonda efler vane l'oflcrvazioni , fatte da molti Fifici, 
e riferite da Scipion Mercurio, intorno al nafeere Mafchj gli unt, e 
femmine altri d' una fteflà madre , an2i d* un parto fteflfo . Ecco il 
perchè con giuftizia Eva chiamata venne Mater cunttorum viventium , Genef. j. 
ed in una parola da'Greci detta viene Panfyrrmta. Dello fteflo pare- 
re par che na il Malebranchio, dicendo ritrovar»* , In uno pomi acino t^Ubt de 
pbmot, pomi, pomorumque [emina in facuh prope infinita. Cofi a pari può SjJJf 
dirfi tn uno ovulo ava prope infinita , cioè quanti ne sbuccieranno in fin ' 
al finir del mondo. ^ 
* 11 P. Ferrari di Monza giudica eflcr fana quefta dottrina , ed in p. Femir. 
nulla contraddiente al cattolico dogma , tuttoché da Leibnizio Wt^t^ $ 

A 4 fina- * 
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gnata nella Tua Teodicea , per quel che riguarda la grande Ovaja di 
Èva, riguardo però agli a rumai culi f pernia tiri da Leibniz io, Lcvve- 
noecchio, Arzoecher, Dclampazio, ed ultimamente da MonfieurGeo- 
froy, e da Monfieur Andry, com'eflì dicono, con iftromenti diottri- 
ci nello fperma virile ofTcr vati , egli reputa per fanfaluche da raccon- 
tare jl bambocci: e come tali giudica pure i miglioni d' ani malucci 
ftrifeianti, da'fuddetti preterì, il favio Li fiero nel feguentc di Rico . 

Homunculi tfli quanti finì , quum cogito , 

H*c res agetur aitisi mibi certe fabula. 

a. Non è al certo dindonante l'accennata opinion del Val li fu e rio; men- 
tre par, che S. Agoftino abbia voluto dire il medefimo , della ge- 
d. Aut.de nerazion delle materiali cofe favellando: Qtue corporaliter , vifibiliterque 
Tryi.lj. naf CHnl ur t occulta quidam femina in iftis corporei* Mundi bujus eie mentis la- 
tent: alia funi enim bxc jam confpicua oculis nofbris ex fruchbus , & ani" 
mantibus, alia vero occulta borum feminum [emina . Più chiaramente an- 
MinG«j. cor a efpone in un altro luogo un tal fuo pen fiere : In feminibus jam 
effe omnia , antequam evolvant quodammodo, atque explicent incrementa ... Si~ 
cut in ipfo grano invifibiliter erant omnia fimul, qux per tempora in orbo* 
rem furgerenf, ita ipfe Mundut cogitandus efl, quum Deus fmul omnia crea- 
vit , babuiffe fmul omnia , qu* in ilio f*8a funt , quando fadus efl dies . 
Finalmente conchiude cosi: linde mllam creaturam ulterius mjhtuens , (ed 
ea> qua omnia fmul fedì, adminijlratorio aélu gubernans , & movens . Spie- 
DdUaT 8 afi ancor meglio il S. Dottore in un altro libro: ipfa jam membra am- 
c. ■* nia funt lateater in femine ; cioè in Ovo : cflendo quefti ancora un feme , 
come ricavali dal libro de' Sinonimi del Rabbi, e Bandiera, ove leg- 
n*bbi & gefi, che il Seme è un Corpo, in cui, come in materia richiude fi altro cor- 
vcr n usem.P° "nuiffmo, che è virtù vitale producitrice d'altro corpo vitale fmileaqueU 
' lo , che contiene il feme : il che tutto fi verifica dell' uovo j ed in con- 
ferenza pofibno euer linoni mi , l'uno dell'altro HJovo, e Seme . Ciò 
fuppofto non può parlar meglio a favor degli Ovarifti , e del Val- 
Wherio l' Africano S. Dottore, 
jj- 11 medefimo fembra, che abbia voluto dir Salomone nel fbo libro: 
mjSf. *' rtftfJ fub fole novum. Quali parole commentando il nobile Olimpto- 
ia tee i. d oro y cos ì foggi unge: Nibil novum e fi in bommum, animalium , pianta- 
rwnve fucceffiantbus . L' ifteflb ancora Crederei , abbia voluto dire lo 
Bccli. 18 Scrittor dell' Ecciefiaftico : Qui vivit in aternum , creavit omnia fmul . 

Attenti a queft' Omnia fmul: fc non vogliamo inciampare , come in- 
c. cajet. cefpicò un per altro gran letterato ; perchè i fei giorni da Dio- nel- 
la creazione di tutto il mondo impiegati, non debbono in fenfo al- 
legorico eflcr in teli: quaficchè in un attimo ogni cofa egli fatto avef- 
fe: ma intendiamoli in fenfo letterale , come li fpiegò il dottiflimo 
iva» inLirano, feguito dall' A Lapide, Molina, Eftio, Sa, Tirino, e Gordo- 
p' c Fort, a °o ' Requievit die feptimo, feilieet a no vis creaturis proiucendis ; quia nibil 
Kfi c io f^ 1 "* P°fl ea > <l*°à iunc non fuerit faftum in operibus fex diemm. Oco* 
Mecu. me fpiega il fottile Fortunato Brefciano: Siami creata fuarunt omnium 
ÌSu%Té f^worum tuta animalium* tum vegetabilium femina. 

AVr 
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Avvertali però come mi riferbo a fpiegare nel Capitolo feguente, 
che gli accennaci Spofitori della fimultanca creazion delle cofe mate- 
riali favellano, e non delle f pi rituali ancora, come Platone , ed Ori- 
gene aderirono: dalla Chiefa decife effondo, che Iddio crea di mano 
in mano le Anime ragionevoli, ogni qual volta fìegue la generazion 
dell' Embrioncino, o fu la fecondazione dell'uovo. 

$.6. 

Si oppongono agli Ovarifti con alcuni Tefti della Sacra Scrittura i 
Peripatetici; ma perchè facile cofa è lo (piegarli, penfo pattarli fot- 
to fi Icn zio , e folamente riferire un Dittico da San Tom maio , e da 
S. Agoftino riferito, il quale fi reputa come l'Achile di certi Medi- 
ci, e Giureconfulti 



Sex in laBe manet; ter funt in Janguine terni, 
Bifftnì carnem, ter feni membra figurant. 

Quando ciò per vero aver fi dovette , vorrebbonvi quaranta cin- a. 
que giorni, prima che il corpo umano organizato fotte ; il che dall' 
esperienza medefima riprovato viene : trovati effendofi Feti aborti- 
vi, e da me veduti, molto minori di quaranta giorni , fecondo le 
mifure, date da Cherhtingio, e dal Bianchi ; e di altri Feti molto 
minori di trenta giorni, e pure già fuificientemente figurati, e viven- 
ti; come ne apporta le autentiche atteftazioni Monfìgnor Cangiami- 
la. Crederei per tanto, che i quarantacinque giorni nell' accennato 
dittico indicati folamente ricerchinfi a dare una tal qual confidenza , 
o, per meglio dire, una iniziale apparenza delle ondici diverfe por- 
zioni, de' quali la machina dell' uman corpo componefi , e fono (pie- 
gate da'Notomici ne' due feguenti carmi. 

O/, Membrana , Cutis, Caro, Feria, Arteria, Ntrvus } 
Tendo, Ligamentnm, cum Cartilagine, Fibra, 

Tutte quefte parti, e particelle trovavanfi gii nell' uovo ab initio * 
conceptionis , ma come di latte sì nel color, che nell' eflèr di liquido; 
e però indifcernibili ; nel giro poi degli aflegnati giorni e ficolorifco- 
no a poco a poco; e pian piano mediocremente fi alfodano, e final- 
mente la totale figura acquiftano. 11 diligente Riccardo Manningham 
Ingicfe ^ conferma quello, che colla feorta di altri Notomici poch'an- 
zi ho detto: Totum Fatus corpus, fono fue parole, formatur primo con- ^ a { ' n 
ceptionis die, &• trnic temporis [emine milii non grandini efli reliquum autem comporr. 
geftandi tempus folum vires , magnitudinemaue addii . g£ c £ 

Quali poi delle accennate parti le prime fieno a renderli cofpicue, 4. 
quali le polterion , fe vogliamo credere al prifeo Ippocrate , facile u . , 
fari il faperlo. Difcematur, dice il Savio di Coo , & augentur omnia 5bm* 
ìnembra fmvdi non alterna altero prins, nec pofterius . Qu* tamen natura 

funt 
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funi major*, mworibus priora confpiciuntur , licet non prius genita fint. Dì- 
verfamcncc la fentono Ariftotile, Avvicenna, c Cartello : pretenden- 
do, che il primo dì tutti a formar»* debba cfler il cuore , il qual c 
il centro di tutto il corpo . Galeno dà la precedenza al Polmone , 
Fa raiep. atte foche quefti E/i venarum omnium principium, & primum fanguinis ge- 
y.jcSr. nerandi instrumentum . Vogliono altri, che il primato al Celabro afle- 
* gnar debba/i, come il più nobile organo , da cui i trecento e pili 
nervi per tutto» il corpo diramati provvengono . Daniele Sennerto 
vuol, che la Placenta colle due membrane Corion, e Amnios fieno 
le prime a collruerfi; ma improbabile affatto dee riputarti, che il 
continente formi fi avanti del contenuto. Io però, per non cozzar con 
alcuno in una materia così nafeofa, ed occulta , mi appiglio al pru- 
dente fentimento del P. Corfini: Qua vero ferie , dice quefto moderno, 
p. corfia. acuto Fifico-Scolaftico, quo rerum difcrimine^ temporifque intervallo varia 
Kuit.. corporis parter in Ovulo , aut Paiu explicentur, deffìn'ri vix poteji . Experi- 
mentii tamen a Malpiglio, Palli f ne fio > aliifaue pluribus fMis erudimur , in 
Ovuli medio puntlum quoddam micare % perifìaltko nimirum motu agitari , quol 
py viride puntlum faliens vocatur , & animalculi cor videtur . detersi tamen 
par ter omnes una cum corde form*ntur> [ed ahqu* feciut , ociùs aliqu* prrfi- 
ciuntury debitamque figuram> & or di ne m ajjequuntur. . i 
«- Riguardo al punto fallente, il qual non è altro che il picciol aio* 
re , attefta Ippocrate d'averlo già fentito in quell'Uovicciuolo da una 
faltatrice alla fua prelènza abortito, il qual era, come con fefsò colei 
al dotto Vecchio, di foli fei giorni dal concepimento . Utiflè Aldo* 
vrandi, ed il celebre Arveo attedino d' aver intefo il movimento 
ritmico in- un uovo- di foli quattro giorni; ed il fagace Tommafo fie- 
no in un altro di tre giorni foli confetta di aver intefo un tal mo- 
to: quindi impegnoCfi a foftener farfi l'animazione nel terzo giorno/ 
come diradi nel feguente capitolo. 
6. 11 rinomato protettore di Padova Morgagni , unitamente con altri 
penfa, che l* incremento dell'Embrione non fiegua ugualmente intut- 
te le donne, ma che fi acceleri- nelle robufte e beneflanti ; e nelle 
gracili, e cachetiché fi ritardi. Crederei però, che un tal divario fia 
loia mente accidentale; fenza nulla pregiudicare alla celere animazion 
del fetoj cioè folo eflfergli di pregiudizio, intorno alla fanità mag- 
giore , o minore: quindi veggonfi Abortivi di poche fettimane più 
corpulenti d'altri, che faranno di qualche Mefe . Due eziandio Gè- 
melli verranno alla luce con notabile varietà di corporatura , vege- 
to, e fano l'uno; infermiccio, debole l'altro: da dove ciò? dalla in- 
fermità della madre contratta piuttofto dall' uno , che dall'altro, o 
da qualche indifpofizion del feto ifteflb , e forfè anche dell' Uovo 
medefimo nell'atto di cflère fecondato, e forfè prima ancora : come 
dicono oculati Notomifti . A me baftadi aver accennate del primo princi- 
pio, ex quo l'umano Embrione fi formi , le principali opinioni, fen- 
za punto impegnarmi a riprovarne alcuna. Se però dir debbo il mio 
penhere, più d'ogni altra piacemi la terza degli Ovarifti : percetti- 
bile aliai più fembrandonù* che l'uovo nella donna prcefiuentè, gii 
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in potentia organizso, e dall'aura aere - nitrofa , volatile, inviabile, 
lottili (Ti ma dello fperma virile fecondato venga, e non da uno degli 
animalculi di Leibnizio, come con lui vorrebbero Levvenoecchio , 
Artzoecchcr, ed altri. * 

$. VII. 

Forfè diri qualche Parroco, che fenza tali notizie può interamente *• 
adempiere il facro fuo miniftero ; tanto più che le opinioni iìlofofi- 
che fono a tal fegno fra loro contrarie, che nulla di polfo averpof- 
fono intorno all'operare da buon criftiano ; come difle S. Agoftino r D Ao 
Qu£ fi vera, feu falfa fmt , di certe quiftioni filofofìche favella il San-ciV. d^ì. 
to, nihil momenti afferunt,-quo reftè , beateque vivamus. Venero del San- U,,e ** 
to Dottore il fentimento , qualora di materie puramente filofofìche , 
alla Fede, a' Sagra menti , alla morale crìftiana affatto impertinenti, 
favcllifi , ma nei cafo noftro fi parla dell' Embrioncino umano , per 
difaminar, Ce capace Ma, o no, del battefmale lavacro ; ed emendo 
ciò a carico fpeziale de'Parrochi , a loro inettamente appartiene il 
faper, quando di un tale Sagramento l'Embrione umano capace fia; 
per non mancar in cofa di tal momento. 1 \ 

11 P. Girolamo Fiorentino della Congregazion della Madre di Dio, 
che gi ultamente appellarti può del Battefimo de' Bambini aborrivi pro- 
motore primario , ed eccellentiffimo , per il fuo dottiamo libro , 
Homo dubius. Seu de Baplifmate abortivorum pia Protbefts , approvata , 
nella riftampa di Lucca , dalla Sacra Congregazione di Roma in fin 
dal 1 666. addi 10. d'Aprile, commendato a tutto andare dalle Unì. 
vediti di Sorbona, Reims, Salamanca, Vienna, -e Praga, egli fa fa- 
pere a tutti, come i feti umani vengono talora abortiti, mentre an- 
cora fono del la groffezza five grani bar deaciiy aut minor* vbafeUi, ftve major it aitare». 
formio* , aut nucis avellana , ftve apis , autgrandioris mufe* , ftve etiam minimi digi- [JjJJfc 
Jj: e pure già animati; mentre fi fente gii in eflì la ritmica pulfaaio- n. 9. ' 
ne; dunque, dice il detto Autore, fono gii di Battefimo capaci, al- 
meno fub conditone. Saranno, c vero, allora detti Abortivi nelle fe- 
condine , cioè neir Uovicciuole involti , ma non per quello buttar 
debbonfi nel mondezzaio, qual vii' eferemento ; ma bensì cercar deefì 
dalla donna ftefla, che feoncioflì, o da altra a lei affiliente, o dal 
marito medefimo, fe in tal cafo prefente foflc , cofa ivi «(fervi pof- 
fkt Sive primis dwbus , ftve aliis infequentibus intra trigefwmm , aut etiam 
quadragefmum diem dtfeernendum fu , quidquid immaturè ab utero efufum w - 
eft : potendovi eflèr il feto animato , abile in confeguenza al ricevere 
il Battefimo: come nel Trar.4. fi proveri con evidenti ragioni, con-, 
tro la credulità degli antichi. 

Ma perchè non di tado avviene cfpellerfi dalle donne maritate al- a. 
tre materie carnofe ora ne'giorni lunari, ora in occafionc di qualche 
sforzo, timore, o altro, acciocché difeernere fappiano che cola fia , 
se di il citato Autore le' prognofi meno ambigue , anzi ftarei per 
indubitate. Olfervìfi, dice , si mvolmrum ilki efufum appareat lbU 
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membrana circumdatum, qux fft fubalèi , feu cinericii ccjoris , fmilis mtejìi. 
nis t figura ovédis, (7 qux digito tacla ( idtfi membrana ) molUfcat , & ce- 
dat .... tane prudenti judtcio pronunciandum e(l fartum effe ; anzi efser vivo . 

Iftruito di ciò un Signore, abitante in Torino , fi accorfe , che la 
propria moglie, dopo aver pranzato bene, foggiacque ad una perdi- 
ta di fangue; e volendo quella dar di mano alla feopa , egli la fece 
allontanare dal fito , in cui era, e ricercando per terra, vi tro- 
vò tra il fangue l'uovicciuolo, come orora decritto, qual aperto, e 
trovatovi il feto mediocremente figurato , fecelo battezzare pronta- 
mente da un Sacerdote fuo parente, che aveva pranzato appunto con 
efsdloro. Molti altri confimili caii , non ha guari occorli , narrare 
potrei al prefente; ma mi riferbo a favellarne diffùfamente altrove. 

Or qual Parroco dir potrà con ragione fondata , che adempiere 
può, fenza mancanza di alcuna parte, al fuo, quanto più nobile , al-, 
trettanto più malagevole impiego, fenza punto efser intefo di que- 
fte notizie? Il Collegio Viennenfè, in occafion della cenfura fatta all' 
accennato Libro, Homo duhius &c. fottoferitta da Guglielmo Manna- 
getta, non potè a meno di dir, che una tal notizia non minus pio , 
quàm laudabili Zelo Parochos t Parentet, & ObfUtricet excitat ad invigilare 
intorno agli Aborti di pochi giorni i quali pur troppo vengono tra- 
feurati al fommo, più per ignoranza, che per malizia , e dalle fem- 
mine iftefse, e da' foro dimettici, e forfè dalle Mammane medefime 
di ciò nulla punto iftruite. Dio buono! infegna pure , con tanti al- 
tri, Hoffmanno, che in quolibet famina ovulo integra corporis organici (lru~ 
Aura, ut ut maxime txigua, latitat. E fc trovanfi nell'Uovicciuolo, tut- 
tocebè picciolo, gli organi tutti del corpo umano, febben non ancora 
cofpicui; dunque, anche in fentenza de Peripatetici , dcefi fuppore in 
efso r anima ragionevole, gii capace di volartene, per mezzo delle 
acque battcfmali al Regno de' Cieli. 

Se i Parrochi dunque, di quelle notizie arricchiti, o per fe, o per 
mezzo delle Mammane , confapevoli ne renderanno le femmine di 
frefeo maritate, tutte quelle eziandio, che fono ancor al cafo di con- 
cepì re, aflìcurati pur fieno, che ad innumcrabili Bambinelli abortivi, 
apporteranno il fommo vantaggio del Battefimo , e del Paradifo . 
Frequentarne pur troppo, quand'anche non lo avefse ingegnato Ip- 
pocrate, fono le feontiature ne' primi giorni , e fettimane dopo il 
concepimento, da infermiti , o altre indifpofizioni corporali , o da 
altri citeriori eccelli cagionate : contuttociò , quaficche tali Emorion- 
cini , per efser piccioli , ed ancora nelle membrane involti , della fpe- 
zie umana individui non fofsero, fi negligentano affatto, e fi trafeu- 
rano. Deh rifveglifi a favore loro il zelo de' Parrochi, fui nflefsoche 
fono gii pecorelle alla loro cura raccomandate , tanto facili a lalvar- 
fi, quanto è facile il conofcerli , e battezzarli , alracn colla condi- 
zione, fe fei uomoy [e fei capace &c. 

Ma perchè di fomma importanza ella è quefta materia , crederei 

fare a' Parrochi colà afsai grata, con porre fotto i lor occhi una fi- 

gu„ 
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gura, o per mèglio dire , molte figure dell' uovicciuolo umano di 
divertì giorni, e di alcuni piccioli feti abortivi , delineati al natura- 
le dal Dottor Brovardi , mentre ancora era difcepolo del dottiflì- 
mo Proto-Fifico Gian Battifta Bianchi , Profeflòre Anatomico nella 
Reggia Univerfiri di Torino, ed oggi profeflòr degniamo anch' eC- 
fo d' Inftituta nella Univerfità" medefima : onde avverato vedefi il 
prognoftico, che di quello valente difcepolo fece gii da molti ahni 
il favio di lui maeftro : H$c diligens , così del Brovardi favella il Bian- 
chi, nel Aio Catalogo ampliflìmo, arteria praparatio , & infuptr multe' 
brium tubar um , ovorum , alia*umque in hoc fermio fervatarum pariium , bt- labmL 
bita efl in noflris adibus a feU8iffmo difeipuìo NU. Brovardi , Mei. PocT* u *£ 
Colleg, qui antehac nofbras generationis Htftoria tuba* , ac Natura exemplari- impreffb 
bus are infculpferat : benemtritus vir , cui ea in diffecando , delmeandoque , JjJuJSr 
manus dexteritas, & peritia efl, mentifque in primis fublimitas , atque eie- camp*»* 
ganti* , bonifque omnibus litteris in atatis fiore ita excult a , ut fi anatomen™!!!?? 
infequatuTy & nofbrum in hoc difciplim judicium vaUat , bujus avi Anato- 
mico/rum rumini futurum feemdum effe auguremur . Avvifo i Parrochi, che 
non ho (limato bene tutte ricopiar qui le figure dal prefato Brovar- 
di, col prototipo avanti agli occhj, delineate, ma (blamente le prin- 
cipali delle uova, e de' feti abortivi, de' quali fopra tutto mi preme 
Ceno ben bene informati. Vero egli è, che le donne, quantunque fie- 
no Ovifere, naturalmente però Ovipare non fono, come fono gli uc- 
celli, le teftugini, le lucertole, i pefei; fono però anche Ovipare ac- 
cidentalmente , e molto più frequentemente di quello , che forfè fi cre- 
dono le donne iftefse; giufto pertanto egli è , che di tali fenomeni 
iftruite vengano: mentre non fi tratta gii di uova favolofe , come -, 
quelle di Leda, convertita in Cigno, da cui, al dire di CI carco, nc cifarcaj . 
sbucciarono Cadore, e Polluce; ma di uova probabilmente di anima 
ragionevole, fomite, da' quali sbucciar pofsono bambinelluccj , quan- 
tunque ancora in qualche parte informi, a' quali dandofi il battefma- 
le lavacro, anderi per ora in Cielo l'anima loro, e pofeia neldìdd 
finale Giudizio riforgeranno anch' etti adulti , al par degli altri elet- 
ti , e udiranfi a dir dal eli vin Giudice : Venite benedicci Patris mei &c. 
Oh bontà inefaufta di Dio! piccioli ferì, or appena difcernibili , ed? a p"ù 
allora di tal, e tanta gloria ornati, fe degni fieno d'ogni attenzione 
de' Prelati, de' Parrochi, de' Magiftrati , e di chiunque può recar loro 
il gran benefizio del Battefimo, tanto è chiaro , che non fa di rnc- 
ftieri provarlo. 
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i 4 Brattato primo» 

Spiegazione delle infra defcritte figure. 

Un Uovo prima d' effere fecondato , c dalla maturiti molto 
lontano . 

L' Uovo maturo , c difpofto ad eflere fecondato . 

L' Uovo già fecondato , c nel terzo , o quarto giorno divenuto 
di figura ovale, della grofTezza duna nocciuola, in cui, fenza micro- 
Icopio vedefi V Embione a guua d'un picciolo verme , alquanto più 
groffo verfo il capo, fenza braccia , e nella eftremiti come appunta- 
to. Quefti fu aborto da una Matrona, incinta non più di tre, o quat- 
tro giorni, perchè, folo dopo di quattro giorni , cflendo ceflati i tri- 
buti lunari aveva converfato col fuo marito. 

Quefti è un Uovo , evacuato da una illuftre Signora di Torino, 
fette giorni dopo il fuo fpofalizio : ed eflendo Tempre ftata oneftiflì- 
ma zittella , non vi retta luogo a dubitar di qualche anticipata . Ri- 
mirato quello verme colla lente ottica , vi (coprirono il Bianchi , ed 
il Brovardi fopraccitati il Feto ancora vermiforme , ma nella faccia 
e fattezze umane. 

Un Aborto egli è quefto di dodici giorni , qual tuttora conferva 
nel fuo picciolo Mufeo il Bianchi , non più totalmente in forma di 
verme, ma col capo, collo, e butto mediocremente diftinto, con due 
capezzoli nelle fpalle , e due altri verfo i fianchi, quali fono i prin- 
cipi delle braccia, e delle gambe, tra le quali vedefi ancora una può- 
tarclla, qual denota la coda ritirata. 

Egli è un altro Aborto di Tedici giorni quefto , e fi veggono in 
e fio più diftinte le braccia , e le gambe ; ma fenza più il menomo 
acume : onde la figura umana refta gii meglio diftinta . 

Un altro egli è il prefente di venti giorni , le di cui braccia, e 
gambe vanno a finire in una figura conica fenza diftinzione di ma* 
ni, e piedi, e con la mandibula inferiore afTai deforme. 

Ella è quefta una feonciatura di trentadue giorni al più , qual 
ricevettero i detti Bianchi, e Brovardi dal Signor Dottore Albione , 
il Padre j non potendo eflere di maggior eti , perche il Marito, della 
oneftiflìma Dama Torinefc, cui capitò di feonciarfi, era ftato prima, 
e dopo tal tempo aflente da Torino . L* Uovo era di mole quanto 
uno di gallina: il Corion però, e la Blacenta erano in i fiato preter- 
naturale, cioè di fianco all'Uovo, il che forfè fu cagion dell'aborto, 
dovendo naturalmente la Placenta ritirarfi (òpra il tondo più ampio 
dell'Uovo. Un fimile Uovo è ftato abortito a' 14. Dicembre 1759. in 
Venezia , ed aprendolo vi fu trovato il Feto interamente figurato , 
ed in fin col fedo virile , qual non può eflerdi più di 40.0 cinquanta 
giorni, e fu fubito battezzato fub conditione. 

Quefti è* un altro aborto di trenta fei giorni colle braccia , e 
gambe gii ben diftinte , ma le mani , e le dita tuttavia imperfètte . 
Avrei molto altro che dire intorno a quelle figure, ed altri confimi- 
li Aborti , ma mi riferbo a darne ,'più minuta contezza nel fin del 

Ca- 
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Caj" ! che ora fiegue; non efsendo regole generali pér tutti lefo- 

pra ennate", anzi contrarie ad Ippocratc : non intendendo però di di- > 

minuire la credenza, ed il cifpctto a chi ha delincati i detti aboni vi. / 

CAPO IL 

Quando fi ti, ti infondi V Anima nel Corpo, 

» .... f • • 

FAvcllar della foftanza, ed orìgine dell'anima , prima di cercare, ** 
quando nel corpicciuolo umano venga infufa , ed a lui unita , 
fembra che qui ragion volcisc* ma perchè co'Parrochi , ed altri non 
meno virtuofi, che nel cattolico Dogma ben iltruìti favellali , difsua- 
jngo dall' ingoiarmi nelle tante qui ft ioni , che intorno alla ef- 
acuM. dell'anima glionfi fare da' Filofofì non meno, che da'Teolo- . 

Pe favajyur (piegare, almeno alla sfuggita, (giacché vogliono 
i Peripatetici l'anima dell' Embrione fia primieramente vegeta- 
tiva, indi Tentiti va, e vegetativa, e finalmente ragionevole) qual fia 
là divertiti dell anima dell'uomo, e quella de' Bruti? ma conlìgliato 
rengo a rimettere i curiofi Leggi ' a quello, che dell anima de' y 
bruti Scritto anno il Volfio , l'anonimo Autor del libro intitolato : vi aio*" 
Anima brutorun fecundum fautori s Pbilofophie canone* ^indicata : il Boul- £ 
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lier, Magalotti, Antonio Genovefe, il P. Eougeanaio , Gafsendo , c Anima' 
Cartello, fé pur egli e l'autore primario del Meccanismo : volendo il Brot * 
Conte Pupieni, ed il Marcbefe Maffei efserc (tato il celebre Gomez 
Pereira , il quale vifse un fecolo avanti Cartefìo . Che dico? Preten- 
defi ^eziandio, che il Pereira eftratti abbia del Mecanifrao i principi 
da' Diogene 1 antico * . ; 

Rimetto pure all' erudi ti (Timo P. Giacinto Gerdil Barnabita , prò-. *• 
lefcor nella Reggia Univerfità di Torino, il confutar, col fuo bel li- p- 0 *" 1 ^ 
prò, non folamcnte Giovanni Locchio, ma Obbefio, Toliand, Monta» i™[ e - 
gna, Collins, Coccejo, Sant-Everard, Vitriaco, e tanti altri Materia- Sahì- 
lifti de' tempi feorfi, e dell'andante fecolo . Lafcio al buon cattòlico mc • 
Dorell il confondere i fei occhi (enti menti di Voolton Inglefe, maee- 
rialifta anch' cfso: e chiunque di fana mente conofeer può l'infufli- 
ftenza dell' Inglefe Milton incorno all'anima , rifolubile in infiniti Gno- MiIt0Q> 
mi, e Silfi . Oh quanto bene confonde i Material ifti Madamigella inPoem. 
tilde VVandftol nelle fu e Con verfaz ioni letterarie, raccolte dal Con- £r?u? J " 
te Tobia Torthveich con grande applaufo de' Letterati. Ma non così £;™ erf - 
c lodato Ue&andro Marchetti, che moko meglio fatto avrebbe la- Ci. 
fciare aitarli -Wfcatfali più logori V ormai dimenticato Lucrezio, k.JJy* 
vece di noverare fra le Itale Mufc queir pari a Diagora Gre- 

tti degno bensì di premio credo efsex anche il, Campailla , che ia 
pochi carmi della foftanza dell' Anima ci iatcìa una belliflkna idea» • 

Se 
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16 TRATTATO PRIMO, 

Se l'Anima dell' Uom foftanza è tale, 

h'"^9 Che penfà, fente, idea, giudica, e vuole, 

"* 71, Softanza è come noi * fpirituale, 

JJ£t»lE Diftinta dalla fua corporea mole. 

c*«j?ioioi Perciò, come l'Angelica, immortale, 

Sufi? Che fenza corpo ognor fuflìfter fuole: 

■">• £ vive giunta al corpo, o difunita; 

• Non E il penfar, * e il voler fon la fua vita. 

Icmpre in 

w'earr Se poi la fpiritualiti dell'anima follmente a pofleriori. o anche a 
frjori conofeer fi pofla, he rimetto a'Tomifti, ed a'Scotifti la fcola- 
3. ilica briga; quali pure s'impegneranno in compagnia di Condì fulvo 
Carattini, a confondere, non folo i Tal mudi fti , ed Origcnifti , che 
volevano tutte create inficine, o ab eterno , come Platone, ed Ori- 
gene, o nel principio del mondo le anime, come iilufingano gli Ebrei 
fuddetti, ma fpccialroenre il Volfio , Raffiw-ls du Viguier , Levven- 
noecchio, Artzocccher, ed altri loro aderenti ; giacche colla mezza 
infinirà degli Animalculi precfìftcnti , rinnovar vorrebbero bel bello 
le rancide opinioni o de' Platonici ; o de' Traduciarj / come a chiare 
ìcnnert. note canta neTuoì Hipomncni Danieli Sennerto; e ptrò giuftamente 
dal,a Santa R° man * Chicfa proscritto; non meno che le dottrine di 
fic' amendue gli Orftj, Taurello, Paucero , e Libavio, i quali a difpctto> 
degli Ecumenici Lateranenfi Concili fotto Innocenzo III. e Leone X. 
celebrati, adonta delle fàggie, dot ti (fi .ne confutazioni ratte da' San- 
cì Tom mafo, e Bonaventura, dal Venerabile Scoto, e da tanti altri 
valenti Teologi, fiifcitar volevano il Traduciarifmo , che fu per ben 
dieci fecoli un problema oftinato, anche da non pochi Santi Padri 
innocentemente foftenuto. 

A'Sacri accennaci Dottori lafcio anche la cura di confutare il pa- 
rer di Selcuco, Avicenna, ed Ermia, i quali, non ottante l'autori- 
tà deli' EcclefialHco, in cui leggefi: *Unus eft Atiflbms Creator Densi 
penfarono efTere gli Angioli dell'Anima ragionevole i Creatori . E 
palio finalmente fotto filenzio la gran quiftione filofofica , cioè in 
guai parte del corpo la principale fua fede abbia l'Anima: a me ba- 
cando , che il Malebranchio , ed il Campatila , tuttoché Cartefiani . 
la collochino nel celabro; febben altri la collocan nel cuore, o ne* 
Polmoni, o nell'Archeo del ventricolo, o nel Diaframma , fecondo i 
pareri di Democrito, Pittagora, e Cicerone , il fentimento ; .quello di 
Diogene, di Empedocle , Stratone , Parmenide, Epicuro / quello di Or- 
ftio, Cefalpino, Van- Elmonzio , Mufitano, e quello pur di Cartefio; 
ma mi reftringo a riprovar queft' ultimo coli' autoriti di due fuoi af» 
fezionatiflìmi partigiani, Malebranchio l'uno, e Campailla l'altro . 
Meni , dice quello, in dia parte cerebri , ex qua omnes nervorum fibre 
i?»ltk prmeipium duomi, fi fas ejì ita loqui , fua eft . L' altro ncll' erudito, e 
de m^. garcefiano fuo Poema, così canta. 

veni. ■ 
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CAPO E <! 0 N z> 0, ff 
Forma Spiritual l'umana mente, 

Semplice, non eftenfa, ed immortale, 
Nel difeorrer non fol , ma in quanto fente. 
Nel cerebro la fede ha principile. ' 

i. II. 

Andiamo ora in traccia del tempo , in coi dal divin Creatore ld- wi 
dio fi crei 1 anima, e nel picciolo, nafeofo Embrione s'infonda. Ar- 
duo veramente egli e 1 impegno, cui m'accingo: detto avendo V E- 
minenriflimo Brancaccio Maximam /empir inter Pbihfopbor , nec non in. 
ter Tbeoìogosfuijfe qutfìionem de tempere , fa quo anima rationaHs infuni C ^ L ^ 
ZJL Avendo detto eziandio il più Savio Principi [ del Xj* 

mondo: £go firn ptm farytdu,, tgnorans egreffum , & introitum meum 
td alcove diflc: Quomodo ignare», qus fa via Jpirim , & qua ration**™* 
TSZ£T£ M ì ^ntre^nantis j fic nel*, opera Dei, qui fabr.cator 

L n TTiJ?y Che r gh < H* 0 **™ danno aUc P rimc P aro,c ài Salo. 
SS * ? C Z iCn l 0i ma * A S oftin °> «*1 commentare l'al- 

tro Tefto, cosi favella: Putas hominem, nifi Deo donante , pofje cognohe- 

gg^gg^ concepii,, aut alto quolibet lemure, Così^? 

SS2L Salone, 1 P. Corditi , ed altri. Che più? Le 

mSr« m n li q Mnd0 ^'l 0 """t*- ordinariamente non lo fanno* 
mojtomcno dunque^, quando animato fia l'Embrione, faper poftono. 

tJti ^^"f™ ' , fe ^ ™g li *™> a» comune, comunemen- 
Lnti ^ ; ^T a, , ltlffimo: 11 , P ' Fiorc ^nio però ci afficura, che i va- 
lenti Medici facilmente ex pluréus iniiciù conjiciurit, quando una fenV 

tóiST^^'iSLSL' r d a,CU r nC di ,oro » qua,ora tf****"*! 
di aver ■ «mE^ 5 fien °' fi S*»*»* beniflimo anch' effe « »• 

Sena ^a^r' ^ r* a « or g c ™° di reftar ^u Lato ap. pm ' '* 

LtVZ?W^°' ,n >bbia«# da' libri farri, cheto. 
SrSn^frwfft COf ir<>"io con Davide , ritiratali appena 

ò di air V™' ÈS mam0> 8h mandò a dirc: *i\ H accer- ».Rc«..i. 

^ qUCft ° QC ***** ^ fSC ■» — 

U 1^*52, ^ * '«omento in cui viene animato 

e nuda' r aniSSl ° ° glUDfero a giudicar c<rer molto > * 
ne ?u4o ma^rnn C * 0011 ^ r mai animato in che fti 
S^rS?2^ fo,? an ' mar ^ nfl P anro » in cui efee ruoti dell' 
madre Zi ~r ESr'K'SSS ''u^ 0 in virtù dc,la vita della 

fcdfiffima - ^ ucft a opinione riputata venga 

^uHua, wenieaimcno, perche non pochi del rozzo, incolto volgo 

B quafi 
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TRATTATO P RI M 0. 

% > „. quafr quafi la reputano per vera, permetto filmi, farne vati confuta 
zione ben ragionata. 

• . f »i '• 

I. Gian Marco, Archiatra ìi Praga , egli c il primo, che pofe in 
campc si bel fer.timcntr , lottato poi da alcuni Teologi Lovanien. 
fi, affine di Ghermire edeii da que' fulmini, che in alcune Ponti- 
ficie Colhtuzioni vìb -ci vengono . Videiut probabile omnem falum, 
\Z 9 r' e 'nx .iMmd u in utero carati anima rationah, & tunc primum inciptre eam- 
xLtiam.' dem hahere^ ,iium t nawi oc canfequmer dicendum tra in nullo abortu bo- 
micidum commini. 

Fondarono i Lovanienn* una tale probabilità fui detto di Baldo , 
?jq«J' ed altri Giinfionfulti ; i quali affermano appellar non poterfi mai 
i. ti uo- omicidio la nccifion del Feto neU' utero . Secondariamente appoggia- 



T£*. ronfi all'autorità di S. Ifidoro, il quale afferma, che il Nomato è 
f™- n - incapace di Battefimo: potevano anche citare S. Agcflino , da coi S. 
d. injor. Indoro ha prefo il fentimento. Aggiungevano, che la età* dell'uomo 
dé iwa. ' fi conta (blamente dalla Tua nafeita , e non dalla concezione : che aU 
*° no * l'Infante, prima che nafea, non viene aftegnato il proprio Angiolo 
tutelare, che i Nonnati confiderati non vengono dalle Leggi civili 
per eredi de' loro antenati; c che finalmente non avrebbe abbaftanza 
provveduto Iddio alla falvezza loro, fe nell'utero animatf fofléro, ef- 
fendo in tale (lato incapaci d'alcun rimedio. Ecco le fei gagliarde 
ragioni, che alla propofizione fuddetta davano tutto il nono , ma 
quanto fieno infuflìftenti , e vane, fi vedrà ben preflo. 

Rifpondo dunque alla prima, che non ottante il detto di Baldo , 
è Tiraquel, molti altri Legifti danno per micidiale l'autor dell' Abor- 
to , come dirò a difiefo nel Trattato feguente , dove eziandio fi 
citano i Tetti legali , co* quali condannar fi pofsono a morte i rei 
d'aborto ; e per ora confidcrino i Lovanienfi il feguente Canone di 
Stefano V. e d'Innocenzo 111. , e vedran fe fia baftevole a chiuder 
Jcfh. v. la loro bocca: Qniconceptum m u eiodeleverit , homiàda efl. Notino ezian- 
■ t * n * dio, che il Canone parla di un Conccputo Feto , fenasa punto diftin- 
guire , come fanno altri, fe fia animato, o non animato. 

Al parere di S. Ifidoro, e di S. Agoftino dico per ora Tronfiai : 
ove fi parli del Battefimo fhminit ; ma fe fi parla del Battefimo fia* 
minti > aut funguinis y rifpondo negitive: concioflìachè può Iddio antici- 
pare al Nonnato Infante Tufo di ragione, infondergli un atto di ca- 
rità perfetta , e renderlo capace del Battefimo di defiderio; come infegna 
Gerzone. Può anche il Nonnato ricevere il Battefimo di fangue, quando 
la Madre incinta ucci fa veniife per la Santa Fede , come con altri 
foftiene il Ruiz. Ho detto Tranfeat , riguardo al Battefimo d'acqua»* 
perchè mi rilerbo a provar poflìoile , e lecito il Battefimo darò a* 
Nonnati con qualche ftromento , per cui polfa nell'utero eflere tìfica- 
mente lavato coir onda falutarc. 
j. Alla terza ragione, che la età dell'uomo fi computa folo dalla fua 

nafei- 
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nafcira, rifpondo , ciò efier vero, perche non fi ha certezza totale 
del «uo concepimento : per altro leggefi , che Giobbe piange la rea 
l'uà fòrte in quelli termini: Penai nox, in qua ci. cium tfì , Concepiti* efiiob. \. 
homo: il che non poteva dir, (e avelie avuto il corpo ioio fenz'ani- 
iva: non eflendo uomo il fol corpo È poi egli è coftume degli uo- 
mini trattar iolo delle cole vincili, e la Chiefa ifteflà giudica le co- 
fe dall' citeriore; ma non efcludcfi dalla Chiefa , nè dagli uomini la 
vita interior de' Bambini: fa pendoli da rutti, che creleono di giorno 
in giorno; e però li computano ancor da'Legifti mudefimi della gra- 
vidanza i mefi, e i giorni. 

Che poi a' Nonnati aflegnato non venga da Dio l'Angiolo Cullo- 0. 
de, lo dicono, è vero, il Vafquez, Molina , ed altri : volendo , che 
l'Angiolo della Ma .ire abbiane una cura fpeziale . Non così però la decor- 
rono S. An felino , l'Angelico S. Tommafo, e S. Bonaventura, i qua- 
li, come foltiene il Narbona , vogliono Anteluni cuflodew aflì&ari tem-^^g^ 
pore amméttati foetus : cioè molti mefi prima che nafea , giacché fo- q. *. 
itengono elfi pure l'animazione in utero. 

La quinta ragion de'Lovanieniì è totalmente alle Leggi flette con- j % 
paria: incontraftabile elìendo appo i Giureconfulti , che i Nonnati , 
almeno incboativè riconolciuti già vengono per eredi . Vcggalì POi- - 
notomo de Pofibumis, ed ivi troveraflì, come non facendoli de* Non* i.ì.Uftì^ 
nati alcuna menzione, da* Iettatori , nullo riufeirebbe il Tellamento » 
nè tampoco poiTono efler privati d* crediri , per non elfer capaci *c. 
d'alcun delitto: e (blamente faranno efclufi, quando nafeeflcro eftin- 
ti, ovveramente mollruofi; il che va provato , e decifo da' Giudici . 
Dunque la Legge iftefla provvede già per i Nonnatt. 
-Lungi egli è ultimamente dal vero, che alla falvezza de' Nonnati £ 
non abbia f uffici en temente provveduto il fapienciffimo Iddio; perchè 
oltre all'efler eglino pure già redenti da Gesù Crilto, fecondo la 
dottrina di S. AgoRino, confcfl'a il Re Davide di aver goduto della?; A ££ 
protezione divina, prima di venir alla luce : De ventre nutvis mea |**aafc 
ti prUttlor meus . In te confirtnatus fum ex utero : cioè a Conceptione mei , tfalìkf» 
come commenta il Sa . Tu fnfìentas me a concezione , come fpiega il jjgj s *- 
Malvenda. Quello, che di Ce diflè Davide, dirfi puote da ognuno : M^iUnd» 
indubitato eflendo, che di tutti egli è Padre attcntiflimo , Iddio: Pattr^ 
nofìerqm es m Cilis. Come dunque non avrà de'Nonnati una fpecialiflìma ~ 
cura un Padre infinitamente amorofo? Ah che troppo gli fon care le 
Anime, da lui create, da lui redente, anche quando (tanno nelle vi* 
feere materne gli Embrioni, che già per più ragioni fono fnoifiglj. 

Ma a che vado io cercando di abbattere a paffo a paflb la fen- 9» 
tenza del Protofifico di Praga, e de* Levamenti? Se ho mille fotti per 
le mani , che la rovefeiano di pianta . Legge/i pur nel Berefcit , che OmtC 
Rebecca lenti va nelle fue vifeere la lotta , che facevano tra loro i 
Gemelli Giacobbe, ed biàu non ancor nati. Abbiamo nelle facre Pa- oer«n. i. 
gine la iantificazione di Geremia , e del Battifta Giovanni , prima Lue. v , 
che nafreffero. S. AgolHno rirerifee Inftntes nondum nitos de uteris «JJ-o.Auf. 
trum pardon vtrba dtdjje. Andrea Litomio afferma egli pure clamoret jndr. 

B a fuero- m é 
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JL0£. peroram i» matrum utero quando** esaudito*. Slot' Odone , Ccxìvttiòo 
i.oeraiiiia vita di S. Gerardo Conte Aureliacenfe , teflatm , che qoefti ter m 

iL'pfifi matri * utero fccc fentir la fua voce - 11 p - M «g« «arra , che S. Bene- 
Hi vira s. detto , e Santa Scolaftica, ftando ancor ambidue infieme nel ventre 
Beoed,a,. di D Abbondanza Albergati Anicia lor Madre, cantavano laudi a 
Dio . Raccontano i Scrittori Francefcani , che S. Giacomo di Monte 
Brandonc, trovandoti ancor nell'utero materno dille a Aia madre , 
che correva frettolofa, per rèfupgire V incontro de' Saraceni invafori 

pian piano, che non vi fa- 

xw. Va fitto dfpiacere alcuno. In ultimo frequenti fono i cafi , ne' quali i 
BaiTì b;ni , come Zara, mettono fuor della vagina or la mano, ed 
c b. pur ora il piede ; a' quali vuole la Chiefa diati almeno fub condiikme il 
»• Bartcfimo: quindi kgg:fì, che S. Luigi Gonzaga, fefhnato propter vu<t 
in Brev perielio bapt.fmo priutCtlo, pam tetris nafei vifut e/i. Con ragione dun- 
Jud!'* q ue daI . tcl ^ accennato Innocenzo XI. condannata venne la predetta 
propofìzione de' Lovanienfi . 
io. Vorrebbe Orftio il feniore, che t Nonnati fieno on mero Zoofito, 
infinchè fta nelle vilcere della Madre rinchiufò, e che dalla Madre 
fua riceva, e riconofeer debba la propria vita , fenza averne altra 
propria: Emkryo vitam fuam mairi debet, nipote cujns vitalibut fun8imi- 
Or.Horii , tanquam appendix, & furcuhs additisi, tpfe quoque fruii ur : Ma que- 
fta opinione, come aderente alla fuddetta de Lovaaicnfi , fenza più 
eftendermi, retta già pienamente riprovata - 

i. IV. 

jfc .Un altro quefito far deggio, prima di venire alla dtverriti de' pa- 
reri intorno all'animazione, cioè, qual de' due animato più prcfto 
venga, o il mafchio y o la femmina ? Lafciò luogo a quelito dubbio 
Wp; 4e ^P 00 "*"' c0 » *V*r detto: Tar&us formantur puell* in utero . Zachia 
w»t! pu«r. egli pure, prima di meglio aprir gli occhj, dhTe : Experientia, & om~ 
» nium magnorum autborìtate confidi marem in mero cttnìt abfinvi , cr ad de. 
bitam perfedionem pervenir*, quam fetnina faciat . Del medefirao fcuti- 
menro fcrono anche Ariftotile, Avvicenna, Avverroe, Galeno, e pò- 
fòa il Zacuti con tutti i Peripatetici. 
%, A'Filofofi unironft i Canonici, e Giurifconfulri : Confermandoti ira 
tal opinione > per aver letto nel Vaicra, che Iddio, afsegnando alle 
, t Puerpere la legge della purificazione , ordinò-, che la femmina dopo H 
' parto d'un altra femmina reftafsc tmmunda il doppio di tempo, che 
dopo il parto di un mafchto. Quindi comune divenne fra loro la 
opinione di quefto gran divario tra il Concepimento dt un feto ma- 
rchile, e di un femminino. 
3. 11 Reudenio però non approva quefta sì notabile diftanza nella 
■Bla- conccaione dell' un, e dell'altro fefso : Con ciò (foche Sequeretur mate- 
J£noom~ fiam pfo generanda puella [emptr effe deteriori conditionis . Indi foggiunge: 
JjJjjJ™"' Si tardiui formantur puella in utero, cur non etiam taxdius uafcuntuv? Ar- 
ti yco nega egli pure un tal Pcripaccrfco fentimento ; ed il Babenftubet 
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noli fa capirlo: Non fati* eft percepibile , quamobrem fiatiti debeat tantum ^ 



intervallum mter utramque animationem. E però il celebre Fiorcntinio giù-, " «SS 
dica inutile, infuflìftente 1' accennato divario, riguardo all'animazio- ™" n * d * 
ne; ma (blamente rifpcttare doverfi riguardo alla Criminale : Ideo 
illam diernm quaèraginta % & otlogmta diferentiam non effe principium am- 
marimi! , fed effe exeoptatam a Criminalifiis , & commmtiter receptam ; ne 
cautfantes abortum infontes puritani ur. 

In fatti, fé tal diftanza di animazione ofservar fi dovefse dalla Na- 4* 
tura, nell'animazione di due gemelli di fefso differenti, come furo- 
no S. Benedetto, e Santa Sto! attica, dovendoli la femmina animare 
il doppio di tempo dopo del mafehio , nafeer dorrebbe ancora al- 
trettanti giorni dopo di quello; oppure nafeerebbe molto più imper- 
fetta del mafehio ; oppure l'anima della femmina maggior attìvitade 
avrebbe di quella del mafehio. Afsurdi tutti, che a fuperarli l'ugua- 
glianza del tempo intorno all'animazione dell'uno, e dell'altro fefso 
ha tutto il vigore. 

*. V. 

Or verghiamo a noverare le differenti fenrenze intorno al tempo r. 
dell'animazione. La prèma attribuita viene ad Ariftorile , forfè per 
non efsere ftara intefa bene da' Peripatetici la feguentc fua propòfi- 
zione; Mares fftur t eccone i termini rraddotti dal Greco in Latino , 
magna ex parte arca quadragefimum diem dextro potiùt latere moventur i 
femtn* vero finifho circa nonageftmum . Quel ti è tutto il fondamento , 
ch'ebbero i Medici, canon; Iti, e Giurifconfulti, d'attribuire allo Sta- 
ggita e la tarda animazion del feto, e la notabile di (uguaglianza di 
animazione tra il mafehio, e la femmina. Stupifce però il P Fio- 
reminio, che Uomini nelle Scienze tanto verfati , fatta non abbiano 
maggiore rifleflìone (opra il tetto accennato di Ari Itoci le , il quale 
parla di tutt' altro, che dell'animazione: Mirum eft , quoi gravi/fmi r^tann- 

- ■ • - " ■- un. duo. 



sfutboret decepti fuerint in alle^attom textus Anftotelis citati , quod e^o tlla , 
folum de cauffa fatlum puto, quia textu n illum non recoinovermt. Nam r*- 
vera, fi fola Arifiotelis verba legantur y tam nunquam fuiffefententiam ipfmt 
evidentiffimè appartbit: ibi eni/x non Iv^uitur de animatione , qux fu vita 
in aéiu primo; fed de mora, & operati ne > qux eft vtta in aftu fecundo . 
Con ragione dunque i Medici recenziori fceverati fi fono da tal opi- 
nione, malamente ad Ando: ile attribuita: e follmente abbracciare la 
pofsono i Canon itti, e Giurifconfulti , qualora fi tratti d' afsolvere , 
o condannare uno , che accufato fi a di aoorto ; perchè in foro fort 
deefi (tare all' autor iti degli antichi , fe dalla Chi e fa , e daVrincipì 
non emanano decifioni contrarie; il che nel noftro cafo ancora non 
è ftato rinnovellato. I Parrochi però, e chiunque trovati nell'imperi 
gno di amminiltrare privatamente il Baerei imo ad un Fao aborti- 
vo , Itar non dee all' accennata opinione : affermando il Mcnochio , 
«d il Tefaoro, che Ratione Baptifmi babenda eft major ratio animati Ff- 
Jiw, quàm doceat illa regala in judicio forenft obfeivata . Nella Criminale, Tliefaur. 
ove fi tratta di pena, ftiafi pure al fentimento , fup^oito Ariftotcli- 4 *^"- 

B ? co: 
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co: ma nel conferire il Battefimo , il che favorifee il Bambino, ab-' 
biafi pur per nulla quella fentenza . Se dal movimento del feto , nel 
fen materno ancora rinchiudo , argomentar fi dovefle il tempo dell* 
animazione di eflò , ne feguirebbe in fentenza d* Ippocrate , che il 
Feto mafehio animato verrebbe folo dopo tre mefi , ed il femminile 
HI 1 de dopo 9 uattro: fcricco avendo il dottiflìmo vecchio : Mjs trimtfìris , 
stcrihr. f emina vero quadrimefhis motum babet . Dal moto efterno dunque argo- 
mentar non fi può il tempo dell'animazione. Tanto più , che al dir 
del Manningham dipenderebbe Y animazione dalle divede complef- 
fioni delle donne, il che non è credibile. Gravi ieequviam, dice l'acccn na- 
JJli^.ttì accorto (crittorc, mvtum Faetus primo menfe perselo perctptunt , quam- 
plmes nonni fi pofi fex [epitmanas, vel duo* menfes ; pleraque vero fub finem 
ter tu meri fi < ; alue autem quarto. Che più? ad alcune gravide occorre non 
fentir mai alcun movimento, nè altro indizio di gravidanza, le non 
dopo gli otto mefi. Dunque dal citato Anftotelico Tetto argomenta- 
re mai non dovevano gli antichi, che Ariltotile ivi parlafk del tem- 
po prefiflò dalla Natura per Y animazion del Feto mafehile , e fem- 
minino. 

. 2, - I<a feconda opinione, riferita dal P. Cunigliatì , lafcia fifTo il nu- 
mero de' quaranta giorni per i mafchj ; e folo mette in dubbio delle 
femmine il tempo: dicendo che quelle animate fono dopo cinquanta 
giorni, o al più dopo gli ottanta: ma perchè quella poco è diverfa 
dalla prima, non occorre farne fpiegazione maggiore, nè impegnarli 
a confutarla. 

3. La terza fi aferive da alcuni ad Ippocrate : ed affcgna per i maf- 
chj trenta giorni, e per le femmine quaranta, o al più quaranta cin- 
que: ma non fo, con qual fondamento abbino voluto appropriare ad 
Ippocrate un tal fentimento: leggendoli ne'fuoi libri medefimi , ch'egli 
trovò in un feto di pochi giorni il punto faliente , indizio infallibile 
di yita, e di anima. 

4. La quarta, di cui fa menzione il De Angelis nella fua Prafli Cri- 
minale, aflegna ugualmente quaranta giorni all' animazion del Feto 
mafcolino, e del femminile: riprovando qualunque diftanza fra l'uno, 
e l'altro feflb. 

j. Della quinta favella l' erudito Cardenas , e riduce l'animazione al 
trentèlimo quinto giorno, tanto per il mafehio, quanto per la fem- 
mina; fenza però apportare ragione alcuna. 

6. La fefta diminuire dall' antecedente altri cinque giorni , e fenza 
menzionare Autore alcuno, dice animarli il Feto dell'uno, e dell'al- 
tro felso nel trentefimo giorno, nè più, nè meno. 

7. Della fettima vogliono alcuni , che Autor ne fia il B. Alberto Ma- 
fi. aìh m. gno, il quale, com'edì alleni cono, Vvàt mafculum aliquando ammari die 

vigejimo quinto a concepitone ; fenza punto favellar della femmina, 
g L'ottava è del Medico di Ravenna Tommafo Tomai ; ed aflegna 
Tom-i'iib. quindici giorni per l* animazion del Feto , di qualunque feflb fiafi t 
""j!dei fentendofi in tal tempo la periodica pul fazione , la qual fenz' anima 
farfi non puote. 



9- 
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La nona c de alcuni Aftrologi , dicentimn die decimi humanum fauni y. 
vivere: citando ad uno ad uno il concorfo degli Aftri , fecondo leg^Jj* 
oflervazioni di Tolomeo . Itaque juxta 4{btologos , dice il P. Fioren* c , *s. & 
tinio , che ne deferive a minuto il fentimento , die decima , influente gjjjjjjj 
fole vitami hoc tempore fettus vivit, e non più tardi , nè prima. pr.p. sì. 

La decima non efigge più di fette giorni per qualunque Feto ; ed Flc 
è di Ferdinando Mena, Pietro Garzia, Profpcro Marziano , e Ferne- io. 
lio : appoggiandoli tutti ad un Tello d'Ippocrarc, in cuileggefi: /*>- Femei.de 
minis fpatium tempori* conformandi feptem dierum efi ; nam ftptem diebus cr.L^V 
habet omnia , qu£ corpus habe>e debet. In fatti, fiegue a dire il grand* L 
erede non meno del fangue , che della feienza d' Efculapio , fi mòle» 
culam in aquam injeceris, re attentiti confpttia, deprebendes oculorum regio- 
ne* , & aures, & digito* manuum, & crura t & pedes, & digito* pedum, 
& reliquum totum corpus in confpicuo efi. Il celebre Teologo Ga (fendo, 
benché tanti giorni non efigga per l'animazione , tiene però per in- 
dubitato, che non oltrepaflì mai il fectimo giorno. Ed io dalle cita- 
te parole del gran Protofifico di Coo argomento , che gli Aborti of- 
fervati, e delineati dal Brovardi non poflòno fervire di regola ge- 
nerale a tutti gli altri de* medefimi giorni, Ce di fette giorni deggio- 
no efler vifibili, almeno colla lente ottica , i membri da Ippocrate 
Copra indicati. Ovvero dovrò credere , che ne'fopraccitati Aborti , 
febben all'occhio fembraflero fenza mani, e fenza gambe, come nel- 
la figura 3. 4. e 5. e lenza mani quelli della figura 6. 7. e 8. e fi- 
nalmente fenza dita quella della figura 9. quelle parti del corpo fof- ' 
fero ancora ritirate al di dentro, come appunto vedefi raggomitola- 
to in dentro il corno della lumaca, il quale febben fia longo, nien- 
tedimeno fi ritira in Ce fteflb a tal fegno, che appena fpuntar fi ve- 
de un pochino. Vero però è t che il Bechero , e Cefalpino negano 
efler d 5 Ippocrate il detto libro de Carnéus, e l'altro de puerorum na- 
turai ma Galeno, Macrobio, Schcnchio , Eroziano , Mirindolo , Re- 
jes, Fefio, Drelincurzio, ed altri lo fanno autor veridico , e legitti- 
mo di detti libri : aggiungendo eziandio il Calvo , che nella Biblio- 
teca del Vaticano fe ne conferva nn Codice antico. 

La undecima opinione riduce il tempo dell'animazione a fei gior- jf. 
ni : non v'eflendo neceflìrà di tutti gli accennati membri per la in- 
fufione dell'anima. Può aferi verfi quella con tutta ragione ad Ippo- 
crate, avendo quelli oflervato nell' Uovicciuolo , evacuato alla pre- 
fenza fua dalla faltatrice (la quale confefiògli , che folamente da fei 
giorni aveva converfato con un uomo ) e pure In ejus medio , cioè 
dell'uovo ; tenue quiddam extabat, <\md mihi umbilieu* effe videbatur; & 
fané per iUwn primùm fptrittts intus , & extr.t ducere , ideft refpirare, come 
fpiega Sennerto; ed altri pmclum faliens l'appellano. 

La duodecima riftringe l'animazione al teizo giorno. Vorrebbe il 12. 
Bellocchio, che Avvicenna ne fia il primo Autore ; ma con più di 
fondamento dkeCt efler Tommafo Fieno , il quale la pubblicò in Lo- 
▼anio con tre libri, ftampati nei tóio. 1624. l6l 9* c P* v talc vienc 
riconofeiuco dal Mirindol a e da altri i ed c commendata non poco 

B 4 da 
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da Moralità, e da'Fifici moderni: onde non fo con qua! fondamento 
va in il. P. Lodovico Maria Vedova nelle fue pariti morali abbia potuto 
jj£*jjjjjjdir t che illa fintoti ta, quod omnìs Foetus a tenia die pofi concepì ione m ani- 
w . wutm % efi reprobata, ut omnium) improbahilis : effondo affai più improbabi- 
le quella de' Peripatetici , a* quali egli aderì fee , come provali negli 
effetti . 

La terzadecima vuol, che la vita dell'Embrione cominci dal pri- 
mo giorno , in cui l'uovo femminile vien fecondato. Macrobio perà 
pretende, che dopo tal fecondazione paffar debbano altre fèi ore, 
prima che l'anima neh" Embrione! no s'infonda. 
I* La quartadecima non efigge più di tre ore dopo te material con- 
cezione. Con qua! fondamento però efigganfì tre fole ore, e non più 

rr la union dell'animi coli* Embrione non fo capirlo; fe pure non? 
per mantener in piedi la diltinzion del Feto animato , e non ani- 
mato, prercia da' Canonifti , e Giurifconfuki ; quali non fo, fe fi con- 
tenteranno di così poco tempo , per poter francamente condannare 
alle pene fpirituali, e corporali uno, che d'un aborto , da tre o an- 
che da fei ore concepnto, foflfe convinto , e confeffo reo. 
15. La quintadecima, ed ultima, di tutte l'antecedenti opinioni la più 
ardua, ella è di Vppifco Pemplio, Mirindol , Sennerto , Bravo Gaf- 
fendo, e del ricantato Archiatra Romano Paolo Zacchia, il quale , 
quali pentito di eflerfi appigliato nel pri mo fùo Tomo ad altre opi- 
> moni, nel fecondo poi talmente fofticne , e prova quefta , che par 
zacchu voglia gloriarfì d'efTernc Autore. Pftum bumanum nullo umquam tempo- 
tiWt.''' W ab alia anima regi (notino quello i Peripatetici Tornirti, e Scoditi) 
■uro. 99- quam a t ationali , MMIf in principio commixtionis femmttm^ (paria da par- 
tigiano di Ariftide il Zacchia) & conceptionis eorum , a Deo creatam , 
<g7- infufam vecipere : ( contro i Platonici , e Traduciarj favella ) & hoc 
, modo plura, èr' maxima abfurda evitantur. 

Avendo io confukato intorno al tempo dell'animazione da Mon- 
fieur Haller, uomo affai celebre oggigiorno a tutta la Repubblica let- 
teraria, per i molti, e dot ti (Ti mi libri dati da lui alt* luce , e che 
tuttora ieguita dare, mi ha rifpofto da Berna, che il Feto principia 
H»ii«t .in aver anima , quando corculum incipit moveri. Or fé il Corallo infin dal- 
Sp * la prima concezione dee fubito aver moto, perchè da quel puntodee 
aver incremento, ne fiegue , che da quel primo punto effer dee ani- 
mato: non potendo la Natura rrarfenc oziola neppur per un momen- 
to . Quella dell* animazione a eonceptione- e la fentenza oggidì quali 
... direi univerfale: onde, come dine ottimamente Gaffendo, Conceptio , 
tomi** & Animino fono due Anonimi, cioè, come fpiega il P. Rabbi , una 
voce, che nfpetto ad altra voce è quanto al fuono dtverfa, quanto al fignu 
ficaio la fleff* . 



*• Opponefì a quefta opinione il Cardinale di Lauria , dicendo 
c&'VdiiplV. man non infundi nifi in cotpore perfette organato, idefi formali! jam pnn- 
cipalioritms memhis, bt paté , cordt , certbro. , t&ffm &c. E però improba- 
l+ 1 ,biltm 
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hilem effe, vel faltem comuni Doclorum SancTorum , & Ecclefia: fenfui con- 
trariam eorum fmenitam, qui dicunt Fartus bumanos anima ratwnali fx>/#- aT(uM . 
re, antequam fint perfette organisti: detto avendo anche l'Angelico b**m*»j.ì 
Anima rat tonali s fìatim oc corpus efl difpofitnm infunditur , non ante. 

All' Eminentiflìmo Teologo rifponde il Teologo Parigino Gaflen» *• 
do, accordandogli, che NM de ea {ft&C* ammutirne) definiri potefì 
quoadufque Sacra Fides defmierit. Ma vorrebbe poi fapere da' Peri paté- g%* 
tici, fc dopo i quaranta giorni, da loro aflegnati per i mafchj foli , (£% t+ 
trovanfi già nel Feto Organa ad rattocinandum idonea} E fé fi potrà dir 
Foetum in utero ratiocinari , ex quo adeft ar-.ima ? Certo che no. Dunque, 
ripiglia Gafsendo, dm Mi nuUus effe rationis ufus concedttur , nibil effe 
vide tur magis confentaneum , quam ut ab initio ufque anima infundatur . 
• Rifponde all' Angelico il Zacchia , e diftinguendo tra difpofizionf ?• 
fofficiente, e perfettiflìma , dice, che quel Difpofitnm dell' Angelico 
non eft intglligendum de hoc ultima, idefì perfetìiffma difpofitione . ... /^ueohù. 
de priori: e quella gii ritrovati ab muto concepttonis . Egli è Yeriffimo, ,c - 
che Anima , dum inducitur in Embryonem , non mducitur' in maffam , come 
oflerva il moderno P. Ferrari nella fua dottiflìma Filofofia, qua »wJ-£*J|jg{ 
lis membri! neceffariis pradita fu, confiat enim ea maffa mdtbus membris ,iiq. «».' 
& imperfetti ; febben dal principio della concezione aggomitolati , rap- 
piciniti, lattei, e dall' occhio umano indifcernibili . Sara vvì forfè, chi 
dica, che il Feto, prima di nafeere, non è animato, perchè nondi- 
icorre , non favella? Niuno al certo dirà un firn ile (trafalcione.' dun- 
que, Quemadmodum ex careniti, optrationum rationdtum non hett colligereU. iW. 
carentiam animai ratimalis , cosi neque licet ex corintia effUiuum fubinferre 
carenttam forma;, vel caujfa, cioè dell'anima nel Feto fatatamente con- v 
cctto. 

Appunto , ripigliano i peripatetici , P anima , fecondo il Filo- ♦ 
fofo, efì attui corporis organici pbyfici, poientia vitamhabenlis . Come dun- A riit 
que può eflèr infafa in una materia totalmente informe , inorganica,*** 
come quella, che trovali nell'utero materno in tempo della prima 
momentanea concezione? Potrebbe^ negar il fuppofto a chi fa una 
firn ile oppofìzione: avendo detto S. A godi no , che Ipfa jam membra D . Ao? . 
omnia latenter funi in ferirne, ovveramente nell'uovo; e però la mate- J JB » e» 1 - 
ria, in qua l'anima infondefi, non è più totalmente informe, inorga- 
nica , ma in poh-mia già capace di vita , e l'ubico , che l'anima vi 
s'infonde, dicefi aclu babere vitam . Quindi col Zacchia conchiuder 
pofso , /fnimam rattonalem a Deo Optimo Maximo tum primum creatam , zacchia ' 
& infufam , in ipfo primo conceptionts momento prafentem effe , non prefen- ] ^ c ' % ' U 
te ai Feto, ma dentro il Feto Htefsoi perchè Iddio non crea l'anima 
fuori del corpo, e pofeia ve la infonde; ma la crea , e infonde iti 
un attimo ftcfso. 

Egli è probabile molto, che nella generazion degli Uomini operi y. 
Y Artefice divino , come operò nella creazione di Adamo j almeno 
riguardo alla infufion dell'anima; giacche riguardo al corpo !a for- 
cone c totalmente diverfa. Or ficcome in un momento Formavit OtutUM 
Deus hominem de limo terrai , & infpiravit in facitm ejm fpiracu* 

lum 
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JJylfc'.'àe ^ m & ftà™ $ boato M ammani viventem : così nel fecondarli 

An.&" dal mafehio l'uovo, nella femmina gii efiftente, v'infonde Dio l'ani- 
t t Sba£ ma ragionevole. Cosi parmi , che la inrendono i due gran .Teologi 
òpif.c.i ? .' S. Gregorio Niflèno, e S* Ce fari o. Pofleriorem effe originem animar um , 
dice il primo , ipfafque recentiores effe corpotum conftituttone , nemo fan* 
mentis praditus in animum induxerìt . Longe etiam , dice V altro , nubi ve- 
lis ab il! a refiltas opinione , <\uoà carpare pojìerior fit anima . Cosi pure la 
intefe l'antico Temiflio: Jpfa fibi effomat , & prxparat domietlium; non 
JpPjf" efornutum ante , <? p xparatum fubit . Che Iddio in un iftonte ifteffo 
An.iu. creata abbia l'anima di Adamo, e formatone il corpo, l'afferma 
ci?. ia. ^ Agoftino: Anima fuit eidem tuffanti infufa corpori Adami, quo ipfum 
formatum fuit. Dunque in eodem in(ìanti conceptionis è probabile, che for- 
mato venga il corpo, e creata l'anima di qualunque altro individuo 
della fpezie umana, o fia dell'uno , o fia dell'altro feflo. 
A Opporranno i Peripatetici , per difpariti , che il corpo di Adamo 
fu immantinenremente organizato a dovere I il che non fi verifica 
degli altri corpi umani , come {* cfperienza c* infegna . Non può ne- 
garli la notabile divertiti de' corpi umani appena conceputi , e del 
corpo di Adamo; ma ciò deriva prima, perchè allora l'Agente di 
Adamo fu perfettiflimo , eoe l'iltefTo Iddio j e d'allora in poi gli 
Agenti fono l'Uomo, e la Donna , di natura loro imperfetriflììmi, e 
lenza il di vinconeorfo inabili affatto a qualunque menoma azione. Ol- 
tre che voleva Iddio fervirfi allora allora di Adamo , per imporre 
ad ogni cofa creata il proprio nome ; ma i Feti novellamente conce- 
puti, a nulla deggiono impiegarli , che al proprio fviluppamento , iti 
- virtù dell'anima propria, e col fuflìdio della Madre , in cui fono. 

f. VII. 

* 

i» Appunto, qui m'afpettavano gli Ariftotelici , per invertirmi colle 
loro armi antiche. L'aumento dell' Embrioncino ne' primi giorni pro- 
cede, dicono eflì, dall'anima vegetativa, cui fuccede la fenfitiva, e 
finalmente dopo quaranta giorni fubentra la ragionevole • accordan- 
doci che non vi fia mai che un anima fola, perchè le tre accennate 
AriA.de fuccedono l'una all'altra: In Embrjone bominiseffe unam tantum antmam> 
£?S>dfe ail1c ancne Ariftotile: fei bone a principio effe folum vegetativa* ; de- 
kfì. icnt. ir j e 9 virtute formativa femtnit , produci fenftttvam ; & iììam priotem cor- 
BTtiaht.tMmfi, quitm fenfitiva fit etiam vegetativa; tandem ab extrinfuo ( hoc e{i 
+1* a Deo creante, fòygiunge al Filofofo l'Angelico. ) ammam raiionalem . 
». Spofarono, è vero, queft* Ariftotelico fentimento iTomifti, Conim- 
bricenfi, Scotifti, ed infin molti Medici de' fecoli andati : credendolo 
qual' articolo irrefragabile della Filofofia: quindi pafsò nelle fcuolede' 
Peripatetici , come una verità immutabile manifefta , Hominem vivere 
primo vita pianta- , deinceps vita animalis , poflremo vitahominisi il che par- 
mi una ferie di Metamorfofi non inferiori a quelle infegnate da Ovi- 
dio; fc pur peggiori non fono; mentre quelle d'Ovidio da chiunque 
di mediocre ferino giudicate furono fa volo fc, quando che quelle ap- 

pro- 
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provare furono da* Uomini non meno in dottrina , che in fantiti il- 
taUriflìmi. 

11 P. Rnvio di Rodi , forfè corretto a fpiegar di quale fpecie di j, 
piante, e d'animali follerò codette anime, che precedono nell'Em- 
brione umano la ragionevole , per ifchermirfi dagli aflurdi , che fe- 
euirrebbono al dir del P. Boyvino: perchè Homo prius tffet pianta , de. p ^ 
bidè bellua , ac dengue homo: quod dici ahfurdum videtw: pensò efler me- vìc«.t.«. 
glio il dir, che l'anime vegetative , e fenfirive, precedenti la ragio- £&ft.* 
nevole fono diverfa fatiti da tutte le piante, e da tutti gli animali* . 
ma il Sennerro l'inveite, tto per dire , a man fai va , e lo rovefcia rVamS 
di pianta: concioflìachè , avendo in favor fuo il facro Codice, ove*"- i». 
fi legge , che tutte le viventi così producant juxta fpecies fuat , ardita- c ' *' q ' *' 
mente conchiude contro di lui, e contro i Peripatetici tutti, che m fcSjwffft ' 
la da tur anima vegetativa, vel fenfitiva [itnpliciter exifiens , qux non fu adc.ap.i' 
determmatam fpeciem . Dunque il Ruvio o dee dir , che 1' Embrione 
umano, quando ha l'anima fola vegetativa , è una pianta umana; e 
quando ha la fenfitiva fola, è un animale umano ; ma non è ancora 
Uomo, perchè tuttora fenz' anima ragionevole : afiurdi tutti eviden- 
tiflimi; o dee accordar, che quell'anime non fieno dtverfx fpeciei; ed 
eccone altri non inferiori; perchè faper vorrebbe»* di quale fpecie di 
piante, e d'animale egli fotte, prima d'effer uomo. 

L'Angelico S. Tommafo, egli medefimo li accorge di tali aflurdi , 4. 
e però fembra , che riprovi la moltiplicai fucceflfiva dell'anime in 
ùno tteffo Embrione, dicendo: Quum una, & eadem forma fu per effen- n . th.u 
tiam , per quam homo efì ens atlu , cr per quam efl corpus , & per quam ««-«.ad « 
efì vivum, & per quam esanimai, & per quam tjl homo . Dunque non * 
funt muìtiphcanda entia fine necejfitate: ballando la ragionevole fola a far 
il tutto. Il medefimo Santo Dottore riferifee un tetto di Ariftotile , 
il quale è totalmente contrario al poch'anzi detto, perchè favorevo- 
le piuttofto alla fcnten2a di quelli, che foftengono l'animazione aflài 
più celere di quello, che la tengano i Peripatetici . Quum caitt femen ** >l !±wà 
virim matrkm muUeris, decoquitur in ea decozione forti, & fit frufìum o'pu c .°a7. 
carnis, & creatur in ea anima jujTu Dei. Qui non fi parla di fuccef- *"* * 
lìon d'anime; dunque ò non è vera la pluralità fucceflfiva di anime, 
come, col P. Ruvio, dicono ì Peripatetici vetufti; o che una tal fuc- 
ceffione fi fa in un momento , o al più in pochi momenti , e però , 
fecondo S. Tommafo ifteflò afpettar non deefi terminm unim menfis , 
molto meno di 40. giorni, ad bapti^andum Factum abonivum ; quum ex KJSJJ 
ejus dottrina brtV'ffimo tempore inferatur fieri antmationem : come nota il 
Fiorentino. 

$. Vili. 

Corrobora il Medico-legMa Romano la fua fentenza col Miftero r. 
della Immacolata Concezione di Maria Vergine : Certum namque efl Jf Jfe 
em Comeptionem naturalem fuiffe , quum fuerit concepta fecundum carnis » ih. P .i." 
concupifeentiam, miris fcilt:et, r> facmtn* : ntc in ea quicquam fupematu- V'"1'£à 
raltier merceffrrit , fecondo l'Angelico, fc non la fof pennone dalla fte- £chgì 

rilicà ,vcc,u 
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riliti di S. Anna, c la prefervaxione dalla comune colpi di Adamo, 
Cw , nit . da cui la celefte Bambina, eiiam in primo infanti conctptionis , per fer- 
Ai».vn. virmi determini, ufaci dal Pontefice Aleflfandro VII. nella fua Co- 
lKdo'!~ ftitwaOBCi andò affetto libera, e privilegiata. La colpa, dice il Zac- 
chia, (ì contrae dall'anima unita col corpo ; la Concezione fi fa in 
un momento; dunque nel primo iftante di fua Concezione aveva gii 
z«chi» l'anima: Dicenàum efì fanftijfmam , oc puriffimam ferginem primo momento 
c "' Conceptionit rationalm halmiffe animam . 11 che confronta col di lei na- 
feimento , feguito addì otto Settembre : come ricavali dal farfene in 
tal giorno la fefta, tnfin dal tempo degli Appoftoli , come prova il 
P. Matracci della Congregazione della Madre di Dio . fi fe la Con- 
cezione di Maria Vergine Hi naturale in quanto al tìfico dell'anima, 
e del corpo ; ne fiegue cha in primo momento conceptionis ogni Embrio- 
ne animato efler dee. 
%, il p. Tirzo Gonzales, zelantiflìmo Proposto generale della Vene- 
&J5f rabile Compagnia di Gesù, e parzialiflìmo del Millero di Maria Ver- 
ta ita*, -gine fopraccennato , per efimerfi dalle difficolti, che dalla (ìmultanea 
Theoi. d* concc2ion ^el corpo, e creazion dell'anima , fecondo lui , feguir po- 
i«m.coiic tevano , infegnò: che la Concezion del corpiccino di Maria Vergine 
feguita fia nel primo giorno di Dicembre , e che nel di ottavo dello 
fteflo mefe, fiafida Dio infufa la di lei bell'Anima , prefervata nel 
primo iftante medefimo dalla nera macchia, di cui tutte l'altre ani- 
me fono fubitamente lorde , contaminate . Da quefta opinion però 
Seguono altri non inferiori aflurdi ; concioflìichè , o il P. Tirfo arri- 
>s . mette per naturale la concezione material dell'Embrione di Maria 
Vergine, o la pretende anche foprannaturale . Se naturale la vuole, 
come dopo S. Epifanio, e S. Anfelmo, ha detto l'Angelico; dunque 
la Concezione Spirituale , o creazion dell'anima doveva , fecondo i 
Peripatetici, féguire ottanta, e più giorni dopo la prima, e non fo- 
lamentc otto: o che dee accordare il P. Tirfo, che tutti gli Embrio- 
ni vengono animati nell'ottavo giorno dopo la material concezione. 
Se poi fu foprannaturale in tutto ; e perchè non dire (ìmultanea 
l'una, e l'altra? potendo Iddio far ugualmente il miracolo nel pri- 
mo iftante, come nel di ottavo. 

3. 11 Dottor Arpalego Spagnuolo vuol , che nel dì ottavo fatta fiali 
commixiio femintm; non vero fuit concepito, qtue confiftit in mfuftone ani- 

Sfibri ma.... qu* fit pofi cBoginta dies in gmeratvme ammarum . Non piacque 
jjjj* " al Cardinal Crefpi quefta opinione- onde, volendo correggere P Ar- 
palego, ed unirti al Granado, Poza, e Calderone, ricorre al miraco- 
lo ; e dice , che la Concezione di Maria Vergine fa miracolofa , e 
però feguita nel giorno ifteflb, in cui fecefi Conmixtio feminwn . Ma 

4. che? Dubitando efler infufficiente un tal ripiego , fi unifee di nuovo 
«twd.Aib.juT Arpalego; e (blamente afferma non doverfi rrasferire ad altro gior- 
com^nt. no la Fefta della Immacolata Concezione , per non eflcrvi tutta la 

certezza del fatto. . 
$.Biriit. a convincere codefte opinioni porrei addurre le rivelazioni fatte 
S$£* all' Abbate Erluino l'anno ioó 5 . indi a Santa Brigida , a S. Orin|a , 
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o fia Cri ([ ina Religiofa Agoftiniana, ed alla Venerabile Maria di Ge- 
ni Franccfcana; potrei aggiungere la Liturgia della Chiefa univerfa- 
le, da cui fi canta in tal giorno: Conceptio tfi bodie S. M. V. Conce- 
pùonem bodttrnam &c. cioè addi otto di Dicembre ; e la Liturgia dell' 
Ordine Minorino di S. Francefco, in cui cantali a pi cu coro: Imma- 
culata Concepito efi bodi* E. M. F. nell'ottavo giorno di detto mefe . 
Potrei finalmente accrefccryi le Coftituzioni Appoftoliche, di SiftolV. 
Quum praexcelfa . del 1475. e l'altra dello fteflò: Grave nimis. del 148$. 
con tutte l'altre di Paolo V. Gregorio XV. Aletfandro VIL Clemen- 
te XI. ma Aimo balte voli (fimo il folo fentimcnto dell'Angelico , il 
quale tiene , che Maria Vergine fia fiata concetta fecondo le leggi 
della Natura, nimirum ex parentum congreffu , & etm ea geflalion «m- D . ThwB( 
fium , qua perftfliflìmis Fattibus de Natura praferibitur . Quindi , fecondo «pud P r ' 
Criftoforo Vega, Giacomo Granata, Pallao, Grando, Ulderico, Eu-S53-^ 
febio Nieremberg, ed altri, ella è fiata col corpo, e coli' anima non 
più, nè meno di ducente fettanta cinque giorni, che compongono i 
nove meli giudi, e forfè qualche momento di più, per le ragioni , 
che fi addurranno apprettò. £ però il P. Fiorentinio, a favor di qua- rit 
lunque altro umano Embrione, conchiude : frobabile efi dori animati»' 
nem , fri fimukamam cum tali conceptivne Medice accepta , vel faliem polì 
paucat boras intra eamdem dienti cioè a tenor della quintadecima, o al- 
meno della quartadecima, o al più della terzadecima delle fopram- 
menco vate quindici opinioni. , . 

Ringagliardita molto più verri quefia opinione dalle parole , che e. 
diflè r Arcangiolo Gabriele a Maria Vergine , allorché faper le fece, 
come & Elifabetta era gii da fei mefi incinta: Et hic menfìs fextus ^^. ^ 
tilt. E poco dopo dice il Vangelifia, che la Vergine Santiflima man- 
fa cum dia quafi mtnfibus tribus, , cioè infinchè la S. Matrona Elifà- 
D.tta peperit filium . Dal che ritolta, che il pat goletto S. Giovanni 
flette nel feno materno nove mefi interi, cioè da ventiquattro di Set- 
tembre, in cui, fecondo il Martirologio di Uluardo , e Molano , ed 
al parere del Grifòftomo, Beda, Ugone , Aimone, Dionifio Certofi- 
no, e dell 1 Angelico, è fiata effettuata la Conce zion del Precorfore 
Batti fta, infin a' ventiquattro di Giugno , in cui fé ne celebra la di 
Ini fama n afe ita. 

11 pnfeo Macrobìo, come gii ho detto , vuol che l' animazion del 6. 
Feto fi faccia nel giorno irte fio della material concezione: Conceptum, m«ctoM« 
fum quavis ( femina ) ultra feptm boras fuflnuent, effe ad vitam; cioè £i?c *, 
babere animam : come fpiega Lodovico Mercati . Tertulliano fembra , Maòciaé 
che abbia voluto dire il medefimo , allorché favella del viril fecon- uSTSt 
do congreflo: m ipfo y & ex ipfo feri hominem, & vivum effe a primor- Termi. 
dio frmen, cioè in ijlanti Conceptionis ; come confermano Felice Sicilia- 
DO, e Bartolam meo Corte: Fartum bumanum animam rationalem ipfo pri- •«• 
mo conceptionis momento a Dto creatam, & infufam reciperi . Altrettanto 



dicor.o Varerò, e Michele Alberti, che fu Medico della Corte di Pruf- 
6a: Equidem id firmiter afferò, q M i a primis conctptivhis inttiis anima ratio- }gg'£ 
nalis m Tatù *dfit % & quodfmt illa concetto fieri mqutat . 



$.1X. 
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, §• IX. 

t. Convinti , come fpero , i Scolaftici , entrano nella sbarra , per ab- 
battere la celere animazione i Giùrifconiulti , e Canonifti. Col!' auto- 
D.c.Mor r j t £ dc j Monaco Graziano, eftratta dall' Efodo, fecondo l' mrerprcra- 
q- *• zion de' Settanta, Si <]ms percuffrit &x. ove il reo di aborro non vic- 
Exoi. ai. nc condanato che a pena arbitraria, e non a pena di morte, fe non 
quando infieme coll'aoorto vcniflè anche a morire la femmina per. 
JJJg£ coffa. La rifpofta d'Innocenzo II J. data per un aborro cagionato da 
un Sacerdote, qui occafionilittt &c. Credono rendere indubitabile la or*i- 
PFioren D * 00 dell'animazione tarda, e lenta, Mentita da' Peripatetici . 0*nia 
ti^diip. jar.1, lo confetta il P. Fiorcntinio ili flfo , tarn Cxvdia , <7»am Canonica 
^y-,» diflm tionem adhbent de Fniu Animato , # iiammaro , vivifico , eir «o» 
Vivifica/": e ne fan >o auteitica teftimoniauza nelle loro Coftituzmni 
Sifto V. Gregorio XiV. e clemente Vili, quali diftinzioni farebbero 
inutili, fe vero, e indubitato foffe , che l'animazion del Feto faccia- 
fi lempre ab imtio coneptionts* Dunque o non è vera la fentenza del- 
la celere iftantanea animazione ab exoxdxo cvnceptwnis . O non è fonda- 
ta, certa, ed autorevole la diftinz'on del Feto animato , e non ani- 
mato, da' Pontefici , Canonifti, Giurifconfulci , e da' Moralifti medefi- 
mi tanto decantata , e comunemente fuppotra. 
a . Non fi nega l'ufo, che fanno della distinzione Pegtus animati , c5r 
inanimali i Canonifti, ed i Legifti; anzi fe ne loda la pratica ne' Tri- 
ti, ibi. buna,, F -cclefialtici, e Laici, ut fìatuant p*ms covra tns , qui pr^nantes 
mulùres faciunt abortiri : perchè , trattandoli d' una pena graviflìma , 
che dar dcefi a chi è reo d'aborto, dcefi favorire , fin che fi può , 
j£r. Re *" a * medefimo reo, giufta quella Regola giuridica: A» dubiti , quod mini- 
mum ejì, fequimur. Ma s'egli è guitto favorire i rei, per non dar Uro 
caftighj talor eccedenti il delitto ; farà egli pure doverolìflìmo favo* 
rire gì* innocenti Bambini Abortivi , ancorché pochi giorni dopo la 
lor concezione o per malizia , o per infermici efpelliti . Concedali 
pure follmente come probabile la celere animazione , giacche noti 
pretendefi altro, che una mera , fondata , e non capricciofa probabi- 
lità intorno all'animazione ab exordio concepitomi, non dovrà (Ti favori* 
re il partito de'bifognofilfimi Abortivi, ove fi tratti di cooperare 
alla loro falvezza, per mezzo del S. Battefiino? Certo che sì, rifpon- 
de il P. Fiorcntinio col ragionato (no zelo: #» duino judicandum eli m 
favorem annue, Sacramenti, & Ptd*i. Notino bene i dilicati Cafifti , 
i n ietL P i. the tanto temono di mancar di rièpetto al Sacramento. Il P. Fioren* 
timo desidera di giovare col fiattefimo a' Bambinelli , e confcrvare 
colla cond.zionc, qual in tai ca(i non deelì lafciar mai, alSagramen- 
to la riverenza, e l'ofleauio, dicendo : St es homo, ovvero, fi 9s co- 
pax, E%\o te tapino &c. 
3' Che fe un qualche fcrupolofo dicede non aver mai la Chiefa , in 
tanti fecoli pattati, ordinato il Battefimo di tai Aborrivi ; dunque 
non doverfi neppure ai prefetto introdurre una tal colianaanza , to- 
rnea. 
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mentitrice piuttofto di mille moiette agitazioni nello Spirito delle 
Donne non folo, ma tic* Conreflbri ancora, e principalmente de'Par- 
rochi. Meglio dunque farà riprovare la moderna opinione dalP.Fio- 
rentinio fufeitata , e guittamente ormai di nuovo fepolta , e tra- 
f andata. 

Io non potrò mai appellare giudo , e ben fondato un tale fcrupo- 4* 
lo, anzi nebbia, che otfufca la mente; vento, che turba del cuore la 
calma, e laccio tefluto da fpirito maligno dovrò piuttofto appellar- 
lo; fe pure l'ignoranza non diminuifee d'un tale fcrupolofo la infin- 
gardaggine. Oda colini quello, che dice il zelante Fiorcntinio : Ab\ % ^ 
Ecclefu ex antiqua confuetudtne a temporibus Apcftrforumincohata, ordinato «>•«• 
venne il Battemmo de* Bambini, fenza far ditttnzione alcuna della lo- 
ro erade, dunque infin dal tempo degli Apposoli , cioè eodem tempo- 
re fuijjt fata provi fum a favor degli Abortivi , ancorché di vita, e di 
figura dubbj . Favorisce il pio fentimcnto del FiorentinioMaflfimigiia- 
no Deza, dicendo: Si Vicmut Dei Paulus V. in Rituali Romano proci- 
pit bapti^ari Fdum, fi vivat, fi vitalem indicet motum ; falere autem mo- 
deri precipui* membris chea tertium (diem) jam non tam fuidttur , quam. 
ojiettditur ; erit ne tngefhmu dits expeclandus nobis , ut de Bapùfmxte deli- 
beremo e Se il Rituale Romano diceflè doverfi folamente battezzare 
gli Abortivi di quaranta giorni compiti, vorrei ancor io dare ragio- 
ne a codefti fcrupolofi; ma non facendoti reftrizione alcuna, neppure 
da noi dee farti, giufta quella maflìma : Ubi lex non dtflinguit , nec 
nos dìjiinguere dtbemus. E fe tal volta è lecito dittingucre incofeodio- 
fc, non è lecito mai di reftringere, ove trattivi di favorire, e favo- 
rire a* poveri Bambinucci in eftrcma necefiiti coftituiti j e per aderi- 
re a un dubbio frivolo, rendergli certamente privi delParadifo, con 
lanciargli perir fenza il Santo Battefimo. 

Per acchetar dunque chicchera, che temefle mancar d'oflequio al j, 
Sagramento , riguardo all'incertezza della vita di un Feto di pochi 
giorni, cafualmentc, o maliziofamente abortito, afcolti cofa dice l'o- 
culatiflimo Arveo. Scpffme comperi puncium f alieni , quum ( ceu piane 
intermortuum ) ah omni motu quief cerei , a novo fot» , motum demo , &pul- JjJJJf 
fatienem recuperale. Quin etum poflquam puncium hoc fenfim elavguifjet , 1*. 
& fangwne plenum, ab mni motu ceffans , nullumque vita fpecimen exhi- 
bens, morti penitus fuccubuiffe vxfum ejjet , impofito digito meo tepente [pa- 
tio viginti arteria; me* pulfuum, ecce ccrttdum denuo ert&um revixit , <fr» 
tamquam poftliminio ab Orcu redux , prifìinam ebore am redmtegravtt . Oh fe 
i Pavrochi > le Oftetrici , le donne rotte maritate fotfero di ciò me- 
diocremente iftruite, a quanti Bambini , ancorché di pochi giorni , 
da loro frequentemente abortiti, apportar potrebbono ilfommo, eter- 
no vantaggio, per mezzo del Santo Battefimo , conferito loro, alme- 
no fub conditine, quando TEmbrioncino ben figurato, e diftinto anco- 
ra non fofle! 

E fe accade/Te loro di trovar nell' Uovicciuolo , efpulfo infame col 
Cwague, un picciolo verme colla tetta grofTa quanto un capo d'ago e 
di color ira il bianco, e roflo, aguzzo nella cftremiti oppofta , fap- 
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faPpiano efler quefti l' Embrìoncino , gii probabilmente animato ; € 
capace di Battefìmo, almcn condizionato. Quegli è quello delineato 
fui fin dell'antecedente Capitolo nella figura j. e 4. di cui diflfe il 
Hiìr<?'' Bianchi: Vermis ìgttur trinco, non caput efii [ed homunculus ed, in vite 
p*.*«. [cétnam fub vermiformi larva primùm prodi ens . Che foflè un tal Embrio- 
ne in figura di Terme di foli fette giorni lo tiene per indubitato : 
Quum tic a cafltfjma f emina bufar ^Vrbis, (di Torino t'intende ) clarì- 
4ue generis, poji tot idem oppi do exados diti ab ejus canjugio, fuerit per abor. 
tum exclufur. Ne ftupor fia , fe gli Embrione ni , come le Ranocchie 
de* pantani, abbiano ne* primi giorni la coda , e fieno fenza mani, e 
piedi, come fe foflcro vermi; mentre anche Davide, forfè per indi- 
care a noi quefio (tato primiero, lafciò feri ito di fe: Vermit fum, & 
PW.11. ) yom0t £d Ifaia egli pur difle: Noli ttmere vermis Jacob, Se poi oc* 
correflè trovarti un tal Embrione tra locchj involto , (i battezzi pure 
fobito; perche Sacramtntum Baptifmi minifirare [ubje&o probabilità capaci 
txcremtntitio Iket humore confperfo, non indecens reputare debemus : dice il 
Fiorentino ; e prima di lui lo dirte S. Teodoro Vefcovo d'Andra : 
Deus nihil tsnotnmiofum ducit, quod bumanam falusem conciliare natum eft. 
_ Angioli Cufìodi de poveri Abortivi , deh, movete voi i Prelati , e 
rondi, parrochi a render conte a tutti i Popoli quefte sì importanti noti- 
zie: non potendo io far altro, che mandare al Cielo de' poveri Em- 
brione m i fervidi voti, efpreflì da S. Zaccaria nel fuo Cantico , in 
occafion della nafeita del fuo fìgliuolino Giovanni : Per vi fiera miferi- 
cordi* Dei nofln, in quibus vifiiavit nos , oriems ex alto, illuminare bis , 
qui in tcnebris, & umbra mortis fedmt, ad dtrigendos pedes naftros in vusm 

CAPO TERZO. 

Dtlfalfa Gtrm*. 

INutile onninamente parrà forfè a prima vifta quello Capitolo, ri- 
guardo al precipuo mio feopo, che è il Battefìmo degli Aborri- 
vi probabilmente animati, per efser il Falfo Germe, o fia Mola una 
BmfWij *WT" camofa, fen^a offa, fen^a Ambitone &c. come ofserva il zelante 
w ra iiir. Arciprete di Cento; e molto prima di lui il dotto Sennerto, che ce 
selwt nc fefciò in quefti termini la di finizione: Caro , & maffa, fina ofljbus , 
pr.d.i V & vifetribus ex imper/Ma concepitone loco Feetus genita : benché dica il 
Eia eh. Bianchi > che P u ò appellarti anche Mola a mole , tamquam nmni ponde- 
mìo. re: indubitato e fondo , che la Mola pefa nelle vifeere molto più , 
che il Feto; per aver quelli, come animato, della virtù claftica , e 
»»ai»nin- non la Mola, fecondo il Manningham , gravitate magis molefta . Onde 
dal nefo incomodo, e quafi piombino, facil cofa fari il difecrnere , 
^ quando una donna porti nel feno la Mola, ovvero un Feto animato, 
vivo, non mai tanto gravofo, e molcfto . Abbiano peròi Parrochi un 
po di pazienza , c vedranno , quanto utile pofsacfiercqncftodifcorfo. 

Alci»- 
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Alcuni Scritturali penfarono, che Giobbe abbia voluto favellar del- *; 
le Mola , ove dine : Sit nox Ma folitaria ; perche , trovandofi nella J° u *• 
verfione Ebraica il termine Golem, s'immaginano, che Golem lo ftef- 
fo fia , che : quaficchè il Santo defiderato avene di efler forti- 
to più torto un falfo , die un vero Germe . 11 Malvenda però per 
Golem interpreta 1' involucro dell' Embrione ancor lattiginofo , toto Malnoti» 
Calo, & anima diverfum a Mola. Pentono altri, che la Mola eflèr pofTa "* 
un Germe dal Tuo principio vero ; ma poi per qualche ìnfcrmiri 
corrotto, e convertito in una Marti informe non meno nell' interno, 
che nella efteriore figura: ma il fopraccitato Manningham è di pa- 
rer , che la Mola fia concepito falfa infin dal fuo efordio ; quindi è 
fallo , che un vero Germe polla efler viziato , e convertito in Mo- 
la : e fe talora fi fon vedute Mole con qualche figura di feto, e con 
alcune membra ben figurate, or ora (e ne dirà l'effetto. 
. Vi fono diverfe forta di falfo Germe , come pure diverte fpezie 5- 
di Mole : onde par , che falfo Germe non fia fempre un finonimo 
della Mola , febben] Mola fia fempre un ralfo Germe . 11 falfo Ger- 
me, da' Greci appellato Pfeudo-njlaflo, al dir del Manningham , fi di- 
vide in tre fpezie differenti , Venm, aqua, molate quella fi lucidi vide 
in Mola Recente, fottile, in Caotica, in Piriforme , in Volante . La 
prima dicefi recente , lottile , c talmente vuota , che trovali alle 
volte incavata, e vuota, col Feto ancor vivo al di dentro. La Cao- 
tica è molto più fpeffa, e carnofa, con qualche caviti, in cui trova- * 
fi ora una mano, ed ora un piede, o altro membro , ma tutto car- 
riole, e fenza offa., o nervi, ec Le Piriformi , de* quali fa menzione 
il Rideux, fono di figura, come un Pero, ma piene di carne, e pe- 
lanti molto . Le Volanti , deferitte dal Salmuth , e Zacuti Lufitano , 
fono tali appellate , perchè fi trovano fuori dell' Utero , nella re- 
gione ippogaflrica, e talora nella Vulva; per il che Polipi ancora lì 
appellano . 

Crefce alle volte la Mola -a difmifura, e più affai del Feto; e ta- 4« 
lora lente fì a muovere or da un Iato, ed or dall' altro ; il che fa- 
cilmente fuol ingannare chi la porta ; fe però fofle iflruita dal mo- 
vimento diverfo , che pana tra quel del Feto , e della Mola , come 
gii ho detto, ufeirebbe facilmente d'inganno ; e ne procurerebbe af- 
fai per tempo la efpulfione : imperocché , venendo a crefeere, e ta- 
lora ad impietrirli, o non potrà più fgravarfene fenza pericolo del- 
la vita , o dovri portarla infin alla morte ; come avvenne a tante 
altre : una delle quali fu Margarita di Matthieu nelle vicinanze di 
Tolola, la qual portolla per ventiquattro anni , come riferifee il 
De-Blegoy ; ad un altra, cui ru eft ratta dopo morte , avendola por- Moiwieur 
caca per trentatre anni nelle vifèere . Una , pochi anni fono , nella §!}. 
Parrocchia di S. Pierre poco dittante da Pi nero lo , porta vaia gii da 
cinque anni ; con continua copia di latte dal petto : ed avendo fat- 
to venir da Torino Monsù Verna , Chirurgo peritiflìmo , fi trovò 
e {Terne imponibile la effrazione , fi perchè mach i noia , fi perchè in- 
durita ; e fe tutt'ora fia in vitt quella Donna, io non sò dirlo , per 

. t C non 
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34 TRATTATO PRIMO; 

non etere flato più in quelle parti dal 175». finora : diro bensì quel- 
lo, che d* un tal fenomeno canta il Modkano Poeta. 
Ma di Acrilici più che il dinetto 
£' U feconditi fi*flo infelice : 
Che in vece d' un organico concetto 
Talor la Donna informe Mola elice 1 , 
E in corpo sfigurato , ed im per feto 
Traligna la virtù fua formatrice, 
Che benché crefea , e fembri d' eflcr vivo, 
Pi forma , e d' alma umana affatto è privo. 

• • * 

II». 

t. vario è tra Filici , intorno alla cagion della Mola il giudizio . 
Alcuni , con Arinotele , V attribuifeono a mancanza di calore , altri, 
con Avvicena , a foverchio calore V aferi vono : benché altri voglia- 
no , che fia dinetto di virtù balfamica , e fpiritofa nello fperma vi- 
rile ; o che il di fletto nafea dal Caos dell' Uovo , dentro di fe vi- 
ziato j come la fentono il Van-Elmonzio , ed Effraimo di Chambersv 
Le accennate cagioni non tutte fono irrimediabili : potendoli rime- 
diare da' Medici alla prima , ed alla feconda ; alla terza però , ed 
alla quarta non crederei eflfetvi medicamento alcuno , che fia valevole, 
s. 11 Sennerto ; ed il Mufitano ritrovato anno in Ippocrate un' altra 
efficace cagion della Mola, il di cui rimedio però è facili (Timo, per 
hip.* efler dipendente dall' arbitrio de' Coniugaci : Quum menfium copia , 
j*jj b - Ll dice il vetufto Archiatra di Coo , exiguum , <ùr minimi robuflum Jemen 
' virile ; aut etiam muliebre conceperit , fu Aiolà . Dunque Mola , ofier va 
il Protoni co Silefìano, pierumque formaivr , feù generatili , (i femins con- 
cumbat imminenti»! , vel jam fiueniibue eatamemis . Ed il Sacro-Medico 
di Napoli (così può appellai il Mufitano, per eflère anche Sacerdo- 
te ) aggiunge : Si Molarum generano pracaveri debet .. . nec coitus nimis 
frequens effe debet , prafertim in corporibus non rabuflis . Vorrei pur , che 
il Tetto del Savio Ippocrate bastevole folle a porre rimedio a certi 
troppo affamati , e fitibondi troppo ; ma temo che i Caiìfti , facen- 
do di tale autorità poco cafo , mettano • in diferedito 1' autoriti re- 
verenda, dell'attempato eccellentiflìmoMaeftro , e però ftimo bene fa- 
vellarne a pie fermo, e di propofito. 

■,...*. .... • « • 

$* Ili* 

• ■ 

t, Leggefi nel Pentateuco , ove , per comando divino , regiftra Mose 
i pid enormi delitti, che dagli Ebrei commetter fi poflbno, e ne af- 
fegna le grariffime pene da Dio fulminate, acciocché fe ne attenga- 
letit. 11. nò : M mulierem , qux patitnr mtnflnu , ne accedas . De propri Mariti 
Elvella il Signore: altrimenti facendo, rei faranno il Marito agente , 
e la Moglie paziente, .di obbrobriofa, pubblica morte : Qm coirnt cum 
muliere m Jìhxu menjbm , & uvelaverit turpitudinem ejus , ipjfaqut operu*» 

ut 
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tff fontm Sanguini! fui , interficientur ambo de medio Populi . Rinnovò il 
Divin Leggislatore un tal precetto per Ezechiele : Vir , fi jufìus fue- 
tti .... ad Multeremo menfiruatam non acceda. Dunque, fi accedit egli non 
c giufto, ma reo, iniquo, maligno. 

Di quefta Legge divina sì efpreflà , sì rigorofa , e reiterata che fe ». 
ne dice al prefente ? Una folla di Cafifti vanno dicendo , che un tal 
precetto era folo ceremoniale , come quello di non mangiare carne 
col /angue ; quindi , come gli altri meramente ceremonialt ,> è total- 
mente abolito, riguardo alla pena di morrei in ordine poi alla col- 
pa , non fenza ftento , dicefi da alcuni veniale : volendo altri , che 
neppure fia colpa leggiera, non folamente in chi in tal tempo rende 
il debito, ma eziandio in chi V efigge. Mi appello, fe io dica il ve- 
ro, a quanto legge»* nel commento , che fa fopra il Le vinco , ed * 
Ezechiele il Dottiflimo interprete Cornelio a Lapide ; ivi ; vedra(Tì , 
cofa dicano- Theologi graviores d'un tal , oggidì- fami glia ri Aimo, ecceÉ 
fo ; e con più larga mano decidono intorno a ciò i due Moralifti 
Tedefchi Houlztnann , e Sporer . Io però , fe ho a dirla , come la 
lènto, mi reputo ali retto di bi a firn a re a tutta po(fa un tal intempe- 
ftivo congreflò , ed i Cafifti medefìmi , che itudiano di cooneftarlo 
c renderlo meno illecito. 

Permeno pertanto fiami di fare primamente la neceflaria diftinzio- 
ne tra il tributo naturale, o di pochi giorni, ed il viziofo, cioè con» 
tinuo y o almeno per la maggior parte dell' anno : fuor di dubbio 
eflendo , che queir* ultimo efelufo viene dalla detta legge ; altrimenti 
fervirebbe di laccio, atto più a arrangolar le coibenze, che a di illu- 
dere i Maritati dal fofpendere la reciproca giurifdizione , che anno 
l'uno verfo dell'altro. Del menfuale dunque favellar intendo , di 
cui anche favella il Dottor Angelico : Accedere ad menflrujtjm in Lep JJJJjJtf 
probibitum trai duplici fattone. Attenti per cortefia , o Cafifti benigni ; 
Quoad primum , pr<eceptum erat armoniale , e però nella nuova Legge 
abolito : Sed quantum ad fecundam , id fi propter nocumentum , quod in pro- 
le ex bujufmodi commixtione frequenta frquebatur , erat morale . Et ideo' , 
attenti alla confeguenza del Dottor Santo, non però rigido, indiscre- 
to, o foverchiamente fcrupolofo , hoc pr*>ceptum obligat ttiam in lege no* 
va , propter fecundam rationem . 

Una tal teftimonianza ella è di tal polfo , che atterrar può da fe 4- 
fola il fentimento di cento, e mille altri Cafifti ; nulladimeno riufei- 
ri di maggior nerbo , fe fari rinforzata col parere di altri claflìci 
Dottori. Efaminìamo pertanto come la fontano intorno a ciò S. Bo* Mg* 
naventura , Scoto , S. Antonino , il B. Angiolo, e gli troveremo tutti kVTi. 
concordi all' Angelico. Anzi con S. Tommafo fi unifeono Ricardo da £ n A rT 
Mediavilla , Lirano , Eftio, Eflelio , Pietro Soto , Natale Aleffandro , b. ** « 
Felice Potefti , febben giudicato dal P: Agoftino Matteocci Luchefc ^iii 
per un probabilifta laflò ; c fi aggiungono a detti Moralifti ilBefom-*-^ 
bes, T Antoine, il Cunigliati, ed il P.Lucio Ferraris. Or tutti quefti , iSroiET 
e molti altri, che fi tralafcianoy avran forfè minor merito di quelli,';;, - ^ 
che fono da un lor parziale T teologi gravmes appellati? A > r.-:V.i*- 

C » For- ' eotn -"' 
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5. Forfè fupporranno i Fautori benigni, e miti non cfler vero quello, 
che 1' Angelico fuppone : tdeft propter nocumentum , quod in prole ex 
hujufmodi commixtione può feguire a* noftri tempi ; checché fia ftato 
de' tempi antichi : venendo aflìcurati da molti , che la prole conce- 
pura ne giorni lunari , non foggiacele a nocumento alcuno itraordi- 
nario . E quand' anche feguiflero a tal prole danni graviflimi j nep- 

Hou?«r purc v i p UO edere colpa mortale ;• imperocché an non effet meliui prò*. 

TiSZi li effe morbidam , dtfeftuofam &c. quam omnino non effe ? 

j.art.1. Rifpondo primamente a quelli , che fuppongono andar efenti da 
gravi malori i Bambini , imminentibut , aut fluentibm catameniis conce- 

EH putì. Multerei menftrtutfi, qualor vengano a concepire, parunt monflra. 

e i. Ed io ne sd un calo recenre , qual riferirò , parlando de' Moftri . 

•f t i Dove Davide dice , che errave.unt ab utero : ed Ofea di più aggiun- 

ofc.* ge : F.t ab utero , <ùr a concepiti , il Poftillatore s' intende , che parlino 

imo. °» quelli, che furono generati ne' giorni del marchefe mcnfualc : Ge- 
niti ex tali coita , feu quando aliqut multe, em menfltuatam coRnovtrit . Egli- 
no faran foggetti a lepra, o a Epile Aia, o ad altri morbi incurabili: 
come atteftano Plinio, Avverroe, Avviccnna , Nancelli , Mercuriale , 
Zacchia , ed altri . Che più ? Lucrezio ifteffo , parlando di coftoro , 
così pure la intende. 

tu«. de Qua neque flore feunt pxriter , neque robora fnmunt 

f) 0 * 1, Corperilms, neque proficiunt «etate fenefta. 

7. Rifpondo fecondariamente all' Houlzmann , ed a* fuoi aderenti , 
che non fi pretende, colla pratica dell' accennata attinenza , impedir 
la procreazion delia prole, ma folamente differirla per pochi giorni; 
ed allora fard facile più il concepimento , ed il conceputo riufeirà 
più fano . Sari eziandio utile a' Maritati medefimi un tal digiuno di 

Sacchi* u pochi giorni : affermando il peritiamo Zacchia , che neque folum pro- 

ìE£F*5 timendum efi ex coitu tempore mtnjlrui celebrato, fed ettam ipfts coeuntibun 
perché da tali eftemporanei congrefli plutei pullularti morbi. 
g Un mancamento egli è quefti una volta fra i più enormi eccefli 
da Dio annoverato , e feveriflìmamente punico , da Gesù Crifto * in 
ordine al morale, non abolito, fecondo 1 Angelico, da' Bruti d'ogni 
forca rigorofamente fchiffato , alla prole, a' Genitori fteflì grave- 
mente dannofo : e con qual cuore vogliono certi Cafiftì alleggerirlo 
• tanto r Sembra pur , che a quello propofito detto abbia lo Spinto 

Sedei. Santo : Tempm amplexandi , & temous longe fieri ab amplexibus . Dicano 
pertanto checché vogliono i Cafifti benigni ; a me molto pm piace 
dell' Angelico , e de' parziali fuoi V onefto fentimento ; e ripiglio il 
filo interrotto» 

$. IV. 

Ricercano i Fifici , fe non meno le Vergini , che le maritate , ca* 
*• paci fieno di portar nelle vifcere la Mola . Tengono 1 affermativa 
fentenza Scaligero , Lemnio , Rocheo, ed altri , forfè più per politica 
tttchia.1. ^ per fiftea cfpcrienza ; il Zacchia però fa veder , che la Mola fu 
^"iV'maguum mdicium violata caflitatis : e però di per impofiibilc il conce. 
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pìrfì da uni zitella un falfo Germe , quando ella fìa veramente illi- 
baca, e da vini congreffo realmente aliena. 

Narra Scipion Mercurio di due Donne giudicate Molari che , una 
per undici , e f altra per dodici mefi } e pure non fu che una vento- 
Citi rinferrata nelle vifeere loro per tanto tempo i come fe ne vide 
1' effetto nella evacuazione di ftrepitofìflìmi riatti . Accade anche ad 
una zitella nella Città di Sa vigliano , da tutti creduta incinta , per 
avere affai gonfio il ventre : ciò nonoftantej infermatali quefta gra- 
vemente , e portata all' Ofpedale , difle finceramente al Confeffore , 
ed al Chirurgo Signor Tomatis, che fattamente la giudicavano gravi- 
da ; effondo, mercè la divina grazia , Vergine onorata . In fatti do- 
po morte , avendola diligentemente visitata il detto Cerufìco , e poi 
aperta, ritrovò, che in realtà era Vergine, ma bensì aveva nella Va- 
gina un Polipo affai machinofo ; il che può accadere anche a' Mafchj 
in ogni parte incerna del corpo : ed in fatti ad un Uomo , dopo 
morte, trovato gli fu un Polipo fui cuore. 

Di quanto giovamento efler poflTa a' Parrochi quefto ragionamento, 
ne rimetto a' Parrochi medefimi il giudizio : avendo un bel motivo 
di predicare contro i giudizj temerarj ; mentre non tanto di rado 
avviene fofpettarfì per madri alcune innocentiflime figlie. Diffe pur 
ben Gesù Cri fio : Mite indicai fecundum faciem ; perchè fpe(To fpeffo 
fenfus falluntur . Se vorranno altre irruzioni intorno al fallo Germe , 



o Mola , leggano il Zacchia , Mercurio , Piateli , Valcriola , ed anco-" 
ra T Homo dubiti* del Fiorentinio , t V Embriologia Sacra di Moo- 
iìgnor Cmgiamila . 

CAPO QUARTO. 

«. Della Sopra feta^ione . 

f- - * t. 

DI non mediocre rilievo può etere la diftinra notizia di quefto P 
Fenomeno i e però di vantaggio giovami fperar quefto Capito- 
lo a* Parrochi di Villa, e luoghi alpeftri fpecialmcntc diretto. Super- , 
fatatio , dice Zacchia , efì conceptio fupra conciptionem fatta . So , che i»*g*»* 
Sorapan , e Valverde la danno per imponibile : attenendoli al dettoci.'* 
Ippocratico negli Afforifmi , ov« il buon Vecchio dice , quoi os inte- M 
nus ipfius uteri, fatta la concezione , adeo comprimati , & comiveat, ut 
m fpecUli quidm tenutimi mucronem admittat . E di quefto fi ferve 



il P. Scrry . 

Tiene pure la negativa opinione S. Agoftino, dicendo: Tanta >w«- D ^lo. 
m vis eli, Jtt. qmm conceperit femina, deinde alterum concipere omino «wcìV. &i 
\t . Lo lteflo affermano tutti cue* Mcdiri . m Trinai rh* fimivm.'^^'' 



— _ — Z' ' JTÌ* 1 vT *™-*r* wt * Jtrnmu, urmue auerum concipere omnxno non 

poffit . Lo fteflò affermano tutti que' Medici , e Teologi , che fuppon- 
gono impraticabile il Battefimo per injecHonm : citando in favor loro e*.. u 
1 automi di Galeno, aUa fopraccennata d'Ippocrate in tutto uni- jj 
», e pero lafcio di trafcrivcrla. 



C 1 Con 
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3. Con buona pace però di tutti , lo fteflò Ippocrate , non oftànre r 
accennato fuo Afforifmo , ha formato un libro intero de Super f jet ut 
ne : ed ivi la di più volte per poflìbile , di raro però nelle Donne , 
e famigliariflìma nelle beftie . Ariftotile 1a tiene egli pure rara sì , 
$*'Ji ma innegabile : In muliere raro evenit , ut fuperfetet ; fed factum tome» 
7. e. . diquando efì. Onde ragione annodi appigliarti alla parte affermativa, 
J*. Td S" dopo Avverroe, ed Avvkenna, il Solino , Bonaccioli, Vecherio , Ba- 
li per hcr. hmno, Laurenti, Nancelli , ed anche i Giurifconfulti Ulpiano, eCar- 
iaidS. ranza : tenendone a favor loro la Legge. 

faum. ff. Sencca f, mo ft ra f u quefto punto onninamente problematico , Tenia 
^ impegnarli nella negativa, o affermativa fentenza : per efTer quefti 
un impercettibrle arcano , occulto ancor più della cagione del perio- 
dico fluflò , e riflufio dell' onde , che nello «retto Gaditano, di Ma- 
gaglianes, e nel Faro di Meflìna ofservafì. Sono però i Moderni rutti 
.3' accordo in favor dell' affermativa : efsendorcnc abbaftanza chiari 
alla giornata i n (contri, 
j. Il celebre Mauriceau, inerendo alla fentenza degli Ovarifti, con tor- 
M«uri- ta chiarezza della Sopraffetazione fpiega il modo . E qual difficolti , 
cc * u ' dice in termini equivalenti , ev vi mai, che, dopo efserfi fecondato 
nelf utero della Donna un Uovo , fe ne fecondi qualche tempo ap- 
prefso un altro? Se fi parla dell' adito alla volatile, fottìi iffìma por- 
' zione virile , che ha da fecondare Y altro Uovo , apre a quefta con 
un nuovo congrefso facilmente Y entrata la madre natura , bramofa 
fempre di propagar fe ftcOsa . Non vi è pericolo , che il primo già 
fecondato Uovo , dall' Ovaja difeefo , e per mezzo della Placenta 
Dell' utero tenacemente attaccata ( come attentamente ofserva il già 
i?*'™' citato Bohemerio : Ovulum impregnatum , & in uteri eavitatem jamdelatum^ 
prò diverfìs cor porti mutationibus , uterique ftttt, variis quoque loci mutatimi- 
bus .... ibique radices agens, tm funiculum mbilkalem , quam ejus pimelo 
adbxftonis , quo pervia fibrilla in ramulos dividitur, corpus vafculofum Pla~. 
anta formabit : quale Placenta è già coli' utero unita ) per un nuovo 
amorofo congrefso facilmente fi diftacchi, e cada. Ne manca per uu 
altr' Uovo , e per più Uova il fìto , Singolarmente quando il primo 
fia da poco tempo fecondato. 
e. Vuol eziandio 1' accuratiflimo Alberto Haller , che ciò non tanto 
Aiber. di raro avvenga, quanto le Donne fi penfanor Super fatationem dori 
z£ l "' in conflat ex conceptionibus frequentibus feminarum., come a me rifpoTe da 
Berna pochi anni fono ; e fe ne vedranno qui fotto gli autorevo- 
li rifeonrri. 

7. Rifpondefì or al Tcfto di S. Agoftino , che egli fcriveva contro i 
Caldei Aftrologi , da' quali alla forza de' Pianeti Y efìto diverfo de* 
Gemelli attribuivafì : con dir, che erano conceputi in diverfi rempi, 

FederBo- c r ° tCo divcrfe coftellazioni : e però, ut bone tergiverfationem labrf atté- 
sa*. * °" ret , come nota T accorto Bonaventura, mfut efi propofttis verbi* , qmbur 
non negat fuperfcttatimem abfolute , fed folnn oflendit non femper continger f. 

8. il Carranza egli pure afferma , che Y accennato S. Dottore folamen- 
f^XSt ce anemia , che in Gemellorum conceptu non pojjh dori fuperfalaùo . Ma 
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cencio la prima concezione fìa d' un Feto (blo , fecondo il medefi- 
mo Santo , potàbile fia la fopraffetazione} come notano i Padri Mau- 
rini nella riftampa dell' Opere dì detto Santo* : Firn tamen poffe , ut p.p.cc-c 
fuperfaiet mulier , & fj&«m effe nonnunquam , ut conctpta fmtu , alterni» jifijgT 
coticepent , docet Artfioteles , PUmus , Hippoaates . Galeno ifteuo la da ,-cfc. 
egli è vero, per incomprenfibile , ma non per impoflìbile : Quum aut GaleH * c,t ' 
ii )5<rf, feilieet fuper fatano , fuperat bumanum ingenium . Lo (o ancor io , 
che V umana intelligenza non giunge a capire , cove la natura nuo- 
vamente lavori una machina si artinciofa , ed ammirabile , qual è il 
corpo umano , fenza pregiudizio di quello ,• che trovafi già da qual-*. 
che giorno fopra il tclajo.. 

•-.*•.• • • 

$. I U 

■ • 

Cercali ora in qual tempo fèguir porta-, che una Donna , dopo aver rV 
a conceputo, di nuovo fìa al cafo di concepire , fenza pregiudizio 
_j§ Concetto primiero. Quefti è un fatto da inreftigarfi Solamente * 
pofìeriori, ed arguitivi da cafì feguiti ; perchè altrimenti egli è impoC 
fibile averne un menome barlume . £ perchè i cafì fono affai diffe- 
renti fra loro , ne viene in confeguenza , che in diverfi tempi pofTa . 
darfì luogo alla fopraffetazione . 

Alcuni Legifii pebfcrono poterla riftringere fra il giro di foli qua- 
tanta giorni , e non più ; ma evvi la Legge, Quum quidam , che di- 
ce appena poterli fare la foprafretazione jtofl certuni tempus , fenza li* 
mirarne i giorni, le fettimane, i mefi . Quindi, accorrendo ', che Co* 
praflfetaffe una Donna , cioè partoriffe qualche giorno' , fettimana , o 
mefe dopo aver gii dato alla luce un' altro Parto, debbono fapere i 
Giurifconfulti le diverfe opinioni de'Medici, corroborate colla diverti- 
rà de' cafì, per poter' decidere tuta confeieutia \\ fe fia legittimo, ovve- 
ro illegittimo il fecondo, e talora il terzo parto. 

Ricardo Manningham nel fuo Compendio dell' Arte Ostetrica di- |t| jfr' 
ce : Super f&tatio inter feptitnum, <& tricefttnutn ditrn pofi conceptum y fi ulla gh im i.< 
tmquam fieri potefi, femper eventi. Il Varandeo, affidato alle Legge An-«*> 
tiqui , eftendefi a quaranta giorni , e non più : ma in detta Legge 
non evvi tal riftrizione ; altrimenti , almeno in iure ^ decifo fa- 
rebbe il punto . Paolo Eginetta dilata la fopraffetazione in fin al (ef- 
fantefimo giorno, e Giacomo di Forlì la dilonga infin al novantefi- 
mo : eflendo a lui occorfo il cafo di due Parti , tre meli 1' un dopo 
1' altro. Schenchio after ma eflerfi veduti tali Parti colla interpolazio- 
ne di quattro mefi ; ed il dottiamo Cangiamila confefla di cono- J^ 3 - 
feere una Dama, che ha foprarTctaro , cioè partorito cinque mefi do- Elibus». 
pO il primo parto : e quello, che più e da ftupirfi, fi è, che la me- 
defima fa feconda infin- dopo i cinquanta anni dell' età- fua , avendo 
aveor partorito in tal tempo . H Me IH Veneziano è di fentimento , .iitni.u. 
che poifa fopraffettarfi tra il tettimo giorno dopo la prima conce- e * 4t 
i ed il quarto mefe ; ma non più ne meno r Non prima del 
[cimo giorno, perchè infin allora il primo Uovo non è ancora ben 
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attaccato per mezzo della Tua placenta all' utero ; non dopo il quar- 
to mcfe ; poiché il primo Feto è già affai corpacciuto ; quindi può 
dirli, che Non capit aula duos: per cfler gii occupata dal primo l'am- 
piezza poco men che tutta dell' utero. 
4* Non fi può ripudiare con fondamento alcuna delle accennate opi- 
nioni , attefa la varicti degli avvenimenti , (opra de' quali fondate 
fono ; quella però del Varandeo alle ragioni tìfiche pare la più com- 
mendabile : conciofliachè, infinchè il primo Feto e picciolo, egli oc- 
cupa poco di fico, e trae da dì li poco di nud ri mento ; tanto più ic 
folle di fedo femminile : ma effendo di due, o tre, o quattro meli , 
egli, per eflèr gii macchinofo, può impedir facilmente il corto dell' 
aura prolifica, che ricercali per la fecondazion del fecondo; ed ha in- 
fogno per fe di tutto il nutrimento, che dalle materne vifeere deri- 
var porta . Quando però , nonoftante , occorrere farfi una perfetta fo- 
praffetazione in tempo , che -il primo è gii sì avvanzato : allora è 
ztechia certo, che facilmente perirebbono entrambi: affiorandoci il Zacchia, 
Lcit.n.ai.che Qui longo pojì tempore concipiuntur , petto nm peffunt: [ed dolorm ex» 
citante; , [e , ac priorem conceptum protrudunt. 
5* 11 Sor a pan, e Val verde, non ottanti V efpericnze addotte, fono in 
(èntimento , che dal parto di due Feti , nati alcuni giorni , o fettì- 
mane» o mefi , 1' un dopo 1' altro, argomentar non fi pofla , che fie- 
-» bo ftati anche in diverfi tempi conceputi : perchè quefta interpola- 
zione procedere può dall' aver 1' uno partecipato più o meno di nn - 
drimento dell' altro ; o da qualche altra qua 1 iti vìziofa , ritrovata in 
quello che nafee 1' ultimo ; e però eglino penfano che Gemelli piut- 
tofto appellar debbanfi, che fopraflferaci . Anche il grano e (eminato in 
un tempo ifteflò , pure alcune fpghe prima dell' altre maturano , e 
fono più piene di grandi ini dell' altre ; due pomi eziandio in un 
inetto tempo fioriti , pure 1' un prima dell' altro fi ingroflfa , colori» 
fee, e matura ; dunque a due Gemelli , uno Feneris cmgretfu concepu- 
ti, può avvenir, che 1' uno dopo dell' altro, anche col divario di al- 
cuni mefi , partorito venga : e però inutile vogliono che fia il voler 
colla fopraffetazione giiiftificar ciò , che attribuirli può ad altra più 
evidente cagione . 

6. Scioglie il Zacchia quefta obbiezione, con dir, che due Gemelli na- 
feer fogliono in pochiflìma diflanza 1' un dall' altro : ed efler d'ordì- 
nario amendue robufti, o cagionevoli ambidue . Alle pariti del gra- 
no e del pomo rifpondefi non efler fempre vero, che due fpighe, o 
due pomi nel punto ifteflò fionfeano perfettamente.* onde nelle pian- 
te ancora fi da di fatto la fopraffetazione j come ad evidenza fi da 
negli animali, Coliti a porta» , e partorire più feti . E poi fc fonerò 
fiati in un tempo medefimo conceputi coloro , che in longa didanza 
T un dopo 1' altro partoriti vengono , darebbero fempre qualche re- 
gno di maggiore, o minor perfezione: nafeer dovendo più perfètto 
quello, che Sa più lungo tempo nell' utero; e pur 1' efpericnza info- 



gna il contrario : enendofi veduto il fecondo inferiore afsai al primo 
in mole , in jorganiaaaione , in tutto : fegoo tvidentifl&mo di efserc 
. . ' - 4. J ftito 
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Dato pofter iormen te conce puto . Dunque , dice il Zicchia . Quh m ciaf- U. *L 
fict , ac pene ornnes Authores fuperfrtatianem admittant i egli è ,un voler * ,w 
centra flimulum calcitrare , col negarla, come fanno il Sorapan , e Val- 
verde. 

$.111. 

Ma rimettiamo a* Medici lo fquittinar quali fiano piti efficaci le 1. 
ragioni per 1' affermativa , o negativa opinione ; e veniamo a' fatta , 
de* quali fa d'uopo renderne confapevolj iParrochi, acciocché iftruir 
portano cflì ancora chi per officio , o per cariti affitte alle partori- 
tici ; come per due anni fece con umiltà', e carità eroica Santa Mar- 
garita di Cortona . Per mancanza di quefte notizie non rare vol- 
te avviene darfi alla madre, dopo il primo parto, rimedi gagliar- 
di , eccitar credendoti folo le fecondine all' ufeita ; e fi è poi ve- 
duto venir fuori un picciolo Feto , a forza de' medicamenti , per 
ignoranza io m mi mitrati , uccifo . Sarebbe un tal caio feguito pochi 
anni nel territorio di Cuneo, fe per mifericordia dell' Alriflimo pre- 
fervato non veniva dalla morte il fecondo Feto , partorito poi vivo 
quafi .due mefì dopo il primo , a difpetto di potenti farmaci , ordi- 
nati dal Medico , a buon fine , come narromrni egli mede fimo t dati 
ad una povera donna dopo il primo parto . 

Riferir non voglio gii i ca fi , de quali menzione fanno Plauto , j; 
Ovidio, ed Efiodo , i quali raccontano , che Alcmena concepì Ercole H*fod.r« 
per furtivo commercio avuto con Giove ; indi penfando coprire il SS."* 
fallo con un legittimo congreflò , fece coppia di fè con Anfitrione fuo 
Marito, e ne concepì con tal atto un altro figlio , chiamato Ifielc : 
partorendo poi amendue con tale diftanza di tempo , quanta paflata 
n'era tra il primo, e fecondo atto. Se favolofo fia folamente, o fave-, 
leggiate T avvenimento fuddetto, come vorrebbe 1' Autor del Dizio- 
nario Storico- Poetico , a me non preme il deciderlo j fari però mio 
penfiere riferirne altri men critici , e confermati da' Scrittori de- 
gni di credito . 

Nicolò Fiorentini narra di una Donna, qualmente partorì un Barn- §i 
bino uno e robufto , e dopo tre mefi ne partorì un altro di uguale 
faniti , e robuftezza . Riferifce Dodoneo, come V anno 1070, addi 7. 
Dicembre, due ore innanzi la mezza notte partorì una Donna un fi- 
glmolino beneftante , indi dopo tre altri giorni , fenza verun ajuto 
della Mammana , ne partoiì un altro , di corporatura fi tenue che fu 
giudicato di quattro meli. Potrebbe dire il Van-Elmonzio, per favo- 
nre il Val verde, e Sorapan, che il fecondo era Gemello col primo y »»g.ij7' 
ma che 1 afflizione fopraggiunta alla Madre , lo aveva refo imper- * 6 + 
ietto : Pregnante* mfigni mtrore affiSas fatum dedifje m norem . Ma un 
tale riflefio a poco giova , perchè dovevano, pel morivo medefimo, 
patir arabidue . Paolo Pcreda fcrive , che in Valenza , la Moglie di 
un Dottore , quattro mefi dopo la di lui morte , diede alla luce un 
figlio , e dopo cinque altri meli fgravoflì d' un altro . Se mai alca- 
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Coffe no driver volefiè ad alerò agricoltore il nato fecondo , efamini lai 
«u». ' Legge de* Poftumi , e ritroverà poter eifere ambidue d'un medefimo 
padre, a cagione appunto- di fopraflfctazione . 
4- Ho letto d' altre doppie foprafTetazioni , cioè d' una Signora , che r 
due meli dopo il primo parto, diede alla luce un'altro figlio, e fen- 
tendofi tuttavia gonfio il ventre , fi flette in attenzione Y in* forti „ 
panati altri due mefì,. ne partorì un altro felicemente ; avendo Tem- 
pre dopo cadaun parto r mandate fuori con facilitile fecondine. Dal 
che ne fìegut non folo eiTer poflìbile la fopraffetazione r ma poterti 
fopraffetare più volte * Rariflimo è vero fono tai cafi ; ma tanto ba- 
ita , per contentarne la poflìbiliti , ed abbattere le ragioni degli 
Àwerfar j 

j. Può anche darfi , che il Feto fècondariamente conce puta , in occa- 
fion che il primo viene alla luce , o per infermiti naturai della Ma- 
dre, o per qualche sforzo violento , aftretto venga ad. ufeire anch' 
eflb avanti tempo*. Tale io crederei, che fia il caio , avvenuto in ur* 
luogo poco difrante dallaCitti di Satuzzo , e pochi anni fono : aven- 
domelo raccontato il Parroco qualche roefe dopo aver da me in telò 
a favellar di quefle materie, delle quali era flato fin allora totalmen- 
te digiuno . Una Signora , che io pure conofco , partorì profperofa- 
mente un figlio : indi dal Chirurgo affittente ritrovoffi tra le fecon- 
dine , non lenza sforzo- evacuate , un involto r da lui in altri Parti, 
non mai veduto . Ricordoflì allora di quanto detto avevagli , pochi 
giorni avanti ,. V acennato Parroco ; e fquarciando preflo pretto K in- 
volto, vi trovò dentro un altro Feto vivo sì, ma molto immaturo , 
quale appena battezzato , finì di vivere . Non poteva certamente 
ouefti effer Gemello del primo , perchè ben ftagionato , e vigorofo ; 
dunque dir puoflì, che forte un altro qualche mefe noi fopraffetato •• 

6 Potrei qui aggiungere altri avvenimenti da Paolo Legifta , da Er- 
cole di Saflònia , dal Rouletti ,. e Bahuino riferiti ; ma mi riftringo' 
ad un folo da queftf ultimo Autor deferitto . Racconta egli , come, 
una Dama , poco dopo il decefso di fuo Marito , fi f conciò d' una 
bambina morta ; peritene i Parenti del Conte defunto , fatti i necef- 
(ar j teflimoniali , ammetti vennero pacificamente al pofsefso de' Feu- 
di, e altri beni ereditar)'. La Vedova però Tenti vafi tuttavia pefanre 
il ventre ; onde, confultatafi co' Medici, fece iftanza al Giudice, che 
fi: flefse in ofservazionc fopra la di lei perfona j perchè dubitava 
molto d* efsere tuttora gravida . In fatti , dopo dieci fettrmane par- 
torì un figliuolino afsai profp4rofo ; laonde , rivocata dal Giudice 
la prima fentenza fu rimorsa la. Vedova nelle priftine. ragioni- 
e dominio . 

7. Utile adunque io crederei non folamente a' Parrochi , ma a* Legi- 
fti ancora , ed al Pubblico tutta quefla notizia : potendo nuovamen- 
te accadere ciò , che altre fiate avvenne . Quello però , che al mio 
precipuo fine appartiene , fi è, che in occafion de' parti , abbino le 
Oftccrici, o Cerufici affittenti tutta l'attenzione, sì nel dar medica- 
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«menti frappo efficaci alla partoricnre , col pretefto di far e fpellere 
fabiro le Secondine ; ( quantunque , parlando dì quelle , ferie to abbia 
il Medico , e Poeta Ma ero ; 

JJa /? plus jujlo) vitto cogenti, morantur , 
jùu mots fubfequititr , dolor ant y qui tnx toUtum . ) 



Mnetf. 

Med.ll. 
e I?» 



Si net fare operazioni mancali ; fe prima non fono accurati non 
potervi edere altro Feto , o Gemello , o fopr afferà co ? e trovandoti 
tra le Secondine qualche Riordinano fenomeno, prima di buttar 
via tali materie, non abbiano a fchiffo d' efaminarle, fe mai vi fof- 
qualche fopraff etato j ancor vivo Embrione : imperocché , trattandoli 
di falvar un anima , o di perderla , non v 1 è mai diligenza iuper- 
Bua : giufta il detto di S. Eucherio : NuìU fitis magna fteuritat 3 
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t^R ATTATO SECONDO 

Dell' Aborto in genere, 

Iccome il fuperiore mio intento è folo di proccurare in 
ogni modo potàbile , che i Bambini , qualora non nafca- 
no in iftato di lonzamente vivere , partecipare almeh pofc 
«r- .v * fano di quel fagro/anto lavacro, per cui unicamente l'ani- 
•WSWS me loro all' eterno ri polo giunger debbono } neccflario io 
credo fia il favellar degli Aborti , mentre a cagione di quelli , fono 
pur troppo innumerabili i Bambini ., che fenza Bar te fimo eternamen- 
te lì perdono . Frequenti , anzi frequentitàrai fono in ogni parte del 
Mondo gli Aborti , o perchè nome ne comprende da tutti la gra- 
vezza del delitto , Te fono premeditati , e volontari ; o perche le ne 
ignorano le moltitàme divetfe cagioni , e gli opportuni rimedj , fe 
volontari , e malizioii non fono . Io adunque ne tratterò qui con 
oeni diligenza potàbile ; acciocché i Parrochi , forfè non tutti delle 
tante naturali radici degli Aborti a fulficicnza intefi, fappiano d'in- 
di in poi iftniir le Oftctrici , ed altre perfonc ignoranti , affine di 
ripararne almeno alcuni; giacché l'impedirgli tutti opera è folo dell* 
onnipoflènte braccio di Dio . Dalla vigilanza de' Parrochi , dal pru- 
dente, difereto zelo de' ConfciTori , e Predicatori , fpezialmente Mif- 
fionarj, come pure da' Direttori degli Efercizj Spirituali , oggidì così 
forni gliari , ove valer fi vogliano di quelle Notizie , fi può 1 pera re 
un copiofo vantaggio, per i Bambini non folo , ma per quelli adul- 
ti ancora, che già fono, o poflono eflère, o per^ malizia, o per noa 
innocente innavvcrpenza> p autori, o complici d' un qualche Aborto. 

CAPO PRIMO. 

Qual fia vero Aborto, e quando riufeir poffa vitale il Feto. 

*. I» 

f A TcefocM la lettera K , o la fillaba Ab , allorché precede un 
*• J\ verbo, denota il fcnfo negativo del Verbo fufleguentemente 
•anneifo : e perciò Abeffe , v. g. è lo fteffitàmo che Non effe: così an- 
cora il Veri» Aborior, da cui deriva il Participio Abortus , o Abor- 
fm, egli è lo fttfso, che dire, Non orior, e nel participio Non ortus . 
zacdihi. Quindi ottimamente favella il Zacchia , dicendo: Abortus parificatur 
hl* et fri nmqum natus eft . U Vvaldfchmidt defìnifee il Parto abortivo 
* in quello modo : Abortus eft omnis immaturi Fartus violenta ex utero rx- 
clufw ; ed è quafi la medefima quella del Sennerto . L' Ettmullerio , 
parlando da Ovarilla, come fi preggia d' cfsere, dice, che V Aborto 
Mfi Ovi exelnfio , feu rejeftio conceptus , feu fartus non formati , fub forma 
Ovi . Qucfta difinizione però ella è troppo fcarfa } veri Aborti ef- 
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fendo ancora quc* Feti , che fviluppati dall' Uovo , interamente for- 
mati , ed ormai maturi vengono avanti tempo dall' utero efpellitr . 
Mi piace molto la definizione, che ne diede l'Angelico: Abortivus o.Tfc. m 
dicitur aliquis Fatui , Off quia nafcitm extra tempus debitum , vel filS ltffiB 
violenti j educitur, vel quia non producttur ad debitam quantitatem . Il Zac- Wn.' 
chia , forfè appoggiato alle tefté citate parole del Santo , Vel cum ^' hi « 
vioìentia educitur , pretende , che qualfivoglia Parto , qualora praterna- * io/. 
fHi-jii c<w/T<i *^ ro ante tempus , ancorché breviffimo y expellitur , an- 
corché fofse vitale , jUfMI modo Abo>tum dici poffe ; quindi un 
Bambino eftrattovivo dal feno materno, quantunque fopravviva lon- 
go tempo, fe fa eftratto un po di tempo prima di quello , che na- 
ruralmente farebbe nato , dirfi dovrebbe Abortivo „ Vuol eziandio , 
che qualunque Feto debba Aborto appel'arfi , fe nafee morto dall' 
utero, ancorché poco anzi fofse vivo, e totalmente maturo. 

Ippocrate , Ariftotilc , e dopo di loro il Dodart , e Mauriceau fo* Ma V 
no di fentimenro , che la efpulfion della materia prolifica , quando ceàu"f. u 
fìegua prima del ferri mo giorno, dirfi debba Effufione piuttofto , che 05 
Aborto. ì\ Bianchi egli pure, quando ncll' Uovo nulla ancora vi fia bì n«hi 
di folido, e confiftenfe , non ardifee dare a ta4 eftxifione il nome diSJ 1 "* 
Aborto; ma non prefigge di tal effufione i giorni. Macrobio però , M ^rob. 
purché tal effafione fiegua pofì feptem bora* a copula perfetta , giudica , Uìm* 
che fia veramente Aborto » perché dopo tante ore tiene per certo il 
Feto efsere animato . S' ella é così , ancorché luccedefse cagionarli tal 
effufione pochi momenti pofl coitum, deefi tempre giudicar vero Abor- 
to, in fentenza di Pemplio, Gafsendo, Zacchia, e di tutti gli altri , 
che ammettono l'animazione a Concepitone > almeno in foro confcientia\ 
quantunque in foro Poli, non fi pofsa dir tanto , debbafì eziandio ar- 
rendere il quarantefimo giorno , termine dell' animazione il più tar- 
do , e più rimoto , 

, Accwatior bac Abortii , tkm quoad etymologiam nòminir , cum quoai 
e/ut y juxta Recentiores , exordium , fittiti* baudquaquam cenfeatur inquijìtio : 
confpicuum enim e/i Confefjanh etiam, necdum& Phyficis feminas nonnullas five 
nuptas ) five mnuptas y ne pregnante; fiant^aut , utmekm dicam ^remaneant , pofl 
iUkitum^ imo etiam atiquoties pofl Ikitum coitum , fife omni conatu agitare, 
vel ad mingendum extemplo adire , ut quem intuì fufeepere fruftum , protinut 
erucUnt. Satis profeto- confcknùa propria, baud confulunt puella , aut mu- 
ìieres , quamvis per vim , & metttm cognita , fic ad utmnum vomitum fe 
provocante! , eo qued ben'rgnus Sancbe^ probabili ter poffe defendi putaverit . 
Quod fi femina per vim opprefla fbret, poffe continuò femen expel- Jg^J* 
lere tamquam injuftum aggrefiòrem caftitatis , ad infamiam vitan-Pro P .j* 
dam. Oppofitum namque eruitur ex Decreto Feti. Papa Innocenti XI. Ultra- ;g *JJJ 
quamquod , beu quar.tum m-.fella Juvencula , Muherefve- ipfa , fic agendo yXL 
falluntttr} Ftenhn , juxta Recentmum pianta , flatim oc Ovulum a fpirituo- 
fiori viriiis fmmu >• vt ut mimmula pontone , quam auram prolificam appel- 
lai , imbibii ur , incunclanur facundum fit , & animatur . Quod fi eis mate- 
ìiam a viro fufeeptam evomere fortiatur , ne turgefeant , certiftmt decipim- 
tur i id namque, quod Ovulum facundan ìt eceff* babet , jam ad ovaria , per 
U" ; Qtbas 
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tubas Fallopiij & quidem in infranti, advolavit , Ovulumque magir turgì- 
dum, <*c dfpofuum permeavit, yeneucavitque,. oc unicum eo m uteri cavum , 
fiato tempore, cantra Hoffmannum , defcendet, oc illius fundo, mediis fibrilli t , 
tenaciter adbavrebit : 4r quod prodire ipfie <t vulva norunt , ad conceptionem 
fupervacaneum , ineptumve iudicatur : Skque facinori facmut , & qudem 
gravi fimum , utpote cantra naturar» , inutilìttr cotmetìant . Quod fi pofl coi- 
tum,fefe agitante t inhonefì* puelU , aut ipfr multerei ,. falaces qu'dem, afl fce- 
cunditatcm exofx- , oVtf *x ororur in iliaco finu jam delapfa vi explodmt ; cor- 
par imrtf concepto frudu exonerant , animam vero , /rtta/i vulnere, multis 
immo vulneribus confodiffe fciant. Non ideo, abfque ingenti quefìu, bac de r* 
verba feciffe , iterumque facere opinor ; aut enm , de mflautanea Fcetus am- 
maliane edocìx , ab illiei tis amori* commixtionibut abftinere fludebunt UUe 
quibus intumefeere fmum infamia foret ; aut , qttalefcumque fmt , quod exor-- 
fum efl , ad finem ufque , feilieet ad maturitatem produci patientur , ne pec- 
cata fuper peccatimi adjiciant 

§. ir. 

i„ Difaminata dell' Aborto 1' eflenza , c il tempo, in cui, fecondo lé* 
varie opinioni, può dirli tale , giacche il Zacchia diftingue tra il Fe- 
to vitale , e non vitale , non inutile (ùppongo andar m traccia del 
tempo , in cui poflfa eflèr vitale , o non vitale il Feto , venuto alla 
luce naturalmente , o per artificiofa violenza a riguardo- al Feto per 
violenza eftratto , febben il Zacchia y fuppofte alcune condizioni , noi 
tenga per imponìbile , difficiliflimo fari nientedimeno , che poffa fo- 
pravvivere : onde farà folo intorno a' Parti naturali il ragionamento. 

. Un gran nodo egli è quello , difficile a feiorfi , poco meno che il 
* Gordiano ; imperocché la Natura dopo aver aflègnato alle beftie il 
termine fifso- decloro Parti , come dicono Ariftotile , e Plinio , cioè 
alla Lionefsa. cinque anni 9 . due all' Elcfantefsa ,. alla. Vacca» un: anno 
intero , alla Cavalla , ed all' Afina undici mefi , cinque alla Pecora » 
ed alla Capra , quattro alla Scrofa tre alla Gatta, ed alla Cagna , 
uno a' Lepri , ed a' Dafipodi , ed alla Gallina venti o* al più venti- 
due giorni, come ofservò il Malpighio, ( favellando delle Galline di 
Europa, e del naturale fondamento- dell' Uovo j mentre in Egitto 
baftevoli fono pochi giorni ; anzi ufano gli Egizj mettere in un for- 
no tiepido, o tra le arene rifcaldate dal Sole , centina ja d'Uova ; e 
dopo ventiquattr' ore n' efeono» cfclufi a perfezione i pulcini .) Sola- 
mente al Feto umano lafci* indeterminato, ed' incerto della Tua ufci- 
ta dal nicchio materno il tempo : vedendofenc a iiafcere alcuni pri- 
ma ed altri dopo il nono mefe i ed altri ancora intorno al fetti- 
mo , fenza nulla dir de* Parti ftraordinarj e pure fi vede riùfcir» 
vitali e gli uni , e gli altri.. 

a. Cantò, è vero, la Siciliana Mufa, che il Feto umano, allorché ma- 
turo fia , e ftagionaro, ftrepita, e rumoreggia , infin che nafee: 

campai)!, , Grave alla fin, ed infofTribil fente 

9*' n - »i. Diaccolce fcccic, c agitate urine il fondo: 

Che 
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Che troppo gli è di tómolo pungente 

Quel, che ha ne ir inteftin, Meconio immondo: 

Si fcuote anguftiato , e impaziente 

Co' pie il fen batte all' utero profondo: 

Si drizza , calcitrando al duol , che V ange ; 

Sicché de'cJùttfi invoglj il career frange. 

Ttft però non vuol già il Campatila , che , ftando in piedi , nafea 4. 
il fanciullo, naturalmente parlando ; perché in tal caio farebbe Agrip* 
pino, e non naturale il parto ; vuol dir bensì , che rotte col pie le 
fue membrane , volge il capo verfo la uterina ^>orta ; cercando Cubito 
di «fpirare l'aura comune ; come fi ipiego meglio apprefco. 

Il Feto in quello il capo Tuo riverfa, . , _ 

Che è de i membri il più grave, e in giù trabocca. M " 

Siamo dunque al bujo dell' ora , e del giorno ( marti irtamente qualor $. 
frequente fia il conjugal congrcfso ) in cui dalla materna prigione ufdr 
debba il carcerato infante . Occulto ancora egli è del conceputo Porta- 
to il nafei mento, quand' anche un folo fia (lato il fecondante commer- 
cio, da cui P umano germoglio ebbe comi nei amento : nafte r potendo 
fui finir del .fettimo giro lunare, o fia fet mefi, e pochi giorni io lari , 
uopo la rrutrirera congiunzione ; come avvenne in una Lieta Metropo- 
litana d' Italia, quafi fril principio dell' andante Secolo, ad una Dama, 
della di cui onefta, non v era luogo a -concepirne il menomo dubbio . 
Cortei , dopo aver una notte fola -, goduto della liberti , conveniente 
a' Spofi , dopo celebrati i Sacri Imenei , la mattina, colpito da ferale 
accidente, in alzandoli dal talamo .nuziale, lo Spofo , reftò improvvi- 
famente Vedova . Penfavano i proflìmiori parenti del defunto Marche- 
fe pafsar dubito al pofsefso della pingue -crediti ; ma fofpcfo venne dal 
Magistrato I' atto pofseftorio , infinchè il tempo decidefse il punto, 
per aver la Spofa Vedova depofto, che, a tenor delle interrogazioni 
dalla fua Madre fattele, dubitava 4' efser incinta . O (tepore! pafsati 
appena fei metì , ed alcuni giorni , ecco la onefta nobile Vedovella dare 
alla luce un figli noi ino. Mofsefi allora un gagliardo litigio da' Prete», 
fori della erediti, fe fofse virale, cioè legittimo il Parto ; ma efami- 
nate con ogni diligenza le *ircoftanze , e rrovandofi, che dalla prima 
notte, feguente allo fpofalizio, infìn al giorno del parto, eranfi com- 
pite fette lune, quantunque compiti non fofsero i (ètte mefi folari, fen- 
tenziato fu dal regio Magift rato efser naturale , e legittimo il Partorito 
Figliuolino / ed in fatti campò , e divenne adulto. Dunque, torno dir- 
lo, incerto egli è del concepito Peto il nascimento, e moltrflìme fono 
«li quefta legittimiti le opinioni, delle quali anderò qui favellando, 
per favorire i nati avanti del nono mefe. 

Ì Ut 

n termine più ficuro, e qpafi direi famìgliariflìmo , per efsere virale t. 
«n infemte, fi è il nono mefe compito : parlando <lc' mefi Solari ; per- 
ché 
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che allora, fecondo quella Regola , Annus inceptus habetur prò completo, 
può dirfi nato di dieci mefi : attefocchè Menfts inceptus habetur ttiam 
prò completo. Abbiamo, intorno a ciò, dalla Sacra Scrittura due rcfti- 
monj , che pajono contrarj , e pure fono concordi : Decer* menfium 
s.p.7. tmpore coagulatus fum : ditte Salomone di fc fteflo . Te m utero novem 
J JJy menfibus portavi , diflè air ultimo de* collanti fuoi figlj la Madre de* 
* Macabei. Non è già ftato Salomone più del Macabeo nel ventre ma- 
terno i come dunque dice I' uno d' efiere ftato dieci meli, e dell' al- 
tro dicefi eflerc ftato nove foli nel feno di fua Madre ? Sciolgono il 
j£ i0 -. dubbio Tirino , ed Eftio .• Oportet aut mtelligere menfes lunares, ficut ve- 
EV teres multi computabant ; aut intelligendt funt menfes non integri . Nove 
mefi compiti , e folari è ftato il Macabeo nel ventre di fua Madre , 

rima di nafeere : dieci mefi lunari , o dieci folari , ma non interi > 
ftato Salomone : baftando nove interi mefi folari , e pochi momen- 
ti, per poterne contar dieci: ed ecco accordato col nove il dieci. 
*• Ippocratc, il quale , tra Medici , fu il proflìmiore a Salomone , la- 
Sva. L fciò fcritto del nato legittimo infante : Novem vero menfmm , de» 
part.11. cern dierum partus fit, & vivit, & babet ad hebdomadas numerum exaElum. 
u.deK.r. a i trovc difTe : Natos menfe defimo non completo , [ed inchoato , efler 
Fiaut. !■ aitali, c robufti. Così pure intender fi dee il detto di Plauto : 
Amp yr " mo pofì menfe nafeitur puer. Ed in quefto fcnfo parla Virgilio: 



Vir|U. in 



Mairi hnga decem tulerunt faflidia menfts . 

Ovidio egli pure , fpiegando il perchè da Romolo riftretto foflc fta. 
to 1' anno a foli mefi dieci, ne dà quella ragione: 



/ - 



owd. Quod fatis efì utero matris, dum prodeat infans , 

r » ft * Bue anno (lai un temporis effe fatis, 

y. Per due motivi , «"fico Y uno , afeetico Y altro , nafeono nel deci, 
mo mefe ordinariamente i Bambini , cioè dopo compiuto il nono . 
Theocrit. 11 primo, aflegnato da Teocrito, è, acciocché Y Infante acquifti for- 
mi, u 2a , e robuftezza maggiore . Il fecondo , indicato da Tertulliano , c , 
2Z*7 acciocché innata fia con noi la rimembranza del Decalogo : Legitima 
nativitas ferme decimi menfts ingreffus e(ì ; cioè il decimo iniziato : ut 
decem menfes Decalogo magis inaugurent hominem . E lo replica nello ftcf- 
fo luogo : Ut tanto temporis numero nafeamur 9 quanto dtfciplirue nume- 
ro renafemur . 1 . • 
m 11 dotto Pineda è di parere, che tutti gli Eroi nafeano nel decimo 
mefe : prima di lui aveva già detto S. Agoftino , parlando di Gesù 
. Crifto , Me numerus # idefì 176. compiei novem menfes , & [ex dies , qui 
Sin"!.* 4' tamquam decem menfes paiientibus feminis computante : non quia omnes ad 
+ S> fextum diem poft nanam menfem perveniat ; fed quia ipfa perfeiiio cor- 
porif Domini tot diebus ad partum perdura comperitur : Stcut a Mxjorxbus 
traditum , fufcxpiens Ecckfi* cuftodit auftoritas : OHavo enim Kalendas Apri- 
Us conceptus credttur ; natus auttm traditur oclavo Kalendas Januatii . Ah 

illa 
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ìlla ergo ite ufque ai iftum computati , ducentum fiXagjmtt fex reperiuntur 
dies. Altrettanti giorni e fiata nelle vifcerc di S. Anna la Immacola- 
ta Regina ; altrettanti S. Gioanbatifta , come lì può facilmente argo- 
mentare dalle loro Fefte, fecondo la Liturgia Romana celebrata. 

Il Bongo è in peniìere Primogenito* d-.cem menfibui faltem i*choatis ut e- f* 



Ccrcafi ora , fe gli Ottomeftri efser pofsano vitali : detto avendo H . u dn 
Ippocrate : Imponìbile efì , ut duas conferente s , fueceientes affiiBiones oaimcft. 
f«*ri perfette pojfint : & propterea Odimeftres non fuperfiites manent . I Le- 
gifti a quefte parole affidati , non danno mai per virali gli Ottome- 
ftri ; nell' Egitto però , e nelle Spagne campano alcuni di coftoro ; 
per il che Avvicenna fcrifse : St ahcjuis vivat de natti in 080 menféus % lJSS» 
illui efi valde rarum in hoc tempore t & in qnihufdam regionibtts omnino 
non vwit natus 080 menfium . Di fatti nella noftra Italia non ifeampa- 
no, per quanto e dagli Autori , e dalle relazioni de* viventi ho po- 
tuto intendere . 

MarMlio Ficino nientedimeno arreda di averne cpnofeiuto uno ; il a. 
Cardano pretende di averne veduti tre , o quattro ; ed uno di que- 
fti fu il Cardinale Sfondrati , creato poi Papa col nome di Gregorio 
XIV. U P. Gabriele Gualdo da per ottomeftre il ben noto Pinelli : on- ' 
de il Zjcchia prova con forte ragioni , Oclimeflrem ex fui natura ift^HX 
magi* vttalem feptimefhri ; etiamfi ex accidenti contingat ut iifficilius vivat 
Me , quam bic. Arte fra eziandio il Mauriceau d' aver in Parigi, ed al- 
tre Otti della Francia levati di parto più di ducento Ottomeftri i e 
quafi tutti foprawiftero : del che non iftupifeo , fcritto avendo Ip* m de# 
pocrate : Ofiimefires Fattus , qui non valde abrotani , nell' atto di nafec- 
re, foni evadunt y dopo efser nati. Ed approva un tal fentimenro Cri- 
ftiano Federico Stempel, ove favIU di partu debili reficiundo. Chi vor- srempe!. 
ri efser intefo di una decifion della Sacra Rota fu quefto punto, leg-*- 7 -*** 
ga la Caufa tra Savelli , e Cenci riferita da Lanfranco Zacchia , e ne Lanfr. 
vedrà* ivi la decifiva rìfpofta , cui però , come già ho detto , fi op- Sjjjjj. 
pone la cotiiiiana efpcrienza : non derogando al coftumc , i cafi cc " 1 
itraordinarj da Marfilio , Cardano , e Gualdo riferiti : e dubitar po-» 
tendofi di quelli dal Mauriceau raccolri. 

11 zelante Baruffaldi, dando tutta la fede a quefto Scrittore France- 
fe , vuol , che, nafeendo un infante d' otto mefi , portar debbafì pel Ba u/r. 
Battefimo alla Chiefa ; quando però informato fi foffe dalle Oftetrici utTT™?' 
Italiane , intefo avrebbe al certo , che coftoro fono affai pericolofi ; e 
però, per aflicurarne la falvczza , meglio egli è affai dar loro fubito 
l'acqua battcfimale ; indi, fe (opravi vano, portargli alla Chiefa per 
lì compimento delle ceremanie Sacro. 

D $. V. 



\ 
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§. V. 

t« Oltre al fermine fopraecennato de' Parti maturi, e Noniméftri, af- 
JJn "r2r ^R noone 'Ppocrare un altro : P,imum partus himuni terminum effe men- 
' fen (ipwnum . Dello ftcflò parere fono Ariaotile , Piatone, Galeno , 
Awicena , Plinio , Macrobio , e tra Legifti , Bartolo, Giafone, Ca- 
gliato , Mcnochio, che più ì Omnes , nem ne exccpto ; per atteftato del 
Lf ujr.de bacchiai così avendo decifo la Legge ifteffa : Zfc <>o autem , fliri c«tf*- 
Hércdt L ' fimo t tìujgefmo fecundo ite nutus efì , fiippocrates fcripf.t , & D. yfntonhus 
refcripftt, fufto tempore videri natum. 
*. Non so pertanto capire , come 1' accorto Lalamanzio , e Fortunato 
Laiamtnr. p c d e lc fcritto abbiano : Fmtus in feptimo ex natura intentione non nafei- 
tur. E come il Mercati ofato abbia di di«e non efler il fettimo mefe 
il primo , ma Y ultimo termine del nafeerc ; quaficchè il fette foffe 
dopo il nove : fe pure non ha volato indicare la rarità 1 del fatto ; 
mentre in realti molto rari fono coloro, che nafeono di fette mefi. 
|. I Settinaeftri pertanto dir debbonfi naturalmente vitali ; ma come 
otTerva il Maunceau , pochi campino per lungo tempo ; e pocfiiflìmi 
godono fanità perfetta . Di fatto ne oanofeo io alcuni , già provetti , 
e di quaranta, e più anni d' età, gracili però, e cachetici : onde ftu- 
c5P pifeo, che r Amanni detto abbia riufeire un Scttimeftre Nonmefhi (taf- 
jn,r, & pin&tior: pr<cfertim fi uutritio cmveniem aceedit. 
. Di peggior condizione riefeono i Settimeftri per Embriotomia 
Theoph. eftratti: febben il P. Teofilo Rai naùdo dica : NUril dffrrr* feptimefìrem 
oT'iti ***** * Septimeftri ex c*fo matta mero extrafto . Se occorrete 

cu'.n.*.' quefto cafo, io quanto al poter efser erede , rimetto le parti a Lan- 
franco Zacchia fopraccennato ; ma in ordine al Bat refimo , fe gli dia 
Cm&jff* pur fubito ; perche molto è pcricolofo di prefto foccombere un tal 
Bambino, non perchè di fette mefi, ma perchè con arte tirato fuori, 
quando forfè la Natura difpofta ancora non era per mandarlo alla 
luce : onde riputarli potrebbe come immaturo, 
e' ' Prima di lanciare i (ettimcftri, manifcftar debbo efler falfiflima una 
certa opinion del volgo, cioè che i Settimini abbiano il dono natu- 
rale di gearire da lunazioni , ed altri dolori nefritici , ed artetici . 
Ella è qoefta una fayola , peggior di quelle di Efopo di Amorio nel- 
la Frigia ; e però impegno ila de* Parrochi sbarbicare di lor Popoli 
tali ùjperitiziofe opinioni , come pure tante altre , in certi Paefi fa- 
migUariflime, come potranno leggere nella Morale di Monfignor Ge- 

■eti 

Ì. VI. 

i. Interroghiamo ora i Fifici , fe i minori di fette mefi cflèr pofTano 
*>£"• i vitali? Augenio rifponderà di si: portando a favor fuo alcuni cafi , 
Ln. 9 " 1 ' da Ippocratc, Galeno, e Vairone riferiti. II Moncuo, ed il Mena di- 
cono d' aver conofeiuto un Coppiere di Arrigo Re di Francia , che 
nato era di foli cinque mefi . ValJcfio attefta di aver veduta in Fi» 
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rrr.7« irti» faficiijlla di dodici anni , nata ella pure di cinque mefì . 
Schcnchta, e Rejes ne riferifeono altri ancor minori di cinque meli > ConceT1 _ 
ed il Conccnnazio , a' Legifti affai noto, afferma Natwn tertio , vtl n«. i.».q. 

ww/i? le^itimum effe : letto avendo egli forfè in Efdra : Pr*- |,d r . 4 L 4 . 
#w/ir« iwwwf mw psrient infante s , iri»m , & quatuor menfmm^ &• vivent , 
^ fufeitaountur . 

11 Cardano dà ptr vitale il Scmeftre ; T iftelfo ha decifo il Colle- 2 . 
gio di Lipfìa nel 15 <5-f. Partimi [ex menfium effe vitalem , e? legitimum . Apui a- 
Ed un altra volta nel 1^56. decifo anno a favor del Semeftre , e a»™-*** 
cinquemcftre i medefimi Dottori di Lipfi*. U Xorrebianca elio pure , ibi pa* 
Pofiquam Fcttus a quinto menfe egredttur, vitali* $ji in quocumque tempore : xoVrebi.i. 
non deludendo il fefto, ne L' ottavo mefe. a. c. 4 s. 

Anno però bel dire i fopraccennati j egli è un articolo da Ippo- 3. 
crate ftabilito, virali non eliere i minori di fette mefi, almeno luna- Stila 
ri: Commuwflìma opinio, oc venflìma, & nulla contro ver [ione ambigua, no- septimc». 
iw ante feptimum menfem neque legiumos effe, neque vitales . Così pure la 
intendono Annotile, Galeno, Plinio, Aulo Gellio : e fe dar non voglia- . 
mo una mentita agli accennati Scrirtori de* cali ftraordinarj da loro 
riferiti , fi può rifpondere con Orftio il Seniore co«i : £a, qu£ raro ^ f°* 
accidunt, regulas umverfaks non con[iituunt . E però non derogano all' au- 
torità Ippocratica. 

Al Tefto di Efdra , benché , non effendo libro canonico , autorità 4* 
irrefragabile non faccia , nulludimeno rifpondefi , che il Sacro Scritto- 
re o paria de* Trimetri , e Quadrimeli ri , nati per miracolo : ed al- 
lora ogni altra autorità cede , e fvanifee : o parla della vita fpiri- 
tuale t quale acquili ar polTono i Bambini, in tal tempo nati, per mez- 
zo del Battefimo ; ed ecco verificato miticamente il fenlo delle ac- 
cennate parole : & vivent , & fufùtabuntuv : affermando V ifteffo Emi- c . B rjnc 
ncntiflìmo Brancaccio, che Abortivi omnes animati refurgent in re/mettio-* 1 "-"*- 
ne nwerfau . 

Potrei qui cercar, fe poffano dirli legittimi quelli , che nafeono di f. 
undici, o dodici meli : affermando Aulo Gellio , che. il celebre GrtC*M^ | °^' A 
co Romano nacque di dodici mefi ; e da altri Scrittori fe ne raccon- aa. 
tano altri nati di tredici , quattordici , quindici , diciatto , ed infin f 
di ventiquattro mefi. Ho letto pure, che una donna nel 1693. portò K 
vivo nel leno per venti due mefi , e mezzo un figliuolo , .che vifse 
fellamente due ore , indi a fuo tempo , efsendo reftara nuovamente 
incinta, ne partorì un' altro di nove mefi giufti i e finalmente dopo 
due altri anni fgravofli d' un altro infante da efsa portato nel ven- 
tre per diciotto interi mefi. D' altri Parti ftraordinarj fanno menzio- 
ne il Garattini, e Mercuriale j ed i Medici di Montpellier! anno decifo 
efser legittimo il parto d' una Signora , che proteftavafi non aver ■ 
avuto altro commercio che col proprio marito , il quale trovavafi , , 
afsente da quattro anni; ma il Zacchia fi dichiara incredulo di taU^i 
cali : lafciando in libertà ognuno , che riputargli voglia per veri :».n.i*. 
Cvedant celeri , prout ipfis mtlm ratio 3 aut prteeptorm aufioritai 

[uidet* . us« , . . i- ,..-«{. 
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$, Ancor io, fe ho a dire il vero, temo, che yi pofsano efser àtgtì 
abbaglj ne' Parti cotanto prorogati ; ma per non efser mio intenta 
di far critiche a chi gli ha fcritti , rivolto a' Parrochi , dirò loro , 
che non /blamente i Nati minori di Tei mefi, ma quelli ancora , che 
fofsero maggiori dì dieci pofsono efser lecitamente battezzati in pri- 
vato , perché gli uni , e gli altri , per molti motivi foggetti fono a 
mortali accidenti . I minoti di fette fon troppo teneri j onde il fòlo 
ambiente , talor gagliardo , e balk volc a fufrocargli . I maggiori di 
dieci mefi, avranno fenza dubbio fcarfeggiato di nudrimento nel fe- 
no materno ; e però , fubito nati, faranno anch' cfli foggetti a Deli- 
qui ; tanto più, che, per efserc afsai macchi non, avranno anche pa- 
tito nel nafeere più degli altri : onde non deefi fcrupolizare in dar 
loro privatamente il Battemmo . Ed ecco utili anche a' Parrochi eme- 
tte Notizie : oltre che , potrebbero cfsere richiefti anch' cfli da' lor 
Parrochiani intorno alla legittimità di certi Bambini *j ed cfsendone 
ìntefi, pofsono impedir gravi litigi 

CAPO SECONDO. 
Dell'Aborto non premeditato, $ [ut caponi, 

i. TTNa materia ella e quefta da fquittinarfi con occhio di Lince , 
\J principalmente da' Parrochi , e Confessori , febben in apparenza 
fembri competerne la difaraina folamente a' Medici . Alcuni di code- 
fti Aborti, fono, è vero , irreparabili , per efserne occulte affatto , e 
talora improvik le cagioni ; moltiflìmi però fono rimediabili, per- 
chè da* proprj Genitori , o ignoranti , o trafeurati , o predominati da 
altra paflìone , cagionati : laonde fi debbono iftruire in tutto ciò , 
che è proprio dello ftato loro acciocché non fi rendano , almeno 
tir cavff* , colpevoli apprefso Dio di cosr enormi delitti, come fono 
la morte de' Bambini, fenza efsere battezzati. 
*. Noto è già a' Parrochi, che i Snofi novelli deggiono, prima d'ef- 
fere ammetti al Sagramento r efaminarfi intorno a' rudimenti prinri- 
Rit.Rom. pali della Santa Fede ; come, oltre al Rituale Romano, pubblicato da 
*j • Paolo V. decretò la S. Congregazione l' anno 1697. (òtto Innocenzo 
XII. il che confermò Clemente XI. e lo raccomandò a' Vefcovi Be- 
*"-* lv - ntdetto XIV. Laonde fi dee dire infuflìltente , per non dir altro, la 
T.SuV{ opinione di Marcello Saveroli, di Tommafo Sanchez , e del Diana , t 
•1. Ep.4». q Ua jj aflcriftooo , che i Vefcovi negar non poflfono , per morivo dt 
tale ignoranza, il Sagramento del Matrimonio a chi ne fa loro iftan- 
za. Concedefi, che tal ignoranza non fia impedimento dirimente, ca- 
nonico ; ella però è un impedimento morale, al parer dell' accenna- 
to Cardinale Brancaccio , del Covarruvias , e Mufcetola . Dicano pure 
il citato Sanchez , Urtado , e Perez , che i Parrochi poflòno impedire 
ad tmput il Hucriiuomale fagramental contratto « aliena ratimuWk 
. . . «tf- 
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xm^a ; è" qual motivo più ragionevole della fuppofta total ignoran- 
za ? Debbono adunque i contraenti faper le cofe della Fede , necefla- 
rte a faperfi neceffitate mtdii , & prteepti , aliquo fattem rudi modo , fe- 
condo Giberto, e Giribaldo : e fecondo Francefco Amato Fouget , Co- SJìjEj; 
no anche in obbligo di faperc i peri, e le obbligazioni, almeno prin- cfattaU. 
cipali , d' un tale ftato : adempier non potendo a* loro predanti do- JS2Z* 
veri , qualora totalmente gli ignorino. StSÌ 

farmi udire da' Parrochi, ch'eglino tenuti non fono ad infegnare 
V Spofi novelli Conjugatorum officia . Dio buono ! E quando mai il ca- 
ftigato, e prudente Pouget ha pretefo, che debbanfi da' Parrochi am- h 
tnacftrare i novelli Spofi di certe cofe , appena cognite a veterani , 
ed in tale ftato invecchiati ? Si fa , c dall' Appoftolo , e dall' cfpe- 
tienza, che multa Ucent a Congiugati, qua: non expediunt eflfer loro fpie- Ml , ;h , 6 , 
gate da' Parrochi : mentre fuffica diti moliti* fna . Si danno, è vero, 
delle fanciulle fi ben morigerare , e modelle , che onninamente igno- 
rano la mancale giurisdizione ; ma de' giovani Spofi non fo , (e fc 
«e diano de' rali , veramente (empiici , e del fine , per cui fi marita- 
no, del tutto digiuni. Ma quand' anche fe ne dei 'ero de' fimili fem- 
plicetti , ed intronati , non evvi gii tra CriUiani alcuno , che voglia 

_ i • f - » - .1 /? - - %i r~ i ; _ j;_ , Ferretti. 



introdurre i feotimenti , che fi praticano tra gli Ebrei , o per dir me- veml 
glio , tra gli Edomiti ne' giorni de' Sponfali , che il Cainan da loro Jjfcj* 
appella fi. Pretender? folo la oflèrvanza di quel tanto, che dalla Santa 
Chiefa è gii ftato faviamente preferitto : Montai tot Sacerdos , fermane in 0 s Iiff * c 
gravi , ut ftbt invicem ferve nt fidem : oratioms tempore , & pr s^mm jeju- 9X0 
niorum , oc follemnitatum cafìi maneant : ( non è gii il Bcfombes, o il 
Genet , o Concini , che così favelli , ella è la Santa Romana Chiefa 
ne' fuoi facrofianti Riti , che impone a' Coniugati tali parentefi , o 
fofpenfioni dalle loro liberti maritali . ) Et vir uxorem , atque uxor vi- 
rum diligati & in timore Dei per maneant . Bafta parafrafare alquanto , e 
con fàccrdotale avvedutezza quefta Rubrìca , per dare a' novelli Spofi 
tanto di lume , onde fi accorgano , che i loro reciprochi privilegi non 
fono tanto ampli, quanto forfè (ì lufingano. 

Concedefi, come fanno beniffimo i Confeflori , ad alcuni il matri- 4« 
monio in qualiti di rimedio, fuggeriro dallo fteflo Appoftolo in que- 
lli termini : Si non fe continent , nubant ; mtliut efl enim nubere , quam >. o>- 
mi , confetta però 1' Appoftolo me d efimo , che tribulationem carnis ta- [B. 
btbunt bujufmodi . Or in quali eccedi non precipiteranno i mefehini , 
fe i limiti dell' onefta lor giurifdizione onninamente ignorano ? Ah 
che pur troppo una gran parte di coftoro , da veemente immonda 
paflionc acciccati , tratteranno»* fra loro , sicut equus , & mnlus , qui- 
hus non efi inullcdus . E però, fc fi fari loro ben ben capire quell In 
timore Dei permaneant : ri (vegliati do la fede loro a fempre ricordarli , 
che Dio è prefente a tutti, e tutto tutto si, e vede il tutto ; certa- 
mente ftaranno, nel tempo ifteflò delle loro liberti, con quelle cit- 
coftanze, che alla prefenza di Dio non di feon vengono. 

Oh quanti ancora, io udendo da un zelante Parroco, mentre aflì< f # 
fìe allo Spofalizio loro, un fervido ragionamento a favor della one- 
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il* coniugale , qualora non iì fcntiiTero d'imitare un S. Arrigo 
peradore, e Sanca Cunegonda fua Spofa, i Santi Elzcario, e Delfina, 
1 quali ftetttero tanti anni infieme . Non afpernantes jura conjugii , nec 
ll* t l'ie Vir & ttitatem in vio ^ antes * quando imitar neppur voleiTero San Lo- 
a 7 '.*pr. dovico Rè di Francia, il quale prima di accoftarfi al talamo di Mar- 
gherita di Provenza, gii (biennemente fpofata, volle parlar tre notti t 
come Tobia il giovine , in ferventi orazioni , almeno almeno i mire- 
re bbono tanti altri temperati Spofi, e Spole, ì quali feppero , di co- 
mun confenfo, mantenerli a tempo, e luogo alimenti, e calti, e nel- 
le liberti ifteflè difereti, e rifervati: dando in un tempo rnedefimo : 

lue. ia f** bomini * & *** t* nt Dei Dt0 * 

I II- 

i. Mi rifponde un Parroco, che oggidì non è più in ufo il celebrarli 
inter Mffantm folkmnia il Matrimonio ; perche quafi tutti vogliono ef- 
fere fpofati alla fera ; e fe alcuni accoitanfi a tal Sacramento alla 
mattina, vogliono efier ifpediti , per andarfene fubitamerte a cafa 
colla comitiva degl* invitati alle nozze: quindi la Mefla prò Sponfo , 
& spanfa , con tutte le cearaonie in eùa inferite molto di rado 
vien celebrata .. 

z Lo fo ancor io; che moltiflìmi vanno a fpofarM alla fera ; o per- 
che pochi fono qui Vefcovi , che in dando le lettere matrimoniali , 
pretendono, che i Spofi novelli prefentar debbanfi a Parrochi fola- 
mente di mattino, e che folo dopo elTerfi confettati , e comunicati 
pofla celebrar fi, e conferirli loro il Sagrameato del Matrimonio, o 
perchè fi è introdotta l'ufanza del fcftino, e del bailo, da farfì in 
occafion di nozze, in cui confumafi gran parte della notte; o perchè 
la prudenza del Parroco ftelfo vuole, talora che lo (pofaUzio fi fac- 
cia di notte tempo, e lenza concorfo d' altri , che de* due neceflarj 
relìim on j , per ciTer la Spofa , gii ben proveduta , e carica ; fe poi 
dallo Spofo iftefso, o da qualche altro, che refe attivamente Uber- 
to fa una tal pianta, chi v'ha da penfar, vi penfi. 

So, che altri vogliono efsere fpofati alla morgagnarica , ed un tal 
Matrimonio non e gii dandeftino, ne vietato, ma come fi fimi di- 
re, di cofeienza; il quale quando fi a lecito , e con quali circolìanzt 
fi polsa permettere, lo fanno meglio di me i Parrochi , per averlo 
siim-heu. letto nel Saint-beuve, in Pfeffingerio , nel Giberto, e nelle Colt ituzio- 
ZM'u ni: Satis vobis &c. Pafìor bonus &c. di Benedetto XIV. E però nulla 
Fmed. vi pongo del mio ne in loda , ne in biafimo . 

v ',. Altri finalmente io temo, che non fi curino d' efs*re fpofati inter 



4. Afi/Jarum folltmnia, e colla pratica di tutti i Sacri Riti nella Mefsa 
po Sponfo , & Sponfa inferiti , per non dare al Parroco la competente 
limofina: o forfè per f ayidiri di prendere fubiramente pofsefso del- 
la conquiftara pianta, e r accorile, o per dir meglio, levarne con pia- 
cere il più bei fiore: non ri lì cete «do efser quelli di tal fotta, che in 
fecch. .7. Pochi momenti ca^e, & prefw. . .. , * Ma 
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. Ma provenga d'onde fi voglia H non celebrarti dì mattino il Ma- $. 
trit >nio, debbono pure almeno alla fera prefcntarfi a* Parrochi » 
o ad un altro Sacerdote dal Vefcoro, o dal Parroco afsegnato i con- 
traenti : elsendo quella una condizron necefsariifima , non folo da S. 
Evarifto Papa canonicamente introdotta , ma infin dagft Apposoli 
non feiraa impulfo dello Spirito Santo, praticata. In oucfta occafione 
cofa dice doverli fare la Chicfa? Eccolo dal Rituale Romano: Aimo- Ric. Rom. 
neantur prteterea Coniuge*, iti, anteejuam contrakam , fu* peccata diligentet clt * 
confa. antur, & ad Sarxhjjiinam Euchariftiam, & ad Matrrmmii Sacramen- 
tum [ufcìpunditm pie ateedant, cùr quomodj in to tetti, ( qui batte il puti- 
to ) Ù" ehrijtiane temer fati debeant , diligenter infruantur ex divina Script»- 
ra, exempio Tobi* , & Sara, verbifque Angeli Kafhaelis tot docenti*- , quatti 
f anele Confuges debeant convive* e . Or lai eia mo a parte la Conteflion, e 
Comunìon precedente al Matrimonio, perchè fupponco , che facciali 
poco mcn che da tutti* quel Quomodo in eo rette , &Chriftia»e cmver fa- 
ri debeant, appartiene pure a'Parrochi: Raggiungendo il Sacro Rito : 
diligente in/Ir uantur ex Sacra Scriptura &c. Eglino dunque iftruir debbo- 
no i Spofì novelli degli obblighi principali a tale ftato fpettanti: fer- 
vendoti delle parole dall'Angiolo S. Raffaele a Tobia dette; acciocché 
fappiano auam fonde Conjuges debeant convivere. Facciano fapcre i Par- 
rochi a' novelli Spofi, che coloro, i quali fi maritano, per aver cam- 
po di sbizzarirfi quanto Ior piace, col prefetto, che anno un jus re- 
ciproco, fenza indirizzare a più nobile fanto fine Tufo della loro cor- 
porale giurildizione , fi rendono più facilmente (chiavi del dimonio , 
che coloro, i quali vivono in celibato; perchè, come dice il prover- 
bio, l'occafione fa l'uomo ladro. Ahi quanto è facile lo eccedere gra- 
vemente i limiti dell' onefto, e fenza favellar di altri enormiflìmi ec- 
cedi, faciliflima cofa è , che tornino a disfar, e difperdere l'opera 
già incominciata, e con gravifltma offtfa di Dio, e con danno irre- 
, mediabile, e raddoppiato del terzo, cioè del tenero Feto facilmente 
sloggiato, ed efpulfo. Se vero fia, che codefti sfrenati, ed intempe- 
ranti fono in maggior pericolo di quello, che foCscro prima d'efserfi 
fpofati , ecconeain veridico angelica atteftato : Hi namque , qui conjw Tob é 
ginm ita fufeipiunt, ut Deum a [e, & a fua mente excluimt, & \us libidini 
ita vacent, fretti eejuus , & mulus , ita babet demonium potefiatem fuper eoi. lì 
fatto de' fette fpofi di Sara conferma il tutto. 

Se ho però a dirla, come l'intendo; io temo, che coftoro fpofoti 6. 
già fofsero, a forza di amoreggiamene , e peccati, dal dimonio; 
quindi, oltre aqli enormi trapafcamenti del giufto , che fra Ior due 
commettono, fpefto avviene all'uno, o all'altra, e forfè ad entram- 
bi, come agli Ebrei nel deferto, allorché difsero: Nanfe» anima nq/nvi Num 
fuper cibo ifto : non già perchè fazj de'carnali piaceri , ma perchè aman- 
ti d'altri oggetti. Ed ecco gelone, odj, trattamenti crudeli, e talo- 
ra veleni , o altre morti per mano di ficcarj ; fenza nulla dir della 
peflìina prole, che fuol generarti da piante tali , infin dalla radice 
inatte. Sono pur piene di codefti tragici cafi le Storie di varj Re- [J^JJ* 
fini , nelle quali narranti orribili avvenimenti anche di perfonagg? per 
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altri motivi afsai ragguardevoli; anzi fe ne odono anche at preferire? 

non pochi : e fe difaminar ne voleflìmo attentamente la epoca , ri- 
troverebbefi, che a tali fpofi rapprcfentati non furono i loro pelanti 
doveti , e gli angufti , ruinofi confini d' un tale ftato . 

Non cosi avviene a coloro, che fenza punto amoreggiare, anzi col 
configlio de'lor Padri fpì rituali , e colla benedizione de'proprj Geni- 
tori, oproflimiori parenti, rifolvono di maritarti; tanto più feda'Par- 
rochi verri loro fpiegata l'orazione, qual fece a Dio il giovine To- 
bia, prima di fpofarfi con Sara; Domine, tu fcis, quia non luxnrùe cauffa 
òccipio conjugem, fed fola pofleritatis dilezione, in qua benedicati nomen tmm 
in facula faculorum . Quelti fono i iene intenti, che nudri Icori o quc'Spo- 
fi, che accoftanfi di mattino, e con tutta l'ofservanza de* Sacri Riti 
a ricevere il Santo Matrimonio: tali però non fonoi penfieri di quegl* 
altri, che fenza efsere iftruiti predo prefto vogliono efsere fpofari al- 
la fera, e forfè di notte, come quello, che odit lucem . 

Necefsaria dunque dir dcefi qualche iftruzione a' Sporr novelli, ol- 
tre all' efsere disaminati, fc fappiano ciò, che faper dee qualunque 
Criftiano, prima d' efsere ammefso alla Comunione. I! benedir»* dal 
Sacerdote l'anello, dirft le preci , e la formola £g§ vos conjungo &c, 
come leggefi nel Rituale Romano , a me par , che non baiti : non 
efsendo cafualmente aggiunte t accennate parole , d bgenter infhuantur 
tre. Anzi vuole il dottiffìmo Clericato con molti altri, chela foprac- 
cennata Rubrica obblighi gravemente i Parrochi . Ufi auttm certuni apui 
Canonifias, & Dottore; , quod Rituale Romanum efi hber habens vim legis, & 
quodejus Rubricai obligant fub prarcepto ; cioè fub gravi culpa — ut tradunt 
Gratianfts, Leterius , Sperellus , Rota Romana. Le parole . Qwmoio ebri- 
s fiume vivere debeant , ddigenter inftmantur &c, fono una Rubrica in> 
portantiflima . 

9. Mi replica un Parroco, che non lictt bomtni loqui , ove la modeflia 
». cw. dj c hj afcolta , può patire naufragio; e però un tale Sagramento vi 
piuttofto amminjftrato con ogni fpeditezza. Degna di lode direi efse- 
re una tale precauzione; quando la Rubrica del Rituale Romano, per 
eflere gii iftruiti, e ben morigerati i Spofi, porefTe giudicarti per un 
tal caio, fe mi è lecito il dirlo, inutile. Tanto più che la detta irru- 
zione può farli, con rotte le leggi della facerdotale mondezza , in 
occafìon, che i Spofivannoa prefentarfi a'Parochi per ottenerle De- 
nunzie , o dargli ragguaglio aelle loro pie intenzioni d* accafarfi • 
Sanno beniflìmo i Parrochi, come dice Ugon di S. Vittore , che per 
h«. «s. lo più, così non fbffe, Ducuntm uxores boiie non cauffa vitanda fornica- 
Vift * tionis , [ed cauffa luxurU ; non confa prolit , fed cauffa pecunia . Dunque 
non fari loro lecito inveftigare , con parole caligate , con qual fine 
disegnino di maritarvi ? Almeno almeno fpieghi fpezialtnente allo 
Spofo, che il Matrimonio optima, & fana res efi, qum non avariti* con- 
ucm. ciliat, non luxuria copulai. Che fe, a foto fine di fcapricciarfi a briglia 
fciolta, o di acquietar una pingue dote, difsegna di accafarfi , allora 
il Matrimonio peffuna res efi . E fpeflo fi verifica quello , che dice il 
P. Concilia non meno della Spofa, che dello Spofo: ^ntequm poflìdea- 
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fwr, Ivfpirta excitat, fiammas fuccendit , & vix poffeffa vikfcit . Ecco il 
frutto di una ceca, o impura, o mtcreflata pattfone , 11 che quando 
a* novelli Spofi manifeftato venifse, o fi accoppiarebbono con più- rec- 
ti , e fanti fini , o prima di annodarti coir indifsolubile laccio , appi- 
gliarebbonfi facilmente ad alerò partirò. Se a me acchetar non fi vo- 
Fefse qualche Parroco, dicendo non efser tenuto a fare un tal fermon- 
cino a' Spofi novelli, legga la Biblioteca de* Parrochi, ftampata poco B iki,oe. 
tempo fa in Venezia, ed ivi troverà ben diftefi a quefto propofito Jl*™^ 
due difeorfetti. !. àew* 

A ITT «mmini- 

Oltre al farli da' Parrochi un Sermoncino a' novelli Spofi, per dif- 1. 
porgli a ricevere con ogni purità jT intenzione un sì gran Sagramen- 
to, corre loro la obbligazione di effondere il difeorfo anche a' Con- 
vitati alle nozze. Non fon io, che ciò dica, per aggravar de' Parro- 
chi TOffizio» ma lo ricavo dalla Rubrica precettiva del citato Ri-Rk.Rom. 
tuale Romano, in cui leggefi : Nuptia vero , <\m decet modeflia , & bone- ìftc ' ** b 
fiate fiant [ancia enim res tjì Matrimoniwn , fanfteque traciandum . Non 
fenza iftinto del puri Aimo divino Spirito inferite fi fono tali parole- 
in detto libro j e fe fi eftendano anche a* Convitati , facile fari 
il provarlo. 

Iniegna pur l'efpcrienza, che in occafione di nozze, vi concorre *• 
un gran numero di Convitati, o parenti , o amici de* Spofi , come 
pur efserfi praticato ne' tempi vetufti , apertamente fi legge in San J* + 
Giovanni, ove narrafi, che Uomini, e Donne intervennero alle nozze 
in Cana di Galilea . CofUimafì ancora in alcuni paefi baciar fi da tutti 
i Convitati la Spofa , ed in tal occafione riceverne dalle fue mani il 
flocco di naftro, e darle la mancia: ceremonia veramente ofeena , o 
almeno afsai pericolofa, riguardo al bacio; fe pure non è un ri malu- 
si io infetto de' G no itici, o di Pietro Valdo di Lione i onde a' Parro- 
chi, anzi a' Vedovi premer dovrebbe lo sbarbicarlo, almeno a forza 
di Anatemi; giacché il biafimarfi folo dagli Altari, e da' Pulpiti un 
così inveterato abufo, da molti creduto innocente, farebbe inutile. 

Terminata l'impudente, sfrontata ceremonia del bacio, ecco federe 3. 
alla menfa Uomini , e Donne a mifchia ; e dopo efserfi fcaldati col 
-vino, e vivande d'aromi condite, oh quanto è facile pafsarfi a di- 
feorfi ofeeni, a motteggi equivoci, e forfè sfacciati, a canzoni laide, 
a fcherzi confidenziali, e maliziofi, e finalmente a' balli forfè confufi, 
e con maliziofe cavriole intrecciati : ed ecco rinnovellati pur troppo 
facilmente i fcandalofi trafporti delle 1 frac litiche turbe a' piè del Si- 
nai, allorché Sedit Populus manducare , & bibere j & fnrrexermt ludere I* 
Cofa intender fi pofsa pel verbo ludere , lo fpiegano il Lirano, il lo- 
ttato, V A lapide, il Calmer, ed altri Spofitori: onde io (rimerei me- 

r> pafsarne fotto filenaio i fignificati, fe pure non gli trovarli, efpo- 
già* da Salomone così al vivo , che meglio da chicchettìa fpiegar 
non fi pofsono. Infanta plenas vigilias babentes, nequevitam, neque nuptia t Sap . I4 . 
mundas \am cufcdikM i ftd alim alium per invidiavi eccidit , ( nell' anima 

interi- 
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fotendafi ) aut adulterarti antriflat . Pafsano più oltre i nuziali eccctt\ , 
mentre, per atteftato del medefimo, ne fegue Dei immemoratto , a i- 
marum mquimtio , nuptiarum imonflaati.t , inordinatio Mecb <e , & mpu- 
dicitie. A chi s'efercita nelle Miffioni, o negli Efercizj fpiriruali m* 
appello, fe tali non fieno de' notturni nuziali convitti le conferenze 
lagrimevoli: laonde le nozze, in vece di cfsere, pel nuovo pareiirado, 
un obfaietto di fanta letiiia , pur troppo divengono a moltiflìmi 
ibi • Omnir mali caujfa, & initium . E fe non fuccede a coftoro , come a" 
novelli Spofi di Madama , accompagnati con filoni , e canti da' fi- 
gliuoli di fambri, allorché afsaliti vennero da Gionata, e Simone, fi 
verifica nientedimeno in fenfo morale ciò, che in fenfo litterale def- 
«j*cL* fcrjvefi avvenuto ne* Macabci ; Converfx funi nupti* in Intum , & vox 
mufxcvrum in lamentimi, 
4. Nilla fi può temere di tutto ciò, parmi , che mi fi dica, fe alla 
menfa nuziale interverrà il Parroco ftefso , o altro Sacerdote autore- 
vole: ballando la prefenaa loro ad imporre a' commenfali e tempe- 
ranza, e modeftia. Non crederò mai, che fi fanti perfonaggi cip "re 
ardii canti a limili ripentaglj: fapendo eglino efser ciò vietato dalfe 
Sinodali Coftituzioni di Laodicea, Agde, Bordeaux, iJonrges, e Aix, 
©ecr. d. anzi da r Canoni generali. Presbiteri, Diaconi, Subdiaconi, mi deinie qui- 
** c * t9 ' bus ducendi uxores licenlia non cfl , etiam alienarum nuptiarum evitent convi- 
»* via, nec in bit mifceantur, ubi amatoria cantantar, & lurpia, aut obfcxni mo- 
tti* corporum eboreis, & faltibus effermtur: ne auditus , am tbinim , fieri f 
M)\hxiii deputatus , turpium fpeftjculorum , atque verforwm contJghue polluatur. 
y Che fe alcuno dicefse non potervi efsere male alcuno , quand' an- 
che alcun de' Sacerdoti comparifsc in tali funzioni , leggendo»" nel 
Vangelo, che Gesù Crifto, e Maria Vergine, inficine con gli Appo- 
ftoli intervennero alle nozze in Galilea; rifponderò , che quando t 
Spofi faranno della bontà 4 di vita , come lo erano San Simone Appo- 
solo, ed Anchita, i quali, al parere de' Santi Ignazio Martire , Gi- 
rolamo, Agoftino, Epifanio, erano i Spofi di Cana; e quando i Con- 
vitati partecipino dello fpirito di Gesù Crifto, di Maria Vergine , e 
degli Apposoli, vadano pur allora i Sacerdoti dc'noftri rem pi a* fe- 
f| (lini nuziali : ma fe ciò è diffidiamo , per non dirlo imponibile 
affatto , fuggano dalle nozze i Sacerdoti non folamente , ma tutti 
quelli ancora, che della propria fralezza diffidar, e temer prudente- 
mente deggiono; e più di tutti fe ne allontanino le donne o certa- 
mente incinte, o che pofsono dubitar d'efserlo; perchè in tati occa- 
fioni, troppo è facile, o per il troppo mangiar, c bere, o per qualch* 
altro eccelso, che incontrino cagioni d'aborto. Ed eccomi fulla ftra- 
- da , d'onde , noti fenza ragione , fono ufeito : e piaccia a Dio , che 
un tal Epifodio, qui a bello ftudio inferito , ne Ica fruttuofo. Riguar- 
do a T Parrochi non parlo, perchè gli reputo e della propria , e dell* 
altrui falvezza molto zelami ; ma vorrei , che comuntcafscro a' lor 
Parrochiani i deferirti pur troppo famigliari feoncerti ; acciocché fi 
ponefse la falce alla radice di tanti mali, mentre fono nafeenti ; al- 
trimenti diverranno del tutto incurabili ; giulla l'aifioiiia poetico. 

Pi in- 
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Principiis Ufté , fero medititi* paratur , - • 

Quum mala fer longas invalum moras. 

$. I V* 

Egli è ormai tempo di favellar delle cagioni de' non premeditaci T 
Aborti , come in/in dal principio di quello Capitolo ho prorneflb . 
Queftc ridneonfi a due clafli principali, efteriort l'una, interiori l'al- 
tra; ma eflendovene alcune intcriori, ed citeriori , fe ne favellerà in 
di/parte: appellandole mifte. 

Le cagioni corporali , e interne Toso primamente gli umori nota- *• 
bilmente alterati o nella Madre, o nel Feto: voglio dir un troppo 
calore , o un freddo fovcrchio i perchè il primo dilVruggc V umido , 
alla nutrizion del Feto neceflario ; il fecondo , ai dire di Galeno , 
riempie i ligamenti dell' Embrione di muccofità efiziali : Quindi al 
parer d' Ippocrate Seguono facilmente gli Aborti nel fecondo , e ter- 
zo mefe. Un ulcera interna, un' Enchimofì , una diflentcria, una feb- 
bre gagliarda , una longa diflhàa , fon tutti morbi battevo! i a far 
abortire i e però deefi (ubiro ricorrere a' Mèdici -, e chi aflifte a tali 
donne, ftar dee in offervazione » acciocché, occorrendo perdite, non 
fi perda inficine l'anima del Feto, facile a falvariì col Batte lìmo. 

Ippocrate atfegna dell' Aborto un altra più patente cagione : Qua ?• t ' 
prtter naturavi temei uterum gerunt , abortitmt , donec babttiorts fi ani . Ed^o^* 
in fatti certe donne gracili, e di tenera età, ne' primi anni facilmcn- w». 7- 
te fi feonciano. Quelle poi, che fono diffettofe nella compagi nazion 
del Pelvi , o Ma nel Pube , o nell' Ilio , o neil' 0(To facro , quefte o 
pretto abortifeono, o portando a tempo il Feto , farà d 3 uopo venir 
a' fèrri , o rimaner effe fui colpo , Pertanto , quando una zitella fcri- 
gnuta, o caramogia, cioè curva, e (torta ne' fianchi , dal Con re flore 
chiedere configlio, prima di allacciarli nel matrimonio, puòdalCon- 
feflòre ragionevolmente difTuaderfi dal maritarli j ma non fe gli 
può impedire. 

Aggiungami alle accennate , quelle infermiti , « indifpofizionì che 4- 
dal Feto medefimo nafeer poflfono > cioè V effer troppo macchinofo * 
e talora già idropico ; tanto più , come oflerva 1' accorto Andrea 
della Croce , quando il vafb recipiente foffe troppo angufto : o per- 
chè trovali troppo emaciato , e infievolito ; il che può procedere o 
dalla ltefla concezione in qualche modo viziofa, o dalla fcarfezza, o 
mala qualità del nud rimento . Ruifchio di per nocivo il frequente , 
gagliardo movimento del Feto, principalmente ne' primi meli; e tan- 
to più fe il bellico è corto, o troppo longo , al dire di Fabrizio ; 
perchè o fi fiacca pria del tempo la Placenta, fe è corto; o fi attor- 
tiglia al collo del Feto il bellico , quando Ma troppo lungo . Il bac- 
chia oiTerva , che il Feto non minus in matris utero , <juam extra utevm JEfJj 
morbificis cauffis exponiinr , Una tofle gagliarda , un vo.nito violento ,♦.».»• 

un vpemenw fternutQ , ftrm^ndQ oltre modo 1' Addome , 0 il Dia- 

fra- 
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TRATTATO 'SECONDO: 
fragma , baftevoli fono a diftaccare dall' utero la Placenta j e farne 
ufeir ftiori il Fero . Per il che in tali cafi oflervino atteoramente le 
Madri fteflè, o altre donne loro affittenti , fe mai tra que' locchj , o 
involto ancor nelle tuniche , o gii difciolto yì foffe il Feto : e ritro- 
vandolo, giufta le ragioni addotte nel Cap. 3. del Trat. 1. non abbi- 
no ribrezzo di battezzarlo fubito , almeno colla condizione , Se fri 
capace, ovvero, fe fri vivo , io ti battevo te. purché non fi abbino fc- 
gni certi, che fia gii morto, ovvero fchiacciato. 
r Le cagioni dell* aborto fpirituali , ed interne fono i patemi d' ani- 
mo, a' quali le donne, in tempo di gravidanza , fono aflai più fog- 
gette. Un allegrezza foverchia, una melanconia profonda, un grave 
difgufto, un affanno di (pirito, per qualche trilla novella concepito, 
tutto ciò è baftante a rinnovare quanto leggefi della Nuora di Eli , 
la quale, intendendo eflere ftato uccifo, nella battaglia contro i Fili- 
Reg. 4 . A", Fincfs fuo m *rito, finitamente incurviva fe, &feperit. Poco vi 
vuole a certe donne o pletoriche , o molto apprenfive , per farle 
abortire : badando un fofpiro , uno sbadigliamento prolifso , un leg- 
giero, inopinato fpa vento , anche proveniente da un femplice fcher- 
zo ; a farle feonciar fui campo. 
6 Ma gii mi accorgo d' efser pafsato a noverar le cagioni efteriori, 
* e mille ; laonde a favellar imprendo delle affatto efterne. Lo efpor- 
(ì a venti gagliardi o fciloccali , o boreali egli è molto nocivo alle 
pregnanti ; a* quali nocivi pure fono gli odori acuti , o troppo fra- 
granti, o troppo ingrati : narrando Plinio, Liebaut, ed altri, che al- 
cune , al folo fentir la puzza d' uoa candela di cevo , allora , ed in 
lor vicinanza fpenta , o nel fentir l' odor del carbone non ancora ben 
acedo, immantineotemente abortirono. 

Dannofiflìmi fono alle gravide i moti violenti , come il correre , 
faltare, ballare, andare a cavallo di trotto , andar in carozza , o in 
calefse , ove le ftrade fieno fclciate , fafsofse , o feofeefe . Il che , 
quando non lo diccfse il Velfchio , attergarlo pofso io (lefso : cono- 
scendo più Signore, le quali, a cagione di rimili viaggi, anno imme- 
diatamente abortito ; e potrei indicarne il nome , e la patria loro , 
fe la prudenza , e carità non me lo vietafse . Al contrario lo ftar 
troppo a federe , o in letto , può efser anche di danno al Feto . In 
fatti conofeo una Signora Romana , folita pur troppo ad abortire , 
coftretta pofeia dal Cavaliere fuo marito a ftar in tutto il tempo di 
una gravidanza in Ietto, nientedimeno fi feonciò. e con maggior fuo 
pericolo dell' altre volte . La troppa vigilia , il dormir troppo può 
anche apportar pregiudizio al Feto, e indurlo ad ufeire fuor di tempo. 

Le fatiche poi gravofe, come impattare la farina nella madia, per 
farne pane , lavar il bucato , tirare a mano una carretta onutta , 
portar con altri la barella, colma di fieno , letame , o altro , portar 
fui capo fafcj di legna , o una gran fecchia piena d' acqua , alzare 
da terra faccht pieni , calare dal focolare la caldaja , guadar fiumi 
rapidi , e freddi , o guidar V acqua ne' prati , per adacquarli , con 
neceffiti di entrarvi, e rientrarvi dentro più volte, fporgerc fui car- 
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ro colla forca il fieno , e qualunque alerò sforzo i anzi molte altre 
ancor più fievoli fatiche , come il chiudere , o aprire a viva forza 
un ufcio, un forziere, o altra cofa con fimi le , poflono facilmente ca- 
gionare 1' aborto . Io ra , che una Signora nell' aprire un cofìno con 
qualche violenza fi feonciò , preiente il marito , da cui ho faputo il 
cafo . Una contadina , dopo aver guidata Y acqua nel prato , a ciò 
alìrctta dal marito, appena ebbe tempo a ritirarti in cafa , ed ivi fi 
fgravò di tre Bambini gii neri , e morti , perchè V acqua era molto 
fredda. Un'altra Scherzando a braccia con un cognato, prefeore il 
Marito, Suocero, Suocera, ed altre Cognate , partorì fubito tre crea- 
turine di tre mefi circa ; e per efler tutte vive, furono prontamente 
battezzate . Solo per andare attillate, ftringendofi troppo ne'bufti al- 
cune Signore , quaficchè averterò rofTore di comparir grafie , fi (con- 
ciarono di cinque , o fei mefi ; ed alcre , riferite dal Mercuriale , e 
Nider, vi lafciarono anche, dopo l'aborto, la propria vita. 

Pregiudica pure notabilmente al Feto il troppo mangiar , e bere , 0. 
ma (fi inamente cibi aromatici, e vini od ordì, e potenti, o altre cofe 
troppo diuretiche . All' oppofto l' indiscreta attinenza , e rigorofo di- 
giuno può anche nuocere gravemente al Feto j per il che dice Y An-' 
gelico : Subtraftio cibi per jejumum , fi impedii et ea , qua neceffario fm+3t£ 
agenda , cum quibus convivit ex focietate vel officio tenetur , non efi licita , 
fed rapina. Ex h:s verbis fa ve re haud intendo iis, qui» ut frequentius 
ex voluptate coeant , a jejunii obfervanra exemptos licite fbre autu- 
mant . Hoc enim convenire videtur cum illa propofitione a Lova- F4CtJ , r 
nienfibus expugnata : Defeffm ex quocumque labore licito , vel tUicito , v. Lov.nkof 
gr. cum femmis commixtione , liberatur a k& jejunii . Num vero, qui ex££?; 
obedientia debitum ccnjugale reddendo , ita debiliratur , ut jcjunia v- jeii- 
feryare non poflìt, teneatur reddere, jejuniumque pofthabere , fi An- "IT**?* 
gelici Dodoris verbis adhacrere velimus, fatis liquet. 

Riguardo poi alle gravide, il B. Angiolo le fuppone difobbligatc , io. 
ma non ugualmente tutte : Qualità! mulieris pr^nantis , aut nutrientis 
fi ex appetito extraneo , aut nmrim;ntu Fcetus non poffunt jejunare fine peri- ; f *Jn. n. 
culo , vel earum , vel Fattus , non foìum excuf^ntw , immo tenentur folvere 
jefun'um. Il P. Concina, tuttocchc riputato rigido , alla Quittione, An p.concin. 
pragnantes, & laftantes excufentur a jejunto> rifpondedi si con S. Antoni- Ejjj&i 
uo, e S. Bernardino Sanefe : aggiungendo di più, che poffunt etiam co-i$.*iW 
medere carnet. Che (c poi raggiunge, che una Donna incinta, ma vi- 
gorofa , e robufta , non è difpenfara , folo perche gravida , ma che 
dee far qualche prova , fé , digiunando , fente qualche nocumento , 
debolezza, o altro, che nuocer pofla a lei , o al Feto , non dee per- 
ciò tacciarli, come rigori Ita indifcreto : avendo pur così favellato il 
peritiamo Protofifico , e Giuri (la Romano : Si nibtl a jejunio fentiant , JjfS££ 
non folum non peccante m m an d u \ fed peccaw, nifi jejunent. i Junque fi con- 
faltino cjuefte tali coi Medico : perchè ciò Medicorum judicio relinquitùr. . 
Crederei però , che cernine farebbero meglio a confultarfi colla loro 
retta cofeienza , Medico il più ficuro , e più perirò di tutti : eflendo 
in ciò per ordinario , i Medici , poco meno che tutti , indulgentiffi- 

mi. 
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jtjP*J mi. Del medcfimo fentimento pjrmi cflcrc il difcretiflimo P. Ferra- 
li. ii. c ' ris: Excufantur, dice, MtUeres pnegnantes, aut lattante* , quotiti fmt gravi 
incommodo fui , vel parvuli jejunare nequeunt. Notino bene la nferva , 
quotiti &c. E vedranno i laflì, fe giuiiamente biafimar psflano il Con- 
cini, e tanti altri Rccenziori, che fono dello fteflo parere. 
Opporranno i Cafift i benigni una lettera , fcritta da S. Franco feo Sa* 
X T. Ics ad una Dama , Tua penitente , ne' feguenti termini : Mi vitti det- 
i. Fune, io , cbt voi digiunate , effendo gravida , t private ti vuftro frutto dell' ali- 
s»iesKp. mm ^ c j je ^ c . non io fa più 9 ve ne f u ppU C0 , umiliandovi 

al parer de' Dotimi , nudrite ferula fcrupolo il vofiro corpo . Ma efaminino 
bene il fenfo delia Pillola citata, e conofeeranno , che il Santo Prela- 
to, sì perchè a lui era conta la gracile compiendone di quella Signo- 
ra, sì perchè fupponeva il giudizio de* Savj , e non tanto indulgenti 
Medici, non ebbe difficolti di feri vere, come fcriflè a quella Dama ; 
il che pure rifponderebbero in fimil cafo il P. Concina, il P. Ferraris, 
e qualunque altro de' più rigidi , che o pel paflaco , o al prefente 
■ fcritto abbino. 

12 Rimane or a favellar d'un altra cagion d'aborti, cjual può appel- 
larfi miQa, perchè vi concorrono motivi efterni , ed interiori . Della 
forza della rantafìa , da efteriori oggetti agitata io favello , qual ne- 
gano alla gagliarda il Varte , Corteo , Era Ito , M. la Venete , e Ja- 
/• copo di Blondel Inglefe . Il Tirino però , commentando il fatto delle 

pecore di ve rilavorate di Giacobbe , dice , inficine col Menochio ; In 
Meitcch. coilu pbtntàfi* vis folet effe maxima . Il Malebranche elio pure afferma . 
ia oenef. Comunicalionem cerebri matris cum certbro infantis quandoqnt cauffam fort 
Male- extinfiionis mult rum fceluum , & gentratioms monjhorwn propttr inordmatio- 
bran:h. mm imaginationis materne : apportandone egli fteflo avvenimenti a lui 
a " e * 7 ' contemporanei. Molti altri potrei narrarne anch' io , per averli letti» 
in gravi Autori, o inrefi da perfone viventi, a/fai intelligenti, e de- 
gne di fede; ma rimetto i vogliofi d'ulteriori notizie al Trattato , 
che pubblicò nelle Fiandre Tommafo Fieno , De viribus imaginationis « 
Po flòno legger eflì 1' altro Trattato di Lodovico Secala , ed il «lotto 
libro di Lodovico Muratori Modcnefe, riftamparo nel 175?. in Vene- 
zia ; ed ivi vedranno, quanto abbia di forza, e più nelle pregnanti, 
la fantafia. Circa le altre cagioni de' non premeditati Aborti, legga- 
no il Mauriceau, Mercurio, Melli, F Effemeridi Germaniche, T Opera 
di Monfieur le Peu, de la pratique des accoufehemens, ed altre fimi- 
li de' Virtuofi Accademici di Parigi, e del rinomatiffimo Alberto Hal- 
ler , ed ivi refteranno pienamente appagati : badando a me averne 
indicate le principali , per avvertimento delle Oftetnci , e delle Ma- 
dri fteffc , quali potranno di ciò efferne informate da' loro zelanti , 
' arecntiflìmi Parrothi ; acciocché, giufta il configlio , dato dal P. Teo- 
ftjSST filo Rainaudo , a? aftengano da tutto ciò , che nuocer può al Feto : 
Jndubi:atum eft tentri praynantem omnia illa prseflart, & mitttre y jure na- 
turai , qux ad Faetus fwe animali , five inanimati , jam tamen concepii dtbi* 
tam curtm prafianda, vel omittenda Videbuntur. La fp legazione di quefte 
parole fapranno meglio di me farla i dotti Parrochi, a' quali , come 

pure 
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capo razzo, li 

, . _ Cotifeflbri , poffono capitar mille occafioni , anche faor di 
Conféflìonc , d' impedir molti degli Abotti non volontari , come 
chiaramente , più che la luce di mezzo giorno , apparifce da quali* 
co fin* ora fi è detto • 

CAVO TERZO. 
• k Come 1* mdifcrete^a de* Mariti fia cagione f ìrmumerabili aborti. 

$. I. 

S Arebbe ancora minor male, quando f indifcretezza de' Mariti fo- 
lamcnte ridondale in pregiudizio delle lor Moglj ; e potrebbefi 
dire a molte : V avete voluto , a difpetto de' Genitori , e de* Padri 
Spirituali , ben vi ftà , fofpirate , gemete ; ma dite ancora , come i 
Fratelli di Giufeppe : Merito hoec patmur . Il peggio» è , che fi perdo- 
no , per T indifcretezza de* Mariti , innumcrabili Bambini i e pofcia 4 
in pena di tali danni , perderanfi forfè i genitori medefimi . Tanto è 
ciò vero , quanto è chiaro a ciel fereno il Sole ; nientedimeno a 
sbandire una sì efiziale indifcretezza , oh quanto pochi s' affaticano : 
(limando forfè inutile ogni loro zelante indufiria . Io però prego 
umilmente i Parrochi, rd* i Confeflbri , a notificare in qualche modo 
a chi da loro fpiritijalmente dipende, le infeufte confeguenze di cosi 
pregiudiziale indifcretezza j e fe non rinfeiri loro di render tutti i 
Mariti alquanto più umani verfo le lor Moglj , fpero , che riufeiran- 
no molti almeno men crudeli , o men avari , o meno sfrenati nelle 
loro dimande conjugaii. » 

Codefta indifcretezza riduceti a tre diverfi ecceflt , cioè o d'incon- 
tinenza , o di barbarie , o d* avarizia : ed ecco tre -forgenti d' innu- 
merabili , gravinomi mali , peggiori delle acque asfaltici i , nelle quali 
longamente viver non poflòno i pefei , e quelli , che campano, puz, 
zano a tal fegno, che Tono infopportabili . Tre cofe piacciono diftin- 
tamente a Dio , cioè Concordia Fratrum , amor proximorum , & vir , & E " lu * f * 
multer bene fibi confentientes . All' oppofto tre altre , più d' ogni cofa , 
odia lo Spirito Santo i Tres fpteies odivit anima mea : e foggiugnendo, ibi " *** 
dice: Va vobit, viri impii . E chi faranno roderti empj uomini , te 
non que* Mariti, che feordati della divina, umana, e naturai Legge, 
maltrattano le proprie moglj, e mandano in perdizione un gran no- 
vero de' loro figliuoli ? Vorrei aver il fuoco d' Elia , per inveire a 
tutta forza contro tai moftri della natura umana ; e prego i Parro- 
chi, Confeflbri , e Predicatori a prenderfela con fanta colera contro 
limili animali, peggiori delle Tigri d' Ircania, e delle Pantere, eLio- 
ni AfFricani . 

So, che molte moglj fono di temperamento sì afpro , e d* indole J. 
sì maligna , che farebbero dar nelle feandefeenze i medefimi Giobbi 
pazienti (Timi , ed i foflferenti Tobia. Proccurar debbono di quefte an- 
cora i Parrochi, ed i Gonferibri con ogni maniera po(fibile, di ridur- 
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le ad efsere più rifpettofc a* loro Mariti , fecondo gP infegnànienti 
dell' Appoftolo: negando loro l'assoluzione fagramentale , quando fie- 
no ofhnate, incorrigibili . I Mariti però , riguardo alla maggior de- 
bolezza dello fpirito loro, e fui riflefso, che tali loro ftravaganze ori- 
ginar fi pofsano dalle male qualità del loro fangue, oche fieno effet- 
ti della gravidanza ftefsa , deggiono faperle compatire , attribuendo 
a naturale infermità, e non a malizia le pungenti loro rifpofte , o 
altre loro feortefi ftranezze . Che fe (travolta efsendo la moglie , fari- 
taftico ancora è il Marito; ecco afsurdi fopra afsurdi, nati dalla paf. 
fione indomita, piuttofto, che dall'arbitrio d'entrambi; laonde fi può 
dir come l'Abbate Chiari nella fua Filofofia per tutti: 

Ab.chij- Mifero arbitrio umano in quanti, e quanti modi 

£r' Tu'uii Te paffion tiranneggia, perchè ragion non odi. 

&. j. 

f. II. 

Pafliam'ora alla feoperta della prima clafse d'indiferetezza ne* ma- 
riti verfo le moglj, onde feguono mille aborti, ed è l'incontinenza. 
Sembra , da quanto fi è detto nel Capo della Sopraffctazione , non 
potervi efsere alcun pericolo del Feto già conceputo , quantunque tor- 
nino a converfar infieme Marito, e Moglie; e pure fono pur troppo 
frequenti le feonciature , provenienti da tali nuovi congreflì , fpecial- 
b. Ang. a mente ne' primi giorni dopo la concezione di un Feto. Adverte , di- 
nSvm cc iJ Sommifta Minoritico, encomiato a gran voce dall'Abbate Tri- 
a? IH ' temio , Adverte , quod majus efl periculum aborfus in principio conceptm . .fot- 
tio, quia , quamvis, fecundum Avicermam, matrix muheris pofi impregnano- 
nffli cUudatur, tamen ex delegazione movetur aliquando , & aperitur ; & fic 
materia ncndum perfette coagulata difperditur , & effunditur . E fe vi è il 
pericolo in qtiefti primi giorni , afsai più che negli altri , aftenerfi 
deggiono i Mariti , e tenute non fono a render il debito le Moglj : 
ibi;» imm P eccat TteftW tam wddens, quam exigtns; quia non cttrant occidere 
animam parvuli cum corporei come ingegnano il B. Angiolo accennato , 
e S. Antonino; a' quali s'aggiunge il P. Natale Alefsandro, dicendo: 
AiA?ù. Congrejjus cum gravida uxore peccatum ejì , & mortale quidem y fi perkulum 
*»JJ?s fu perdendi Fartum , tametft inanimatum: giufta il detto dell EcclefiaftH 
Lei,, j'.'co: Qut amai periculum, peribit in ilio. Se l'ignoranza della gtavidan- 
za precedente non ifeufa i maritati, non fo , come feufar fi pofsano 
da grave peccato, a cagion folo dell'indicato pericolo. 

Potrebbe dir alcuno, che i Teologi decider non poffono in una ma- 
teria, di cui appena fono al cafo di favellarne i Medici Anatomici , 
e piU efperimentati'; e però farà dubbiofo eziandio il pericolo dal 
Natale Aleflàndro affegnato. Farà dunque d'uopo , che io ritrovi un 
Autor Fifico, che confermi dc'Theologi l'opinione fuddetta? Eccolo, 
*miéiL c dè il perir iflìroo Smarci , cognitoaffai nell'Inghilterra. Egli, parlando 
SSJSl particolarmente di quelle femmine , a' quali occorfe già di abortire 
m». 0. 4. a j tre fi ate così favella: Talibus obnoxue affetléns fuadtrem , ut tojt con- 
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tubitum, cfcl congrefso fecondo parlar intende , in lefto refupma quiete 
tam corporit , quam animi exaft'flima , ad minimum per oftiduum utatur ; 
fternutationem , tujfm, vomitum, urina, alvinammque faurn rettntiontt, la- 
bores omnes , cì£k>» flatulentum, potum fpirituofum , OmMmms, ir<w« , frrro- 
rr m , pf£Cipue vero concubitum reiteratum , /ter totius menfis ad minimum fpa- 
tìum, vitti. A qual fine tutto ciò? affine di dar tempo, che la Pla- 
centa dell' Uovo gii fecondato, e nell'utero difcefo, rifpondeil me- 
defimo Stuarto, alias tgerit raduet: evenga ben bene aflìcurato all'ute- 
ro. Lafciamo per ora in difparte l'altre precauzioni , non confetta 
quefto accorti Aimo Scrittore , che la principale da evitarli , ella è 
concubiti reiteraius ? Dunque indubitato egli e il pericolo dell'Aborto ; 
e confeguentemente, quando .aflicurati follerò del conceputo Embrio- 
ne i Genitori , venir non debbono a nuovi congreffi j fc pure al cof- 
petto divino renderti non vogliano colpevoli. 

Or vediamo qual fi a intorno a ciò il parer de' leggifti : Conjugtt , $• 
dice il Giureconlùlto Savelli, pofi coitum, ex quo fufpicari poffunt femen £?JJ 
fuiffe reteiHum, non poffmt per aliquot diti petere, ntc reddere dehitum mairi- Maftfc 
montale, oh periculum efluxionù femmit. Se untai pericolo metafifico fia , 1 ' 
o pure probabihflìmo, può fpeflo fpcflb faperfi : ne rimetto però il 
giudizio al Protofifico Bianchi , il di cui fentimento legger potranno Bianchi 
comodamente i curiofi nella Tua Storia della generazion umana ; e z j 6 , 
ouando a quefti creder non vogliano, ne chieggan conto da Alfonfo Mh *»- 
de Caftro, Navarro, Vivaldo, Lede (ma, ed altri Cafifti. p'^Jù'" 

Guai a coloro, che affascinar fi lafèiano dalla concupifcenza , e cor- 4. 
rono alla sbandata per il proprio prato a (blo fine di sfogar Tua paf- 
fione; perchè non anderanno efenti da qualche colpa; dannata e (Ten- 
do la leguence dottrina: Opus amjugii oh folam voluptatem exercitum om- ***** 
ni penitus culpa caret, & deftftu. Anzi , fe mai ebrio foflè taluno dd]«'J XL 
carnai diletto a tal fegno, che foflè pronto ad accoppiarti con qual. 
fi voglia donna, peccherebbe gravemente al dir dell'Angelico . L'ifteflo £•_?• 
dicefi alle Mogli ; ed a tutti due intima l'ifteflo il S. Dottor Dalma- . 
tino: Caveat uxor, ne vièti deftderio coeundi , alliciat virum ; & maritus £ 53L 
ne faciat vm uxori, putans ormi tempore fubjeftam fibi effe debere conjugii L 6 - 
voluptatem. Se fodero i foli Genet, Befumbes, e Conci na, che ciò di- 
ceflero, fo, che rifponderebbefi effer quefti un voler porre a' maritati 
quel laccio, che non osò imporre loro l'Appoftolo, allorché difle: Non lCw . y . 
NI ìaqueumvobii iniiciam, fed aiid y quodhoneftum efl, voscoerctam. Ma egli 
è un dottor della Chicfà, cui predar deefi ogni credenza, erifpetto. 

Anno, fi si, i Coniugati un reciproco jus l'uno (opra dell'altro: _ 
Uxoìì vir dtbitum reddat , fmilittr autem & uxor vrro : Ma folo per tre lV 
fini, il primo de' quali e d'aver prole; il fecondo per ubbidirli a vi- 
cenda, & «à fovendum caflum amorem; il terzo per evitare altri delit- 
ti. Fuor di quefti termini , eglino certamente non anderanno denti 
da colpe, almeno veniali 1 detto avendo S. Paolo a' Conjugati non 
meno, che a' liberi : Omnis immunditta nec nommetur in vobis . Tanto ^ Bfhe f. 
più, che a quefto fine ha creato Iddio l'Uomo in un modo diverfo s. 
da' bruti, come oflem un Poeta Gentile: 

E Pw- 
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Pronaque quum fptftmt ammalia mera terram, 
Or homini J ubi ime dedti, C. -dunque tueri 
Jutf.t, & ereflos ad fydera toUere vultus. 



6. Sciant igitur viri, mulicrefvc fciaat, nihil fccilius, duroEmbryo vix 
in ovulo cxtricari incipit, uteri agitatione, nutritivo turbato liquore, 
ftamina illius adhuc tenellula iterum colJiquefcere , aut prodire. Quod 
fi mihi credere nolint , Phyfico fatis perito credane . Excogitari vix 
Guidetti poteft, ait Doftor Guidetti , in Pedemontio clarus , quo alio tempore , 
È»!? k*** moào turbati magtt pojfmt bumores teneUo fatui frofpicieMes , quam 
varioiit per importunum concubitum , a quo uterus m fpafticat fuccuffiones adigttur . 
*■ * Ipfamet avium ova , tcfte Harveo, quum avibus incubantibus mole* 
ftia infertur, concufsa difperduntur. Divus ideo Rernardinus Scnenfìa 
£n. B <"m. ait J 2* nimia frtquentatione ( coitus ) contingit infruRuofi conceptut impedi- 
ij.art. i. mtntum, vel filiorum vita non, diuturna, juxta illui: Ab iniquo tbcro exter- 
sap.'ì. minabitur femen. Hoc fibi accidifse fafsa mihi eft mulier haud plebe ja: 
U te rum enim gerens, icerumque peculiari delefiu concumbens , Foc- 
tum jam mediocriter format um paullo poft, una cum miéhi , emifit. 
Rata ergo, & indubia Hippocratis habenda eft fententia, quod primis 
quadraginta diebus a conceptu innumerabiles fequantur abortus. 
7< Poftremis quoque pugnanti a» diebus, ob nimios congrefsus, a bale- 
re faciliter mulicres indubium eft apud Harveum , Chcrchringium, & 
alios rei Anatomica; valde gnaros; imo cY apud D. Antoni man, qui 
dixit: Infime partu eft pericuÌMm, tu partus fuffocetur. Doceantur ergo, 
■» **• Exhomologefis occafione arrepta , conjuges , ac prarcipue mares , ut 
tempore geftationis, vel abftineant, vel raro, & numquam fumpto ci- 
bo le Te commifeeant : ne fuas , fuorumque noncium natomi m infan- 
j^ten. tium animas perdantj ait enim D. Bernardus: Deiefìatio momentanea, 
Ab* amaritudo aterna. 

8. Ultraquamquod , quum in iis ciancia potius fit Mcdtcis iìdes, qui- 
dam eorum obfervavcrunt ex incongruis ante' partum congreflibus , 
fxpc variolas, vulgo miliaria, ipfìs puerperi* fupervenire. Nec diffìci- 
le credltu, confpicuum enim mediocri Phyfioiogo eft animi patema - 
ta, inter qui irrequieta eminct libido, humorum analogiam evertere 
ita , & adeo perturbare , ut exanthemacum caufsas fore afserere lù 
ceat. Celticus ipfe morbus ex particularum cxoticarum frequenti al- 
teratione originem trahit, ut ajunc nonnulli j unde conjuges ipfi , ac 
eorum infantes farpe numero prae macie tabefeunt, ac facile intcreunt. 
p. En igitur ratio, cur quampiurw . puerpera; graviflìmis tcrantur cru- 
ciatibus, ac nonnunquam, etfi feliciter a&o partu, obeant; prarcipue, 
fi ultra crebras amoris pugnas, earum menta» artocreatibus, indoque 
embammate abundent : quod rufticis mulieribus , quia oleribus , aut 
fale vix, aut butyro conditis vefcumur, raro evenit. Audiant propte- 
rca conjuges ntriufque fexus , cujufve conditionis faluberrimum D. - 
UÌ'.wS- Hyeronymi monitum : Qui dicunt fe cauffa ReiptAlica> , & generis humani 
j,.v nu.<. uxortbus conjungi, & film procreare j imitenw faltem peatdes , & poftquam 
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venter inlumuerit uxori* t non perdant filios fuos : nec amatore s fe uxorxbus 
pr^tent, fed maruot. Multimi revcra terra-, c*loque talis obfervantia 
proderit : .ncc Poppe» dido aures prebeant : illa cnim corpori folum- 
modo itudebat i & D. Hieronymus animabus conjugum , eorumquc 
pucrorum confulit . 

Quod fi tanti Dodoris confittimi, veluti jugum ferrcum , ac onus io. „ 
importabile Conjugibus appareat, Zenobiam Palinyrbenorum Reginam 
fpccicnt. Harc, ut refert Polhon Trabellius, tanta enituit calcitate, ut P „!. t*. 
ne vi rum quidem ad mi ere re e, nifitentatis conce pt ioni bus ; nam, quurn.^ 1 J « 
femel viro copulata foret, expedatis Lunat diebus abftinebat , donec.ariS c.iT 
«rum prargnans efset, ncc ne, cognofeeret: finminus, icerum marito 
poteltatem quaerendi liberos dabat. Rariflìmum profedo excmplum , 
ad mirabile potius, quam imitabile ab his, qui laxatis cupidini habe- 
nis, etiam poft epulas adhuc efuriunc, & fìtiunt: id parvipendentes, 

Jiuod Senenfìs Do<3or prò eorum fpirituali nedum , fed & corporali 
alute fcripfit: Non folum quia talis tmmoderata frequentano cauja efl necit ^ 
f pir ittioli f, corporali* , & eeternali* filiorum , veruni etiam ipforum concumben- Sen. irmi. 
tium: nam, juxta Efdram , multi demente* fatti funt propter uxori* fkas . Et Jj* 
quod pejus eli, nonnulli inter fuarurn uxorummet ampiexus extincti 
remanfere; ut pratter Zacchiam , alii reftantur Audores, inter quos ipfe 
D. Bernardinus , ut alibi dicam . Negent Mitur , fi locum habent , a 
re uxoria più rima s fequi aba&iones, ac animatorum Fcetuum mi nam , 
de quibus aterno Fa&ori rationem reddicuros fe cfse Conjugcs feiant. 

■ » « 

• f. III. . 

^ ... * • , 

■ • ■ • 

La feconda forra d'indiferetezza conjogale, onde innumerabili abor- %, 
ti procedono, eHa è la barbarie , con ctoi trattano per lo più le lor 
mogli, anche quando fono gravide. Ritrovanti non pochi mariti, che 
con parole , e con fatti trattano aitai peggio le proprie moglj , che 
le lor beftie. Coftoro, dacché Ipofarc Tanno, e condotte a cafa, for- 
fè le avranno mai più chiamate col nome del Battefimo , ma con 
termini abbietti, ed ignominiofì; e per ogni leggier motivo, le cari- 
cano di mille improperj : e fe le poverine rifpondono , anche con 
rutta manfuetudine, daran codefti alle mefehine fchiafH , pugni, cal- 
ci, e baronate, ancorché fieno incinte: laonde fra non molto eccole 
afsalite anticipatamente da' dolori di parto, e (gravar fi del Feto in- 
nanzi tempo/ e per lo più trovati quelli efser gii morto : ed ecco 
due gravinomi danni alla vita, ed all'anima dell'abortito Bambino , 
e talora il rifehio di perir anche la Madre. 

. Rifponderan forfè coftoro, per giuftificarfi, che tnr ejt caput mulierit : ». " 
e ficcome al capo ubbidir deggiono le membra tutte , così mnltere* A*«pb.j. 
fubdit£ fuitviris futi, (.cut domino. Ma che ? alcune audaci , caparbie, lin- 
guacciute vorrebbero sfidar colla lingua il marito a duello : altre nulla 
curanti delle dimeftiche faccende , fono ghiotte , ambiziofe, amami 
del giuoco, e pafsatempi ; onde a ridurle al dovere , non vi vuol 

meno» che un mal acconcio, bafeut*. »*- - 
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Tranfeat, che fi trovino di qucftc tali, a' quali nulla preme la Cai 
fa, la figliolanza , il Marito ftefsoj e fcnza riferir la longa elegìa , 
che delle donne viziofe compofe S. Anfelmo , ne citerò (blamente 
alcuni carmi, ma tanto più pefanti. 



JV?i/ efl tn Tcbtts tfiulicte tioccntius , ^7° ti il , 

Tcm??}' Ca P ,a> P' Mr#J » lubiftr ho(hs babet 

Si Lot y Samfonem, fi David , fi Salame 
F emina dejecit , quis modo tutus exit 



Permefso ancora fiami, per contentare l'onor, che 
niftiallc donne, riferire qui un dittico, che fa per molte, fc non per tutte. 

tu jure Quid Uvius fumo} flamen . Quid flamine} Ventus . 

C»n. e. 
Form de 
Verb. fi. 



Quid vento} Muliet . Quid multerei Nibil. 



Se però vi fono cento donne meritevoli d' efeere da' lor mariti mal- 
menate faranvi cento mila mariti peggiori afsai delle lor mogi; . 
La Storia Ecclefiaftica è piena d'efempli di donne Sante, trattate al- 
la beftialc da' loro fcapcftrati conforti , appunto perchè non aderiva- 
no alle prave lor voglie; o erano affale man da altre donne, non già 
Tempre più belle, ma confenzienti alle anknalefche loro- sfrenatezze • 
Tralafcio di farne il nome d* alcune a me note ; attefocchè troppo 
frequenti fono degli antichi efemplari le recenti copie . Alcune fono 
artrette ad inghiottire bocconi amarifltmi, o perchè vecchie , o per- 
chè brutte, o perchè troppo feconde, o fterili. Ma riguardo all'età, 
e bruttezza , non le anno gii prefe i Mariti alTofcaro , e con frode , 
come Giacobbe la cifpofaLia. Che fi, che faran, per farle morir pre- 
tto, e goderli la pingue lor dote, fattali artiheiofamente cedere, con 
altra più giovine , e più viftofa ; come feoprì una volta S. Vincenzo 
Ferrerò in lfpagna? Se fono fterili, chi fa, fc il difetto fia della pian- 
ta, o dell'inabile giardinier, che la coltiva ? Può cfter anche Iddio 
di tal fterilità cagione afsoluta , o perchè male farebbero educati i 
figlj; o perchè vuoi, che il patrimonio impiegar debbafi in opere 
pie: come fi legge di Gioanni Patrizio Romano, della di cui erediti 
(e ne coftrufse la gran Bafilica di Santa Maria Maggiore in Roma . 
Oltre che anche da fterili piante può Dio far nafeere frutti ; come 
leggcfi d' Abramo, e Sara, di Giacobbe, e Rachele, di Elcana, e d* 
Anna ec. qualora vivano in fanta pace i due Conforti , e ricorrano 
al fupremo Dator di tutti t beni. Facciano dunque altrettanto, e vi- 
r J -vano, come inlegna S. Pietro. Omnes unanime t , compartente* , fraternità- 
tis amatoresy mifencordes , modelli, bumiles: e faranno c fan di ci . 

Se poi le maltrattano, perchè troppo feconde , il rimedio fta irt 
arbitrio de' mariti medefimi, non già col far, come i nefcwdi Er , ed 
Onan con Tamari ; ma con fepararfi di comun confenfo , ad tempus , 
o per Tempre, dopo molte prove, ed orazioni , quoad thorum . Gran 
che peròl Se avcGero coftoro una vacca, o altra beifcia, che partorifse, 

come 
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come i Dafipodi, ogni mefe, rcputerebbonli fortunati j ma perchè la 
Donna ogni anno , ipfis agentibus , partorisce loro un nuovo figliuoli- 
nò» o figlia, la ftrappazzano , e la coftringono a morire avanti tem- 
po ; c talora perifee in tempo del Parto col Feto iftefio . perché an- 
che allora con improperi, c forfè con atti maligni anguftiata , ed af- 
flitta viene. Può darli pazzia peggior di quella ? Voler Y anteceden- 
te, da aii ne fegue la confeguenza ; e non voler la conseguenza iftcf- 
1 a , ella è una con tradizione filolofica. 

Altri , da gelolia predominati , tengono le moglj , come Tentavi , 5* 
alla catena : permettendo loro appena , che vadino a Merla ne' gior- 
ni fedivi, e fempre da loro accompagnate, o da chi poto tenerle in 
Soggezione . . Racconta Seneca di aver veduto un Uomo della propria 
moglie talmente gelofo, che, dovendo ufeir fuor di cala, fe la Ara- 
feinava feco, legata con una fafeia al fianco; e voleva, che non ri- 
mirate mai altro oggetto, che il di lui volto. Accordano 1* Urfa ja , f u , 
ed il Guazzini, che il Marito, felotypia tonfa, uxorem non bene conver- J. t*. 
fantem , domi , ut in carcere , retinere poteft, . Aveva eziandio il Signore ^ x £f. 
data per mezzo di Mosè agli Ebrei una rigorolìfTima legge intorno c. 7. 
alla gelolia de' Mariti : ma, oltre all' edere or abolita codetta legge, 
vorrei, che i Mariti riflettelTero a quelle parole dello Spirito Santo : 
Ne %eles mulierem finus tui. E fon cerco, che, per motivo di gelolia ,EcciL* 
non trattarebbero sì male alcuni le loro Mogi j, talora fedeli, ma, per 
la ftorta loro imaginazione , giudicate infedeli . A quali eccelli la- 
feiniì trafportar certi Mariti gelofi , anche quando incinte fon le lor 
Moglj, fenza che io lo dica, lo (anno pur troppo i parenti , i vici- 
ni, e fpeflò fpeffò la Cirri , la Provincia , il Regno tutto . Ma fe mi 
fi accorda di fvelar un penlier mio, io temo, cne di tali geloli can- 
tar li pollano con Giovenale , o coir Abbate Chiari i feguenti efame- 
tri, e Martelliani carmi: 

• 

Loripedem rtBus derideat, Ethioptm albttt. 

Quis tulerit Gracchi de feditione querentes} 
Chdius accufat Motcbos , Caldina Catbegum. 

Guarda, mi dice il zoppo, che tu pendi da un lato: 

Bruno tu fei, mi dice V Etiope affumicato. *^ 

Si lamentano i Gracchi, che a ribellar fi midi: ice 1. 

Cari lina i Ceteghi, e Godio accula i Drudi. 

Barbari dunque , ancora più degli anaflini di iìrada polTono giù- * 
fornente appellarli cotali Mariti , che per gli accennati motivi , ran- 
no panar in tante anguilie alle Moglj loro i giorni : or ingiuriando- 
le con parole infami, ora obbligandole a portarli a letto, ove i Ma- 
riti tengono ripofte pillole, (Uh, e limili armi fotto il cufeino : mi- 
nacciandole tratto tratto della morte : dando loro eziandio delle buf- 
fe alla cieca , e a piene mani . Qiial maraviglia poi , fe fconvolto . 
nelle poverine il fangue , rilalTate talora le uterine parti , e infievo- 

£ 1 Hta 
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lira la virtù ritenitrice , fàcilmente fi fconciano, e talvolta fi ridi- 
cono in uno fiato , che mai più non potranno portare a tempo al- 
cun Bambino. 

7- Anno, fi fa, difpoiìo le Leggi, che Potejl licite nxor divortium facert 

B?f£ « m * rtt0 > fi f* t4tlla ^ v • ,, ' t, mriti > M perkHlo vita, velgra- 

ra is v. vis danni corporali; fecum cohabitare non pofftt ; come fi verifica ne* cafi 
5uro.n. J7 fuddetti : anzi aggiunge il medefuno , che Savitia fufficiens ad divor- 
ibi.11.j5>. uutn cenfetur , fi adfit probabtlis timor , & periculum gravit verberationit , 
ata crudelis, Vii atrocis traHaiionis futura, elioni feclufo vita pene uh , quia 
gravis, aut atrox verberaho , feu crudelq traHatio cauffant metum cadmiati 



\n coflantem virum . Nec conjugts cum tanto periculo cenfentur fe obligajje ad 
cobabitandwn . Ma i Tribunali Ecclcflaitici procedono difficilmente a fi. 
nuli fentenze : e quando, ad iftanza della parte , non ponono a me- 
en^c. no di accordare giuridicamente il divorzio, vi aggiungono Tempre 
* la claufula di dover ritornar infieme , fufficienti fecuritate provifa ; 
me rifpofero Alcflandro , ed Innocenzo , entrambi terzo di nome . 
Dunque a' Parrochi , a* Confeùori (ara più facile raddolcire lo fpirì- 
to feroce di certi mariti , e moderare Io fpirito afpro di certe don • 
ne o troppo ftizzofe , o di lingua troppo fdrucciola , e pungitiva , 
con imprimere nel cuor loro la malli ma dello Spirito Santo , turca a 
Pro*, ij. propofito per mitigar i mariti fel vagg j , e difumanati : Refponfio molUs 
frangi! tram . Il configlio dato da S. Bernardino Sanefe ad una donna quando, 
per non e/Ter più baronata, efortata venne a riempirli la bocca di ac- 
qua , lo diano pur anche i Parrochi , e ConfetTori alle lor penitenti ; 
e ne ridonderà fenza dubbio un graa bene a tali donne non folo , 
ma alla lor prole ancora, o gii preferire nel feno, o futura. 
£• Per impegnar più efficacemente i Mariti , a non cfTer crudeli con 
le Mogi) loto, ancorché n* avellerò i più gagliardi motivi, perno gio- 
1. p «- var polla molto , il rapprefentar loro , qualmente V iftetfe Leggi Ce- 
Kmtku farcc proibifeono a' Giudici medefimi di affliggere con alcuna pena 
' corporale qualHfia donna incinta : e per tal effetto llariano , Prefetto 
del Fifco Imperiale, il qual, per la morte di Minuzio Timiniano, ta- 
ceva le veci del Proconsole l'otto 1' Imperador Severo in Cartagine , 
non volle , come elegantemente deferive V ora Eminentiflimo Cardi- 
H° r t d f r f naIc ' p *Maeftro Agoftino Orfi, che fofle marririzata in compagnia di 
VmSki Perpetua , Rivocato , Secondino , eSecondolo , la gloriola Eroina del 
Vangelo S. Felicita , per eiTer allora nell' ottavo mefe di fua gravi-» 
danza , infine he partorito non avelie , a tenor delle Leggi Romane , 
Greche , ed Egizie . Non portano ciTer pofte alla tortura, ne minac- 
^ "kn!. ciatc le firmmine incinte : licei t dice.il Guazzali, cum mulwe pra&tm- 
c.m-K'5. te pofjii agiuri proceffus , & ipfa etiam. exammari , tamquam principali! , & 
tejhs, ac eiim cogi ad juraudut» , tamen no» potefì mulier yragnans totone- 
ri i come pur tengono Gomez , Claro r Carrera, Bajardo, e Cavalcan- 
te , ubi fubdxl , ut nec pojjit teneri ; m metus cauffa abortum faciat , e thmfi 
tritili a e ff £t £ r<w ^ 4 àecem , vel viguAv dmum. tantum . Al che aggiunge Marc' 
luMMr. Antonio Sa velli , Iket. dolale, & ex alio, quam ex fua viro , m carceribut 
a. 3tf.'' ef * conceputo aveffe uiu donna . Sicm nequà per quadragmt* dies pofl par- 
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tum { ntc etiam pofi dtftos 40. <»>/, fi fmt laftantes, & alia nutrix ad alen- 
dum partum non poffit babtri . Nec eiiam prégnante* poffu»t impune offendi, 
Ucet fini bannit* , ne fatui innocens pereat : citando a fuo favor il Meno- 
chio . Che fe un' incinta fbfle a morte già condannata , efeguir non , AngU 
Ci podi tal fentenza , infinchc fgravata fiali . Si auttm mulier pragnans n. ti. »p. 
damnata ad mortem dm cuftoditur, donec pepererit , infirmeiur ai morie m , ¥ 0( £ a £ K 
cum f cuculo ut Fatui una cum matte pereat fineBaptifmo, pojjet, immo de- 
beret , fervalo jurit ordine , idefl executioni demandata fentmia per earnifì- 
cem, pofiea flatim aperiri per Cbirurgum , ad effecìutn bapti^andi feetum , in 
ta exijlentem, amm.itum . A codette autoriti de' Giuri (coni ulti , aggiun- 
gali un Decreto di Guglielmo L Re 4' Inghilterra , riferito da S An- 
Telmo : Si f emina morti damnata fit, aut membrorum diffrazioni , fett mu- 
tilationi , & gravida fit , de ea non fiat jufìitia , p iufquam enixa faerit , 
Tanto di rifpetto fi ha ne' tribunali per le donne incinte , ancorché 
malvaggie, e degne di forca, per non pregiudicar alla nonnata prò» 
le, ed in confeguenza innocente > con qual cofeienza dunque i Mari- 
ti per lcggieridimt motivi , e forfè fenza un menomo momo , s* 
malamente trattano le lor moglj , anche quando incinte fono ? Rife- 
rir potrei cafi orribili di frefeo avvenuti ; ma perchè pur troppo fo- 
no per ogni Paele famigliari codefti Uominacci , che sì malamente 
agilcono, laonde potrebbono appellarli uforicidi, e infanticidi, ne ri- 
metto al zelo , e prudenza de' Parrochi , de 1 Confeflbri , e Predica- 
tori V impegno di proccurare a sì lagrimcvoli danni ogni poflì bi- 
le ti paro . 

$. IV. 



La terza fpezie d' indiferetezza de' Mariti verfo le Moglj , meno t 
ft re pi co fa, è vero, ma di aborti non meno ferace, ella è 1 avarizia. 
£ chi non si dover le donne pregnanti nudrir fe ftelfe , ed il Feto 
alle fiate doppio? In tale Nato adunque abbifognano elleno e di mag- 
gior, e di miglior nudrimcntoi e andar debbono efenti da certi gra- 
vofi lavori, per confervar fe, ed il Portato. 

D' onde avviene , che le pregnanti fono trarrò tratto toggette a 2. 
deliquj, a fmarrimenti ? Poflono, è vero, limili effetti aver da mol- 
ti naturali motivi 1* origine ; ma T inedia , o T innapetenza de* cibi 
ordinari, e groflolani, e forfè la notabile mancanza di ogni cibo, può 
più probabilmente giudicar fi , che fi a di que 4 sfinimenti la principale 
cagione. Quindi al Marito, o Suocero, o Suocera, o a chiunque ha il 
maneggio di cafa, incombe il pefo di fomminiftrare a tali donne il 
bifognevolc, anche con qualche parzialiti , fe non fi può ugualmente 
provvedere a tutti . 

Ne abbiamo pure di questa natio iftinto negli uccellini un vivo j. 
cfcmplo; imperocché il mafehio di codefti animali, mentre (la covando 
nel nido le uova la femmina, vola qui, e li per i campi, e prati vicini 
in cerca di mofche, grilli, vermi, o frutti, e nitro porta fedelmente 
alla compagna, per mantenerla fili pofto,c fomminiftrarie il calore, a' 
rifcaldax te dova necefTario; e a accorge ater ella d* uopo di ra- 

E 4 « 
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re qualche volo, per patir meno, egli fe ne rimane al porto, ne mai 
fe ne allontana, fe prima quella non fi refttruifce fui nido . Oh bel- 
la , e viva norma di lauto amor conjugale ! Quello però , che gir 
uccellini per un femplice iftinto di natura efercitano fra di loro, pra- 
ticar non fanno, dirò meglio, praticar non vogliono verfo le gravi- 
de lor mogi) certi mariti, ragionevoli di natura , ma di genio irra- 
gionevoli , e quali direi infenfati . Oh quanti fe ne veggono alla 
giornata poco meno che in ogni Otti, e Villaggio, di coloro, che, 
mangiando, e sbevacchiando, quai Sardanapali, notte, e dì all' ore- 
rie ìnlìcrne cogli amici , e forfè in cafa propria , come Baldaflare , in 
compagnia di qualche baldracca , ad ogni loro laida voglia fempre 
arrendevole; alla moglie poi mancar faranno infìno il pane, o per 
provveder loro qualche altra vivanda, non avranno mai un bajocco? 
Avranno le poverine un gran bifogno di qualche cibo più foftanzio- 
fo , di qualche corroborante licore , non tanto per fe ftefle , quanto 
per foftentar il frutto , che nelle lor vifeere fi va aumentando ; ma 
*n.$e r rm. certi crudi, tenaci mariti ritrovanfi, che, per excejfwam avaritiam , di- 
«iu»rt. i. ro co i Santo da Siena, non fanno mandar fuor di borea un vile fol- 
do ; buttando poi fopra una carta feudi , e zecchini . Se ladri , piut- 
tofto che conforti appellar debbanfi quefti tali, lo dkano gli Sciti, ed 
i Traci medefimi , perchè io U tengo gii per aflaffini. 
* Sarebbe ancor men male» quando li tenacità fordida di certi ma- 
riti lafcia mancare alle mogi) il bisognevole : potendo effe tuta con- 
feitntia in tali cali, prender in cafa o roba, o dinari , o altro, e pre- 
vederli a tcnor della neceflìtà grave in cui ritrovanfi : tanto più , 
che, riguardo al Feto, la neceflìtà della madre può facilmente dive- 
nir citrema ; ed allora non folamente può, ma dee pigliarne, ove ne 
trova, per liberare dalla doppia morte il nonnato Infante : ma l'em- 
pia fpilorceria di alcuni Mariti patta foventemente ad altri eccelli . 
Non fono tanto rari coloro, che obbligano le moglj loro , ruttocchè 
piene infino in bocca, a lavorare a giornata o alla campagna , o in 
cafa, fenza verun rifpetto al preziofo pondo, di cui gii fonoonufte. 
Potrebbero taluni , fenza il menomo dtfeapito, mantener in cafa una 
fervente , e forfè gii 1* avranno a lor comando : ma che ? mandano 
qui, eli la Serva, e coftringono la Moglie a più gravofe fatiche nella 
cafa itefìa ; e le. quella cerca di manifeftare la propria impotenza , 
diranle, che vuol rare la Dama , e la oziofa : per il che , da rifpetto 
umano impegnai, più non ardifee efentarfi da* pregiudiziali lavorir 
ed ecco indebolirli a poco a poco il Feto , e per lo più morire pri- 
ma di nalcere. Potrei narrarne io divertì confimili avvenimenti , ma 
fi si ciò pur troppo da tutti, 
c % Temano pertanto coddti avaroni , che Iddio (degnato contro di 
loro , qual Orfa , o Lionella , raptis cattdis , non prenda de* poverelli 
apoc. «. Nonnati la difefa ; ed in pena de' gii eftinri , ( che gridano : rinàW 
ca fanguinem nofirum , cioè la perdita della noftra vita , e del Paradi- 
fo ) non faccia loro aprire fotto i pie 1' inferno : avendo ben giufto 
motivo di dire Iddio a codefti taccagni , e più , che Polpi aUo lco- 
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ha: nUie répetent anitnam tuoni » ^ Jtc * t% * 
amar più la roba , e il dana- 
propr) figlj , che ecciti , che pazzia , 
che inganno ? 

Se fia dunque vero , che 1' indiferetezza de Mariti cagiona innu- 
merabili Aborti , come dal principio ho propofto , chi potrà ora ne- 
garlo? Sape enim ex hoc efranato , &impetuofo aclu,proh nefasì filii prò. d Ber*. 
prii & corporalittr , & étUrnaìuer puniuntur , dum occiduntur in ventre ma- £J5S 
tn$. Altrettanti fe ne uccidono, per i maltrattamenti o di parole, o'-J. 
di ratti , che fi fanno alle donne incinte . Altrettanti fe n' eftinguono 
per la fordida tenacità de* Genitori . Non abbino pertanto ribrezzo i 
Vefcovi a fulminar coftoro co' (acri anatemi, non fi fianchino i Par- 
rochi, Confeflori, e Predicatori nel biafimar codefti, pur troppo ulùa- •* f 
li , e cottidiani ecceilì : e Te riufeirà loro di rendere i Mariti verfo 
le Moglj , maflìmamente gravide, più continenti , più affabili , o li- 
berali, oh quanti Aborti impediranfi , con avvantaggio de* Bambini, 
de' Genitori loro , delle lor famiglie , e de' Principi fteffi , a' quali 
moltiplicati verranno in gran numero i fudditi , capaci poi di fervir- 
li e in guerra, e in pace, o nelle faenze, o nelle arti, o alla Chiefa, 
nel Secolo, o ne' Chioftri. 
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Se la Malia pupa effer cagione d' Aborti , 

A Lia fola comparfa di quello titolo , temo fentirmi a dir da cer- 
ti moderni Scrittori , Ne^o fnppofttum : quaficchè foffero fanfallu. 
che del povero Efopo, appunto per le fue favole, odiato ed uccifo 
da certi uomini plebei, pari fuoi , nella Città di Delfo, que* racconti., • 
fatti da Grillando, Nidcr, Martino del Rio, e tanti altri, che anno 
Ceffate le Vite di molti Santi. L' erudito Marchete Scipione Maffei nel 
fuo libro , intitolato , V Atte magica dileguata , il celebre Bibliotecario 
del Duca di Modena, Lodovico Muratori , i due intigni Dottori dell' 
Univerfità di Padova Conte Gian Rinaldo Carli , ed Antonio Roffi 
nella lor Lettera al ben noto Tartarotti , concordano tutti nell' ifc me- 
ditare la forza de' Maliardi ; e tanto fi fono acquiftm di credito 
apprettò alcuni, p. r altro zelanti, Vefcovi, ed altri Letterati, che or- 
mai fembra non effervi più Diavoli fu quella terra, ne farri da loro, 
per mezzo de' Maghi , alcuna diavoleria , o malefizi'o ? tuttocchè di- 
cali eflèrvi molti malefiziati. 

Ma tagliamo corto, e venghiamo al particolare • Il Muratori nega 
di pianta il Fafcino , di cui menzione fanno Avvicenna , Paracelfo , ,' Mu * t , ori 
Crollio, e Pomponaccio : che più? L' Appoftolo medefimo, fcr t vendo fùtm tei 
a' Galaci, par, che lo ammetta: O infen ati Galati, qnis vos fafcinavitf kf* 01 *" 
E già favellato ne aveva nelle fue nobili Egloghe Ovidio. idòttf. 

lo 
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Lo fteflb Muratori nega il Philtrum , così appellato da' Greci un 
certo malefizio amatorio . Nega queir inviabile legamento fatto a* 
Spoii novelli » acciocché infieme confumar non portano il contratto 
Matrimonio : che da Francefi Nover t aigmllette appellati . Nega ogni 
forra di fattuchierie, quali fuppongonfi fatte a* Bambini, a* Beftiami, 



alle cafe , a' redimenti . Nega i notturni congreflì de' 
Streghe, fatti in certi luoghi, come fui Monte Bloelberg in Germania, 
fotto la Noce di Benevento in Regno di Napoli , nello Spianato della 
Mirandola , nel Barco di Ferrara , falla Montagna di Marcs in Pie- 
monte, fopra Yalper^a, ed in tanti altri pofti particolari , ove dice- 
fi, che fanno i loro reiUni , in compagnia de' Diavoli tra loro via- 
bilmente comparii. 
4. Tanto negar non ardifee V erudito Girolamo Tartarotti , ma fòla- 
mentre col fuo L'bro affai dotto , del Con^reffo notturno delle Lami» at- 
»rcm°nót. terra quanto mai dir feppcro Martino del Rio , ed altri troppo cre- 
gjj u duli Scrittori di confimili ftreghcrie . Quindi mette in bi\j la con- 
feflìone fatta in Lofanna del Cantone di Berna da un Uomo, che 
depofe dì aver fatto abortir fette volte una fua vicina , e che in ot- 
to anni aveva pur fatto abortir le beftie tutte a quella cafa frettanti. 
- tr >f V Eminentiflìmo Lambertini , poi Papa Benedetto XIV. da per il- 
xiv.de lofioni i trafporti, e metamorfbfi delle ftreghe: Ad bone eamdm ciaf- 
i^t^ì\ f em Uluf 10 *** fenfitum referti pvjje videntur ea , q«£ de fìrigibus narrantur 
n- j. * ad conventicuU a demone deportati* . E cita il Canone , hpifeopi da Gra- 
tiano al Concilio. Ancirano attribuito, feppure non è di Aquileja , co- 
vorrebbero altri. Deferire codefti voli nel fuo Poema il Taflo i 
in realtà gli crede falfc immaginazioni di fanguìa fconvolta. 



Qui s' adunan le ftreghe, ed il fuo vago 

d.ftr.*' . Con ciafeuna di lor notturno viene; 



» • - 



Vicn fovra i nembi , e chi d' un 
£ chi forma d' un Irco informe tiene. 
Confìlio infame, che fallace 
Suol allcttar di defiato bene* 
A celebrar con pompe i 
I profani conviti, e 1' e 



f> Terrei ancor io per chimerici tali trafporti , e trasfigurazioni , rt- 
StS% ferite da oon pochi Scrittori : tanto più , ebe il Cardinal Gaetano * 
»M'M. Giovanbatilta della Porta, ed il Muratori atteftano aver alcune di co- 
M° a r ; a „„. iloro feoperto, e palefato a.' Giudici il taro inganno ; ma il P. Be- 
U.**. nedetto da Cavallefe M. O. R. della Provincia di S. Vigilio, nelle foe 
Animadverfioni contro l* Autor de* Congreflt notturni delle Latrante, 
ed il P. Daniele Concina mi tengono alquanto fofpefa dal tacciarli 
per apocrifi, e favolofi affatto. Intorno però a" Malefizj , fe non vo : 
lefli crederli poiTibili , temerei d'aderire a Lutero , e MeUncooe , t 
quali anno negato di pianta ogni operazione diabolica , dacché 1 De- 
moni peccarono, e precintoti furono all' inferno ; aurore tinnovellato 

in 
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in qucfti ultimi anni dall' Inglefe Guglielmo Fleet - Vood nel Tuo li- 
bro. An Effay Vpon miracles : ove nega .infino il fatto de' ferpenti ac- 
caduto in Egitto alla prefenza di Mosè ad iftanza di Faraóne. 



$. IL 



Troppo chiaro è ne' facri Codici efservi flati de 3 Maghi, «d efserfi t. 
fatte delle ftregherie. A tempo di Mosè i ftregonì Egizj convertirono 
le verghe in ferpenti; e però leggefi nell' Addebarim, aver Iddio im- 




malcfiche. Ritrovo il Canone de Maleficiatit , e tante Appoftol iene Co- jobA 
ftituzioiri, e f penalmente di Sifto V. Gregorio XV. e Benedetto XIV. j e fi C e . 
il quale tra delitti, per i quali potefl Cleticus exawborari , & [oculari foro JJjfiE 
fubjici, confefia, che ab attifuibut recenfetur maleficium, feuforUltgittm , exit.'- 



quo umus , aut plutium perfonatum mors fecuia comprebetur . 11 Carattere Jjj L * 
dell' Eforcittato, il Rituale Romano fupnongono per indubitato il po- Rit .' Rom . 
terfì fare malie; e ne difeorrono Sant' Agoftino , S. Tommafo , e &***2 
Bernardino Sancie; queftì eziandio francamente dice: Non efì cfCite* » 
non cajìrum, non patria, qutt Pythonibut , & Pythonijfis, ìncantatortbus , /»- 
ca*tairkibus , Divinatoribus , & Sttigif non fmt piena . p .' q . it. ' 

11 dottiamo elencato, dopo aver ne'fuoi Erotemati favellato del- {^jjJJ 
la Magia naturale, art irìz tale , diabolica, è di parer, che i Maghi do*. ». 
femper ahqui trunt, ufque in finem mundi . Pofcia due forte di Malefizj 
diftingue, amatotium fedicet, & venenum, fe* hoflilr: è ricercando quibut cler ^ 
perfonis malefici precipue valeant nocete ; rifponde: Precipue videntur fxvi- E;cu.*.. 
te w mfjntulos, maxime non bapti^atop. Ricerca fecondariamente , quare f/j. 
Deus permutai infantulos a maìefiiis vexari , & occidi , precìpue ante Sa- 
ptifmum cnm perpetua privatione tetern* felicitati! ; cosi rifponde : Ob duai 
caujfas, feilieet oh gloriam Dei, & ob bominum utilitatent . 

11 P. Concina (piega primamente l'affermativa fua opinione, circa J. 
i Malefici, e Malefizj: econofeendo, che alcuni de' noftri tempi, non , J- < g l g£ 
oftanti i fatti, con fornaio rigor, e diligenza efaminati dalle Sacre aio*. <u<; 
Congregazioni ne* Procedi de' Servi di Dio, qualor trattafi della loro \ c - lU 
Beatificazione, oCanonizazione, come particolarmente leggefi negli Atti 
de'Taumaturgi di Padova, di Valenza, e di Paola, non si intendere come 
Nonmlli Saperda ritrovi ufi, qui, nulla prxmìffa fafti , & poffibilitalis dism- 
éttine, aàvtrfus faclum , tamquam ormino impojjìbde vocem exaltant : e di 
più in Jnquifttoret, in Judkes crotitant : e fdeminfcttU, crtduHtatis, ne diam 
jìuUùke arguunt, quod fspe fhiges fevere punierint . Anche il mentovato Au- 
tor delle Aniraadverfìoni prende a differtderc Martino del Rio, e 
prova efser ingiuftameme malmenato dall' Abbate Tartarotti . E 
chi vorrà efser di ciò chiarito , legga le dette Animadverfìoni 

a' Terafini , Totaghot , e 

Ta- 
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Talifmanni degli Ebrei, ne a certe cartuccie inventate da 'Paracclfo , 
per non cfser oftefo con armi da punta , da fuoco , o da taglio ; ed 
eflcrc una diabolica illuforie lo ftudio della Cabala , per trovar i te- 
fori afeofi, o faper i numeri favorevoli del Lotto : ma non neghifi 
artòlutamente la podefti , che anno i diavoli d'operar, ptrmittente 
Deo, cofe preternaturali, o per noltro caftigo , o per efercizio della 
virtù , e per la gloria fua ; come nota il Clericato fuddetto j e come , 
fra gli altri, che di ciò parlano, racconta il dottiflìmo Autor delle 
coamc Converfazioni Letterarie di Madamigella Clotilde Vvandflol , ove 
i e ,V d e cii narra, come la Venerabile Maria Elifabctta della Croce, primamente 
uWp. u maritata contro fua voglia col Signor Dubois, Propofto d'Arche, uo- 
JjJJfJ'mo fieriffimo, e pofeia fondatrice dell'Ordine della Madonna del Ri- 
fugio, la quale fu indemoniata , e finalmente per interceffion di Ma- 
ria V. Santiflìma liberata. Indi deferive la relazione fattagli dal Si- 
gnor Abbate D. Giufeppe Bini, gii Vicario di Flambro , ed or Ar- 
ciprete di Gemona nel Friuli , Stato della Sereniflìma Repubblica di 
Venezia , cioè d'una fanciulla di anni io. chiamata Caterina della 
Bianca, nata in Pozzecco, Villa appartenente alla Parrochia di Ber- 
tiolo, per ordine del Patriarca di Aquileja, oggidì Cardinal Delfino, 
Eforcizata dal detto Bini in Flambro l'anno 1739. la quale, cut toc- 
che idiotra, favellava in ogni linguaggio, e fpezialmente in Ebraico, 
alla prefenza di un Giudeo, il quale udendo dal dimonio, per bocca 
di detta Energumena, fpiegar con chiarezza in Ebraica , ed Italiana 
favella i principali Mifterj della noftra Santa Fede colle parole della 
Sacra Scrittura, fi converti, e tenuto al Batte (Imo dal Conte Ricciar- 
do di Madrifio col nome di Gian Paolo, ricevette poi dal detto Pa- 
triarca di Aquileja il Sagramento della Confermazione . So , che il 
Barone Olandefe Adamo Vochftorpo , citato dall'Autor di dette Con- 
venzioni letterarie , ( il quaT è il dotto , ed ugualmente divoto 
Maeftro P. Fulgenzo Cunigliati , pattato , come può fperarfi per le fue 
virtù Angolari al Ciclo in queft' anno 1759. addi li. d'Ottobre nel 
fuo Convento del Rofario in Venezia, ) vorrebbe ascrivere alla forza 
Effendi- & paflìone itterica il parlar certe Donne di non mai ftudiati , diffe- 
rì deli' renti linguaggi , come fù foppofto in una zitella di quindici anni , 
Leopoldi- giudicata ofsefsa poco men che da tutti , e da altri creduta Epiteti- 
ti* téli** ca} Ja q u al discorreva in Franicele, in Greco, in Ebraico, ed in La- 
in. 171*. tjnQ ^ f enza ma j aver imparati tali idiomi : gratis concfffb , che un fu- 
ror itterico, o Epiletico far polla, che fi pronunzj qualche parola di 
alieno idioma, probabilmente qualche volta udita, ed allora nella 
fantafia nuovamente rapprefentata ; non potrà però mai un morbo 
naturale dar cognizion d' un ignoto linguaggio , e molto meno di 
ragioni teologiche, fondate fulle facre Scritture. Laonde fi può, e deefi 
creder, che le fuddette fonerò veramente indemoniate, 
j. Concedefi nulladimeno, che non tutti coloro, che fon creduti oflef- 
fi, veramente lo fiano: avendo detto anche S. Filippo Neri, che ta- 
li effetti procedono per lo più da malinconie, o da veemente imma- 
ginazione, o da invenzioni artifiziofe, come feoprì efso medefimo in 

una 
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una fanciulla Romana , ed io ancora in una Donna : non debbono 
però fpacciarfi tutte per fandonie le Malie , fatte particolarmente a 
Donne pregnanti , a Bambini : atteftando Gian Domenico Rainaldi jutmmi 
poteriì punir colla morte un reo d'Aborto, cagionato per nialefizio . 
Io ratti un certo Raxa per un fìmtl delitto fu condannato alla for- 
ca, ed alle fiamme. Il creder tutto e debolezza ; il creder nulla , è 
durezza, e pervicacia. 11 P. Tireo fa un Trattato intero delle infetta* Sfi 
zioni delle cafe, molcftate da' Diavoli: fappiano per tanto ci* incre- ]»• 
duli, che colla loro miferedenza mettendo in rito i malenzj tutti, "* 
danno un gran piacere a' Dimonj, e gli rendono afsai più arditi , e 
pofsenti, anche in fornimento di ud Gentile: Hafim , quem fpreveris 
negligentia facies . 

* ■ 

CAPO CLUINTO. 



Con qual cantila proceder fi debba con li Pregnanti y per evitare gli Aborti. 

& L 

NOn cada gii in penfere a' Signori Medici , Cerufict , e Speciali , 
che io Jkfineivam inftruere prefuma ; perchè oltre al conofeere , 
in quefte materie più che in ogn' altra, la mia ignoranza, vivo ac- 
ccrtatiflìmo della loro perizia, fedeltà*, e difinterefse, condizioni afse- 
gnate dal Donzelli particolarmente, a chi vuol efercirarfi nella Far* 
macopea con avvantaggio de' cagionevoli , e rtflrette in quella paro- 
la Con-fci-entid. Non deefi certamente a' Medici d'oggidì la taccia , 
che diedero agli antichi loro Pietro Aponenfe, fopranno minato il Con- 
ciliatore, Cujaccio, Marcarci i, ed altri Legifti , forfè affine di confer- 
mar fopra di quefta Profetinone il già ottenuto primato : febben ab- 
biali da Mose un forte indizio della lor antichità fuperiore : trovati 
eflendofi già i Medici a' tempi del Pa triaca Giacobbe , allorché Giù- 
feppe fuo figlio , come Vice Rè di Egitto , pwepit fervis fuis Medi- 
eie, ut tromatibut coniirent pattern. Oltre che leggeri nell' Ecclefiaftico , 
che riverir debbanfi con diftinzione i Medici : Honora Medtcum propter { 
neceffitatem : etenim illum creavit Altiffimut . A Deo enim e(i omnis medela , 
& a Rege accipiet donatkmem. Difciplm* Medici exaltabit caput tllius, & in 
eonfpeUu Magnatorum colUudabitur . Tanto più rifperrar fi deggiono i 
Medici , dacché ritrovali , che ipftque Reget , & Pontifìces Medicinam exer- Tin. de 
cuerunt. Tra Medici trovanti anche ottimi Giurifconfulti dell'una, cX ( »; c j_ J J; 
l'altra Laurea fregiati, trovanfi Sacerdoti efemplari. Che più ? rifplen- *« 
dono in Cielo fra Santi moltiflìmi Medici, de' quali Monfignor Fon- "B** 
tana ne rapporta i gl orioli nomi : contento effondo io di folo indi- Jgjjf 
carne alcuni , e fono San Luca Evangelica , S. Eufebio di Sardegna , d m, 
e Vefcovo di Vercelli , S. Giovenale Vefcovo di Narni , il di cui 
Corpo fi venera nella Cattedrale di FofTano in Piemonte . Fra Chi- 
rurgi ancora rifplendono Uomini molto eruditi, e de Speziali alcuni 
ancor ve ne fono nella Farmacopea, e nella Empirica aflài eccellenti. 
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a. Intendo bensì favellar di certi Medicaftri rurali , che arroganti la 
facoltà di ordinare , non folo in ogni infermiti corporale patente , 
ma infìno alle Donne incinte ora farmaci, da pigliar per bocca, ed 
or altre operazioni citeriori ; a J quali dando troppa credenza le rem- 
mine, e forfè anche i loro Mariti, ne feguono fpeiTo deplorabili ef- 
fetti , ed Aborti . Suggeriran coftoro , che fi facciano cavar fangue , 
o prendano qualche purgante, forfè da loro manipolato ; fenza pun- 
to faper, fe tali femmine fieno pletoriche , o biliofe , o cachetiche, 

• • o ftralunate, o predominate da altra paflìone : e per averla indo- 
vinata accidentalmente una volta , ne faranno una regola generale > 

i indifferentemente per tutte. 
?. Avvertano ben coftoro, o Uomini, o Donne , chiunque fieno , a 
non mittere manum in mejjem alienarti , principalmente quando fi dee 
trattar con donne gravide > fe pure non fono Mammane addottri- 
nate in tal arte, e per la Jonga cfperienza ficure di quanto prefcri- 
vono . Avvertano anche le pregnanti medefìme, e i loro fteflfi Mariti 
a non dar orecchio a chicchefia; perchè quando, in vece di rimedio, 
ne feguiffe lo fconci amento , farebbero in colpa , e chi ha data la 
Medicina, e chi l'ha ricevuta: fe pure la buona fede, o la invinci- 
bile ignoranza non ifcufaflè 1' azione , e la cooperazione . I Medici 
me Jeiìmi fono in obbligo di andar con ogni precauzione ; or penfìno 
gli altri , fe non vi fari colpa , regolandoti a tentone in certi ca- 
li , da' quali la vita di chi vedili, e la doppia vita , di chi è naf- 
cofò 3 dipende . 

f . I I. 

i. Due foli Aftbrifmi Ippocratici permefso fiami notificare a' Parrò- 
chi , fpecialmente di Luoghi alpcftri, e piccioli ; acciocché non folo 
ne* cafi feguiti conofcer fappiano, fe vi fia ftata temerità , o impro- 
' denza colpevole ; e ne* cafi , che feguir noffono , abbiano per le mani 
tanto di lume, per poter dare tuta eonfctentia il configlio loro in afscn* 
za de* Medici, e d'altri Periti, mafiìmamente ne 1 cafi precipito»*, ed 
urgenti, ne' quali per ordinario Pertculum efi in mora. 
». L'Anzianiflìmo di Coo lafciò fcritto, è vero, quefta legge uniyer- 
Hìp Aph. f a,c P er le scinte: Pregnante* medicamenti* purgare opo ttt, fi target bumor, 
*9. i. 5. 4 quatto menfe, ufque ad [eptamm: fed bas mmus: j unirne s autem F<xtu$ y & 
ibi aj*. fa***' vereri oportet . Poco apprefso aggiunfe: Afalierin utero gerens ? ft- 
3». ' èia vena, abortitur; eo maga fi fu Faetus grandior. Gli antichi Medici fn- 
rono così ofservaoti di tali prefcriziooi , che avrebbero riputato per 
un enorme delitto il fare il contrario ; benché vi fofse qualunque ne- 
ceflità, e pericolo: quaficchè gli Aftorifmi Ippocratici rispettar fi do- 
, vefsero , come precetti divini. 
3. Non così però da pochi fecoli in qua Tanno inrefa i Medici : efpe- 
rimentato avendo, che i detti Affbrifini patifcono frequenti «ccezio- 
ni, ora per la divertita de' climi, ora per la varietà delle complef- 
fioni , ora per la complicazione di morbi divertì . Laonde anno pen- 
fato i Fifici più accreditati de* fecoli a noi vicini» poterfi allontanare 

ficu- 
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Scuramente, anzi eflèr in obbligo di lafciare a parte i detti Afforifmi, 
giufta il proverbio : Prudenti! efl mutare confilium . Leggano i Parrochi 
nel Riverio Riformato , e ritroveranno ivi , che utili, e giovevoli ef- 
fcr poflono alle Pregnanti i Cattartici , o purganti ; ma non gii i 
Violenti , come da certi contadini , e montagnari coftumafi ; ufando 
la radice del Condii? , o altri poco meno gagliardi . Debbonfi ufar$ 
Cattartici blandi , come dice il fuddetto : ed occorrendo il bifogno ' rf 
di falaflì , andarvi con rigorofa economia : Si autem aliter fenfiffe vi- k£3£ 
detur Hippocrates , animadvertatur , quod modo longe diverfo venam fecamut , c * 
ac antiqui faciebant , qui ad libra* , nos ad meias fanguinem mittimus .... 
Aud.iciores in bac parte Medico* fecerunt blanda , & irmoxia medicamela , 
rfmbus w» bodie utimur , ut funt Rhabarbarum , Myrabólani , Cafra , Min- 
na, Sena, Agarièut, & fmilia . Vuol però queft? Autore , che tuttavia 
rifpettifì T a vvifa mento Ippocratico : Attamen bibmda perpetuo ratio fen- 
t enti te Hippocratis , tutiufque mtdits menfiha , non vero primi* , eìr ultimi* 
purgantia medicamenta effe adhibenda. 

Prima però del Riverio avevano già" feoperta P utilità de Cattar- 4- 
txci , e de' Salaflì verfo le donne incinte i peritici mi Celfo , Holle- 
rio , Montano , Roderico di Caftro , il Betta , Fcrnelio , ed altri , tra 
quali moftroflì ancora più liberale il Bottaio : affermando , Gravidi* Sì£' de 
vena feftionem magi* effe neceffariam , quam non gravidi* : e però a primo muL 
menfe ufque ad quintum vena feftio tuto adminiflrari potefì: maflìmamente c 
quando fieno aliai fanguigne . 11 medefìmo affermano , in ordine a* 
purganti , i due Portoghefì Zacuti , ed Amati , il Panarolo , ed altri 
dall' Ertmullerio citati : aggiungendo , che in oceafìone di qualche 
Orgafmo, adoprar poflanfi ancora le tinture annodine, ma con ava- 
"T grande ; per non cagionare alle volte un troppo nocevole le- 

o, con pregiudizio della Madre non meno, che del Feto. 
Tanto è vero , che i leggieri purganti , ed economizati falaflì non $• 
pregiudicano , anzi giovano alle pregnanti , che Jacomotto , collega 
del Mauriceau in Parigi , potè cavare alla propria moglie quaranta 
otto volte fangue in una fola gravidanza, cioè 45. dalle braccia, due 
dal piede, una dalla gola ; e pure partorì felicemente a fuo tempo . 
il mentovato Guidetti , curando la Signora Laura Pinocchia d* Ivrea , 
rimafta vedova , fenz' accorgerti d' eflèr gravida , usò rimedj i più Gl ìé . t in 
efficaci : affermando egli medefìmo , che la fuddetta valida fuflmuit -vantili, . 



, tam emetica, quam v fubduBoria , & repetit am vena fecìio- 
de utraque fapbena, birundine* veni* bemorroidalibu* affoca*, & fimilia, 
citra abortum. Anzi, dopo aver partorito, ricuperò una /anità perfec- 
riflima . Un altro più raro avvenimento riferifee il Bianchi : Vegeta m£%t. 
qnedam , & juvenis f emina foto gestioni* tempore tantum , eamdemque per- 
petuam ab utero bemorrbagiam paffa fuerat , ut calculus fatlu* fit , centum 
quinquaginta libra* fangumit toto lyoc tempore perdidiffe ; & vix mediti ex- 
pletU lochiti , ÌHmorrhagia quoque evanuit , mulimue in optimam valetudi- 
nrn redtit . 

Io non inrendo approvare il fentimento di Agnano Medico Fran- 6. 
cefe , il quale affermò , che P Arte di Medico , meglio- che ad ogni 

' ' •* ' al- 
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altro, conviene a' Sacerdoti, e Monaci : etTendomi abbattane! noto il 
Canone , qual citerò altrove ; ma dico folo , che può eflér molto 
vantaggiofo alle pregnanti , f penalmente povere , e rurali , che fieno 
di ciò ben informati i Parrochi : potendo talora impedire molti in- 
convenienti, ed apportare almeno per mezzo di Flebotomifti, o altre 
donne mediocremente efperte, alle poverine notabili giovamenti . Eb- 
bi io più volte da predicare in Paefi alpeftri , e poco abitati ; e Ce 
que* Parrochi non aveflèro avute di quefte cofe , e di altre infermiti 
diftinte cognizioni, feguiti farebbero tratto tratto, fra gli altri mau 
li, moltiflìmi Aborti : ma per effer eglino ben ìftruki , e non capi- 
tando quali mai un Medico in quelle parti, lonofi (al vati per mezzo 
loro , molti Bambini , che fenza le lor notizie farebbono fenza dub- 
bio periti. Facciano dunque alcrettauro gli altri Parrochi , per poter 
a tempo, e modo, fenza difprezzo de' Canoni, coli' ottenerne le do- 

• • • A. ' . ì ^. * f f — -I * 

vute approvazioni, Ammabus, corporwujque medtrt. 



CAPO SESTO. 
Dell'Aborto volontario, e fue cagioni. 

»• A Così barbaro ecceflo ella è giunta 1* umana malizia , che , per 
J\ coprir un delitto, per lo piò compatibile per molti motivi, le 
ne commette un altro affai più efecrabile , il qual è V Aborto , con 
tutta ragione dal zelinte P. Cunigliati appellato il più barbaro omi- 
v'JPrft cidio di perfone innocenti : Inter innoemium occiftows locum prmum 
Tt+t babet Aborti» Fctus animati malitioft procurato . Oh Dio ! Chi lo crc- 
derebbe? Una fanciulla, una Vedovella, o una Donna priva da lon- 
go tempo del fuo Marito, tutte e tre talmente timide, e pufillanimi 
di lor natura, che in paflando, vicino a loro, un forcio, una lucer- 
tola, un ragnatello, impallidifcono, ftridano, e precipitofamente fug- 
gono ; e poi, venendo, per avidità del piacere , o per brama di re- 
cali , o per genio a concepire un frutto illegittimo , in vece di la- 
torlo crefeere infin al fuo maturamelo , e dargli poi con fecretez- 
za il neceflàrio caritatevole provvedimento , quai vere , e non tavo- 
lofe Atropo, cumEcbolm, ohm in JEgypto familiartbus , troncano al Non- 
nato Embrione della vita il filo : e fe riefee talvolta inutile un si em- 
pio loro attentato , eccole difpofte ad un altro più fiero fcempio , 
quaP è V infanticidio j e per lo più, fenza neppur dargli Battefimo : 
peggiori affai di quegl* Mraeliti appoftati , che nella Valle di Beelie- 
NL 105. «or lmmolavtrunt film fuos , & fihas [mas dttnonits. 

Se , cadute una volta in fomigliante difordinc , non averterò mai 
più ardire di efporfi al concepimento di nuovi frutti , farebbero an- 
cora mcn crudeli j ma il peggio è , ( par incredibile , e pure ben 
troppo è frequente il cafo ) eflendole riufcito di occultare agii occnj 
del Mondo i irimi enormi delitti, giungono fenza ribrezzo »rcite- 
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rargli anche più Tolte . Sò io eflèr occorfo in una Città d' Italia , 
che una gentil Donzella , tenendo amiftà fecreta con un Agente di 
' cafa, concepì quattordici fiate in pochi anni , ed altrettante con po- 
co incomodo, prima de' tre mefi, fgravoflì . Cofa veramente Un pen- 
da sì riguardo al moral della cofcienza, che al fi fico del corpo : af- 
fermando , infiemc con Ippocrate, H Mercuriale, Mauriceau, ed altri, 
che dagli Aborti prò v venir fogliono Cachefic, Idropifi, Enchimoft , 
ed altre malfarne incurabili, e roventi mortali; come canea , ftupito 
di unta fierezza, Ovidio medefimo: 



in j immiti Tigres fecrn latebris; J£Ì L * 
Perdere net fruftus aufa lexna fuot. 
Jk tenera faciunt, fed non impune, puelU; 
Sjepe 9 fuos utero qua necat, ipfa perii. 

1. II. 

Sono reità enormiflìme lo ftupro, V adulterio, Y incetto, il facrile. i. 
*»io ; ma fono inferiori ali* aborto : effondo quefti peggiore ancora 
del fratricidio , eia Caino contro T innocente Abele commetto , per 
quanto ricavali da' colori, co' quali lo dipìnfe S. Agoftino, feri vendo 
al Conte Valerio : Quos noìens genuit tentbnfa miquitas , darà ini qui tate valer' 
m lucem promitur ; & occulta turpiiudo mmùftfta crudeUtate convinciti . 
ALiquanào eo ufque pervenit hoc libidinofa crudelitas , vel libido crudeli! , ut 
etiam fterilitatis venena procuret ì & [t mbil valuerit , conceptot fartus ali- 
quo modo intra vifeera extir>guat y ac fundat : volendo fuam prolem prius in- 
terne , quam vivete ; aut fi in utero jam vivebat , •ecidi , anttquam nafei . 
Di cottoro al certo parlava Geremia , ove diflc : Crudelts , abfque 
mifericordia . 

Ebbero beli' inveire i Santi Padri, ed i Sacri Canoni contro di una z, 
tale fpietatezza , non mai praticata dalle fiere più indomite ; ma non 
mancarono mai, e non fo, fe mai cederanno certe sfacciate, libertine - 
zitelle, o altre femmine, pronte a rinnovar coeletto delitto , ad onta 
de' patiboli, fopra de' quali vanno a finire non tanto di rado quelle, 
che d' infanticidio ree fono dalla Giuftizia umana (coperte , e con- 
vinte . Non mancano nemmeno ì manipolatori dell' Attentine , Con- 
diti, e limili avvelenati farmaci, per dare alte mal* avvedute illegit- 
timamente incinte, talora fenza loro intelligenza \ .acciocché lo (ven- 
tura to crescente frutto, da tali preparazioni, o di Mirra , o di Sabi- 
na, o d'altri Aconiti comperile, o fubito , o fra non molto perif a , 
e in quanto al corpo , ed in quanto all' anima . Conobbe infin Ovi- 
dio quetto diabolico ftratagemma; e lo fpiegò in qucfti due carmi: 

• 

Quas mihi non herbas , non medicammo nutrix ovid. ìm 

Prtbuit, ut crefeens exonere tur onmì mi* 

• » 

> . • - , ► ■* - . ■ .. .. 

? mi 
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$. III. 

j. Non c però da ftupirfi molto , fe così facilmente induconfi a ma- 
chinar un tal eccedo i medefimi amorofì ladri dell'altrui onore ; « 
tal volta , quafi anzi Tempre con intelligenza delle loro difonorate 
amanti , mentre tante concorrono a tal reato turre però inique ca- 
gioni. La prima, feboen forfè la più rimota, cagione deeiì dir, che 
fia la liberti, che fi arrogano le zitelle, o altre Donne di trattare fe- 
migliarmente co' Giovani , o altri di qualunque (lato d' Uomini fien- 
fi. Sari onefta una fanciulla, pudico un giovine, ma che? ficcome il 
ferro nel fuoco fi ammollifcc , il giaccio al Sole rifcaldafi , e lique- 
fai ; cosi dalle frequenti vifite , dalle occhiate , dalle parole affet- 
tuofe fi viene a' fatti vergognofi, ed alla prima, o alle feguenti con- 
fidenze , ecco rimaner onulla del poi odiato frutto la punta . Può 
efler , che la fperanza di e (Ter poi legittimamente Spofa di chi allora 
e ladro , ferva di (limolo a renderti pieghevole alle indegne altrui 
Manze ; ma fpcfto avviene trovarfi dal finto amante tradita $ ed al- 
lora c, che contro l'innocente Portato fi adirai e per occultar le pro- 
prie mancanze, fa, che l' incolpevole condannato venga alla pena a 
lei più t coito, che a lui dovuta. 
J *• Un altro vivajo di peccati , e d' Aborti , checche dicano altri , 
egli è il Galanteo. Si da principio al Cicisbeato , fe pur deefi crede- 
re a chi cerca ^ìuftificarlo, fenza fini pravi, e ne fono confapevoli i 
conforti ; egli c però imponìbile non eflervi reciproche , almeno in- 
terne compiacenze. Or fe occorre dover andar in guerra , o in lon- 
tani Paefi per altri affari , e per longo tempo d' una tal Signora il 



proprio Marito, fi mantetri tuttavia col titolo di cavalercfca amifti 
la trefea, gii da longo tempo principiata : è fubencrando alle volte 
,t in cafà di quella il bifogno di configho, o di denajo, verri pronta- 
mente dal Galante provveduta j e facilmente allora riufeiri un Davi- 
de 1' uno , una Berfabea V altra i e fenza venir al facrifizio dell' in- 
nocente Uria , prima che quelli alla cafa fi reftituifea , rroveraffì 
modo di sbarbicare dall' albero sleale il germoglio illecitamente 
concetto . 

*• A quefti malvagi ripieghi diedero pur troppo ftimolo Aezio , e 
S*** L Teodoro Prifciano j i quali, per teftimonianza d' Ifacco Cardofo , ap- 



cor. 9 poggiati al da loro mal intefo detto dell' Appoftolo : Aonum t{l 
roT " magis moti, qmm ut gloriarti meam <\mt ez>acuet ) fpacciato anno per le- 
cito 1' Aborto , qualora in altro verfo falvar non fi pofla della ille- 
gittima pregnante il decoro . Ma fe Aezio , e Prifciano coofiderato 
aveffcro quell' Oracolo dello Spirito Santo; tanto favorevole all'afco- 
fo Feto : Mdxor ejl fruflus meus auro , & lapide pretiofo ; & genimin* 
mea argento ehfto .- pubblicato certamente non avrebbero un si erro- 
neo, e perniciofo leu n mento, adottato, è vero , anche da qualche 
p»>p. ffc Teologo più che benigno , ma dalla Santa Romana Sede dannato , al- 
un. n ki a . lorchè proferitta fu la feguente Propofizione : Lxcet procurare abortum 
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nobili flìma famigl 

to; Quum id ftt* al dir del P. Viva , intrinfece malum , non fecus ac oc- rnSm 
rìdere non invaforem. Se lecito fòfle 1 Aborto, per fai yar intatto Tono- 
re della ftuprata , e dal rubatore afrafeinato , dirfi potrebbe ancora , prop * 
che Licitum efì in jìatu hominit nomali accepiare , & offerte duellimi , ad Bw** « 
fervandas cum hoaore firtmus t quindi alio medio eaxum jaciura propulfari M yJ 
nequit . Ma ficcome ciò è falfiflìmo , altrettanto fatto è il parer ,Iin ' 
iuddetto . 

Eccode^maliziofi, premeditati Aborti le principali cagioni ; equan- 4* 
to feraci fieno, ed abbondanti i rapiti immaturi frutti , folo può ta- 
pe rio chi sa il tutto . Di pochiflì mi , è vero , fe ne ha cognizione 
dalla umana Giuftizia , perche i colpevoli , ed i complici ne temono 
le atrociflimc pene . Molti ancora , per un diabolico roflore , occul- 
tati verranno infin a quel facro Ttribunale , in cui fi punifeono i rea- 
ti » e fi aflblvono i rei ; ma certi pur fieno , che un di fi verrà in 
chiaro di tutto ; e fi vedranno confufi alla prefenza d 1 un Mondo in- 
tero quelli , e quelle, che, per mantellar il gii perduto onore, sin- 
duflero a sì efegrando misfatto. Qujdquii Utet, apparebit . Nil «mJ-JJEJ^ 



CAPO SETTIMO. 

Qual delitto fui f Aborto , e quali pene $' incorrano da chi ne è colpevole ; 

.... * 



IN poche parole fpiega il feientifico elencato quante malizie 
tenganfi nel folo Aborto : Peccatimi Abortut continet in fe latrocinuan » in ìjcc^fr 
plagium, bornie idi uni , etiam proditjrium, parricidmm, & afjaffinium. Egli c Micci. 
latrocinium , perchè rubafi alla Republica un Soggetto , ed al Paradifo n"tf!' ,4y * 
u.n Anima, fe V Abortivo viene a morir fenza Battemmo. Dicefi Pia- 
gium, o fia rapina, Qua parentes fpoltantur proprtis filiis , benché foflero 
irragionevolmente confenzienti . Egli è Homicidiutn , quia in tal cafo 
homo privatur vita corporali . Anzi ed homicidium produorium , il qual 
commettefi, Quando aliquis nulla precedente inimicitia> alnm improvi fo in- 
terfìcit. Dicefi anche Parricidium> giufia l'opinion del Molina : eflendo 
della fteffa natura il delitto , Quando inftriores necant fuos majores , & 
econtra afeendentes interficiunt fuos defeendentes . Dicefi ultimamente A/Jaf- 
finium , quod committitur , fi quis oh merceiem ad occidendum difponatur ; 
vel fi per induflriam , <£r infidias , idtfì ex propoftto . Or chi , in yifta di 
tante malizie in un azione fola, non dirà cfler l'Aborto il più bar- 
baro, atroce misfatto, che dar fi pofla nel Mondo? ». ''. 

E' vero, clic S. Agoftino vuol , che non fit realmente komicidium , fi Sfili? 
adbuc animam non babet . E ne aflegna la ragione il P. Natale Aleffan- <j- 
Jro: Qunm Fatta bujufmodi non fu complete imo. Morali tantm afcm-iXtZ' 

Fa tk- R«8.^* 
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24 TRATTATO SECONDO* 
tìone, fegue a dire il dottor Sorbonico, homieidium cenfetur : e per ta- 
le lo reputano Tertulliano, S. Girolamo, L* Angelico, ed il B Angio- 
lo : citando il Canone, Si aliquis cauffa libidinit expleneU, vel oiii medi- 
tatione bomini , aut mulieri aliquid feterit , vel ad potandum deierit , ut non 
poffit generare, aut conciptre, vel nafei foboles, ut homicida teneatnr . In con- 
fcientuM tamquam homicida cenfetur. Lo dice anche il Barbofa. Tanto più 
c ciò vero in fentenza degli Ovarifti , che tengono 1* animazione a 
conceptiont . Graviflìmo pertanto egli è in ogni - modo il delitto dell* 
Aborto . 

*. IX. 

Efaminiamo al preferire , a quali pene foggiacciano i rei , e com- 
plici d* Aborto . Favellar non intendo gii di quelle pene , a* quali 
por troppo condannati verranno dal rigorofiflìmo Giudice divino nell* 
altra vita : diffidi cofa effondo impetrarne , fenza una condegna pe- 
nitenza , il perdono . Ne dicano di un tal delitto i nocenti , che la 
Mifericordia di Dio è inefaufta, infinitamente fuperiore a qualunque 
umana malizia ; perchè quantunque una verità fìa quella , che da' io- 
li Caini , Saoli , e Giuda negoflì , leggefi anche in Amos , che il Si- 
gnore fu ineforabile , dopo ri terzo fallo , con i Cittadini dr Teman , 
e Bofra : Super trtbut fceleribus filturum , & fuper quartum non convertirti 
eum . Qual fu quefta iniquità imperdonabile ? Fecola : Lo quoi dijje- 
cuerit pregnante! Galaad . Troppo è abbominevole la empieti di chi 
perde colle Madri anche i lor Feti ; il che , come già neir anzidetto 
Capitolo fi e veduto, facilmente accade in occafionc di Aborti , fpe- 
cial mente proccurati o con isforzi corporali , o con medicine violen- 
te : onde agevole tanto, quanto fi Infìngano i delinquenti , non fari 
cime», per certo il confeguirne da Dio la remiflione . Ab fi Retloret Eccìcfia- 
rum, egli è il zelanciflìmoClericato, che cosi a'Parrochi favella, tan- 
quam toaitrua fecerintvecem fuam cantra hoc crimen , per verità frequenti non 
jerem. 7. farebbero tanto gli Aborti. Anzi, come attefta Geremia, Fa non erit % 
qui abigat . £ fe non fi otterrà tanto , quanto il Profeta deriderà ; Ce 
ne impediranno almen moltilfimi , pel timore di non riportarne da 
Dio, prima di partir da quefta vita l'ampia condonazione. 
». Se poi da' Parrochi veniffero anche fpiegate a' Popoli le fpirituatf, 
e corporali pene, fulminate dalla Chiefa , e da' Principi contro fimili 
malfattori , fenza dùbbio fentirebbefì molto più di rado un sì barba- 
ro delitto . Faccino dunque intendere dall' Alrar , e dal pulpito , in 
occafìon de' patrocinali ragionamenti , come dal Concilio Eliberirano, 
condì, celebrato a tempo di S. Marcello Pai» , fi decretò- , Si qua mulier per 
Hehbcrit. aduìterium , abfente fuo marito , conceperit : idqne poft facinus occiderit , fìa- 
Can * cuiteinecin finem dandam effe comunionem . Dal Concilio Ancirano ridot- 
conftit. ta venne a dieci anni , ed a foli fette fu riftretta dal Concilio d* II- 
l&Ìn£ lerde fotto Giovanni primo la detta perpetua pena. Ma lafciamo gli 
tam . " antichi Canoni , e venghiamo alle Appoftoliche Coftituzioni , che fono 
Sfxiv tuttavia in vigore . Spaventofa ella è quella di Sifto V. e fc da Gre- 
**£>*r gorio XIV. è Itaca in qualche parte mitigata , rimane nondimeno la 

. Sifti- 
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Siflina nel fijo vigore in molte altee . Potrei qui addurre ì* una, e P 
altra > ma per eflcr molto proliflè , rimetto a" Parróchi , e Confeflòri 
il leggerle con loro comodo in tanti libri Morali, e riandarne la fpiev 
gazione , che ne fanno il Barbofa , Clericato , Anacleto , ed ultima- 
mente V cruditiflSmo P. Lucio Ferraris nella fua BibJiotheca » gii tre p. t»c. 
Volte dallo Storti (lampara in Venezia . Permeilo però fiami d' ag- J*™»* 

"ungere un utoricà del Giur De Angelis Napoletano, il quale a t- Abonn/. 

rma, clie fe una Donna ticeveflè dal Marito un cai * , un pugno- , 
o altro colpo , per Urla abortire , poffa , .[tento efftttu 0 ricorrere dal xìSì^Z 

efeovo, e pretendere de ju divorzio perpetuo* , . 



§. Ut 



"A < 



Tali pene però pur troppo recano a* feonfeienziatì , e talor gra- *• 
duati Criftiani poco fpavenro »• purché riefea loro di fchermift o col- 
la fecretezza , 0 colla tuga 3 o colT oro da* bunali laicali , dove , 
giufta la fentenza delMenochio, Claro , « de. Angelis condannati 
vengono alla pena Ultimi fuplicii i rei d J Aborto di Feto animato : ef- 
iendo i nella Legge iftofla umili deCifioni . Da Tullio Cicerone con» J£* ,fMifl 
dannata fu alla morte una -certa Milefiu , la quale , ■ accepta mercede <> onc 
proccurò in fe fteflà ? aborto . n altra, per fìmil delitto da Cifda- P roC,u^t • 
vindo Re de' Vifigotti venne condannata o alla forca , o ad eflerle 
cavati amendue gli occhi . Gian Domenico Rainaldi vorrebbe , fi def- fgj 1 '" 
fe una morte più atroce della fempli ce forca in jxna dell' Aborto : 
febben il Farinaccio dica : Mtdier hujufmodi dtbet pumn pana ordinaria : J* r ^* 
Soggiunge però il medefìmo , nulla jdbibita dfimchone an Fattus [utrb n*. 15+. 
émmatm , vel non. Nelle faggìe Coftituzioni del tanto celebre Vittorio 
Amedeo Secondo, incorona co nel 1 7 r Re di Sicilia in Palermo , ( e 
confacrato.da Monfi*gnor Matteo di Meffina Vefcovo di Cef ,'ù, e già •* 
Miniftro Generale cuV tutto 1' Ordine Minoritico ) 0 pofcia Re di Sar- 
degna, .pubblicate i 1 orino l'anno 1.719. leggefi andar del pari nel* 
la pena 1 Abo to, e 1 infanticidio t-Le donne y che procureranno l' jfbor- ^^'ì'Vei 
to 9 t fuMi 1 che faranno complici , incorreranno nella medejima pena , cioè vic » 
di morte , cui engono condannati i rei , e complici d' Infanticidio > ti 
già efprerta nel numero antecedente di del e Coftituzioni Regie. * "•*• 

So , che con qnalche mitigazione condannati fono coftoro da i Gar* 
dinali de Luca , e Brancaccio , dal Cacheraao , Ofafco , Surdi , e dal 
Tefauro , il . qual dice : Saiis faBttm . ... £1 relegationis , exftii , trìre* Thefcur. 
tniumye pyaia itti impone retur^ quia ifU.pecn* capitale* appellantur \ L'iftef- D * c:f '"', 
fo dice il B. Angiolo, quando V Aborto ibfle d' un Feto non anima- .a»».* 
to: ma fi ammatus [mnt.Foetus , debet pmiri capite . U R Natale Alef- SSrfijr 
fandro e li però fi accorda col Farinaccio , cucendo : n pmum lega- p- Nat. ' 
lem inimici ti ineunti , qtueumque fterilitatis , vel aborfvmis pocula dedertt ; L 
[xvt Fatus ari hs fit\ [uve non : citando le Leggi /. ff. de pam. LSi qm . 
dkfuid. §. qui aborfionis \ 9 &■ ff. ad L Corneliam de Sitar» l. Si mulierem . L 
15. ad Pompi am. I. de. parricid. fofsero pur meise in pratica quelle 
opinioni un pò più .rigidc; laCciando l'altre più mità ne'foglj deMoro • 

\l .'. Fi Au. - 
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* Autori* tateottè, soccorrendo ft cstfo di<d6rcr punire codefri uc?uVl 
ri de' Nonnati bambini, recaftero più di terrore a* Popoli fpertàtori ; 
perchè da tali ci i atterriti, non fèhcirebborffì così allo fpefto ta- 
li delitti, 

^i. panni, farebbe ancora un ottimo mezzo , per atterrire f factfute 
fanciulle , o altre dònne libertine, quando fi mamfenafsérò dà* P.-fró- 
chi te ateennace «ombili pene . Non farebbero certamente fi facili a 
proftituirn tatao l'une, quanto V altre -t *> HSendofi lafciafe accecare 

« - . da ir amoroCi ptìffwne, o daH' interesse, facile cosi non 'fjrebo'e d* in- 
durii a quel 'altro fi éYegWndo eccefljjjf: efsendovi mille modi d'òc- 
cukare il primo mancamento, anche^coll' affluenza , e coi figlio de* 
Parrochi, fenza lafciarfi trarre a da 'efse medefime la morte a chi 
anno gii, febben incautamente, data la vita. Se poi, olrre le pene 
fpitituali, corporali, ed eterne a' quali fafcgetri fono i colpévoli dell* 
Aborto , iwlefafsero anche i Parrochi la fervenza del Zacchia , e degli 
altri fiioi partigiani, intorno alla celeri art im azione , o a concéptìone , 
o almeno nel terso, o al più nel feteimo giorno a torrnnixtione fexuam, 
non farebbero sì frequenti eli Aborti s, per non mandar in etema pcr- 

t dizione tante an«j._. Capendo, che Animam fro -anima •> cioè 1' anima 
del no per l'anima del Bambinello ucci lo, punirà eternamente Iddio. 

C A P O O T T A V Ó. 

Della Sterilità, naturale è maliziò fa . 



ti •■• 



kUefta infermiti, the nè'prifci f ecoli abborri va fi dalle Donne E- 
bree , come un anatema t oggidì però affliggerti non- dovrebbe- 
ro perciò le Donne Crittiane, cotte in fatti lo fcrifle àd una fùà fi- 
r>. Frane, glia fpirituale S. Francefco Sales. Può efiTere aurora , che Qa un cafti- 
*.Ro di Dìo k iterili ù; come ricavai! dall' Ecclefìiftico , e dal Salmo 
ttcìi. i^di Davide, compofto non fo, fe sonrrO Slule, o Àflalonne, 6 D'oeg, 
rj o Achitofele, o Semei . Ifcafiotré § come vogliono i Saèri 

Pf. s<*. Spofiton (opra le parole : In grtieratioM una dèteatttr nomkn efts , PUÒ 
, nientedimeno efler anche una difpofizione divina, per moki motivi, 
come altrove ho detto: non baitandd i Genitóri fecondi a prolifica- 
re, qualora il celette concOrfo noi! v'intervenga.- detto avendo l'Ap- 
i. cor. 3 poftolo, che Incrementum dot D*us. Può efleré anche ai tebpHi la ftérir 
liti, per provar de' (lenii la vinti, ed impegnargli àd impetrare da 
Dio la prole con lagrime, digiuni, ed Orazioni-; come n'abbiamo né' 
facri Godici varj ri/contri. Rartegninfl pertanto alle fovrane di f por- 
zioni i Conjugati: indo cou quiete d'animo a tutto ciò, che dal 
Cielo verri dhpofto. 
i» - a. Può eflère anche naturale la ftérilità non meno tìeHé Dorme, che 
wufit dc*^ 1 domini; detto avendo PKfli© ? fttrilis ingigtteniif $ màfculus 9 & 
«ediit. c [mina : quindi alfcgna il Mufìtano le prognorì, ^er difeernere quaf 



Digitized by Google 



O A- Vh O O T T{ 4 V a. * 87 

de* due Coniugati pofla effer inutile . Pofl'ooo eziandio eflfcr ambidue 
fecondi, ma riguardo a tal coppia, riufeir entrambi aridi , o per fo- 
verchia timidità l'uno dell'altra, o per naturale antiparia, o per ma- 
lefìcio; come oflcrva il Cardinale di Lauria, il quale cita la Cotti cu- 5j|£: 
zione d'Innocenzo VI1L Summit, pove fi fà menzione di quella., e fJE? ìr. 
d'altre malie: lmjpàtmts copularti inttr Confuges. Al che: s'avefse fatto M,,efici • 
rifleflb il Muratori accennato, non so, fe avrebbe fpacciato per fan. 
tattico il Nover F aiguilUtte . Chi vorrà di queito Malt tìzio, e di tanti 
altri effere pienamente intefo , efamini le Animadverfioni contro il 
Tartarotti del P. Cavallefe : ivi vedrà efpofto con fomma erti, 
dizione il vero 

Molte fono della fterilità. le naturali cagioni, talune incurabili , ed • 
altre di facile guarigione coli' artìitenza de' Medici . 11 Campai! la ne 
deferive a fufficienza ne'feguenti fuoi carmi le diverfe radici : 

All'incontro o la inezia, o la mancanza. . cam?aii- 

D'umor fcminal fa fteril natura. g £^ 

Se poco (ugo al fuo nudrirfi avvanza, 
La virtù degli Ovai reità immatura: 
Langue, ove non ha i piriti abbaftanza, 
Dell' Uoyo la perfetta, architettura: 
Donna, che è ftenuata , o troppo pingue, 
Si aflbrbe il meglio, e l'energia n'ellingue. 

Chi rilaflato ha l'utero, o feirrofo, «jm. 9?. 

Chi le due oftrutte ha in fen tube uterine, 
Chi innondati hà gli Ovai da umor ferolo, 
Chi chiude in quefti, o in quel piaghe incettine , 
Chi gronda il fìuor bianco, o il faneuinofo* 
Chi mal le parti bà conformate al ri ne, 
U bel titol di Madre a fe non ode, 
De' cari figlj il dolce amor non gode. 

Ommetto per brevità le altre origini di quella naturale aridezza : 4. 
che fe un Parroco bramafle di eflèrne meglio intefo , per poter deci- 
dere il dubbio | fe la fterilità perpetua efser pofsa del matrimonio un 
dirimente oftacolo, legga il Mafsuria, Mercuriale, Mercati, e Muli, 
tano, i quali trattano alla dimtfa di un tal morbo ; rilegga con at- 
tenzione il Medico legifta Romano, ed ivi vedrà, con quante forti i acc hi« 
ragioni opponefi a Fortunato Fedele, il quale con alcuni Canoni ft i i- * • 
affermava fttrilitatm dare CAuffam diffoluimi matnmonU . Neil' iftefso li- * * J ' 
bro, e Titolo vedrà il Parroco, meglio che in altri Autori di Mora- . 
le, per quanti motivi procedere fi pofsa alla foluzione totale del Ma. . 
trimonio rato, al divorzio, alla fcparazion dal calamo, allo fciogli men- 
to de'Sponfali; ed ivi conofeerà egli a pieno di Quanta utilità pofsa 
cCsere a chi hà cura di anime, l'aver della fterilità diftinra conrox- 
2a> e parlando della fterilità maliziofa fi accorgerà , che ne parlano . 
con troppa riferva i Cafifti j laonde molte altre cofe rimangono a, » 

F 4 fa- 
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faperfi , delle quali non favellò il Sanchez , quanto fa di bifogno , 
e molto meno il P. Patrizio Sporer . 

$. IL 



■j De fterilitate igitur malitiofa, ut in hujus Capituli fronte promif- 
fum eli fermonem faduri, non fedine, ut Cafuift* afsolent , fed fir- 
mo nede, ac latino idiomate fari, utile, immo necefsarium cenfemus. 
Plurimi funt utriufque fexus rum nupti , qunm mnupri , qui laxatis ha- 
benis, tamquam hirci, & quidem lalaciores, per quodeumque pratum 
luxuriantes, omni voluptate frui peroptant, quin conci prendi , partu- 
riendive periculum infit : & quod peflìmum cft , fic congredientes, 
qua m vis naturar ipf* injuriam faciant maximam, prudenter, atque cum 
cautela egifse gloriantur, honori enim haud obfuifse opinantur. 
Huic tam nefendo facinori ut latior pateat, tutiorve aditus, novum 
e temporibus ab Anglia prius, e Gallia inde , aut , ut melius di- 
i, ab Orco artefadum quoddam per Italiam , clam revera , fre* 

3uenter tamen emitur, quo virgineos quoslibet flores colligere > Vi- 
uas, vel alias mulicres viro actu carences deturpare facile fit , quutn 
non concipiendi fecuritas promittatur. In fua de lue celtica kifioria , ne 
talis a libidinofis contrahatur morbus , vel ab infedis alteri commu- 
nicetur, de hoc peftìmo inftru inerirò mentionem facit Doni in us Au- 
ftruch, in Parificnfi Academia Anatomes ProfciTor, & ben! per tota m 
fere Aufoniam ad manus luxuriantkim invenitur . Theriftro fe fe ho- 
nefthlìma Thamar, ut Judam focrum , quoniam Sela ei non dabatur 
in virum, ad amorrs congreflum alliceret, in via cooperuit : Hi ve- 
ro, Her, ac Onan longe pejores, ut fublato conceptionis pavore, puel- 
ìas, viduas, aliorumve mulieres racilius auro , aut amore ad humi- 
Handum fe inducane, hoc diabolico velamine fe condii nt . Qua ni vis 
tamen, conopeo ifto infami utentes, ne ex eorum itmaturalibus co», 
grefiibus frudus oriatur , facilius eis fit juvenculas virgines , aliafve 
jam corruptas feminas decipere ; prò certo habeant, o'iod illam male* 
didionem, ficui non fedenti fructum a Chrifto Jefu datatn , eflfugere 
haud potcrunt. C^iod fi non tam cito, nec co modo, quo Onan, qui 
et*. »J. intfoiem ad uxoremfratris fui femen fundebat in terram, ne liberi fratris no- ' 
mine nafcereniur, & ideire* percuffit eum Lhminus , eo quod rem deteftabi- 
lem face* ti , iram Domini nihilofecius (ibi thefaurizare in die ine \ 
Plov . fciant: Juflus enim Dms , & fapiens differt, ut rejervet in pofterum ; ut 
ait Salomon . 

Facdiflimc quoque fe commaculant ii , qui , ne conceptio fiat , ant 
jam fada ne ad maturitatem perveniat , ad pocula amatoria recur- 
Dcut. 3». rum. Oh Gens abfque confiliot remedium fore jadant, quod ipfis porri-, 
gentibus , ac feminis accipientibus piaculum , & quidem lethiferum 
b,au B . a evadit. Qui fìmlitaiis venena procurata tefte Minoritico Summifta , le- 
cuv.l.c. tbaliter pacat . Tot immo faci nora perpetrar, quot mine, & impofte- 
d. c?r ar . rum v > vcrc impediet: ait enim S. Cefarius Arelatenfìs: Aiulier cjutecum- 
que fecent hoc, per quod jam non poftt concipere^ quanlofcumque parere potè* 
rat, tantorum bomicidiojum ftream effe sognofeat, 

III. 
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Nec tanfummodo gravia adco facinora curpes u 
verum eciara, quod pejus cft, nonnulli Conjugcs ( ueinam mencirer! ) 
Vel unanimi confenfu, vel altera infoia parte , deleétum qiridem car- 
nis avide capere nituntur, aft fru&um maricalis congreflus odio mor- 
taliter habent. Nonnulla inveniuntur Juvenculac , recenter nupt* , a' 
fuifmee geni tricibus , ne tam cito turgeanc , ita eaoccz ; quan quod pri- 
mis nuptiarum di bus con.ipere, a ut fcelus fit , auc dede s: ncque 
i\\x aut copulati a fponfo petenti recufane, ofeulis ramen, tac"tibufYe . 
admiflìs, & fbrfan cuoi u ufque, at faltem unius pollutione, iterum,., 
iterumque replicata; auc poftquam fui fponfo fecere copiam , le fe va- 
lide quatientes, conceptioni, omni quo poflùnc. nixu, obftare ftudenr. 

Timenc alia:, quum pariendi tempus ad venerit , .doloribus nimiis, 
ac fortafsc morti fubjacere: ficque aut copularci refpuunt, aut copula- 
ta!, effijfionis tempore, a viro recedunt, aut quod accepifse feiunt , 
evomere conantur . Alia: demum , ne pendente m ab uberibus infan- 
te m corrupto latte alant , fi novus conci pia tur Fcetus; auc ne proies , 
ultra patrimonii vires, multiplicetur , vel debitum injufte denegane , 
vel , ut jam dixi, ab incepto congreflù intempeftive fe etrahunt, prò-,, 
lificam vel fufeeptam mollcculam, feu, ut Stenoni adharreàm, Òvulum 
ìpfùmjam fecundacum yì expellunt. 

E: ìgitur quot modis mulieres ipfe legittimis cum fponfis concum- ?• . 
bentes, fieri Ics nihilofecius fieri arti Hciofe curane. Nonnumquam etiam 
ipfimec viri bac in nefanda malitia.verfancur: quod, certe D. Au -d.;ai«.^ 



tio, devi atur . Do&or Angelicus , fcelus hoc San&uarii ftàtera ponde- . is£ 
rans, bcftialitatr , ac fodomiat par effe judicat. Quot funt luxoriei fpe- 
ciès, toc in hoc uno dicerem contine ! flagiCia; quiadeomnibusfr.au- 
dulentiam hanc parti ipare cognofees , fi eam in tòta fua exten- 
(ione confiderabis . 

Opportune, ni fàllor, qu*rendum nunc eft , an mulier debitum ce- r 4* 
neatur redderc viro, qui femper artificiofe congreffum abrumpit , ne 
conceptio fequatur. Jtem eeontra num maritus aut redde , aut pece- ' .j.. 
re poflìt debitum , qiium feiat conjugem fuàm (tempore opportuno cer- 
to difeefuram; ficque in urroque cafu femeh in cafsum prodire, ac 
C%tra aream exilire ambo certe feiunt. 

Antcquam Do&órum placita fuper utrumqùe cafum exponam , me- - 
moria; revocandum puto illud Apoftoli : Uxori, vir debitum tediai , fi- t t cJ.7. 
miìiter & uxor viro. Reciproca ex his verbis obligatio apparec , uiff:^ 
rationabile negationis motivum mtetfìc. Quapròpter P. Patririus Srio-siMr.p.?. 
rer, uc pctitio ab alrero ex conjugibus nccèfsario acceptanda fic , fe-j£ 3 ^J J * 
quences ponic conditiones : Conjux vero fub mortali obligatur xedàtfe debi- 07 
tum Conjugi pienti /trio, jufk, rationahiliter , ac licite , faltem ex parte copti- 
l#> fett débito modo, debito firn , & circumftantiis ima termine* bonefìaiis.. 




Quia 
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po T R A T T AT O S B*C ONDO. 

6. Quis ex his verbis negativam propofiti cafus fententiam ab ipCo 
Sporcrio haud expetìaret ? Nihilofecius fic , longam poft verborum 

id.p»r. 4 . circuitionem, alibi concluditi Stfi uxor feiat maritum falere copulam ab- 
S&Vri rumpere, & femen effondere, non umen peccai nec petendo, nec redolendo; dum- 
moh ipfa non confentiat , nec cooperetur: quia non fequitur ex aff.one uxoris 
ftd prxcife ex malitia viri . An prarforis a Sporcrio affignatis conditioni* 
bus ejnfdemmet conclufio correfpondeat , facile cruitur :& miror val- 
de cani cito didarum conditionum oblitum fuiCsc . An rationabilter 
jufie, licite ex parte copule, an debito fine, ac circumfiantiU intra termino* boi 
ntflitis debitum tunc pctatur, quum certo, ac feienfer, quamvis utriuf- 
que haud fìt confenfus , Yellem ab ipfo Sporerio audire , t)bi rationa- 
bilitas? ubi redus finis? termini honeftatis ubi? Còpula ed adus duo- 
rum; ut licita fit, ambo agerc tenentur ; item , uc lìcita fic, debec 
efce perfe&a: fi non perficiatur, erit copula de natura fra imperfe- 
fta; ergo ìllicirai ìlhcitumenim, acìmperfeftum idem ferme fonant, fal- 
*■ tem m hoc cafu; ergo fi copula imperfe&a viro illicira eli, illìcita eric 
uxori, qua» de imperfezione copular certa eft , licet non confentiens . 
Aut igitur.Sporerius prarfotas conditiones ab ipfomet afltenatas, auc 
fententiam hanc pofterjorem retradare debet, fi cohtradi&ionem fibi- 
mec inferre non erubèfeit. n . . c 

7 . Laxam fórtafse, immo falfam , perniciofatnque: , dicerem, hanc opi- 
nionehT f ¥ Diana, vel a Joanné Pontas edidicìt Sporerius: Pqntas enim, 
qoamvis faniorem quafi femper dodrìnam propugnet , ' hac tàmen' in 

, re, latam nimis ingrefsus eft viam, qua: proculdubiò ducit.ad perdi-' 
tionem: quum cafui antecedenti & ipfe refpondeat mulicrem fraudan- 
ti femper viro reddentem, aut ab ep petcntem nulli culpa: ohnoxiam 
LTro d n e fore » durnm ?*° 'Pf* àiffentiat, repugnrt, & prò poffe obfi/ìat. Ut fuum'Àu- 
M or. Sor hicprobet afsertum , exemplum affert Thamans, qu*> quamvis vi- 
si- ro fuo, femen in tcrram fundere afsueto, parerct» ut Onan vero mul- 
tata non' legitor. Oh confequentia ipfifmet Logicis haud reda! Puni- 
tionem Thamaris non legimus; ergo Thamar non pecca vit, Si foret va-' 
lida fequela harc, vera quoque foret ifta: Judas, cognita nuru, percuf- 
fus non legitur; igitur Judas, cum nuru cóncumbens, non pecca vie . 
Quis, fi catholicus eft, talis confequenria: falfitatcm non agnofeat? Eo 
vd maxime cjuia feverior aliquando ipfa punirione diflìmulatio cenfe- 
^ tur: ut ih Ezechiele legitur, quum Deus, non obftantibu? crebris lfrae- 
• 1 ' litarum fornicationibus , dixit; jam non trafear tibi; furor meus recejjìt a te. 
Aut ergo dìcendum, quod Thamar mariti fraudem ignorarci; aut una 
cum virò & ipfa peccavit; adui enim operam dabat, qui, etfi ex par-t 
te fui , ab initio licitus efset, ex parte viri , extra vas effondere volen- 
tis» etiam ab exordio peccami no fus erat. Verba illa Pontas , dwnmaJo 
ipfa dtfentiat , repugnet t & prò poffe obfijìai , di&a funt contraria factis j, 
certa enim éft uxor, quod vir aòtum perficere nolit. Si fórtafse nìmis 
rigide in hoc fentire vidcar, quia Coneinat potius quann Ponras, atqup 

^T^ h " e °;, m ^r 0fÌ Ca / umarurn tin W*orum judicio m,;, remic- 
to , al mecutn ita faisuros fpero • 

§.iv. 
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f. IV. 

• I * * * » • 

Quot adhuc in re uxoria invenìuhtur gravi/fimi abufus , de quibus *• 
inter Caluiftas contrari* nonnumquam feruntur opiniones ? Mufitanus 
profeto , qui & Medicus, &Sacrdos extitit, de his in Trutina Chìrur- 
gico-pbyfica eleganti calamo con fei enti* djfciplinam cautius, ni fallor, 
ac re&ius dingit . Ubi ergo de Conjugum licentiis agir, , Ariftotelis ^ìh. in 
arTcrt diótum , quo fanius a Theologis ipfìs ferri nequit : Sit pudor in ficówm. 
verbis , aie Philofophus, in operibus viro fas , atque bontfias . Art quanti 
funt Conjuges , qui verbis , afpedtibus , ta&ibus , alyfque iuhoneftis 
ttiodis fefe non còmquinent, &quictèm cum pollutipriis periculo, actti 
immo fefe polraeores ? Quapropter Muficànus , de bis àbufibus inftru- Kvftmm 
tSu's, fic exefamat. Nón fine maximo animi nojbri cruciaiu laudabiUm ma- Jjjf 11 *" 
trimonn ufum a fuo inflittilo fere nunc degeneraffe confpiclmus j nam pàucijji- 
mi badie propter generando proli* finem coeunt ; fed more ferarum ( fi pcjus 
dixiffet , dixitfet profeto melius ) in coitum feruritur , 'non matrimoni* 
pracipuum finem meditante* } nec primario in mente, fed tantum fecundaiio , 
ad expìehdam infatiabdem luxuriam. ( 

Fardius adhuc operantur nonnulli , & quìdern non omnes infima: ^ 
cpnditionis, qui Hebrsrorum per Orbem terrarum fine lege , ime Prin- 
cipe j fine •Sacerdote habirantium more's imitantur, aut, ut meìiyf di- Jul 



cam , abufus . Legunt idi in eorum Torà , quod eli ipfa Lcx non a 
Deo per Moyfen tradita , féd a Tàlmudiftis confida , Virum nabere 
jus ad urrumqne vas_ mulieris, ficque nonnulli, etfi Religione Catholì- 
d , nedum antica , & pofti ca co nju net ione prò libito fruì voi un: , 
X quòd fi nècètiìtàS , Vel infirmitas urgeàt illicitum haud crit ; # fi- 
ne ulh nece Aitate, durhmodo fé polluendi extra, ras. pcriculum abfit, 
venialem rantùmmodo infere culpam ) fed omnibus abuti pretendane 
vafibus, alvo fcilicet, ac ànò, immo & ore ipfo , Proh fcelus revera 
diàbòlicum, ac plufquam belluinum ! talia enim belluae ipfar borrente 

Animabus propriis , ac Fcetuum nedum fumme hocent irti effrarnes, _ * 
non ut viri, fed ut feortanres Ite agendo, fed & corporibus fuis; f*- *' 
pè namque infandis ex commixtionibus languent , enervanturque »• 
immo aliquando intèr Véncris bella fato cedunt . $ic Cornelio Gallo , 
& Q.. Afterio eveniflè narràt Plinius . Non miror : Ethnìci erant . Sed 
hoc in notabili Ci vitate Italia; JuVeni ciiidam recenter nupto , ac in 
ejus fponfie nimiis amplexibus extiiido e veni fife, tclhrur D. .Bernardi- ^^J; 
nus. Qui alios fimiles eventus feire optaret, Zacclìiam legat ; mihi jan.Vc.'J 
ut Conjugum (aiuti, ac Fcetuum incolumitati providere t poiTim y fatis f* t c J{ a f 
de his fermonem fccilfe arbitror; & fi quid cfeeft , Ànimarum Reclo- 5'. n-V! ' 
rcs ignorantiar *mcae défecìus corrigere , ac melius Populos fuo§ in- 
ftruerc humillime deprecans, Ethnici Vatis verba, ad coercendos e'f- 
fracnes Chriftiauos addam. 

, * 

Luxuries perdulce malum , qu* dedita fempet ciwidi*- 
^ Corporii arbitriti, bebetat caligine [enfum 9 vn " 

Menu* 



9% trattato secondo: 

Afernbraque Circéeis effeminai acrius berbis , 
Blanda quidam vuUu, fed qua non tetrior UÌU 
Interini fucata gems % & mica dolofis 
llUcebris 

CAPO NONO/ 

- 

Se fia lecito in qualche cafo il proccurare V Aborto. 

- 

f, I. 

T)Iù non ricercali, fe per falrare V onor , e la vita d* una ftupraf* 
*• zitella, pofsafi co* farmaci, fa 1 adi, o al cri mezzi proccurarne l'an- 

ticipato alicggiamento : rifpofto gii efsendofì negative ad un tal que- 
fito . Quello , che ora fi va inveftigando , è, le cooperare fi pofsa t 
per far abortire una Donna , o perchè si dover foccombere a grar 
vifltmi dolori nel parto , o per efser gii imminente il parto , e con 
rifehio di morir efsa col Feto , o quando fi dubiti cfsere il Feto gii 
morto . Tre ricerche ioti quelle , che vanno difaminate con ogni at- 
tenzione ; imperocché trattali della vita della Madre, e della doppia 
? vita del Feto, e talora di più Feti. 

Rifpondo primamente con diftmzione , faper volendo , le fia la 
* prima gravidanza , o no : imperocché , quando la prima fofse , rif- 
ponderei afsolutamente di no : avendo la Donna, quando maritoftì , 
ceduto juri fuo t vale a dire, dall' andar efente dagli incomodi, a* qua- 
li condannò Iddio le Donne tutte partorienti, allorché difse alla Don- 
na primiera, in pena della fua ingordigia, o ambizione : Mdtiplicabo 

geaef. j. tfr(<mn<w t uas & conceptus tuoi : in dolore paries fìlios ère Non può dun- 
que in conto veruno, a forza di artifizj o efterni, o interni, procu- 
rare 1' aborrimento ; giurìa queir aflioma logico : Qui vult anteced ens+ 
vult & confequem , <juoi ab antecedenti nectffario fequitur . Ha dato il fuo 
confenfo per maritarli ; dunque ha pur acconfentito agli incomodi a 

♦ tale (tato annerii. Aggiungali, che non può, per tali , ne altri motk 
vi, cercar di abortire una fanciulla violentemente refa incinta; dun- 
que a firtiori non può afsolutamente una Donna [ponte maritatali. 

3 Appigliarfi vorri forfè alcuno all' opinione affermativa , foftenuca 
dal Gaetano ,* dal Torreblanca , e Menochio , per teftimonianza del 

. Moxio; il quale, in fentenza de* Peripatetici , che ùngono Y ani T 
Ì."h. mazionc afsai lenta, e dopo i 40. giorni, s'attenne anche a tal fen- 
timento, riguardo al primo, al fettimo, e fufsegucnti meli ; perche, 
dice ilMoxio, nel primo mefe il Feto non è ancor ammaro s nel 
fettimo , e Eseguenti , può nafeer vitale , o almen vivo , ed efse- 
re battezzato ? 

4 E chi , fe pure non ha le traveggole agli occhj , ed alla mente , 
chi non conofee apertamente V infuCiftenza di tal opinione ? Ella e 
pur anche probabile , anzi fto per dir probabiliorc la fentenza di 
quelli, che tengono 1* animazione più celere , o in aclu concepitomi, o 

'* ■ -, w 
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CAVO NONO. 9f 
al più dopo il terzo , o il fettimo giorno ; dunque nel primo mcfe 
non c lecito per tal diverfiri d' opinioni , c per altri motivi altrove 
fpiegati , T Aborto . Molto meno nel fettimo , e fufsegucnti mefi / 
perchè oltre al non poter nafcere vitale un Feto, in tal tempo abor- 
tito a forza di rimcdj violenti, nemmeno è ficuro, che nafca vivo , 
e ricever poflà il Santo Battefìmo j fari dunque illecito fempre Y 
aborrimento, checché abbiano detto i citati Autori. 

Oltre che afferma Ippocrate non efser men dolente , e pericolofo f 9» 
Aborto di quello, che fia il Parto ftcfto ; e lo conferma Scipion Mer- 
curio. Infatti racconta Svetonio , che Domizia, nipote di Domiziano 
Imperadore , avendo prefo un medicamento abortivo , per timor di 
morir nel parto , fra pochi giorni , agitata fuor di modo da quella 
medicina , fe ne morì tra orribili fpafìmi . E poi , quand' anche ficura 
forte una Donna di abortir fenza veruno incomodo, fari fempre ille- 
cito qualunque mezzo ella ufi j e fe riufeiri blando al corpo , fari , . 
fenza dubbio, di mortale danno all' anima. 

E che fia il vero , chi aderir può eflèr lecita la polluzione , affine & 
di guarire da un' infermiti , tuttocché mortale ? Chi affermar porri , 
che la Donna negar porta il debito al Marito, a folo fine di non re- 
ftar incinta, e dover poi foggiacere alle incomoditi della gravidan- 
za, e del Parto? Similiter, dice il P. Concina, nullo modo licet impedire ri Diflèrc, 
Fattus conceptionem : anzi a fortiori non licet impedire concepii Fcetus * ^* 
maturitatem , ac exitum natia alem . San Bernardino Sanefe , appoggiato ad •» i 
Alcffandro d' Ales , giudica , che , quando prafumitur vtbementtr dover 
abortire la Donna , le rimane incinta , non eflèr tenuta a render il 
debito al Marito ; peccar eziandio il Marito , e molto più la Donna 
iftefla , quando efiggeflero il debito , per eflcr in ral cafo indebito ; 
come dunque potri eflcr lecito 1* aborto ad matris fAutem procurandam? 
dica , chi vuole il contrario , che io (tarò fempre fiflb in quello fen- 
ti mento ; e fe fi concedette Y oppofto , aprirebbefi ad innumerabi- 
li Aborti 1' adito. 

$. IL 

• 

Al fecondo quelito, attefa Y opinion vetufta dell' animazione affai i. 
lenta, rispondono diverfamente i Medici , ed i Cafifti . Il P. Concina p Co[uH . 
aderifee in ciò a' Teologi benigni, dicendo : Si Fcetus nondum anima- m l. cu. 
tus fit, licitum erit illum in perktdo extremo ( fnppU matris) ejicere, ut ma- *' 1J " 
tris [aiuti confulatur . Indi loggiunge : Qui procurant abortum Fatui ani- 
mati, peccant mortaliter : etiamfì alioquin periculum fit , ne Fcetus ftmul cum 
matte morxatw; quoniam numquam licitum tfl innoztntem occidete, ne quidem 
prò alterius vita prjefervanda . Dice bene , ma non dice abbaftanza be- 
ne , in fentenza de' moderni Anatomici , che tengono la animazio- 
ne più celere . 

Altri, dal Zacchia riferiti , fenza diftinzione alcuna , danno per le- ». 
cito in tal cafo 1' aborto ; anzi non folum licere, fed ajquum effe ad ma- JfiSSX 
trem falvandam : quum preegnantia aliquibas fkminis ita letbalis fìt, ut , nifi dei.** 
abonim , eas ma cum Feetu perire fi$ neceffe ; ut ex Hippocrate babemus e a ' l * 

Ita- 



94 TRATTATO 6 ECO N> D O. 

I Fautori di quella opinione, galleggiata dalMoxio, adducono quat- 
tro ragioni, e fono le Tegnenti. . , 
, La prin)a è, che il Feto in tal cafo è ingiufto aggreflbr della Mi- 
ci re, cui compete jure naturali fai vare la propria vita coli* altrui mora- 
te : volendo che una tal uccifione fi taccia cum m-Àa amine inculpat*> 
tutela. . La feconda è , che ficcomc può uno fenza peccato farfi rife- 
care un membro, quando altrimenti Llvar non fi polla l' individuo j. 
• • cosi pofla la Madre, in eftrema ncceffirà, efpcllire il Feto, come par- 
te del fuo corpo, al dire di alcuni Giureconfulti . La terza è, perchè 
de duobus malis minus efl eligendum : ed cflèndo male maggiore la per- 
dita della Madre inficine col Feto , che del Feto folo , ella pofla tuta 
confcientia confcrvar fc (teda, colla ruina del Feto. La quarta , ed ul- 
tima è , che a nulla giova il confervarfi neU' utero il Feto , qualora t 
morendo la Madre , auefìi pure rimanga eftinto . Parranno forfè in- 
operabili ad alcuno le accennate ragioni ; ma cosi certamente non 
fono, come or ora anderò dimoftrando. 
4. Prima però di efpugnare le anzidette ragioni, faper fa d'uopo, fe 
parlano di rimedj cagionati ex profejfo , e direttamente E Aborto , o 
di quelli , che lo cagionano indirettamente folo , & per accidms . Se 
parlano in quefto fecondo fenfo , ed in fentenza del Feto non anima- 
?ESt to * la g ucrra - c finita : dicendo il Clericato con molti altri , auod fi 
mì£«k darentur medicamtnta matti arrotanti , oc probanti ad ejus fanitatem pro- 
a"'. 14 * curandam , & per accidens^fequeretur abortiti , non erit dehttum. Ma fe fi 
deflèro farmaci a quello fine di far abortire, non lo accorda ilClerU 
p. conci- cato ; ancorché dica di sì il Concilia , quando il Feto non è anima- 
m» l.cic to ; si Fartus fit animatus , potefì procurari abortus non dircele , fed indire- 
tte, ad faniutem nutrir confequendam . Or venghiarao alla difamina del- 
le fopraccennate ragioni. 

> 

§. I I L , 

*• La Madre ha jus naturale di fai vare la propria vita , con toglierla 
all' ingiufto aggrefTor della fua : ecco la prima , contro di cui fi fca- 
,\ gfia il per altro benigno Sporer. può darli il cafo, dice ilCafifta, che 
una polluzione Totalmente necessaria fofse , per confervar in vita un 
uomo ; come di fatti efpofero i Medici a S. Cafimiro di Polonia ; ma 
riodfc t ^ ^ Santo am ò mori potius , quam caflitath jaéluram ex Meàkorum confa 
Mtau. Ha fubire j cosi nefsun Cattolico ardirà fpacciar per lecito direttamen- 
cotict. te Aboftum procurare come dopo lo Sporer argomenta Pietro Collet , 
Tr.de òe- per fai vare la vita della pericolante Madre . 11 P. Lodovico Vedova 
«t!i. C (c(r! vorrebbe falvar piuttofto la Madre , che il Feto : dicendo : Sicut cum 
«• moder amine inculpatat tutelai Itcitum e[i invaforem injuftum occidere , fi aliter 



L 'Le. mori declinar i non potefì , tta licttum quoque efl Fattum inanimem , injnflum 
- invaforem vit£ matrit exptllere . lo però farei al P. Vedova una retor- 
fion d' argomento , e direi : Ce la detta ragione vale pel Fero non 
animato, valer ancor dee pel Feto animato j e fe quefto è fal£ò,ialfo è 
• anche il primo. Ncgafi ancora, che il Feto Ga un ingiufto aggrefsoc 

del- 
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* delfa Madre , Quum a Deo in ilio utero conflitutus fìt , & a natura formi- Ccnem 
tus : dice il P. Concioa j cui aggiunger potrebbe»* quella condizione , 
confluente , forfe/T' immo ici o/Nom/c . Dunque cejjìt juri fuo la Ma- 
dre a favor del Nonnaro Infante ; il quale non potrà dirfi mai ag- 
greflòre ingiufto ; ne può effere giuftamente fcacciato da quel nido , ? 

10 cui, col confcnfo materno, venne collocato. 

11 Collet , efaminate avendo le condizioni da S. Tommafo aflegna- *• 
te , per giuftificar 1- Omicidio , dice : Qui vitam fuam tueri aliter non Co ii e .. 
potefl ; potefì iniquvm invaforem vccidere . Or chi potrà dire iniquo cfler <«.sea.i. 

11 Feto , tolta quella iniquità comune , in cui fu conceputo? La prò* 
pofizione da Aleflàndro Vlf. proferirla ( Licct intetficere falfum accufato- Prop. d*- 
rem , falfos teftes, oc etiam Judicem , a quo certo immimt fententia ; fi àUaJS^n, 
-via imocens non potefl damnum evitare ) fa conofcere 1' infuffiftenza del 
icntimcnto del Vedova , e de' fuoi aderenti : cfscndo il Feto di or- 
dine fuperiore a' beni tutti del Mondo , fuperior eziandio alla vita 

della Madre ; potendoci quella colla confezione , o contrizione falva- 
re , almen riguardo all' anima j ed il Feto afeofo avrebbe a perde- 
re la corporal , e fpiritual eterna vita , quando venifse violentemen- 
te fcacciato . 

La feconda ragione addotta , checché abbiano detto Ul piano , ed 3» 
altri, ella è lungi affatto dal vero: leggendoli apprefso TEmin. Lam- 
berti™, pofeia Benedetto XIV. che S. Agoftino conchiufe contro Giù- JJJJjfr 
liano di quello tenore : Non ita<jue ai matemum corpus, quum efì in ute- ElIS" 
rp, pertmebat mfans . Egli è un individuo dalla Madre diftinto il Feto **j Br _ 
rinchinfo i anzi egli è già dalla Madre divifo, febben per mezzo del- ned.xiv*. 
la Placenta, cui è unito per anaflomofm il bellico, onde viene dal chi- f^«f". T . 
li ficaio di lei fangue in parte nudriro , fia rute' ora in qualche modo c.j.'n.'».' 
alla Tua Madre abbrancato. Innolrre ( ripiglia con energia loSporer, 
contro il Vedova , Moxio , ed altri dell' oppofto parere ) afsii più 
che il Feto colla Madre , dir puoffi unito all' Uomo il feme non an- 
cor efpellito : Certe magis proprie pars huminis e/i femen : nientedimeno , s?0 r« 
quand'anche fofsc nocevoliftìmo all'uomo, nuìlus catbolicus illud emit- cit \ 
fere licitum fore dicere auiebxt . Come dunque potrà efser lecito l' Abor- 
to? Che il Feto della Madre un membro non fia , egli è palpabilifli- 
mo ; altrimenti o non avrebbe il Feto V anima propria : o efsendovi > 
nel Feto un anima diftinta, ne feguirebbe aver la Madre due anime. 
Afsurdo /opra afsurdo, conofeiuto infin da un cieco, fc infieme 
non è milenzo . 

Alla terza rifpondefi , che il detto aflioma de duobus malis &c. fo- 4. 
lamente ha luogo ne' mali fifici, ma non ne' morali ; e però è lecito 
perder un occhio, un braccio, un piede, o altro membro, per con- 
servar in vita T individuo . Ma ove trattali di mali tropologici , e 
morali , non corre t iftefsa forza : non potendoli eziandio approvar, 
che fi commetta un peccato veniale , col prefetto d' impedirne un 
mortale , anzi mokiflìmi , anzi rutti i beccati del Mondo ? efsendo 
de ture divino quelt' altro aflioma : Non funi facienia nula, ut inde ve- ■ 
niant bona . Tanto più , che nel cafo fi tratta del mal di un terzo , e 

di 
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r - di un innocente, e forfè di più Soggetti. Aggiungafi la pariti del 
feme umano, qual veramente può dirfi una porzion dell Uomo ; e 
pure, come fpiega lo Sporerio, da niun Ortodofso fi diri lecita ef- 
fe rnc* la efpuliione; acciocché non muoja, chi lo ritiene. 
5. Si rifpondc ultimamente alla quarta ragione colla pariti medefima 
Spot d. dallo ^porer apportata. Ad quidam tanto diferimme kominù , & detrimern 
to retinendum ejt femtn ? Potrà forfè prolificare allora un moribondo ? 
yfut fmen m cadavere tabtfcens utile erit generazioni} Certo che no: nien- 
tedimeno Chi diri licitam effe in cafu extrenue neceflìtatis mollitiem ? Dun- 
que mai, e non mai potri proccurarfi direttamente l'Aborto di un 
feto, o animato, o non animato die fu: eoa la fentono il Cardinal 
De Luco, Francefco du Boy, cognominato Silvio, Genet, e Cuniglia- 
Ltnrlfc ti: llltcìtum par iter e(i, ut multi ptobabilius docent, dati mairi , & eamdem 
C - M - 1 - fumere » medium , ex fe ordinatum ad expelUndum Fottum, fwe ammatus fit , 
f.ve non; quau.vis certo fit fecutura mors utrmfque, nifi iUud remedium ad- 
bibeatur ; & fi adbibeatur, probabile fit matrem non moruuram : quia id efl 
procurare dirette abortum, quum adhibeatur remedium ex fe ad illum tendeus ; 
quodnumquam hett, quamvts Fcexus fu inanimii . Dicono diverfamente il 
Cardenas, Maftrio, Tamburino, ed 1 gii fopracciran Avverfarj ; ma 
colla pariti dello Sporer s'atterrano tutti, laonde direi prevalere la 
Decifion del elencato : e riguardo alla morte del Feto , rifpondo, 
che morta la Madre , col mezzo della Embriotomia , fi può eftrarre 
fubito vivo, e battezzar il Feto; anzi può riufeire vitale, quando lia 
... maturo. Par eziandio, che abbia voluto dire l'ifteflb il grande Arci- 
ri ;«br vefeovo di Milano: Si non potefl fubveniri alteri, nifi alter UJatur, com- 
•"n'co. ' modiuseft neutrum juvari, quam gravar i alterum. Dello itefso tenore par- 
S?J! " la il Collet: fi fpes fu, extincla maire, pr^ditwum infantem , <b* bapii^an- 
c : oll « • dum , non licet curare matrem cum vero prolù ptriculo. Ratto efl, quia tempo- 
ri: ralem vitam fuam prò «terna vita froximi uondubitabUCbftanus amittere ex 
" f P- S. Augufiino. Anzi poteva dir, tx Evangelio, ex f.pifloht Canonica: dec- 
Jo: ir. to avendo S.Giovanni: In hoc coghovimus cantatem Dei; quoniam tUe ant- 
H Ep ' * mam fuam prò nobis pofuit, & noi debtmus pw frambus antmas ponete . Or le 
' a tanto è tenuto per qualunque Proflìmo un Cnftiano ; quanto più 
a far altrettanto tenuta non lari una Madre per un fuo proprio Figlio? 
a Da quefte ragioni evidentemente deducefi , che una Donna , non 
potendo pattonr per l'anguttie iliache, o per efser ventrale la gravi- 
danza, può lesamente ( quando non fi W^à*^*^^ 
tenuta; come non fenza ragione, nfpofe al cafo efpolto 10 Firenze 11 
P Damafo d'Empoli M. O. ) efporfi, con mento eziandio, alla opc- 
1 SoS?Sforir&, okre aliarvi nell'uno , e «eli' altro cafo 
qualche fperanza di fcamparla erta ancora , ( come dimottrero nel fe- 
dente Trattato al Capo ) farebbe «bel faexifiuo ^pwpna 
vita, per falvare la vita, o almeno l'anima del Feto . Una fimile 
offerta fece di fc una moribonda pregnante : Applicando le donne al- 
imenti , come riferì a me una di loro, a volerle aprire il tcntre, ac- 
ciocché ne cavaflcro il vitale maturo Feto , o almeno gli ae » e , ro Ji 
Santo Battcfimo. Il che non ebbe Tuo effetto, perche, ftando gi^pec 
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far l'operazione la più perita, e piU corraggìofa di quelle donne , vi 
accorfe, eoa armata nano, ad impedirla il Marito; e quel che è 
peggio, impedì anche la detta operazione, dopo efser gii morta la 
moglie, tuttocchè fi vedefse Ila uperficie del ventre a Crepitar nel 
fero della defunta il nonnato Infante : ma non andò guari , che ne 
pagò quel fa famente pierofo il fio , perche , dopo varie temporali 
feiagure, alla fine s'infermò, e morì con fegni d Uomo arrabbiato. 
Potrei narrare di quelle divine vendette altri efempli , ma vaglia 
per m Ile quello, che narra nella fua Embriologia Sacra il non mai 
abbastanza lodato Monfignor Cangiamfla, . , ^ 

7 i *• * • . • • ■* ' *• 

f. I V. 

■ ir. ..-•*.-. • ■ r. • 

Per meglio ac la cofeienza de'Ptrrochi, e Confefsori, a di- 

ve intorno a ciò il parer loro richiedi , ed allontanare dalla opinio- 
ne di certi Medici, e Chirurgi Ecerodoflì i noftri Medici, e Chirur- 
gi veramente Cattolici coli' anzi lodato Cangiamela dividere in tre 
ciarli i rimedi, co' quali proccurare fi pofsono gli Aborti . La prima 
c di e' rimedj , che fono natura te giovevoli alla Madre , lenza 
efser nocivi al Fero . Della feconda fono quelli , che giovano delira- 
mente alla madre; ma pofsono riufeir pregiudi tali al Feto fé alla 
madre totalmente giovano. La terza è di quelli , che utili efser pof- 
fono alla madre , ma fono certamente , anzi immediatamente al Feto 
euziahftìmj, come orora vedremo. 

Quelli della prima dafee fono fenza dubbio lecitiflimi ; per efser 
di giovamento alla madre , ed al Feto . Così certi cattar tici a sai 
blandi, alcuni falaflì di poche oncie fono per ordinario utili all'una, 
ed all'altro. E fe mai riufeifsero di pregiudizio al Feto , ciò avver- 
rebbe pr*ter iutentionem r & experientiam . Così par , che dir voglia il 
Zacchia: Indù eHe tome n non eft probibitum, pre matris fialute, dar cauffam 
abortiendi) dummedo tetis nexvit m*itamur, ne fiat: itaut, fi fiat, fit preeter 
intentionem. Notar i termini d'un sì valcnt'Uomo : Indirete , vuol 
dir pontiere medicamenta ad aliquem morbum fanandum, ab ipfo morbo refà- 
fifa ; ettamfì ex eorum ufu timeatur abortus , Non dice fequafkr ; ma timea- 
far; perchè non è cerco, che meceda, febben fucceder poisa l'aborri- 
mento. Ed in fctri ventrem folvmU y Cljjlew, fangumis detra&io , e fi- 
mili rimedj con 'economia ufati non anno veramente forza ex fit di 
far abortire; ma al più per qualche akra occulta , ed incognita ca- 
gione. E però foggiunge, che femper etiam cavendum, ut, quantum fieli 
fotejìy tam Fattus, quarti matris vita fialvetur . E quando , urgente morbo, 
ad eorum venarum fie&ionm venire fi dee, ut Moxius & Zacutus confule- 
bant , Fattiti etiam aptti remediis provideatur . Saviamente da par Tuo fa- 
vella il Prororìiieo Legifta Romano, fenza diftinguere tra Feto anima- 
to, e non animato: efsendo egli afsai be fondato nella fentenza dell' 
animazione a Concepirne, da cui ne fegue, che il Feto e mpre animato. 

I rimedj delia fecondi Corta, fecondo il parere di Monfignor Can- 
giami la, fono anche leciti: crederei petò, ch'elsa fupponga una di- 
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ligenza fomma , come ha fuggerico il Zacchia; il quale, fe aftorda 
li Uéufimgùmt detradionem , avverte però, che ld numquam fitri debtt ex m/e* 
** r/oriAw; parttbus ; perche con tali flebotomie alimentum fatui fubtrabitur , 
c> M»»yir cir»w. Che fe vi tofse total certezza feguirne da tali rime- 
dj o i tributi lunari , o altri effetti , che ficuranicnte cagionino la 
morte del Feto, o l'Aborto, io non fo capire, come fia (ufficiente a 
owgii- render leciti tali rimed) la protetta, che fa il Cangiamila: purché que- 
«iia nJi* ft t medicamenti fi dieno col folo difegno di ajutar la madre per quella qualttd , cbg 
2K£i trino di faivrtzole a lei: >>enchè per diffranta ne abbiano ancora alcuna, che fi a 
'a quello ( cioè al Feto ) di nocumento, fe folo per difcra%ia può efsere di 
nocumento, parmi , che non pofsa dirti nocivo pojitwamente : laonde 
anche in cafo di eftrema neceflìrà della madre parmi doverfi osser- 
var le cautele dal Zacchia fopralsegnate . Quando poi Ma folamente 
dubbio il danno del Feto, allora direi, che fe riefee nocivo il rime- 
dio, nuoce folamente indirete ; concioflìacchè l'unico fine fi è dì gio- 
vare alla madre, ma non nuocere al Feto, fe non per accidens, e fen- 
za la total certezza di nocumento. Il che parmi convenir colla opi- 
nion del Clericato. 
Quelli poi della terza fpezie fono indubitatamente illeciti : ciò efc 
* fendo, come dice ottimamente il Cangiamila, un male ab mtrinfeco, § 
perciò incoonefltbile . So, e l'ho letto cogli occhi proprj , che il per al- 
tro affezionato alla falvezza de' Nonnati Bambini Eiftero , Corrado 
Bechero, Deventero, Ebenftreizio, Stuarto, Fricdio, Boheme rio inglc- 
fe, Trautmann della Lufazia, ed altri lor pari, tengono efser lecito, 
per fai vare la pericolante Madre, trarre a forza di forcipi, e tanaglie 
addentate a brani a brani i Nonnati Bambini , ancorché vivi : confi, 
derandofi da loro in tali cafi come già morti ; ma ella è una dottrina 
da tutti i Cattolici abbonita. Potrei qui citare di cadauno le parole; 
Heben- ma dirò il fentimento di un folo: Aborxum educi , jui vivere nequit , 
VeSSt nulla corifa***'* b* efl, qua impedire fiojfit; illoque fenfu , abortum , porro 
for.frt.i.kjud impediendum, promovere fumma efl tmpunitas, & inflitutum valde lau- 
alcSjTii dibile, ac falutiferum. 

j. Non fono però tutti del medefimo fentimento i fteflì Ererodoflì 
Profeftori: avendo alcuni di loro anche in orrore i tanti crudeli ftro- 
menti, che appunto a quell'ufo fi fabbricano nelle loro raffinate offi- 
cine. La fupplica, che diede al Collegio di Londra contro i Dottori 
Pocus, e Molus, e indirettamente anche contro Sir Edovard, il Dot- 
tore Nichols, Profeflòre di Notomia in Oxfrod , fa conofeere , come 
tali Medici , e Cerufici , dovrebbero meglio eflèr appellati beccai : e 
chi voleflè interamente reftar informato della barbarie di Pocus , e 
Molus contro i poveri Bambinelli da loro eitratti a pezzi con ancini , 
joum*i e f° rc 'pi dalle vifeere delle lor madri , legga il Giornale del Frero»- 



*ca<er ni, ftampato nel 1756. ed ivi vedrà con quanto zelo favorifee il 
detto Nichols la caufa de' poveri Bambini Nonnati , e quanto bia- 
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Rimane or' a rifpondere al terzo propofto Quelito , Ce concedo fia r. 
il proccurarc l'Aborto , qualor fi dubita della vita del Feto; indubita- 
to eflendo, che fc fi fapeflè di certo elfer morto , lecitìflirno farebbe 
lo eftrarlo a pezzi, o farlo ufeire intero a forza di qualunque medi- 
camento, direttamente indirizzato a cagionare un tal Aborto. Si efa» 
minino pertanto bene tutte le prognofi: ed aflìcurandofi, che fia già 
morto, fi adoprino pure i Medici, i Chirurgi, le Ofietrici per efpeU 
Urlo, quanto più pretto fia poflibile, qual vile eferemento, acciocché, 
ftando nell'utero, e sfracellandoli nelle vi Tee re materne, non comuni-' 
■chi anche al ventre della madre lo sfracello; perchè allora morrebbe 
indubitatamente anch'elfo. Ma perchè non tutte le prognofi fono unì- 
voche, ovveramente ficure, mj fi permetta , che delle une, e dell'al- 
tre con tutta brevità 1 , e chiarezza, per quanto dagli Autori ho rica- 
vato, ne favelli. 

L'cfler il Feto lezzofo egli è un indizio equivoco , fi perchè prò- «• 
ceder può il fetore dalle fecce uterine, e non dal Feto ritinto; fi per- 
chè, quand'anche procedette dal Feto il putente odore, fari ben un 
fegno certo, che il Feto è ammorbato in qualche parte, ma non che 
fia gii morto: letto avendo io, che una donna, dopo eflcre fiata per 
alcuni giorni travagliata da* dolori di parto , fenza mai partorire , 
tramandava dalla Vagina un intollerabile puzzo; e pure alla fine par- 
torì un Bambino, la di cui fommità del capo veramente comin- 
ciava a sfracellar»* , era però nientedimeno vivo , e fu prontamen- 
te battezzato . 

Nemmeno fi potrà 4 dir con verità , che fia morto il Feto , perchè j. 
la Mammana, nel toccarlo, ritrovilo freddo, e fenza moto alcuno ; 
^perchè potrebbe già efler dall' Asfixia oppreflb, prima di nafeere, co- 
me può cflcrlo nel nafeere: dandoli dell' Asfixia diverfe cagioni . In 
tali cafi dunque fi adoprino prima i rimedj della prima , e feconda 
claflè: jndi accertati i Periti cfler già morto il Feto, pattino pure a' 
rimedj della terza clafle: non facendofi allora verun torto al Feto 
veramente morto; e giovandoli grandemente alla Madre. Prima però 
abbiano la bontà di udire dal Manningham le prognofi più veridiche Mann *. 
,di efTer morto il Feto: Faetus mortuus , dice quefto valente Notomi- |am cit * 
fta , dignofeitur ex Mammis flaccidi* , ( della madre intende ) frequenti 
lypotbymia, aquarum fatare, /rigore vmtrts, later attigue, gravitate in uteto, 
capttts mfantis molline, defitta pulfus in fune, cuticola feparatione , Afeco- 
nu { abjque cauffa ) expulfione. Avverta»* a queft' ultimo indizio , perchè 
Infante*, fi notes tnter nafeendwn futa obvi* , ex fitu eompreffi , Meconium 
Jemper dejictunti e pure fono vivi. 

Quando poi fi volefle anche diftinguere in quelli cafi tra il Feto 4. 
animato, e non animato, fi appiglio pure i Periti alla fentenza del 
Cardenas, il quale, come attelta il Clericato , auttMtate dottiffimorum 
.Medicorum doctt etiam prima, [ectenia , aia tenia die Fatum fieri anma- 
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tum. Riffletrano i Medici, e Chirurgi , non che i Parrochi, che, 
tandofi di rimcdj efficacemente abortivi , debbono in foro concienti* 
attenetfi alla opinione più favorevole all'anima de' Bambini , ed è 
quella oggidì comunemente abbracciata, cioè dell'animazione a Con- 
crtl«.eit cepiione, o al più nel terzo, o fettimo giorno: Quum eruditismi viri , 
conchiudo col parere di un novello accreditato Cafifta , Sennertut , 
Hxrt^occber , Levenoechiut , Malpigbius, Redini , & Valltfnerius , ( Itupifco, 
che non abbia nominato in primo luogo il celebre Zacchia ) circa. 
Fottus efformathnem , atqxe illius animationem in variai ierint fententias , 
prmndeque incertum maps, ma^ifque reddiderint anmationis tempus , raro abefl 
periculum bomicidii, in procurando abortiti quaptopter tutim e[ì , quum in ri 
tam ubfcura, tamque duina verfamur , quumque agatur de perni > JScch fufiicit , 
difpenfationem , atqne a cenfuris abfolutionem pe:e,e , ne qua periculo fe com~ 
mittat. De'cafi gii feguiti favella lo Scrittore; dunque , quando nuo- 
vi cafi occocrefscro, fi operi con cautela. 

CAPO DECIMO. 

Diligente da ufarji da* Parrochi, e Conftffori, per impedire gli Aborti. 

* L 

I. M*-* 1 P re ^ amo io di affermar , che tutti fi poflàno impedine 
.LN gli Aborti e non premeditati, e volontirj : elsendo quetta un 
imprefa del fo!o onnipotente braccio di Dio. Spero bensì, che fe ne 
impediranno molthììmi , fe da' Superiori Ecckfuftici , e Laici , da' 
Medici, Cerufici, ed Oftetrici, da' Conjugati medefimi , e principal- 
mente da' Parrochi, Confeflori, e Predicatori tutte fi avranno quelle 
attenzioni, de' quali ora, e poi nel Corollario anderò favellando. 
Supplico perciò tutti a rivedere attentamente più volte il prefentc 
Capitolo: fperar giovandomi, che fe ne riporterà un notabile a vvan- 
taggiamento e per l'anime de' Bambini Nonnati, Abortivi, e Proiet- 
ti, e per l'anime degli adulti , e pel fer vizio della Repubblica , e 
de' Principi. 

^ Cominciando dunque dagli Aborti malizio»*, e volonrarj, crederei» 
che il principale rimedio ila l'inveire i Parrochi, Predicatori, e Con- 
feflori contro il maledetto abufo di far all'amore i Giovani dell'uno, 
e dell'altro Ceffo. La dimeftichezza, che fi pretende indifpenfabile dal- 
la Gioventù , che vogliono accafarfi , Tuoi eflere la Pronuba non di 
fanti, e giudizio»* matrimoni, ma di anticipate vergognofe infami ; 
quali per nascondere, fi viene poi agli aborti, o agi' infanticidi. Rap- 
prefentifi adunque dagli Altari , da' Confeflionati quello , che lafciò> 
d. Aut. dritto, e forfè per fua confufìone, umiltà, ed efpenenza , S. Agofti- 
no: Nihil tam perkulofum viro , quam muliir\ nihil tam periculofttm mulieri 
fluam vir: quia uterqne ignis, uterque fiupa . Lo sà Iddio, quanti precati 
di pcnfieri, parole, e fatti derivino dall' affratellarti infieme G «vani 
e Zitelle, Uomini e Donne gU impalmate, o Vedovelle di frefea età, 

e forfè 
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e forfè ancora di quelle, il di cui giorno è giunto a fera : non ba- 
dando la parentela, ne la fpi ritualità , ne la vecchiaia ad impedire 
gì' incendj d'amore. Laonde S. Filippo Neri ad un Giovine di pri- 
mo pelo, che non li faceva fcrupolo di fcherzar io veti ti a mano col- 
la Tua (orci la nubile, dimandò prima cofa ftudiauc : e rifpondcndo , 
che ftudiava Logica; Orfappi, replicò il Santo, che U Drnmh, c mestati» di 
Logico peritiamo, inftgna a far le aftra^ioni , e dtre L>omu> e non forelU.*]®f£ 
Ed altrove dine ad un vecchio effeminato: Non bt fogna fidarft di ^iw-nti.' 
Iwque e'à, infmcbe V e Voit\o può al^ar le palpebre. La tìoria di quel Gfo-[ft L «^* 
vine Martire , di cui lafciò feri ciò S. Macario , che adhuc in torcere in a '•• 
fluprum lapfus efl: le cadute obbrobriofe di Pelagio, di Giacomo di 5 ' 
Monferrato, di Maria di Abramo, e di tanti altri, che già faceva- 
no miracoli, ci fanno intendere con quanto di ragione abbia detto 
S. Agoftino< Cedros Libani corruiffe vidi, E però Clama , ne ceffes , dice o. 
Dio a cadaun facro Miniftro , & txalta tjuafi tuba vocem tuam contro II " ,<s * 
gli ammoreggiamenti . Oh quanto dir potrei a qucfto proposto ; ma 
rimetto i Parrochi, Predicatori, e Confeffori a quel di più , che dice 
nell'aureo fuo libro. il P. Girolamo dal Portico; a quello, che (crive p.c : roL 
l'Autor dello Specchio del difineanno. prefentato da D. Gilè a Don-iL" 1 porT *. 

_ , - , » t • . •, — . « • ™' Amori 

na Proba; e finalmente a ciò, che va dicendo il Conte Agoftino Pu- .r*i ep «*- 
pieni, ove favella degl'infidiatori delle Donne, del fervente alla mo- 
da, del Cicisbeato a patti, del Marito condefeendente , dell'Amorfo. 
Platonico ec. Leggano il Criftiano lftruito del P. Segneri, e tanti al- ffim? 
tri ottimi libri, per aver con the sondare agli uni , ed agli altri , jj* 
che fi efponsono arditamente in pencolofe occafioni o ne' balli, o ne oìut.j. 
teatri, e ne* luoghi appartati, ed in ore notturne, o meridiane. 

Un altro campo ferace d'ogni iniquità, c non rare volte di Aborti 
egli è il Cicisbeato; contro di cui poflòno affai più i Confeflòri, che 
i Predicatori; e però venendoti a con fd sa re o i Gala iti, o le Signo- 
re avide di efserc co*t corteggiare, non dieno loro 1' assoluzione, fc 
prima non vengono aflicurati d'efserfi allontanate da fimili corri fpon- 
denze. Direi eziandio incapaci d'afsoluzione i Mariti loro, fc pretendo 
impedir tali cottidiane vinte, o per intercise, o per ambizione, o per 
altri pravi fini non le impediscono: perchè allora fono confenzienti , « 
partecipano eglino pure degli altrui peccati. 
L'ozio ancora fuol eflere il vivaio d'innu 



ivajo d'i nnumcra bili laidezze : dicendo 4- 
lo Spirito Santo: Multarti mahùam docuit otiofttas. Ed invero dall' ozio 
nafee il libertinaggio : avendo altro in teda quelli , che fono affretti a 
procacciar»* colle Fatiche il pane. Soventi però regna l'ozio anche in 
perfone bifognofiffime di tutto, ma fvogliate altrettanto di utilmente 
occuparli: onde vanno poi mendicando, e talor a mifchia con perfone 
di fcfso diverta, fenza mai comparir alle Chiefe, in tempo di funzioni 
parrochialì; e però vivono alieni da' Sacramenti e forfè alla beftiale, 
carichi talora d'illegittima prole, con cui appunto più facilmente impie- 
tofìfeono i femplici Criftiam a far loro limoline. Dio buono! Vi fono 
pur Leggi de* Principi, che vietano i vagabondi, e li condannano a gra- 
vi pene. Vi fon pur anche fanciflìrne Leggi contro gli Adulteri, Con- 
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cubinarj, ftupratori, e Meretrici $ ma in quanti modi defraudare vengo-' 
no le pie intensioni de Principi? e però arveraro vcdt(7 rigidi più che 
otte 4. mai il vaticinio di Ofea : MaUdiftum , & mendacinm , h '•ìcidium , fur- 
tum , & aiulter.um inundaverunt . Laonde parteggiano f inti di coftóro 
le piazze impuni , e baldanzofi : fervendo di {limolo ad altri a 
com* efli fanno, e viver a briglia fciolta, com' effi vivono. 
Finalmente la indiligenza de* Padri , e delle Madri verfo la loro 
figliolanza ; l' incuria de* Padroni , e Padrone verfo la loro fervirù , 
cui forfè non danno nemmeno tempo di andare a Meflà , alla dot- 
trina Criftiana, e molto meno a confeflarfi, e comunicarli più d'una 
volta all' anno , di tutto 1' impulfo a coftoro di trefear infieme con 
parole, con gefti, e poi con opere confumate. Se pure i Padroni ftef- 
fi, o i lor Figliuoli non fono i primi a fraftornar, e indurre al ma- 
le con lufinghe, o regali le loro ferventi , e cameriere . Ed ecco da 
ciò venrriì a fermare un altra feconda radice di enormiflimi delitti, 
e forfè anche di aborti, o d' infanticidi . 

Si adoprino ptt ciò con ogni ftudio i Parrochi a sbarbicare dalle 
loro parrocchie sì gravi abufi, non folamente con i pubblici paftorali 
fermoni, ma con private ricerche di tali conventicole; giacche a lo* 
ro dice lo Spirito Santo : Reftcrem te pofuerunt ? . . . . Cwratn illorum ha- 
he ... . Auii tacenty fimul & qu&rtns . D' uno di loro zelante , attenu- 
to, intrepido favella lo fteflò Scritte* facro : Qwfivit mnes nequitias , 
nfautdum pervertirei ad iìlos defenfo ; & ab ohmibus peccati* liberavit eos . 
Oh bella gloria d' un Parroco, oh gran merito! 
. 7. A* Parrochi s* onifeano i Confeflòri e Predicatori tutti : camminan- 
do nella Morale con i medefìmi fentimenti ; come infegna il celebre 
r.*eo- Milionario Francefcano P. Lionardo da Porto Morizio nel picciolo , 
nird. di ma fruttuofo fuo libro , intitolato , Sacra le$a de 7 Confeffwi , o pure 
?x7o. n£ Difcorfo miftico , e morale . Imperocché , quando i Confeflòri e Predica* 
Mor&Mn tori non fieno uniflbni , e feguiranno graviflìmi feoncerti con difdo- 
KcdL t*. degli uni, o degli altri, potendoli allora dire : Uhm adificans , & 
unus defl uens . Si unifeano anche a' Parrochi i Magiftrati , e Giudici 
locali, non folo per la efecuzion delle faggie ordinanze de* Principi , 
ma per dar mano all' ofTervanza delle Ecclefiafìiche, e divine Leggi g 
come da par fuo nel Tomo I. delle fue Reggie Conduzioni ha dupo- 
, fio il fopra lodato Re Vittorio Amedeo di Savoja . 1/ autorità Eccle- 
fiafìica, e 1' automi Reggia fi può dir , che fieno i due Cherubini , 
da' quali è cuttodita V Arca del Tcftamento, in cui ferba%anfi le Ta- 
vole de' divini Precetti . Se quefti due Cherubini ftanno uniti , e con- 
cordi , ubbidito fari molto facilmente Iddio da' Popoli , ed ubbiditi 
Ftf.hiei. faranno ancora più puntualmente i Principi ; ma fe quefte due Pode- 
»*• fti non fi danno la mano , Ofinis murtts delle divine umane Leggi 
corrutt in terran , 
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Mi fi diri , che gli Aborti premeditati proccuranfi con tanta fecre- 
tezza , per timor della Giuftizia umana ; onde i Parrochi , ancorché 
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camminaflèro dì, e notte colla lanterna di Diogene , rinvenir Bon 
potranno . nè chi porta occultato in feno U furtivo pegno , ne chi s' 
adopra, per farlo f vanir e, prima che riducali a matura mento. 1 Giu- 
dici locali medefimi , con tutta la lor vigilanza , ed attenzione diffi- 
cilmente {coprir potranno quali fieno , che nafeondono nelle vifeere 
illegittimi frutti, e chi fieno i crudi fcherani, che manipolano, e por- 
gono i veleno»* farmaci , per far crollare i detti frutti , mentre fono 
immaturi, o fuffocargli futuramente nati. 

Tucto vero, verifliroo , perchè torna in conto all' una tener a co- 
perto il proprio decoro, febben macchiato i ed agli altri 1' alficurar- 
fi da que caftighi, che fi danno da* Tribunali laici a limili malfatto- 
ri : Con tutto ciò [pieghino i Parrochi , come di (fi , le Appo itoli che 
Colti tuz ioni di Siilo V. e di Gregorio XIV. la trentefimaquarta , e 
trentefimaquinta delle propofizioni dannate da Innocenzo Xl. accioc- 
ché non fi polla affettar ignoranza di tali eccedi, e delle pene fpiri- 
tuali , e corporali a^ tali colpe corrifpondenti : e fi aflicurino , che 
rimedieranno a più d' uno di que' misfatti. 

Abbiano leconda riamente i Parrochi amidi fingolare con i Giudici 
locali , Medici , e Cerufici ; e fi mantengano a lor fedeli le Oftetrici , 
ed anche ì Speziali ; perchè tutti poffono dar loro la mano al Tanto 
fine , di cui favellali . £ f e a coltivare la fpiritual confidenza con ì 
fuddetti perfonaggj, fa d' uopo d'invitare alla fua meni a or gli uni, 
Or gli altri de'foprammeneoviti, e dare qualche regaluccio alle Mam- 
mane ; lo facciano pure con quefta fanta intenzione d' avergli tutti 
favorevoli ne' loro pii maneggi . Oh quanto è facile a' Periti , alle 
Mammane V accorgerà* , Ce qualche fanciulla , o altra Donna fi a ille- 
gittimamente incinta ! Dal colore, dal palio, dal fianco tefo, ed am- 
pliato, dal petto gonfio più del 1 olito , da diverti patemi, e fpecial- 
mente in Chiefa , quando vi è concorfo , da' di vedi altri motivi , a' 
Filici, alle Oftetrici ben noti, fari facile il dubitar, e forfè accertar- 
li della incominciata , o innoltrata novena . Del che awifato il Par- 
roco , egli con fecretezza, e prudenza s' informi degli andamenti , e 
coftumi d' una tal perfona ; procuri faper con chi pratica , in cafa 
di chi frequenta , o forfè alberga , fe fi accorti fpeflò a' Sagramenri , 
o ne ftia lontana ; fe fi a modella , o libertina, ed impudente nel par- 
lar, nel yeltire , (è ghiotta , intemperante nel mangiar, nel bere , 
amica de' balli , feftini , e nottambula , fe vada ornata , e pompofa 
più del conveniente al fuo fiato , alle fue forze i combinando infic- 
ine alcuni di quelli indiaj , potrà facilmente accorgerli , fe i fuddetti 
regni provenir pollano dal nafeofo vivo , e vegetabile pondo , o da 
litro malaticcio in fin fio ; e pofeia prender le (uemifurc. 

fcgli è vero, che codette cortigiane, e ingannate, o ingannatrici , 
ed infedeli fanno ufax mille arti, per farfi credere, principalmente 
da' Parrochi quelle, che in reairi non fono, peggio aflài che la mo- 
glie di Gcroboamo, laonde riefee loro di mantenerli appo i Sacri Aia 
in buon concetto : ma fe il Parroco , unendo infieme la femplieiri 
della Colomba» e la prudente alluzia dei Serpente , come ci confi gli a 
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Gesù Crifto , fi accorgerà* ben prefto di tali artifiziofe direzioni j é 
poi al più vcrfo il fetcimo mefe porri cono/cere anche in lontanati* 
za della Luna le crefcenti crifi ; ed accertarti , fé il Sole fia in Ver- 
gine, oppure in Gemini, ovvero in Capricorno, in Ariete, in Toro . 
Aflìcuraro che fia dell* occulro vivo Fenomeno , parli a chi deefi , 
acciocché non cada prima del tempo all' occafo t ed a tenor delle 
circoftanze della feconda pianta , o ad efla fola , o a' fuoi parenti , o 
a' fuoi padroni faccia le dovure iftanze , di voler a fuo terr.po efler 
intefo dell 1 efito di un tal frutto . Che fe non fi fida de* fuoi pru- 
denziali rigiri, per condurre f onufta navicella a buon porto, o per 
efler aflai prepotente P autor del l'afcofo Portato, o per altri motivi, 
faccia ricorfo primamente al Vefcovo , o al Giudice della Cifra* , o 
Luogo, ma non in forma giuridica, e criminale : dovendoti folo ri- 
mediare al mal, che fi teme, fenza punto inveftigare l'autor del mal 
commeffo ; fe non dopo e(Terfi effettuato il naturale alleggiamelo ; 
per dare alla pianra , ed al frutto il neceffario afìlo , e conforto : e 
le fu d' uopo , fi faccia il Parroco dare da' Parenti , o Padroni , ove 
(la l'uberrofo arbufto ficurti, e cauzione della mercanzia tuttora oc- 
culta ; minacciando i Parenti , o Padroni , o chiunque ne ha la cufto- 
dia, di procedere criminalmente prò ut de jwte y quando vada a male 
o immaturo, o a fuo tempo il Portato . Mi credano i Parrochi , che 
con tali foUvcitudini porranno riparo a moiri Aborri non foto , ma 
anche a più infanticidi : avendo allora ogni ragion di temer , che 
fieno feopcrti , e manifeftati a' Tribunali tali delitti , non folo le in- 
caute illegittimamente onufte» ma li Autori, ed i complici ancor .efli. 

Occorrerà qualche fiata , che la illegittimamente grò ita fia o eftre- 
mamente povera , o totalmente fatua , e muta . In tali emergenze , 
quando non vi fia Spedale , o altro Luogo pio a ciò- deftinato , dee 
procurare il Parroco , più che ogn' altro , alla fvenrurara un qualche 
albergo, e fov veni ria del proprio in una neceflki , che riputar deefi 
eftrema t non folo riguardo alla incinta , ma riguardo eziandio al Fe- 
to . Che fe fi fcuopre di tal fatto il malvaggio autore , coftringali 
quelli per viam jurit a provvedere al bifognevole dell' una, e delral- 
tro . Ma fe quefti ancora impotente foflfe , o già fuggirò : ecco di 
nuovo incaricato di tutta primamente il Parroco : fecondo P infegna- 
. mento dell' Angelico S. Ibmmafo , riferito dal fedelifliino fuo fegua- 
i«tt ce P. Fulgcnzo Cunigliati : Caritatis , .& jufltti* vinctdo tenenlur, de' Pari 

ÌSaUm rocm favc,,;l » cur ' m £ iwr ' P a "P"** fa toraci* , ipfifque prò wribui 
prisViJire. Notino bene quel prò virtbus : non badando un po di pane, 
o qualche baiocco . Submintflrent illit propria bona , foggiunge il fuddet- 
to Macllro ; <\u& fi non (u$:iart , dia procurent a divitibus : dal che ri* 
donda , che deefi loro fov venire in modo , che all' eltrema necefliri 
più non foggiacciano . Infegnano pure i Parrochi ftefli , ed i Morali- 
iti , e Canonici tutti , che i» estrema necejfaate omnia funt communi* : 
non effondo neppur tenuti alla reftituzion del tolto ad altri , quand* 
anche gli una voira bilbgnofiflimi venifTero in miglior fortuna , e 
diventaUèro ricchi; perchè eia, chcallora tolto anno, era fuo: averw 
f , dovi 
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dovi il jus natura. Or chi può efser in neceflkà più eftrema, che un' 
ingannata fanciulla , poveriflima , o milenza ? Chi d' un tal fuo Feto 
può darfi più bifognofo , ed all' eftremo ? Dunque tutti , è vero , te- 
nuti fono a provvederla giufta il bifogno, ma prima di tutti è il 
Parroco , il quale , o propriit bonit , fe ne ha, o con elemofine da lui 
cercate, ha, prima d' ogn* altro, il pefo graviamo di aflìfterla, co- 
me il bifogno ricerca , per falvare infieme colla Madre il Feto , e 
prima che nafea, e dopo efser nato. 

Con tali Donne poi appunto illegittimamente piene Cauti fmt Pafìo- v 
ret animarum in fervmda manfuetudine : dice il Clericato : potendo i dcsacTìt. 
rimproveri, e le minaccie, come avvertono i mentovati Guazzini , e SrtE*" 
Savelli , con altri Giurifti, nuocere gravemente alla gravida , e gra- * 
viflìmamente al Feto . Sgravate poi che fieno , e riavntefi dal puer- 
perio , facciano allora conofeere , con cariti però fempre , il gran 
peccato , che commefso anno , e lo fcandalo dato al Pubblico : mi- 
nacciandole di farle punire dalla Giuftizia umana , fe faranno recidi- 
ve . Ho detto con carità fempre , imperocché V iltefso S. Filippo Neri 
confefsava, che fe Dio noi teneva corto per i capelli, avrebbe fatto 
peggio di tutti ; e prima di lui V umiliamo S. Francefco d' Affiti, 
difse al fuo Compagno , che fe Dio noi ccnefse in piedi , precipitato 
farebbe in qualfivoglia eccefco: come cadette David , Uomo sì fanto, 
c sì caro a Dio . 

Ecco gii in parte porti fui tapeto i mezzi co' quali impedire fi 7* 
pofsono molti Aborti volontari ; non vorrei però , che qualche Par- 
roco, affidato a quell* aflìoma : Qui per altum facit , per fe ipfum facere 
videtur , fi lufingafse d* aver adempiuto al fuo dovere , con aver da- 
ti i fuoi ordini opportuni a* fuoi Vicecurati , o a qualche altro Ec- 
clefiaftico fuo confidente ; imperciocché non difse Gesù Crilto a §. 
Pietro, che facefse pafeere da altri la fua greggia j ma che gli de£« 
fe il pafcolo efso ftefso : Pafce oves meat. Pafce agnos meos . E lo Spi- 
rito Santo difse pure a cadaun de' Parrochi , ove fi tratta de* loro 
Parrochiani: Curam illorum habe. I Vicecurati fono femplici Mercenaj, 
obbligati , é vero , anch' efli a fupplire , ove il Parroco a tutto at- 
tender non pofsa ; il pefo però principale è del Parroco , e fpecial- 
mente in quelli affari di tanta importanza: conciofliacché la fua pre- 
fenza é molto più autorevole . A* Vicecurati potrebbero darfi negati- 
V9 % o fòrfi qualche fgarbo j ma al Parroco fi porterà* fempre maggio- 
re rlfpetto. A loro dunque, non a* Vicecurari, corre P obbligo di fa- 
re tali paflì . Che (è fi deflèro certe circoffanze , onde temer potette 
di qualche affronto, a lui fpetta cercar i mezzi più efficaci , per ot- 
tener 1 intento. La parabola del Pallore, da Gesù Crilto manifeftata, 
e da S. Giovanni ( e. ir. ) riferita, non lafcia luogo a veruna difcol- 
pa . Si tratta d* impedire Aborti , e Infanticidi , cioè d* impedire la 
perdizione de' Bambini , e forfè ancora degli adulti , rei di confimili 
ecceffi : guai al Paftor negligente, o che troppo fi fida de' fuoi Mer- 
cenaj ; qocftì non lo Guferanno certamente al tribunale di Dio. 
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(• Vediamo ora con quali mezzi gli Aborti ancora non premeditati t 
nè preveduti da alcuno, impedire fi poflano. Io qui non farò altro , 
che porre fotto gli occhj de' Parrochi , e Confeflori , quanto delle ca- 
gioni efterne , interne , corporali , fpirituali , o mille , o naturali o 
malefiche ferino anno i Periti riguardo agli Aborti »• le quali da loro 
ben confiderate , conofeeranno eflèrvene molte rimediabili , e fono 
forfè le più feraci , e frequenti : e fe rimediati , almeno in parte a 
quelle, ecco apportato a mille aborti 1' opportuno riparo* 

Rapprefentino pertanto primamente i Parrochi nelle funzioni par- 
rochiali a' Conjugati la cariti , con cui deggiono vicendevolmente 
amarfi, fecondo il precetto divino» e narurale : e/fendo eglino duo im 
unum . Facciano capir loro I* onor , ed il te foro , che lor concede il 

v. V* medefimo Iddio, in dando loro de' figliuoli : Deus bonoravii pattern in 

OurhA filiif . Jo dice pur V Ecclefiaftico . Mtgnmm pretto fumque the f amimi babe- 
tis film i lo dice anche il Patriarca Bizantino . Se tanto etfer deggio- 
no curanti dell' onor, e delle facoltà i Maritati , fomma ancora cfler 
dee la lor cura, di condurre a buon fegno 1' onorifico, preziofo do, 
no fatto loro dal Signore col rendere fruttiferi i loro calti ampleflì . 
voglio dire, con dare anima a quegli Embrioni , alla generazion de 
quali eglino, qual caufa feconda, fono unitamente concorri. Oh quan~ 
ro premer lor dee, che il frutto loro fi confervi per* tutti que'fini, per 
cui lor fu dato , e principalmente acciocché col Santo Battefimo ri- 
• nato alla grazia , ritornar pofsa queir anima d' ond' è ufetea : come 

appunto fanno le acque, ufeite per fotterranei canali dal mare; do- 
po efsere full' erra cima de* monti rigogliofainente zampillate , indi 
fcefe in diverfi rigagnoli nelle valli , e corfe longo tratto pel vafto 
feno de' fiumi , alla fin fine in grembo al mare ritornano ; giuda il 
detto dello Spirito Santo ; checche filofofar vogliano div riamente 

Ecd* i. alcuni , che della natura gli arcani aver penetrati lufinganfi : e UmU 
extunt flumina revertmtur . A mari vengono i fiumi e fi relhtuifcono 
ad mare : così vengono da Dio i Figi), a lui deggiono redimirli. 
£. Mi fi accordi ora un breve , ma utiliflìmo episodio, che ricavo 
dal Dottore Angelico . Egli è in penfiere quello Santo , che per in- 

u?. t contrare i figliuoli un'ottima indole , come fi legge di Salomone , il 
quale fortune ejì animsm bonam , moltiflìmo giovar pofsa la pietà de* 
Genitori, che fienfi fpofati in grazia di Dio, e fenza prevj peccami- 
nofi amoreggiamenti , che fienfi col fanto fioe di aver prole con- 
giunti , e confeguentemente fofscro grati a Dio , quando la prole fu 
conceputa ; che la Madre principalmente in tutto il tempo della gra» 
vidanza confcrvara fiafi nel fanto timor di Dio ; che tale fia ftata io 
tempo del parto ; che fieno ftati in grazia del Signore i Genitori , i 
Padrini, ed il Sacro Miniftro, allorché alla prole fa dato il Battefimo» 
e che fu ftata finalmente colle regole della vera pietà educata . Una 
tal prole , dice il Santo , quaficche participato abbia di cucce le io- 
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pf attenuare grazie , fari tm «timi rìuftita nella tia delle virtù , t 
del Cido : dèi che non è da ftupirfi, detto avendo gii il divinMae- 
ftro V iftertb : Omnit Arbvr bona bonos fru8kt facit . Oh quanto adun- m^. 
quc importar dee a* Conjugati V amarti fantamente fra loro , il h£ 
petrare V un , e V altro V aftofà ottenuta prole , il pregar di conti- 
nuo 1' Alci (fimo a volcrfì degnar di condurre a perfezione 1* opera 
incominciata ; e per ottener una tal grazia , aggiungano alle orazio- 
ni altre Opere pie, come In notine , vi fi re di Santuari, voglio dir del- 
le Chiefe , ove 1' Auguftiflì mo Sacramento conferva»* ; come fi legge 
aver fatto Donna Picca, moglie di D. Pietro Bernardo Monconi, Ge- 
nitori di S. Franccfco d' Aitili s Dorma Coftanza Miguel moglie di 
©.Guglielmo Ferreri, Genitori del gran Taumaturgo di Valenza San 
Vinceiwo Domenicano ; e tane' altri, che per brevità ommetto. Fre- 
quentino le Donne incinte la Conreflion , e Comunione ; portino in- 
dotto qualche cofa benedetta , come un Crocifitto , una Medaglia , un 
Agnus Dei , il Rofario, o altro ; e facciano ogni dì a Gesù , a Mari* 
Vergine , a S. Giufeppe , aH* Angiolo tutelare da Dio alla fua prole 
gii deputato, qualche fervida preghiera, per ottenere la grazia, che 
la lor Prole non perifea prima d' eflcre battezzata . Potrei a quello 
propofito inferire qui un Orazione, infegnara , e ferina da S. France* ' 
feo Sales ad una Dama fua figlia fpirituale ; ma per eflcre affai prò- 
li (fa, ne rimetto la lezione, a Chi avrà il comodo di recitarla in al- 
ero libro, in coi trovafì dalla Francete neir Italiana favella tradotta ; tìS* 
e qui n' efibifeo un altra motto breve , data ni luce pochi anni fono g 1 "^ 
dall' Arcivefcovo di Palermo Monfignor Fra Giufeppe Melendez France- 
fcano, qual potranno facilmente recitar ogni giorno in tempo della 
gravidanza, ed in ogn' altro tempo, e poffono recitarla i Mariti an- 
cora. 

ORAZIONE. 

» P Adre Celefte , Voi che avete la cura infìn de» Pafferi ; Voi che * 
», A amate gli Uomini con la lor prole , deh riguardate benigna- 1 
„ mente cogli occhj della voftra mifericordia tutt' i fanciulli ezian- 
„ dio Nonnati. Non permettete, Che muojano fenza la voftra grazia, 
„ ma cuftoditeli dalfa malizia degli Uomini , e de* Demonj ; accioc- 
» chè i Nonnati vengano alla luce a fuo tempo, e cosi quelli, come 
} , i gii nati coli' ajato della voftra provvidenza ricevano il Battefi- 
„ mo . Se però prevedete , che alcuni nell* età 4 adulta fi dannerebbe- 
„ ro , chiamategli a Voi già battezzati , e prima dell' ufo della ra- 
i, gionc . Guardate la faccia del volito Bambino Gesù , il quale vi 
„ glorificò anche dall' utero di fua Madre , e vi difse per bocca del 
n Profeta : Voi fitte il mio Protettore dal ventre di mia Madre . Riguar- 
„ date Maria , e i Santi Innocenti , che pregano per tutt' i Bambini ; 
„ acciocché il vofìro nemico mai non fi pofsa gloriare della perdi- 
„ zione di uno di quelli. Vtr Cri fto Signor noftro. Amen. 

Se poi defìderafsero le Madri aver fotto gli occhj loro una più S« 
diftinta preghiera, per farh in tempo della gravidanza, iocfporròlo- 

ro 
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ro la fegoente, eftratta per l' appunto da quella del Santo accennato 
Vefcovo di Genera, e ridotta in compendio, per facilitarne Tufo. 

„ O Dio eterno , che avete ordinato il maritaggio , per moltipli- 
„ care quaggiù gli Uomini , e riempierne la Città celefte , ecco- 
„ mi prò/Irata avanti voftra Maefti , e ringraziandovi del frutto , 
„ che dato avete al mio ventre, vi prego a perfezionare l'opera in*- - 
„ cominciata infin al fuo nafeimento, acciocché, fendo gii voftra per 
„ la creazione , e redenzione , pofta entrar per mezzo del Battefimo 
„ nel Zeno di Santa Chiefà . Dovrò , è vero , per giufto voftro /de- 
„ gno Soggiacere a* gravi dolori del parto; ma io li fofrirò ben vo- 
„ icntieri , purché vogliate dare a me , alla mia prole ia voftra be« 
„ nedizionc, qual' ora per allora umilmente vi domando . E Voi , o 
»• Vergine Immacolata per V affetto ardenti (Timo , che portale a Gè» 
„ su voftro Figlio , per 1' amore puri Aimo , che por tal te a S. Giufepw 
„ pe voftro Spofo, fate che fieno efaudite le mie fuppliche , acci oc- 
„ ché io poto falvarmi, e falvarfi anche pofta la prole mia. O An- 
„ gioii Santi , de Ornati da Dio alla mia cuftodia , e della prole , che 
„ io porto indofso , difendeteci , governateci ; acciocché portiamo 
„ giungere alla gloria, che Voi godete ; ed ivi benedire , amar con 
p Voi f amabiliflimo comun Signore , che regna ne' Secoli de' Seco* 
„ li . Amen ; 

6 11 raccomandarfì a Dio , a Maria Vergine , a gli Angioli , portar 
indofso cofe fa ere , tutto bene ; ma non ballano tali co fé , quando 
dalle Madri , e da' loro Mariti non adempifeanfi altre loro perfonali 
obbligazioni . Sia pertanto impegno de' Parrochi , e Confefsori di far 
fa pere alle donne incinte , come Tono in obbligo di mortificar le lor 
paflioni , ed appetiti difordinati , cioè di gola , d' ira , di cunofità , 
e d' ambizione ; quindi debbonfi attener da' cibi noce voli, da' fdegnì, 
e ftizze, dall' efporfì in certi luoghi d'affollato concorfo , né volerti 
troppo ftringer ne' bufti : non deono ufeir per le ftrade in tempi af- 

^ fai ventofi , o troppo freddi , o fcilloccali j non andare qui, e li in 
/ Calefse, o in Carrozza, o a cavallo , per vie fàfsofse , o rrarupare ; 
non fottopporfì a fatiche gravi, con i sforzo de reni, ne ifcherzare a 
braccia con chicchera . Di gran nocumento può efser loro 1' andar 
in collera col Marito , con la Servitù , o altri ; e poi , per difpetto , 
ftar fenza mangiar lungo tempo , piangere , ritener il fiato , e non 
parlar con alcuno . S' aftengano da fpettacoli , e convenzioni trop- 
po ridicole, da tetre, e fpaventofe rapprefentanze : potendo da tue 
to ciò fèguire abortimenti , o Parti moftruofi . 
Riguardo poi a' Mariti , qualora i Parrochi fàpefsero efservene al- 

'* cuni , che maltrattano con parole infimi , con fatti crudeli le incin- 
te lor moglj , o le coftringono a lavori pefanti , e fat icofi afsai , o 
non mantengono loro , per avarizia , il necefsario nudrimento ; deb* 
bano andargli a ritrovar , e con parole foavi , e dolci , quando que- 
lle fieno fumeicnti, o con minaccie autorevoli proccurino d' indurgli 
a' proprj doveri. Ho detto, che vadino a ritrovarli ; perché codetta 
forca d' uomini alle funzioni parrochiali , a' Sagramcnti ben di rado 

in- 
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intervengono . Se poi vengono a' loro piedi, allora i Parrochi , eCon- 
feffori , quando fapeflèro aver le Moglj loro patico gii in altre gra- 
vidanze, ed abortito, fuggerifeano loro il rimedio, da me già indi- 
cato nel Cap. 3. §. ». del prefente Trattato j ed inculcato a chiare no- 
ce dal Manningham : Mulitr abortioni obnoxia, pofi conceptiontm, a coitio- JJJJ %u 
ne omnmo abfiinere debtt . Oh di quanti mali fono cagione certe fod- 
disìazioni prefe o fuor di modo, o fuor di tempo. 

Dira forfè qualche Parroco di non efler tenuto ad intrigarti in que- 
fte cofe. Quando alcuno mai fofle d'untai fentimento, legga l'Ope- 
re del dottiflìmo, attcntiffimo Prevoflo della Cattedrale infìgne di 
Padova , e ritroverà , che Paftores tentnlur .... parocbianorum pnblicaQ™*^ 
peccata conifere , lites concordare &c. Sono pure pubblici a tutto il vici- * *. 
nato almeno gì' indiferetiflimi modi , co' quali trattano le lor Moglj 
certi Mariti j pubbliche fono le lor difeordie ; dunque a' Parrochi 
corre l'obbligo ftrettiflimo di cmipere, concordare. Riflettano innolcre Jok 2ft 
a quello, che difle di se ftcflb Giobbe : Oculus fui caco , & pes dando : 
pater eram pauptrum , & cauffam , qum nefeiebam , diligentijjìme invtftigj- 
bam : conterebam molai iniqui , & de dentibus illius auferebam pr*dm . 
Guardimi il Cielo di voler io far vedere a' Parrochi , affai di me 
più intelligenti , delle accennate parole il fenfo , tanto favorevole a* 
Bambini Nonnati ; mentre mi giova credere faper eflì far, come Giob- 
be, a tenor del (acro Minuterò, e da occhio, e da piede, e da cau- 
fidici, e da guerrieri, per non lafciar, che cadano tra le zanne del- 
la morte i poveri Bambinelli, prima che fieno battezzati. 

Aggiunge il Clericato , che i Parrochi tenentur facete ehemofmas fuis # 
Populu indigentibus . Il medefìmo infegna con S. Tommafo il P Cuni- J Su 
gliati , foggiungendo efler eglino in obbligo ricercarne a divittbus , 
quando le rendite parrochiah fieno tanto tenui, che non poffano con 
effe dar lor alcun foccorfo. E chi più povero, fpiritualmenre , e tem- 
poralmente parlando, de' poverelli Nonnati ? Dunque a fpefe loro 
deggiono adoprarfì i Parrochi, per mettergli in falvo. E fc parcfTe ad 
alcuno di venir per ciò troppo aggravato , confìderi il gujdagno , 
che fa , con impedir un aborto, e la perdizione di un Bambino. 11 
Re Barach , liberato dalie mani de' quattro Re fuoi nemici , diffe al 
fuo liberatore A bramo : Da mtbtanimas, cetera tolle tibi Vada dunque ° neU *' 
quaifìflìa fomma d'oro, giovami fperar, che dica qualunque Parroco, 
bramofo di falvar fe fteffo , e t anime della fua greggia , o fieno 
già in vifta del Sole , o fieno ancora nelle tenebre uterine involte , 
purché fi falvi un' anima de' Bambinuccj Nonnati , già infinitamente 
preziofa , col mezzo del Santo Batrcfimo , di cui anderà facilmente 
priva, fe fegue l'aborto. 

Può anche darfi , che una Madre , legittimamente gravida , tenti io* 
effa medefima di abortire o per diffrazione fomentata dal comun 
nimico , o per far difpetto al mal corrifpondenre Marito , o perchè 
povera , o per effer già con molta figliuolanza in cafa : il che di 
fatto avvenuto farebbe alla Madre di S. Germano d' Autun, fc Iddio, 
che già prcfcieltQ aveva al governo della Cuiefa di Parigi quel Non- 
na- 
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nato Bambino , inutili non rendea della rifoluta Madre i barbari at- 
tentati , purché riefeifleie di fgravarfì . Altrettanto accaduto farebbe 
al Venerabile Giovanni Palafox , fe col mezzo di un vecchio dalla 
provvidenza divina condotto a tempo, impedito non veniva della 
fua Madre iftcflà Y empio difTegno . Vietino per tanto i Parrochi le 
incinte Donne, ma (Ti inamente quando fanno efser afflitte ; ed, ove 
fìa d' uopo , le confolino , le Soccorrano ; efortandole a tener conto 
del prcziofiflimo teforo , che nafeondono in feno : ed i Confefsori a 
modo, e a verfo faccino altrettanto. 

Ed ecco mille lizze, baftevoli ad impedire moltiflimi, e volontari, 
e non premeditati Aborti . Non abbiano perciò a difearo i Vefcovi, 
Cird.Bfi ed i Parrochi , da' Prelati loro ben afliftiti , che io dica loro con un 
cS.'. co- Eminentiflimo , <Ul fpoliatit omni alia cura , & follicitudine , unum ne^o- 
ImSmL tium fu , Cbriftj famulati in lucro animarum . A me non lice ricorclar 
*: G S ' loro il gran pefo, che anno fu quefto punto i Vefcovi , e molto piò 
i Parrochi: m' appello però a' Sermoni 5. 7. n. u. di Monfignor 
Maflìllon, Vcfcovo di Clèrmont j ed a' Sermoni 2. 1$. 19. del mc- 
defimo in un altro libro efpofti . Tanto bene ha difeorfo quefto gran 
Prelato delle obbligazion de' Sacri Pallori verfo le pecorelle a loro 
raccomandate, che io mi terrei per un prefuntuofo , e temerario, Ce 
aggiungervi voleflì una* fola parola del mio. Aggiungerò t^ensì a di- 
ftcTo l Editto del fopra lodato Arcivefcovo di Palermo , giacche in 
cfso fi contengono le più faggie ordinazioni , che corroborar pofso- 
110 , e vieppiù accendere il mio defiderio di cooperare alla ialvczza 
de' Bambini Nonnaci , Abortivi , c Projctti . 
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EDITTO 

DJ MONSIGNOR ARCIVESCOVO 

DI PALERMO. 

NOI FRA D. GIUSEP.P E M E L E N D E 2 

dell' Ordine de' Minori della più Aretta Oflèrvanza di S. Francefco, 
gii Vcfcovo di Potenza, per grazia di Dio Arcivefcovo di quefta 
felice, e fedeliflfima Città di Palermo, di S. Santità Prelato Do- 
menico, del Soglio Pont ifizio Vcfcovo a (fi de n ce , Comminano Ge- 
nerale Appoftolico del Tribunale della SS. Crociata di quello Re- 
gno di Sicilia , ed Ifole coadiacenti , e Configliere a lacere di 
S. R. M. ec. 




R ribile in vero, e numerofa fu la ftrage, che Erode Re 
fece de' corpi de' Bambini innocenti: ma più numerofa ; 
e funefta è quella , che fa tutto giorno Lucifero delle 
„ 5É§|S6Ì anime di tanti Bambini, che nmojono fenza Battefimo. 
w VWw prima fervi finalmente a popolare il Cielo di Mar- 
„ tiri: e la feconda a riempiere il Limbo di Reprobi. Quindi è, che 
fy noi modi a compatitane de' miferi Bambinelli , abbiamo (limato ob- 
„ bligo del noftro Paltoral Uffizio , per mezzo del prefente perpetuo 
„ Editto , avvertire , inculcare , e rifpcttivamente comandare ciò , 
„ che fegue . 

„ L E prima avvertiamo a* Padri, e Madri , che fono obbligati a 
„ proccurare la confcrvazione della vita, e il bene fpirituale della lot 
ai prole: e però le Gravide fono tenute ad attenerti da tutto ciò, che 
„ loro può cagionare un Aborto: còme alzare pefi eccedenti, far fer* 
„ vigj di troppa faticha, e fimili cofe . Ed al contrario fono obbli- 
„ gate a far. rutto quello , che fi ftima neceflario alla confervazion 
„ del Fero: perchè, fe e un gran peccato il folo impedire la gene» 
„ razione, quanto più l'abortire o per malizia , o per negligenza: 
„ benché fi fupponga il Feto non efltr ancor animato? 
„ 1 1. Chi proccura in qualche maniera , che una Donna faccia 
„ aborto di un Feto animato , commette un vero , ed orrendo omi- 
cidio di uno, o più innocenti, quanti erano per avventura i Feti: 
„ omicidio non folo corporale, ma fpirituale ancora j perchè facil- 
„ mente morranno fenza Battefimo : ed incorre ipfo fido nella feo- 
„ munica rifervata al Pontefice j ne da altri, che da Noi, potrà 4 ve- 
„ nirne aflòluto. 

„ III. Chi fapefse, che alcuno fti proccurando un aborto, fe non 
b può in altra maniera impedirlo , è obbligato rivelarlo al Parroco , 
„ acciocché vi provveda. 

n IV. Eflendo dubbio il tempo dell* animazione, che molti Autori 
» -entono eziandio farfi ne' primi giorni della gravidanza , in tutti 

» gli 
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' gli aborti (Ì oflèrvi bene il Feto: e fe, quanto vogliali piccolo, ed 
jmperfettilfimamente figurato, nientedimeno fi muove , fi battezzi 
" ali iftante fotto la condizione, Se fri capace . E le non fi muove , 
" ma a pp ar e efser Feto umano, e non è fchiacciato , ne guaito : in 
* tal cafo, perche potrebbe efser vivo , e pure non muoverli , per 
" non aver ancora gli organi atti al moto ( io però dire» , che un 
tal moto ne* primi giorni è impercettibile dal fenfo della viltà, e 
del tatto, attefa la fottigliezza degli organi ancor teneriflimi ) vo- 
gliono gravi Dottori, che fe gli dia condizionatamente il Battcfi- 
mo; e così avvertiamo, che fi faccia. 

V 11 Battefimo , a tenor del Sinodo , fi confenfea prima del 
terzo giorno a* Bambini: e quelli , finche compifcano 1 due anni , 
" fi tengano in culla, è non in letto i per non venir opprefli, o fuf- 
" (beati • maflime fc anno falciate le mani . 

" vi' Morendo una gravida, fe le dee far il taglio, chiamato Par- 
" to Cefareo: come comanda il Rituale; acciocché fi eftragga il Feto, 
" e fubito fi battezzi: echi impedifee la detta operazione, o fapendo 
" ^ gravidanza, non la rivela al Parroco, prima che Quella fpin, pec- 

ca eravemenrè: e Noi imponiamo la Scomunica, da incorrerli tpfo 
" f^f ed a Noi riferbata, unto a chi impedifee il taglio, quanto at 

Perito! cbe ricufa di farlo: feguito l'effetto di morire il Bambino 

Z VII. Indetto taglio non fi trafeurri ne anche nelle gravidanze 
" illegittime: fi uferà però allora tutta la prudenza , oculatezza, C 



„ Vili. 11 Perito è obbligato fotto grave peccato ad efeguire 1 
incifione , anche quando non ne fpera mercede , eziandio nel dur> 
bio, che la creatura fia viva ; e quando non vi fofse Chirurgo , in 
virtù della Prammatica di 18. Agofto 1748. dovrà far il taglio una 
Mamma.. a, o un Barbiere, o un Medico Fifico, o altri, che fi Iti - 
mafse più a propofito: e mentre fi afpetta, chi pofsa elcguirlo, n 
mantenga caldo il ventre della defunta. . _ . : 

„ IX. I Parochi , e loro Miniftri, fotto gravi pene a "f™*™' 
! trio, non daranno mai 1' acqua benedetta alle defunte 

fenpellirfi, fe prima non ne farà efiratto il Feto: e in cafo, che 1 
Il IH, o Domatici della defunta difficolta(Tero lWione , co- 

„ mando a'iuddetti di tentar ogni mezzo > V* Pf*&* 
n . -i * \ ~r j: — c.à r i^m.rp fiihim ae 1 Uffiziali 
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ne fono obbligati di forzare chi s'opponeuc an incmui.s , * - — 
fingere il Chirurgo, o altro ad efeguirla; e reftano refponfabili , 

^«^ t»^^ fi M fubit0j ^ fi accerteranno 

: delta* mor\e della gravida ; e fempre fi ofservi, fe 1 Feri fo no m 
d'uno: ma fe è pafsato del tempo, e fia quanto fi voglia , non 11 
|, tralafcj mai, perche fe ne fono trovati vivi anche dopo un giorno, e 
» due, eziandio piccioli (Timi. ^ XL 
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~ n XI. Tanto negli aborti , quanto ne' parti naturali o Cefarei il 
„ Feto non fi uccida, benché deforme: che s'egli è un vero Moftro, 
„ allora, circa l'ammetterlo, o no al Battefimo, fi oflèrvi il Rituale; 
„ e fe vi è dubbio, e il tempo lo permette , fi confulti l'affare eoa 
„ Noi, ocol Parroco, o con altri Periti; c fc non vi è tempo, Q bar- 
w tezzi fotto condizione. 

„ XII. Chi però, uccidendo tali Moftri , che fodero certamente , 
„ o dubbiamente animati d'anima ragionevole, impedifle loro di per- 
„ venire al Battefimo, o aflòluto , o refpettivamente condizionato , 
„ incorra ipfo fatto nella Scomunica a Noi riferbata. 
„ XIII. Al contrario concediamo Noi indulgenza di eiorni 40. a 
„ chi, tentandofi un aborto, lo rivela al Curato, a fine a' impedirlo: 
„ o rivela una moribonda , o morta edere gravida : Innoltre a chi 
„ battezza Abortivi, o vi coopera; a chi proccura , che fi faccia il 
„ Parto Ccfareo, ed a chi cerca in altra maniera ajutare il Feto , o 
„ la Madre gravida, eziandio che quello fia morto. Del refto fappia- 
„ no tutti, che, ficcome chi (ari cagione dalla perdita di alcuno di 
„ detti Bambinelli , incorrerà nella terribile vendetta di Dio , così 
„ non lattieri la Divina Munificenza di rimunerare coloro, che coo- 
„ pereranno all'eterna falute de'medefimi. 

„ XIV. Che però comandiamo, che il prefente Editto fi legga 
„ ogni annoine Adiffarum follarmi* in queda Metropolitana, e in tutte 
„ le Parrochiali di quefta Diocefi nel giorno de'Santi Innocenti, con 
„ la qual'occafione i Parrochi riefamineranno le Mammane circa la 
„ maniera di amminiftrare il Battefimo: il che faranno pure ora, fu- 
„ bito che averanno il prefente Editto ; e poi ogni anno , infieme 
„ co' Vicarj Foranei io lettera comune , fra lo fpazio di quindici 
„ giorni , daranno ragguaglio a quefta Gran Corte Arcivefcovile 
„ di detto riefame, e lettura . 

Data dal noftro Palazzo Arcivefcovile oggi li 8. Gennajo 1750. 

Per comandamento di S, Signoria llluftrifs. e Reverendifs. 

Sauri. Giovami Robba Cancri t M. Noi. 

Potrei apneftare coli' anzidetto altri Editti del Vicario Generale 
dell' Arcivefcovo di Monreale, di Monfignor D. Lorenzo Gioeni d' 
Aragona , Vefcovo di Girgenti , de' Vefcovi di Catania , Siragu- 
fa , Patti , Cefalù , e Lipari , del Vefcovo di Cremona Monfignor 
Fraganefchi , e di altri Prelati , che anno fatto comparfa del loro 
zelo per la falvezza de* Bambini: Potrei unirvi il Bando, e Coman- 
damento dello fpettabile Dottore D. Onofrio Melazzo , Configliere 
di S. R. M. per le cofe attenenti alla Saniti, e Proto Medico Gene- 
rale di Sicilia ec. Pubblicato in Palermo addi iy. Settembre del 
1755. ma perchè V Autorità* Regia è quella, che impegna, col timor 
de' caftighi corporali, e temporali, i Criftiani medefimi all'ofll-rvan- 
za dell' Ecclcfiaftichc Leggi, quando gli Editti de' Vefcovi baftevoli 

H non 
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non fieno a promorcrc gli eterni vantaggi de* Bambinelli, veggafi la. 
nuora Prammatica intorno al Parto Cefareo, agli Aborti , ed al ri- 
covero de' Projetti , emanata d* ordine di S. R. M. D. Carlo Re allo* 
ra delle due Sicilie, ed ora Monarca delle Spagne , che Dio longa- 
mente confervi , e pubblicata in Palermo addi 9. Agofto t anno 
1748. Sottofcritta primamente , El Duque de la Viefuille , indi da 
tutto quel Regio Magiftrato.- qual trovati annefla al Compendio della 
Embriologia Sacra , riftampato in Livorno dal Fantechi , e Compagni 
nel 1756. ed ultimamente ufeita alla luce in Napoli Tanno 1758. per 
Giufeppe Raimondi , in un libretto , intitolato , Regolamenti dal R* 
Carlo Infante di Spagna dati nel Regno di Sicilia per i Parti Cefarei , e 
Bambini Projetti , dalla pietà fingolariflfima di S. Ecc. il Signor Balio 
Bonanno della Cattolica in varie parti dell'Italia trafmeflò, per aver 
parte anch' euo nella falvazione di detti Bambini Nonnati, e Projec 
ti : e perchè una tale Prammatica ella è di Comma importanza , ec- 
cola qui fedelmente inferita, colla fperanza di vederla in altri Re- 
gni, e Stati con altri termini, e con altri opportuni provvedimen- 
ti eftefa. 




NUO. 




«5 

NUOVA 

PRAMMATICA SICILIANA 

Del Parto Cefareo, e dell'Aborto. 

C A R 0 L U S , DEI G R A T I A , R E X 

tttrtujque Sicilia , Werufalem &c. Infans Hifpaniarum , Du/c 
Parma, Piacenti* , Cajtri &c. Magnus Hereditarius Hetruri* 
Princeps &c. 

Icerex , & Generata Capiraneus in hoc Sicilia? Regno 
Rcverendiflìmis, Reverendis, ac Vcnerabilibus in Chri- 
ito Patribus Archiepifcopìs, Epifcopis, Abbatibus, Prio- 
ribos, eorumque Vicariis, & Locumtenentibus, Parochis, 
aliifque Officialibus, & Perfonis Ecclefiafticìs , nec non 
7, llluftribus, fpecìabilibus, Magnificis, & Nobilibus hujus Regni Of- 
„ fìcialibus, Magiftro Juftitiario, ejufque Locumtenenci , Prarfidibus 
„ Regiorum Tribunalium , Judicibus Magnar Regia; Curi* , Magiftris 
„ Rationalibus, Thcfaurario, & Conferva tori Regalis Patrimonii, Ju- 
„ dicibus Conditori i Sacra; Regia: Confcientiz, Advocatis quoque, & 
„ Procuratoribus Fifcalibus, Prothomedico prefetti, & tuturis hujus Si- 
„ cili* Regni, nec non illuftribus, ac fpecìabilibus Principibus, £>uci- 
„ bus, Marchionibus , Comitibus , Vicecomitibus , & Baronibus , ac 
„ ctiam Vicariis, Commiflariifque generalibus per tocum hujus Sici- 
„ liz Regnum dedinar is , feu deflinandis , Armorumque Capitaneis a 
„ Capitaneis item Juftitiar, Judicibus, Fifcis, Syndicatoribus, Delega- 
„ tis, & quibufeumque aliis Officialibus , & Perfonis Regni predidi 
„ majoribus, & minoribus, quocumcjue Officio, ammontate, poteftate, 
n aut dign irate fungeotibus conftituns, & conftituendis , tam prefen- 
„ tibus, quam futuris, ad quos , feu ad quem prarfentes prefentatx 
„ fuerint , auc quomodolibet perveneriot , Con£ Reg. & fid. dil. 
„ falutem . 

„ Detcftabile fin* ora e riufeita la negligenza , praticata in molte 
„ Città, c Terre di quefto Regno, doye, morendo le donne gravide, 
„ nefluna cura fi è avuta del Feto, o fia della Creaturina nell'utero 
„ della Madre, che per lo più refta viva , come per inoumcrabili ef- 
„ perienze rilevati, fenza riflettere, che potendoli facilmente eftrarre , 
„ col metterti in ufo il Parto Cefareo comandato dalle fteflè Leggi 
„ Comuni, e Civili, verrebbe quella a liberarti dall'immatura morte ; 
» o almeno, con la lavanda del Santo Battemmo, a lucrar fi l'eterna 
„ feliciti: eppure fpcflb accade, che la Madre , e la concepita , ma 
„ non cono/ciuta Prole, barbaramente inficine anno fotterrate . Sti- 
„ molati adunque da più zelanti Pcrfone, le quali ci anno fatto pre- 
jy Pente il fuddetco disòrdine , (limammo a propofito commettere 1' 
„ efame di quello importante a&uc alla Giunta de* Prcfidenti , e del 
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„ Confultore, la quale, avendolo ben maturato a mi fura della fua 
„ graviti, ci ha riferito con ifcritra rapprefentanza , di doverli for- 
„ mare Prammatica perpetuamente da valere , con preferivere in effa 
u la forma di quello fi dovrà oflervarc negli occorrenti cali in que- 
„ (lo predio; a feconda della quale infìnuazione emanammo, per via 
„ di quefta Real Segreteria, biglietto al Sacro Configlio, per efegui- 
)} re quel tanto, che dalla fuddetti Giunta ci fù confultato . Onde 
„ è , che in efecuzione dello fteflb noftro Biglietto , il riferito Sacro 
„ Configlio ha ponderato, ed cfaminato, quanto fia giudo, che la 
ii pubblica Podeftà dia riparo a'difordini di tal natura, ed ha quindi 
„ ftimato, per tal ritnarchevole , e premurofo affare, in cui cotanto 
„ va ad intereflàrfi la gloria di Dio, il fervizio di S R. Macftà, che 
„ Dio guardi, ed il comun benefizio, ftabilire , e pubblicare la pre- 
„ fentc Prammatica perpetuamente da valere , in virtù della quale 
„ efortiamo rutti i ReverendhTìmi, Reverendi, e Venerabili Arcivef- 
„ covi , Vefcovi , Abati , Priori , Vicar j. Luogotenenti Generali , Parro- 
„ chi, Benefiziati, Cappellani, ed altri Ecclefiaftici, fieno, o no, co- 
„ Situiti in diga iti, o efercizio di qualunque impiego , o Giurifdi- 
„ zione Ecclcfiaftica , propria, o delegata, o pur nello fiato privato , 
„ che vogliano tutti dal canto loro contribuire all'effettuazione di 
„ quanto in efla va riabilito. £d altresì comandiamo a tutti, e qual- 
„ rivoglia altro Uffiziale laico, maggiore, o minore, fieno quelli fog- 
„ getti all'ordinaria Real Giurifdizione, o muniti di qualsivoglia Fo- 
„ ro, eziandio privilegiatiflimo , che debbano anche nella parte, che 
„ a loro toccherà, efeguirla puntualmente, e fotto le pene qui fotte» 
„ deferitte . 

„ I. Morta che fia qualunque Donna di qualfiflìa grado , e condi- 
„ zione, ed avendo il Marito, i Congiunti , o Dome Ilici della me- 
„ defima la probabil credenza, che quella fi ritrovi incinta, o gravi- 
„ da , reftino tutti i fuddetti , ed ognuno di cfFt incaricato di curare , 
„ che, fatta prima Y oflèrvazione di efler quella veramente fpirata , 
„ fe le faccia fubito Y incifionc coir operazione del Parto Cefareo > 
ii ad eflètto di ed rame il concepito Bambino, per battezzarli ; al qua! 
» fine conviene , che preventivamente avvifino il Chirurgo ; o altro 
ii Perito, come in appreflò fi fpieghcrà, che dee fare detta operazio. 
„ ne , acciocché egli ftia pronto con quanto gli abbifogna , per effet- 
„ tuarlo. E fe, per difgrazia , non fi poterle aver fubito detto Peri- 
„ to, avranno e (Fi la diligenza, fintanto che quegli accorra, di man- 
„ tener caldo il ventre della defunta gravida con panni caldi. 
„ IL L'Operazione vogliamo, che refti incaricata principalmenfe 
„ a* Chirurgi, ed in mancanza di effi, alle Levatrici, cioè Mamma- 
„ ne, o Barbieri/ e quando quefti non fofTero atti , al li ftefli Medi- 
„ ci Fifici , o altro , che fi ftimaffe più a propofito . Comandiamo 
„ perciò, che coloro, a' quali fpetta, non approvino da oggi innan- 
„ zi, ed in ogni futuro tempo all' uffizio di Barbiere, o di Levatrice 
„ quelli i che non faranno prima iftruiti, ed efaminati della maniera, 
„ peraltro fccilifsima, di far nelk occorrenze il Parco Cefareo delle 
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„ Defunte ; a qual fine ordiniamo al Regio Protomedico di prefcri- 
„ rere, ftendere, e render pubblica in ogni Città , e Luogo di quc- 
„ fto Regno con brevità, e chiarezza la forma di tare umile incifio- 
„ ne, la quale Togliamo, che redi, da chi tocca, e rattamente olTer- 
yy vara, unitamente eoa quant' altro giudicherà egli a proposto di 
% preferì vere fu quefto particolare, per renderfene iftruiti i meno pra- 
„ tici, con le avvertente più ncceflatic in quefta materia, per ajmode* 
„ Bambini ancor Nonnari. 

M I1L 1 Chirurgi, o altri, a' quali toccherà far la fuddetta opera- 
„ zio ne, come fopra, non potranno pretendere mercede alcuna, qua- 
„ lora il Marito, o i Congiunti della Defunta , a' quali fpectafle pa- 
„ garli, ola Defunta ftefla, foflcro poveri: quando però fbfscro valevoli 
„ afoddisfare, ne anche potranno quelli pretendere paga, che ecceda 
„ la tafla delle Coftituzioni Protomedicali , della qual paga non fi do- 
„ vrà mai parlare prima dell'Operazione, ma dopo: con che fe i fwd- 
„ detti Chirurgi, Medici, Barbieri, e Mammane, o altro, che in lo- 
„ ro mancanza dagli Ufficiali di Giuftizia fi ftimafle più a propofito, 
„ di/ficoltafsero l'ubbidire per qualunque motivo a quella Legge, ed 
„ in confeguenza ritard afferò eziandio per poco di tempo l'adempì* 
„ mento del fuddetto Parto Cefareo , gli Uffiziali di Giuftizia del 
„ luogo, e ciafeheduno di etti intimino a quelli la pena, che noi lo- 
„ ro imponiamo, di anni due di carcere, ed altre pene che a noi , 
„ e a' Noftri Succeflbri parranno . Reftino però del pari incaricati i 
„ fuddetti Ufficiali, a far poi foddisfare, lenza veruna formalità dì 
„ giudizio, ma a dirittura, con ogni puntualità da' detti Congiunti 
„ della Defunta, o refpettivamente da' di lei Eredi, chi averà fatta 
„ la detta operazione, della giuda, e dovuta mercede. 
* IV. Quando la Gravida non a vede Marito, Congiunti, o Do* 
„ medici, faranno obbligati i Vicini, e coloro che avranno feienza 
„ della gravidanza, fpecialmenre fe quitta è illegittima, di ricorrere 
„ colla fopraccennata prevenzione a' fuddetti Uffiziali di Giuftizia , 
„ acciocché da quefti fi diano le provvidenze più celeri , ed oppor- 
„ tune, per obbligo di uffizio, affine di effettuarti la fuddetta inci- 
„ (Ione, almeno commettendone la cura allo Spedali ero , fe in quel 
„ luogo vi fia Spedale, o in altra forma , che giocheranno più op- 
„ portuna per la maggiore fpeditezza . E fimilmente , fe la Gravida 
„ averà Marito, o altri Congiunti, o Domeftici , e quefti non cu- 
„ raderò la incifìone ; e mamme quando la gravidanza farà feguita 
„ illegittima, dovranno i detti vicini ricorrere agli Uffiziali , affin- 
„ che cflì provvedano. 

„ V Reftino del pari incaricati gli Spedalieri di tutti gli Spedali di 
„ quefto Regno, a far effettuare con le Donne gravide, che morifsero 
n ne' loro Spedali la fopraddetta incifìone. 

M VI. Ove non cotti chiaramente ( il che e difficilifsimo ) che il . 
,, Feto, o fia Creaturina, che è nell'Utero della Donna defunta, fia 
„ morto, fi deve fempre prefumer vivo, e quindi non dee tralafciarfi 
„ da chi n'e incaricato, come fopra, nè la cura per l' incifìone fuddet- 
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ta, nè T efccuaon della medefima, benché trafcorfo fofse qualun» 
Z que tempo dalla morte della Madre : efsendo indubitato , in forza 
„ di molti cafi feguiti , che talora i fùddecti Bambini fieno fopravvi- 
„ vuti alla Madre un giorno, e più. 

„ VII. Ne il Marito, ne i Congiunti della defunta gravida, ne al~ 

tri fcnsa eccezione alcuna, ftabiliamo, e comandiamo, che pofsano 
, impedire la incifione ; ed in cafo di refiftcnza , li Uffiziali locali 
„ fieno tenuti , ed obbligati , in virtù della preferite Prammatica in 
„ perpetuo da valere , a ripararti viribus curia redibnr , & per fonali- 
„ bus , in maniera , che detto taglio fi enSctui lenza la minor perdita* 

di rempo : reftando foggetti li oppoficori del medefimo alle pene, 
n che in apprefso fi diranno : e quanto a' fuddetti Uffiziali , e eia» 
„ forno di etti, che avuta la notizia, ancorché privata, ed eftragki- 
„ d i zi ari a , del bi fogno , non anno dato il conveniente riparo , di 
„ cui, in forza, e vigore di quefta Prammatica, recano incaricati, e. 
„ refponfebili , fieno, e s* intendano incorfi, fc Nobili, nella pena di 
„ anni tre di carcere in un Gattello , e fe ignobili , ad anni tre di 
„ carcere ; oltre altre pene a Noi rifierbace , ed a' Notori Succefsori . 

„ Vili. B perchè potré occorrere, che qualche Defunta fi trovi il- 
„ legittimamente gravida ; la quale in viro della preferite Pramma- 
„ tica, che non ammette eccezion di Pittar, dovri inciderti fotta 
„ le pene di fopra efprefie , e che in apprefso fi diranno . E perchè 
„ può temerfi, che i Con jugati della Defunta , per efimerfi dal difo- 
„ nore , che forfè credessero dover provenir loro nell' occafion del 
„ Parto Cefareo , voleftero occultare la gravidanza , e difficoltare la 
„ detta operazione, per tanto ordiniamo, e comandiamo a tutti, e 

chicchera Urfiziale di G indizia , e Perici , ed altri , che dovranno 

aver feienza, o parte nclV operazione del fnddetto Parto Cefareo , 
„ da farfi alle fuddette Donne illegittimamente gravide, di effettuar* 
„ la , ad onta; della repugnanza , ed opinion de' Parenti , bensì con 
tt la maggior prudenza , fagaciti , e fegreto , Talmente che non ne 
„ trafpiri la notizia a verun degli altri , a* quali nella detta opera- 
„ zione non toccherà , fenza precifa necettìri, avere ingerenza . Pre- 
„ venendoli perciò, che qualora non tenefsero per malizia, o negli- 
„ genia la loro condotta colla dovuta favi«zza , e prudenza ; ia 
„ quefto cafo pafseremo a caftigarli a mifura della loro difubbidien- 
„ za , o dappocaggine ; e coloro , che vorranno impedire , a fi op- 
„ porranno alla fuddetta efecuzione , refteranno foggetti a quelle pc- 
„ ne r che in fine della prefente vanno irrogate contro 1 trafgrefsori 
„ della fuddetta operazione del Parto Cefareo. 

„ IX. Efortiamo in olcre , ed incarichiamo a tutti i Parrochi di 
„ quefto Regno, che, ricordevoli delle Leggi della Chiefa, invigilino 
„ con la maggior attenzione, ed occultezza , per non permettere , che 
„ fi fept>elnfcano le Donne defunte gravide, fenza che prima fiadoprt 
L il riferito taglio, non permettendo perciò di condurfi le defunte gra- 
„ vide alla fepoltura, e di darfr loro t acqua benedetta; anzicche ri. 
J corrano etti medefimi, in cafo di refiftenaa de 1 Congiunti , agliUf- 
r >» nziic 
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„ filiali locali i che De reftano refponfàbili , come fopra , £ del pari, 
„ eiòrtiamo tatti i Reverendiflimi Arcivescovi , Vefcovi , ed Abati , 
„ che anno ufo di Giurifdizione Ecclcfiaftica in qucfto Regno, acciec- 
, che procurino, che da' Parrochi a se foggetti fi adempifea 1* anzi- 
„ detto loto obbligo , Cotto quelle pene , che firmeranno , contro i 
„ Parrochi, ed altre Pedone Ecclefiaftiche decretare «e* loco Editti, e 
„ Sinodi delle loro Diocefi , a mifura dell' .importanza , e «caviti 
„ della materia. 

„ X. Ordiniamo ancora, e con le forinole più rigorofe proibiamo, 
„ che non folo fia interdetto , a vietato a qualunque gravida , in 
„ qualfiflia efcogitabile maniera , proccurar di Abortire , fotto le 
„ pene , che in appretto fi diraoRo > ma che altri , al raedefimo ef- 
„ fetto, pr«{Uilmenomoajuto,cQopcrazioiw,econfil4o, fotto le mede- 
„ fime pene : vietandoli pure a'Mcdici , Chirurgi, Mammane, Barbieri 
„ Aromatari, e ad ogn' altro , di preferi vece, propinare, praticar, e 
„ vendere medicine , o altri rimedj , che fervono a cotal pernicioso 
h Oggetto; c comandiamo perciò a* fopraccennati di ufar delia tnag- 
„ gior vigilanza , quando entuulero in foretto , che loro fi diman- 
n dino dalle gravide, o da altri !Ì detti Farmaci , o altri rimedj, col 
„ pravo di legno di dover fervtr a far abortire : dovendo in quello 
„ cafo negarli, ed aftenerfi di darli, o praticarli i e nel curar le gra- 
„ vide inferme fieno in obbligo i Medici di .ilare con tutte quelle dt- 
M ligenae, e cautele, che preferire la Legge della cariti, acciocché i 
„ rimedj , che loro predano , non rechino nocumento , e pericolo di 
„ morte , o aborto al concepito Bambino : efortando al medefimo 
„ oggetto coloro, a' quali coltane, che fi vuol tentare aborto, e non 
„ potefsero in altra maniera impedirlo , a dame fegretaraente notU 
„ zia al Capitano , o ad altro Uniziale di Giùft«ia , acciocché quelli 
„ dia le provvidenze opportune, per impedirne il danno. 
. g XL Nelle gravidanze illegittime reftin tenuti i Capitani di Giù- 
„ (tizia , o altri Utfìzuli , a' quali ne fofse pervenuta la notizia , e 
„ po&ano alrrondc prudentemente temere di poter feguir qualche 
^ ma liziofo aborto, di effettuare rantolio le prudenti fegrete preven- 
r, «toni , e cautele , per la cuftodia del Parto ; acciocché la gravida , 
„ ed i fuoi refti no refponfabili al congruo tempo della creaturina : 
„ afsegnando efiì Capitani , o Uffiziali , fe la gravida fia povera , 
„ qualche Mammana , o altra tferfona , che n' abbia cura ; con far 
„ ufo però di tutta quella fegrerezaa, circospezione , cariti, e zelo , 
„ che ricercano firn ili aftan . ?.. a •»'-' i H 

„ XII. Vogliamo in oltre , ed in forca della prefente Prammatica 
„ imponiamo, che in tutti li Aborti , che feguifsero d'oggi innan- 
» zi, i Parenti, Domeftici, o altri, che a cafo fofsero prefenti , non 
^ buttino raconfideratamente il Feto , ne k> -lafcino in abbandono : 
„ anzicché attentamente con «fatta diligenza rimirino, per ofservar 
„ fe fia vivo ; acciocché fi pofsa fubito ri Ibi vere ciò, che debba far- 

fi intorno al Batte (imo. <0 .. i- . 

„ XW. Ordiniamo dei pari, die tanto negli Aborti, che feguifcero, 
• * *± H 4 t» 
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Regno, che debbano procedere nella forma più rigorofa a ricerca 
delle informazioni , ed all' arrcfto delle Perfonc: procefsandolc nel- 
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„ quanro ne' Parti naturali, a ne(sunofia lecito uccidere il Feto, per- 
„ chè/cieforme , come più volte barbaramente fi è fatto : ma Ce ve* 
„ ramenrc è un Moftro , dee chiamarti il Parroco , acciocché quefti 
„ rifolva ciò , che , fecondo le leggi della Chiefc nel fuo Rituale , 
„ debba praticarti, per ammetterlo, o no , al Santo Batte fimo ; o fé 
„ la cofa lo richiede, ed avanza tempo, confulti l'affare col Vefco- 
„ vo, o con altri Periti. 

„ xM Per fine ordiniamo, e comandiamo, che qualsivoglia con- 
„ rravventore della prefente Prammatica perpetuamente da valere fia 
„ Marito , Congiunto , o Congiunta della gravida , come /opra , o 
„ qualfivoglia altra Pedona, per cui dolo, >m pedi mento, o negligen- 
„ za verrà a non effettuafi \* operazione del fu J detto Parto Ce fa reo, 
„ o a pofporfì con pregiudizio del Feto, o per cui malizia fegwri f 
„ Aborto violento , come fopra , fia deputato come incorfo nel delir- 
„ to deh' omicidio, e contro tali dolofi, colpevoli, e negligenti traC- 
„ grcfsori , e impedienti , incarichiamo agli U/fiziali di Giuftizia del 

n 
» 

„ le maniere accottimiate , e fecondo il Rito , e Leggi di qucfto Re- 
ti gno, per pafsarfi poi da chi fi dee alle loro condanne, ed all'eìe- 
„ cuzioae di quelle - pene , con le quali fi punirono i delitti d' omi- 
„ cidio, a proporzione sì della qualità del delitto, e fue circoftanze, 
„ come del dolo, e graviti, e negligenza de'medefimi: dando però 
„ a Noi elfi Urfiziali negli occorrenti cafi ravvifo, come fono tcnu- 
„ ti d' ogn' altro delitto per la via del Tribunale della Regia gran 
w Corte Criminale, a cui incarichiamo, che proceda contro i fuddet- 
„ ti trafgrefsori privativamente , quando i detti Urfiziali locali non 
„ godano 1* efercizio del mero , e mifto impero : fenza che fi am- 
„ metta per quefta tal forta di delitti venni benefizio di Foro anche 
yy privilegiatifììmo % di cui fi trovafsero muniti i delinquenti ,* perchè 
„ vogliamo, che in tali cafi reftino foggetti i mede lìmi unicamente, 
,, e privativamente alla Reale ordinaria giurifdizione di S. R. M. con 
„ che il Regio Fifco pofsa , in difetto di parte accufantc, principali- 
„ ter agere , e fubcntrare , per far , che fieno puniti i fudefetti con* 
„ travventori, e per far, che refti puntualmente efeguka la prefente 
„ Prammatica in tutte le fue parti, continenza, e tenore, comeLcg- 
„ ge inviolabile, e perpetua di quefto Regno ; a qual fine anche or- 
„ dimamo , di pubblicar!» nelle forme confuete , acciocché ciafehedu- 
„ no ne avefsc la notizia, e di regiftrarfi da chi fi dee, dove tocca, 
,, e non altrimenti. Dot. Panami die nona Angnfii la* Indiftionis 1748. 
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D. Francefco Gemetti Giudice della D. Rafano Frangipane Prefid. Mai- 
Ri gu Gran Carte Criminale. flro Ragionale. 

Federigo Wlaroel Giudice della Re* Giovanni Maria San Martino 

già Gran Corte Criminale. Maefìro Ragionale . 

D. Francesco Paladini Giudice del- D. Pietro FUingeri Maefìro Ra- 

la Regia Gran Corte Criminale. Rionale . 

Domenico Penfabene Giudice della D. Antonio di Sandoval Maefìro 
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Andrea Giufeppe Rig- Gio. Sattifla Arceri D. Filale Falguar* 
giot eforiero Generale di Giudice della Regia Gran nera Maefìro RaTiona- 

Corte Civile. le. 



Girolamo Caccamifi Giudice della Stefano Airoldi Maefìro Ragionai 
Gran Corte Civile. U. 



Giufeppe Afmundo Paterno Awo* Giufeppe Arena Maefìro Ramona- 
cato Fifcale della Regia Gran Corte. le. 

D. Ignaro PapèProtonotario. Luca Antonio di Laredo Confer* 



Giufepp* Maria Gin- Domenico Carditto D. Francefco Notar- 

rato Giudice del Conci- Maefìro Ragionale , Av- battolo Maefìro Portu- 

floro della Sacra Regia vocato Ftfcal*. tono. 
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Giufeppe Leone Giudice del Conci- D. Giufeppe Procopi Maefìro Se* 
fioro della Sacra Regia Cofcien^a. greto. 

AUjfandro Tefìa Giudice del Con* D. Francefco Maria Alias Audito- 
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Vicerex , Generalis Capitaneus mandavit mihi D. Jgnatio 
Papè Protbonotario ; & vidimus omnes de Sacro Regio Confilio . 
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ij. Piaccia all'Altitàmo, che tali Regolamenti, ed Editti odati fi io elic- 
ti i Stati Cattolici, ed in tutte le Di oc e fi, e che da tatti i Parodi i, 
e Giudici locali, da tutti i Medici, e Cerufici, dalle Oflcrrici, e da' 
Maritati tutti abbiafi ogni potàbile attenzione, acciocché non fcgtia- 
no per incuria , o malizia ne i volontarj , ne i non premeditati abor- 
ti : e venendo difgraziatamente a feguirc, almeno almeno abbiafi tut- 
ta la diligenza per proccurare loro il Battemmo . Che fé poi o muo- 
iono fenza colpa di alcuno prima di nafeere alcuni Feti , o nati vi* 
vi, non fu potàbile per qualche motivo di battezzarli, allora umi- 
liamo alle di (porzioni divine il Capo: dicendo con Giobbe: Dmi»ut 

A' colpi di lafsù non v'è riparo. 

». » 

14. Prima di dar fine al prefente Trattato , (applico a bada fronte i 
Parochi, e tutti quelli, che per dignità E cele fiali Ica, fecondo la fra- 
p. ohry r. fe de' Canoni , e de' Santi Padri Sacerdoti appellanfi , a considerare 
"•jn- U attentamente , quanto dal facro Scrittore della Storia ài Giuditta è 
xiv."5e ftato intimato a cadaun di loro ; e conofeeranno ad oechi veggenti , 
syn.Diec. c h e da loro, affai più che da ogn' altro, chiederà rigorofitàmo oonto 
Iddìo di tutte l'ani me della lor Greggia , o fieno nàti , e adulti i lo- 
ro fudditi , o fieno ancora Nonnati , ma di anima ragionevole gii for- 
J 0 jith.l.n«i. Fot ejìit Presbiteri m Pepilo Dei , & tic vobis pendei <mm * illmm. 
Oh parole di gran pefo , e di fommo rilievo ! Ex vobis pendei anima 
illorum . Non so , fe appunto per difetto di quell'arduo , atàduo i m- 
c.wn.40. pegno , detto abbia il Canone: Multi Sacerdotes &c. Ed il -zelantitàmo 
c»« «»• Patriarca di Collant ino poli detto abbia pure: Non arbitrar inter Som- 
hoSl ì. àotet multos effe, qui ... Pomo però dir con fondamento, die chi s'af- 
fatica per la falvezza delle anime fue fuddite , o fieno degli adulti , 
o fieno de' Bambini Nonnati, Abortivi, e Projetti , avrà una gloria 
ben grande in Paradifo: premiando tutti la liberalità divina, atenor 
del merito, anzi ultra condignm : e mancando a ciò , ne dannino no 
rigorofitàmo conto a Dio. 
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DELLA DIVERSITÀ 

DE' PARTI. 




Uefta parola J^rfo può aver molte firnificazioni : ed io 
fatti i Giureconfuiti per Pano intendono alle volte l' In- 
fante non ancor nato : Partut entra anuqudm edatur &c. Al-^**^** 
tre voice lignifica il Bambino gii nato , e ricavati da p- foip» c 
poetate in pia luoghi . Ultimamente può intenderli per P jySJJJ 
azione iftefla del partorire , la qual efleudo a di verfe maniere fog- Z . 
getta, fortifo a core diverfe appellazioni , come di Parto naturale , 
difficile , o vfzioiò, e quefto fi fuddivide in Pàrto agrippino , o in 
altre politure viziato , in Parto doppio , o* mokiplice , in Parto mot 
ftruofo o in parte, o in tutto, in Parto artificiale, o Cckreoj eque» 
fki ora è (blamente entrale , ora è Ventrale inficine ed Uterino . A 
primo (guardo fembra , che tutto ciò ioli Medici , Cerufici , «4 
Oftetrici appartenga ; e pare , Te vorranno i Parrochi aver la bonri 
di leggere attentamente i feguenti Capì , concederanno (ènza dubbio 
eflèr lo utili , anzi necerTarie tali Notizie , sì a riguardo del Battei 
fimo de' Bambini , che a riguardo delle Partoritt icì , per aflìfterlc i pi- 
ritualmente , e munirle a tempo de Sacramenti. 

CAPO -PRIMO. 
Pel Parto MétWéU. 

% • 

$. L 1 * » * 

, - c \ ' • ■ • * *• ■ »* •' * * *" 

PEr Parto naturale non intenddì gii qualunque Parto , che (oprati- i. 
naturale non fia ; perchè in tal caro, eccettuati Adamo, Eva, e 
Gesù Crifto , ( il qual' ebbe in terra , come Uomo , la Madre fenza 
Padre >• ed in Cielo , come Dio, ebbe ab eremo il Padre fenza Madre* 
laonde, anche prima di farti Uomo , checche dica un moderni (Timo 
11 r ambo Scrittore, il frin Verbo eterno fu anche ah *t Figlio dì 
Dio, ) tutti gli altri Parti appellare dovrebbonfi naturali . Per Parto / 
natu le adunque intender! non (blamente quello , che da Uomo , e 
da Donna procede , ma beasi quello , che viene alla luce a tempo 
veramente maturo, per la ftrada, e nel modo comunemente ufato , 
colla dovuta proporzion delle membra , e propria fi fon orni a ; Quin- 
di , acciocché il Parto appelliti! Naturale , fei condizioni neccMaria* 
mente ricerca ufi , e fono le feguenti , quali da' valenti Scrittori ho 
eftratte . »..••-..«; - 

La pròna , fenza punto favellar della maceria , Ex qua comporlo *• 
• ci vic- 
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viene il corpo umano , ella è , che il Feto nafea fui finir del nono 
mefe, o fui principiar del decimo, come altrove fi e detto ; giacché 
la Natura umana non ha un termine folo periodico per la nafeita de' 
Feti, come Y anno le beftie : O fia poi perchè le Donne, più che gli 
altri animali , foggette fono a maggiori , e più frequenti difordini , 
appunto perche d' intelletto , e di arbitrio arricchite , come al fuo 
Genitore dùTe la famofa Giulia Romana ; o fia per altri motivi nell' 
antecedente Trattato , e nel Capo i- deferitti : non intendendo però 
di efcludere dal Parto naturale i perfetti Scttimeftri , checche detto 
abbiano in contrario Lalamanzio, e Zacchia. 
J. La feconda condizione fi è , che il Feto nafea con la teda , e con 
aJfSf la faccia verfo la terra ; come fuggerifee il Trautmann nelle fue Tefi 
iwceifit. efpofte pubblicamente in Lipfia : Embryonis facies Coccigis os verfm di- 
SfcS* fi*' Che oafea colle braccia, e gambe ben diftefe , e non per i 
' piedi : dovendo quefti Agrippini appellarli ; cioè tali chiamati da un 
moderno Scrittore , Ob agritudinem pedum . Nemmeno per i fianchi , 
pel dorfo, pel ventre, o per le natiche : Parti tutti viziofi come af- 
ferma con altri il Manningham. Ella è una fandonia del Rueno, che 
i M afe hi foli nafeano colla faccia verfo terra, e le femmine col vol- 
to in sù : quaficchè la natura ifteffa infinuar volcflc , quai col tempo 
efter debba incubo, e quale fuccubo. Affcgnano gli Afcetici un* altra 
ragione tropologica del nafeere gli uni , e gli altri colla faccia ver- 
fo la terra ; perchè da quel punto rimirar deggiono la tomba , in 
cui , come ditte Iddio al prevaricato Adamo , tutti abbiamo a rifol- 
verci in quel fango , di cui compaginati fummo . Parlando però tìfi- 
camente troppo è naturale, che il capo , eflendo la parte più pefan- 
te , e bifognofo di rcfpiro eflendo il Feto nafeente , fia il primo a 
goder dell'aura comune ; laonde la Mufa Siciliana cosi deferive il 
Parto naturale di un Bambino: 

omp.ii- Grave alla fine, ed infofrribil fente 

»*cant. pi accolte fecce, e aggiunte urine il pondo: 

15 n Che troppo gli è di ltimolo pungente 

Quel , che ha nell* inteftin , Meconio immondo : 
Si fcuote anguftiato, ed impaziente, 
Co* piè il fen batte all' utero profondo: 
Si drizza, calcitrando al duol, che Tangc; 
Sicché de' chiufi invogli il career frange. 
tfSh V umor, in cui nuotava, indi sì verfa, 

E la Matrice a lubricar fi sbocca, 
Che {limolata, e da queir acqua afperfa, 
Spallanca al fuo gran mufcolo lo bocca . 
Il Feto allor il capo fuo riverfa, 
Che è de i membri il più grave, e in giù trabocca. 
Neil' utero lafcia ei le natie fafee, 
E nudo sì, ma libero già nafee. 

La 
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La terza condizione confifte nel!' ufeire il Feto dalla porta comu- 4. 
ne , per cui la prolifica porzione ebbe l' ingrefso. Ma fc per diffetto 
della ftrurtura Iliaca, del Coccige, o del Pube, tra quali formato vie- 
ne il Pelvi ; o per efser il Feto macchinofo , troppo , e talora dop- 
pio, ed alle volte ver anafhmofm unito P un con l'altro, o fe fi tro- 
vafse quefti fuori dell* utero neh" Ipogaftrica regione , o nelle Trom- 
be di Fallopio , o altrove ; laonde trarre fi dovefse dal ventre ma- 
terno artificialmente aperto ; allora , benché fofse per longamcnte vi- 
vere, Parto naturale non potrebbe mai appellarli. 

La quarta condizione confifte nella propotzion delle membra dell' *• 
Infante; imperocché, quando nafcefse monco, menno , Acefalo, Er- 
mafrodito , Attorno , o con fifonomia belluina , o con altra notabile 
parte del corpo a' membri de' bruti confimele , dovrebbefi computare 
un tal Parto fra i cagionevoli, e moftruofi. 

La quinta efigge , che i dolori della partoriente Madre mediocri °*. 
fieno , e fopportabili , e che non eccedano le ventiquattr' ore ; come 
vuole un Perito : Partus naturali* dicitur tifi, fulvi s , bonifque F&tus, 



& Matris rebus , facile, hoc eft atra infulitos labore s 9 & cehriter , idejl in- , 
tra 14. boras ad fwnmum fit , & fine fymviomatum vebementia . Qualora 
jntervenifsero fimili incontri, ella nece/saria farebbe del Parroco l'af- 
fiftenza , sì per la Madre , che può mancare ad ogni momento , sì 
per il Feto cflìftentc anch' efso in graviftìmo pericolo : e però , per 
affiatarne la falvezza, dovrebbefi battezzare intra uterum , quando fi 
temefse aver a morire , prima di nafeerc ; purché giunger fi pofsa 
con qualche ftromento a toccarlo tìficamente coli' acqua ; come di- 
rò a Tuo luogo. 

La fcfta , ed ultima condizione confifte , che dopo il Parto fegua 
ì evacuazion della Placenta, delle Tuniche, ed altre eferementofe ma- 
terie i come ofserva il fopraddetto Riverio : altrimenti é ficuro, che 
morrà , o contrarrà infermiti incurabili la partoriente Madre j come 
ho già detto nel Trat. 1. c. 4. $. 3. n. 7. col Medico-Poeta Macro. 

i IL 

Studino intorno a ciò i Medici , Cerufici , e Mammane i diri forfè " 
qualche Parroco, che a noi poco premono tali notizie . Non diranno 
gii così certamente tutti , fe offerveranno nel Vaicra , con quanta ^ 
tfattezza deferitte abbia Mose del Puerperio le Leggi , per comanda- 
mento divino : e fe quelle non fono più di precetto, dopo la Legge 
di Gesù Crifto , contengono nientedimeno in fc una porzione di Mo- 
rale, di cui eterne intefi debbono i Parrochi, e ConfefTori , per evi- 
tar ne' Maritati gravinomi inconvenienti. 

-11 dottiflìmo Zacchia, efaminando il tempo , in cni debbono i Ma- *I 
riti ncceflariamente contenerli, e viver fceveri dalle lorMoglj, dice: 
Quoad puerperiuniy num veteris legis flandum eft Praxepto, ex (juoMuler, fi Occhia u 
pepertffìet mafculum, triginta ; fi femmm fexaginta fex immonda erat, ut **r-' 7 { t £'?+* 
ratur Levitici duodecimo ? Non credo a rifponde : Quia non intuito bujut ' 
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frtcepti urne abflinendum , fed oh decentiam , & ob timcrem imm'ncntir pe- 
riodi . Di qual pericolo favelli , vorrei effer intefo (h'Pairochi , e 
Confcfiori non folo, ma da' Conjugati medefirni : noto effendo a' Me- 
dici, che molte Donne, dopo il parto, per cflèrc troppo pretto rico- 
nofeiute da' loro Mariti, o contraggono infermità* confiderai! i, o vi 
lafciano facilmente la vita : come poco temi c fa occorfè ad un* 
Dama giovine, per aver ubbidito appena veociqusttr" ore dopo il 
Parto all' importuno fuo Confane : Imminet igitur, di • ilZaccb i, un 
tal pericolo, ad fummum per triginu diet in partu [emina., in mafeu.; per 
viginti i non enim ad quadr^nta , aut ftxiginta p>o>ogari puerperi purga* 
tionem umquam comperimus ; iftUM plunbus ante Vigefimttm ctffat . E però 
inculca il zelante Protofifico Romano : Viri abftineant , quoufque mulìeret 
a puerpera reliquiis n.undx afpa>eant. E non farà utile, necefTaria ezian- 
dio a' Parrochi, a' Confeflori quefta notizia? 
j* Se alcuno diceflè , che il Zacchia non fa autorità nella Morale , o- 
da cofa dice ¥ Angelico di qualfìflìa de r noftn tempi affai più dotto: 
La ricerca , che fanno dalle Moglj i Mariti ne' giorni deftmati dalla 
Natura per il fluffo de' Locchj , Non e/i petitio debiti , fed injufia exa- 
¥?*S*i: ft io » perchè un tal debito render fi dee , falva p'ius perfon* incolumi- 
«• tate ; ancorché fi cercaflè col precipuo fine di nuova prole : Quia or- 
iicm.q."rfo tum nature , tum caritatii pofbtìat, ut primum propria per fonai confer- 
«4. «pud vatiom , & incolumitati provide jtur ; & deinde protts generjtioni . Ardiri 
nm°r»' forfè alcuno dir, che r Angelico mette con ciò in anguftie i Mariti? 
JSjJfe Ma come poteva dire diverfamente il Santo Dottore , avendo dello 
fertXc.4 fteflo tenore rifpofto i Sommi Pontefici S. Gregorio Magno , e S. Ni- 
"* * colò primo, come leggefi ne' Canoni : aflcrendo ancora il Lovanien- 
fe Silvio , che al Marito , ed alla Moglie iftefta , tempore puerpera nec 
petere licet , nec reddere . Confefsarii ergo pcenitcntes fuos , Si quidem 
viros, de hoc edocere tenentur r certum enim eft, quod coire, fluen- 
tibus adhuc catameniis , auc ipfi luem quafi veneream contrahent ; 
aut mulieres tunc cognita?, ardentibus febribus, aut miliariis graviter 
moietta rat, tandem ad extremum diem fummis dolori bus devenienc • 
Mcdicos interrogent Parochi ; ac, num hoc veruni fit, audicnt. 

in. 

i„ Dovrebbero eziandio aftenerfi dal maritare congrego il Marito, e 
la Moglie , infin che slattato venga Y Infante . Ma , oime ! cofa h& 
detto mai ? Parmi d' udire un drapello di Cafifti , i quali non gii 
per farfi del merito appo i Maritati, ma per togliere i fcrupoli, uno 
ore gridano, che non è feufata a redditione debiti, ne molto meno im- 
pedita a petithne la femmina lattante. No, non e feufata a rediitione r 
nec a petiticme ? Vorrei un po faper, con qual fondamento dicono ciò 
i Cafifti, fenza neppur fare una menoma diftinzione? Rifponderanno, 
che gir Autori de' libri morali , poco meno che tutti concordano in 
un tal fencimento ; ed il volerfi opporre alla torrente di tanti , e 
fcvj Moralifti , egli è Io ftcfso , che dar coi capo ne' faffi , e ritor- 
nar- 



7 

Digitizeftì by Google 



CjfPO PRIMO. n 7 
name tfù con perdita, che con guadagno, il volerti opporre ad una 

Cpimone comune, ella e una temerità degna di biafimoT 

M' inchino a' Moralifti tutti, e venero le lor perfone,"i loro libri *• 
ma non mi tento di foferivere tutti i loro detti , maffimamentc 
quando io ritrovi autorità di Uomini a loro fuperiori , che mi fue 
gerifeono il contrario. Di fatto nel prefente cafo racconta il Monaco 
Graziano nella raccolta de' Canoni, che, richiefto il Pontefice S.Gre 
gorio dall' Appoftolo d' Inghilterra S. Adottino, già Monaco anch' c f- 
*° » lccit0 fo&c 11 converfar infieme i Conjugaci tempore laclationù 9* »* 
rifpofe : Ad ejus vero ccncubitum vir fune acceder, non debet , quoufque ! fi^ 
qui gignitur, ablatietur. Sò, che Ricardo di Mediavilla , dietro cui cor- 
rono, more ovium, Sanchcz, Ilfungh, Helbel, Hoolzmann Lucio Fer- 
raris, ed altri moltiffimi, vuole, che la detta rifpofta di S Gregorio 
Magu fa mmitto, quam praxeptum : e per confeguenza non inferifee al la- 
cuna obbligazione, ma al più un femplice configlio. 

11 nfpetto , che deefi a tanti Teologi , par, che giuftificar pofsa e d * '** 
la dimanda, e 1' ubbidienza di amendue i Coniugati ; ma io afavor * 
del Canone accennato ritrovo una ragione fifica , cui , i Cafifti prima 
di rifondere, licei, licei, dovrebbe farvi matura rifleflìone. Afferma 
il penc.flìmo Zacchia, che in pregnanti!*, lac prava qualitatis, & quan- 
mate paucum, & nutrtliont minime Apimn generatwr. Se ella è così, cornei -^ * 
per cfoenenza cosi e; fi dee Ilare all'opinione piuttofto de' Medici 
che de Cafifti j quindi affermar deefi, che non fia lecito a' Coniugai 
ti conyerfar in tal tempo, per non apportare a lattanti Bambini un 
notabi e pregiudizio . Che fe i Cafifti , per fapcr , che alcuni Bambi- 
ni, dalle incinte Madri nudriti , nulla patirono nel corpo ; e però la 
ragion, dalZacchia prodotta, non è universe : non cfsendo univer- 
5 r* n « n °W lsa P" 0 *® al,a fcmporal continenza : replicherà loro P 
iftefso Prorofifico , che fuor d' ogni dubbio , ex veneri iufu in lavante 
muliere duplex tmmmet periculum ; unum e/2 provocavo menfìruorum fecun 
dum efl mpragnatio. Facil cofa è , Io fanno le Donne iftefse che ri- 
tornando a loro, mentre allattano, il flusso lunare, facilmente pof- 
fono concepire di nuovo: e concepnto che abbiano, ecco che lac 
multo detenus evadtt . Quindi 1' efperienza ci fa vedere indnWabiU 
mente venirne pregiudicato il Bambolo lattante : ita ut videamus in 
ZùT^l W r! ! T®?**™ > ^ ellos <° t»*!*»' notabiliter mele 
Z 1? a %° fqUe e T bw u Ui 'S oA favcl,a " Prot <>fi^o Romano. 

ronfili, ella refta di nuovo gravida, ecco al novel- A. 
lamente conceputo un danno g*aviflìmo : infunando Avvicenna che 
quelti tali Feti per ordinario riefeono debibores , & minime vitale* An Ufo!** 
w vuole il fopraccitato Zacchia , che non meno fitoi^ i^a" 

Li!'""? conceputo : perchè , nudrendofi entrambi d' z^u 
un latte guafto e velenofo uterque fummo , ac evidenti periculo rubiti- ^ 
£. Sembrerà forfè tutto ciò di leggier momento a' Cafifti ? sTZtx 
facertero di ciò gran conto j ftarei per dire, che poco (rimano d3 

to c probabile , che muoja prcfto «di' utero , e fenza Batte/imo : il 
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che confettar deggiono i più benigni Cafìfti efler un male graviflìmo 
da ripararti a qualfìflta cofto . Dunque non fari toralmenre fana V 
opinione loro , quantunque quatì univerfale appo i Cafifti i Ce prima 
non diftinguono il cafo in diverfe condizioni . 
. Ora intendo perchè , non folo gli Ebrei de* tempi vetufti , ma in- 
fino i Criftiani della primitiva Ghie fa afteneanfì da' leciti maritali 
amplefli ne' giorni lunari , e ne' nove mefi della gravidanza , anzi 
per tutto il tempo dell' allattamento de' Bambini : Viri non tangebant 
6ieri<ar. M xores menftruatas , ne fa fède V autorevole elencato , & ab earwn coitu 
?uch!si- abjìintbant a die concepta prolis in utero , ufque ad ejus partum ; &• a lem. 
c-yn-ìx-pore partus , ufquequo maier laftabat fuam prole». E fe vogliamo crede» 
t£B\i re all' erudito Giulio Morofini , anche a' noftri tempi quegli Ebrei , o 
jjJJ'J Edomei , che trovanfi qui , e li difpcrfì , confcrvano uni tal coftu- 
UMklr. manza : concioflìachè, accorgendoti una delle lor donne effcrTVmw , 

0 fia immonda, fi tiene in obbligo di avvilirne il Marito ; e quelli, 
infìnchc la Moglie fìa Niddà , cioè co' flutti lunari , non può coricarti 
con efla, ne toccarla col dito: e la moglie JYf'»»|<* Neiiiim , cioè fet- 
te giorni dopo il Niddà, accertatati non aver più alcun Siman, o fe- 
gno di lordura, dee prima portarti al Tevtlà , o bagno , e poi can- 
giar le lenzuola del letto , e tutte le vefti , che aveva in dolio . Oh 
confutane de' Coniugati Criftiani ! Tanto circofpetti fono li Ebrei , 
per altri forfè fuperftizioti motivi : ed i Criftiani , pel motivo di non 
danneggiare la prole gii nata, e la nuovamente conceputa , non vo- 
gliono privarti de' lor piaceri, alla lor prole tanto efiziali? 

6. Molto più fon tenuti gravemente a quefta intercalar continenza 
quelli, che pigliano i Bambini altrui da allattare, fi per gli aflègnati 
comuni motivi , come per enervi un patto tacito , e talora efpreflTo , 
di tal continenza, allorché ti obbligano il Balio, e la Nudrice ad al- 
levar con ogni fedeltà, ed attenzione il figliuolo nutrizio . Io rimet- 
to i Leggitori a cercare da Momìeur Metnard le dicci principali con- 
dizioni d' una buona nudrice, tra quali una è quella, di cui favella- 
fi ; e qui ricordo folamente a' Parrochi etTere a conto loro f iftruire 

1 Popoli delle ftrettitfime obbligazioni , che anno i Genitori, di tro- 
vare alle lor Creaturine buone Nudrici ; e 1' obbligo , che anno que- 
ftc di etter fedeli , e diligenti nel dare a' Bambini un buon latte : di 
ciò però farò aftretto a favellarne più diffufamente nel Paragrafo fe- 
guente , baftandomi per ora di avvertirle di non dare mai a' Bam- 
bini Ebrei la poppa, per efler ciò vietato dalli Pontefici Gregorio IX. 
e XIII. Se pure in qualche cafo la neceffità eftrema non derogafTe 
ogn' altra legge, che alla legge di natura totalmente non fìa confor- 
me. 

t ■ . I V. 

t. Appena ho efpofto de' Coniugati l'obbligo di contenerti tempore U- 
Hdtionir, che odo nfpondermi, elfer cgUnoal cafo dì riparare a' dan- 
ni del gii nato Bambolo , e del novellamente conceputo , qualor fe- 
gua la nuova concezione. Incendo già, (e mal non m'avvito , il ri- 

piC" 
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ego , qoal' è di dare il nato Bambino a balia , per eflèr in liberti 
W J converfare a lor piacere : ma io da qui appunto prendo motivo 
d' inveire contro un abufo tanto più abbominevole , quanto più fa- 
migliare, qual'c il dar i proprj figlj a nudrire fuor di cafa : benché 
potrei anche pigliarmela contro di coloro , che o non vogliono , o 
quando volcffero, non anno tanto di che poter pagar il baliatico , e 
fono pur troppo in gran numero in ogni Città, e Villaggio . 

Credonfi forfè d' andar e feri ti da ogni colpa que* Maritati , i qua- 
li , fenza una giuda ragionevole caufa , mandano i loro appena nati 
Bambolini a balia? Sono veramente fcufabili da qucfto febben dove- 
re natio quelle Madri , che , avendo in petto le mammelle piene di 
latte , manca però loro il nece Ilario capezzolo , per cui Cucciar deg- 
giono il bianco , ed olcofo licore i putellini . Scufabili ancora fono 
quelle, a* quali nel parto, o poco dopo creppano i mammellini; on- 
de di gran dolore farebbe loro , e forfè anche all' Infante di grave 
danno, il dargli il latte: potendo in tal cafo fucciar infieme col can- 
dido latte il putrido fangue . Anche compatibili fon quelle , a' quali 
o manca del tutto il ncceffario latte, o fopraggiungono altre infer- 
miti , colle quali farebbe di grave incommodo , anzi di pregiudizio 
1' allattare. Compatibili innoltre direi e fiere certe femmine ,-le quali 
a cagìon del mcfUere , con cui attrette fono a guadagnarti da vive- 
re , non poflòno foccombere a' di (furbi , che di , e notte foflfrir deb- 
bono le Donne lattanti . A qucfte finalmente aggiungo le illegittime 
Madn , alle quali ridirebbe d' infamia il farli veder pendenti dal 
petto i loro frutti furtivi . In quelli cafi , purché i Genitori , a pro- 
porzion delle lor forze, prece un no di trovar loronudrici fané, e co- 
mode , atte a nudrir fedelmente la prole loro , faranno da ogni col- 
pa efenti : ma fe mancano le indicate cagioni , fono indubitatamen- 
te colpevoli , e gravemente ancora , fe le dovute diligenze non ula- 
no , per trovar una buona Nud r ice . 

Sì , si , peccano gravemente , quando la negligenza nel fcegliere la 
Nudrice fi a notabile , e grave : feordandofi talora de* loro Bambini , 
fc pure non viene il Balio, o la Nudrice iftefla a rinfrefearne loro la 
memoria , quando fi portano ad efiggere la patuita menfile , o an- 
nuii mercede . Potrei di quella afTerzione citarne gravitimi Autori , 
ma (timo meglio (piegarne la naturale cagione. Non di rado avvie- 
ne , che una Nudrice , o per effere nuovamente incinta , o per altra 
ìndifpofizione , non è più al cafo di nudrire col proprio latte il Bam- 
bino , ma per non perdere lo ftipendio , che per il baliatico vienle 
fomminiftrato, fari poppare il Bambino ad una Scrofra , o Capra , o 
Pecora , o Afina ; o nudriri con groiTolana pappa il tenero Bambi- 
nuccio , fe pure non lo nudrifee col guado , ed impuro fuo latte : 
quindi o che il Bambino contrae inclinazioni totalmente animalcfche, 

0 malfanie affatto incurabili, o vi lafcia pretto pretto la vira. Or fe 

1 Genitori ufafiero almeno di vifitar foventi t loro infanti , e ne 
prendeuero da' vicini della Balia fecrere informazioni , non riunireb- 
bero sì cagionevoli o nello fpirito, o nel corpo i loro figliuoli- 

I ni, 
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ni , e non farebbero tanti a pagar , oltre il baliatico , la fcpol- 
tura loro • 

peggio ancora feguir può dalla paterna trafcuratezza ; imperocché 
venendo a morire alla Nudrice La Bambina , o Bambino , cercherà* 
forfè o da uno Spedile , o da qualche povera Donna fua amica , e 
confidente un altro del medefimo feflo, c di età, e fattezze alquanto 
uguaii; ed a fuo tempo reftituirallo a* fuppofti Genitori. Molto anti- 
co egli è un tal coftume; raccontando già un fimil fatto in perfona 
d'un ceno Glauco l'antico Omero: 

• ■ • • 

Non eques ipfe pater fuerattibi, Afebercule, Pelleus; 

Aon Thetis efl ginitrix , Glaucum te protulit JEquor , 
Aertaque rupes , meni quod tibi dura ferox efl . 

• * .- • 

j. Potrebbe dirmi alcuno effer ciò una favola. Lo fia: non e però fa- 
volofo ciò, che racconta lo Scrittor delle Lettere Critiche, cui potrei 
te crit. a gg, U ngernc io altri cali a me noti , e di frefeo avvenuti i fenza ri* 
correre a quello, che avvenne a Lepida Emilia Romana, nipote di 
Cnejo Pompeo. Oh quanti riputati vengono figli di gran Signori , e 
però rimarti eredi d'un pingue patrimonio , e di Feudi cofpicuì , a* 
quali non dovrebbe fi neppure un bajocco, per non c (fervi altra paren- 
tela , che la comune di Adamo . Ha bel dire il Giureconfulto Fari- 
naccio efìerc un delitto capitale il furrogarfi a' Bambini defunti altri 
viventi, e talora fpurj, ed infami; nulladimcno fpeflo fi verifica ciò, 
che dille il Satirico: 

_ . Tranfeo fuppofuos, & gaudi a > votaque [arpe 

BU * Ad fpurcos decepta lacus , atq ut inde petitos 

Pontifices Salios, Scaurorum nomina falfo 
Corpore laturos, fìat fortuna improba nottu 
«• Airidens nudis infantibus , hot fovet omnes, 

lnvolvitque fmu , domibus tutte porrigit alti* , 
. . Secretumque fibi Mimum parata hot amat, bis fe 



6, Se il Satirico a provar le frodi delle Nudrici , con foftituire a' fi- 
gliuoli de' Grandi , da quelle talora innavertentemente fuffocati , o na- 
turalmente morti , altri coetanei putellini , da qualche altra donna ve- 
nale avuti , non bafta , difeara non vi fia la conferma , che ne fa* il 
ben noto Giovanbattifta Faggiuoli; e da ciò imparino i Genitori ad 
eflcr più cauti nel dare a balia i loro pargoletti , e vadino fpeflo 
fpeflo effi medefimi a vifitarli . 

■ - • 

Fauno- •( Vcdraffi crefeer goffo, irriverente 
El^ 1, W, Senza rifpetto alcun, fenza creanza, 

- >'•<.. Rozzo, qual fu la balia, interamente. 

£ forfè figlio fuo farà in foftanza , 

Da 
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CAPO PRIMO, 131 
Da efla barattato, c ben fi vede 
Tal Signor di Villano aver fembianza. 

Cosi la frode un albero provvede 

Di frutti alieni: e comparifee in (cena 
A tor la roba al vero un falfo erede. 1 

Ben merita la Madre una tal pena, 

Se non conofee il figlio, che l'è refo, 
Perchè, quando lo diede, il vide appena. 

§. V. 



t: 



Ma lafciamo i danni temporali, e civili, che da' Genitori, amanti 
più del piacer, che della prole, foventi patifeonfi, e venghiamo alla 
ragion naturale, che anno le Madri d'allattar i propri Parti . Natura pm 0 
fcaturientes mammas addidit alle femmine, non per farne pompa, e mo- He t r, J € 
ttra, come fanno tante della noftra Italia, più che d'altre Nazioni i Mundi! 
ma bensì, come dice Filone Ebreo, prsparans alimenta nafeituris infanti- 
bus. Plutarco aflègna egli pure il motivo, per cui ornate fono di due 
poppe le donne : Ideo duo data funt ubera matribus , ut fi Mattr uno partu 
$emellos edidijfet t uterqut baberet fui alimenti fontem . Oh quanto farebbe Or cand. .11- 
m acconcio, il crafen ver qui a diftefo il difeorfo, fatto dal Filofofo bcf * 
Favorino alla fua Nuora, per convincerla dell'obbligo nacural , che 
aveva di allattar efla medefima , ed allevar i fuoi figliuoli ! ma te- 
unendo di annojare i Leggitori, per eflere aflai proliflo, li prego , a 
leggerlo eflì medefimi nelle Notti Attiche di Aulo Gellio: aflicuran- AuI GeL 
doli i , che rimarranno appagatami : ed in tanto dirò folamente alle in "*f*« 
Madri con S. Ambrogio, che dovrebbero recarfi a gloria il f^rCi ve- tri ■ 
der colle lor creaturine al petto: Provocantur femhoi meminiffe dignitatìs i>. Àmbr. 
fuxy & laflare filios fuot; hoc tnim matrum gloria , biebonos. Riflcttino an- A . tr *" 
che a ciò, che dice S. Agoftino, efponendo le parole dell'Appoftolo: e?™. ~ 
Tamauam nutrtx fovem filios fttos: dove aggiunge: Non nutrix nutriens fi- «• »« 
Uos alien»*, fed nutrix nutriens filios fuos: funt enim Mitres, qua, quum pe- ****** 
pertrmt y dant nutrkibut : ifle vero ipfe pepererat, ipfefovebat. 

Qndto per venti è ftato 1' ufo di tutte le femmine della primiti- *• 
va Chiefa, come attefta il dericato: Mos eratpiarum Matrum proprtos cicrie. t. 
filios lattare, non autem alienis tradere nutricibust quol videtur naturale pr*ce- " u 
ptum , quia unicuique mulieri partorienti Natura lac fubmmijirat . Qnetta 
eziandio può dirfi Legge anche Civile , univerfale ; come atteìtano 
Baldo, Bartolo, Azone, Tiraquel, Covaruvio, Menochio, e Caranza, 
i quali, parlando particolarmente delle Madri nobili, c ricche, cita- 
no tutti d'accordo il feguente dittico: 

Afater alit pu rum trìmum, trimoque minorem, r . >. . 

Maiorem vero pafeere patris ent . 2'a&" 

Con. Irf. 

Ed in fate» trovo nelle Scorie facre , ed Ecclefiaftiche aver le più , 
nobili Madri allattaci i lor Bambini. Sara, Rebecca, Rachele, Anna, 

I * di 
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di Elcana, la Madre de' Macabei, Santa Lifabetta, & Anna, e Maria 
Vergine iftefla diedero tutte a* Bambini loro la poppa . Così fece 
Donna Alice, o Alecca di Montebar con S. Bernardo , e cinque altri 
figliuoli, ed una figlia; cosi la Regina Bianca di Francia con S. Lo- 
dovico, e Carlo d Angiò, così le Sante Lifabette d'Ongheria , e di 
Portogalo, S. Eduige, le Sante Francefca, e Lodovica Romane. Tra- 
lafcio la Regina Ecuba, che nudrì al (ho petto Ettore ; tralafcio Pe- 
nelope Madre, e Nudrice di Telemaco; tralafcio la Reina Tetti Ioni- 
ca, che diede il latte ad Antipatro; e folo metto fotto gli occhi del- 
le noftre Dame, e Signore fi aliene da qucfto uffizio, refernpio dell* 
Augufliflima, ed Appoftolica Imperadricc, Reina d'Ongheria , Boe- 
mia ce. Donna Maria Terefa d' Au feria , la quale volle allattare non 
folo, ma fafeiar, e far ogn' altra cofa intorno a'fuoi primi figliuoli— 
ni. Oh confufione di tante d'oggidì, alle fuddette di longa mano 
inferiori, e pure avrebbero a difonore nudrir, ed allevar i prò» 
pri Parti ! 

4. Sò, che il Bonacina, Leandro, Catalano, Tamburino, e cento altri 
Cafifti benigni levano a tali Madri ogni fcrupolo ; io però ritrovo , 
che il Dottiffimo, e difereto Clero di Padova, unitamente al Vene- 
ckr. t p«- rabile loro Vefcovo Cardinale Barbarico, anno decifo , che PI* ima 
3k3! Mam notnles graviter in obiigatione deficiunt , non laftantes froprios filivi . 
Ritrovo, che S. Nicolò Papa riprefe di queft' abufo le donne Bulga- 
ra re; e S. Gregorio il Grande difse: Prava confketnda in conjugatorum mo- 
**' tibus irrepfit , ut filìos fuot y quos gignunt , nutrire muheres conttmnant . Se 
fieno più autorevoli de' fuddetti i Moralifti, ancorché in gran nume- 
ro concordi, ovvero i fopraccennari Perfonaggj , non è da metterli 
in dubbio: quindi non so, le i re Uè nominati Cafifti al Drvin Tri- 
bunale potranno difendere la caurà di quelle Donne , che fi efimono 
da un sì naturale incarico, per non perdere il ripofo , il bel colo? 
del volto, o per non privarli de* maritali piaceri , o d'altre conver- 
fazioni, paffeggj, giuochi, e limili. 

Peggio aliai fard di quelle , che in vece di nudrir cor dolce nettare 
del loro petto i loro Parti , o lo fanno fvanire con difiecanti empia- 
ftri , o V> fanno Aicciare da' cagnolini , o da zitelle adulte. Anno a 
fchifb certe Signore l'allevar, e pulire i lor nobili Bambini ; e poi 
non fi arvoffifeeno di far mille vezzi, e dar mille baci al giorno ad 
mia beftiolina , portarla in braccio, tenerla in letto, nudrirla con 
ciambelle, o bifeottini, e porgergliele talora m bocca già colta boc- 
ca toro mafticati. E chi fa, fe vanno mai a veder, e careggiar que* 
Parti, ttfeiti dalle lor vifeere ? Li lafciano per mefi , ed anni nelle 
man della Balia: o mandano al più qualche volta un fervidore a ve- 
dergli» e appena dimandaranno, come danno, fpezialmente quando 
ne anno già degli altri adulti; e molto piti fe fono figlie femmine. 
5. Si afpettino però quefle tali da' lor figliuoli una giutta corrifpon- 
denza; perchè o anderanno per difpetto alla guerra , fe mafchj ; o (t 
mariteranno a loro capriccio, fe femmine, in fomma non ne riceve- 
ranno che diluiti d'ogni forca , L'efempio di Gracco Romano ( fe 
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pure non c un fuo fratello, come vorrebbe il Rejes ) vedefi rinnova- R<Je« q. 
to anche a* noftri giorni . Vcniraflene il valorofo Duce alla Patria , * 7 ' 
carico di preziofi trofei nelle guerre Aziatiche acquiftati : ed andan- 
dogli incontro, infieme con la Madre, la Nudrice, donò a quefta una 
ricca falcia d'oro, ed alla Madre un femplice anello di argento. La- 
gnosi gagliardamente coftei , vedendoli meno riconofeiuta di una 
donna plebea ; ma il Figlio dirtele : Madre Y avermi voi conceputo , 
fu per voftro piacere} l'avermi portato per tanti mefi nel grembo, 
fu neceffiti naturale ; P avermi partorito, fu non tanto per mio, 
quanto per voftro vantaggio; perchè altrimenti farefte feoppiata voi, 
e forfè fenza mio danno : effondo anche Scipione il Grande ftato 
eftrarto vivo dal feno materno. La Nudrice però , folo per un vile 
ftipendio, ella mi nudrì per tre anni; vegliando dì, e notte per cn- 
ftodirmi, e farmi ogni cofa bisognevole intorno , ftringendomi con 
tenero amore al petto , e dandomi nelle gote mille baci al giorno . 
Voi dunque mi fofte madre, ma fenza elezione voftra , e fubito na- 
to, benché innocente, mi defte da voftra cafa il bando ; quando la 
Nudrice mi fu Madre per tre anni interi, e di fuo genio, e con indi- 
cibile uro incomodo. Temete pure , o Madri per meri, temete pure al- 
trettanto, anzi di peggio, e da' figliuoli voftri , e da Dio, in que- 
fta, e nell'altra vita. 

Si, che molti (Timo temer debbono quelle Madri, e que' Padri, che - 
dati avranno a Nudrici o viziofe, o infette, o infedeli le loro Creatu- 
rinc: conciolTiachc fucciato avendo da quelle o un latte viziofo, o le lo- 
ro viziofe inclinazioni, faranno certamente una peflìma riufeira nel 
corpo, o nell'anima; fepure non morranno in tenera età 4 , con reftarc 
talvolta fenza fucceffione la nobile famiglia . Leggefi, che Ciro, e Pa- 
rto riufeirono crudeliflìmi, per eflère (taci nudriti quello da una Cagna, 
e quelli da un Oria : onde concedo fiami d'inferire qui di due Poeti i 
veridici contefti di quanto hn'ora , affine di giovare a' Bambini , ed 
a 0 lor Genitori, ho detto. 



Jlt melior natura tamen , cum \afte bonique 
Afutantur mora ; clarifque parentibus ma 
Wvtfpfà ancillx fimiltr t lafciva, procaxqui, 
JEbria, faltatrix, & amans inbonefta virorum, 
Turpi* , tnm, fenmfque puer, feortator, avartts, 

Jllar$tm fintili; , quorum prius ubera fwàt. 

■ 

Ci fon talora delle Madri matte, 
Prefuntuofe , vane, feimunite, 
Per guaftar ogni cofa apporta fatte. 

Che godon di ftar femore in rizza, in lite, 
Superbe, invidiofe, maldicenti, 
Ingrate, avare, di dolute, ardite. 

In tal cafo io non sò dir altrimenti; 
Sarà forza chiamarla contadina, 

I 3 
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Chi il figlio a sù mò Durra, ed alimenti. 
Almen Te quella ruftica V inclina 

Ad efler rozzo, zottico, e bambaccio, 
Dall' effer onorato ei non declina. 
Ma Te U lartf materno un Toggettaccio 

L'aveCfc a fare uro sfacciato, un matto, 
Un lafavo, un avaro, un fuperbaccio: 
Allor io mi difdico, e mi ritratto: 
E fe una ral ragion forfè permetto 
Di dar i figlj a balia, io lodo il fatto. 

g Egli è però vero, che dalla legge di allattar i proprj Bambini , 
* tuttocchè naturale, denti vanno que' Principi , e PerTonaggj grandi , 
come oflerva il Papa Benedetto XIV, si numerata indigeant prole , 
propterea huic procreante, antequam confentfeant , operam dare cupiant: tanto 
syn Diec. più, ch'eglino proccurano a lor figlj ottime Nudrici , e le ritengono 
n.\'i. c ' 7 ' m Corte, co' loro Infanti Regali: onde gli anno Tempre fotto gli oc- 
chi loro, e lìudiano infondergli fentimenti principefeni , da loro pari. 
A quello fine ancora credefi, che abbia pcrmeffo Iddio acanti Pa- 
triarchi vetufti la Poligamia reale, firnultanea; volendo Iddio , che 
quelli avefsero maggior numero di figliuoli, Tantamente educati , per 
moltiplicare anche PerTone morigerare, e fante al Mondo , pieno gii 
pur troppo di malviventi, e sfacciati difendenti di Cam, e Canaan, 
p. Un altro giudo morivo Tara di dar i Bambini alle Nudrici, quan- 
do la Madre fi trovale lue celtica , aul aliti contasiofi* morbis infetta : 
non elìcndo giudo d'infettare anche fu a prole. Che Te la prole por- 
taife gii dall urero il contagioso , attaccaticcio morbo , deefi allora 
dalla Nudrice allattare, non già con accortacelo alle mammelle, ma 
bensì coiriftromento da Moniìcur Da Val delineato, di cui Te ne fe- 
ce già Tufo in Bologna ; o darlo a poppare ad una Vacca, o ad una 
Capra; giacche l'Autor di un libro, intitolato, Traiti de la comunica- 
tion de$ Maladxes , & de Pajfions , prova eTser quello il latte a' Bambi- 
ni più confacevole, per allevarli Tani. Serva il medefimo rimedio del 
Tubolo, o dei latte Vaccino , o Caprino , quando la Nudrice fòfsc 
■ già infetta, e non trovafse altre a far le Tue veci . 

Finalmente difobbligate direi anch' efsere dal nudrire i proprj Parti 
* certe Femmine» o nobili, o artiggiane, quando i loro Mariti non vo- 
gliono dar loro la necefsaria aflìltenza per adempiere inreramente a 
ral uffizio. Vi penfino allora i Mariti; eglino, Te le moglj Ton pron- 
te a Toccombere al naturale lor obbligo, eglino ne daranno Gretto 
conto a Dio: mancando ad uno de' principali doveri del Matrimonio, 
qual e la carità perfetta , che regnar dee tra loro , e verTo i lo- 
ro figliuoli. 

1I# Mi Tembra di vederli a farmi una rifarà in faccia: forfè sedan- 
domi per uno f pi rito melanconico, Tcrupolofo, e nulla intefò del Mon- 
do; ma Te i Parrochi faranno intender loro i Sermoni del Cri diano 
lftruito, c quanto Topra di ciò ba registrato nella Tua Biblioteca il 

cele- 
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celebre P. Lucio Ferraris, fon ficuro, che dorranno piuttofto piange- f; r ^ 
re; e diranno, che io mi affatico non Colo per i Bambini, ma per i v. con- 
lor Genitori ancora. Chi vorrà di tuttociò più efarra , e dotta coo- i:iI< •• 
rezza, legga il libro, ftampato a Treyoux ranno 1744. tVNfe»- 
lionata Mertsde nourir leurt Enfant, par des raifont de Phyfam, de Mar: 
le, e Medicine ec. Ivi fon certo, che toccheranno colle mani , per cosi 
dire, quelle verità, che forfè conofeerc non vorranno per la lettura 
di quello Cpifodio; qual fc verrà da'Parrochì a' Popoli loro a poco 
a poco fpiegato, farà per molti d'un Angolare vantaggio. 

CAPO SECONDO. 

Ve' Pai ti difficili, 0 vr$hfi. 



OGni qualvolta dunque, come ho detto fui principio dell'ante- j. 
cedente Capitolo , manchi una delle fopraccennate condizioni 
nel partorire, dovrà un tal Parto appellarti difficile , o viziofo, che 
vale a dire di pericolo alla -Madre, o al Feto, o ad entrambi . Sarà 
perciò Parto viziofo, quando il Feto nafta o avanti, o dopo il tem- 
po, in cui fuol nafeer vitale. Sarà pure viziofo, fe il Partorì preferi- 
rà colle mani fui capo, o col volto allinsù, o con un braccio loto, o 
con i gomiti, o colle nattiche, o colle ginocchia, o con una fol gamba, 
o con ambidue i piedi: Quorum in nafeendo non caput, dice Aulo Geli io , Aui. ed. 
fed pedes primi extiterant, qui Partiti difficdlimus efl , <e%errimufque habetur ,'. n a*ui. 
Agnppdt appellati, vocabulo ab egritudine , grptdibus fumpto. Ne' cafi de- e t«. 4 
fcritti debbono le Oftctrici avvifar deliramente i Parrochi, acciocché 
difpongano le Partorienti a conreffarti, fe mai ne avellerò di bifognoj 
perchè corrono gran rifehio della lor vita . 

Di tali Parti la più frequente cagione, fe fi dee dar fede a Pinco, 
Veinrinch, Olmo di Padova, e Zacchia, fuol nafeere dal converfare 
irregolarmente fra loro i Coniugati : laonde , o per eiTere i Mariti 
tanti Tiberj, o per eiTcr le femmine, giufta refpreflione di Celio Ro- 
digino, altrettante Cirene , da' quali praticanti modi affatto in fol iti , 
ed innaturali , come cantò Ovidio. 



Fenerem jungunt per mille figurar. ov?a. d 9 

Art. ani. 
1. 1. 



Ne feguono indi le fi perìcolofe difficoltà nel partorire ■ con eviden- 
te mortai pericolo del nafeente Bamboli no, o della Madre, o di tut- 
ti due. Giufta pena della Partoritrice, fe avida hi del piacere, oltre 
al ragionevole ; il Pero pero , benché innocente , paga de* Genitori 
sfrenati il fio. 

Hac occafione arrepta , oh quantum exardefeere poffemeontra Cafoiftas p 
quofdam, qui, dummodo extra vas feminaiidi periculum abfic, ceteros 
coogKdiendi modulos, vìk levìrer curabile* judkant x 
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offendendo cis graviflìma, quar ex inordinato concubito infantibus, 
Trjutman matribufve damna fcquuntur: Inter dum enim in uteri orificio incarcerata in- 
£ C d" ff ' fantis apparent natesi & Chriftophorus Gotlicb Traurmann; tnterdum emù 
Mndiftr. m extremttas, interdum Fartus infiftit lateribus, E. G. bumero, Hypocondriis , 
[copula, Adornine, D^rfo , aliifque panétti. OuamplurHna conerà ipfof- 
mec Conjuges canenda forcnt, tum ut modeltiam intcr fe cuftodianr j 
tum ut liberos, & maxime divertì fcxus , fu m ma diligentia educare 
ftudeant. Attamen, quum Paftores fatis do&os, Conciona cores, aeCon- 
fefTarios zelantes fatis nunc habeac Ecctefia , precipue ubi laxifmus a 
Prafulibus in exilium ire cogitur , melius filentio , quam verbis h*c 
communia reddere puto . 
4 Poflbn» però le tante varietà 4 de' difficili Parti provenire da cagio- 
M*Zfa- ni naturali r e fifiche, come oflerva il perito Ricardo Manningham r 
ghjm. Partus difficili! fit ob matris xtatem junior tm, proveclioremque , ob ejus corpus 
Art?owi' m ^ e formatum , nmis obtfum, nimis macilentum, aut morbofum-, ob uterum 
morbo 'urti , vel nimis obliqutm ; ob animum depreffum , tnres labefatlatas , 
T aquu ante Fcctum profiuxas , da molto tempo però: perchè ho faputo da 
un Medico di Torino, che la fua Moglie partorì felicemente, dopo cf- 
ièr già da quattro giorni ufeite Tacque folite . La rea coftruzion del 
corpo della Madre (ì conofee, giufta il fuddetto , quando la Donna 
tfì gibbofa, incu vita, ajlbmatica. E fe WPelvis forma fu nimis magna, atti- 
guità plana, ed il Coccige arcato verfo il Pube, fari imponibile al Fe- 
to l'ufcira, le da mano afsai efperta, non fi dilata il canale: non già 
ufando lo / peculato ma tr tris , o le Forcipi Anglicane del Bohemerio : 
affermando il medefimo Manningham , che manu premente os Coccygis 
repellttur, ind mtatus fit dilatano . Se poi dilarrare poffafi con iftro- 
, ^ menti anche il Pube, o T Ilio, checche dicano affirmative alcuni , l'Au- 
tore fopraccennato ci aflìcura, che An Os Pubis, vel offa UH inter par- 
tmicndum fejun -antw , non conftat. Egli è bensì fuor di dubbio, che Os 
Coccygit , cujus ari u ulano mtbilis eji , aliquantulum recedit. 
g* O quello sì, par, che mi fi dica, non può entrar in modo alcuno 
r ' nel Miniftero de'Parrochi j e però inutiliflime fono loro tali Notizie. 
Lo fo ancor io, che a'Parrochi non appartiene il far l'Uffizio delle 
Mammane ; me fe rifletteranno a ciò, che dirti già più volte, riguar- 
do a'Paefi piccioli , o alpeftri , ove appena fi trovano Flebotomifti , e 
Levatrici , mediocri / e fe rifletteranno a quello ancora , che dirò nel 
feguente Cap. S. $. 2. n. 9. faranno aigretti a confcflfar , che utili an- 
cora , ed in qualche cafo neceflarie poffono cflere quefte Notizie 

a' Parecchi 1 almeno indirtele . 

•■ > . ■ * t 

Ì li /' 

Nella terza dote affegnate condizioni ho fatto menzione del Parto 
,# doppio, o molti pi ice; ma de* Gemelli parlando, credettero alcuni po- 
tetfi appallare Parto naturale: avendo a quefto fine ogni Madre due 
£J aa'. c mammelle : il Filofofo però ci aflìcura Partus gemmationem in bomine tfft 
quid prxter naturm. In fotti, quanto di totmento fentiùc la partoriente 

Re- 
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_:cca, nel mandar fuori i due Gemelli , Efaii , e Giacobbe , com- 
prender fi può dalle fue parole da Mose rcgiltrate : Si fic mibi fu- *»tw- 
twum erat, quid neceffe fuit concime} 

Può darfi, che i Gemelli nafeano ambidue morti ; o un folo eftin- a. 
to , e T alerò vivo , il quale da Plinio appellar! Vopifco>, cioè Vitto- 
riofo . In cafo dunque di Gemelli , o molto più di Trigemini tutti 
vivi, fard bene battezzarli Cubicamente in Chiefa, fe quella è vicina, 
e la Ragion temperata , o anche privatamente in cafa t efs-ndo fog- 
gerei a dcliquj , ed a pretto mancare . Anzi , fe occorrefse , come a 
Zara , che un de' Gemelli mettefse il braccio , o un piede fuori delf 
utero i fi battezzi fubito fub conditione , come ordina il Rituale : po- 
nendovi per fegnale una fettuccia , fe pur di tempo , prima di riti- 
rarfi dentro: e venendo a nafeere, quando diftinguere non fi potefse 
il gii battezzato, fi battezzino entrambi con la condizione : Si non 
ìs baptiqnut &c. E fe vi è il fegno , quefti folamcnte eon la delta 
- condizione fi battezzi, e l'altro ab folta e. 

I Gemelli ora fono di fefso diverfo , come S. Benedetto , e Santa ?• 
Scolaftica $ ora d' un fefso medefimo , come i fuddetti , Efau, Gia- 
cobbe , e tanti altri . Ora fono in una tunica fola involti , ed ora 
ognuno ha la fua propria, fpecial mente quando fono di vario fefso : 
infegnando con ciò la Natura medefima , che non deggiono avvici- 
narli molto i Giovani , e le fanciulle , ancorché bambini , e figlj d* 
una Madre iftefsa : infegnando il Clericato, che, licet adhuc fmt m fr- curie*. 
nera aitate , & inbontflatis non capaces , tomi*, vel ex Diabolt fu^eftione , , ( * Decif ' 
vtl ex fomite natura , vel ex vetbis , aut aftionibus majorum , edjjcere po/- 
fim opera carnis , & vel télbm , vel aliis indignis conanbut Deum off<n- 
dere. Potrei qui citar molte Sinodali Conduzioni , che vietano a' Ge- 
nitori il tener infieme a letto figliuolini , e figlie , ma dirò folo a' 
Parrochi col Marcanzio , Ut diligenter caveant , ne per fon e in eadem do- jjji™fi h 
tno cohabitantes y in eodem cubiculo , aut ledo edam impuberes dormile fman-Tr. 4. 
tur. Ah fe poterli eftendermi, quanti enormifTìmi eccefli potrei ce. 

Ma ritorniamo al Parto mo!tiplice , afTai più difficile di quello de* a 
foli Gemelli. De' tre fratelli Oragj Romani, de' tre Cunazzi Tofcani; 
Trigemini cadaun da fua parte, fanno menzione Tito Livio , Hinio , 
e Aidovrando. Plinio eziandio, Solio, Celio Rodigino, ed altri affer- 
mano cflerfi veduti nafeer d' un parto ora quattro , ed ora cinque ; 
e fenza cercare da' tempi antichi tali cognizioni , narrò a me il Me- 
dico Bonetti , che, trovandoti in condotta al Cairo, fu affittente al 
parto di cinque figliuolini , tutti vivi , ed ufeiti in poco più d' un 
ora. Il Pareo, e Majolo attentano, che una Dama in un parto fi fora- 
vo di fei figliuoli, ed una Meretrice dPfette in un giorno. Narrano 
Paolo Diacono, eSigisberto, che una povera donna , partoriti aven- 
do fette figlj mafchj in un colpo, per non iapcr come nudrirli , get- 
toni dentro una fogna , dove pattando a cafo il Re Agelmondo , e 
non difeernendo bene cofa vi folse , v' immerfe il nodo final dell* 
afta , qual fu afferrata da uno di que' puttini , probabilmente il pri- 
mo , e più vigorofo , laonde potè il Re trarlo fuori j e fattolo alle- .4 
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ir in Corte , Io ebbe poi fuccefsor nel trono , e fu Lamino Re de* 
Longobardi . Legga , chi vuol fapcre f origine della fo miglia de* 
VveTfi, e ritroverà* appo Schenchio, che furono dodici Bambini , par- 
toriti infieme da Irmertrude, Moglie d* Ifemberto, Conte d* Alrorf t 
e riufeirono rutti vitali . Potrei aggiungere i più numerofi Parti dal 
B. Alberto Magno, e da Scotto riferiti, ma vaglia per mille il folo, 
di cui menzione fanno Zacchia , Schenchio, Salmuth, Boerio, Carran- 
za, e molti altri gravinomi Autóri, cioè di Margherita > Moglie di 
Ermanno, Conte di Enneberga , Città* poco dittante dalia celebre Ba- 
rn di Fulda nelle Fiandre , la quale , per un* imprecazione di una 
povera donna , che andava mendicando con due pargoletti in brac- 
cio, partorì trecento fefsantacinque Bimbinellucci, tutti vivi, e graf- 
fi , come picciole Ranocchie , quali furono battezzati da Guidone Ve- 
fcovo di Vvrtzburg col nome di Giovanni i mafchj , e di Lifabetta 
le femmine / del che oggidì, checche dicano i miscredenti, fe Dece- 
dè nel Cartello di Laui'on la memoria in un pezzo di marmo , io 
cui legge fi il fegoente Dilli co, riferito infieme colla ftoria dal Zacchia* 

• 

z^chur. En tiòi monflruofum tritai, & numerabile factum , 



». tl»> * 



Quale me a Mundi conflitutioue datimi . 




fi germmantts mtlttplicati funt, ac r oh or j ti nimis mpleverunt ferrami i Par- 
rochi però avvitino i Chirurgi , e le Oftctrìci , che in ogni patto , 
anche Cefareo ofservino Tempre , Ce mai vi fofse più d* un Feto j e 
quando battezzar dovranno fub conditone , antepongano femore alla 
forinola Sagramencale la condizione , fe fei capace &c. fe ft\ e Vomo &c, 
1 fe fei vivo &c. fe non fei Battezzato , li battevo &c. come infogna U 
J8J" Barufi ^ I<ii > c *° avri cfso ricavato dal Canone De quibus de Bapt. 

IL I I I 

i. Ho detto eflère por viziofo il Parto de' Moftri , cioè , quandoetm- 
zacchia l. que aliqnid deficit , ve\ fuperftmt in animmxibus . A quefto propofito pcn- 
l'u'lò? io favorire il fefso femminile, con liberarle da una taccia, che ten- 
tò dar loro un Oltramontano r Pretcfe coftui , che torte le donne fof- 
fero Moftri, ed animali imperfetti , quafi che la Natura s' intendefse 
di generar (blamente Mafchj t Ma fenza ricorrere air Apologia , che 
in dirfefa delle donne pubblicò Emilio Parifani , badi faper, che P Ol- 
tramontano fa perciò dichiarato Eretico : detto avendo il divin Fab- 
Ofocf :. bricicrc : Km eft borito» hominem effe folum ; faàamm ei ad/utorium finti- 
le fibi, E dicendo di più Mose : Afa feniani , & feminam creatvit eos. Le 
Donne adunque fono animali perfetti al par de' Mafchj , -e riguardo 
Mercui all' anima, e riguardo al corpo. 

C3r. Moftri, al dir dei Mercati , fimi t*, p* com4 namm fm . Ed il 

giù- 
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Dell' Aifim de' Sopitoli. 
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ALIe accennate condizioni de' Parti vizioli parmi potervi aggiun- 
gere quella , che i Parti nafcano evidentemente vivi ; perchè 
lo nel nascere , o fubito nati Temprino morti, allora per lo più 

è fegap, che il Parto <ia (tato difj&cile. Quella morte apparente pro- 
viene à* ordinario da una fincope gravifliroa , «^e da' Greci appellali 
\sfixia. Oh quanti fanciullini , per ignoranza di que&Q morbo, dallo $ 
Donne affittenti alle partoritaci , creduti realmente morti , lafciatì 
vengono in totale abbandono, e talora con preftezza fepolti , per 
non affliggere colla lor villa la fventuraca Madre .- laonde fpefco Ci 
verifica il detto di Filo mar io: 



• * - 



riventem fepelit t qmm pewffe futa*. : «tóiwwr» 

• • » ' . • • 

Sappiano pertanto le. Oftetrici dal moderno Stempel , com" egli fe* *. 
co veder, nel Collegio di Lipna l' anno 1754. in una fua erudita Dif- 
fertazione, che Canfdis die arttriofus » & toamen illud Ovale fepto stemmi 

auriculamm cordis medio infculptum eji 9 Uh tempore , omo in {Utu /tpwea §*ì£ t7t 
futa , patet , fine quo forare vita fojfunt ruptiquam . Egli c però vero , 
che , non ottante la creduta deficienza di moto , e di refpiro , efi 
etiam in nafeentibus aliquando Yefpjratio minima, quando non alitar oc illjs f *^ 
qui lypopfycbia deiinentur, infenfibilis aliquis halituf, ore iterati ^ atqtte egre- 
di tur , ut respirare baud videantur , quomam tenuijfmum ducunt fpkitum . il 
refpiro di quelli tali, vuol dire , tanto è lottile» minuto, che riefeef. 
impercettibile ; ma non per quello manca finitamente la vita : po- 
tendoli fopravvivcre in. tale ftato per qualche, tempo , come di- 
ro fra poco. „4 
- V Asfijcia ella è ben diverfa dall' Epjleflta , ed Apopleflìa * 1rnpe- $• 
rocche que&ì morbi lafciano Tempre neh? infermo qHalche iniiiaio^E 
vita» 1* Asfixia però leva ogni menomo indizio di vita , o ne lafeia 
appena un qualche, dubbio , perche allora il fenfo del tatto, o delia 
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gludiziofo Capivacca lo difinifee di quefto tenore: Mmfhum ejl 40** • 
mal in utero genitum a depravata formattine . Non intendo favellar qui 
della varietà de' Moftri.- parlato avendone in abbondanza UlifseAl- . ' s 
>dobrando,* il B. Alberto, Ambrogio pareo, Schenchio , e tanti altri , 
a* quali lafcio lo fpiegare quali fieno gli Androgeni, Pigmei, Gigao*. 
ti, Centauri, Satiri, Monoculi, Acefali, Cinocefali, PolicefaU, Epta- 
- cerali, Attorni, Brachiftomi, Fauni, Tritoni, Najadi, Sirene , e Sfin- 
gi ; come pur Te generar po/sano i Dimonj , o Incubi , o Succubi 1 
perchè io, favellar dovendo nel Trattato 4. c. 4. $. 5. del Batte/imo 
de' Moftri , colà rimetto i Leggitori. 

CAPO TERZO, 
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Vìfta di un adulto più non giunge ad accertarti , e quafi neppure * 
cunàin. dubitar , che pofsa efsere ancor vivo il ("oggetto : Hoc aliquando fit 
£% Med infenfibilitcr, itaut fenfum omnem effugiat. 

a. Scoprì però efser molte volte ancora vivi tali foggetti , creduti • 
H«rveu$ morti, f atrentiflimo Guglielmo Harveo : Stpitfime comperi punclum fa- 
Exereit. ^ ^ mm ceu pi ane intermortuum , ab omni motu quiefceret , a novo fotu 
motum denuo , & pulfationem recuperale Quin ettam , pojìquam pun- 
clum hoc fenfm elanguiffet, & fanguine plenum , ab omni mota ceffans , nul~ 
lumcjue viu fptcimen exhibens , morti penitus fuccubuiffe vifum effet , impo- 
rto digito meo tepente , [patio viginti arteria medi pulfuum , ecce corculum 
denuo ereHum revixit . Or , dico io , fe in un uovo di Gallina , dopo 
efser animato , feguono sì longhe parentcfi nella fenfibilità" del moto 
fiftolico, molto più è credibile una fimile (ofpenfione di movimento, 
e di refpiro in un Bambino , il qual nel nafcere vien graviflìmamen- 
te anguftiato, e ridotto vicino a morte, ma non ancora è morto. 

L'infante apparentemente morto, un adulto eziandio eftratto dall' 
acque, e giudicato eftinto , fari probabilmente ancor vivo, fecondo 
BccrK^e le ofservazioni del Guarinonio, del Boerhave, dell' Hallero, del cele- 
i« preict. ^ re M or g a gni , e del novello Stempel , il quale afferma : Neutiejuam 
Tmn.'j. P . rnortuum Fcetum proptetea effe , quoniam baud refpvrat , ex Ohftetricibus arbi- 
HTSS trabitur j ufus entm docuit vivere partus dekilet , ethmfi band refpirent, & 
miier. f u f, m a fpecie mordi per plura momenti temporit durare . Oltre che ciò 
c£<M7.' dall' efpericnza vien confermato. 
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applaufo rege in quella celebre Univerfiti la Cattedra ; ed e il Mor- 
gagni, afsai noto alla Repubblica letteraria , per le fue Opere date al- 
la luce , intorno alla fede di quefto Morbo . Il Mangetti vorrebbe , 
S*-SK; r , che Y Asfixia s' eftenda ufque ad midietatem .4rcus Aott*. : ma ficcome 
An«cm. ad fanguinis circuitum percnnem , & validum concnrrunt motus cordis tan- 
auam fubjìitutus , & [vicartus : cosf vorrebbe ancora fine motu arteriarum 
circuire fanguinem in Afpbyxia . Non approva però un tal giudizio il 
Mfr , a . ni dottiffimo Morgagni: Quod mihi numquam itavetftmilevijum f , ut w- 
ZSSP vefìigandum non putaverim num vere nuUus m Jfpbyxu fit arteriarum mo- 
verfboe m . fi autm vere m \\ us fi t | num in omnibus, mtmifque prsftttm artenis 
commune fa: nam , nifi cor moveatur, Temei refiitut* atteri* dilatati amplius 
non poffunt : non dilatata autem non poffunt contrabi ; atque ideo nifi cor 
movejtur , r,on poffmt moveri . Troppo chiaro fcmbrami un tal do- 
cumento . .../••,.♦ ^» 
- Nou è però mio impegno il piattire da fermo in tali materie a 
79 Medici folo fpettanti j baftami/nondimeno quefto , per poter afflai- 
* rare i Parrochi eflèr tuttavia vivi alcuni Bambini , di frefco nati , 1 
nuali dalle Mammane fon tenuti per morti ; molti eziandio adulti 
fembrano eftinti , e pure fono ancora vìventi . L' efempio di Zenone 
lmperadorc ballar potrebbe a far di ciò un autentica ; ma le diver- 
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Ce opinioni de' Storici, ( volendo gli uni , che forte (blamente op- 
prerto dal vino ; altri da un accidente epiletico , e fubitamente da 
Marianna fua Conforre, da lui mal corrifpofta , fatto feppellire ; altri 
« che forte un caftigo di Dio , in pena della fua infedeltà , ed ingrati, 
cuci in e alla Sanca Chiefa ) danno a dubitar, fe forte ftato creduto ve- 
ramente morto, come qui farebbe a propofìto . 11 Bruhier , Lovifio , 
Lucca Tozzi , ed altri raccontano varj cali d' Uomini caduti ne' poz- 
zi, ne* fiumi, nel mare, o ne'tinacci, allorché bolle il vino, ì qua- 
li gii riputaci per morti, a forza di rimedj, fpiritofì volatili, appli- 
cati loro per i meati fenforj , e con alzarli Cubito in aria per i pie- 
di, anno talora ripigliato il refpiro, e la vita. 

Uno Scrittor Francefe afferma, che t Afpbixie eft le dernier dtgrè di la 8. 
syncope ; confeguentemente V ultimo termine della vita i ma il rino- mÉSm 
mato Hallcr è di parere contrario , dicendo : Afphyxi* non e(i mortis un '>- <*« 
pgnum ; plerique namque Catuli C 'afarei abfque refpiratione , pulfuque non con- rUT 
fpicuo aliquando jacent , & fenfim convalefcunt , alane refpirant . Un gran JffSd* 
punto egli è quefto, degno d' cfler conto a tutti i parrochi , per ef- Kp,lo;,u ' 
fer pur troppo frequente un tal morbo ne' Bambini nafeenti , o ap- 
pena nati ; ed eflendo dalle Oftetrici poco iftruite riputati per mor- 
ci, vengono per lo più fepolti, tutto che ancora vivi i o al più co- 
ftumano trafportarli a certe Chicfiuole , ove , dando qualche fegno, 
per altro equivoco di vita ; li battezzano , ed in erte li feppeilifco- 
no, il che, quanto fìa biafimevolc, lo fpiegarò io fra poco. 

ni 

Non pochi ne conofeo io, che nati appena furono giudicati morti, I. 
per eflèr lividi, freddi, e fenza refpiro, e pure fono tuttavia viven- 
ti , e di eri molto avanzata ; onde ftimo a propofìto riferirne alcuni 
cali, e prima di certi adulti. Nella Città di Arti, ftavafi , pochi an- 
ni fono, per portare alla tomba una zitella , che gii per due interi 
giorni era creduta morta : avendo il Parroco differito prudentemente 
più del preferitto dal Rituale , a feppellirla , forfè perchè il di lei 
corpo dava nefltm fegno di corruzione : porta poi finalmente fulla 
barra , era gii venuto il Clero , per farne i funerali . Pafsò in quel 
mentre a calo il Medico Ventura, ottimo fìfonomirta, e fiifando nel- 
la creduta morta gli occhj, dopo averla più volte con attenzione ri- 
mirata, dirte a* dì lei Genitori, che la feioglieflèro , e rimetteffero in 
letto , e le facefsero fubito cavar fangue . Burlavanfì alcuni degli 
aitanti del Medico , deridekant eum , ma fendofi efeguito il tutto , Ma«h. * 
riebbefi fra poco la fanciulla , e fòpravvifse ancora lungo tempo . 
Racconta Lectrio di un Uomo affogato nelP acqua , da cui ertratto , Utrlhg 
e creduto ellinto , pure , dopo aualche diligenza ufatagli , tornò a K 
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vivere . Pud efser, che coftuì aveise aperto ancora il Forame ovale , 
come l'anno coloro, che nuotano per ore intere fotto acqua ; e pc- 
rd il Boerhave , a propofìto del cafo foprariferito , dice : Forte Fora- >• «t. 
men ovali io Uhm cafum , fi quii mergitur , din pam , ut vita fub aquis 

dfé* 
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jmare pojfj . Come fi pofsa refpirare col folo Forame ovale aperto » 
aid ne rimetto agli Anatomici la fpiegazione : contentandomi di faper 
r'.ichc quello Forame ovale conferrafi aperto talora infili al ventefimo, 
ciuffi' c ventiduefimo anno in alcuni Uomini , comev ho letto in gravi Au- 
•**rr. tori . Leggefi eziandio d'an Uomo in Italia , e di una Donna in Lon- 
1 ' dra , i quali dopo efsere flati appefi per la gola , dopo molte ore 
volendoli levare dal patibolo , furono ritrovati ancor vivi , non gii 
per aver il Forame ovale aperto, ma bensì perchè fi trovò, che ave- 
vano la Trachea non cartilaginofa , come 1' anno tutti gli altri , ma 
innofsata : onde non mancava loro Y apertura per aver il refpiro . 
Ora ritornando a* Bambini, ecco nn altro bel cafo- Nel Villaggio di 
Coftigliole , diftante fei miglj dalla Città di Arti , Copra il fiume Ta- 
naro, cfsendo aggravato da' Vajoli un fighuolino, di tre anni circa, 
▼enne giudicato da tutti per morto, e come tale portato alla fepol- 
tura nel Cimiterio . Era gii il Becchino per coprirlo di terra , quan« 
do un Giovine Chirurgo , accoftatofi al corpicciuolo , fcroftò a forza 
un de* Vajuolt : ed ecco , che il Ragazzo diede allora fogno d' efser 
vivo : in fatti egli è tutt'ora vivente tra Minori Ofservanti della 
\ Provincia di S. Tommafo in Piemonte . Un altro P. Minor Ofservanre 
di molto merito, nella ftefsa Provincia , un Ecclefiaftico afsai dotto' 
in Venezia, ( il quale darà predo alla luce in molti Tomi un Opera, 
in cui confuta non folamente il Puffcndorfio , ma un altro ancora , 
che hi gii refe pubbliche le fue annotazioni contro il medefimo , 
per non efsere troppo efatto in alcune materie imporranti : ) ed al- 
tre Perfone io conofeo tra viventi , che nate appena , furono giudi- 
cate morte, e gii erano per efser fepolte dalle ignoranti Mammane, 
Laonde un punto egli è quefto , che merita efser da' Parrochi bea 
confiderato, e fpiegato a* Popoli, 
a. Non vorrei, che mi udiflero Plinio, Valerio Maflimo , Celio Rodi- 
gino , Enrico Hornman , Bruchier , ed altri capricciofi Scrittori , che 
danno per naturale la rifurrezione di alcuni morti. Vogliono alcuni, 
che Omero fia fiato rifufeirato da Appione coir Erba Cinocefala , 
chiamata dagli Egizj Olir iti ; e che riforto fia , con fimi li medica- 
menti , Elio Tuberone ; Io però tengo per favolofi tali racconti : ef- 
7 oh. fendo di fede, che Homo y quum dormierit, o, come legge il Menochio, 
!bf. uoch ' fl»*"» tnortus fuerit , non refurget , cioè virtute naturali , come commenta 
titiusiWi. Edio: eflendo bensì fuor di dubbio, che molti fono fopranaturalmente 
fS riforti, come abbiamo dal vetufto, e nuovo Teftamcnto, e nelle vi- 
MiSviL tc dc * Santi Francc k° Aflìfi , Antonio da Padova , Rofa di Viter- 1 
Isvinc! bo , Vincenzo Ferrerò , e tanti altri ; e che colla fteffa virtù divina 
«"o^» 0 " ( checché abbiano belle mm iato i Sadducei , Simon Mago , Carpocrate, 
lui. nei- Bafìlide, Valentino, e molti altri Eterodoftt antichi, e moderni ) Omnet, 
s Frane.' fi mnei flwfe» refurgemut. 

tc $.11 I. 

i. Co- 



i. Dal fin qui detto conofeere fi può gii non effere tatti morti quel- 
li» che morti appajono ; eflendovi ua altro modo di refpirare a_ pò- 
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chiflimi cónto, fcnza, che all'Arteria vocale fenfibilmenf e efea il f?a* . 
to , ficcome il Bambino , prima di nafeere , ancor nelle tuniche in- 
volro , è impotente a refpirar per la bocca , nè per il nafo • al dir 
delBoerhavc: Faeius Palmo ante partnm neretti admittere non potuit Con Bo * rh,ve 
Terri dunque ricercare altre prognofi, per faper fe fia vivo , o ntf . iffift 
un Bambino, che appare morto . Diri forfè alcuno, che fe il Barn- de Rcfpi " 
bino è freddo , di color violaceo , e totalmente languide fono le 
braccia, le gambe, e il collo, fi potrà* giudicar j>er un cadavere a& 
fa "? 5?"!*S- ra PPiano, che tali, fegni non fono indizj univoci , 
ed infallibili di morte già feguita, febben poflàno indicare la morte 
vicina , le non gli fi dà prontamente aita . Codette Crifi Drocedere 
poflono dalla forza dell'Asfixia : che fe rifcaldafi co' panni linl^ medio! 
cremente incaloriti , fe lavali al Bambino il volto con qualche licore 
foiritofo, fe gli fi dà qualche movimento leggiero , fe gli fi folleti- 
cheranno le piante de piedi, ed i capezzoli delle lor mammelluccie, 
come, dopo il Mofchione, infegna il Protomedico Generale di Sicilia 
D. Onofrio Melazzo ; e finalmente fe gli fi foffia in bocca un alito 
caldo, e coli odore di aglio , tenuto in bocca della Mammana , fi 
vedrà pretto qualche mutazione di colore, indi fopravverrà il calo- 
re, colla fenfibile pulsazione, e refpiro ; e probabilmente diverrà vi- 
tale, o almeno darà fegni certi di vita. 

Egli e di troppa premura una tal diligenza intorno a' Bambini ap- a. 
patentemente morti, e però il fopraccitato Stempel ce ne dà diverfe 
altre cognizioni per efplorar, fe fiavi ancor qualche rimafugl io di 
vita in loro. Oltre dunque le già indicate oflervazioni, eccone altre: 
Nates virgwu cedant , cucwbitulas ficcas paffim adbibere ; Jbdomints mn- £9* 
fculum olets fragrantibus perlimre ; Clyftere un , quo fiercus educai w ; vel * 
a<jua vmo temperata prò lottane ; immitfo m ofculum digito ad vomitionem 
excttare, vel mucum in ore coUeftum exmere: ultimum refugium illui eji , 
Qmm Objtetnx fuo ore ofculum Neogeniti compnbendit , Mi nares obturat , 
ficque magno conato infufflando , aerem in pulmones ttnelli , iìlot ad moturn 
excitatura provelht . Leggefi nel Boerhave colle note Halleriane accre- Boe*,,. 
iciuto, che habentur exempla fide dgna puerorum recenter mortuorum , qui uit ' Tom ' 
ad vttam redierunt , Mm vir robuflus quam fortiffme in nares animarti " P * 
(il fiato vuol dire ) tnfiavit t quoùes mors a cauffa aliaua accidentali fa. 
Ha ejt , organts mtegris : di morte apparente intenda»* . Quando tutto 
ciò non baiti prima di dar fcpoltura al Bambino fuppofto morto : 
fi brucino le di lui fecondine fotto il di lui nafo, ed in ultimo fi 
bruci 1 eftremita dei cordon bellicale . Qualora ufate tutte codette 
diligenze, non dia fegno di vita , fi potrà giudicare allora elfo ve- 
ramente morto. 

Penfano alcuni che il fetore , e lo sfracellamento del Putto fieno i. 

cosi : potendo un fimile lezzo effer originato dall' evacuazion del 

mT ^J^T-f ^ > ^uata nella va"" 

terna, per cui pafso il nato Infante. Ma quand' anche nafeefle dal di 
lui corpo il fetore, può efser eh' abbia una poftema in petto, o in 
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altra parte, come ho letto di uno, nato con un ulcera fetente in ca- 
po, e pur era vivo. Lo sfracellamcnto poi unito agli altri fegni fari 
un' vero indizio di morte; ma fenza quelli , può cflèr ancor vivo il 
Feto per qualche poco di tempo ; come di fatti narrommi una Ofte- 
trice, la quale ricevette un Bambino, la di cui pelle, maneggiando- 
lo, reftavale attaccata alle mani , e pure vifsc ancora qualche mo- 
mento. Se tutto ciò utile, anzi necefsario efser pofsa a' Parrochi, ac- 
ciocché fappiano iftruirne le Oftetrici, forfè imperite, ed anche alcu- 
ni Ccrufici , o Flebotomifti di Paefi incolti , ne rimetto a* medefi- 
mi il giudizio. . . 

4: Notifico innoltre loro, qualmente 1 Asfixia durar può non folo tre, 

0 quattr' ore, ma uno, e due giorni ancora; e però trafandar non Ci 
deggiono le fopraccennate diligenze, qualora non fieno affatto fìcuri 

1 fegni di morte . Anzi , come con tutto il fondamento fuggerifee 
Monfignor Caneiamila , non fi feppellifcano tali Bambini , maflima- 
mente fe nati fono a tempo maturo , fe non dopo il terzo giorno . 
Altrettanto differifeafi la (cppoltura degli adulti o annegati nelPacque , 
o fuftocati ne'tinaccj al tempo delle vendemie , o per altri accidenti 
d'Epileflia, o Apopleflia: concioffiachc, fenza ricorrere alle relazioni 
d* Aleuandro Bcnedidi, del Sennerto , e Boccaccio , frequenti fono i 
cafi di perfone fepolte ancor vive . Io medefimo sò di certo eflère 
ftata feppellita in una Chiefa una Signora incinta; ed eflendofi aper- 
to il Stpulcrwn majoTum poco dopo, per interrarvi un alrro della ftef- 
fa famiglia, fu ritrovato, che aveva gii sfafeiata la Caffr , e parto- 
riti due Gemelli , del che favellerò meglio nel Cap. 7. di qucfto 

\ Trattato. 

$. IV. 

»• Or andiamo in traccia delle Cagioni dell' Asfixia , cui può eflere 
foggetto il Bambino, ftando ancor nell'utero, nellatto di nafeere, e 
dopo ener nato. Prima di nafeere può efTer gravemente angulhato , 
* e ridotto vicino a morte, quando, cfsendo infieme due Gemelli, uno 
fia gii morto, ed impedifea al vivo l'ufcita : non ballando allora 1 
io««.ff*.f U oi sforzi per aprifi l'adito. Teofilo Bonetti e di parer, che fendo 
Klw. lungo più del folito il Cordon bellicale, poflà, nel rivoltarli nellute- 
f2*±i- to il Bambino, attortigliarfegli al collo, o al petto, e fe non lo fof- 
foca totalmente, gli cagioni almeno un grave deliquio. Un tairo Ger- 
me, o fia Mola, che fi trovi al Feto unita, può renderlo efaufto di 
forze, e ridurlo facilmente all'eftremo. Finalmente , quando il Feto 
«««pei- nell'utero diu verfo capite flttit, oflerva Stcmpel , che allora Caput fe* 
at - * ,,J ' JW, ed il Sangue, per ctmpreffas iugulare* venas, libere refluere mqutt , 
Oltre all' cflervi tante altre occulte cagioni dalla Madre anco- 

3 "sbando poi' per nafeere il Feto, viene non di raro dall' Asfixia mo- 
' Iellato, o perchè ritrova troppo angufto il Canale , o la porta , da 
cui dee ufeire, o fia per la ftrettezza della regione Iliaca , o lia per 
qualche carnofiti ivi frappofta, o per aver eflo la tefta molto ^rof- 
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fa. Giunco il tempo del parto, Matrix, giufta il parer di Platnerio , n 

omni fuo conamine Embryonem urget: ma ritardando, per un de* Addetti & 



irug. 



motivi, ad ufeire , ne fegue, che il Bambino pojjìt , foUatque infirmavi ration. 
enormiter: ed eccolo in agonia. Se il capo dell'Infante nafeente ad fin- *** 74 ^ 
condro fm (Jfmm pubi; matris fiflitur , allora dice l'accennato Dottor di 
Lufazia, preffo Faim encefbalo, Uhm reddit fìupidum, e fe non muore in SuTl* 
quell'atto, efee nientedimeno membris folutis, mortuis fintili f , facie, to* 
loque c rp re ìividus . Ne fia di ciò ftupore: concioflhchc avendo anco* 
ra tenero, e cartilaginofo il Cranio, e le futture di erto non ancora 
ben cornicile , fi comprimono fuor di modo , e talora fi cavalcano 
fopra del Verticale, o dell'Occipite, o del Sincipite le Parietali, e fi 
viene forfè a pizzicare la dura Madre; d'onde fi fa fatto la cute un 
Enchimofi, o riftagno di fangue, con eftremo fpafimo dell'Infante . 
Nientedimeno, fi Obfletrix fapit , e con ogni preftezza fi confortano 
quelli tali Bambini , per atteftazion del medefimo , fervori quandoqut 
pofjunt , non folo per efier battezzati , ma per vivere lungo tempo 
fu quella terra . 

Nato poi del tutto, e fenza di/ficolti l'Infante, anzi all' improvi- j. 
fo, mentre la Madre fta fuor di letto; e forfè ancora dopo efTerfi ag- 
giuntata fulla feggia da parto , per innavvertenza della Mammana , 
può accader, che In pavimtntum praceps fattus, motuque omni ob Paralyfm id. a. tu 
ex affittitone capitis indutlam, privatiti, marmo fimilis jaceat. Può altre vol- 
te procedere la fincope al Nato Feto, per efTerfi portata feco la pe- 
fantc Placenta, o per non efsergli ree ilo , e annodato fubitamente il 
Bellico; dal che patirà una languidezza tale, qim morti vicina efl , ed 
è l'Asfixia. Finalmente l'accuratiffimo Haller Pulmonem , & afperam J jjj** 
arteriam Faetus muco plenam , & propterea etiam nulli refpirativni beton effe 5S«". 
obfervavit. E qual maraviglia, che fieno a tante crifi foggetti i Barn- m f> 
bini e prima di nafeere, nel nafeere, e dopo e (Ter nati, le gli adul- 
ti medefimi fono a canti accidenti fottopofti, che in ogn'ora, e mo- 
mento finir poflono la vita ? Se fi fapefle da tutti , per quanti leggie- 
ri motivi fi può improvifamente morire, riputerebbe!! ad un conti, 
nuo miracolo la vita; e darebbe ognuno preparato in ogni moment 
to a morire ; giufta il ricordo , datoci da Gesù Crifto : Qua bora 
non pittati* &c. 

Ricavino da quefte Notizie i Cerufici , e le Mammane , i quali , 4» 
ne' Paefi piccioli, ed alpeftri, poflono di ciò venire iftruiti da' Parrò- 
chi, ad afliftere con (ingoiare attenzione alle Partorienti, acciocché 
non abbiano e (Te a perire talora inficine co' lor Bambini; ed invigi- 
lino a favor di quelli , acciocché improvifamente cadendo , non ab- 
biano a fchiacciarfi fui pavimento il capo, e morire in un momen- 
to , come gii sò effere accaduto : e venendo a nafeer in apparenza 
morti , o ad e fiere dall' Asfixia aitai iti , dopo efier nati , fe non anno 
evidenti fegni , che fien morti , non abbiano fcrupolo di prontamente 
battezzarli colla condizione fe fei vivo, ovvero, fe fei capace ec. come Editto di 
nel fuo Editto al num. 4. faviamente ordinò il zelantiflimo Melcn- p»i«"d© 
dez Arcivefcovo di Palermo: mentre colla detta condizione fi falva"* * 

K il 



Digitized by Google 



T4 5 TU ATT ATO T F R Z O. 

il rifpetto, che dccfi al Santo Sagramento, c fi provvede air diremo 
bifogno del nato Infante probabilmente vivo. 

Sembrami pur a propofito il riprendere ora una fempliciti , non 
' so, fe dirla, o balordaggine, praticata oggidì ancora in Paefi a me 
noti, allorché nafee un Bambino, riputato morto . In vece di prati- 
car le Oftctrici gì' indicati naturali rimedj, Cogliono portar il mede- 
fimo a certe Cappelle, oCbiefiuole, ed ivi locfpoogono avanti quel- 
la Sacra Immagine: ftando in attenzione , Te il Bambino muta colo- 
re , o Te gli elee fangue dal nafo, o dalla bocca , o fé urina , e fe 
dà un di quelli fegjni , prontamente lo battezzano : lufingandofi , che 
a quello fine f?a miracolofarnente per pochi momenti ravvivato : in- 
di a* Genitori, e ad altri fpaccìano per ficuro il miracolo, 
a, Non fi nega gii, che Maria V. o altri Santi ottener portano fimi- 
li grazie: leggendoli, che S. Bonaventura, vivente allora in Lione, 
jù richiedo da una certa Simona , che gli rifufeitafte un figlio nato 
lm ircv. morto: m ime vir fanaius commiferatut , mantbus, atque oculis in C*\um 
vincifc. gfgfìi^ devottjfime oravit: max, figno Crudi fuper puerum j faclo , vtventem 
iutit. uddida matti. Conceder! ancora, che Maria Vergine ei Santi efaudif- 
cano alle volte i loro divoti più in una Chiefa , che in un altra : 
biasimevole non pertanto ella e la milanteria di certe donnicciole , 
facili a fpacciar per miracoli certi effetti naturaliflìmi . Che fe tali 
Bambini fbfsero in verità miracolofarnente ravvivati, allora non con- 
Beati, ditìonata [ed ahfoluta forma Baptifmi adhibenda etiti come infegna l'eru- 
s^ù&.ditiflìmo Lambertini, Papa Benedetto XIV. Potrebbe il trafporto iftef- 
i >c.7. f 0 dell' Intante aver dato più predo fine all'Asfixia, e che gli accen- 
lu nati fegni fbfsero gli ultimi sforzi della vita ; come fi vede m una 
lampana fui finir dell'olio, la qual fembra fpenta, e pure, dopo qual- 
che iftante , ripiglia , per una breve parentefi , un vivo fplendore , 
indi affatto rimane eftmta. A' Moribondi medefimi, che fono adulti , 
occorrono quelle fafi; e ne pofsono far mille atteftati i Parrochi , ed 
i Religiofi di S. Cammillo de'Lelli: or fembrano morti, ed ora ripi- 
gliano lena, fenza miracolo alcuno, e finalmente fpirano. Senza dun- 
que portare quà, e là cotali Bambini ; ( checche dica il P. Natale 
Alefsandro ) a tenor dell'accennato Editto, fi battezzino Subitamente 
colla condizione, /</« vivo ec. e pofeia fe gli ufino 1 deferirti ri- 
medi ; che fe fopravvivono, e divengono vitali, porteranfi alla Chie- 
fa, per compiere a' Riti Sacri. Quelli, è vero, fono un foggetto dub- 
bio i ma fe in eftrema neceiTuà può ufarfi materia dubbia, come di- 
rò a fuo luogo, non deefi negar ad un foggetto dubbio il Battefimo 
in un cafo sì eftremo, e di tanta premura. 
2 Infegnino per tanto i Parrochi a non mandar , ne portarli a certe 
Cappelle i detti Bambini : efsendo vietato dal Cardinal Tournon nel- 
la finodo di Lione un tale abufo, da Filippo , e Guido Vefcovi di 
Langres nel 145». l'uno; e l'altro nel i w . e dal Vefcovo di Befan- 
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ione r anno i <$$<$. Oltre che la Sacra Congregazione del S.Offizio nel 
17*0. I 737» I 744- « d ultimamente nel 1751. addì u. Maggio , riflet- 
tendo , che , per averti un dubbio probabile di vita , non batta la 
mutazion di color nel vii o , ne qualche lagrima , ne qualche goccia 
di (udore , o altro fimil equivoco fcgno , decretò per illecito un tal 
Battefimo , anche condizionato , e ne biafimò la pratica abufiva di 
Urfperga , nella Diocefi d* Ausbourg , e coufeguentemente in tutto ti 
Mondo . Io fo , che un Vefcovo ftrepitò molto contro di un tal di- 
sordine ; ma fe i Parrochi , e Confelsori non danno mano fi. otterrà 4 badi 
poco dal bafso volgo, fendo al folito durx ce* vici*. 

x capo (Quarto. ^ 

Pel Parto cefareo in genere, 

*. 1. 



P. Theo* 



IL celebre Gefuita di Solpello Tcofillo Rainaudo nel fuo libro De i* 
Ortu infantium cantra naturam per ffiionem cefaream , biafima queflo 
modo di dire Partus cafareus, c vorrebbe, che s'appellafle O.lus (*fa- pM . 
reus , piuttofto che Partus : non eflèndo mai flati partoriti quelli , Sjjju 
che vengono e (tratti : Ma fe Oaor egli è un finonimo del verbo Na* de ori 4 * 
[cor j nemmeno fi può appellar Ortus chi per feftionem cafaream viene Jf^gJ" 
alla luce : appellandoli comunemente da cotti , e dalla Chiefa quelli 
tali Nonnati . Oltre che parmi una battologia quel dir Per ftfìionem 
ctfaream ; mentre V aggettivo Ctfarea , venendo dal verbo ciào, C<- 
dis t Cafum, Sinonimo perfettiflìmo del Verbo Seco, fecas, feftitm, par, 
che fia una ripetizione inutile . Che fe il P. Teofilo pretende appel- 
lai cosi da tutti la Embriotomia , cioè SefiioCxfarea, può anche ac- 
cordar per ben detto Partus Cafareus , eflendo dagli Anatomici cosi co- 
munemente appellato > come fi può veder nel Roulfetti , Bahuino , 
Zacchia , e tanti altri . Ma portando Diomede Borghefi varj efempli 
d' Autori ciarlici , che danno ad un follanti vo più aggiunti del me- 
defimo lignificato , rifpettando , come fi merita per mille capi , la 
efpreflìon del Rainaudo per fecìionem Cffartam , rimetterò a Criftiano 
Bec marino il rampognar, perche da tutti non fi un" no parole a tutto 
rigore proprie ; e fe dirò fpeflb Parto Cafareo , crederei non efler per 
ciò degno di biafimo , neppur dagli Amici del Teofilo ; mentre que- 
lla è la frafe comune a' M:dicj , e Ccrufici d' ogni Nazione , e d* 
ogni etade. 

Vanno del pari colle navi , che fono in mezzo al mare , i Bambi- 
ni, nuotanti anch' eflì nelle acque, infin che Hanno neh" urero, e nel- 
le fecondine involti . E ficcome avviene, dopo lunga, burrafeofa na- 
vigazione , giunta in vicinanza del porto una nave , o venire fpinta 
impctuofamente in im faflò, e fracafiarfi in un attimo , o venire ri- 
buttata indietro all' indiferetezza dell' onde tumultuanti ; così appun- 
to avviene all' Infante > dopo aver navigato felicemente per nove 

K a meri 
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mefi neir Amnios , mentre fta per ifgravarfene la Madre , ritrovarti 
quefta in eftrema neccflìrà* di perir efla , o il Feto , e non di rado 
entrambi . Ecco a qual rifehio efpofte fono le Maritate tutte , come 
attefta Giovenale di alcune: 

Intere a tormentum ingens nubentibus bwttt y 
Quod nequeunt parere 

Dunque non vi fari fperanza di fcampo in quefti cafi ? Sì, v' è 
fcampo a tutto, fuorché alla morte : avendo detto l' Apposolo: fia- 
•d H«br. tutum ejì bominibus fernet mori. Non voglio però dir, che tutte le don- 
** ne, occorrendo loro un difficile, iftentato Parto, e forfè naturalmen- 
te imponìbile, abbiano tutte a morire : fupplir potendo l'arte a' dif- 
ferii della Natura , ora con fai vare o la Madre , o il Feto , ed ora 
con mettere in falvo entrambi, qualora provvedati a tempo, e com- 
modo. Ella è molto antica V invenzione di eftrarre dalle Madri mor- 
te il Feto vivo : menzion facendo Plinio di più Bambini , i quali <z«- 
pii». 1. 1. fpicatius enefta nutre gignuntur . Novera egli, tra quefti dalla tomba 
materna (campati , Scipione , cognominato l' Africano , ed il celebre 
Manlio; e perchè nati per mezzo di un taglio, cioè ventre matris cè- 
fo, vengono gli curarti qua de c auffa Cafone s appellati. Vogliono ezian- 
dio alcuni , che Cefare così appellato fofie , perchè nato cafo ventre 
matris ; benché fieno altri di parere aver fòrtito un tal nome dalla 
capigliatura, con cui nacque: Co? far a euforie ditlus. Checché fia però 
di quefta nominanza , a me bada efler vetufta una tal operazione , 
di cui favellò anche Virgilio : 

. Jnde Lycm f erit exftfum ; j m m trt perempta. 

* Vero è , che Plinio , e Virgilio del Parto cefareo , fatto nel corpo 
di femmine morte, unicamente favellano; quando che io favellar in- 
tendo del taglio fatto alle defunte non folo , ma eziandio alle vi- 
venti, felicemente riufeito, cioè colla Yita della incifa Madre , e del 
Feto: avendone mille autentici rifeontri, come anderò provando , e 
Herben- come attefta uno Scrittor Medico- Poeta, totalmente moderno: 

Itreirius 1. 

membr. ». Nfc raro vtdeas mox vw& vifcera matris , 

C • M • S '• Mox quoque defunti. e cultro ref erata patere, 

2nfoliti(que viis Fartum , per vulnera matris , 

Cefareo Par tu, res admiranda, venire. 

••Il* * 

y. AlefTandro Maffaria è in fentimento , che Ippocrate labiati aveflé 
Hi r p, A de di quefta operazione i primi documenti , ove trattò de exfedione Fot- 
VSSi. tus: ed ivi parlato abbia di queir iftromento , da' Greci appellato 
Emhyulibos, da' latini Fmbryotblafles , e da' Francefi Emfry^ut , ou Cro* 
£dè?£efcrt pour V extraclion du Fetus dxns les Accoucbemens laboneux . Ma il 
,x - J; Maflaria pigliò fenza dubbio un abbaglio, perchè il vcwOnTimo Fifi- 
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eo di Coo , in detto libro , fa ne pur menatoio della Embriulchia 
delle defunte , e molto meno delle viventi . Cotjforerra* dunque dar ifr * 
vanto della Embriotomia delle viventi a Francefqo Roufletti Francefe, 
il quale , dopo varj efperimenti "fatti diede aliai luce un libro , in 
cui teoricamente infegna efifer potàbile, ne'cafì efrremi, eftraerfi dal- 
la Madre viva vivo il Feto : rimanendo quella fuperftite ; e coofer» * 
ma, con molti farci a avvenuti, la fu a dottrit 

\ , " h •• » i , *. I- I. ' * *» \ ' 

Il Varandeo definifee così T operafcion Cefarea , Effrazione del Peto , yar * 
e fidente neW utero delia Maire morta , per me%%o del ùgho delt Addome , d««. 
è dell* utero ; ma per non eflèr generica quella definizione , migliore Bimtitl 
mi par quella , che ne da il Protofifico Bianchi : Extraftio Fèetus vivi SS pi* 
vel mortai a pregnante muliere viva , vel tnortua per ejufdem ventri s fe- *» 
ftionem . Ella però fembrami anche fcarfa , non eftendendofi all' inci- 
fion dell' utero , forfè perchè da lui abborrita , Còme imponibile a 
falvarfi allora colla Madre il Feto : e (blamente parla del taglio fem- 
piice del ventre matèrno, cioè ilei folo Addome , perchè il Mangetti e 
afferma , che furono ritrovati più volte nell' Addome i Bambini v v 
ed altre volte nell'Ovaie, ed altre nelle Trombe Fallopiaoe : e l'iftef- 
fo Bianchi ne ritrovò uno nell'lngi ne : anzi nell' Effemeridi Leopol- 
dioe fi' legge efferfi trovato un Feto nella Vefcica urinaria: deefì dun- 
que dar una più ampia difinizione : aggiungendo alle ultime parole 
Bianchi , Per ejufdem ventrit , & acquando uteri fettionem ; fe pure 
il detto Scrittore non s' intende dif per ventris feftionem tutto ciò , 
che nel ventre fi contiene , come può intendere in virtù della fi- 
gura Sinegd )che. A - ? . • .< . * ». 

Temo, che i Parrochi poco meno che tutti pretenderanno efserc a », 
loro affatto inutili quefte* Notizie ; ma fe rifletteranno a ciò , che .r 
più volte ho detto, riguardo a* efi incolti, ove pofsono eglino ef- 
fer di grandiflìnìo v nraggio al ProiTìmo *, qualora fieno di ciò ben 
ànrefi , per iftruire i Barbieri , ed inefperte Oftetrici , non dovranno 
dirle afsoiuramente (ùperflue . Tanto più , enei potendo accade e a 
Joro medefimi il bifogno di f , in cafo di eftrema neceflìfi , quo* 
fta operazione a qualche donna , morta feuza poter partorire , come • 
farò lor veder» una tal obbligazione nei Gap. 8. $.4. conofeeranno al- 
lora 1' utilità, anzi la neceflìtà, che anno 1 di quefte Notizie FificoSto* 
rico-Morali . Trattandoli poi delia Embriotomia delle viventi , febben 
nòn fieno tenuti in cafo alcuno di farla , p r non efser al cafo di 
farne la necefsaria cura ; nondimeno può efser , che vengano riduc- 
ili del lor configlio da' Giudici locali , da' Medici , da' Chirurgi , o 
dalle pregnanti medefirm? , o da' Vefcovi nelle rilbluziom de' Cali j 
c ome pochi anni fono "avvenne in Pirenze , ove hi propotto^ An te- 
rieatur Mater pragnam C*fare& Sezioni fe fubjkere , quum per viato tuttira- 
.jem parere non poffn ; & ime perklitafitur tam Mater , quatnfcelns . Laon- 
de informati 1. f ~ 11 1 1 n ri i qiuìila ijututoift *OflWraifoik 1 fapranno che ri- 

K J ipoo- 
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ftondere , per acchetar le altrui cofrienze ; dovendo eglino efsere 
eie' loro Popoli i Macftri, e Giudici fpirituali. 

■ 

$. III. 

Per dare or a' Parrochi una più didima contezza della Embrìul- 
chìa delle viventi , e delie defunte , prima di trattarne io a parte , 
li eforto a leggere ( ove loro riefea di avere i Arguenti libri ) la dot- 
ta Difsertaaione fatta fopra la ;poflibiliti , faciliti , e "eceffirà de! 
Parto Cefareo fi efterno , che interno , da Monfieer Ruleau, Chirurgo 
eccellente dì Xaintes, pubblicata nel 1707. Leggano il Trattato di M. 
Simon , ufeito in Parigi alla luce nel i?4|. O veramente il Tomo I. 
parte 3. Des mmoirts de V Accademie *<»*ft de Chirurgie -, o la Lettera 
di Abramo Cipriano Olandefe , dal medeftmo inviata al Proto Medi* 
co Milligton in Inghilterra ; e tanti -altri Autori , che nella Teorica , 
e nella Pratica di quella operazione fi fono fegnalati , e diftinti , 
conofeeranno da cpiefti la grand* importanza a eterne anch' effi a 
fufficienza informaci . 

Il detto M. Simon nel fuo libro , Recbercbt* fitt V Operation Cefarien- 
ne, farà l>t vedere, come la Erobriulchia in una vivente ravida in 
molti caft £ ìndifpenfabile , neceuariflìma ; primo , quando il Pelvi 
fia mal formato . ». quando ha ofcfta modo angufta la Vagina . 3. 
qualora vi fieno tumori efòrbitanti nella medeiìma . 4. fe fi trovaffe- 
to callofiti neU* Orifizio interiore uterino . 5. (è vi fonerò ulcere , o 
lacerazioni , o Ernie nelle parti inferiori . 6. quando la concezione 
fofle ventrale v o *offe poi nell* Ovaja , o nelle Tube , o nell' Jpoga- 
ftrio , o neir I»guine , o in qualunque altra parte il Feto , ciò poco 
preme : non V effondo allora comunicazione alcuna coir adito natu- 
rale : onde o convien incidere, o motire. 

So benifiìmo, che il ricantato Bianchi efclama ? Tbeolc& t -Cahon& 
fia , fnrifperiti in viva f emina externam cefionem ( cioè quando , per ef- 
fcr la gravidanza eftrauterina , non ricercali che il folo taglio de* 
tegumenti univer/àli , fenza punto ferire T ut«ro ) licitam ; internarti 
vero ( cioè quando aprir deefi anche 1' utero ) omnino iUicitotn , fe u bo» 
micidam effe pr* certo bobeant. Ed intima lo fteflò giudizio a' Medici , 
Cerufici, Filofofi, ed litorici Ma 10, intorniatomi da Momu jseitran- 
di eccellente Cerufico , Profefsor nella Regia Univcrfiti di Torino , e 
Chirurgo attuale di 5. R. M. ir Re di Sardegna , fono ftato accertato 
con evidenti ragioni , ed innegabili efperimentì , efser lecito , e ro- 
venti felice il Parto Cefareo uterino : tiufeendo per lo pm Soffrite Ma- 
tte , & *Ww . Mi ha bensì dato per più mortale il Parto Cefareo 
efterno , o fia ventrale , non gii per cagion del taglio delle parti 
univerfali ma bensì per la Emorragia , che , dopo 1' eftrawon del 
Feto , e della Placenta , dee indifpenfabilmcnte feguire per qualche 
tempo nella cavità dell' IpogaftriO i fenza -poterfi evacuar quel (an- 
gue ; onde necefea riamente fi dovrà corrompere rra le vifeere > indi 
feguirne fuor di dubbio la infiammazione, e la morte * ; 
-t ti • * % ' ™ 
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Il celebre Mauriccau, per efimerfi dall' impegno della Embriotomia 4. 
nelle gravidanze uterine, ricorre a' ftromenti artificiali, e vuol, che 
fi pofsa in qualunque cafo eftrarre il Feto, fenza venire al profondo 
taglio. Veramente vi fono ottime invenzioni , per la eftrazion de* Fe- 
ti ne' Parti difficili , e poco meno che imponìbili , fenza venire a* 
ferri . Ho letta la Difquifizione Teorico- Pratica del pentimmo Filip- 
po Adolfo Bohemerio Inglcfe , ivi , nel Pareo , ed altrove ho veduto v 
il di legno di varj lì r omenti , co' quali eftraggonfi i Feti eftinti . Ho 
avuto nelle mani le Tanaglie , o Forcipi da alcuni appellate il P alfine 
corretto da Gregorio , e Petit ; ma il Campanno , e Boemerio danno 
la gloria di quella invenzione all'eccellente Chamberlino, Medico di 
Londra, colle quali Forcipi fonofì poi fegnalati li detti Campanno , 
pai fino , Gregorio > Petit , GirTardo , V Vinslow , ed altri . Ho pur 
veduta la Rete , dagl' Ioglefi appellata FilUt , di cui Amando vorrebbe 
cfserne I" inventore, ma pretende di e&erlo il Campanno . Ho vedu- 
to ancora lo Speculnm Matrici*, con cui pretendefi lalvare la Madre , 
e il Feto , benché altri lo vogliano inutile , anzi nocevoliftìmo alla 
Madre, e al Feto; benché altri lo vogliano inutile, anzi noce voi i (lì- 
mo alla Madre , fi per non efser certo , che il Pube fia comporto di 
due parti, tenacemente unite, e nel tempo del Parto alquanto arren- 
devoli ; sì perché i dolori , a' quali , nel dilattarfi detto tiramento , 
dee foccombere la Partoriente , unitamente agli altri , baftcvoli fono 
a darle V ultimo t rapa fsa mento. 

. Checché dunque abbiano detto, e fcritro il Machanc, Guglielmeo, 5. 
Ambrogio Pareo, Malsana, Santorelli, Mercuriali, Nicolò Fiorentino» 
Rodrigo, Mauriceau, ed altri rifpettevoli Autori , crederei , che con 
tutta ragione conchiufo abbia in favor del Rouletti , e de' fuoi par- 
tigiani Bahuino, Albofio , Seguierio , Cordeo , Duvalio , Veicardo , 
Marinelli, Mizaldo, Mofchio, Teodoro Prifciano , e moltiffimi altri , 
1' eruditiffirao Teofilo : dicendo , che Defperato pattn naturali ( notino 
la circoftanza ) licitum efl matrem aperire , affulgente fpe boni eventus . %J^\ 
Parla della Madre vivente j poiché d' una defunta non vi é quiftio- Tj™- 
ne . Afsegna il medefimo altrove di un tale afserto la ragione : af-c/V 1 * 
fermando, che fu afficurato per efpcrienza da' Fifici , che ftcìio c*f*~ u Toofc 
rea non femper efl Mairi mortifera , atque ita , affulgente fpe boni eventus , i*min- 
boneftà efl, et'im vìvente Maire . Pafsa più oltre V iftefso Ramando , e Jg^ At 
vuol , che fia non folamente onefta , ma in qualche cafo giufl a , do- m« h,« ìm 
vuta, necefsaria : spettato p olis bono, Maser , in circumfiantiis propofitis ,Kl c "" 
( cioè quando vi fia pericolo di perir fenza Battefimo il Feto ) /*. 
(lionem jubire tene tur , ex cantate , vel vitam propriam f aiuti atm* alterità 
prceferre. Che più? Periti quoque Artifices obligantur Matrem } te are m cir- a. ibid. 
atm/ìaniiis propofitis ( idefl , quum cognofcitur prolem effe moritttram ) extre- 
ma ff>irituali neceffttate laborare. Ma lafciamo al feguente capo altre ra- 
gioni, e palliamo al racconto de' fatti feguiti. 

Potrei addurre gli atteftati di Scìpìon Mercurio , prima contrario , 5. 
e pofeia favorevole al Roufsetti ; dacché vide cogli occhj fuoi in vi- ^ 
cinanza diTolofa due donne, alle quali tra fìat a fatta V operazioni** 

fc 4 «c- 
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cefarea, e ne palpò egli medefimo le rimafte cicatrici . Aggfung&ei 
1' atteftaro di M. Roonnuifeu di Amfterdam , il qual fece alla MogHé 
del Medico Songio di Bruges per fette volte la incifiooe in fette fuc- 
ecflive gravidanze. Riferirei, quanto anno fcritto Olao Rudrechio di 
Svezia , Tommafo Bartolini di Danimarca , e lo ftefto Bianchi Tori- 
nefe ; affermando tutti efser feguite con ottimo efito diverfe opera- 
zioni Cefaree di donne vive : narrando queft' ultimo, che una donna 
Tedefca, cui gii cinque volte era ftato tagliato il ventre in Germa- 
nia , cinque altre volte in Piemonte dal 1690 info a4-*$^. era fle* 
ta aperta in occasione di Parto: e dovendo partir da Torino, cin- 
que giorni dopo 1' ultima incisone , col ventre ben fafeiaco , e coi 
Bambino fulle fpalle andò dietro al Reggimento , in cui Tuo Marito 
era foldato . Deferi veret , come a Giovano. Senseria , oSeimor , terza 
moglie di rrigo Vili. d'Inghilterra, fu eftraeco il Feto maturo, che 
appelloffi Odoardo VI. ed ella fopfavvifse ancora dodici , e fecondo 
altri quaranta giorni ; quando che, non facendofsele la Embriulchia f 
doveva perire tra più acerbi (parimi in poche ore : oltre che , chi 
si, (è la morte la colfe dopo gK accennati giorni a cagion dell'ope- 
razione, o per altri mali foprag unti , come accade a tante , dopo 
il Parco naturale ? Vorrei .... ma mi reftringo alla ftrepitofilfima 
cura , che fece Abramo Cipriano nel 1694. addi 17. Dicembre in 
Levvarden alla Moglie di Arrigo Lewis foldato , cui , oltre il taglio 
de' tegumenti univerfali, a cagion di una gravidanza ventrale, colla 
morte , e putrefazion del Feto afeofo , foccife in un colpo la Ovaja 
deftra , già ulcerata : efsendo prefentt dieci altri Periti > ed uno eh' 
era Medico , e Chirurgo del Principe di Naiàau ; e pure , dopo qua- 
Mnta giorni # affitterai, fu interamente riftabilìta : ed in fatti n# 
finir del feguente a*»© partorì un figlio mafehio nel i6g6. sì fgravò 
d'una figlia femmina $ e nel 1697. diede- alla lace^ fenza .difficolraS 
due Gemelli . Se volcfsi alcuno efser pienamente intclo di nn tale 
avvenimento ; legga la erudita tetterà, che ti mcdehoio pubblio 
trafmife al Protofìfico del Re in Londra M. Milligton. 

Mi fi permetta di aggiungere al netto ca/o, favorevole foramente 
Patto Cefareo efterno, ventrale , altri- eafi, ne' quali non fi fa men» 
fMae di gravidanza ventrale , o uterina . Monfieur la Blierre V anno 
»7J9. nel 1. di Gennajo eftrafse, in Spà nella Wcftralia , dalia Signo- 
ra Margherita Storheaux, Moglie, del Medico Prefseux- il Feto maturo? 
e fu si leggero della midefima .il dolore , che , quali fcherzando in 
queU' atto, difse al Blierre : Mmfieur volte cottteau ne coupé pabim . MU 
la Payronie rirerifee ^i' un altra operazione fimilmence profperofa rat- 
ta dali' Anmisal te Pere , Chtrargo di Marigny . Maddalena Góar- 
dain, Moglie di Carlo Megret, chiamata da' Signori deh' Accademia 
Reale di Parigi, depofe, come a Jci medefiraa 1* anno 17^9. era 
to cavato dal ventre un figliuolino afsai robu&o , e che dopo aveva 
concepito, e partorito per via naturale quittro altre volte. 

Potrei aggiungere mòtti altri tìmilì 006 , ma ftimo meglio farne 
un Capitolo a parte , per avete pi» liipcro il «uwpo di oppormi a 
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. Stùarto, Friedio, Beccherò , Herbenftreizio , Trautmann , 
Boemerio, ed altri di confimile effrazione , i quali , non folo danno 
per lecito il far abortire in qual fi voglia tempo , per falvare la pe- 
ricolante Madre ; ma danno ancor per lecito 1' eftrarre a brani dall' 
utero i Bambinelli , ancorché vivi ; purché la Madre fi falvi . E chi 
vuole accertarli Te tali fieno le lor opinioni , legga la feconda Dif- 
quifizione del Bohemer De ufu, & pruftantia Forcipis Anglicana. Dia un ?° f h ^ 
occhiata al Trattato De neceflìtate accekrandi partum di Criftofbro Gote- IT. ' 
lieb Trautmann, e ritroverà : Licitum ergo tft, & forte in utero vitaUs,*™)- ciu 
parvos occidere Fosius . Dice anzi , che jure potiut jubendim effet hujus in* $. ' 
fanticidii cafum ; perché morendo la Madre : unms Fartus injufte parcen- 
di auffa, plttra committwtiur botnicidia; cioè tanti, quanti figliuoli avreb- 
be potuto partorire una tal Madre , quando fofle fopravvivuta . Un 
altro de' fuddetti infegna , che il Nonnato , febben fia vivo , fe la 
Madre pericola , fi tagli nell' utero a pezzi , come fe già fofle mor- 
to . Si poifono dare più barbari fentimenti ? E pure in Londra , in 
Lipfia fi fono iute fi , e fe n' é penne f fa nel 1755. la ftampa . Spero 
però 3 che da niun Cattolico verranno medi in pratica. 

CAPO Q,UINTOé 

t- • 
Della Embriuhbia delle viventi gravide. 



A 



* • ■ ■ 
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Ppena ho dirtelo quello Titolo , che già fembrami udire una 1. ■ 
_ forte retorfion d' argomento , dall' ultime antecedenti linee 
«(tratto : Non é lecito tagliare a pezzi il Nonnato Infante , per fal- 
vare la Madre ; dunque non e lecito aprir alla Madre viva il ven, 
tre , per falvarne il Feto. Veramente così la fentono graviflimi Au- r ^ ' 
tori , al dir del Rainaudo : Secari non pojje Matrem vivant tenent D. Ram. U 
Thomas , Alexander de Ales , Paludjnus , Vigwrius , Angles , Afalderus , ofìu * c . 
CbapeaviUe , D. Antonina , Aflefanus , B. Angelus , Tabiena , Navarrus , 
Ganan%*a &c. Venero i detti Autori , ma la retorfion dell' argomento 
patifee molte eccezioni , come può giudicar un mediocre Logico , 
purché fappia il diverfo fine con cui fi apre la Madre , o fi trincia 
il Feto: eflendovi nel primo cafo fperanza di falvare la Madre, col- 
la certezza di liberare da doppia morte il Feto ; e nel fecondo cafo 
il Feto certamente a doppia morte foggiace ; quindi la retorzione 
non ha vigore . Tanto più , che 1' accennato Rainaudo cita un buon 
novero di altri Scrittori , i quali con ragioni teorico-pratiche prova- 
no efcer lecita 1' Embriulchia delle viventi ; e molto più, quando la 
gravidanza fia uterina ; per efsere facile una tal guarigione ; come 
nel 1757. addi 30. Luglio rifpofe a me da Berna il celebre Haller t ;m 
Partus cefareus cum incifo utero plus femtl fortunatum naftus efl exitum ep- 
ttfì grave vulnus infigitur . I Santi dottori, e gli altri foprammenrova- 
ti anno intanto tenuta la negativa fentenza , perchè la Notomia fin 
i.i allo- 
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allora non era pienamente colta ; ma dopo che il Vefalio , Medico 
dell' impcradore Carlo V. illuftrò si bene quefta peraltro vetufta Pro- 
feflìone , andò ella credendo , e tuttavia fi perfeziona collo ftudio , 
ed efperimenti de* Dottiffìmi Professori Franccfi , Inglcfi , Tedefchi , 
ed Italiani: laonde dice ottimamente il Rainaudo, che Contrari* fen- 
tentii ( cioè l'affermativa ) nunc apud Medtcot receptiflìma eft. 
i. Abbia pur dunque afieri to il Varandeo, Non poffe uterum tantam fa 
jjful*"* ftto fundo pati folutionem, falvis parturientis rebus . Abbia pure fcritto il 
4 Bianchi Moitiferam effe uteri caifaream fecìionem: appoggiandoti all' auto- 
rità di Celio: che poco faranno creduti da valenti più moderni Ana- 
tomici. B poi, Te non vogliamo dar una mentita a chi ha regtftrati 
ì cafì nell'anzidetto Capitolo deferirò, ed a molti altri, che narranti 
da altri; come quello di un Caftrarore di Porci, il quale colla licen- 
za del Giudice, ed approvazion de' Medici, aprì la propria moglie 
con efiro sì felice, che n'ebbe due Gemelli allora; e poi in altre quat- 
tro gravidanze per la via naturale quattro altri tìglj . Dal Clericato , 
e da altri raccontati , che il P. Giacomo Rubini di Burges, Frate Mi- 
nore afficurò il P. Teorìlo Rainaudo, più volte citato , che tua Ma* 
dre aveva in cinque volte mandati alla luce cinque figliuoli, tutti per 
mezzo dell' operazion cefarea, qua), prima di cominciare, foleva ti 
perito Chirurgo Brunetto darle una bevanda fonnifcra , per impedire 
i moti violenti, che avrebbe potuto fare la partoriente, in fentendo* 
fi apnr le vifeere. 

Il Parco diede per difperata l'Iftefotornia, o fa l'incifion dell'ute- 
Ceierum non pojfum fatis muori eos , qui fibi vifas mutieres affùrmant , 
^ , ^l!' a, ' W'bw non [etnei novacuL Momen cum fubietto utero abfàffum fit, ad Fop- 
fvm, nunquam ahoqu o pr di turum extrabendum : id enim, fatva matte , fieri 
pojft mèi ptrfttadere ttmquam pvtni. Ma non così favella Ifacco Carcio- 
fo, nulla iti man. lo ne la ferita dell'utero, ne la Emorragia , che ne 
feguet Non d*btt teneri uteri meifi magnitudo ukeris; quun uterus ejns fit 
* ' matu-aìy ut cmfeflun, Pattuì ex tratti , m fe ooìlapfut cantrabatur , & per 
prima™ intenttonem confolidetur . Ncque fanguinis effufio pertimefeeuda: forfè 
perchè non farà più copiosa di quella, che nel Parto naturale avve- 
nir fuole : onde non fari mmtdkéAilh bemmbagia , come giudica il 
Bianchi; allorché facciali anche la ltceroromia». 
4. Forfè avri cosi detto il Bianchi, perche fuppone doverli aprire rat- 
to il tondo dell' utero tranfverfim ah una ad aìiud extremwm : ma M. Dio» 
nifio infegna, che decfi aprire « latere per via longitudinale, o al più 
un po po femilunarc; il che non accorda Eiftero: eflendo gii l'utero 
gonfio, e di figura ovale. Così pure fi dee &r l'incifion citeriore t 
rimarginandofi allora più fàcilmente te parti. 
$. Or venghiamo al tetto del Celfo, il quale (ari forfè flato TAchile 
ceifu* del Bianchi. Ex vulvee fwe uteri fautiatione non folum mori femmam cum 
SSUcfci barrendo fimpiomatibm , fed mori mfiar eorum, qui ex mf amabili principi* vi- 
fetris plaga monuntur: che vale a dire in un momento . Srupifco non 
poco, che due fi valenti Fifici abbiano avanzata una fimil propofizio- 
ac; lafciato avendo Jppocutc un libro intero dt poàdcniia uteri: que- 
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m eziandio elee qualche Tolta vehai fcrotum, per fcrvirmi della pari- 
ti Ippocratica, e più ancora i non badando i Peflarj, ed Anelli , de- 
ferirti dal Rouletti, Bahuino, Blegny, ed ultimamente dall'accurato 
Haller delineati , a contenerlo ne' fuoi interiori confini . Tanto e ciò 
vero, che il Zacchia infegna effere un impedimento dirimente del 
Matrimonio ratto una tal procedenza incurabile : Porro , fi utenti ita _ 
procìdat, tu tutro repelli amplini non poflìt, dubio non efl locns tfuod promptiflì- U-»" 
matn cauffam dabtt irritationi matrimoni. Oh bella notizia a Parrochi ne- ***** 
ceflana: non eflèndo fpiegata da' Sommifti , fe non con termini ge- »» 
oerali : fi coire neqmbis: il che può nafeere da molti varj motivi, da 
quello ben divertì . 

Quello poi, che fuppone, come indubitato, Celfo, a me non pare 6*. 
uni venalmente vero.- letto avendo nel Beni ventano, che dopo eflerfì 
giuttiziato un ladro, fu aperto, e gli fi trovò nel cuore una cicatri- 



ce da molto tempo rimarginata. Il Bellofte , Chirurgo in Piemonte »< no £. x 
affai noto, per aver affittito a 1 Spedali de* Soldati nelle guerre tùtU nSff? 
mate fui principio del corrente fecolo , vifitò il cuore d' un Soldato 
im provila men te morto, e vi trovò anch' egli una cicatrice da gran 
tempo ratta. Crederei però, che tali ferite fieno fiati fuperfiziali , o 
al più nella polpa carnofa attigua al Pericardio , che fe penetrato 
avellerò una delle orecchie, o leni dal cuore, farebbefì allora verifi- 
cato il detto di Celfo: tanto avendo voluto dire Fa Ilo pio , allorché 
(c riffe, Quod vulnerato corde non potefi homo vivere nifi mtratviote. Fallosi». 

Oltre che, a confutare 1* afferro di Celfo, affai poco vi vuole: con- 7. 
feffando il Langio d'efferfi trovato prefente , quando Andrea Repter 
colla fpada feri fua propria moglie gravida « ed avendo quella , tre 
giorni dopo, partorito un figlio morrò, videft quelli effere itaro feri- 
to dal Yertice infino al fopraciglio dell'occhio fini Uro, per il che ri- 
fui ta , che la ferita penetrata era nell'utero, in cui flava il Bambi- 
no. Un fìmil cafo leggeri nella Differtazione di Gian Martino Rai- tt . 
chard, raccolta infieme con tante altre da M. Haller . Narra ivi t Mm. 
accennato, che Tanno 173?. addi 16. Novembre in un luogo vicino Mc y d C rV 
ad Ausbourg, appellato Bifcbvveiler , la moghe d'un Ode, di anni ut.' hi. 
30. gii Madre di molti figliuoli, ed allora incinra , venne ferita da 
un Ubbriacone con un colpo di pillola , carica di grofli pallini , in 
diverfe parti del corpo; e dopo otto giorni, effendo al termine del- 
la gravidanza, fi fgravò d'un figlinolo, nella di cui da vietila del 
deliro tu ritrovato un pallino , graffo quanto on ecce , indizio 
itiffimo, che alla Madre ancora era flato ferito P utero ; ciò 
ottante Tanno 1735. la Madre tuttavia vivea, quantunque fetn- 
pre infermicela, come deferi ve il fùddetto. 

Batterebbero quelli due atteftati a coflringere alla palinodia il Cd- 8. 
fo , e fuoi aderenti ; mi Ve di più incalzante ancora . Affermano 
Awiccnna, Aezio, Niqolò Fiorentini, Paolo hginetta, ed il Zacchia, 
che fi può tagliare ad una Donna interamente l'utero, qualora fia 
appoftemato, e gangrenofo, lenza pericolo di levare a tal Donna la 
▼ita. li ai ver io Riformato, tuttocchè contrario alla pratica del Par- 
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Rirer.Re.to Cefaréò, egli pure coDfcfla, che quello cfpcrimento plerumque fa* 
C.T7. *' tlum ejì citra agw mortm. Il Pario medefimo antagonifta del Rouffer- 
ti , riguardo all' Embriulchia delle viventi , attefta di aver egli colle 
fiie mani recifo ad una femmina l'Utero intero, ed una delle Ovaie 
da lui Tefti, e da altri Gemelli appellate: il che diede motivo al 
Sorano di conchiudere contro Celfo, e chiunque altro del Tuo parere; 
Soranui. jm n \ m txifttmandum efl uterum prinàpatum ad vitam tener e ; tjuia is non 
Jolutn procidity [ed etiam in quibufdam pncidUur, nec mortem affett. 
9. Molto meno farà illecita, e micidiale la Utero tomia, come con Celfo 
afferma il Bianchi a cagione di un incurabile Emorragia : concioflìa- 
zacch a che il dottiflìmo Giurcconfulto di Roma afferma, che Occafion* partus, 
JaoftjiM. gì puerpera, vena omnes ipfìas uteri , atque ill<e quidem majores , & magit 
*f.m.i confptcu* bianty & adapertuntur : e pure pochiflime muojono per tal ca- 
gione . Vogliono eziandio alcuni Periti , che in occafion del Parto na- 
turale fi evacui dall'utero ordinariamente tanto di fangue , quanto 
efeir ne potfa nel Parto artitiziale ; or fe per quella Emorragia non 
fono alla morte fi facilmente foggette le Partorienti, non lo faranno 
neppur per quella quelle , a' quali per neceffirà indifpenfabile fatta 
viene la Ifteroromia. 
i®. Avrei ancora molto che aggiungere, per provar effer lecica, e non 
fempre micidiale l'Operazion Cefarea uterina; ma rimetto i leggito- 
ri alla dotta Apologia, che ne fa contro il Bianchi, e contro il Me- 
Cm«E* dico d'Anverfa Michele Bodovvinger, ampliata ora dal Cangiamila 
nella terza impreflìone della fua Embriologia [ocra , tradotta in latina 
iter. i.j. favella. Ivi, fra le tante fue convincenti ragioni, vedranno, un a t te- 
ttato del Mercurio, il quale afferifee, come a fuo tempo la Embrio- 
tomia delle viventi in Francia era famigli ariflìmst, come in Italia e 
la cmiflìon di fangue contro un intenfo dolor di tetta . E qui per- 
meilo fiami d'aggiungere, come Goveo è in fentimento, che Ila più 
pcricolofa la Litotomia , o fecondo le regole di Celfo ; o come infe- 
gnò Francefco de' Romanis , e vien detta la Franconiana ; o come 1' 
infegnò Fra Giacomo di Bealien, e però appellata Giacobina di quel- 
lo che la Embriotomia efser pofsa. Anche la Paraccntefi, la Sflancono- 
logia, la Laringotomia fono operazioni pericolofiflìme al pari della Ifte- 
rotomia ; e pure quelle fi praticano lenza fcrupolo ne'cafì difperati da' 
moderni efperti Cer tifici. E che fia il vero, in Mantoa nel 1757. addi 
18. Dicembre fu fatta la Paracentefì ad Anna Voltelina moglie di Luigi 
Dodici dal Signor Scati Torinefe Chirurgo del Reggimento Starembergh, 
prefcrittale dal Dottor Pietro Francefco Azzi Uomo afsai celebre , qua* 
muta giorni dopo aver quella avuto un parto afsai difficile , dopo del 
qual era venuta idropica; ed è attualmente viva, e fana, come affetta- 
no il Dottor Azzi fu dd etto, D. Salvadore Loria Priore di S. Silveftro, e 
D. Giufeppe Bafola, che fi trovarono allora prefenti. Che più? Quot 
poeri , vel Morbi caufTa neceflario caftrantur ; vel ad queftum voce , 
cantuque faciundum, non a pud Sinenfes, ubi nonnulli, & quidem uxo- 
rati, ac multa ditati prole, ut inter Nobiles, maxime Tunchinenfe , 
connumerentur, abfque propria- uxoris confenfu, fponte a Peritis Eunu- 

chis 
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chi fiunc, fed apudltalos , quamvis, tefte Theophylo, omnia jurahu ma- p.Theoph. 
na , divina , immo &natura1ia contra hoc nctariumadeofcelusclamitenr, "Jft le' 
turpi ter evirancur: nìhilofccius, tam lethali v ulne re accepto, incolumes tunuchu. 
fxpe numero evadunt, ac diu, etfi ut Monftra inter mares , vivunt , 
immo in clarionbus aulis , ac in Ecclcfiis , licet infames fint, atque irre- 
gulares, in magna exiltimatione habencur , quando ab hominum , & 
quidem facris Ordinibus, aut nobilitate infignium confortio perpetuo 
exulare deberent . Accordili dunque a Celfo , al Bianchi , a tutti loro 
aderenti efler pericolofiflìma 1* Embriulchia uterina, come lo fono le al- 
tre fopraccennare operazioni ; ma non dicati elitre di Tua natura mici* 
diale, illecita, com'efli vorrebbero. 

N 

£ H. 

Favellare ora mi fi conceda della Embriotomia femplice , o efter- 1. 
na, da farfi ncceiTariamente in occafione di gravidanza ventrale. Que- 
lla , è vero, ella fi dovrà far ben di rado : rare effondo tali gravi- 
danze; ma fernbra ncceflaria più ancor dell'altra, per non efservi al- 
tro adito a lai vare o la Madre , o il Feto , o entrambi , fe non fe 
gli apre col ferro una porta , che far non dovette la Natura . 11 Va- 
randeo, fapendo, che per farfì una tal operazione, pafsar deefi pffffy 
mediai Epigafbrii mufett'os , & Pcritboneum , la di per pericolofiflìma : " * 
feguir dovendone Hemurba^ia infignis ad educendum Foetum . Molto più 
Cara pericolofa , Ce il Feto roise già impietrito , o difseccato , ed ab« 
brancato alle vifeere; o fe fofse conglutinato al Ventricolo, o al Me- 
fentcrio, o al Duodeno; perchè farebbe allora necefsaria qualche la- 
cerazione di quelle parti fenfibiliflìme , da cui ne feguirebbe un do- 
lore fpafmodico , e facilmente micidiale : tanto più fe la Madre fi 
trova/se già 1 infievolita , o cachetica , o in altro modo viziata ; in 
qual cafo non farebbe tenuta fporfi al taglio, per non farfi uccidere 
avanti tempo. 

Oltre che, come mi difse il fopra lodato Beltrandi Torinefe , do- 3 
vendofi, oltre all' e (tra zi on. del Feto, eftrarre anche la Placenta , ( la 
quale, come infegna il celebre Archibaldo Pitcardio Medico Scoto- AtcUb. 
Britanno ne' fuoi Elementi di Medicina Fifico-Matematici, deefi cifrar- jji'^™* 
re tutta : Dtbere vos curare , dice a* Medici , ut aiftratur infptcenda Pia- M«d. Phi- 
centa , qua [ciré potfuts , an tota ftl txclufa , an fu integra ? ) ne feguiranno SSnIcS# 
fenza dubbio i foliti locchi. E d'onde ufeiranno quelli , nel chiuder- ♦• '4. 
4? le labbra del Peritoneo aperto , e della fparata Cute ventrale? La- 
rdandovi dentro la Placenta , o una fol parte di efsa , ella è fpedira 
la Madre: Ex bac Placenta, vtl parte \pfius retenta , lon%e maxima pan fym- 
ptomatum ortuntur, qu* puerperas pvfi paitttm laboriofum infefttnt: dice il to- 
praccirato Archibaldo. Laonde, comunque vada, dovrà perire la Ma- 
dre : conciofiìacchè, lafciandofi la Placenta , quella fi corrompe den- 
tro le vifeere, e comunica loro 1' infezione : tirandofi luori la Placen- 
ta, d'onde ufeirà il copiofo (angue, fe la ferita è fubito , a forza di 
fafeie, chiufa, c congiunta? 
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. Riguardo alla oppofizion del Varandeo risponde il R Rainaudo , 
non efser canto pencolo! a 1* Embriotomia efterna , Quia mufculot Fpi» 

PTbe ph S^"» 9t ^ xm ma & n0 ^ atu f 4 &° » ***** mortem i incidi poffe diot Galanti , 
r*m'vT'Tum quia , ceco un altra ragione, panca fparguntur vena infanti co loco , 
quo incifio peragitur. Ne molto dee temcrfi la incifion del Peritoneo , 
perchè, quum membranofum fit, non viietur abfque fpafmo incidi poffe: <\uod 
nec ttiam verendum ; quum nunnnllu , citra vita noxam , computruijfe deprc* 
henfum ftt } fibraque ejus non fmt txquifue nervo fa. 
4. Riguardo poi al nuovo riflefso dello ftudiofilfimo Bel t ranci i , fe ve- 
ro egli e, che panca: fparguntur vena inftgnes eo loco , ancorché la Pla- 
centa unita rofse al Mefenterio , agi' interini , o ad altre parti dell* 
Epigaftrio, dove fi attaccò dal principio colla Placenta 1' Uovo, ne 
feguiri in tal cafo una molto fcarfa Emorragia . E poi , efsendo li 
Natura impegnata per la confervazion dell' individuo , chi 4 » che 
non fotti lizzi a tal fegno quel fangue, ufeito dalla parte, ove abbran- 
cata era la Placenta , che rifolvendofi in (udore , o in altro ferofo 
umore , non venga a filtrarli per le porofki delle vifeere , indi pe- 
netrar negl' inteltini , o nel!' Utero ftefso, e fiiuimente , infieme co- 
gli eferementi ufeire o per V Alvo , o per il Centopelo ? Sottopongo 
però a* periti Notomifti il tutto; fperanzofo, che, a Oku rati, non aver 
10 altro fine, che facilitare ogni (tracia conducente alla Calvezza de' 
Nonnati Bambini , (blamente intraprendo ad oppugnare la pretefa 
inevitabile micidialiti della Embriulchia edema, per non lafciar evi- 
dentemente perire tali Bambini fuor dell' Utero crefeiuti , avranno la 
bontà 4 di compatirmi, e condonarmi, ove io da* loro giudizio^ Pen- 
timenti , per inefperienza , non però mai per oftinazione , ini al- 
lontanai . 

: 

f. III. 

fa Concedati adunque l'una, e l'altra Embriulchia delle vive pregnan- 
ti efiere rifchievoliflima in teorica non folo, ma eziandio in pratica: 
non feguiri però mai efler affetto micidiaria, ed in ogni cafo illeci- 
ta : innumerabili eflendo gli fperimentì dell' una , e dell' altra felice- 
mente riufeiti : fe pure fmentire non vogliamo il Rou (Tetti , Bahui- 
no, Mercurio, Velfchio, Ranchino, Sennerto, Cornace, Ildano, Lan- 
difehero, Ruiovio, Eiftero , ed anche il Pareo, Cipriano, Bernardo 
Calvo di Torino, Alberto Hallero, e tanti altri, che riferifeono i ca- 
fi loro avvenuti, e riufeiti profperamente ora di Embriulchia femph- 
cemente efterna, ora di Embriulchia efterna, ed uterina. 

a. Ove però fi trattarti di dover fare o 1' una , o 1' altra , qualora i 
Parrocht cercati ve ni fièro a dire il lor parere, fappiano in primo luo- 
go, che qualunque Chirurgo, febben patentato, non è al cafo di efe- 
1 guirla j imperocché, come avverte il Zacchia, Quum tot inftgnes ponti 
ui/n. z^'. feconda fmt, & fummo, ddigentia in fecondo, rjr pufìuuam in applicando op~ 
fortuna remedia opus fu , non quilibet mtdiacrittr in Chirurgia infkuftus m 
toc opere fuffìcien* exiftimandus t ftd qui cun fetenti* multarti experientian 
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conjuntiam babeat , & expcrtot Chirurgo* in ea operaàone fe exercentei non 
uegligtnter iterum , atque iterum obfervaverit . Oltre alla perizia del Chi- 
rurgo, ricercati anche 1' approvazion del Medico , e di più Medici , 
fe aver fi pollano; e che fia già perfpefia, & dtligemer cognita del na- 
fcofo Feto la fede, come avvifa il Bianchi. Ricercali eziandio, fpe- B ia« c hi 
zialmentc in Italia, il confenfo del Giudice locale ; acciocché fi poflàgift it 
operar fenza timor di alcun finiftro incontro : pocendofi , ove non 
riefea bene il fatco , dar qualche moleftia , e forle anche caftigo al 
Chirurgo , ancorché non abbia nel fuo dovere mancato né per igno- 
ranza , ne per malizia. 

Pretende innoltre il Zacchia per parte della iftefla pregnante altre h 
condizioni, avanti che fi venga co' ferri all'opera, le quali deggiono 
efaminarfi da 1 Medici: Vitti ergo multerà tunc fubfifiere , & ad ftcltomm z«h. t. 
fufficere credendum , quum ea integrai artatis eft , fcilictt q*4 neque vigefmo Qiu 
anno minor, nec quinto fupva trigefmum major. Salvo però 1* affioma : Quod 
parum difìat, nihil dtftart videtur. Hat prttteea deca animo intrepidasllfe. 
nec mortis timore exagitatasi neque item a partus laboribus , & anxietau ita 
labefaftatas , ut ex ea tantum occafione infigniter langueat .... Praflabile quo» 
que efì, eas extra prtgnantiam , & M ip!a pragnantia fanti maxime vixiffe; 
me unquam, aut faltem de proximo, acuto & letbali mori» fmjfe confitela- 
tot : valetudinaria; autem , & uterinis morint obnoxias , aut rebellibus ohfìru* 
ttionibus, aut vifeerum tummibus detentas, buie feclioni fubjicere idem efì , 
quod eas data opera occidere . Aggiungerei a tutte qnefte circoftanze il 
confenfo ancora della Paziente ifteflà ; perchè, ( quand* anche , come 
vuole il Teofìlo aftretta folte in cofeienza a foccombere al taglio; e 
fpecialmente , come fpiega meglio Eiftero , allorché la gravidanza è 
aterina , per enere al parer fuo più facile a riufeire con vantaggio del 
Feto, e della Madre) non elTendo quefta contenta, manderebbe cla- 
mori , e farebbe violenze tali , che potrebbero efporre I* Artefice a ec- 
cedere, o a mancare alle neceflàric diligenze. All'oppofto, acconfen- 
tendo la Paziente , facile aitai più farà il procedere con ogni circofpezione. 

Vorrebbe anche il Zacchia, che non fi facefle l'operazione , qualo- 4 . 
ra non folfe maturo il Feto , ancorché folle di (ette meli : Vivam ma- a. i*4 
trem feptimo menfe gravidatioms f ecare non l'accorda in conto alcuno, per» 
che allora de Mattxs vita omnino defperandum . A quello però non li fot- 
roferivono i Moderni , i quali , ficcome vogliono che i Settimeftri 
ritratti , pollano riufeire vitali , non meno che i Setti mefiti naturali ; 
così non approvano quella olTcrvazione riguardo alla gravidanza di 
fette foli meli. Tanto più, che trattandoli di giovare alia Madre in 
eftremo pericolo ridotta , e di falvare almeno E anima dell' Infante 
col Battefimo, m qualfiifiaMcfe occorra il bifogno, fi potrà venir le- 
citamente alla operazione. 

Dicano per tanto il Malia ria, e Mauriceau, ciò, che vogliono, in j. 
contrario, per elfere riufcita al primo tre volte, molte volte al fe- 
condo, con efito alTai infaufto, la detta operazione , non per quello 
mi credo in obbligo dipartirmi dalla opinione affermativa: inferman- 
domi i Logici, chea particulari ad universale nontenet confo petit u . Tan- 
• • . to 
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topiù che il Zacchia ( non parla delle operazioni fatte dal Maflaria, 
c dal Mauriceau, Uomini notoriamente intigni , eperitiflìmi; ma di 
altre fimili operazioni malamente riufeite )' dubita , che feftio femina. 
rum diarum potuit fieri ab imperito aliquo Chirurgo ; o per mancanza delle 
altre da lui aflegnate condizioni : affermando Eiftero , che coW mcifione 
cefarea fatta a tempo giufto varj Bambini , e Madri felicemente fi fono libe- 
rati. E fe diranno gii Avverfarj effer una operazione troppo barbara 
Ht.ner. l'Embriulchia delle viventi; odano il citato Eiftero , che dice; Tmc fané 
f'"; 1 : barbarti* t &impium effe credo miferam , qua nqftrum auxiltum anxie implorat, 
»»,/' aut faltem eo maxime rndiget, deferire: [ed poiius extremis malis extiema ju- 
* dico apponenda remedia, 

à. Gran forza della verità* ! Celfo medefimo, tuttocchè finora conerà- 
Ctlùt ' rio, attefta egli ancora, che Melius e(i anceps remedium experiri , quam 
inn.iu.in nullum . H fe il B. Angiolo, in feguito al Canone d'Innocenzo terzo, 
nos".' Tua tiene, che fecurius efl hominem relmquere in manuDei, quam Medicina! da- 
ti Ang. re , de qmbus dubitatur: offerva il Clericato, che il Savio Sommifta non 
àicnin.l' parla in cafo di neceflita* eftrenu; perchè Periclitanti potms efl adhibere 
nericar, m edicinam dubiam, quam nullam. L'ifteffo approva il P. Lucio Ferraris , 
un£ de- tanto più accedente confenfu ipftus infirmi ; perchè tmc infirmi negotium uti- 
• m?' ^ ter ^ fMr ' Canta del medefimo tono il P. Comi colo, favellando del- 
pFeririj. la Embriotomia d'una pregnante viva: Ratio fuadere videtur, quod *- 
v n \ N L! < Ji" ttrna infantit falus fr a f erenda fit vita corporea femina prtgnantis , cujut fa- 
p.comi-' nitas jam in defperatit efl. Opponefì al Comitolo il P. Concina : citan- 
JS do l'Angelico fuo Maeftro, il quale diflc Ideo non debet homo occidere 
D.Th.i.p. Mdtrem , ut bapti^et puerum. Ed altrove fcrifte : Homo potius debet dx- 
id.ln 4à. tnittcre perire infantem, quum ipfe pereax , homicidii crimen in matrem com- 
1**4.*"' mi *tens . 11 B. Angiolo, al quefito , utrum maier fu aperienda , in cafo 
B.ÀnR.dc che» partorire non pofsa, rifponde: Quol non, fi efl viva. 
J£** Ottimamente, da pari loro, favellano quelli Dottori ; perche fup- 
7. pongono efser certa l'uccifion della Madre: ma efsendo al dì d'oggi 
probabile, anzi probabiliftìmo, che col Feto nell'una, e l'altra ope- 
razione, e principalmente nella uterina, falvar fì pofsa la Madre an- 
cora, può qualunque Parroco aderire tuta confeientia alla opinione affer- 
mativa ; ogni qual volta fienvi le condizioni del Zacchia , e dal P. 
Teofilo Raynaudi afsegnatc: il che fc confiderato ayefsero alcuni Teo- 
logi Fiorentini, non fi avrebbero fatto beffe del faviofentimento, da- 
to dal P. Damafo d' Empoli , lettor Giub. in Ognifsanti , e Teologo 
di quella Reggenza, il quale, ritrovando appo era vi Autori non ef- 
icr la fezion Cefarea per fe> e di fua natura inducence la morte, ma 
io\ tanto pericolofa, la Madre ex caritate è tenuta a /offrirla , e fog- 
gettarvifi , allorché adbibita festone bapii^abitur puer , qui alioqum fine 
Eaptifmate morieturi atque ita cum temporali vitam amittet aurnam. Ha ri- 
fpofto faviamente il Teologo Minorità; perchè, fuppofte l'accennate 
condizioni, evvi fperanza, che la Madre fcampi anch' cfsa la vita/ 
il Feto però, fenza tal operazione, convien, che muoja, fenzi poter 
efsere battezzato . Così la intendono , oltre al Zacchia , e Raynaudo , 
il Clericato, l'Anacleto, ed il vivente Monfignor Cangiatala. 

CA- 



Digitized by Google 



Dilla £mbriukbia delle Defunte incinte. 
U L 

DTmoftraco avendo efser lecito, utile , necessario F aprirti ne' cafi 
eftremi , e difperati o il folo ventre , o V Utero ancora delle in- 
cinte Donne tutt'ora viventi , fuperfluo pare il favellar della Embriul- 
chia delle defunte pregnanti, non eflendovi altre mifure a prendere , 
fuorché le favorevoli a' nonnati Bambini : e pure di fomma importan- 
za , f penalmente a' Parrochi , credo che ria il favellarne pofatamen- 
te , e con diligenza , sì per Occorrerne molto fpeflò il bifogno , si 
perchè, oltre all'eflère moltifsimc fiate negligencata , viene eziandìo 
da molti contradetta. Per quanto feppi , colla occafione di predicare 
in diverfe Diocefi, e Stati, frequentemente avviene morire donne di 
varj tempi gravide ; ma , checché abbia preferirlo Paolo V. nel Ri- 
tuale Romano , rarissime volte fi è fatta 1' Operazione Cefarea , e 
forfè , anzi darei per dire aflòlutamenrc , non lì farà fatta unqua 
mai nelle gravide di quaranta , o cinquanta giorni , e neppure di 
quelle incinte di due , tre , e quattro me(ì : quandoché , in fentenza 
de' Peripatetici mede lìmi , dopo i quaranta giorni è ficuramente ani- 
mato d anima ragionevole il Feto. In fentenza poi de* moderni, che 
(ottengono la infufion dell'anima o nell'atto della Concezione , o al 
più ne' primi giorni , feguenti alla fecondazion dell' uovo , quando 
mai s' è intefo farli ad una defunta di frefeo incinta l'Embriotomia? 

D'onde mai sì deplorabile trafeuratezza , o fia in fentenza di quel- 
li, che ammettono la celere animazione, o fia in fentenza di quelli, che 
la vogliono lenta, e con diverfità di tempo, fecondo la diverfità del 
fe(To? Attenti , e fe mal non m'avvifo , da uno de' feguenti motivi . 
O procede dall'ignoranza, o dall'incuria, o dall' interdir, oda un fol- 
to puntiglio d'onore nello fpirito de' Parenti della defunta. Se proce- 
de dall'ignoranza, quella può eflere intorno all' animazion del Feto , 
o intorno alla foprav vivenza del medefimo, rimafto nell'utero mater- 
no. Se procede dall'incuria, quella può darli ne' Congiunti della gra- 
vida morta, o negli Operaj, che ordinar, o far deggiono la operazio- 
ne? Se procede dall' intereffe, può efler quelli ne' Parenti fuddetti , e 
può repnar negli Artefici . Se finalmente proviene da un falfo punti- 

tlio d onore, farà quelli de' foli Parenti , o Marito , o Figlj della de- 
mta, e forfè per varj motivi : laonde farà di meftieri favellarne di- 
pintamente di tutti. 

- Aveflì pur ora di Demoftene, di Demade, di Marco Tullio F elo- 
quenza; e vorrei avere, come S. Vincenzo Ferrerò le ali al dorfo, per 
portarmi per ogni dove, indi prefentarmi a tutti i Superiori del Mon- 
do Criftiano, Ecclcfialti, e Laici, e rapprefentar loro il novero fenza nu- 
mero de' Bambini, che vivi nel venere delle lor Madri vengono fepol- 
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ti ; ficuro efsendo , che la loro picti provederebbe a sì gravi , e sì 
aflidui (concerei. Dio buono! Tanto fi affuicano i Ponrefiri, VeVcovì 
Parrochi, Conrefson, e Predicatori per la fai vezza degli adulti , ed i 
Principi Olibani , e Magittrati con pan attenzione fi adoprano per 
impedire i disordini, e cattivare in diverfe maniere i malfattori, a 
te-ior de' loro d luti : contuttociò , per quanto abbiamo dalle Sacre 
Scritture, damanti Padri, Ce ne fai vano pochi , pochiflTimi i o perche 
vivono tanti fuori del grembo della -santa Romana Cbtefa j o per- 
chè , anche in Ceno alia vera , ed ottica Cruda , fi trafgredjfcono i 
divmi, Ecclefiaftici , ed umani comandamenti >• per falvarc poi i po- 
veri nonnati Bambinelli , così poco ricercatì : baftando cltraerii pron- 
tamente dalla natia prigione, in cui, dopo cfler morta la Madre , ri- 
trovanfi , e dar loro il Santo Battemmo ; e pure , ad onu dell'Eccuv 
«artiche ordinazioni , e de' faggj provvedimenti dati da* Principi , « 
Magiftrati, cotanto ancora fi om mette da' Sudditi dell' una , e dell' al- 
tra Monarchia , intorno a quello negozio di tale importanza, che può 

c * ,<K dirti il più importante di tutti : Ptto unum tfl neoeffarmm , cioè la di- 
vezza dell' anima, Teforodi valore infiniro , eterno. 

4« Ma perchè a* Parrochi , molto più che ad ogn* altro , è faciliflimo 
il dare rimedio a sì fpefli notabili difordini , voglio dire d' interrarfi 
o ne' fepolcri , o ne' Cimi ter j , iofieme colle Madri veramente o folo 
apparentemente morte, i loro ancora vivi nonnati Bamboli , a loro 
pertanto indirizzo le mie voci . A loro fperta l'intervenire o in per- 
lòna, o per mezzo de'loro Vice-Curati a tutte le Sepolture i dunque 
a loro è faciliflimo \* invigilar , fe le donne defunte fieno certamtn. 
te , o fi porTa dubitar , che fieno incinte ; come pur d'accertarfi, Ce 
fia veramente morto 1* afeofo Feto : benché di ciò fidar non dchban- 

* fi così facilmente d' akiino . Dunque da loro dipende il far metter 
in pratica , e praticar cfli pure quanto qui anderò 



$. Il 
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i. La prima forgente , d' onde nafee il negligentadì V 

delle morte pregnanti , come ho detto , ella è l' ignoranza o i 
all' anima zion del Feto, o intorno alla di lui foptav vivenza nel le no 
«Iella defunta Madre . Intorno dunque alla prima ignoranza , che 
pur troppo regna ne' Popoli, non (blamente rozzi , ed incolti , ma in 
perfone ancora in tante altre materie o mediocramente intarmate , 
o appieno intelligenti , efamini qualunque Parroco le Notizie da me 
raccolte , ed inferite nel Capo a. del Trattato i. Non ho io gii ivi 
favellato a capriccio ;~ ma ho eftratte da' gravi Autori le diverti 
opinioni : e quando alloggiar non fi fentano a quella di Zacchia , 
Gannendo , e di altri occuìatiflimi più recenti Scrittori , per mante- 
ner in piedi la diftinzionc antica del Peto animato , e non animato; 
quando ancora non giudicafièro abbattati zi probabile quella <Ji Mi- 
crobio, o l'altra diTommafo Pieno, o quella del Menna, i quali un- 
gono tutti 1' anunazion celere , e oc' primi giorni ; potrebbero alme- 
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no fottofcriverfi a quella , che al Dottiffiroo B. Alberto Magno attri- 
buiteti , ed è cifra i trenta giorni . Ma finalmente non debbono 
ignorare la vetufta opinion de'Peripatetici , i quali pretendono feguir 
1' animazion del Feto fulvamente dopo i quaranta giorni . Ella è 
pur nota quefta opinione infino alla più bada plebe o delle Città > o 
de* piccioli Villaggi : e perchè dunque infermandoti una fpoÉa , o al- 
tra donna, che conceria col Tuo Marito , perchè non s'interroga, fé 
sà , o dubita d' eflère grofla ? E fe morta folle improvvifamente , o 
almeno fenza ricevere 1 Sacramenti , perché non fi fanno , per mez- 
zo de* Chirurgi, oppure Oftetrici le neceflàrie inquinabili. Cercati pu- 
re Cubito, fé ha dinari , fé ha roba ; e fé fotte morta in tempo di 
gravidanza matura , fpecial mente quando fìa ricca o di beni dotili, 
o de' parafrenali, cercati pure la eftrazion del Feto, per faper il ma- 
nto , fo pofla il Feto vivo efler giudicato erede 3 o fe polsa fuben- 
trare alla erediti del figlio nato vivo , e poco dopo eftinto , il ve- 
dovo Padre . Non fi perde al certo in tali cafi un ora di tempo ; e 
per l'Anima del picciolo Embrione , dopo i quaranta giorni , certa- 
mente animato, lì farà niuna diligenza, come fe fi Éapcfle fic ara me li- 
te non efsere li aro mai animato ? < 

Oltre che, quando i Parrohi appigliar fi voleflero alle opinioni dell' 
animazione più celere a quella eziandio a Conception* , così ben pro- 
vata con efficaci ragioni dal Zicchia , e dal P. Fiorentino, daMon- 
fignor Cangiami la cosi favorita, che più. Da tutte ormai le Accade- 
mie di Europa commendata , e forfè anche univerfalmente foftenuta , 
ella è pur probabile , e più che probabile , e riguardo al patrocinio 
che ha prefo Uomini così dotti , ed in così gran numero, e riguar- 
do alle tifiche ragioni , che da tutti s' adducono : dunque non faran- 
no che degni di lode , appigliandoti a sì vantaggiofa opinione . Indi 
colle donne maritate , capaci* d'efser feconde, vanendo ad efiere gra- 
vemente inferme , facciano loro , co' termini piccoli , e civili , la in- 
terrogazione, fe mai fofsero , o dubitalsero d' eiser incinte : accioc- 
ché venendo quelle a morire, fappiano regolarfi a tenor delle avute 
cognizioni , anche ne* cafi dubòj . 

Finalmente , quando i Parrochì abbracciaiTero la opinion del Zacchia, * 
o del Fieno, o del Menna, nulla perdono già del loro, in procurar, 
che alle morte, o certamente , o dubbi ofa mente gravide di pochi gior- • 
ni , ti face (fe la Embriotomia . E fe riefeiflè loro di far , che da Ce- 
ratici venifle ritrovato un Uovicciuolo nell'Utero già di figura ova- 
le , in cui a guifa di verme vi folte già il Feto probabilmente ani- 
mato, come ne ho deferirla la figura terza, e quarta fui fin delCap.i. 
del Trac. i. potrebbe pure battezzarlo/i^ condurne, almeno come proverò 
nel Trattato 4. Capir. 4. $. 4, Ed allora non farebbe quefta per lui , 
pel Padre illeno dell' infante una grandiflima confolazione ? Non fa- 
rebbe un Teforo mandato al Cielo? ». 

Odo rifpondu.ni, che tali gravidanze s' ignorano da' Medisi , da* 4* 
Chirurgi , e per lo più dalle donne i Ite fi e ; per efier tuttavia leggie- 
riflùno il pondo, ed equivoci molto i fegoi, chepoflono averti. Con- 
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cedo tutto, e non pretendo di mettere fcrupolo a Parrochi, quando in 
ciò trafandaflero qualche poco ; infinchè dalla S. Sede non venga ciò 
preferitto, e deci/o; ne intendo di coftringerli gravemente in coscien- 
za ne'dubbj di gravidanze di pochi giorni , qualora ommetteflèro di 
farne far le ricerche; ma dico folo , che fi faranno Tempre un gran 
merito appreflò Dio , in facendoli veder attenti per la falvezza di 
quelle anime , che appena poflono eflere ftate da Dio nel corpo uma- 
no infufe. Che fe poi fi trattale di gravidanze o certe o dubbie gii 
da 40. e più giorni feguitc; allora e chi può negare non eflcr tenu- 
ti i Parrochi a farne far le dovute perquifizioni ì II Rituale comanda, 
che facciafi prontamente alle defunte gravide Y operazion Cefarea , 
fenza diftinguere tra gravidanze mature , cofpicue , palpabili , ne di 
altre di pochi mefi; purché fieno di 40. e più giorni, fecondo la fen- 
tenza dalla Chiefa iftefla abbracciata intorno alia più lenta , c tarda 
animazione. Il dubbio poi di tali gravidanze o dell' efler vivo il Fe- 
to non efenta i Parrochi dalla loro itretta obbligazione ; dicendo uri 
* aflìoma legale , da' Cafitti anche approvato per valido : In dubiis tu- 
tior pars efl e blenda. 
5. Mi fi replica , che fe ciò fi dovefle praticar con tutte le defunte , 
capaci d' efler feconde, farebbonfi centinaia di operazioni Cefaree inu- 
tilmente. Sia pure cosi; ma odano cofa dice un perir «Timo Scrittore.* 
Heifter ** on ^*f& f arca f°i di cento optra^ioni^ una fola riefea giovevole: efsen- 
cit. " do afsai meglio sbagliarne novanta nove , col ritrovamento di un /o/o, che la- 
[ciarli tutti totalmente in abbandono . In fatti un anima fola che fi falvi $ 
vale più che mille Mondi : e però Ei fiero cforta con tutta ragione a 
ferfi la incifione a tutte le donne morte, capaci d' eflere incinte o di 
molto, o di poco tempo. Egli è indubitato, che il Chirurgo, fe non 
è più che perito non ritroverà" fempre il Feto , non per elfere anco- 
ra picciolo , ma per eflere forfè ancora nelle Ovajc, o nelle Trombe: 
laonde non farebbe male a ricercare più oltre , qualora ritrovafle l'u- 
tero affatto vacante; maflìmamente quando la gravidanza fofle di po- 
chi giorni; mentre la difeefa dell'Uovo già fecondato, e forfè anche 
animato non fegue ugualmente in tutte ad un tempo medefimo ; ma 
fecondo la maggiore, o minor vivacità , e robuftezza della Madre , 
come ricavafi da' moderni eccellenti Scrittori . L' efempio di quella 
Donna del Vangelo , che pofe foflbpra la cafa , per. rintracciare la 
piccioli dramma perduta, dee impegnare il zelo de' Parrochi , e de* 
Chirurgi ad ufare ugual diligenza in tali occafioni . Se poi tali Feti 
non folfero ancora ben figurati, non debbano avere fcrupolo a battez- 
zarli conditionate , come dirò nel Tr. 4. Cap. 4 j. 
✓ e- . • • . " ' • • . ■ - * •» 

f. III. 

* - • 

I. Non intendo di aggravare la cofeienza de' Parrochi, e de* Chirur- 
gi , quando nelle gravidanze dubbie citra i quaranta giorni non fof- 
lero si attenti, e vigilanti, che ne trafeuraflcro la Embriotomia: ef- 
ftndomi abbaltanza noto , che la Sacra Congregazione di Roma proi- 

v. * ^ ■ bì 
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bì U prima Rampa dell' Homo dubius del P. Girolamo Fiorerjtinio, e 
(blamente approvò Tiftcno Libro, riftampato in Lucca dal paci, per- 
chè fapeva di novità 4 , e metteva in mille an^uftie i Parrochi, e tan- 
ti altri quella fua Domina : per il che il medefimo fece poi la fe- 
guente dichiarazione : Afsero me nibil m prtefenti materia definiendo dicere, 
[ed uti rem probabtlem , & per moium problematis proponete. Deinde adver-h"'. du- 
ro , me neminem , quoad praxim attinti , fub mortali obligare ; [ed tantum fiffi * 
rattorte* fpeculativas id furente* exponere , ac in fufpenfo relmquere , fritti im? eff.' 
nec indurere novum aUquem Ritum in Fcclefia. Una limile protetta inten- JJ oS- 
do di fare ancor io , ove trattifì della Operazion Ce/area, e delBat c 
tefimo degli Ebrioni eftratti avanti i 40. giorni a Concepitone : eflendo * 
bensì da' Fi liei, e da molti Teologi approvata fpecolativamenre I'odì- 



dell' animazione più anticipata, ma non ancor dalla Chida 
afa, e riabilita: riguardo però a' Bambini eftratti , e Conceputi 40. o 

rJche giorno di meno, avanti P clorazione , egli è in fentimento , 
una tal eftrazione , ed il Battefimo di tali Bambini comprefo già* 
(ìa nella Legge Ecclefiaftica , efpreflà nei Rituale ; Probo pradiflam prò- 11. at 9 . 
fofttionem, cioè la da me poch'anzi efpofta, non foium flylo Ecclefì* efse* n - 
confcrmem , fed contineri inter Ritti f ab Fcclefia jam pr&fcriptos : nam in 
Rituali Romano fub rubr. de Saptr^an. parvulis, verf.fi mater &c. nulla ai. 
bibita di/Unzione , an Fartus fuait in utero gefìatus quadragmta , aut più- 
ribus , aut paucioribus diebus , ... dicitm indtfimBe : Si mattr prxgnans \- t {^ a ' 
wortua fuertt y Foetus quamprimum caute extrabatur , & fi vrvttseft bapii^etur* 
Afsicurati dunque g»à eflere Scuramente animato circa il quaran- 
tèiimo giorno a Conceptione , non vorrei , che i Parrochi, o Ccrufìci 
trafeuraffero di ordinare , o efeguire fopra il corpo di una defunta 
l'operazione fuddetta col pretefto , fuggerico da Gafpare Bahuino , 
Roderico di Caftro, e Merio , i quali , per teltimonianza del Papa 
Benedetto XIV. furono i primi a dir, che l'Operazion Cefarea delle 
defunte non lafcia di aver del barbaro , e di più eflere affatto inu- 
tile ; affermando fie ri non pofse , ut Faetm pofi mortem matris vel moiwà *e- 
tempons momento vitam producat, quum isuna cum Matte intente netefsariode-^.ul^c. 
beat. Può efler che i fuddetti prefo abbino un tal penfiere da Gale- ••c7. 
no, il quale lafciò fcritto : In confefso enim efì refpira'ionem a vita, & càìcó.L* 
Vitam a refpiratione feparari non pofse : adeo ut vtvtns omnino fpiret , & **** 
fpirans omnino vivat. Al Galemco fentimento fi fottofer utero, è vero,*. " 
Art rroe, Gordono , Altomar Sennerto , Gugliemeo, Pareo, Rolfin- 
gio, Orrrio, e Mauriceau: onde il P. Roncaglia, tuttoché altrove tan- 
to favorevole a' Bambini , par che fu quello punto abbia piurtoito p Ron 
aderito a' fuddetti ; con dire anch'elfo: Fere femper , morirne matte , ciiiia 0 "" 
moritur etiam Foetus . Ma io cito i Sopraccennati Autori , a leggere I r j"«<iM 
il feguenre Capitolo, in cui fpero far lor vedere la loprav vivenza del 
Feto nel)' utero della Madre morta, si per non aver d uopo di refpi- 
ro , sì per altre finche ragioni ; e per ora feoprire inrendo la fecon- 
da origine , onde fi trascurano moltifsimc operazioni Cefaree di de- 
funte, ed è la incuria de' Congiunti , proveniente forfè da tentazione 
diabolica . 

L 2 $. IV. 



Digitized by 



166 TRATTATO T E R Z O. 

; • • . - 

$. IV. 

1. Ho detto nel §. i. num. ». che dall' incuria de' Parenti , o degli 
Operai , che ordinar , o far deggiono la operazione , fovYentementc 
procede il non eftraerfi i Bambinelli Nonnati , e con ragione V ho 
detto ; perchè il Marito per ordinario accorato per la perdita del- 
la Compagna; gli altri congiunti , pel motivo fteflo afflitti facil- 
mente fi (cordano del rinchiufo Bambinello ; e prima che rientrino 
in sèaconfiderar del povero prigioniero il mifero ttato, pafsano mol- 
te ore, indi, penfando , che il Nonnato Feto fia (Scuramente morto , 
V abbandonano affatto , e più non vi penfano. Temo però , che una 
tal oblivione nafeer pofsa da tentazione diabolica : difpiacendo troppo 
al comun Nimico, che quell'anima , col mezzo dell'acque Bar refi ma- 
li , vada a goder in Cielo uno di que' Seggj , da' quali egli per la fua 
tracotanza, e fuperbia fi trova eternamente sbandito. 

2. Sono però compatibili , benché fieno trafeurati i Congiunti , ma 
non sò fc la incuria degli Operai farà totalmente feoza colpa . E 
qui parlo de' Parrochi , che ordinar deggiono tal operazione , e de' 
Chirurgi , o altri , che deggiono efcguirla : non avendo quefti d' 
affliggerfi , ed affannarli tanto per la morte di quella Donna, quan- 
to , per natio iftinto , anguftiar fi debbono i di lei Parenti . Ol- 
tre che al Parrocho » più che agli altri , appartiene 1' informarli 
per tempo della gravidanza della fuddetta , e prima che morifse , 
dovea egli , o per mezzo de* Congiunti della fuddetta, render con- 
fapevole il Chirurgo dello ftato di queir inferma , o improv vivamen- 
te morta , acciocché quello anticipafse il fuo arrivo , e fofse pronto, 
a far con ogni fpeditezza poflibile le eftrazion del Nonnaro : dicen- 
do Iddio a cadaun Parrocho quello , che difse al B. Giufeppc Cala- 
fanzio , mentre ancora era Vicario Generale dell' ampia Diocefì 
d' Urgcl , e pofeia fondator della si efemplare , utile Congregazion 

pf*l. i». fe\\ c Scuole Pie : Tibi dereh&us eft pauper , oYpbuto tu tris adjutor. Sì , 
de' Nonnati poverelli , ed orfani deggiono aver cura fpeziale i Pa- 
llori de' Popoli : efsendo quelli i più bifognofi , che nelle loro Par- 
rete ritrovanti. , 

Se poi trafeurati foflèro i Cerufici , farebbero affai più colpevoli : 
concioflìachè eglino , in virtù del giuramento preflato , allorché fu- 
rono patentati , fono in obbligo ftrettiflimo di curar per cariti ì po- 
verelli ; anzi , fenza efferne richiedi , accorrer debbono puntualmente 
a sf grave bifogno , e lafciar , fotto pena di grave colpa , ogn altra 
occupazione ; come infeenano il Gobat , e Tcofilo Rainaudo . Si ri- 
cordino adunque , che faranno contati da Dio i loro partì , meglio 
che a quel Monaco , o Eremita , che doveva far un lungo viaggio 
PRodri. per provvederti d' un poco d' acqua , come rifenfee il P. Rodnguez ; 
ticrexi anzi verranno da Dio a larga mano rimunerati delia diligenza che 
Sp,r<t ' uferanno i Parrochi , ed i Cerufici per cooperare alla falvezza di un 
puol A Anima, per cui 1' ununato Verbo Zxxltwit ut &g*s ad cunendam 

viatn: 
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viam : e qnal via ? quella del Calvario, per cui camminò colla Croce 
fulle piagate fue fpalle i per giunger più pretto a compiere il Mifte- 
ftero della Redenzione . Santamente pertanto il (opra lodato Arcive- „ 
(coyo di Palermo ha concerto nel Tuo Editto V Indulgenza a tutti deli***, 
quelli , che daranno previo avvilo al Curato di tali donne incinte , Jjj^j 
moribonde » acciocché con diligenza fi accorra al bifogno . 11 mede- n. 
fimo leggefi nell' accennata Prammatica Reggia per la Sicilia ; che aTsTiu 
più , fc non vi fono per ogni dove fimili Leggi , tale fi è 1' interi- tuMte 
zion della Chicfa, e di tutt' i Principi Cniti ani : effondo ciò portato 
dalla ragion naturale innata in cadauno ; tale ancora ella è la vo- 
lontà di Dio. 

$• V. 

Molto più , a far ommettere V Operazion Ccfarea vi ha parte il 
maledetto intereflc , da cui poflòno eflere predominati della morta *• 
donna i Parenti, e talora iCerufici. A quelli forfè rincrefeerà il dover 
dare la mercede al Chirurgo, chefardeeTincifionc ; motto piùnnerefeeri 
il dover pagare al Parroco doppio emolumento» perchè far dcefi doppia 
funzione funebre . Oh avarizia più biafimevole di quella dell' lmpe- 
rador di Levante Morizio , il quale lafciò trucidare dal Re Cajano 
dodici mila de' fuoi foldati , p'uttoiìo che ricattarli pel vile sborzo 
di un bajocco per cadauno : volendo forfè punir quel Cefare la pufillani- 
mità di que' foldati, che fi erano lafciati far prigionieri , in vece di 
combattere valorofamente infino all' ultima goccia di fangue , come 
fece il magnanimo Eroe delle Ifraelitiche fquadre, Giuda il Macabco, 
degno pero di eterni encomi. Mai poveri Nonnati Bambini non Co- • 
no gii rei di codardia ; anzi anno reddito agli ultimi sforzi , che 
nel morir fece la Madre loro ; e perchè dunque lafciarli per pochi 
foldi perir nel feno materno, e far loro perdere il Paradifo? 

Può cfler però che una tal avarizia non reftringafi a quel poco , 2. 
che al Parroco, ed al Chirurgo pagar fi dee : fari forfè del Nonnato 
il Padre gii carico di famiglia : onde per non moltiplicar Eredi , o 
Cadetti , Ce forfè un mafehio il maturo Feto da eftraerfi ; o per non 
averle a dar la dote, dopo tante fpefe alla educazione indifpenfabi- 
li, fe fofle una figlia, fi lafcia perire in quel (Ito, dov'ebbe per no- » 
ve mefi la vita. E chi si, che non da della eftinta Donna un'altro 
Figlio 1 che gii tiene il governo della cafa , il qual per non aver a 
piattire con Un altro fratello, poflumo al comun padre , non la fac- 
cia coli' innocente Nonnato Abele da fpietato Caino ? Ma Ce la Giu-r 
(lizia umana, per non aver notizia di empietà sì cruda, non caftiga 
un sì barbaro Padre, o un si aizzato fratello , farà la Giuftizia divi- 
na contro di coftoro , come già fece contro il Primogenito di Ada- 
mo, e contro Lamecco , la giufta vendetta: vedendoti ben prefto a 
colpi del Cielo andar in ruina qucll' intera famiglia , fenza riguardo 
agli innocenti medefimi , come ad occhj aperti s'è veduto in Sicilia jgfc j», 
in un fimil cafo , riferito da Monfìgnor Cangiamila . Un tal delitto ] i *■ i,c [- 
c più enorme dell' infanticidio medefimo i perchè in quello può ef- fc 
. L 4 ferfi 
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fcrfi già battezzato il Bambino ; e perde la fola vita del corpo ; ma' 
il non eltratto è coftretto a perdere la vita cemporal del corpo , e 
la vira eterna dell'anima, 
j. Se poi ave/sero i Parenti , o Marito della defunta chiamato a verse- 
ro a tempo il Chirurgo ; ma quelli ito non fofsc , o perchè erano i 
Parenti poveri ; o perchè non vollero accordargli la mercede talora 
«irto eforbitante d a 1"' prctefa j quelli fenza dubbio reo farebbe avanti a 
eft n.«8. Dio d* un' enormiflimo peccato ; anzi nella Diocefi di Palermo incor- 
SUiSE rerebbe \pfo faffo nella {comunica , riferbara all' Arcivefcovo ; ed irt 
». h ' tutto il Regno della Sicilia verrebbe condannato per due anni alla 
prigione, oltre altre pene arbitrarie ; ancorché fofse poi andato, ma 
non più a tempo di trovar il Feto vivo j per aver contefo un pez- 
zo di tempo nel patuire intorno alla mercede , la quale non da Chi- 
rurgi a lor capriccio, ma dal Collegio de' Medici , o da altro Magi- 
fi raro dee venir tafsata. 
^ Che fe il Parroco avefse notizia di una donna gravida o moribon- 
da , o morta , totalmente povera , per il che il Cerufico ncufafse di 
far T Embriotomia , egli è in obbligo di pagar per allora il Ceruti» 
co ; e poi , fe , fatta r operazione , volefse ripetere H fuo dinaro , 
farebbe in obbligo qualfiflta Giudice locale di farglielo reftituire , in- 
di castigare , e minacciar di caftigo Y avaro Chirurgo , gravemente 
infedele al luo uffizio -, Sarebbe però anche poco lodevole un tal Par- 
roco ; perchè un altra volta non otterrebbe più il principal* intento • 
Quando un tal Parroco dicefce non efser tenuto a tanto , s' informi 
fcMct- dal Roncaglia, c udirà rifponderfì , efser obbligatiflimo : Et quidtm , 
1 clt " fi m nulla re, in hoc maxime diligentiffìmi effe debent Parocbi, quum agatur 
de fueewrendo proximo in extrema fpirituali neceffitate laboranii : adeoque 
nullis etiam parca e debent impenfrt , maxime fi parente* inopia labonnt . 
Qualora non credefsero i Parrochi al Roncaglia , leggano quanto fe- 
in Ere- ce S. Paolino di Nola per liberare uno fchiavo ; quanto fece Gionata 
ad a jùn1! e con D**^*! allorché exfpoliavit fe tunica ère. quanto far offeriflfi a Dio 
^Rrg"!»! 1* Apposolo per i fuoi fratelli ; e quanto fece per noi Gesù Crifto , 
■i Bum. quando Tradidit femetipfnm prò nobis . Ma non credo far d' uopo de 
AdEphef.tali rapprefentanze a' Parrochi, a" quali preme la propria, e l* altrui 
*• falvezza ; ne mai permetteranno, che perdali un Bambinello , a qual 
fi fìa lorcofto : fapendo ben eglino il gran pefo, che anno delie Ani- 
me : Onut , lo dice un Concilio Ecumenico , ed è Y ultimo di tutti , 
celebrato in Trento, Onusipfis Angelicit bumeris formidandum ? A* Parro- 
chi fuccedono neir iftefTo carico, de' Nonnati da cftraerfi , di cui ora 
favello, sì , fuccedono gli Amminiftratori pubblici , quando d' una fi- 
mil ncceflità, ed urgenza fieno corifapevoli , ovvero gli Spedalieri , o 
Direttoti d* altri Luoghi pii . 

i. V 1. 

I. Finalmente all' ommiffion del Parto Cefareo concorre un falfo pun> 
. - tiglio d' onore o del Marito , o degli altri Congiunti j quafi che in- 
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famia fotte, e difonorc lo fvifcerarfi una tal donna, per eftrarne vi- 
yo il Nonnato Infante , talor maturo . Un tal pregiudizio può aver 
la Madre iftcflà prima di morire , quafi che dovette arroffirtì d' effe- 
re poi veduto, e vifitato infin nelle vifeere il fuo corpo. Narra un *«* 
fimil cafo accaduto in Sicilia Monfignor Cangiamila .• io però ne so JJjJj" 
divertì altri ancora più recenti : predicato avendo nel 1757. in mi féSS? 
Paefe, dove, come narrò a me la Mammana iftefla , cui accadde il 
fatto , un Uomo , vedendo , che alcune Donne già erano preparate 
ad incidere la defunta fua Moglie , per trarne il Feto vivo , che (èn- 
tivafi a ftrepitar nel ventre , diede di mano ad un coltello , e mi- 
nacciandole tutte, le coftrinfe ad ufeire di cafa; quali appena ufei- 
te , chiufe il detto barbaro Padre la porta , e non ritornò più , fe 
non a tempo della fepoltura della defunta Moglie . Ah fe il Parroco , 
fe il Giudice locale foflero fiati da quelle Donne prontamente infor- 
mati , voglio fperar , che rimediato avrebbero a sì vergognofa vio- 
lenza ; fe pure non averterò negligentato anch' efli : fapendo , che 
in que' Pacfi anno per difonore i Mariti , che fatta venga in tali ca- 
fi alle lor Moglj la Cefarea operazione : quando che non avrebbero 

difficolti di aprir colle proprie mani una Vacca, una Pecora , o una 

Capra morta, per trarne il Vitelluccio, P Agnellino, o il Capretto , 
in quella rimafto vivo . 

Oh cecità* , o inganno 1 Aver per infamia , o almeno per vitupero *• 
un Sacro Rito della Chiefa universale : Si Miter pr<egnans monna fue- 
tti &c. Un Rito rinnovellato da S. Carlo Borromeo nelle fue Coftitu- 
zioni Sinodali ; tanto inculcato a' Parrochi da Lorenzo Vigilio de'Ni- 
collis j che più ? dalla legge naturale inferito nel cuor degli Uomini, 
e principalmente de 5 Padri , dalla Natura iftefsa fpinti a falvare la 
vita de' lor figliuoli, anche col rjfchio della lor propria, come fece- 
ro i Genitori di Mose, in tenendolo per tanti mefi occulto a difpet- 
to de' rigoro/ìffimi comandi dell' oftinato Faraone, pure trovanti an- 
cora oggidì alcuni da una sì folle , irragionevole riputazione aflfafci- 
nati. Tutti fono in obbligo graviamo, ancorché fofsero Sacerdoti , 
di foccorrcre in ogni modo poflìbile a tali Bambini, pofti in eftrema 
necefliti corporale, e fpirituale ; e fi daranno ancora Padri , con tal 
frenefia in capo, che fia in lor difdoro f aprirfi le morte lor Moglj, 
per cftrarne i Nonnati Figlj ? Ah fe vi fofse in ogni Regno una Leg- 
ge come la fopraccennata Prammatica ; fe in tutte le Dioccfi , come 
jn quella di Palermo, vi fofsero tìmili cafi al folo Prelato , e con if- 
comunica , riferbati ; fe i Parrochi , e Giudici locali defsero la lor 
mano ; eftirperebbefi al certo, e facilmente un tale abufq. 
., Può darti , è vero , il cafo , che la moribonda , o già morta pre- > 
gnante fia una Zitella , o una Vedova , o altra femmina furtivamente 
ingrofsata ; quindi per tenerti a coperto della medefìma , e della fa- 
miglia tucta 1' onore ; batterà eh* ella confetti fecretamente al Sacer- 
dote il commefso fuo fallo , fenza punto palefargli il prefente fuo 
flato : e venendo a morire , col favore tal volta del Drudo medefì- 
mo , fi porci quanto prima il cadavere alla Chiefa , e fenza efserfi 

WtSm 
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tta del nafeofto frutto alcuna ricerca , fe le dia fepoltara : non po- 
tendo aprir bocca il Confefsore , quand' anche la moribonda feoperto 
gli avefse di efser incinta. 

Pur troppo la malizia umana giunge a tal fegno di occultar con 
nuori delitti un altro gii commeflo; ma fe il Confeflbre , o il Par- 
roco farà, come creder mi giova, il fuo uffizio, qualor la Moribon- 
Manuji. da confetti d'aver mancato in tal materia, egli la obbligherà indubi- 
•mcfcon ratamente a fpicgargli , fe fia incinta : dicendo il Manuale Parocho- 
rum, Tibi Parocho ( ed in mancanza di lui a qualunque Sacerdote ) 
Tibi Pambo ex fmgulan cauffa incumbit d'interrogare una tal perlona 
dello dato, in cui può trovarti pel gii confettato mancamente; e dee 
quella palesarglielo, Ce pure vuol cflere aflòluta : e fe il Confefìore 
intende, che fia incinta, dee coftnngela a palcfargli fuor di confef- 
fione il fuo flato, ed ella è obbligata fub gravi a man i fella rglielo: 
fupponendofi femprc, che il Confeflbre fari in modo , che il di lei 
decoro ftii totalmente a coperto : perche fi dee provvedere alle ne- 
ceflìti del Nonnato, o maturo, o immaturo che uà . Che fe la Mo- 
ribonda ricufa di palefar il prefentc fuo ftato , o non vuol palefar- 

10 al Confeflbre in modo , che dopo la di lei morte , pona quefti 
provvedere alle indigenze eftreme corporali , e fpirituali del nafeofo 
Bambino, tue tocche a (fi cu rat a , che non fari pregiudicata la di lei 

sìK'b» pubblica eftimazionc, e fama, ella non può in conto alcuno efiere 
Kefoiur. aflòluta ; e fe fi danna , fuo danno : Perduto tua ex te * Si contumaciter 
B2T ttrfijbt , ( così e ftato decifo dal celebre Silvio in Dovai V anno 
cifTÌ* l6 ^ T ' ^ ca ^ 0i e< * * ^ b* 0 fondata filila ragion naturale una tal deci- 
**' fione, che da niun Teologo di fana Dottrina può eflcre contraddet- 
ta ) nolitque ulli extra ccca/ionem aperire, denegtt ipfi abfólut'tonem , tamtjuam 
ea tndigrt£ y & indifpofta: j qitum noia hoc facere y ad quod fub reato pecca- 
ti mortali* tenetur. 

5. Supporto addunque, che la Moribonda fcuopra fuor di confezione 

11 Tuo ftato, ed abbia it Confeflbre, dopo la di lei morte , tutta la 
liberti di proccurare al Nonnato la falvezza, proccuri , che l'opera- 
zione fi faccia con ogni fegretezza poflìbile da un Certifico interefla- 
to dell'onor della defunta, e della di lei famiglia ; e fe non potefle 
aver un tal foggetto , prima di confidare ad un altro il fegreto , gli 
rapprefenti la forza del figillo naturale, cui peraltro egli è gii tenu- 
to in virtù della fua Protezione: inculcato avendolo Ippocrate ifteflò 
a'fuoi fedeli fuccefsori, e Settari, al dire di Ranchino „ e Silvatico . 
Il jut Gentittm, & natura, come infegnano i Canonifti, e Giureconful- 
ti vogliono, che fia indifpenfabile un tal Sigillo, falvo che quando 

in itcì. rtdondafse in danno del Principe, o della Patria i perchè allora £o* 
■ nrnn piéiicum prafèrendum efi bona privato . 

Non vorrei, che per danno pubblico intendefse qualchuno l'aggra- 
vio, che recafi ad una Città, o Borgo, o Luogo pio , nel portarfe 
gli un illegittimo Parco; quindi penfafscro alcuni a' quali è nota del 
furtivo frutto la Pianra , che Io produfse , e l'Agricoltor, che fc- 
condollo» penfafsero cfser loro lecito farne a' fu peri ori U (coperta , 

per 
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per fargli fuccombere almeno nelle fpefe intorno a ral germoglio ne- 
cefsarie: imperocché per danno pubblico intendefi quello, che ridon- 
da in difonore, o dilawantaggio graviflìmo del Principe , o della 
Patria, come farebbe una macchinata fellonia, un tradimento di una 
Piazza, un coniare moneta, benché di materia buona , molto più fe 
falfa, un difsegno d'infidia contra la vita del Principe, o fimili. Al- 
lora e certo, che il figlilo farebbe piurtofto Vinculum iniquitatis , e pe- 
rò di oiuna fòrza, e valore. Vuole ancora il religiofiflìmo P. Cunì- 
gliati, che non tenga il figillo naturale, quando fi fapefse di certo, 
che il gii caduto una volta fofsc per abufarfi del fègreto del Medico , 
o del Chirurgo, o d'altro; purché lo feoprimento del figillo ridon- 
dafse in vantaggio fpiritual del reo, fenza pericolo di temporale ca- 
ligo: facendone Verbi gratta , confapevole il folo Parroco, o Vefcovo: 
Hinc ierum puto licitum effe revelare occultarti crimen altiujus , quando ne- p. etti» 
ceffarium creditur ad iUius utilitatem fprritualem , ne in pejora ytolakitur ; & l c ,ni ^i 9 
exinde fperttur fruBus profutvrus. Non ifpiego più apertamente il cafojn.V ' 
perchè favello a chi ha prudenza , e cariti difereta , per edificar , e 
non per diftruggere. 

Suppongati ora col Pofsevìno, che fi fappia folamente in confeflìo- 7- 
ne il tutto: Nobili; bona fama, laborans in extremis , confìtetur ex forni- JJ^J?" 
catione fe graviditn-. moritur , & excepto Confinario , omnes gravidam effe e*, a. t. 
ignorata. Cerca egli , fe il Confefsore fia tenuto rem detegere, ut falve- 
tur Fattus: vel fi taceat, an irregularitatem incurrat , ob non prtflium de- 
fenfvmem Fatui. Rifponde ottimamente il medefimo, col Navarro, che 
non può manifeftar della defunta lo ftato, ne incorre in pena veru- 
na, benché fi feppellifca colla Madre morta il Feto vivo, propter indi- 
fpenfabile fecretum figlili. Anzi, foggiungo io, prevale il Sagrarne ntal 
figlilo , quando la defunta fofsc una tempi ice contadina : eccettocchè 
folle una baldracca pubblica , perchè allora chiunque fiafi può dubitar 
del di lei prefente ftato , efsendo il fuo mal vivere a tutti notorio . 
A quello poi che foggiunge il Pofsevino citato, partigiano anch' cfso 
del peccato filolofico si duhitjs, an gravida fu dido ttquietatura , fe il 
Confefsore la efortafse a palefargli fuor di confettarne la gravidanza: 
credo utilius fìlere, & reìinqutre eam in fua ignorantia, ne forte frufka in- 
jiciatur illi laqueus peccati : non pofso in conto alcuno piegarmi ; e non 
penfo, che un Confefsore, quando non fofse uno di oytz Probabilifti 
latti , uno de' quali difse ad un altro, d'alta, e facile mano anch'cfso: 
£cce qui tollit peccata Mundi. Meglio lafciarla nella fua ignoranza, per 
non allacciarla con un nuovo peccato? Anzi egli è un lafciarla perir 
nella fua non invincibile goffaggine, o per dir meglio nella fua indu- 
rita malizia, e mandarla all'inferno colla giunta di un facrilegio , o 
di più facrilegj, fe riceve dopo la confezione fraudolenta gli altri 
Sagra menci. Se poi appena po;c dire fe ex fornicatone gravidam effe, e 
ridotta in extremis non fofse più al cafo il Confefsore di firle ulterio- 
ri interrelazioni; egli è ficuro, che può, anzi dee afsolverla finita- 
mente* indi, fe ritornale in fè fteflà, e ripigliane, benché per breve 
tempo, un pò di Iena, può dottarla a compiere la interrotta confef. 

- c. fioac 
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fione, ed allora proceder dee alla fuddetra interrogatone, e regolar- 
li come infegna dottamente il Silvio, e non come diflè il Poflévino. 
Se' dopo palefato il primo mancamento, appena vi è tempo a darle 
T afloluzione ; il Confcflòre nuò allora lecitamente falciarla portare 
alla tomba, fcnza cercar fe foùc, o non fbffe incinta: ed in tal cafo 

# non incorre in alcuna colpa, ne in pena alcuna. 

* Un altra Notizia deefi or aggiungere intorno a Feti eftratti . Que- 
lli non deggionfi gii rimettere, come fi ufa da molti, nel feno aper- 
to della Madre , dopo che fieno morti : concioflìacchè , fe non ebbero 
Battefimo , debbonfi feppelire in qualche luogo fuor del fagrato.- de- 

, cifo eflendo , che Pueri ex utero materno extraBi , & fine Haptifmo mortili 
* nSJr careni fepultura. Della Ecclefiaftica favella il dotto Samoele. Se furono 
Tr co di ' battezzati , e fono Parti legittimi fcppellir deggionfi fecondo il Rito 
'rov della S Romana Chiefa in una tomba particolare , o nel Cimitero in 
^ onc1, 5 ' un angolo delHnato per i foli Bambini ; ed il fare altrimenti , al dir 
. della Glofla , di Silveftro, e Spercllo, egli è un grave difpregio de* Ri- 
ti Sacri: fe pure 1 Bambini non partecipano de Sepulcro Afa orum , do- 
ve poflono prerendere i lor parenti, che vengano feppelliti ; purché 
«■ non fiavi qualche altra legge municipale in contrario. Ma fe 1 infan- 
te fofle illegittimo , battezzato , e morto che fu naturalmente, non 
mancheranno maniere di farlo interrare in Chiefa , o nel Cimitero , 
fenza il menomo rilchio d'eflerne feoperra la Madre : dovendo in tal 
cafo il Parroco farne occultamente, la fepoltura gratis , come infegna 
la prudenza , comune carattere di chi regge fancamente i Popoli . 

h VI l 

I. Evacuate orale difficoltà, che fogliono indurre all' ommiflìon del 
Parto Ccfareo delle defunte, fappiano i Parocchi, che in fimih occa- 
fioni deggiono cfler prelenti, fe non all' ine i fione , o apertura del ven- 
tre materno, almeno fiibito che fia ritrovalo il Bambino , e coperte 
con modeftia quelle parti femminili , che rimirar non fi poflono fen- 
za qualche pericolo fpintuale. Non fi fidi, che lo battezzino altri , 
ma proccuri di battezzarlo efso medefimo, benché fofse maturo il Fe- 
to, prima che gli venga recifo il bellico; fi perche in Itagliandofegli 
dall' Opetajo il bellico, può patire il Bambino un dolore Ipafmodico, 
o per alerò motivo può frirar in un attimo* quantunque il Mannin- 
ghan voglia che il bellico per non efser nervofo , § partecipi poco , o 
nulla del fenfitivo; sì penne f Opera jo nel fare 1 mcifione può al e 
volte intimorirfi, e confonderfì a fegno .di non pronunziar bene la 
fòrmola, o di non pronunziarla nella effufion dell acqua, o rendere 
in altto modo dubbio il Sagramenro : come di fatto narrommi efiere 
accaduto a lui un valente Chirurgo, che in un parto affai labonofo bat- 
tezzò per tre volte il nato Bambino , temendo fempre di non aver 
fatto a dovere il tutto. • . 

Una Oftetrice pure mi raccontò, che rrovandofi affittenti due volte 
a due Partoritici due Signori titolati s volendo edì dar l'acqua batteri- 
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male al Feto, la di cui vira era dubbia, intinfcro la punta dell' indi- - 
ce nell'acqua, indi fecero in modo d' afperfione il fegno d^lla Croce 
fopra il Bamboli no, e pronunziarono la forinola , fenza neppure toc- 
carlo col dito bagnato; per il che giudicando laOftetrice più dubbio 
un tal Battefimo per di tetto della materia profsima , che della vita 
del Bambino, ritornò a battezzarlo colla condizione : Si non et bupti- 
•y_.itus &c. Mi credano i Signori Parrorhi che in occafione di Parti Ce- 
larci, o altri molto diffìcili, e molco più ne' Parti illegittimi, e fa- 
cile , che fi confonda o (ìa il Chirurgo , o fia la Mammana , e però 
faranno fantamente a Tempre ritrovarti prefenti , ogni qual volta ne 
abbiano l'avvito, ancorché non richiefti . Che fe fono illegittimi i 
Parti, egli è vcriflìmo, che fari ben difficile, ch'egli pofTa (aperto: 
ma poi, venendo efpofti, egli già sà, come regolarli ; e lo dirò an- 
ch' io nel fin del Trat. 4. 

Da quel poco , che finora ho fievolmente parlato a favor della Em- j, 
briulchia delle defunte , conofeeranno i Parrochi , i quali ne iànno 
afsai più di me di codcfti cali pratici, fe poco fi applicano ad cfse- 
re intefi di quanto nelle loro Parrocchie ogn anno avviene ; conofee- 
ranno, dico , le ho avuto ragione di contraddire al fenti mento di 
Bahuino , Merio , e di altri loro partigiani , al Parto cefareo delle de- 
funte poco favorevoli ; ma fpero di meglio abbattere nel fuflèguentc 
Capitolo la lor opinione, ove farò lor vedere, come d'ordinario fo- 
prawivauo in feno alle Madri morte i Bambini . Molto meglio de' 
fuddetti ha favellato a favor de' Nonnati il Zacchia : confefsando egli, 
che Operati» hac nec futiìis , nec vana umquam exiflimata efi j fed per eam za«h. L 
plerique Fatus falvati funt, a'ias fimul cum Matre morituri : t? quod mul- 9e ' au . 
to majeris momenti tfl y non tantum a temporali , fed etiam ab aterna morte 
per eam [eftionem funt liberati. Se il Mauriceau, e gli altri del fuo pa- 
rere letto avefsero un tale atteftato, fcritto certamente non avrebbe- 
ro , come fopra quefto punto anno fcritto , checcheflìa di que* Parti 
da loro fatti, foia la confolazione di trovare con qualche indizio di 
vita i Bambini, da loro efiratti . 

Si aflìcurino perciò i Parrochi, che la Embriulcha delle defunte el- 4. 
la è un punto di fommo rilievo , degno della loro più (ingoiare atten- 
zione; anzi infin da fecoli antiqui, e forfè infin dal tempo degli Apo- 
lidi era già in ufo nella Chiefa ; e per tal effetto li eruditi Arnaldi 
ne' fuoi Annali , e Buleo nella Storia della Sorbona , ' rifenfeono , che 
il Papa Gregorio ]X. fcriflfe alla Univerlìtà di Parigi, che non fi do- 
yefsero in conto alcuno trafandare i Riti da* Sinti Padri introdotti , 
al propofito di eftracrfi dalla morta Madre il Feto , col pretefto di 
certe nuove filolòfiche fottieliezze: dubitandoti già forfè infin d'allo- 
ra intorno all' animazion de Nonnati Bambini , come poi pretefe d'in- 
finuare Gian Marco di Praga, di cui ne ho favellato altrove. Trova- 
ti eziandio già comandato il Parto Cefareo delle defunte da' Romani 
vetufti , quando erano foggetti a' Regi , molto prima di tutti i Ccfa- £ vg» 
ri : Veut lex regia, mulierem , quse pxgnans fu , human , antequam P*r- Morti* 
W ei extfdatur. ls, qui contrafectrjt ,fpem animmtis cum gravida peremifa vtdetur. k™*- 
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y. Il Dottor Angelico , S.Carlo Borromeo, V Errn Santoro, il Carditi-' 
Rohan, i Vefcovi tutti della Sicilia, quello di Cremona , dimostrano 
tutti una gran premura di quefta operazione : il Papa Benedetto XIV. 
fece un breve si, ma onorato encomio all' Opera di Monfignor Can- 
xiv. dcgiamila: confeflando egli pure, che quefto zelantiflìmo Scrittore folidit 
syn-i-*'. argamentit, & multa eruditione fufeeptam cauffam (in favor de non ba'-tez- 
*' 7,n,,,, zati Bambinelli ) agere non ptttermifit . E pure io sò «fervi ancora mol- 
ta negligenza in alcuni luoghi anche cof pieni ; perchè, informandomi, 
fe in una Città afsai popolata fofsero feguite meifioni di Donne in- 
cinte mone, mi fu rifpofto da chi poteva averne qualche contezza ? 
che non aveva intefo mai a parlar di quefte cofe. In un Borgo afsai 
cofpicuo, e poco dittante dalla Citta 4 , ove rifiede il Vefcovo, zelan- 
te al par d'ogn* altro, ancor nell'anno 1759. è ftata fepolta una Don- 
na defunta, e gravida di otto mefi , fenza efserle ftata fatta veruna 
operazione, tutrocchè il N.N. avefse Caputo da un Sacerdote mioco- 
nofeente lo (tato di quella , prima che morifee perfiftendo H Signor 
N. ne'» falfa fuppofizione, che la Creaturina fofse anche morta. Dio 
buono ! Dille parole fopraccitate del Pofsevino ridonda pur efser ir- 
regolare chi lalcia feppcllir una Donna gravida , col Feto vivo nel 
ventre onde non fi pnò dar al Cadavere t uìtimum vale : quando 
fattati non fia prima l Operazion Cefarea . Ne ballante io credo- la 
opinion del Mauriceau , ne quella del Roncaglia a fenfare da grave 
colpa, e dall' irregolariri il fudderto N.N. sì "perchè awifato prima 
dello ftato della defunta, sì perchè dovea ex officio informarti efso ftef- 
fo del cafo, prima di precedere alla fepoltura di quella. Se quefto Li- 
bro gli giungerà nelle mani, fpera che faldcri colla penitenza il man» 
v camento jpafsatoj ed in avvenire farà più cauto, ed attento. 

CAPO SETTIMO. 

Della foprawiven^a de 3 ^Nomati ntlV utero delle Madri morte. 

. - , • • • 

1. /">Redettero alcuni vetufti Medici, da Lanfranco Zacchia riferiti , che 
STaàcS ^* Feetus vivit ex ipfa vita rpfius matrir . Ma perchè da ciò rifulte- 
coott'. "rebbe non aver i Feti anima propria , come appunto voleva Gian 
*7- «7. Marco, già fufficientemente confutato , fi tennero alquanto indietro 
Roderico di Caftro, e il Varandeo; dicendo folamente, che Vita, & 
Jjfjjf* tmiu puerpera ceff ante i ceffat etiam infoltii vita t & motus cordii , qui in 
infame peadet ex dijient one , & contrazione arteriarum umbelicjltum: qui mo- 
tus , ubi ceffat in matte , e veftigio ceffat in Infante : forfè fupponendon* x 
che Ariftotile avefse gii detto altrettanto y ove lafciò fcrirto: De ne- 
Wp. «fc ceffitate nmrx puerwn una cum Mitre agrotare opus efl : quaficchè trarre fi 
,|wet, potcfsc in confegueroa: Un* cum Matte inferire opus efl . Se il P. Ron- 
caglia fi è appoggiato a,' fuddetti, ed altri ò? uà (Ini! parere , cono- 

feer* 
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tetri or ora quanto fi c mal appoggiato, e di quanto pregiudizio a* 
Bambini Nonnati fìa il Tuo Pentimento , mentre alcuni Parrochi , al 
fuo gran merito affidati, faran forfè negligenti intorno al Parto Ce- 
làreo , qual non può ommetterfi Tenia peccato , Ce pure non vi è tor- 
tai certezza efser anche già morto nel ventre materno il Feto. 

Da quanto m'accorgo , fi t cedono i (uddetti , ebe 1' Infante Non- ** 
nato debba necefsariamente refpirar neil' utero; il che fi ftudiò di pro- 
vare con autoriti Ippocratiche Profpcro Marziano; ma indarno, per- jjjjj^, 
che Ifacco Cardofo, Ettmullerio, Srempel, ed altri vogliono, che Non ^.c m«i 
rtfpìrat Faetus in utero . Qucfto punto verameote fu contraddetto da ™* * 
Gakuo fopraccitato ; ma forfè fui fupuofto, che il Fero viva in vjr- c»rdaf. 

r_i_. - - 111- _*r^- j .11 _ w_j . :i _i /: _ _i _iu r n_^;_ _ 1 *.<{-9 i * 



tu folamente della vita della Madre; il che fi nega dall' Ettmullerio?. 
Faetus m uuro non vivit vita Matrxs . Se il Feto nelle tuniche involto , 
e neU'^owKw ìmmcrfo non ha bifogno di refpiro, limile al no Uro . o 
Cri perche , avendo il Foro ovale aperto trafpira con un metodo di- 
te ntc dal noftro refpiro; o fia perchè, al dir del Carle ton io, Quan- 
do abbia in eli ieri d'un qualche poco meno che refenfibil refpiro, per 
vivere, pofsa efsergli fomentato da un aere lottili Aimo , eoe per i 
pori del Corion, c dell' Amnios penetrar pofsa infino al cuor del Bam- 
bino , e dargli quel moto di cui abbifogna : onde da ciò argomentar 
non può (Ti, che morta la Madre, morir debba il Norma to. 

Vuole il Mauriceau , che morir debba il Nonnato , fubito che fia ?* 
morta la Madre , per mancar in un attimo in entrambi la circolazion 
del fanguc. Ma, (oltre al non effer vero , che dopo la morte fi con- 
geli finitamente in tutti i corpi il fangue : dicendo il Zacchia con 7 .i CC i. f . 
Plateri , c Libavio, che Novum profitto non efi , ex adaveréut quibuf- jj 1 -*-*** 
cumqne poft ho ras nonnulla! ab inte-itu , quin ttiam pofiiidie , aut die ter-"' * 
tia a morte fanguinem emanare , non gii per miracolo", come fuppofe il 
Fieno ; né per artifizio del Demonio , come alien Martino del Rio , 
ma bensì per un tal quale calar naturale , che fi conferva nelle vene 
in chi più, in chi meno, a motivo forfè delle diverfe infermiti , dalle 
quali è provenuta la morte.) non è gii ficuro, che coagulandoti del- 
la Madre il fangue, coagular debbafi quello ancora del Feto; impero- 
ché il celebre Fra Paolo Sarpi Servita, per mezzo di Fabrizio d* Ac- 
quapendente, vdimoftrò a Guglielmo Arveo Inglefe, come la circola* 
zion del fangue della Madre ella è ben diverta da quella del Feto . 
Jn fatti, fe parliamo della quantità, è imponìbile , che fia la mede- 
fima circolazione; poiché, come ofserva il P. Regnault, cleono dal - ^• u,t * 
la vena cava afeendente dal cuore in un minuto di tempo , cioè in mLc 
fefsanta ritmiche pulfazioni, diece libre di fangue , ed altrettante ve } V 
ne rientrano per Ja vena cava deicendente; il che non può feguir nel 
piccolo cuor del Bambino, per efser ancora minute afsai le lue ve BÌBnchl 
ne. lnnoltre prova il Bianchi, che Nec Faetus , & Matris commuuit hìr. 
guinis circuitus efl : quia vafa Partiti materni! vafts per anafiomofyn ju fìa Jf * 
non funi. Vuol eziandio Ettmullerio con altri, che ti fangue del Feto 
fia originato nel Feto iftefso, e folamente a proporzion de vafì : of- 
fa vato avendo, che dall' utero materno fi communica alla Placenta 
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non un fangue come l'altro , ma un licore chili ficato, e quaG latteo/ 
e r iftefso afferma di aver ofservato il Bianchi : laonde ragion ebbe 
campai!- il Campailla di appellare la Placenta col nome di Poppa uterina . Fi» 
u cit * nalmente atteftano anche Giacomo Trerr , ed il VVinslovv , che il 
movimento ,c corfo del fangue ne* Nonnati, egli è molto diverfo da 
quello delle lor Madri : onde non può argomentata* , come fa il Mau- 
riceau, che congelato il fangue materno, immediatamente congelar 
debbafi quello del Feto , e morire fubitamente anch' efso. 
* Alla per fine vorrebbero altri , che morir debba per mancanza di 
nudrimento il Feto, fubito che fia morta la Madre, da cui il nudri- 
mento riceve. Ma ne pure ciò bafta per provar, ch'egli fubito debba 
Licer. Lj. morire : si perchè , al dire di Liceto , Vivenìxa omnia pofse naturaltttr 
vivere per lottRum tempus, abfque eo quod ullo modo nutrianturx egli e in- 
dubitato : in fatti, ( fenza deferivere i tanti , che leggonfi efser vi- 
vuti per molti anni fenza ne mangiar, nè bere; altri efser vivuti len- 
za verun cibo per moltiflimi giorni, come Santa C irrenna di Siena, 
biejo.A-.^g \ nven ta efl ali quando a die Cinerum ufque ai Afcenfionem Domini jeju» 
Brevi», tiium (naturale) perduxifse , fola Eucbarijiùe comunione contenta: ) vedia. 
Rom - mo, che i Bambini gii nati, non folamente fi fcoltano per molte ore 
dalle mammelle della Madre, o Nudrice, ma vivono alle volte alcu- 
ni giorni fenza fucciar una menoma (lilla di latte, o altro licore: an- 
zi , fe vogliamo credere a Carlo Stefano valente Chirurgo , più volte 
citato dal Sennerto, aprì egli medefimo mia Donna , alla quale, un 
mefe prima di morire , fopraggiunta era un ulcera nella region belli- 
cale, con tali fintomi , che per venti giorni non mangiò, ne bevette 
cofa veruna , nientedimeno n' eftrafse il Feto vivo , e nel Battefimo 
gli fa importo il nome di Fortunato . Ne fia di ciò molto (tu por e ; 
imperocché, avendo i Nennati un calor afsai tenue , il corfo de' li- 
quidi afsai blando, e non cfsendo ancora (oggetti a tanta diflìpazion 
delle particelle aerenitrofe, che alla confervazion del corpo efficace- 
mente concorrono, come /oggetti fono tutti quelli, che vivono efpo- 
fti all' ambiente comune or caldo, or freddo, or iecco, ed ora umi- 
do , e per confeguenza più {temperato, neppure anno d'uopo di tanto 
nudrimento, quanto i già nati. E fe pure abbi fognano di molta nu- 
zjcchi* frizione, per accrefeimento di corporatura , e di forze, ( quantunque 
latitar. a bbia detto il Zacchia, che il Feto ad Matris refpirationtm tranfpirat , ma 
q .i.n.ij>. non per la bocca ; refpirare enim per ot non poteii. E ne dà la ragione il 
prdofo Cardofo citato : Quia per os ncque alimtntum , neque aerem irabit : & fi 
ore aperto fpiruum duceret, & cum aere aquas , quibus innatat , fimul attra- 
beret , pmo bauflu proculdubio fujfocaretur . Il che pure folbene Andrea 
uSai, Laurenti, dopo aver letto nel Protofifico di Coo, che Foetus in utero, 
h.b'ì de comprima» labia, almentum, & fpirttum cordi intra trabit.) prova il Bian- 
orn " chi, che l'acqua Amnws aliquando erumpat in oris caveam del Nonnato, 
•2*255.*' *ox ab ore in Pharyngen, a Pbarynge in Ffopbagum, & ab tfophago m 
ventrieulum fibi viam Jtetnat, & liquidi motu perfiuAt. Anzi, al parer del 
fòpra lodato Brovardi, già difcepolo del Bianchi , non aliquando , ma 
fempre vuol, che così nudrifeafi ordinariamente il Feto, e che a gui- 

fa di 
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fa di péfce, ore aperto, ed alle volte focchiufo, rada nuotando nel li- 
quido, depurato Amnios il Feto, penetrandogli non folo neiriiofago, 
e nel ventricolo, ma infin nella Trachea , fenza lefion de* Polmoni ? 
che ancora fiftolicamente non muovonfi , nei modo ifteflo che quelli 
de* gii nati , e adulti . Quum primum Ferìus rudimmta , eccone le fue £9fif 
parole da me fedelmente eftratte dalla Iftituta Medica , che Iti det- M C L!d» 
tando nella Regia Univerfità di Torino, temtiffmisovatis tnembranìs con- ggj; 
clufa, utero exeptuntur, ab bujui interna fuperficie, per minima biantia vafa, rìnu li/ 
exfudat tenuti quidam, & levi fune geUtinofut buntor , qui incipienti Fatui , i°<* ib, « 
ejufque membrana quoque» modo mcrementum fert, totamque uteri, tunc opti- 
ne occlufi, cavatiowm madefacit. Humor ifie vocatur Sttccms-aliòilis uterinus, 
qui t aefeente utero, ejufque canalibus , bmmorum afftuentia , magis magtfque 
diftentis , uherius extUlat, & per patos Cborii , feu exterimis membratu Foetum 
amplt fkntt s, tn fecundam immani Ovi membranam , feu Amnin , penetrai , 
ibique, mutato nomine, liquor Amnii vocatur, quo Fcctus bumanus demerfus 
cmtinetur, umbtlice fufpenfus, qui Ovi membrana! attingati.. Sic idem hu- 
mor , nutriendo apttjfmms , apertum Fmtw os fubit , in ventriculum , & in* 
teftma defeendit. , 

Un gran litigio egli è quefto intorno al modo , per cui neh" utero y. 
rive il Feto, fi nudre, e crefee: non potendoti penetrar un sì occul- 
to fenomeno, fe non a forza di ofìervazioni da tarli dopo eflèr mor- 
ti ì Bambini j laonde chiego perdono a' Signori No tornirti , fe innol- 
trato mi fono più del dovere in così oftrufe quilHoni : febben io non 
m'intenda di preferire, q pofporre l'une all'altre opinioni? e rimet- 
tendo al Bergere, al Mery, a Monfieur Pierre Simon Rouhault, Chi- 
rurgo del di gloriola memoria Vittorio Amedeo fecondo Re di Sar- 
degna già* Profeffor in Torino, che più? a dottinomi Morgan 1 , Lan- 
cili, Halleri,* ad altri eccellenti Anatomici della Francia, Inghilter- 
ra, Germania, ed Italia, rimetter debbo una così gran caufa; batten- 
do a me il poter accertar i Parrochi della foprav vivenza de' Nonna- 
ti , per impegnarli a non dar fede su quefto punto al Mauriceau , al 
PofTevino, al Roncaglia, benché fieno in altro degni d'ogni creden- 
za. E fe a confermarli nel concetto della fopravvivenza de' Nonnari 
le addotte autorità non badano, ecco altri veridici rifeontri , autori- 
zati nel $. 3. con cafi affatto recenti * 

1 1 • 

Prima di procedere alle attrazioni de* vivi Feti dalle morte Ma- 1. 
dri eftratti, non inutile panni, anzi ditei neceflario, il cercare quan- 
to tempo foprawivcr poflano nel ventre materno i Nonnati , per 
fa pere i Parrochi a tempo, e luogo, come regolare fi debbano . Il M(||f||| ' 
Doleo è in fentimento, che pofla fopravvivere un ora, ordinariamen- Pnciclop. 
te parlando: ma il mentovato Poflèvino, dopo aver egli fatto il Que- 
fito, Quantum fuptrvivat Fcetus matris mortux, dura exifìit in utero, rif-cu.n.y. 
ponde ; Medicot valde peritos mthi dixtjfe fupervivere ptr boxavi , plus iwi- 
mfvex quidam vero Obfìetrices ottogenarix, & valde peritx dixermt , 1*0- 

M rie*- 
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rientt nutre, filium non effe fuperjìitem, fed vii «ori, vel antea 
effe; aut, ftvivit, hoc effe ad modicum tempus . Me la perdoni l'Autore 
fuddetto, ma fembrami, che non fia troppo unifsona la fua rifpofta. 
Se contefsa di aver intefo da' Medici afsai efperti , che fopravvivono 
un ora incirca, come-appellare può mai Oftetrici aftai perite anch' 
efse quelle, che gli anno ri(pofto il contrario de' Medici? O gli uni, 
o le altre non erano al certo di una tal Arte intendenti : Ma io cre- 
derei, che quelle Mammane fofsero piuttofto di quella ftampa, di cui 
jfar.r. favellava Orazio Augenio, allorché difsc: Ignara funi nefira impeliate 
ipf e v.' n nudieres medica , nec aliud* meo quidam judtcìo , feiunt, quam nafemtem pue- 
McdMn rum S rmio recipcre, umbdicum refendere, & alligare ; ad alia, quorum feien- 
T*mT"' tiam babebant antiquiom, funt profezia, ut Afini ad Lyram. Un fimil elogio 
iiré'hi'w fccc Oftetrici Archibaldo Pitcarnio , mentre appunto infegnava 
p.tcarn. " Medicina in Leyden fui fin del pafsato fecolo : Nunquam enim Ostetrici , 
loc. «r. ccconc j termini ne' fuoi llementi Aftdico-fifica-matemalici efprefli , cuU 
vis riligwfijjìmte fide* hoc in re adbibenda . Onde con giufljzia può appli- 
carti alle citate dal Po&evino , e forfè anche a molte de* noftri tem- 
pi, e Paefi l'encomio fatto ad una, che conobbe Giovenale: 



Juvwal. 



Inguini?, & Capitit, qu& fìnt difcrimtna , nefeit. 



3, Non diafi dunque orecchio alle Oftetrici , ne a chiccheflia degli 
aderenti al Mauriceau, Roncaglia, e fimil i , che o negano , o tengo- 
no riftretta in bre vittimo tempo la fopravvivenza de' Nonnati , o ma- 
turi, o immaturi ; ma bensì a Cornelio di Cofenza , Volfing io , Ti- 
meo, Gefrano, Viardel, Vatero, Eiftcro, Lancino , Petit, Ettmulle- 
rio , Fantoni , Morgagni , Eoe r ha ve , Haller , e tanti altri , i quali 
eftendono a molte ore , anzi alle volte ad interi giorni la fopravvi- 
venza di tali Bambini j come orora ne riferirò varj novelli rincontri. 
•Ne facciano cafo , fe inculcato ha V Embriotomia da farfi con ogni 
H / i f fl |£ r ' celerità il citato Eiftero : Mmeo omnes gravida? muliere? defunga? proti" 
V*ij e . s nus, & quamprimum fieri potefì, effe incidendas . Nemmeno fi perdano d' 
animo per legger nel Rituale, Quamprimum &c. perchè ciò s'inculca , 
per accorrere più prefto al bifogno del Nonnato , il qual veramente 
può ritrovarfi già tanto eftenuato o da' dolori della Madre ancor vi- 
va , o da' fuoi medefimi sforzi fatti per ufeire , che la fua vita , dopo 
la morte della Madre, non duri che per pochi momenti. Ma fe oc- 
corresse non giungere cosi prefto il Cerufico, o altro Opera jo , e fof- 
Fmb • ^ cro 8'^ pafsate molte ore dopo efser morta la Madre , non fi trala- 
sci!;, fei per quefto di fare la operazione , come infeena Monfignor Can- 
c - »• giamila : efsendo l'efpcrienza una infallibile Maeftra di quefta verità, 
che molte volte fopravvive per molte ore il Nonnaco Infante , anzi 
per interi giorni. 

ìha Tranfeat, che fia vero ciò, che difse il Sanchez a quefto popofito.- 
' Exiftimo cafum bunc raxtffmum effe , ac morali ter impoffibiUm ; nutrì? enim 

infi- 
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inficiunt, ut pene mtraculum fìt , matre perewde , F»tum evadere iticolumem . 
Ma fc fi (/servano bene i termini, vcdraflì, che il Sanchez non ne- 
ga univerfalmentc la fopravvivenza de' Nonnaci , perchè in tal cafo 
2 farebbe conofcer digiuno di tante autentiche, incontraftabili Storie, 
nelle quali narranti cali tanti de' Bambini dalle morte Madri eftratti; * 
il che non fi può dire di un Uomo tanto erudito, e verfato in tan- 
te materie, ma fpccialmente De Matrimonio, cui quello cafo appunto 
appartiene. Vuol dunque dire il Sanchez, che morta, dopo una lun- 
ga, e graviffima infermità, una donna incinta, non fia poffibile tro- 
varti nelle fue vifcere il Feto del tutto fano , e fenza verun nocu- 
mento , che tanto vuol lignificare V addiettivo bicoiumem . Indubita- 
to egli è, che tali eftratti Bambini, per aver gii facilmente contrat- 
ta qualche infezione dalla infetta Madre , o non rìefcano vitali , o 
riefcano affatto infermicci ; ma che fi polTano ritrovar vivi , fe fi fi 
con preftezza V Operazion cefarea , non è moralmente imponibile , ne 
fi dee imputare a miracolo ; come forfè avranno argomentato dal 
Sanchez, non ben confiderai, il Diana, ed il Roncaglia . Se poi un 
tal Feto eftratto era ben maturo, chi può contraitar, cheriufcir pof- 
fa longamenre vitale: avendone, oltre alTinfrafcritte Storie, un at- 
teftato di ogni eccezion maggiore ? Quorum ahqui , ecco le parole di 
Benedetto XIV. Uomo eruditiflìmo, il quale degli eftratti dalle mor- *£ cd j e 
te Madri favellando, così la difcorre . Tamdiu vitalem fpiritum duxe- snUoc.» 
runt , dome Baptiftni lavacro ad meliorem vitam regmerari potuetint ; olii 
vero lohgius vixtfle, ut ad virilem atatem , oc etiam ad fenetlutem pervé- 
nìfje dignofeuntur . A quello dieno retta i Parrochi , e non ad altri . 

. - . - a 

$.111. « 

Ma tempo è oramai di pattare dalle ragioni , e dalle autoriti de* 1. 
Scrittori all^mbriulchia delle defunte favorevoli , e venire alle nar- 
razioni di confimi!', cali autentici . Non intendo di nuovamente fa- 
ve li ar di Efculapio, Scipione Africano, Manlio, ne di tanti altri da' 
vetufti Autori deferirti ; ma comincierò a mettere in teatro il cele- 
bre Garzia Re di Spagna , eftratto dal ventre di Uraca fna Madre 
dal Cavaliere Guevara , molte ore dopo elTcre Hata uccifa nel o»j. 
dagli Arabi Mori , mentre fuggiva per un boi co . Il Conte Burcardo 
nel 952. venne al Mondo per un Parto cefareo anch' effo ; e per 
la medefima ftraordinaria ftrada venne alla luce Tanno 1001. Gerar- 
do, che pofeia fù Velcovo di Coftanza. San Lamberto, il quale go. 
vernò poi la Chiefa di Vances nel 11 54. ebbe la prima entrata su 
quella terra per mezzo della Embriotomia ; e per ugual cammino 
comparve fra mortali S. Dragone, o Druone , come 1' appellano al- 
tri. Verfo il fin dello ftefso (ecolo in Portello di Catalogna , e mor* utnr 
tute matris diffeclo latere in ìucem edutlus fuit qucll' Eroe della Fede S. **±JH 
Raimondo, detto il Nonnato dell'Ordine della Mercede. 1/ anno A "* àft ' 
1590. a Donna Anna Vifconti, efiendo morta fenza poter partorire , 
fù cavato dal ventre un Bambino di fette meli , il quale riufeì poi 

M a Car- 



2 So T * ATT A? & T £ R Z 0. 

Cardinale di cognome Sfbndrati , e pofcia Pontefice , co! nome M 
Gregorio XIV. Nello ftefso Secolo cQ ratto fu dalla defunta Madre il 
femofo, e valente guerriero Duca d'Alba: cali tutti veramente irre- 
fragabili; e pur ve ne fono altri più ftrepitofi. 
*; Racconta Ambrogio Pareo d* aver colle proprie fue mani eftratto 
ptrtvu fa una morta femmina un Bambino viro , cogli occhj aperti , e 
' * colle mani alzate verfo il Cielo . Narrano lldano , Ebcr , e Grego- 
rio Orftio j che , efsendo ftata appefa al patibolo tra Davenzia , e 
Zenfrania nel 1*67. adi 4. Giugno infieme cor fuo marito una Don- 
na gravida , quattr' ore dopo- , nacquero per la porta naturale due 
Bambinelli ancor vivi. Altri fono flati trovati vivi nelle vifcere ma. 
terne un giorno , altri due giorni , dopo la morte delle lor Madri . 
Attefta il Bonetti , come in Tonningen V anno 167$. efsendo mort* 
una donna in parto , dopo aver già evacuate Tacque , fu lafciata per 
due giorni (opra terra , fui fin de quali nacque da se il vivo Infan- 
te .- avendo i Parenti fin allora conofeiuto , che ancor era caldo il 
ventre . Fu interrogato il medefimo Bonetti , fé ciò efser potefse un 
miracolo', o veramente un cafo naturale ; al che rifpofe con forti ra- 
gioni efser naturaliflìmo : badando a nudrirlo T alimento già ricevu- 
Sfyàjr. to, ficut Cocblia fuo fucco viftitant . Potrei addurne altri , ma rimetto 
ow. 30. ì Leggitori allo Schcnchio , Bar colini Danefe, bacchia Romano , e fi- 
nalmente al commende voliflimo Cangiami la , tante volte citato , il 
quale , oltre a' cafi vetufti , ne ri ferifee tanti altri , a fuo tempo , e 
quafì fotto i fuoi occhj occorfi 1 onde il negare a lui , ed a' fuddetti 
fÌ"S*a Scrittori la rifpettofa credenza, Piaculnm fortafje e(fet t qwm magni alia- 
q.a. a.*, quin , & veridici viri extiterint . Itaque , conchiuderò coir autoriti di 
cSTli. Cornelio Celfo, acque difputétiom , neque aucloritati cujufquam fidem dero~ 
in i*«ìk' gtri oportuiffe* 
h A' foprannarrati avvenimenti permeflo fiamr aggiungerne alcuni 
altri a me didimamente riferiti da' teftimonj occulari , e dalli Opera- 
ri medefimi . V anno 1711. addi ao. d' Ottobre in Roffana, Dioccii 
di Torino, venne chiamato ad aflìftere a Cattar ina, Moglie di Pietro 
Mollineri, d' età di trent' anni circa, proflìma al parto , e moribon- 
da , il Signor D. Domenico Giufcppe Paleazza , Parroco ancor vivente 
di detto Luogo. Vi accorfe fubito il zelante Pallore, ma effondo egli 
affai dittante da quella cafa , quando giunfe , ritrovolla morta già da 
un ora , fenz' aver partorito . Mandò egli prontamente a cercar il 
Signor Mattia lfaia, Chirurgo del detto Luogo ; prima però che giun- 
gere , panarono altre due ore , e mezza . Con tutto ciò , avendo il 
Parroco fotto in queir infrattempo tener co* panni della morta Don- 
na ben caldo il ventre , fu aperta con diligenza , ed cftrattonc dal 
Chirurgo il vivo Infante , lo battezza fubitamente con fua fomma 
. confezione il Parroco r cui in quaranta , e più anni di cura à' ani- 
me, fonofucceflt varj altri con (imi li cafi, com' elfo medefìmo narrommi. 
4. L' anno 1754. verfò la metà di Agofto venne forprefa da un acci- 
dente appopletico una Donna in mezzo d' una contrada pubblica 
della Città d' Aai ; del che avvifato il Signor Prefetto di Giultizia » 
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e fatta la revifion del cadavere , queflr fu trafportato in una cafa vi- 
cina ; e fpogliandola un foldaco di Giuftizia, fi accorte il Signor Giu- 
seppe verifico Chirurgo in detta Città , che quella Donna era gravi- 
da $ e però , fattane fubito V incifione , fi eftraffe ancor vivo un Bam- 
bino d' età di cinque mefi circa ; e dopo aver ricevuto il Santo Bar» 
tefimo , campò ancora circa un quarto d' ora . Quanto tempo fia 
feorfo tra la morte di quella femmina , e t operatone cefarea , può 
argomentarlo, chi si, quanto fia grande la Città , di Alti , e le diffi- 
coltà che incontranti nel fare fimili arti giudiziali . Avvenne al me- 
defimo di aprir nelle Carceri della Città medesima una Donna gra- 
vida, ivi nel 17$?. detenuta pei qualche fuo delitto, e n'eftrafse un 
Bambino vivo di fei meli mezz' ora , e più dopo la morte di quel- 
la , già da nove giorni dalla Pleurica invertita i e fopravvifse un 
mezzo quarto d' ora il battezzato Infante. 

. 11 Signor Andrea Bertolotti di Bufca , fendo Chirurgo del Reggi- * K 
mento Marnili in Ongherìa , fece con efiro felice il Parto Cefareo di 
una Donna morta 1' armo 1742. in Calo via j nel 174^. ne fece un al- 
tra in Efsech ; e neh" ittefso anno fece la terza in Alba- Reale. In Te- 
me f va r nel 1 75 1 . eftrafse dall' utero della Moglie di Francefco Peflier 
un Bambino vivo; e finalmente l'anno 1755. riufcigli di far 1* Em- 
briotomia alla Moglie di Gioanni Stetzer , in Vuochovar , e ne tirò 
fuori un vivo Feto. 

Un Giovine , Chirurgo fecondo del Reggimento Monferato , allo- ^ 
va di guarnigione in Fcneftrelle , fa chiamato in Bourfet l'anno 175 4- a 
far roperazion cefarea alla Moglie di Antonio Villar, incinta di cinque me- 
fi : nel 1755. fece l'iftefso in Seftrieres alla Moglie di Giufcppe Pciras, , 
un'ora dopo la morte di quella; e nel mede limo anno in Pourieres, 
anche un'ora dopo efser morta la Moglie di Sterrano Aillaud : ed ef- 
fondo maturo il Feto , fu portato pel Santo Battesimo alla Chiefa Par- 
rocchiale , quando che gli altri furono battezzati [unitamente ih ca- 
fa, per efser immaturi, ma fenea dubbio vivi. 

Due volte riufeì al Signor Sterrano Raftello , Chirurgo , in Villa- _ 
Fallctto di fàr V operazione a due donne , una delle quali era già 
morta da un ora circa , benché il Signor D. Giacomo Bianchetti Sa- 
cerdote di Bufca, coli trovatoli carnalmente , lo aveffe fatto cercare 
anche prima che morifse la detta Donna ; e ne battezzò il Sacerdote 
fuddetto il vivo eftratto Bambino . A Monsù Viano , Profefsore di 
Chirurgia nella Città di Saluzzo, avvenne di cavar un Bambino vivo 
da una Donna molte ore dopo efser morta per un accidente di Ap- 
poplefia : diferir dovendo , per configlio de' Medici , a bella polla 
il taglio . 11 Signor Damillano Chirurgo nella Città di Cuneo , alla 
prefenza del Signor Abbate Acceglio allora Arciprete , mi atte fio nel 
1756. di aver fatta più di venti volte la Embriulchia di Donne de- 
funte, alle volte qualche ora dopo il loro decefso , per non averne 
avuto prima T avvifo ; e con fua consolazione tutti i Bambini cftrat- 
ti furono ritrovati vivi, e ricevettero le acque battefmali. 

Potrei aggiungerne un ben lungo Cattatolo d' altri, fe tutti riferì- 8. 

M 3 re 
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re voleflS gli eftratti daMonsù Bellini, Monsù Verna, e Moftsù B'if*. 
no, Chirurgi eccellenti di Torino ; ma per animare i Parrochi alla 
ciana oiscrvanza di quanto preferito anno i Pontefici Gregorio ÌX. 
e Paolo V. oltre a tanti Vefcovi, e di quello, clic anno ordinato gli 
antichi Rem Romani, il Re di N .li D. Carlo prdentemenu Monar- 
ca delle spagne , con un autorc\oie Prammatica per il Regno di Si- 
cilia, come di fopra fi è gii reputo. 
9* Anche dall' Eccelle ntiiTimo M 1 ..'ftraro della Saniti della Screnifiìrna 
v,jii Repubblica di Venezia, per atteitato dell' afsai perito Sebaftiano Mei- 
c. mare jj > ycnne ordinato in favor de' Nonuati Bambini con i feguenci ter* 
KTi.jnini : " Efsendo che nelle Donne , che muojono gravide, fia alla 
„ Creatura efiftente nel ventre ogni dilazione pericolofa , perciò per- 
„ mettono pure Sue Eccelleozcai Medici fùddetti aprir , o far aprir le ftefse 
da furlìciente Chirurgo col taglio folko a praticarfi nel Parto Ccfa- 
„ reo , onde retti nel medefimo tempo preservata la Creatura , e la 
„ Madre iftefsa , Te per anco morta non fofse , ma folo o\ prefisa da 
„ foffocazione itterica . ( Notino bene ciò i Teologi di Firenze , op- 
ponili al parer del Minorità Empolitano, e vedranno, rifpofto ab- 
bia con fondamento . ) E perche tai operazione fia fetta da' Me- 
„ dici , e Chirurgi perki m tali incifioni , debba il Collegio dei Me- 
„ dici portar al Magillrato di Sue Eccellenze nota diftinta de più 
„ idonei ; acciò dei medefimi ne Ha fatto rolo » ed efpofto a chiara 
„ intelligenza d' ogn' uno nelle pubbliche Speziane . „ Da quefte pa- 
role nfuka evidentemente fopravviverc il Feto alla Madre morta ; e 
di più, fe morta non fcfse, poter efser aperta , fenza morire : Onde 
pn tal Decreto ridonda in Éavor della fopravvivenza de' Nonnati , e 
della Operazioa Cefarea delle viventi. 

» .... f » i r» . - ■ .1 

CAPO OTTAVO. 

, .• . • • m ... »... ,• • • • ■« .i 

Chi dtbba ordinar, tà efeguki V Operarmi Cefarea. 

• . , . * * i • « 

§. I. 

./ •. ... i . . 

DUe cofe in quetto Capo ricercami ; una è di faper , ohi preferi- 
ver debba , o fia ordinare la Embriulchia ; la feconda è a chi 
fpetti ex officio, o ex cariate, ordinarne la eiccuzione. Prima però di 
rifponderc a' due Quefiti , d' uopo è diftinguerc di qual foggetto fi 
parli , cioè fe d' una pregnante viva , o di una defonta. Se d' una 
viva fi favella, efsendovi tante cautele da pigliarli , e da farli tanti 
efami, certo egli è non do»et*ì ordinar , ne porre in effetto , fe non 
dagli efperti Medici, e Cerufici . Se poi parlali d* una defunta , con- 
vien anche averfi qualche perizia, intorno a* fegni univoci della mor- 
te , ed agli equivoci ; come narra efser avvenuto ad un Chirurgo 
inefperto il celebre Pareo . Coftui , non diftinguendo dalla morte gli 
accidenti, che cagionami dagli criceti itterici, chiamato a vHìtar una 
Donna incinta, che da' dolori macricaU era futfocata , fi accinfe fu- 
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bito a far 1* incifione j ma la fuppofta morta, in fencendofi a ferire 
il ventre , ripigliò fpirito , gridò , fmaniò , cercò di difenderli : ma 
ìopraggiuntogli nn nuovo parofifmo , terminò veramente di vivere . 
Due altri confimi li cali aflai recenti sò io , dove fono occorfi ; ap- 
punto perchè i Ceratici erano dozzinali , e poco pratici de' veri , e 
indubitati indizj d' elfcr morra , o viva una perfona ; come ho du 
moftrato nel Capo dell' Asfixia : onde conviene .primamente ac, 
ccrtarfi . 

Supporto adunque Ha viva la Donna incinra , e non vi fia fperan- 1, 
za, che per via naturale fgravare fi polla, primieramente al Medico t % 
appartiene giudicare la impoflìbiliti del Parto naturale , o per nort 
efler nell' utero il Feto , o per altro /fòco impedimento nelle parti 
inferiori, per dove il Feto dee ufeire: e quando ila difperato il ca- 
Co può allora il Medico perfuaderc la Madre a fottometterfi all' in- 
cifione , purché tutte 1' altre fopraflegnate condizioni concorrano : 
non eflendo di fua natura micidiale la Embriotomia , come di /opra 
fi è provato, o fia riguardo al taglio da fard, o nel ventre fola- 
mente , o anche nell* utero ; affermando il P. Teofilo , che Quifquit , jyjt 
t*ft* graviamo tìollerio , non poterti prudenter ambirete , quin incifw illarumcs.a.i», 
partium , ex arte (Ma, poffit cttfa mulitrit interitwn adbtberi . Anzi, fog- 
giunge poco dopo IVifteffo, che il Medico è tenuto a comandarla, il 
Cerufìco è in dovere di efcguirla, e la Madre è obbligata a ricever- 
la, e fo fTri da , in certe circoftanze da lui eruditamente dimostrate ; »' 
Spettato prolis botto y Mata, in circtimflantìis propofuis , feftionem fubiretenmr „;£ ' 
ex caritate: vel vitam propriam [aiuti aterna alterìtts pr sferre: appoggiando T 
il fuo afferro alle parole di S. Giovanni : Cbriflus animam [team , idefl '' 0,,, 
Vitam , prò nobis pofuit , & nos debemus prò fratribus animus ponete . Al 
Rainaudo fi accordano Filiberto Marchini , Silvcfiro Cordova, e mol- 
ti altri da lui citati ; adducendone altre ragioni ben convincenti in- 
fin al fine di detto Capitolo , in cui prova , che Periti quoque Artifices JJ? 1 ^ 
obligantur Aiatrem [ecare in circumftantiis propofuis . Crederei però , che n. »'». 
lenza il confenfo della incinta , e del Giudice locale , come gii ho 
detto altrove , non pofsa , ne debba il Cerufico accingerli all' impre* ■ 
fa. Che fe poflìbil fofse battezzarli nell'utero con qualche ftromen- V 
to il Feto , ccfsarebbe al certo ogni obbligazione sì nella Madre, che 
ne] Chirurgo . 

Sò, che in Firenze il Teologo Minorità fopramentovato ebbe ap- », 
punto in un cafo efpofto alla decifion de' dotti Con tei sor i , ebbe con- 
trari alta fua opinione affermativa molti de* principali Ecclefiaftici . 
Ma fc codefti Signori letto avefsero attentamente , oltre al Trattato 
del P. Teofilo Rainaudo , oltre al Roufsetti , Bahuino , e tanti altri 
Autori Francefi, e d'altre Nazioni , la Embriologia facra di Monfi- fin*™», 
gnor Cangiamila, già Parroco di Palma per dodici anni , ed or Ca-2£«i f 
nonico della Metropolitana di Palermo, Dottore d'ambe le leggi , 
cario General di Monreale , e Vice Inquifitor Generale di tutta la 
Sicilia, ivi avrebbero letto quanto balìa, per poterli anch* e fl? accor- 
dare al Minore QfserYame di Qgni&mti, e giudicar lecita, eziandio' 
i M 4 £ iu - 
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eiulta e neceflatia d'una vivente la Embriotomia nelle circoftanze af- 
fegnate . Sappiano dunque ideologi , che in quefti citi prevale aliai 
più della loro Teorica Morale, la Teorica, e Pratica fifica de' Mede- 
ci: laonde intervenendo il parere di quelli, debbono anch'elfi uni- 
re al fentimcnto di quelli i loro giudizj , ed accordarfi fenza Scru- 
polo alcuno . 

f. ih, 

v> Se poi della operazione da farti ad una pregnante morta fi fave!* 
la, o fia leggi etimo, o illegittimo il Portato, dee primamente la in- 
cinta medenma, pria di morire, manifeftar fuor di confezione il Tuo 
fiato; fecondariamente fono in obbligo i Parenti della gravida a dar- 
ne avvilo opportuno al Parroco , ed al Cerufico , prima che la incin- 
ta Amica di vivere ; acciocché 1' Operajo fia pronto , ed al cafo dì 
finitamente ubbidire al Rituale Romano . Nec valet dicere , quod 
cerno tenttur detegere turpitudinem matris, vel Duellar, f or tali e foro- 
ri s, aut nurus viduat, a ut Materterc, aut fornii 1 * , fi ve cujufoimque 
conditionis feminacj quum impregnano furtiva foret, ac tòrta flè ince- 
ftuofa, & facrilega; quia, ultra figillum , ad quod Chiiurgus ftricìe 
tenetur , nullo modo per mi c tenda cft perditio tafantis , cujus Anima, 
eft omni alio bono ordinis longe fuperioris. 

% Secondariamente chiunque ha cognizione di Donna incinta, e mo- 
ribonda, o fia Parente, o dimeftico, o vicino, o eftero , ed in ifpe- 
zialtà il Medico, che della inferma fa la cura, tutti anno ft rettifili ma 
obbligazione di avvifar il Parroco dell' imminente bifbgno ; accioc- 
ché , quando per difgrazia negligentaflero i Parenti di provvedere al 
Nonnato, fappia egli, come porta il fuo miniftero , dar gli ordini 
opportuni per aflkurare l'anima del nafeofo Bambino. Chiunque de* 
fuddetti trafeurafiè di manifeliarc a chi deefi l'accennato pericolo in 
cui l'infante ritrovati, e quelli vcnifse a perir fenza Battefìmo , fap- 

Sia di certo, ch'egli è complice della perdizion di quell'anima, giu- 
a la dottrina del B. Angiolo, il quale cita Riccardo di Mediavilla: 
v-a*». Qh}4 tunc ordmem caritaas perverti! , E fono del medefimo parere Ca- 
Kor.cagi'.' ttropalao, Suarez, Coninchio , ed ultimamente il P. Roncaglia: che 
Tr.«.c. 4. più? la ragion naturai medefima di una tal verità ci convince: por- 
tata efsendo tx car tate Dti t & Proximi una tal obbligazione . Guai a 
chi, o per uman nlpetto, o per pigrizia, o per altro ingiufto rofco- 
*L * re farà reo di così grave ommiffionc i perchè dirà un giorno : V* 
ibi quia tacui . 

a Or fe tanta c l'obbligazione di quelli, che folo ex caritatt fono te- 
nuti a proccurar, che fi faccia per tempo la cefarea operazione , 
Quanto più grave farà il pefo de'Parrochi, a' quali tx officio, &exju- 
ftitia incombe a impedire i peccati del fuo Popolo, e proccurarne ad 
ogni colio la falvezza fpintuale? So, che avranno fpeffe volte a fu- 

r-ar delle difficolta grandi dime , non folamente quando è illegittima 
gtayidanza, ma inlin quando è legittimo il Frutto prcziofo : ve* 
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nendo alle volte chiufe loro in faccia le porte , o minacciati da' Pa- 
renti infìn coli' armi alla mano. Ma fé avranno petto veramente ap- 
poftolico, e da zelanti Pallori, non fuggiranno al certo, come i Mer- 
ceria j, ma bensì opporranfi, anche col braccio fecolare, ove ria d'uopo, 
per mettere in falvo l'anima del Nonnato Infante; come ha fatto un 
Parroco in Sicilia , il di cui coraggio folo baftevole fu a far tirar in- 
dietro i Parenti della gravida morta) tuttocchè armati, e dargli tut- 
ta la comoditi di portarti col Chirurgo nella camera , ove giaceva 
V cdinta, e di afliftere ail'eflrazion del Bambino, e battezzarlo. Mi 
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credano i Signori Parrochi, che la loro prefenza è uno feudo aitai for- 
te , cui non è si facile il refiiterc ; non fari però in tali cafi ugual- 
mente autorevole la comparfa de' loro Vicecurati, non avendo quelli 
il carattere di Pallori. Eglino dunose vadano per colli, e valli , co- 
me dice Gesù Crifto, per fai vare 1 anima d'una lor pecorella. 

Diri forfè qualche Parroco di non eflcr tenuto ad efporre la prò- 4- 
pria vita per far effettuare l'OperazionCefarea, qual può riufeire in- 
fruttuosi | per e (ter gii morto il non ancor nato Bambino ? Se mai 
alcuno ciòdicdTe, o penfaffe, oda, cofa dice l'Angelico, o lo appli- DTh>1 ^ 
chi al prefente calò: Correptio, qux pertinet ad Prtlatos, ( intendefi fot-q.ji.ar>. 
to il nome di Prelato qualunque Pallore d'anime in quello luogo del 
Santo Mae Uro ) qu£ ordina tur ad bonum commuti e , & habet vim coacli- 
vam , non efi dimit tenda propter turbationem ejui , qui corripitur ; tum quia , 
/; propria [ponte emendasi nolit , cogendus efi per parnas , ut peccare defiflat ; 
tum quia, fi mcorrigibilit , fit, bono communi per hoc providetur , dum fer- 
vatur ordo juflitia, ut uuius exemplo alti deterreantur . Applicando dunque 
al noftro cafo le parole del Santo , benché i Parenti della defunta 
avelTcro per affronto la pretefa ingerenza del Parroco, nel proccurar, 
che fi efìragga il Feto, anche coli affluenza del braccio fecolare , non 
dee intimorirli perciò il Parroco; dee anzi gloriarli , fc la fpunta, e 
confeguifee l'intento; mentre ciò ferviri di contegno ad altri, e ne 
rifulteri la gloria di Dio , ed il vantaggio eterno de' Bambini 
eftratti . 

Se poi replicane un Parroco, che tali nafeondimcnti a lui fono igno- y. 
ti; e confeguentemente non è al cafo di rimediarvi. E fe fono fegre- 
ti, non può, ne dee un Parroco lecitamente palefargli al Pubblico . 
Kifpondo, che ad un Parroco vigilante niente vi può eflèr di così 
occulto nella fua Parrocchia , che egli faper noi pofsa ; fe ufa que' 
Santi artifizi da me indicati nel Trat. a. al Capo io. Circa poi l'altro 
fuo fcrupolo di pubblicar quello che è occulto , fi confulti col citato I<Lloc<Cf 
Angelico, il quale accorda beniffimo efservi qusdam peccata occulta , art. f, * 
qux funt in rtocumentmn proximorum vel corporale, vel fpirituaU, Or che fi 
dovrà fare i Oporut , eccone la rifpofta , (iatim procedere ad denuntiatio- 
nem, ut bujufmodi nocumentum tmpediatur . Or fe fi dee denunziar il de- 
linquente, ove il danno fia o temporale, o fpirituale; quanto più nel 
cafo noftro in cui il danno dell' innocente Nonnato è corporal , e fpi- 
rituale. Dunque al Parroco, tamquam Patri Populi appartiene, purché 
ofser vi debita* drcHmjìantias , darne raguaglio al Giudice locale , per 
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oJà'ib c ' scr affi ^ co; cd in tal rafo Nm f acit contra P r * c W™ F.vjngelii, (oré 
iV^q.'o. folanientc inculca, Die EccUfa ) quia non dicit hoc Ecclefa , /"«/ Prr/fr- 
• t » u « »<c p-.o/ì 'enti. Ah fe fi punifsc qualche volta uno di codcfH , che im- 
pcdifcoi.o la Opcrazion Cefarca i fe univerfale fofse o dal Pontefice, 
o da tutti i Vefcovi la Indulgenza di 40. o più giorni, che conccfse 
il Concilio Lingonicnfe del 1404. e che accordò ultimamente il Co- 
en lodato Arcivefcovo di Palermo a quelli, che palefano a* Parrochi 
lo fì vto di una donna pericolofa di morte, o allora morta, non fcp- 
pelli .bbonfi certamente tanti Bambini vivi, come pur troppo per 
ogni do /e fi feppellifcono : reftando fenza dubbio le Chicfe poliute , 
ove muojaao in cfse i detti Nonnati. 

$. Ili, - » - 

H Scoperto dunque avendo chi ex inflitta , o ex canute avvifar, e or- 
dinar debba l' Embriulchii delle vive incinte, o delle morte, rimane 
ora da inveftigar, chi ad efeguirla, e farla tenuto fu. Ccrra cofa è, 
che far dovendoli d* una pregnante viva 1* operazione , non oftantc 
qualunque neceflita\ a niunf altro é lecito, fuorché a' Cerufìci ben ef- 
perti : troppo ardua cflfcndo una tal imprefa, fe, acciocché fia lecita, 
decfi con ogni attenzione poflìbile proccurar di trar fuori Tafcofo Fe- 
to, e non privar, direttamente almeno, di vita la Madre: come ho 
fpiegato neir antecedente Cap. 5. Altrimenti facendo, farebbe una te- 
meriti biafimcvole, contraria al configlio dello Spirito Santo, il qua! 
diffe : Noli frujba errare. Quando poi per mancanza di Perito venga 
morir la pregnante, allora fi fai vi almeno la Creaturina, giacché non 
fi è potuto ulvare in vita la Madre. 

», Parlafi pertanto della Embriotomia da fari? alle defunte i ma qui 
falli luogo ad un altra diftinzionc : potendoli favellar d'un cafo pre- 
veduto, ed ordinario, o di un cafo impenfato , ftraordinario , dire- 
mo. Se del primo favellali, anno una Itretta obbligazione di far l'o- 
perazion Ccfarea i foli Cerufìci patentati , ed in loro difetto i non? 

.« patentati, o Flcbotomifti, o Barbieri che fieno, e finalmente i Medi- 
ci : dovendo quefti, almeno teoricamenre , effer informati del modo, 
e tempo , in cui far deefi la incifione . Che fe un Medico , tuttoché 
prefente, furrogaffe un altra perfòna mediocremente idonea a far il 
taglio, e la effrazione colla di lui afiìftenza , in tal cafo adempiuto 
avrebbe allo ftretto fuo dovere , giufta quella maflima criftianamente 
però incefa: Dummoio habeamut mtentum , non curtmns de modo . Final- 
mente in mancanza de' fuddetfi , fisbentrano nella detta rigarofa oh- 
bligazione le Qftetrici , le quati parenrar non deggionfì , fe di ciò 
ìftruite prima non fono. Tutti i fopraddetti obbligati vengono ex of- 
ficio, & fub gravi a fare l*Opera2Ìon Cefarea ne* cafi ordinari , e pre- 
veduti; anzi debbono accorrere, ancorché non chiamati, e fènza fpe- 
ranza di veruna mercede, come ho gii detro altrove : e fe ricufano , 
o negligcntano tanto, che non arrivino più in tempo, anno graviffi- 
mamente peccato: effenda rei ai Tribunal divino di un omicidio fa- 
ri- 
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rituale, e corporale, e forfè eli piùOmìcidj : potendo eflfcr GcmcHi , o 
Trigemini , o più i Nonnati . 

lo sò un caio, nella Diocefi d' Ivrea ócoòrfo , alfai lagrimevole , | 
narratomi dal principale allora prefente , di cui ne dirò unicamente 
l'uffizio, ma non il nome. Trovava»* ad afliftere ad una Signora mo- 
ribonda il Signor N.N. Vice Curato di quel luogo, e rapendo ch'era 
incinta, e forfè a tempo maturo , mandò a chiamar due Chirurgi , 
aaiici, e conofcenti delia medefima : finalmente morì, Ceni' aver par- 
torito; e febben da' movimenti gagliardi, che nel feno della morra 
fentivanfi; conofeeflero rutti tre vivere il Nonnato; nientedimeno fi 
feusò un Chirurgo, con dir, che non gli dava l'animo, fi feusò l'al- 
tro con l' ilteffo pretefto ; ed il Vece Curato , dopa aver fatte inutil- 
mente tutte le premure potàbili a' fuddetti , fe ne andò eflo pure con 
i Chirurgi, e fenza più dir altro al Parroco, recefi a fuo tempo la fe- 
poltura. Chi potri feufare da graviflìma colpa i tre fopraccenati ? 
Come fi potrà feufar il Parrocco , che non andò in perfora , ne fi infor- 
mò dal wo Mercenajo del rifultato 1* ignorar probabilmente non po- 
tendo di quella inferma > e pofeia morta lo (tato : e fe faputo a vette- 
la mala condotta de' foppraddetti , era tuttavia in tempo di ripara- 
re l'inconveniente, con far eftrarre da altri l'afcofò, e probabilmen- 
te non ancora morto Bambino. Ne potrei racconrare altri con fi mi li , 
e più recenti , ma ftimo meglio pausarmela fotto filenzio ? fnerar gio- 
vandomi , che coli' andar in giro la Embriologia facra di Monfignor 
Caogiamila, ( per nulla dire di quefte mie Notìzie Ftfico-tforico-MoraU, 
quantunque da me, a foto fine di giovare a' Non nati , ed altri non 
battezzati Bambini, pubblicate. ) Si anderi diradando la folta, fupi- 
na, e rea nebbia, che intorno alla falvezza de' Nonnati, Abortivi, « 
Proietti Bambini , erafi pur troppo per ogni dove talmente fparfa , 
che in Parigi Reno, ove in ciò ufafi la magior diligenza , infin al tem- 
po di S. Vincenzo de' Paoli, Fondator de' Preti Miffionarj , perivano 
cadaun anno inrorno a 500. Bambini fenza Battefimo. E chi non de- 
plora una sì gran perdita di anime? Chinonadopreraffi a falvar quel- 
lo, che può tuttavia perderne 

• - • • 

f. IV. 

. • • » . • • 

Può darfi anche il cafo, che niuno de' fuddetti o perfettamente, o 
mediocremente informati del modo , che oflfervar decfi nel fare ad 
una defunta il taglio, ritrovili, trovanfì peròprefenti al bi fogno altri 
Uomini, o Donne, o parenti, o vicini i oe(tranei,epa(Taggieri, faranno 
eglino tenuti fub gravi a fare l'incifion neceflaria per la eitrazion del 
Ecto, ancorché vi potdTc correr dei pericolo pel medeflmo , nell* e- 
Qraerlo? Sembra, che la totale loro imperizia porta feu farli da ogni 
colpa i e pure io affermo , che fono aitati tutti a fare la detta ope- 
razione, quando fperar non fi pofTa di cercar, e trovare un Perirò , 
o almeno fufficientemente idoneo , che cavar po(Ta il Nonnato . Se 
mai alcuno tacciar mi voleflc di foverchio rigorifmo , io mi appello 

agli 
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agli Autori mcdcfimi della Morale più benigna, ove dell'obbligo gra-' 
viflimo , che tutti abbiamo dì (occorrere al Proflìmo ridotto in eflre- 
ma necefliti temporale, e fpirituale, favellano . Ne giova , per ifeu- 
farli , la ignoranza del modo ; ne il pericolo del nafeofo Feto , per- 
chè La ignoranza verri fenza dubbio da Dio ammaeftrata , ed il pe- 
ricolo del Feto è molto incerto. Eh che la cariti in quelli cali dee 
farci fupcrare ogni ribrezzo. 

Ma fe vi fodero i foli Parenti della defunta, o il Marito folo, fa- 
rebbe egli ancora tenuto a far nel ventre di fua Moglie il raglio ? 
Rif pondo prima , riguardo a' foli congiunti di qualunque grado , e 
'dimando a loro , fe fono anche congiunti col Nonnato ? Mi rispon- 
deranno certamente di sì: or perchè non fi {limeranno tenuti di dar 
Ad Rem. foccorfo ad unlor congiunto vivo, per uman rifpetto d'una già mor- 
* ta, che non è più a loro congiunta t dicendo l'Appoftolo, che i<àiui fu- 
tnus da ogni vincolo di parentela, cioè feguita ch'ella è la morte, 0 
Itge Mortis. E fe ancora congiunti fonerò , che danno gli poffono fat 
neir aprirla , fe già è morta ? Ed ali' oppofto , (è non l' aprono , che 
pregiudizio non apportano al Bambino? Dunque fono fenza dubio te- 
nuti i Parenti a far il taglio. Rifpondo ora riguardo a' Mariti , quali 
farei per eh merli da tale obbigazione, attefocchè dice il pio P. Cuni- 
p. cunii. gitati, che in pari necejjìtate uxor prétfertni* eji filiif, tum quia efi una ca- 
\ J. r i. 4 £'I; r» cum Marito, tumqttia efi conprincipittm filiorum. Ma udendo da S. Pao- 
lo, che la morte ha fciolto il maritai nodo; e riflettendo che il P.Cu- 
nigliati parla folo delle neceffità corporali , a' quali può fuccombere 
una moglie vivente ; quando che la necefliti del Nonnato, che fi Sup- 
pone vivo, ella è in realti eOrema, e riguardo al corpo, e riguardo 
all'anima, alle quali foggiacere non può più la Madre morta ; crede- 
rei, non efler fciolto ne pure il Padre dall' obbligo di foccorrere an- 
che colle proprie fue mani al Nonnato fuo Figlio , per e (Ter con lui 
annodato dalla Natura ifteflà di (occorrerlo a collo di qualsivoglia in- 
comodo , anzi a preferenza di ogni altro e tanto più eh' egli è un 
femplice depofitario di fuo figliuolo , qual reftiruir dee al Supremo 
Fattore divino, giufta le leggi del Depofito. il primo tra gli uomini, 
che ha 1' obbligo di foccorrere ad un tal Non nato, è fenza dubbio il 
Padre: or fe fono tenuti a dargli ajuto tutti i con fape voli del fuo 
mifèro (tato ; quanto più lo fari il Padre ; dunque in mancanza di 
ogn' altro, tenuto ancora eflfer direi a far il Marito la operazion Ce- 
farea a fua propria Moglie morta, per eftrarne dalle di lei vifeere il 
comune loro figliuolo. Finalmente, fe il P. Teofilo, ed il Zacchia an- 
ch' elfo dicono , che in certe circoftanze la Madre ha V obbligo di ef- 
porre fe ilefla al taglio, per falvar l'anima del fuo Figlio; quanto più 
fari tenuto il Padre ad eftrarlo in un cafo eftremo , acciocché il fi- 
glio Ha falvo. Gii mi accorgo edere un arduo impegno, acuì l'amor 
coniugale non lafcierà sì facilmente piegar il Marito ad aprir la pro- 
pria Conforte j ma fembrami, che 1' amor naturale di un Padre al fi- 
glio polla fuperare ogn' altra tenerezza, dopo efferfi fciolto il noio di 
Marito, e Moglie. Quando però la difeorrano altri beo di veramen- 
te 
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te da me; io fottometto all'alerai più fano di fornimento il penfiet 
mio < e patterò al racconto di due cali , che mi pajono attai a propo- 
sto , per animare i Parenti, e gì* imperici a fatfi coraggio ne* cafi 

^NeUerricorio di Bufca V anno 1757. morì una Contadina verfo il 
fin della gravidanza, e per cflèr di notte, più d' un miglio dittante 
dal Luogo la cafa, rieulàto già avendo un Barbiere poco dittante d* 
andare a far lancinone , il Cognato della defunta, fatto ufare di ca- 
fa il fuo fratello , Marito della morta , coir affiftenza di un altra 
Donna, ed ammaeftrato dalla carità, incife al meglio che feppe alla 
defonta il ventre, indi l'utero, e ne tratte vivo 1' infante , qual do- 
po eflcre ftato battezzato , fe ne morì , e fu portato alla Chiefa colla 
Madre, ma il Curato ne fece l'efequie a parte. * 

Nel 1758. in una villa poco dittante dalla Citta di Foffano, e del- 
la Parrochia del Salice morì un altra donna di campagna grotta di 
molti meli ; ordinò finitamente il Parroco, che è il Prior Martinengo, 
che fi facette prontamente venir dalla Città un Chirurgo; ma la piog- 
gia, che allora cadeva in gran copia, fu la cagione, che nettuno n- 
tolvefsefi d'andar in Città; dopo però qualche dibattimento, alla fine 
m fervo di cafa erafi difpofto a far queft' atto di carità con tanto 
fuo incommodo , per etter già le ftrade tutte piene di aqua , e fan- 
go: quand* ecco una donna, vicina di quella cafa, intefo il bifogno, 
tuttocchè non avette mai veduto a far, ne udito a parlar di tal ope- 
razione , avendola con poche parole ittruita il Parroco fuddetto , fa- 
cerdote afsai intelligente , e già informato di quefta operazione , fi 
accinfc all' impegno, e fatta con prontezza l'efterior, e la interiore ìn- 
cifione , pigliò nelle mani fue il Bambino, e fu dal Parroco finitamen- 
te battezzato . Argomentino i Parrochi da quefti due cafi non ettervi 
d' uopo di tanta macftria: coraggio ricercali , e carità , quelli fono 1 
due maeftri affittenti i e però i Parrochi de luoghi alpeftri, e piccio- 
li, iftruifcano in qualche modo i loro Popoli , facciano loro animo 
con gli accennati , ed altri efempli a lor noti , e fi afficurino , che 
non avranno più fcrupolo di feppellir donne morte col Feto vivo 
in feno ; perchè conosciuta la facilità di una tal operazione , non 
fi fearfeggierà più di Operaj : potendo in poche volte ammaeftrar- 
fi molti : ma gli avvifino anche di farla nelle gravidanze molto im- 
mature, o ultra, 0 citra 140. giorni; benché quelle fieno più difficili. 

* V. 

Se può avvenir, che , morendo una Donna incinta , non fiavi al- 
tri che il fuo Marito , quanto più foventi potrà occorrere un firmi 
cafo, fenza enervi altri che il Parroco, o altro Sacerdote , andato per 
confettarla : ed allora correrà V iftefs' obbligo al Sacerdote di aprirla, 
per eftrarne il Feto, e battezzarlo? Si fuppone non cttervi altri capa- 
ci ne di farla da sè fteffi, nè coli' affiftenza , o direzion del Sacerdo- 
te,- come farebbe, quando ivi.fi trovaifero fanciullini, e non altri. 

I>up- 
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Supponefi ancora , che non fi trovi neppure un ragazzetto, abile ad 
andar in cerca di qualche altra pedona idonea ; e che il Sacerdote 
medefìmo ritrovar non pofla in breve tempo uno , che capace fofse 
di efrrarre il Nonnato, cfpofto in eftrema doppia ncceflìti , cioè di 
corpo, e di anima, e queiìo è il Cafo. 

Io so gii di certo , che un tal Quefito da molti Ecclefiaftici , ed 
anche da alcuni Prelati non fenza naufea intefo viene , non faprei ben 
dir, fè per immaginarti , che un tal cafo fìa totalmente metafilico ; 
o fe lo reputino vergognofo troppo, ed inconveniente in ogni motio 
a chi ha le mani onte co* facri Crifmi , c dee ogni giorno maneg- 
giar full* Altare V immacolatiflimo Corpo , e Sangue di Gesù Crifto ; 
o fe lo confiderino, come un evidente rifehio di cader in gravi com- 
piacenze: in Comma dal rifeontro della lettera di Aralo Ecudino, da 
me inviata a molti Vefco vi , ho feoperto, che qualchuno avrebbe avu- 
to più a caro, che io nulla di ciò favellato nella raccolta delle pre- 
fenti Notizie. 

3- Tanto più, diflé a me più d' uno, che vi è un Canone, da cui fà- 
cilmente argomentar puoiii efier a' Sacerdoti efpreflàmente vietato il 

efent. far l'Embriotomia, fenza rifervare alcun cafo: Net ulUm chirurgia or- 
NeCJerf- tm Subdiaconus , Diacanui, Vii Sacerdos exerceat , qu£ adufìhnem , vtl in- 
ci fc,\to- cif.onem inducit. Eccola efprcfTal'Embriulchia, la qual per incifwnem for- 
za è, che fi faccia. Da un altro Canone aflòggettiti vengono all' ir- 
regoliti i Sacerdoti, fc cafualmcnte uccideiTero il Bambino afeofo, il 
che può facilmente accadere, attefa V imperizia, e 1' orror, che por- 
micid.°" ta *" cco una °P cra2 ' one s * fanguinolà: Si bomicidium cafuaìiter fequeretitr 9 
mit * vtl ex eo quod operam ded\(fet ni Uhcitx bumano , vtl naturali ime ; vel ex 
• Mach 9 eo I* 0 * Vac<m ^° rei HW»» moraìem diligentiam non adbibuiffet, ejjtt irregu- 
9 'larìs. Dunque, in faccia di unti motivi, Abfit ifiam rem factrt. Cfcuan- 
do in tal cafo perifea fenza Battemmo 1' occulto Feto , non fari mai 
per nofìra colpa, giufta la maflima gii alttove citata : Non funt fa- 
cienda mala, ut vtniat bona: così là fentono, fe non erro, i (uddetti. 

4- Lodevole al fommo egli è il zelo, che anno i Vefcovi, gli Eccle- 
fiaftici, ed i Regolari anch' efli per la modeftia , e rifpetro verfo i 
facri Canoni i dovendo tutto ciò rilplcndcre di (tintamente in cadauno, 
che trovar! aggregato alla Ecclefiaftica Gerarchia , in cui, checche ab- 
bia più volte alTerito un uomo, che fi penfava d' cflère aflai dotto , 
comprendoni! tutti dell' uno, c dell' altro Clero, che della CmeU for- 
mano il Miftico Corpo . Mi permettano nientedimeno i zelantiflìmi 
Prelati, ed i modeftifsimi Parrochi, e Sacerdoti, che io faccia lor ve- 
dere non effere gli aflègnati motivi badanti ad efimerli dalla grave 
obbligazione di far V operazione Cefarea nel fuppofto cafo di necefsi- 
tà eftrema, il quale non è metafisico al certo. Vedrò difpianare tut- 
te le dirHcoltadi addotte , le quali riduconfi a tre , cioè al pericolo 
della propria cofcìenza, al timor di fare più del mal ,' che del bene 
allo fteflò Infante, alla temenza d' incorrere nelle pene da' facri Ca- 

folminate; fpianate quefte , nulla rimane ad opporre. 

dalla prima, ed è il pericolo aùai probabile di cade* 

re 
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re in qualche impura compiacenza , e commettere un peccato , che 
avrebbe la malizia di facrilegio . Io accordo a qualunque Perfona non 
fòlamente facra , ma di qualunque flato, che non fi può commettere 
una colpa, benché leggiera , per confeguirne la falvezza di tutto il 
Mondo ; detto avendo Quid proiefl bommi , fi mvndnm univerfum lucie- 
tur, anima vero fu* detrimentum patiatur ? Al qual propofito dico , che 
un Chirurgo, un Medico, on Corifcflòre anch' eflb, il quale conofca , 
che far non può il Tuo uffizio, fenza cadere in qualche peccato, ufa- 
te tutte le diligenze, e ri Dicendo inutili, dee lafciar quella Profefsio- 
ne, o mefliere , come occafione non più propinqua, ma profsima . 
Nel cafo però propofto , il dover un Sacerdote veder , e toccar il 
corpo nudo di una Donna , e nelle parti ì cerere , non può d irli che 
fia per lui occafion profsima : non effcndogli forfè mai occorfo un li- 
mile impegno : Nando dunque alla definizion dell' occafione profsima, 
quella non lo può efsere fìcuramentc, per efsere probabilmente la pri- 
ma. Oltre che tutta l'operazione far puofsi, fenza veder, ne toccar, 
fuorché innavverremenre, quella parte, che folo dopo il peccato di 
Adamo dicefi vereognofà; potendoti quella coprire prima, o feoprk 
fòlamente alla Defunta il ventre della regione fuperior infino all' in- 
feriore , come fi vedrà* nella figura , efpolla , e fpiegata nel Capitolo 
feguente. Itmoltre il confeienziato Sacerdote, prima di Dormano all' 
imprefa , um il) fe lleffo a Dio , ne invochi con viva fiducia il pof- 
fente fuo ajuto , purifichi la fua intenzione , non fi lafci trafportare 
dalla curiofiti maliziofa oltre il bifogno : e fari impegno dell* Altif- 
fimo il prefervarlo , quand' anche il fenfo fi ribellane , da ogni pec- 
caminofo con fenfo; come mantenne illefi nell' avvampante fornace di 
Sennaar i tre Giovani Ifraeliti : Proteget gradiente* fimpìicitet. Infogna- 
no pur i Morali (li altro efsere il pericolo temerariamente ricercato; altro 
efsere il pericolo accidentalmente incontrato. Nel primo lafcia Iddio 
cader il temerario: Qui amat periculum , pentii in tifo. Nel fecondo, bafla Jjfi; £ 
alzar gli occhi al Cielo, e Applicarlo della fua afsiflenza: Eccolo fu- 
bito: Adjutor in opportunitatibus . L' efemplo di Dina, di Tamari, e Ber- 
fabea, quello di Giufeppe, e di Daniele, ci confermano, che folo ca- 
de , chi incautamente fi efpone ; ma chi contra fua voglia fi trova ef- 
poflo, fupera gli aflaki e di Donne impudiche , e di aizzati Lioni . 
Leggano i fcrupolofi Sacerdoti la celeile aflìftenza , che ebbero un Be- 
nedetto, un Franccfco d' Aflifi a un Tommafo d' Aquino , un Carlo 
Borromeo , un Bernardino da Siena , e tanti altri , e vedranno , che 
Non efl obi evinta marni Domini, 

Qualora ciò, ad acchetar qualche dilicata cofeienza non badi , ve- e. 
diamo il parere di gravi Autori . Fanno quello calò il Gobat , ed il Gob«. 
Pofìevino : Quid fi nequeam, dice il primo, bapù^axe, nifttonjkiendomeJ T °^ 2 u 
in certum periculum labendi in aliquod peccatimi mortale, ob fuperventuram « • V 
tentatkrum ? Rifpondc col Sanchez il Gobat , che non può efimerfi da ,u a,T * 
un tal obbligo, per un tal motivo il Sacerdote : Quia fedi. et ttnm in 
hoc penculo confhtutut , jntes , fi velis , evitare mortem anima . Vuol dir 
quello Autore altro eflerc il pericolo, altro eflerc il peccato: cflendo 

que- 
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quello libero , e non quello ; ma il Bambino Nonnato Non potefl , fi 
velit , evitart morttm anime , immo & corvorìs . Dunque il bifogno del 
Nonnato è fuperiore a quello del Sacerdote : potendo quefti ottener 
da Dio il neccflario ajuto , c non quello ; fe pure non fi ricorre ad 
un miracolo . Il Poflcvino fcappa il punto della difficolti , perche 
Poter* fuppone trovarli altri col Parroco ; e però dice , che il Parroco tene- 
h» ? uc.6. mr fa mort ali follicitariy & procurare aperitionm Matris . E quando egli 
non abbia vim ceaOtvam , ricorra dal Vefcovo , o dal Giudice : che 
* fe nullum borum fperat , aut adire potefl , acriter admonitos de obbligatone , 

qua tenentur ( degli altri prefenti tavella ) relinquat illat in fua opinione, 
adbibitìt tefiibus , ut faclum pojfit probare corata Epifcopo , fi opus fuerit . 
Scbben fia direrfo dal mio il cafo del Poffevino , pure la fua rifpo- 
fta non mi quadra ; perchè non volendo gli altri fare 1' incifìone 
allora il Feto è come abbandonato da tutti ; ed ecco il Parroco nel- 
la ftretta obbligazione, come fe forte folo : purché gli altri culpabUiter 
fecerunt fe extorres. 

7' Stringe eziandio più V argomento Giovanni Sanchez , imperocché 
dopo aver detto , che a ciò è tenuto anche un femplice Sacerdote 
folo peto ex cantate , foggiunge che il Parroco è tenuto ex officio ad 
jorstneh. eftrarrc il detto Bambino , anche quando vi foflero altri , che fi op- 
dii> io. ponefsero , e lo minacciando : Credenium Soto , Sa , ecco i termi- 
uicà.' a ni del Sanchez , cenfentibus neminem cum ptriculo vita teneri infantem ba- 
ptifare, ( ma prima eftraerlo ) nifi forte in cafu t quo paBum interceffìffet 
de non omtttenda cura anima proximi , etiam cum ptriculo amittendi propriam 
vitam : qua ratione Parocbot obnoxios reddi Sacramenta miniftrare ovibus fidi 
cum periculo vita .... Quum ob id Decimai , & cetera emolumento pirci- 
piant . Dice dunque male il Poflcvino , Eum teneri ( feilieet Curatum ) 
eodem vinculo , & non artiiori , quo tenentur omrtes fubvenire ncceffitatem 
extremam patientt ; mentre gli altri fono tenuti fol ex cantate ; ma il 
Tri/.' Parroco, fecondo il Concilio di Trento , Jure divino tenetur pauperum , 
& miferabilium perfonarutn curam patemam gerere : or chi più povero , e 
Afferabile più di un Nonnato, da tutti derelitto? Se V ha da fare da 
padre , lo eftragga , lo battezzi , non oftante qualunque fuo pericolo . 

Un altro cafo fa il Gobat , che corrobora il mio fentimento . Sia 
il Sacerdote in atto di e (trarre da una defunta donna l* Infante ; fo- 
praggiunga il Marito, e per l'impeto con cui accorre, cade, fi frac- 
Gobac cafla, e Ita morendo: avrà forfè da lafciar l'azione cominciata , 
ck.0.a#. per andar ad alfifìere a quel moribondo ? No , rifponde : Infantem 
prafer vivo . E peri hè ? Quia , uhi diffcultas occurrit , femper accipiendm 
tft \Uudy quod habet minus de periculo . La ragion e palmare : potendo- 
li qucil Uomo falvar colla contrizione ; ma il Nonnato fenza il Bat- 
tefnno non può eflcr falvo . Tanto più che il Sacerdote può dare a 
colui , che dà fegno di pentimento , Y aflòluzione : profeguendo a 
far quello, che ha intraprefo. 
9* Potrebbe oppormi uno (crupolofo, (come il buon Sacerdote S. Co- 
rnai' none, il quale voleva abbandonare la fua Greggia, per aver un gran 
s. conca, ribrezzo nel battezzar le donne adulte , fecondo il Rito Greco d' al- 
» *U ., lora 
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torà, dal che fu riprefo dall' Angiolo , ) che S. Tommafo ditte : Pro- d.tji.» ». 
Ximum, quantum ad falutem anime , magi* debmus diligere , quam proprium*'*'"' 5 ' 
corpus : ma non difse, quam propriam animam : Segno evidente che il 
Santo Dottore non approva i efporfi un Sacerdote al pericolo di pec- 
care, come di fatti elporrebbefi nel fare colle fuc mani la Embrioto- 
mia. Non fi è mai fognato V Angelico Maeftro di dir tanto : rapen- 
do egli beniflìmo , che il pericolo può efler involontario , e fi può 
incontrar fenza neo di colpa ; il peccato però non può efser che vo- 
lontario . Quindi torno a dir , che non folamente Infantes Chrifliano- 9 ob » e - 
baptU^atos tenttur quis in periculo mortis naturalis (come Io fono Clt • n •" , • 



i Nonnati ) ctmfl.tutos regenerare , etiam cum pertculo proprie vite ; gtufta 
H detto del Gcbat j ma foggiungo ancora col Sanchez , che Chirurgo ?Sr 
tenetur verenda (emine curare, licei cum periculo confenfus in peccatami uon 
efsendo ancor peccato un tal pericolo ; perchè , raccomandandofi a 
Dio, a Maria Vergine, può fuperarlo fenza peccato, • ■ 

Ricerca eziandio il Clericato, fe un Sacerdote fia tenuto ad efpor- 
fi in un altra più pericolofa operazione in cafo di neceffità* eftrema. 
Sacerdos, iter agens , a puerpera , jacente non procul a femita, vocatur, rZ cierictt. 
gaturque , ut ftbi , dolores partus patienti , obfUtricetur , ne ipfa , & prole s T d TU« 
mox nafeitura pereat . Queritur , quid debeat factre Sacerdos ? Duo quidem d « i£ - «•■ 
funi dicenda : primo ad vecandos vicinos bunc Sacerdotem accorrere debere *' 
fi non procul diflent : ftc enim & parxet proprio pudori , obviabitque pericu- 
lo anime fu* confentiendi impure deleclationi , & • fuffragabitur neceQìtaii par- 
turitntis . secundo , attenti o fcrupolofi alla rifoluzione del non meno 
prudente , e cafro , che dotto Prcnofto di Padova , fed data impofjìbilù 
tate vocandi alias perfonas, % ex fuppopto, quod ifle cafus accidat in agris om- 
nino deflitutis quacumjue domo, vel habitatione, ( vuole poi dir quando 
altri aver non fi poisa, in qualunque luogo fi fia) deberet ifie Sacerdos effì- 
cium Obfit triàs afumere, & fe auxiliatorem puerpere exhibere , implorata ope ^ 
divina , & firmo emiffo proposto non confentiendi cogitationi Hurpi . Sareb- 
bonfi afpettata una fimile rifpofta i dilicati fuddetti ? E pure il fa- 
vi Aimo Autore così la fente : Ratio efi , quia ex cantate tenemur fuccar- 
rere proximo exifìenti in necefjìtate tum animus , tum corporis . Secondo S. 
Tommafo citato. In prefenti autem bypetbefi extat periculsm anime prchs ■ 
nafeentis , & periculum corporis proiis , rjr Matris illam efìundenìis, nifi ad* 
juvetw . Quefto egli è pure un cafo più pericolofò dell'altro,- per 
efser più orrido quello, c quefto più vergognofoj fe dunque dar dee 
la mano in quefto cafo, molto più nel primo. Sant' Antonino, par- 
landò dell' eftremo pericolo del non battezzato infante, la difeorre J.V** 
come il Gobat , ed il Sanchez j dunque fpianata crederei che fbfce 
ogni difficolti , riguardo al pericolo della cofeienza , efaminiamo or 
la feconda • 

Con ragione il Clericato ha decifo affermativamente il cafò : per- If * 
che in quella occafione non ha da ufar ferri , e non tì è pericolo di 
uccidere ne la Madre , ne il Feto j ma nel fare la Embriotomia fi 
dee maneggiare o rafop , o temperino , o forbici , o altro fcalpcllo 
chirurgico , del che non efsendo pratico il Sacerdote , può dare la 

N 
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morte all' Infante, anche prima di eftraerlo : ed ecco Em* pejor prio- 
re. Mi perdoni quello, che così s* oppone ; ma egli è in un inganno 
minaccio ; perchè , fc letto avcGc in Orazio Augenio , nel Mannin- 
gham , ed in altri , che di tali materie trattato anno , ritrovato 
avrebbe non pochi cfsere i liamoini , che dalle inesperte Mammane 
fono iuffocati, ed uccifi ; anzi molte Partorienti perifeono ancora per 
il mal maneggio delle Oiletrici, e però il mentovato Pitcamio vuol , 
che non diafi loro alcuna fede . Or fe non oftanti tali pericoli , ali 
eruditiiTimo Clericato non ignoti , egli e di parere , che il Sacerdote 
in cafo cftremo dee Officium Objìetricu affumere, dovrà pure Chirurgi of- 
ficium ajumtre , in cafo di necefiìti eftrema , ed aprire ad una morta 
il ventre , per eftrarne il Feto , e battezzarlo , ancorché vi fbfle qual- 
che pericolo di nuocer al Feto ifteflò. Ma il pericolo del Feto efìraen- 
do fappia il Sacerdote non efser si grave , come fi penOi i più grave 
farà bensì nell' altro cafo, e per il corpo, e per Y anima del Bambi- 
no , il quale , poco poco che ftretto venga nel capo , nel collo , nel 
petto , e molto più , quando il Parto naturale non fofse , facilmente 
eli refterà morto nelle mani, fenz' aver tempo di battezzarlo. Quin- 
di non faranno inutili le Notizie da me date nel Gap. a. de 1 Parti 
difficili : occorrer potendo ad un Sacerdote averne d' uopo , quando 
gli occorrefse il cafo dal Clericato efpofto . Nella Embriulchia d' una 
defunta , per non efser di danno al rinchiufo Feto , bada cominciar 
il taglio de* tegumenti univetfalì verfo le cofte dal finiftro fianco , 
e (ottenendo con un dito la parte citeriore in alto , andar pian pia- 
no tagliando il redante j indi feoperto 1' utero , inciderlo con atten- 
zione , come fpiegherò nel feguente capo , e vedraflì non efservi al- 
cun pericolo per il Nonnato : ed ecco evacuata la feconda difficolta, 
dietro a cai viene in confeguenza la terza. 
11. Non fi nega , che 1 fopraccennati Canoni abbiano tuttavia il fuo 
vigore ; ma nel cafo da me propofto nulla punto fi trafgredifeono : 
cfsendo ben di verfo l'efercitare la Chirurgia , ed il fare , Dio si 
quando, la operazion Cefarea in un bifogno eftremo nel corpo di una 
defunta . Un atto folo non può dir Efercizio, che fuppone un Abito: 
ftando dunque alla lettera del Canone Ne Clerici &c. non fa il Chi- 
rurgo, chi ?a il Parto Cefarco ; ne fi può dir , che Artem chirurgi* 
txerceat. Quando fi facefse quella operazione da un Sacerdote in una 
pregnante viva, il che richiede una lunga cura, allora sì che dir po- 
trebbefi un Efercizio di Chirurgia, vietato dal Canone ; ma nel cafo 
V noftro non vi vuol altra cura, che ufar ogni diligenza , per non of- 
fendere il Feto nafeofto. 

Ne tampoco fi trafgredifee 1* altro Canone: fi homicidwn b*. con- 
cioflìachè non fi da operam rei iìliciu bimano, vel naturali jure i altri- 
menti neppure fi potrebbe far una tal operazione da Chirugi medefi- 
mi, foggetti anch 5 efli alle divine , ed umane Leggi . Ne tampoco 
fupponefi, che oramefla vi abbia ogni potàbile diligenza nel tare la 
detta operazione; laonde, quand'anche uccifo venifle l'Infante, non 
fi potrà dir, che fia incorfo nella irregolarità il Sacerdote operante , 
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il quale moralem omntm ddtgentiam adhìbuit. Ohre che non v' è chi ne- 
ghi clfcr la legge naturale ad ogn' altra legge divini , ed umana fu- 
periore : or eisendo dalla legge naturale, innata l'obbligazione di fai. 
vare dall' eltrema ncceffità un noftro Proflfimo , cede in tal congiun- 
tura ogni altra legge: ed ecco levato dell'incorrer nella irregolari ci 
ogni fcrupolo . 

Se convincenti non fono quefte ragioni fopraccennate , addurronne l4t 
altre più fòrzofe, da altri Autori apportate. Il P. Lucio Ferraris nel- p. l uc . 
la fua Biblioteca dice: Non evddmtt irregulares , verteutet diligenter infir-^%*' 
mos m Itfto, vel deleclo ad Utitm transferentts , vel cibum , aut medicina** n.' u. 
porrigentes, ft infirmi ex tUa ver fumé, & translatione % & cibi, ftu mediana 
porteci ione moriantur» Ami vuole il Saint-Beuve, che unSacerdote quan* 
do cavato avefse fangue ad un infermo , e ne foTse feguita di tal in- Sainl . 
fermo la morte, rifponde.- Se ciò fojfe per una cavata di [angue , fatta 
con la pertmjfme, e avendone tutta la capacità, dopo aver u fata tutta la di. 13.,% 
Vigenza morale , non farebbe irregolare. E che altro li fa nel cafo propo- 
fto, fe non levare dal letto delle materne Yifcere l'infante, c tra fpor- 
rarlo altrove? il cavarlo poi col ferro, per aprirgli la ftrada , e ca- 
fralmente ferirlo , ed anche ucciderlo, egli è pur meno , che cavare 
ad un infermo data opera il fangue. Ma, mi ti oppone, il Saint-Beu- 
ve fuppone in quel Sacerdote la capacita* , e nel cafo fi fuppone la 
imperizia . La pariti dunque nou ferve . Si accordi , che non navi la 
total perizia, egli è però vero, che in tal cafo tanta perizia non ri- 
cercali, come fi è veduto ne' due accennati cali ; e poi la necefliti 
cftrema fuperar dee ogni fcrupolo : dicendo il fuddetto P. Ferraris , 
che i Chenci , e Monaci Chirurgiam exercentes extra cafum necejfitatis dant 
operam rei illiciU: quindi anche ex bomicidio cafuali contrahum irregulari- 
totem s quamvis debitam adhibuerita diligentiam, ad ipfum evitandum. No- 
tino bene queir* extra cafum necfjfuatis : e conofeeranno ad evidenza 
non incorrer fi la irregolarità nel fuppofto cafo , che uccidefleti il Fe- vid . 
to nell'eftraerlo. Vuole il Leandro, che per incorrerti nella irregola- He."**?* 
riti, oltre all' imperizia, v'intervenga la negligenza : che fe vi foflcj°? c 7^ 
una fufKciente perizia, e la total diligenza, clericus, aut Mnticbus non * 
eft irregularis , fi exindt mors fequatur . Finalmente il Diana , Bonacina , 
ed altri dal P. Felice Podetii riferiti, tengono, che Sacerdotibut , & 
Religiofìs circa mn ibundos liceant eadem , qu.e laicis . £ chi più moribondo 
di un Infante Nonnato, e gii fepolto ? Dunque , fe a' Laici è lecito 
il far in cafo eftremo l'Embriulchia di una defunta, fari pure a qua. 
lunque Religiofo, Sacerdote, Parroco, ec. lecito il farla. 

Che Ce tutto ciò ancor non è fufficiente a togliere ogni fcrupolo i£» 
a 1 Sacerdoti, leggano il Van-Efpen, e vi troveranno efpreflamente fa- J££" p f ',. 
vorito il mio fentimento : Quum non raro contingat mdlutn in Farocbàa re. tit.a.c.4. 
periti , aut faltemhky & nunc baberi poffe, qui peritiam % modumque conve- *" **" 
uientem aperiendi uterum* & extr abendi Infantem babeat, oportet, ut ipfmit 
Paftoret y precipue ruralss bujus rei afyuam notùiam a perito a'aquo Abdico oc- 
eipiant, quafubinde cogente ntcefttate, mi poffnt. Forte non meriterà tutta 
la credenza il Van-Efptn, perchè in qualche altro capo della Giurif. 
. N * dfc- 
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dizione Ecclcfiaftica ha fdrucciolato ? Ma con rutto ciò i Vefcovi di 
Catania nel 174». di Girgenti nel 1744. fi Tono pur ferviti dell'ac- 
cennato Tetto del Van-Eipen nella pubblicazion de' loro Editti , ne' 
quali comandano a' Parrochi , e Torto pena di Scomunica iflò farro 
incorrenda, Te in cafo di c fi rema indigenza non faranno e (lì la ope- 
razion cefarea, molto più facile di quanto alcuni fi penfano . E che 
fia il vero , io sò da perfone degne di fede averla fatta tre Sacerdo- 
ti, uno de' quali era Parroco attuale, con òttimo rie fa inerirò : aven. 
* do tutti tre battezzato 1' eftratto Infante. Potrei dire affai di più, ma 
mi lufingo aver abbaftanza fpianatc tutte le tre difficolti principali , 
che potevano fervire di remora a qualche fcrupolofo, che fi trovate 
forfè al cafo di dover far il Parto cefareo : che fe ancora vi fòfle 
qualche Sacerdote, o Parroco, o Vefcovo, chetirubafse, o ripugna (se 
afsoluta mente alle addotte ragioni , abbino la bontà di leggere la Em- 
briologia Sacra di Monfignor Cangiamiia , e f penalmente il Capo X. 
fX!ì ì'5.' del fecondo libro, e gli Editti de' due non meno di voti, che zelanti 
Vefcovi (opra lodati, e de' loro Vicarj Generali, e fon ficuro , che fi 
un irà co' medefimi e nella dottrina , e nel zelo a favor de' poveri 
Nonnati Bambinelli . 

I Parrochi poi , fe rirrovarfì non vogliono in tali anguftie , quan- 
do mai oc corre (Te loro il calò , fi ad opri no per aver nelle loro Par- 
rochie molti Uomini efperti , e le Mammane ancora perite a fum> 
cienza intorno all' operazion Cefarea ; inculchino a' Parenti delle in- 
ferme incinte di non lafciarle mai fole ; acciocché , occorrendo avvi- 
cinarli il tempo del parto, flavi fempre chi dar pofla o avvifo , o 
foce or fa. In ranto i Parrochi de' Luoghi piccioli , ed alpe fin , oltre 
aU'iftruire, come ho detto , una gran parte del loro Popolo intorno 
a qusfta Operazione difficile piùnell'apprenfion , che nella efecuzione , fa- 
ranno prudenremenre , da pari loro , fe porteranno fempre indofso , 
quando vanno a vificar, o confefsare tali perfone inferme , un qual- 
che ftromento, di quella fpecie, di cui efortò Gesù Crifto nel Cena- 
colo i fuoi Discepoli a provvedetene , e averne f«eo. 

' * • • • ■ • •. -.» 

CAPO NONO. 

* » • ■ . ■ 

Diligenti da ufarfi ntl fare V Operatoti Cefarta , 

t 

r. To rimetro a Monfieur Denis , ed altri fuoi pari il favellar delle 
A diligenze da ufarfi ne' Parti Cefarei di Donne viventi : toccando 
a' Periti il decidere fe fi deggian cucire coli' ago d'argento le parti 
col ferro incife, cioè 1' utero, ed i tegumenti univerfali , come vor- 
rebbero 1' accennato Dionifio, e M. Mcfnard, o folamenre far le bal- 
famichc lozioni , e poi lafciare alla Natura , crm le riunifea efsa per 
prima intenzione : falciando unicamente il corpo , dopo averne ben 
unite le parti, come vorrebbero altri. Agji Efperti appartiene il piat- 
- tire 
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tire fopra di ciò, e non a me; ficcome a loro fti il giudicare quan- 
do in una pregnante viva neceflària fia V Operazione : infegnando il 
Manningham, che, oltre all'efler imponibile il parto per via natura- M . 
le, fi dee anche far un altra oflervazione : Quum feftio cxfarea mortem gham in 
partenti certijfìme Matura effet , nunquam, nifi extemplo pofi defunftam vita Ma- Apt">"£ 
trem, ptrficienda efl . Vuole di più quefto peritiflimo Maeftro dell'Arte 
Oftetricia , che ove ad eftrarre il Feto morto baftaflero le mani , non 
fi adoprino i ferri, ancorché fofle il Forcipe Inglefc foprannominato 
il Palfmo, o altro: Jnfbrumentis nequidem ad extrabendum mortuum infantem 
uù opportet, fi a manibus potefi fieri. Pretende innoltre una fomma ocu- 
latezza , qualora ufar fi debbano i ferri , per non offendere il Feto ta- 
lora creduto eftinto, e pure ancora vivo ; Cura opus efl maxima , ne , u. 
quem credideris mortuum , vivus infans ferramentis male mulcfetur . So , che 
di queft' ultimo avvertimento fanno niuna ftima Friedio, Dcventero , 
Hebenftreizio, Trautmann, ed altri, a' quali può dar fi l'encomio, che 
diede il Mentovato Nichols a Pocus, e Molus; ma io, che nulla più 
cerco, che la (àlvezza de' Nonnati, crederei, poterli battezzar il Fe- 
ro nelle vifeere, prima di Daffare alle azioni manuali, o all'ufo de' 
Ferri , quando vi foffe qualche dubbio intorno alla vita , o morte del 
Feto , medianti Tempre le gii ricantate condizioni . Aggiungo ancora , 
che, prima di far fi ad una viva l'Operazione , facci afi Tempre con- 
feflàre avanti , e non s'allontani troppo il Sacerdote , acciocché occor- 
rendo il bifogno, darle polla 1* cttrema unzione; o fia pronto a bat- 
tezzar eflo l' eftratto Infante , come gii ho fuggerito altrove . 

Ora venghiamo alle diligenze da praticatfi colle defunte, maflìma- ■» 
mente quando Y Operajo non folle uno della Proferitone . Si aflìcuri- 
no primamente, fé la incinta fia in realti morta : perchè non è ap- 
provato da' moderni Notomifti, e molto meno da' Teologi l'infegna- 
mento di Roderico di Caftro, e del Varandeo, cioè doverfi far 1 in- 
cifionc, quando la Madre è agonizance, e prima ch'efali l'ultimo fia- 
to , colla fuppofizion , che morta totalmente la Madre , non fia più 
potàbile lo eftraerfi ancora vivo il Nonnato Infante: confurato aven- 
do gii nel Capo 7. quella opinione con fifiche ragioni , ed avveni- 
menti pratici , ed irrefragabili. 

Sò, che due Chirurgi , fenza forfè faper di Roderico, e di Varan- 3, 
deo il mal fùppofto motivo, fenza afpettar, che fofle morta i'incin- 
ra , vollero aprirla , e non ottanti le violenze , i dibattimenti della > 
medefima, vollero ultimar l'imprefa : onde chi si, come faranno par- 
tite dal Mondo quelle due povere donne , in vedendoli a fvifcerar' 
violentemente da oue* non sò fe Chirurgi , o Macellai debba nomi- 
narli ? Certo egli è, che fi metita va no d'efler procedati, e punitirnon 
giovando Udir, ch'erano gii full' orlo della morte; onde, giufta quel- 
la mafsima , Quod parum dtfUt , nibil diftare videtur , potevano antici- 
pare a quelle per pochi momenti la morte, affine di afsicurare al Non- 
nato la Vita del Corpo, e dell'Anima. Il Dottore Angelico, e S.An- 
tonino negano aflòlucamentc una tale anticipata operazione, ancorché 

N 3 mo- 
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morir dovette, prima di ricevere il Battcfimo 1* Infante afeofo : aV- 
vertano dunque non aderire a Rodcrico, ne al Varandeo. 

i. IV 

. Degpiono dunque afficurarfi efsere gii eftinta la Madre , il che fi 
potrà conofeere da molti fegni. Se quefta foggiacque ad un infermiti 
lunga o ne' fondi, o ne' liquidi, e più ancora in quefti , allora , cef- 
fando di refpirare , mancando il pollo , fi proceda pure fubitamence 
al taglio , perchè altrimenti non fi troveri più vivo il Feto . Tanto 
più fe la inferma è gii ftata foggetta a diverfi deliquj, allora, man- 
cato il refpiro, e il polfo, ella è ficuramente morta : infegnando Ip, 
Hi P .»of. pocratc , che quefte tali per ordinatio direpente mmimtur. Ed cfsendo 
». Apbor. ji ma | ne > liquidi, facil cofa e , che fi communichi al rinchiufo Feto 
l'infezione ferale: laonde, quando immediatamente non fi cavi, ra- 
riflìme volte fi troveri vivo; e forfè di quelli favellato avri il P.Ron- 
caglia , perchè pur troppo fi negligenra , s* indugia il più delle 
volte . 

a . Tanto più facilmente fi potri giudicar della morte , quando la Sin- 
cope fia venuta a poco, a poco, e finalmente cefsa il movimento ar- 
teriale , manca il calore nelle eftremiti de' piedi , mani , e nel nato , 
ed e comparfa Tulle labbra una fchiuma fredda, quello, fecondo Ga- 
leno, è un indizio indubitato di morte feguìta. Oflervifi anche, dice 
rifteflfo Galeno, fe la pupilla dell'occhio ceffi d'efter diafana, e lu- 
cida, perche, quando quefta fi ofTufea, fegno è ficuro, che l'anima è 
partita . Avviccnna da per prògnofi certa di morte , allorché la fac- 
cia refta livida, e tinta d'un color era il verde, e il nero : eflendo 

Jjuefti un effetto del (angue gii corrotto , ed agghiacciato ; ed in con- 
eguenza il corpo è gii fatto cadavere . 
3- Alcuni, oltre al mancar il polfo, il refpiro, il calor, il colore, al- 
zano le gambe , le braccia , il Capo , e fe trovano i nervi teli , ed 
infleffibili , credono gii morto un tal corpo ; ma quefto è un fegno 
non lcmpre univoco , veduti eflèndofi de' morti , qualche ora dono 
eflere realmente eftinti , aver ancora le dette parti pieghevoli : ma 
fe una tal durezza fi troveri accoppiata con alcun altro de'fopraccen- 
ni fegni , non vi farà più luogo a dubbio veruno. 
4* Quando ancora vi folle qualche dubio , fi metta una candela ac- 
cefa , o un filo di bambaggia in vicinanza della bocca , e fe non fi 
vede alcun moto nella fiammella, o nel filo, ( purché non venga da 
altre parti forno d* aria ) la perfona è morta . Si può anche accertare 
alla bocca della medefima uno fpecchio ; e fe quelli reftafse appanna- 
to, fegno c, che dalla Trachea viene ancor qualche forta di fiato ; 
ma nettandoli con un panno lino bianco il criftallo, ed accodandolo 
più volte alla fuddetta , fi conofeerà più certamente , quando fia 
totalmente mancato lo fpirito. Avvertali però, che untale appanna- 
mento dello fpecchio non provenga da qualche rimasuglio di calore: 
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onde non fi dee accodare tanto alla bocca lo fpecchio , ma tenerlo 
almcn quattro dita lontano. 

Il Poflevino infegna di metterti fopra l'Archeo del Ventricolo , o $. 
come dicefi volgarmente , Copra la bocca dello Itamaco un po d'acqua 
ftedda; fc quella non di fegno di movimento alcuno, ancorché ine- 
nomo , crede, che lìa la perfona eftinra- Hollerio però tiene per mol- 
to fallace quell'indizio, e gli altri fopraddetti dello fpecchio, e del- 
la fiammella, e del filo, quando l'accidente mortale fotte fopraggiun- 
to all'improvvifo, e però pretende diligenze ulteriori, e più univo- 
chi indizj . 

11 Zacchia fuggerifee di nettar bene al dubio morto il nafo da ogni *• 
muccofiti, che potefle ivi trovarti, e poi infonder nelle narici qualche 
licore fpiritofo, e polvere volattile, come quella del fale Ammoniaco} 
e fe non fegue qualche fremuto , o altro indizio di vita , non v' è più 
luogo a dubitar nella morte; imperocché dandoti dalle narici una prof* 
lima comunicazione col celabro, fe vi foflé ancor vita, ne feguirebbe 
da quella infufione in quelle parti fcntitivitlìme un qualche movimen- 
to. Negli accidenti repentini , quando altre prove fieno inutili, fi può 
venir all' ufo de' cauftici nella pianta de' piedi , e nella palma della 
mano; ritorcere indietro a viva forza le dita , e ficcare tra le un- 
ghie, e la carne qualche fpilla. Dopo tali efperimenti , non V etTen- 
do più luogo a dubitare , cifra ptnculum pAerit Curtius facete aperire Mtù*. 
mortuam : o in mancanza d' ogn' altro , aprirla effe medefimo , come 6,l,n ' 1 ** 
poch' anzi fi è detto. 

Se poi la pregnante fofTe Rata , tuttocchè prima robufta , e fana , 7« 
inveitila da un accidente giudicato di Appoplefia , fi fofpenda pure 
per qualche tempo la operazione : facendoli frattanto alcuna delle fo- 
praccennate ofservazioni ; perchè non rare volte avvenne folo efsere 
un effetto itterico quello, che giudica vafi appopletico. Ne fi abbia ti- 
more di pregiudicare con tal dilazione al Feto : fapcndo io di certo , 
che in cafi d'accidente appopletico in Donne gravide poco prima De- 
neganti , e robufte, il Nonnato infante fopravvifse ancora per molte 
ore. Oltre che gli efperimenti de' cauftici, delle fpilie, delle ritortio- 
ni forzare delle dita, ed i licori, o polveri fulfurce, o volattili nelle 
narici , fono efperimenti facili a farti, ed a farti pretto; e poi pafsa- 
ta un ora, o due , fi può , fenza fcrupolo venir al taglio t e piutto- 
fto fi vada incidendo, prima leggermente la cute ; che fc li Donna 
fofse ancora viva , non vi farà gran male : potendofi con ogni faci- 
liti rimarginare una tal fuperfiziale ferita . E fe non di fegno alcu- 
no, fi proceda pure con ficurczza , che nulla rimane a temere , o a 
dubitar della morte. Ho voluto raccorre da diverti Autori tutte l'an- 
zidette prognotì , per far conofeere a' Prelati, eParrochi, che non in- 
tendo in conto alcuno aderire al Roderico, cVarandeo; e fe mi pre- 
me afsai di promovere la falvezza de' miferi Bambinelli , non ancor 
battezzati, prememi ancora ugualmente , che non fi pregiudichi alla 
vita delle lor Madri , maflìmamente ipfu inviti* , come fupponefi ia 
quelli cali repentini > in altri cafi pero di malattie croniche , o al- 

N 4 tre 
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tre lunghe antecedenti alla morte , non vi pofsono efsere tanti 

i. II L 

1* Supporto finalmente che fia in realti morta 1' incinta Donna , e fi 
debba di ferire la Operazione , o per mancanza dell' Opera jo , o per 
altro motivo, gli affittenti, o chiunque trovafi al cafo, quand'anche 
fofse il Parroco in mancanza cT altre pa lone abili , procurino di man- 
tener caldo della eftinta femmina il ventre, con mettervi fopra panni 
ben incaloriti: potendo giovar molto alla vita del rinchiufo infante 
quel calor efteriore. Lodovico Mercati pensò, che debbafi anche por- 
re in bocca della defunta un cannuolo ; ed ebbe tanto di credenza que- 
llo fuo avvertimento , che dal Concilio di Colonia venne ciò ordina- 
to (otto gravi pene ; ed ancora oggi giorno fi pratica da molti : 
fupponendofi di mantener al Fero libero l'adito di refpirare , quando 
la Madre abbia Tempre la bocca aperta. Il Pereo però, e tutti gli al- 
tri da me indicati nel Capo 7. §. 1. tengono per inutile un tale ftro- 
mento, ficuri efsendo, che il Feto neh' utero non refpira, ne abbi/o- 
gna dell' aura comune. Si dee bensì tener la ftanza ben calda , colla 
porta , e fineftre chiufe, infinchè fia fatta l'operazione; anzi a riguar- 
do del Feto, anche per qualche tempo apprefso ; acciocché dall' am- 
biente talor gagliardo non pofsa ricevere alcun nocumento • 

Tengafi ancor in pronto un vafo d' acqua tepida , per battezzar l' 
eftratto Infante, prima di tagliargli il bellico . Ma fe la Madre fofse 
morta per i foli dolori del parto , ed il Bambino fofse vegeto , e ma- 
turo , lavatolo prima bene con vino potente anche tepido , o con al- 
tro licore corroborante, potrà ficuramente portarfi alla Chiefa , per 
battezzarlo a tenor del Rituale Romano. Ma per efsere più finir i , fa- 
rebbe pur bene, che fi trovane il Parroco, per decidere efio la difficol- 
ti intorno al Battefimo privato, o pubblico. Oltre che avverte Rol- 
fingio, che certi Cerufici, per timor di non riufeir bene in far l'ope- 
„« razione, diranno d'averla fatta : dicendo poi al Parroco, che anno 
ritrovato il Feto morto , e però anno creduto fuperfluo r eftraerlo f ; 
quando che non avranno neppur toccata , e forfè neppur veduta la 
Madre morta. Per quefti motivi dunque, e perchè, come diflì altro- 
ve , gli Operai in quefte occafioni fono facili a confonderà" , trovinfi 
ì Parrochi prefenti , o poco dittanti , voltando al cadavere le ipstte , 
infinchè fia tempo di battezzar £ Infante . Potrà occorrere tro- 
varti veramente già morto il Feto ; ma non per qucfto deggiono per- 
derfi d'animo, detto avendo il Gobat con Fabrizio, ed Eiftero, che 
aJj*wi" > «« centies potius fecentur , etfi irrito eventu , matres mortus , , 

3 . a dtr.*, ut à$ prendo, negligatur vita unius Infanti* . La fpcranza di falvarne 
* uno fra cento , balta , per far hfeiar in un angolo la fentenza del 
Mauriceau, Roncaglia, e loro aderenti . 

Non fenza ragione ho detto, che fi tenga in pronto 1' acqua tepi- 
da , perchè , battezzandofi coli' acqua fredda il Bambino allora eltrat- 
co da un luogo caldiflimo, fi può dar motivo aduna antiperiftafi c(w 

■ 
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ziale allo fteflò Bambino ; e farli nel capo un Enchìmoti , d* onde fra 
poco abbia a morire . Lo fteflò s' inculchi pur efficacemente da' Ve- 
scovi a tutti i Parrochi , o con Editto particolare , o nelle Conftitu- 
zioni Sinodali : ordinando loro , che in tempo d' inverno , ed ogni 
qual volti il freddo ila eccefsivo, ufino Tempre acqua tepida nel bat- 
tezzar i teneri Bambinelli , o mettendo acqua calda nel Fonte Battesi- 
male | in cui Ita gii 1' acqua benedetta , o levandone dal Fonte una 
porzione, e farla rifcaldare : conciofsiachè V efperienza infegna , che 
molti Bambini qualche ora dopo elle re battezzati , o al più dopo uno, 

0 due giorni muojono unicamente per la coftipazione fattafegli nella 
tefta coir acqua fredda. Si sa, che tali Bambini volano di sbalzo al 
Cielo, e perciò fi trovano in un Paefe da invidiarli da ogni fede! 
Cn diano; e per tal fine talora poco fi piangono da' medefimi Geni- 
tori : contuttociò ne faran colpevoli fenza dubio i Parrochi d' una 
tal morte , quantunque involontariamente cagionata : dovendo egli- 
no riflettere, che un Bambinello sì tenero fentirà molto più il fred- 
do, che un adulto; e fe gli adulti temono di ftar col capo (coperto, 
talor in Chiefa, e forfè avanti il Santifsimo Sagra mento efpollo, chi 
non conofeerà il pericolo di un Bambino, di frefeo nato, nel verfar- 
gh fui capo un picciolo ramaiuolo d' acqua poco meno che gelata . 
Ne ferve il dir , che prefto fe gli afeiuga con un panno la tefta; per- 
chè oltre ali 1 eifere anche freddo rifletto panno, la coftipazione fi può 
far in un momento , e forfè, attefa la tenera età , per molti non vi 
farà più rimedio: anzi, venendo a morire in breve, attribuirafsi a 
tutt' altro , che alla vera cagione , la morte : fofpettando facilmente 

1 Genitori , fpecialmente rurali , che fia ftato un qualche incontro 
malefico . 

S. I V. 

Eccomi alla per fine a porre fotto gli occhj de' Parrochi , ( colla 
permiflìon de* Periti, da'libri de'quali tali Notizie ho ricavate) il meto- 
do, che ofservar deggiono quelli, a' quali , in mancanza de' Chirur- 
gi , toccarà 1' impegno di far il Parto Cefareo . Sappiano dunque i 
Parrochi , ( giacche al parere del Van-Efpen , quelli almeno de' Paetì 
piccioli , ed alpeftri , deggiono informarli da' Medici della Cefarea 
Operazione ) che i tegumenti uni ver fai i dell' Addome , cioè del ven- 
tre inferiore, o fia quello, in cui trovanfi aggomitolati li inteftini , 
fono dello fpefsore di un ditto e mezzo , e la fpefsczza dell' utero 
fuol efserc di un mezzo dito circa . Ora dovendoli fare ad una fem- 
mina mortale gravida l' incifione, per falvarne il vivo Feto rinchiu- 
fo nell' utero, dcefi collocar diftefò il di lei corpo fui fianco deliro, 
( fe pure, palpando prima la periferia ventrale, conofeiuto non fi fof- 
fe trovarti nella delira il Bambino perchè allora collocar dovrebbeli 
la morta fui fianco finiftro , e farle E incifion nel deliro ) e faglia- 
tone modellameli re il ventre da quella parte , come li può veder nel- 
la qui annefsa figura , fi cominci la incifione col rafojo , o col col- 
tello fclcato, o con altro tagliente ferro, fotto V ultima cotta verfo 

la 
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la Enfiroidea., cioè verfo la bocca dello ftomaco , fegnata colla lette, 
w. A. indi fi vada longitudinalmente , o al più con linea femiluiure 
verfo il Bellico, fegnaco con la lettera B. per allontanarli dalla Siìnea 
liba , e fi profeguifca infin alla rcgion del Pube , fegnata colla Lette** 
ra C. guidando fempte coir indice della mano iimftra , introdotto 
nella ferita-, il ferro , per inatiecner la cute , con tutta laccarne ben 
gfeat i, c non incontrare col ferro anticipatamente V utero. Refta ne- 
cefiaria P anzidetta pofitnra del corpo , acciocché gli incortini , nell' 
aprirfi. il Peritoneo, in cui erano involti, pendendo, nella cavita* ven- 
trale, dalla parte oppofta , non fieno d' impaccio alla pofterior inci- 
fion dell' utero ; quale dovrà pure tagliarli longitudinalmente dal 
corno finiftro infin all'Orifizio , fe tanto farà d' uòpo per la facile 
eftrazion del Feto : guidando ancora co* maggiore di li genia col dito 
della fini lira il ferro , per non ferire il 'feto , ebe r#lle. lue Secondi- 
ne fta rinchiufò. 

*• dorrebbe alle volte occorrere, come a Monfieur la Blierrc, trovarft 
1' utero nafeofto fotto la vefeica urinaria , gonfiale piena di acqua 
escrementizia j in tal cafo , fenxa punto ritirare da un lato la vefei- 
ca , il che forfè farebbe difficile , perchè da piccioli tendini , o car- 
nicci élla è in molte parti colle altre vifeere attaccala, fierifeafi col- 
ta punta et' un ago la vefeica , e raccolgafene colla bambaggia , o 
ftoppa, o fpogna 1* urina, qual ufeita, fi ragrinzerà da sè la vefcka, 
e reitera Subitamente fictgiérto il gonfio utero. 
** Aperto che fu T «ero, ritroverai^ nelle Tue tuniche involto il Fe- 
to / e (tracciando quelle pi ttofto colle ugne, che tagliarle col ferro» 
£ spargeranno le acque , Amnios anch' efse appellate, prima eoe fi 
tronchi dalla place ita il Gordon bellìcale , fi tenga colle mani dell' 
Opera jo alquanto fofpefo, e fi battezzi fubito ; imperocché, come of- 
fervò M. Dionifio , nel tagliategli il bellico , potrebbe il Bambino , 
facilmente gii infievolito, e languido, fentirc un dolore fpafmodico , 
e fpirare in quel punto, 
4* uefte cofe fi pofsono fare in quattro , o al più cinque mi- 

nuti di tempo, anche da un mediocre Flebotomi fta , ove fi faccia nel 
ventre di una pregnante morta , come io fuppongo ; e con tutta fa- 
ciliti, e preftezza sò efsere ftata fatta nel 1757. in quattro minuti da 
un Giovine Barbiere alla prefenza del Parroco , e da un rozzo conta- 
dino, e da una inefperta donna nel 175*- rnm^ altrove ho umica* % 
£ fe altri affatto ignoranti fono riufeiti felicemente in quella imfge- 
. ù, come feufatfì potranno per motivo dell' imperizia i Parrochi, 3& 
tati fenza dubbio di molto miglior cognizione, e coraggio} 
S* Ho detto, che fi collochi dalla finiftra della defunta il corpo, per- 
chè ftando nella delira lo Splene , o Milza , non rare volte afeai tà- 
mefatta, e grolsa, potrebbe incomodar molto V Operajo, M qual per- 
tfofTMfcfperto, ( nocino r Perici, che di loro qui non parlo ) varreb- 
be alle volte a perderli d' animo, e a defifteredall'imprefà . fti ritro- 
vata una volta , c vero , nel fianco finiftro la Milza j nja di quefto 
fcherzo diNacufa., non fi fa caio ^ Ecco ktoo il gra inaiar c : ora 
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vivacità* vi vuole, e carici , per prontamente, intraprendere si pia 
• operazione . 

CAPO DE C I M O* 
$. I. 



\ Ntica tanto ella e queft' arre , quanto , qtiafi; direi , antico egH 
J\. è T ufo di nafeer V Uomo dalla Donna ; per il che, dopo tan- 
ti Secoli, dovrebbe ormai eflfer "unta, in qualunque diverfo accidetU 
te , att' ultima perfezione ? contuttociò , trafandate I* ordinazioni a 
quefto propofito fatte da Cefare Giuftiniano > era ridotta in tali tene- 
bre, die, fé i Francefi ©cariati, non fi applicavano a. ri fchiarirl a, or- 
lici farebbe ridotta in una total oblivione : operandofì appena dalle ■ 
Mammane quello, che da tutte le partorienti fi può facilmente rape- 
re. Non sò, fe Ha un impulfo del Cielo, motto a pietà di tanti fpro* 
politi, che facevano* nelle occafion de' Parti, anche naturali, par che 
flati fvegliato da un lungo Co no lo fpiritò degli Uomini Anatomici 
dopo il 1500. ed infìnora fi è fempre più raffinato non folo nelle 
feienze , Arti civiH < Matematiche , militari , liberali , e mecaniche ? 
ma infin nella Notomia , è nell* Arte Oftetricia, di modo che ormai 
nulla più fembra eflcrvi da fquittinar ? e fapere . Fanno reftimonian- 
za di un tale raffinamento i tanti libri del Rouffetti , Manriceau j 
Mcfnard , Petit , Bruhier d' Ablincourt , e di tanti altri Autori Fran- 
cefi , dagli Accademici di Parigi grandemente riputati . Succedendo a* 
Francefi tanti altri valenti Scrittori dell* Inghilterra , Germania , ed 
Italia, fra quali noveranfi Arveo, Friedio, Deventero , Drelincurzio, 
Stuarro, Fi itero, Etrmullerio, Mercati, Mercuriale, Mercurie, Me Ili , 
e tutti quelli , de* quali ne' gii efpofti Trattati ho fatta più volte 
onorata menzione : giovami eziandio fperar, che, impegnandoti i 
Principi rutti Criftiani a render ' ppiù perfezionata queiV Arte , or- 
mai troppo avvilita, fpecialmcnte in Italia , fi fa Iveranno pel Cielo 
innumerabili "me, e ii conférveranno a benefizio del Pubblico mol- 
tiffimi Bambini, che altrimenti pur troppo perirebbero. 

Da ciò fi argomenti efser necessaria m tutti i Regni , 'Provincie , 
Città, e Villaggi cofpicui, e piccioli queft'Arte, o fi riguardi la vi- 
ta fpiritual de* Bambini, o fi riguardi la vita corporal de^medefimi, 
\ e delle Madri. Con ragione adunque il celebre Lodovico Muratori, 
nel fuo Libro della pubblica felicita y dopo aver fatto veder af Princìpi 
l'obbligo, che anno; e l'utile, che ricavano dal promovere ne' 'oro 
Stati lo fhìdio delle feienze , e dell* Arti , parlando della Medicina, 
e Chirurgia, della Oltetricia così favella. Ben di dovere è , che la Cit 
tó, 0 il Prìncipe deputino qualche Medico, 0 altra Pcfona intenderti* d; M> 
tomia y e dibattei? Àrie ( giacche' Uhn italiani , e n*>!to più Francefi ^ vi fr- 
no che la mfe^nano ) i quali facciano [cuoia alle donni tUtte per td uffìz- 
io 
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Io crederei eflere molto più neceflaria queir* Arte di quello, che fie- 
no tante altre oggidì applaudite, e ben rimunerate: dipendendo dalla 
perizia di quella il falvare con i Bambini moltiflìme Partorienti , fpe- 
cialmcnte quando fi trotino negarti molto difficoltofi; e pure in pochiflì- 
me Citti fi trovano Mammane, che fieno veramente perite; forfè per- 
chè o fon poco riconofeiute, o non vengono abbaftanza ftimate , fa- 
ran eziandio tenute in vii concetto 

Nella Francia però c panato in tale ftima quelt uffizio , che gli 
Uomini più valenti nella Notoroia fe lo fono ufurparo ; e recanfi ad 
onore, non fenza un gran lucro di efercitarlo. E che fia il vero , ba- 
tta leggere il Mauriccau, il Vvtoslovv, il Mauto^^ Petit, e tanti 
altri Dalla Francia pafsò in Inghilterra, ove 1* Arte Oftetricia è ridotta 
ormai a' foli Uomini affai virtuofi tra quali Champanno , Mannin- 
gham, Bohemerio, ed altri. L'Olanda fi preggia del fuo Abramo Ci- 
priano; e la Danimarca de' due Bartolini. La Svezia conta 1 Olao , 
e faoi feguaci; e la Germania fi gloria del fuo Fnedio , Vvinslovv , 
Perthes ài Exford , Trautmann Lufazzo . Mi diri forfè alcuno . che i 
fuddetti fono quali tutti Medici , e non actefero tutti a quell'Arte, 
lo concedo, che non tutti attefo abbiano alla pratica , come alcuni fo- 
li de' foprannominati, alla Repubblica Letteraria ben cogniti , ma fi 
applicarono tanto più alla teorica, per facilitare la pratica agli altri , 
Ed in fatti oggidì nel Piemonte non folo, dove io ne conofeo molti 
suTai valenti, ma in molte Città d'Italia, e particolarmente nelle 
principali, fono i Chirurgi, ed i più ftudiofi, ed efperti, che aflifto- 
no a' Parti, non folamentc viziofi, e difficili, ma eziandio naturali.; 
avendolo forfè a gloria d' eflere ajutate in tal occafione da Uomini 
di vaglia , ed accreditati in tal Arte ; quaficchè capaci più non folle- 
rò le donne di far quelle operazioni a dovere. 
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Non poco però difpìacque al Muratori una ral introduzione in Ita- 
lia; fenza punto impegnarli a rimproverar un tal efercizio nella Fran- 
cia ; quindi nell' accennato libro lafciò fcritto : Se in Francia fanno que- 
I. fio mefliere gli Uomini , è più decente , che effo venga efercitato dalie Don- 
ne in Italia. Ma nemmeno nella Francia è commendato da tutti, che 
Mnrareri gli Uomini efercitino queft' arte così propria delle dònne : a tal ef- 
tx *' ierto cwi un libro, intitolato, De t iniecence aux hommes <f accoueber 
Ut femmes . L'Autor di quefto Libro, che attentamente ho letto, fa 
veder, fra le altre cofe , come tutte le Nazioni del Mondo ne' fccoli 
r*rin- pattati, cominciando dal Popolo Ebreo, fi fono fervite in queft' Arte 
*etnM di fole D On0C s 0 per non arer canto da vergognarfi fra loro, o per 
Edc L aver le mani più fattili, e più agili a tal' uffizio, o per eflcr confa- 
. pevoli le (Metrici e de' dolori del Parto , e di tanti altri crhtti de 
Bambini Nonnati , o nafeenti ; del che gli Uomini fono informati 
dalle donne medefime; ma non anno mai provato. 
Tanto eziandio era in ripura zion quell'Arte appo le Donne, che in- 

fin 
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fin le Regine Artermìia , e Cleopatra peccarono a gloria di affiftcre . < 
ad altre partoritrici„ La Madre di Socrate |Fanaretra , Fabula della 
Libia, Alpafia, Olimpiade, Sotira, Senzia Elide, Sabina, e tante altre 
nobili Matrone, cognite agli Eruditi , fecero l'uffizio di Levatrici. 
JB^tVIfto le Mammane de' pr ilei tempi del paci con- i Medici ; anzi, 
^tiuMfo'iina volta efigliati da Roma tutti i Medici, le fole Gftetrìci - 
vennero onorevolmente trattenute ; ditteltendo ano lcrictor Inglefe , 
che dopo affiltito al Parto di qualche Signora , erano p cin- 
que giorni lautamente trattare in compagnia della Puerpera (letta , e 
poi, nel congedarle, davano loto ricchi Ioni. Tale in fomma era 1» 
ftima, che facevano delle Mammane F Gentili del Lazio , che fi peiK 
favano ave* effe, dalla loro le due DeeProta, ePottveda, e che que- 
fte fi imiflero nelle urgenze con le Oftetrici, e deifero k>r la mano**, 
per foftir&oe con efico favorevole «alla Partoritrice , ed- ai Bambino 
di frefòo nato: e perciò, quando faceva, d'uòpo^ che fi chiam afferò 
in Cafa di qualche Nobil Donna incinta, vicina al Parto, mandava- 
no prima , come dòpo ulo Gel ho riferifee il Gruferò , ad offerire 
i Sacrifizi alle lor Dee Profà, e Poftverfà, per averle in quell'occaso, 
ne propizie, e g" vevoli. . - ■ «*. 

.Scupor non fia, fe riverite tanto erano appo i, Romani le Oftetri- 3. 
ci, mentre mi a Hi cura il Bobemerìo , che avevano tutta la perizia 
immaginabile : (apendo a meravig come regolar fi dovefsero ne' 
Parti anche periccrtofiflìmi; e erano al fatto <H faper ordinare i me- Brchmcr 
dicamenti omogenei alla neceffiti, re piè proficui . Si antiquiffima. per- in preCw. f 
turno, tempora, ;£?L. mvenies Qbfietrices vlitn cum Medjcù convenire , fi 
proba! a fuerj&^+l» -pentiam alicjnam artis babttiffe , matti, j& qux difficile 
expertebantur parta* % pha&, oca dare, puerpera atùctdo txitum partus procura- 
re > & initio ipfum jlatum graviditatis inquirere : adeoqus ejtii rei perita* ab 
Ojlando, vel ipfa off. rette dittas fuiffe Obfietriees, ant Opftetricei. Così ve- crnwn 
nivano appellate, come oflerva nelle anci e ifcrizioni Romane Gru- 
«ero, ora Objtetyketj ora Opfletrke . Potrei addurne diverfe di quelle 
Ifcrizioni, ma rai contento riferirne nna fola. 

,s \ l» ANTONIA AVG. L. • ■« 

THALVSA OBSTETRIC. ( 
•* >'% M A RI A* $ - *' ; I , 

ÉT SV A VITATI V . A , 
AGREPIN.SÌ*. O&STETRIC? < 
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Mi vicn rifpofto da varj Cerufici , e da non poche Donne ancora » 
che le Mammane d' oggidì fono appunto di quelle così ben encomia- 
te da Orazio Augenio , e dallo Scoto-Britanno Archibaldo citati nel 
c. 7. n. 1. Laonde non è da ftupire, fé non fono molto riverite, 
e poco fono rimunerate . Ma io rifpondo , che V ignoranza procede 
dalla poca ftima, e riconofeenza; e non la poca ftima , e riconofeen- 
za dall'ignoranza. Come anno da applicarli a quello ftudio le Donne? 
da chi imitarli debbono per imparare? Avranno da (pendere quel po- 
co che anao, per andare ad nna fcuola, quand' anche quella vi fbflTe, 
ed apprendere un mc.tiere , da cui fanno di averne a riportar men 
di vantaggio, che dalla loro conocchia? Si fa pur, che le donne avi- 
de fono del dinaro , e de' regali i fc averterò fpcranza di riportarne 
con un tal ciercizio , fi applicherebbero al cerca .* e riunirebbero mi- 
gliori forfè ancora de* Chirurghi medefimi , ed in maggior numero 
fenza dubbio : perchè alla fintine uomini affai periti in quefi? Arte ap- 
pena fi trovano nelle Cicti , o al più in qualche luogo cofpicuo ; ma 
delle Donne faciliflimo farebbe il ritrovacene anche ne' villaggi me» 
no abitati , ed alpeftri : (endovene molte » anche abili a tale itudio » 
in ogni luoguccio . 

Non può negarfi, che molte Mammane a'noftrì tempi facciano de* 
grofli fpropofiti ; ma neppur negar puofli , che ne facciano anche gli 
uomini efperti: onde non può deciderli , a dif corre ria difappafsiona- 
umente, qual de* due utile più fia, o più nocevolcì prefeindendo da 
que' Cafi, ne 1 quali è di necefsiti- f operazione chirurgica , perchè il 
maneggiar ferri , ufar le Forcipi Anglicane , o altre del Friedio , farli 
nelle incinte ancor vive la Embriotomia femplice, o unita colla lftero- 
tomia, non fono certamente imprefe da Donne, ancorché follerò pe- 
ritifsime, come le prifche fopraddettc Agripine , Salluftie, e fimili . 
Anche il fopraccitato Muratori confetta , che le Oftetrici del corrente 
Circolo, per effere ignoranti affai, prendono tratto tratto de* grand; 
e quello, che più è da deplorare, sì è, che molti Bambini muojono 
nelle lor mani , fenza efiere Rati battezzati . £ perchè dunque , dice il 
zelante Scrittore a chi dovrebbe intereffarfi nella pubblica feliciti , e 
vantaggio, e perchè dunque non iflrmrle in td mefìiert ? cioè , vuol dire» 
perchè non farle iftruire? 

L'Autor Franccfe del Libro fopraccennato , della indecenza , che gli 
uomini fervano di Ofletrice die Donne , prova efficacemente non conveni- 
vi un tal meftiere, falvo nelle anzidette occafioni , e - 



po aver con ragioni morali fatto veder, che le Donne iftefse dovreb- 
bero arrofsirfene , prova, che impUcitacneote vie», ciò, al pari d* ogn* 
SJ'/.de* a,tro abufo, vietato dalla medefima Legge civile. In partu mulierm te- 
vewe ftimonium fufficit; quoniam viromm % propter pudorem , nemo admittitur . Si 
p,ciefl ' efamini il Tefto legale: In partu , mulierum teftimoniwn fufficit . Trattan- 
dofi delle Caule civili , da agitarli ne' Tribunali , le Donne non pol - 
lo no fervire di tefiimonj ; ( per qual motivo ciò l\ abilito abbiano i 
Leggislatori, non è ora mio impegno T invcftigarlo , e ridirlo ) ma 
dove fi tratti d' autenticare qualche fatto , che riguardi una Partorì- 
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Trlce; come, per cfcmpio, quando fi fteffe in afpettazione di un Bam- 
bino, Ce fia mafehio, o femmina; fé fia moftruofo, o naturale; fc fia 
vivo, o morrò; la Legge ifteflà tiene per baftevole V accettazione di 
due affittenti Mammane: valendo la loro deposizione in jure , quanto 
quella di due uomini mafehi ; e ne da 1 la ragione ì Qtoniam vitorum, 
propter pniortm, nemo admittiiur . I Legislatori antichi confettano e (Ver 
una cofa vergpgnofa e air uomo, e alla Donna, che un nomo fia te* 
{limonio di villa nel Parto di una Donna; e non fi dovranno arrof- 
fìrc gli uomini dì farla da O fi et ri ci alle Donne? ar rotti re non fi do- 
vranno le Donne di lafciarfi maneggiare in quelle indigenze dagli uo- 
mini ? Oh modeftia dell* antiche Donne , e degli uomini antichi do- 
ve fei? Ha bel gridare t'Apritelo, Atodéftia vtjlra nota fit omnibus ho* 
minibus : ma oggidi e Dame , e Signore , ed Artigiane vogliono aver 
Chirurgi affilienti a' loro Parti, ancorché naturali , « facili: lardando 
dir al Muratori, ed ad altri quello, che (limano ; quaficchè di bia fi- 
rn a re un sì immodeilo a bufo ragione non avellerò, anzi svetterò tat- 
to il corto* • ; ì 

*. III. 



Che abbiano qualche morivo di farli afliftere le partoricrici da'pe* t. 
riti Cerufici , piuttofto che dalle Mammane , non il può a meno di ac- 
cordarci iclo in certi cafi però (blamente, e non in tutti: attefa l'igno- 
ranza troppo grande di molte di quelle facendìere piuttofto, che O- 
fletrici; ma quella ignoranza fi potrebbe in poco di tempo fuperare , 
qualora i Principi , e Magiftrati faceflèro aprire lludj a quefi? Arce 
neceffarj j e pofeia non fi permettere a veruna di efercitarla, fen- 
za averne riporrate , dopo un rigorofo efame , l' autentiche approv- 
vazion i . 

11 Cavaliere Riccardo Mannìngham è (lato incaricato dal Colleggio %• 
di Londra di far quella Scuola ; e però egli , dopo averne ingegnata 
una eruditiflìma Teorica , ove fa cono/cere non folo la regione Ilia- 
ca , e in quanto alla Ortologia , e in quanto alla Venologia , e ad 
ogni altro morbo , da cui pofsa un Parto divenire laboriofo , colla 
giunta di tutti i più fperimentati rimedj , che uiar fi pofsano in li- 
mili occafioni ; egli fi è impegnato nella pratica , intorno alla diver- 
rà filiazione de' Feti nell'utero , intomo alla differente pofizione, che 
aver può nel Pelvi Triterò medefimo, e finalmente intorno alle diffe- 
renti comparfe, colle quali prefenranfi all'Orifizio i Bambini : e per 
darne alle Mammane novizie una diftinta contezza , ed abilitarle ad 
operare con franchezza in qualunque difficolti lor pofsa occorrere , 
ha coftrutta una Macchina totalmente al naturale d una donna pre- 
gnante , vicina al parto , in cui ewi un Utero artifizialc, con un in- 
fante , anch' efso fittizio, che ora in un verfo , ed ora in un altro fi 
può prefentar , e venirne eftratto : Machina* ita campar atam habemus , s'uTfn 
ut per ìllam , prsgnantwm taHnm, 4? educìwnes Fcetus omrnmode mon- Conscie. 
firari poffmt. Codetta Machina^ dice il medefimo, fi$ ex oj/tims compi* 
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Air, idrw /ifl*ì«m 4*iri or-icitaf . 11 Bambinello artìfiziatc fi 
piega in divcrfc maniere ; indi dal Macftro , tirato vicino all' otlo il 
Feto, fpiegafì come abbiano a regolati! , nelle di lui varie com parie ; 
Con tali fperienze, in poco tempo vengono le Mammane novelle co- 
sì bene ammaeftrate, che, nullo parturientinm incommodo, fi riducono al 
fatto delle difficoltà principali: laonde ipfum opus (obftetriciMm) fmlms, 
oc tutius capefferi poterunt . 

V eccellente Dottor t'ideo Galli Bolognefe ha egli pure aperto uno 
fludio pubblico in Tua patria dell'Arte Oftetricia; e vi concorrono a 
tale (cuoia le donne, bramofe di applicarli a quella profeOìone; indi 
dopo efsere iftruite intorno alle operazioni manuali , adottrinate an- 
cor vengono di quanto appartiene a limile uopo , per falvar le Par- 
toritrici , ed inficine i Feti, o Nonnati, o nafeenti. Anno egli è ve- 
ro, (piegate gii cotali varie comparfe de' Nonnati , e nafeenti Puc- 
cellini e Scipion Mercurio , e Scbaftiano Nielli , ed il Mauriceau ,. 
VVainslovv, ed altri, ma il Manningham, il Galli vengono alla praf- 
fì della loro Teorica; il che aliai meglio giova. 

Oh fe in ogni Regno, e Stato fi apriffe una limile (cuoia, a quan- 
te ( giacche, come dice il Muratori, Libri non mancano a'noflri tem- 
pi, che di tal Arte dottamente in pratica, ed in teorica discorrono, 
fendoVi eziandio in molti delineate al vivo le figure non delle par- 
torienti folamente , o delle diverte prefentazioni de' Feti , ma del 
Banco ancora , o fi a Sedia da parto, tanto utile , non già femore , 
ma in occafione di Parti affai difficili, e folamente in certi Paefì , e 
(tagioni aliai temperate ; imperocché un po di aria fredda in tali oc- 
cafioni , accagionar può alla partoritrice fìntomi affai dolorolì , ed efì- 
ziali : quante madri , che in dando alla luce un figlio , perdono la 
propria vita; quanti Bambini, che dopo aver navigato felicemente 
per nove meli ncll* Amnios , quando già fono per ufeir dalla Nave 
uterina, e feendere fopra il vago lido di quell'ampia terra , o dalla 
Madre, o dalla Mammana inefperta, ne' fianchi, o nel collo , o in 
altre parti anguftiati, fc ne muojono, e ben foventi fenza cfTer flati 
battezzati, ) a quante Partorienti, a quanti Neonati, o nafeenti Bam- 
bini, torno a dire, falverebbefì la vita? Dice dunque ottimamente 
il Muratori: e ptrcbè non ijlmirle, cioè farle iftruire, in td mefìtereì 

Una forte obbiezione par, eh: mi fi fàccia dalle donne , vogliofe 
di applicarli allo Audio di on Arte a' Principi, ed al Paradifo sì van- 
taggiosa; (perchè quelli non perderebbono tanti fudditi, che finifeo- 
no di vivere, quando appena comparirono tra viventi : ed il Cielo 
non perderebbe tante anime, quanti fono i Bambini, che fenza Bac- 
tefìmo vengono incautamente fuffocati : ) e con qual cuore , dicono , 
applicar ci poffiamo a tale fludio, fe poi molte volte coftrecte fìamo 
a dir, come gli Appofloli; P$r totam noflem laborantes , néd cepimus ? 
Non ci lagniamo delle partorienti povere, alle quali la carità , e la 
giuftizia ( pel giuramento che deefi far di aflifterle gratis ) ci obbli- 
ga ad ufarle ogni aflìftenza, fenza fperanza di mercede alcuna ; ci 
lagniamo bensì de' Parenti delle ricche, o alroen comode Pattoritri, 
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ci, da' quali poco vieti riconofciuta la noftra fatica , e molto meno 
ftimata. Si dice pure da tutti, che omnis Ubar optai premium : e pure 
noi, dopo edere (late uno, due, infin tre giorni attorno ad una par- 
toriente, non fenza (udori, ed affanni , venghiamo licenziate con un 
mezzo feudo in mano , e forfè ancor meno . Come polii a m dunque 
lafciar le altre utili noftre occupazioni , per attendere a tale ftudio ? 
Chi ci governa in tal tempo? E dopo eflcrci ben applicate in appren- 
dere con tutte le regole un tal meli i e re , chi ci provvede di quanto 
abbifogniamo per onestamente vivere? 

Non fi può in veri ti rifpondere a sì evidente obbiezione ; (alvo che $ 
dire a quefte Donne di appettare da Dio delle loro fatiche la rimu- 
nerazione, ma perchè ad appagarle ciò non è baftevole ; convenen- 
dole indifpenfa bilmente qualche maggiore ricognizione ; acciocché 
campar pollano della lor arte; fari d'uopo rintracciare il modo d' 
incoraggirle a quello ftudio, ed animarle a così pio 1 e premuro Co 
esercizio . Io 1' hò gii ritrovato quello modo ; ma temo affai , che 
non verri sì facilmente approvato ; perchè gli Uomini, a' quali Spet- 
ta lo 11 abili rio, e lenti fono dal patir que' dolori , che le Partorii rie i 
par ileo no. Che (e fapeffero al vivo, quanto giovar può una valente 
Mammana, e quanto una inefperta nuoce, fon fìcuro , che infìn da' 
Secoli vetufti farebbero inferite ne' Codici, e ne' Digefti codette leg- 
gi di generofa gratitudine alle O Iterici perite, come gii coi rumava- 
no gli antichi Romani . Farebbe dunque di meli ieri , che da' Principi , 
o Magiftrati obbligate foflero le Citti , i Borghi , i Villaggi tutti a 
dare un annuo mediocre ftipendio a tante Mammane, quante Con nc- 
ce ila rie in cada un Paefe, a prò por zio 11 del Popolo, e del vado, e ta- 
lora incomodo territorio . Secondariamente o taffare la mercede da 
darli dalle perfone ricche , o comode ; o almeno efortarle a rimune- 
rare a proporzion della fatica, con generatiti le Mammane . O allo- 
ra sì , che le Donne fi applicherebbero volentieri allo ftudio dell' Ar- 
te Ostetricia: Iterandone ricavare, quanto gli fa d'uopo, per onefta- 
mente campare. Anderebbero eziandio a gara, per abilitarti meglio 
Y une dell' altre ; onde non farebbe più d' uopo d' Uomini periti at- 
torno le Partorienti ; dopo che le Mammane foffero al cafo di aflì- 
fterle ne' Parti naturali non folo, ma vi zi olì, e difficili , e doppj , e 
moli ruoli. Sapranno, iftruite che fieno, le prognoti delle Mole, e del- 
le fopraffet azioni , fapranno infìn conoscere quando fieno uterine , e 
quando ventrali le gravidanze ; fapranno finalmente il modo della 
Embriotomia, ed avranno coraggio, anzi, come di fopra ho detto, 
faranno af erette a farla effe, in mancanza de'Cerutici, nelle pregnan- 
ti defunte :j fapranno in fine applicar gli opportuni rimedj: ed ecco l'Ar- 
te Oftetricia retti tinta alla prifea fua perfezione. 

Rifpondcrammi alcuni Politici piuttofto, che veri zelanti, non do- 7- 
vcrti aggravare il Pubblico, col iommintftrare alle Mammane un an- 
nuale Iti pendio : ballar loro dovendo la rimunerazione, o mercede , 
che ricevono da chi ferveti della operazione loro . Paghi della crea- 
turina il Padre, o altro Parente ciò , che ragionevolmente fi dee al" 

O Oftc- 
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Oftetrice ; ma il Pubblico ha già alrri peli , e non convien , che Ct 
aggravi per tali perfone. No , non conviene al Pubblicoun tal , ben- 
ché difcrcto, aggravio? Mi dicano un pò codefti zelanti Politici, co- 
fa preme più al Principe , alla Repubblica, alle famiglie iftefle, il fa- 
lariare i Medici , i Chirurgi , fenza menzionare tanti altri , che dal 
Pubblico vengono ftipcndiati , oppur le Oftctrki ? Sò , che mi diran- 
no premere affai più, che ftipcndiati fieno i Medici, e Chirurgi, alla 
conicr vazion , e ricuperazion della fanità entrambi neceffarj. Lo fie- 
no pur neceffarj per T un , e V altro motivo , ed io fteifo negar noi 
poffo : ma chi è più la faniri , o la vita ? La vita fenza dubbio . E 
quefta , fe de' Bambini favellai , non dipende più dalle Ofterriei , che 
da' Medici, eCerufici? Sò, che diranno eflèr i Cerufici molto più al 
cafo di falvare la vita de* Bambini, che le Ofterriei . E* vero, fe fa- 
velliamo delle ignoranti ; ma fe fi parla delle Perite, non fari così , 

0 perchè fono effe naturalmente più atte a tal meftiere , prorara 
avendo in se quegli effetti , che curar deggiono nclT altre ; a perchè 

1 Cerufici efpcrti fi trovano appena nelle Citta* , ed* in qualche Paefe 
cofpicuo i ma delle Donne , qualora- fi renda famigliare 1* Arre Oft*- 
tricia, fe ne trovano facilmente per tutto . Oltre che lo ftipendio di 
un Chirurgo effer dee molto maggiore di quello, che dar dovrebbefi 
ad una Mammana . Oh quante famiglio, a cagton di Mammane in- 
efperte , fi eftinguono ! Quanti Bambinelli , e quante Parcoritrki per 

r:fta ignoranza perifeono ! Finalmenre , ritornando alla economia 
Politici , fono pur (àlariati dal Pubblico i Becchini ; quando che a 
far una tal opera di mifericordia non ricercati Audio, né particolare 
capacitade , praticarti meritevolmente potendo da chiccheflìa : effen- 
do eziandio un opera di mifericordia il feppellire i morti , come fi 
legge in Tobia : e non faranno di maggior importanza le (rudiofé, 
addottrinate Oftetrici * La mercede ordinaria, che (ì di loro da' par- 
ticolari , olrre all' effere incerta , ella , come già ho detto , è per lo 
più molto fcarfa; dunque un annuo mediocre falario può impegnar- 
le di vantaggio in favor delle ricche , o comode partorienti , e del- 
le povere , nulla tenenti . Ne fari di un gran pefo a qualsivoglia 
Pubblico un mediocre ftipendio da darfi a due , o tre , o quattro 
Mammane, a tenor del Popolo ntimerofo. 

$. I V. 



*• Di molte qualiti però adorne anno da eflèr le Mammane, accioc- 
ché meritevoli fieno dell' accennato mediocre ftipendio-j fari ora per 
tanto mio impegno fpìegarle tutte , non tanto riguardo all' abiliti 
nell' Arte Oftetricia , quanto nella capaciti di battezzar o affoluta- 
mente , o condizionatamente i Bambini Nonnari , ed Abortivi , e di 
poter difeernere, quando fia neceffario battezzare privatamente qoal- 
iìvoglia Infante , e quando* ciò lecito lor non fia : e perchè la capa- 
cità , in ordine a dar il Battefimo , ella è la più importante , ed al 
precipuo miofine la più convenevole, comincierò a favellare di quefta; 

I. Dee 
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I. Dee primamente la Mammana eflere pienamente iftruira internò 
alla collazion del Battemmo , riguardo alla materia rimota , e proffi- 
ma ; quando la prima certa fia , ovvero dubbia > ed in quali cali 
fervirfì porta delia dubbia : non mai però della materia totalmente 
nulla i il che può vederti nel Capo *. del feguente Trattato t dove 
pure fi potranno vedere i tre modi antichi della materia proffima t 
ed il quarto modo da Gabriel Biel la prima volta infognato -, e da 
allora lino al prefente (ottenuto per lecito da gravinomi Autori , co- 
me nel c. a. §. 5. e nel c. 4. §. 4. dirTufamentc fari dimoftrato . A 
quefto propofito farebbe cofa lodevole , che tutte V Odctrici portai 
fero feco loro una iìringa , almeno di canna , per averla in pronto »• 
qualora occorrefTe il bilogno indifpenfabile di battezzar dentro l'ute- 
ro dilatato , e forfè gii nella vagina il palpabile Nonnato Infante , 
prima di pausare alla operazione manuale : potendoli colle mani fa- 
cilmente nuocere al Nonnato, nell' atto medcfimo di eftraerlo, e mo- 
rire prima di edere battezzato. 

II. Secondariamente convien, che la Oftetrìce fia franca di lingua, per 
ben pronunziare la forinola, o in latina, o in italiana favella, o nel 
dialetto particolar del Paefe , come fari loro più facile : battezzare 
potendoli con linguaggio Franccfc , Spagnuolo , Inglefe , Teutonico * 
Polacco, o fia Illirico, Greco, Arabo, in fomma in qualunque idio- 
ma, o Dialetto; purché li faccia di! tinta menzione dell Unita di Dio, 
e Triniti delle Perfone , come abbiamo dal Vangelo , cioè 1 Ego ti 
bapti^o in Nomine Patris, & Filii, & Spiritut Sancii. Amen. Saper an- 
cora deggiono le condizioni da premetter/i fempre alla forinola , e 
non mai da pofporfi ; perchè pronunziata che Ma la Formola , la con- 
dizione non ha più il fuo effetto , fc pure non ebbe gii mentalmen- 
te una tal condizione . Quando dunque , attefa la dubbiezza intorno 
al foggetto , fc capace Ha , o no , a cagion delia foftanza, o della 
vita , o per non reiterare abfolute il Battefìmo , fi dovri , prima dì 
pronunziare la formola, proferire la condizione, ( quantunque, come 
gii ho detto, balli la condizion mentalmente conceputa ) fe fei Vo- 
mo ; ovvero, fe fei vivo i ovvero, fe non fei ancor battevo, io tt bit- 
te^(p &c. Una netò parmi effer equivalente a tutte . e forfè la più 
fpedita, e più facile a concepirà*, o pronunziarli, ed e quella : se fei 
capace, io ti battevo &c. Si pronti nzj la condizione col medefimo lin- 
guaggio, con cui la Formola fi pronunzia , purché, come ho detto fi 
pronunzj fempre prima della Formola , per meglio falvare al Sagra- 
melo la riverenza dovuta : e fi pronunzino tutte le parole ben di- 
pinte , non con precipizio , ma nemmeno tanto adagio , che s' inte- 
ro mpa T unione inorale : non con voce troppo alta , che ftordi fca » 
nè tanto baffa , che da niuno s' intenda . Quindi certe Donne affai 
balbuzienti , e fcilinguate , capaci non fono di far le Mammane : po- 
tendo alle volte occorrere di doverli pronunziar con follecitudine 
la formola 1 il che non poffono far le fuddette : oltre che cotto* 
ro fono Soggette a replicar l' iftefle parole i il che non fi dee fa- 
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re in conto alcuno , c fc fi fa , non fi fa fenza peccato, e talora di 
fondalo . 

III. Sia in tento luogo attenta V Oftetrice intorno air intenzione 
qual dee o eflère attuale , o almeno virtuale i non eflèndo badante 1 
abituale a validare il Sagramento ; e fi intenda fempre di conferire 
il Battefimo, fenza effrazione alcuna , fecondo l'intenzione avuta da 
Gesù Crifto , che ne è 1* Itlitutore ; o almeno fecondo T intenzione 
della Santa Madre Chiefa . £ però io direi eflèr inabili a quefto me- 
ftiere certe Donne fcrupolofe , facili a ripetere la Forinola : dubitan- 
do fempre di non averla ben pronunziata, o di averla proferita pri- 
ma di verfare l' acqua , e dopo averla verfata : divife avendo mo- 
ralmente le due azioni della lingua , e della mano : e forfè dubite- 
ranno di non aver avuta la prima volta una l'ufficiente intenzione ; 
laonde ridurrebbonfi a battezzar , e ribattezzar due , tre , e quattro 
volte ; ed euer tuttavia dubbiofe . Un Parroco che ciò fapefee di al- 
cuna , la fofpenda pure , o la facccia fofpendere da tal esercizio , 
anche colle cenfure, ove fia d* uopo j perchè o ella è foggecta a far 
nullitadi, o ella perde ficuramentc il ri/petto al Sagramento. Sia pu- 
re iftruita di non mai imporre il nome a' Bambini, qualor fi debba- 
no privatamente battezzare ; e quando mai la Madre, o il Padre co- 
sì volefse , non imponga mai alcun nome gentilefeo , ma folo a te* 
- nor del Rituale , o della Sinodo del Cardinal Dellelanze : Nomen vero 
t ne imponatur nifi eorumSanflorum, qui in Romano Martyrologio funi deferipti. 

Di tutto ciò fieno efaminate diligentemente da'Parrochi, o da'Vi- 
carj Foranei , o da chi verri deputato dal Vefcovo : e ritrovandole 
ben iftruite intorno alle fuddette cofe, dienfi loro le Patenti , o let- 
tere credenziali ; fenza le quali non potranno ex profeffb attendere a 
queiY Arte, fotto le pene a' Vefcovi arbitrarie: anzi non dovrebbe- 
ro efser ammefsc all'efamc da' Chirurgi, o Profèfsori, dal Principe, o 
da" Magi lì rati a ciò eletti, fe prima non anno le fuddette lettere di 
approvazione riguardo a tutto ciò, che concerne alla validità, e ri- 
verenza del Sagramento. 

Debbono eziandio preferita-re a' Chirurgi , o Periti fuddetti un ar- 
tettato de vita, & moribut^ da farfi da proprj Parme hi, perchè qualo- 
ra non fofsero di onci ti c allumi , o avefsero qualche taccia di (ono- 
revole indofso , ammettere neppur fi pofsono all' efame : non efsen- 
do lodevole , che donne infami , e di mal odore fieno dal Pubblico 
impiegate in così onorato , e dilicato maltiere . Molto meno impie- 
gar fi deggiono quelle , che (òventi fono ubbriache ; facile cofa ef- 
fendo , che in tali occupazioni , trovinfi balorde , impotenti a far , 
come fi dee, 1* offizio loro. Oltre che di quefte tali , che ftima non 
fanno della fama propria , nè della propria anima , evvi moral cer- 
tezza , che poco avranno a petto la lalvezàa de* Bambini , e delle 
Partorienti : e Dio voglia , che non fieno talor maliarde , a difetto 
della opinion del Muratori , Manei , Carli , ed altri più vetufti , co. 
me fietro d' Abano, Ceco AfcoUno , Pietro Poroponazio di Mantoa , 
. . * tao. 
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z tanfi altri , che oltre al negat ogni forta di malefizj , dubitarono 
infin della efiftenza de' Demonj, contro gli arredaci de' Sacri Codici. 

Ne tampoco avrebbero quefte tali , poco o niente timorate della' 
giultizia divina, ed umana, quella fomma fecretezza, e prudenza, di 
cui deggiono eflere adorne le pubbliche Mammane. Non folo ne' Par- 
ti furtivi fa di meftieri tener occulta la piltoritrice , il frutto accol- 
to, la cafa , le circoftanze , dalle quali venir potrebbe^ in cognizio- 
ne d' aver partorito la tal zitella , o la Vedova tale , o cai altra 
donna; ( ed in tal modo tenute fono al fecreto naturale, che neppu- 
re dal Gindke poflòno effere aftrette a violarlo i eccetto che quel 
Sarto ridondar potette in danno del Principe , o dello Stato , o in 
pregiudizio notabile della Patria : onde venendo un' Oftetrice a pale- 
fere di un tal furtivo frutto la pianta , non folo pecca gravemente , 
aia è in obbligo di rifarcirne la fama lefa, fe pure non fi c refo no- 
torio per altra parte il fetto. ) Ma fi danno certe circoftanze anche 
ne' Parti legittimi , che vanno tenute nafeofie con ogni fecretezza 
potàbile. In fatti può nafeere da femmina ragguardevole un moftro, 
di cui quando fe parlane con altri , a' quali non compete in ciò in- 
gerenza veruna, fi darebbe alla Partoriente un graviamo difgufto,e 
confeguentemente farebbe peccato mortale la Oftetrice a rivelarlo , 
iàlvo che al Parroco, ed a chi, con ia fteflà obbligazion del fecreto, 
dee in tal occasione dar fuo configlio . Potrebbe anche accorgerti la 
Mammana efler la Partoriente di lue celtica infètta, o di altra infer- 
miti vergognofa j di ciò nemmeno parlarne può a chiccheflìa, fenza 
perraiftion della medefima, e folo a chi può curarla. 

La fedeltà, forella della fecretezza, ella efler dee un altro preggio 
della Mammana: concioflìachc, qualora fedele non fia, può fàcilmen- 
te ingannar il Marito della fuppofta Partoritrice , o di altri fuoi Pa- 
renti , con Bambini fuppofitizj , ed alieni : ed ecco un gra vidimo pre- 
giudizio a quelli , che in reairi fono i legittimi Eredi . Non fono già 
chimerici code (ti cafi , ne favolo»* ; potendo io accertar i Leggitori d' 
uno di frefeo avvenuto ; e fe io non mi adopravo per impedire il 
pregiudicato dal darne iftanza al Giudice locale , o fupremo , fe ne 
farebbe formato un pubblico procefso criminale , con poco decoro del- 
lo (tetto acoufanre, il quale non poteva, fenza difonor di fua paren- 
tela , querelare la rea Donna , e la complice del Parto fuppofirizio , 
per tale poi dalla rea fuddetta implicitamente dichiarato : lafciando 
la erediti a chi giuftamence fpettava. 

Vorrei , a auefto propofito , che i Miniftri de' Luoghi pii , ove fi 
da ricovero a Projetti , o fi di commodo alle illegittimamente gravi- 
de di partorire con fecretezza , mdi > a fuo tempo, ritornacene a cafa 
loro, lenza pigliarli alcuna briga de' loro Parti , per cfservi rendite 
l'ufficienti a farli nudrire bambini , e provvederli adulti , come fi u fa- 
in certi Spedali abbaftanza noti. Vorrei che avefsero un attenzion par- 
ticolare a que' Bambini, che ivi nafeono, o ricevono , e non li def- 
fero ad allevare a Donne non conofeiute, o almen non munite di un 
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affettato de' loro Parrochi ; c che a fuo tempo ti efiggefcero le fair 
autentiche o dal Parroco, o del Segretario di quelPaeie, ove amo il 
domicilio, non tanto per dare, o non dar loro la mercede del bolla* 
tico, quanto per aflicurarfi della lor morte, e della lor vita , c do* 
ve, e con chi fi trovano : fieuro efsendo, che con tale indurìria , ed 
attenzione, non farà sì facile furrogar Parti fuppofitizj , ne cangiare 
i puttini, come pur troppo non tanto di rado avviene/ reftituendofi 
dalle balie un fanciullo vivo eftratto da' Spedali , in vece del figliuo- 
lo legittimo, naturalmenrc morto, o dalla balia medefima incauta- 
mente fuffocato, o fchiacciato, o da una fcroffa, o altro animale uc- 
cifo, e mezzo divorato. Mi appello alli attesati deferirti già nei Trat. 
3. c. 1. n.4.%,6. Ce io mi allontani dal vero. 

Dee anche nfplendere una (ingoiar pietà nelle pubbliche Mamma- 
ne ; dovendo elleno aver tutta 1 attenzione alle Partoritaci , e farle 
confettare a tempo, quando fi dubiti d' un Parto difficile, di cui, co- 
me dirò fra poco, ne poflono per lo più aver infallibili prognofì , e 
indizj. La fperienza infegna, che alcune neh" atto di partorire , a ca- 
gion de* gravi patemi d animo, e gravatimi dolori del corpo, muo- 
jono, fenza poter fare un atto di contrizione; dunque fa d'uopo, che 
fieno prima confettate , quand' anche illegittima la gravidanza fotte : 
dovendo l' anima prevalere ad ogni puntiglio d' onore : oltre che fi 
si che il Confeflore può ben «dire croallì voglia delitto, manonpwòpale- 
farlo in conto alcuno ; ancorché, come S. Giovanni Nepomuceno Ca- 
nonico di Praga, dovette lafciarvi la vita. Dee anche efler coraggio- 
fa, di lieto tratto, e capace d' incoraggiare, e consolare la Partoriente, 
quando da' dolori anguft iata , o fi lateiaflè perder d 5 animo , o dette 
in impazienze contro la rea fua forte. Avverta però laOftctrice, qual- 
ora il Parto ufeifle gii morto, di non fingere di battezzarlo, o dir bugie: 
imperocché non u può fingere 1' amminiftrazione di un Sacramento , 
fenza fare un gran facrilegio ; ne fi può lecitamente mentire , ancor- 
ché fofse con reftrizion mentale, o femplicemente interna, o efterna- 
ta, col pretefto di confolarc la Partoriente, ©diminuirle le angofeie. 
Ne mi fticno a dir, che la Partorisce , accorgendoli eflèr morto il 
Bambino, può accuorarfi, e morire in pochi momenti, come due an- 
ni fono accade ad una Signorina in Torino, tuttoché patiti non avef- 
fe, in quel fuo primo parto, si eccedivi dolori , per i quali dovette 
allora morire . lo non pretendo , che abbiafi a dir apertamente alla 
Partoritrice gii efler morto, e fenza Battefimo V Infante allora ufei- 
to; ma dico folo, che non fi può mentire in modo alcuno . Che Ce 
con termini analoghi può rapprefentarfi alla Madre aver fatto un bel 
puttino, ben proporzionato, e maturo, ed in tanto ritirarlo, e na- 
Iconderlo ; indi efaminar in difparre fe fia veramente morto , o alle 
volte folamente dall' Asfixia opprefib ; e frattanto ufar que' rimedj , 
de' quali ho favellato nel Trat. 3. c. 3. f, 3. e fe fi ravviva , e cam- 
, o almeno vien fub conditione battezzato , darne fi può allora alla 
la nuova, per confolarla. L'iftefle cautele olir debbonfi a 
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h Madre, guando il Feto nafeefle mollruofo j e non lafciarglielo ve 
der, come lo io cfser accaduto ad una , che inorridita da tal viltà 
venne da tali fpafimi afsalita, che in breve tempo fpirò. 

Or veniamo all' efame qual dee fard da' Perici ; ma perchè a loro 
fpetta interrogarle intorno al tempo almen probabile dell' animazion 
del Feto, del falfo Germe, della Sopraffetazione , intorno agli Abor- 
tivi o alatori, o immaturi, o minutici mi, e nell'Uova ancora invol- 
ti , intorno alle prognofi , e differenti indizj d' una dubbia , o vera 
gravidanza, o di una idropica tumefeenza, e de' fegni del vicino, o 
ancora lontano parto, intorno alle condizioni del Parto naturale, al- 
la divertiti de' Partì viziofi, o fia per parte della Madre, o de' Feti 
medefimi , incorno a' Parti doppi, e moltipltci, o in tutto, o in par- 
te moftruofi, intorno all' Asfixia de' già nati, a' Nonnati vivente la 
Madre, a' Nonnati nel ventre della Madre morta rimafti, c fieno vi- 
vi, o morti, o vi fia dubbio per l'ima, e l'altra parte, intorno alla 
Embriotomia delle defunte almeno, e fe baiti la fempliee, o ricerchi- 
li, anche l'ifterotamia, intorno alla foppravvivenza di tai Nonnati, e 
finalmente intorno a' rimedj , che fono a loro leciti > fenza con fui ta 
de' Medici , o fia colle gravide, o colle Partoritrici , avanti il Parto , 
nel Parto, e dopo aver partorito, e di quello che far deggiono intor- 
no a' Bambini talora rcftii ad evacuar il Meconìo , o a prendere il 
latte, ancorché molte ore dopo efler nati, e finalmente di tutto ciò, 
che alle Madri, o a' Bambini non è mai loro permeflò . di far fenza 
intervento de' Medici ^o de' Chirurgi; perciò io ftimo fuperfluo, anzi 
temerità farebbe la mia , fe ingerirmi prefumeflì nelle interrogazioni 
fpecifìche , particola» , che far fi debbono da* Medici > o Chirurgi , 
che dal Principe, o Magiftrato verranno deputati a far quefti efami, 
per approvar le abili , e riprovar le inabili j dando a quelle , che fo- 
no ritrovate a furHcienza efperte, le opportune fpedizioni ; acciocché 
pollano francamente impiegarti in una sì importante Arte, per la per- 
fezione di cui debbono i (uperiori tutti validamente intereflarfi ; men- 
tre da quella , fe a perfezione riducefi , ne ridonda la falvezza di tan- 
te anime, la falvazione di tanti foggetti , che col tempo utili efler 
pofibno in tanti modi allo (tato pubblico, ed alle famiglie private. 

Per conclusone di quello Capo, e dell'intero Trattato, fiami per- 
meilo di efporrc un mio pen fiero all' efame de' zelami (Ti mi Prelati , 
ed è d'iftituire in ogni Parrocchia un concerto di alcune Donne, gra- 
vi, efemplari, ed anche di (ignorile , o nobile condizione, fatto la 
protezione di Maria Vergine della Votazione, e di Santa Margheri- 
ta di Cortona, le quali avellerò ifpezione di vifitar le Donne incin- 
te, principalmente quando fieno inferme , o povere , o proffìme al 
parto, o dopo aver partorito: e vifitandole, deflero loroqualche buon 
ricordo fpirituale, o qualche tcmporal fuflìdio, fe ne abbifognafiero • 
Che dovèjGfero avvitare 1 par rechi, qualor fapeflcro efiere da' Mariti 
loro maltrattate , o mal mantenute , o aft ret te a fatiche gravofe , ac- 
ciocché poteflèro i Parrochi procurare gli opportuni rimedj , anche col 
braccio fccolare» ove abbifognafle . Potrebbero i Vefcovi alle aferitte 
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ad un tal concerco accordare qualche Indulgenza, ed ottenergliene dai 
Roma delle maggiori : a (fognando alle mede (ime qualche breve ora- 
zione in onor della Vergine , che andò a vifitare Santa Elisabetta » 
quando era gravida di S. Giovanni Battuta, e (lette con effe tre meli; 
ed in onore della Santa Penitente Cortonefc , la quale , dopo la fua 
conversione, volle far per due anni l'umile uffizio di Levatrice : ìok 
plorando intanto da S.D. M. un felice parto alle da loro v idrate, con 
la grazia del Battemmo a'ior Bambini. Oh quanto di vantaggio fpe- 
rar fi può da un sì pio Concerto, e per le Madri , e per i Bambini 
loro : eflendo allora tempus vifuathms il più congruo, e- più importan- 
te; poiché non rare volte con una tal videa fi darà conforto alla 
Madre, foccorfo al Figlio: perilchd Tuna, e V altro diranno : rifiuti* 
job i?. m cuflodwit fpiritm mtm. 
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Del Battesimo. 

>Ccomi alla per fine a Girellar del fommo, importantiflìmo 
benefizio, di coi con tutto l'ardor di fpirito derìderò , che 
partecipar pollano i Bambini tutti Nonnati , Abortivi , e 
Pro jet ti; unico mezzo efièndo, per abilitarli a quella im- 
marcefcibile gloria , per cui eglino di mano in mano ven- 
gono da Dio creati, voglio dire il Battcfimo . Quelli non è gii un 
lemplke fipum initiationis , quo cooptamttr in Ecclefi* focietatem , come 
aflerì Calvino, ovvero fignum, quo Deus nobifeum agit y & rexipit in gra- 
tiam; come diflè l'apportata Melantone ; oppure Publicumcbriftianx prò- 
feffionù fignnm, & teffera ; come diflero i due Luterani Epifcopio , e 
Vvolchelio: egli è un Sacramento, anzi, per fervirmi della frafe del 
Concilio Fiorentino, Primum omnium S aerarne nioxum , vite fpiritualis Ja- 
nui, o veramente, Fmdamtntum omnium Sacramentorum . Tralafcio le 
difinizioni, che ce ne lafciarono il Maeftro delle Sentenze Pietro di 
Novarra, cognominato il Lombardo, Vefcovo di Parigi , Y Angelico 
S. Tommafo, S. Bonaventura, ed il Venerabile Scoto, e folo addurrò 
quella, che ne dà il Catcchifmo Romano : Baptifmut efi Sacramentum 
regenerationis per aquam in Ferbo. 

Quelli fu iftituito da Gesù Cri fio, fenza dubbio prima della di lui Jf 
Paflìon , e Morte , come fi ha dal Canone , Quando ab Jerofolimis &c. 
e fi conferma, per aver il divìn Maeftro fatti Sacerdoti i fuoi Appo- c.M.«. f# 
Itoli, allorché, piidie quam pater etur , iftituì 1* Auguftilfimo Sagramcn- Jó f £jw. 
Co, légno evidentifiìmo, che già erano battezzati avanti. ■ * din.*. 

Egli è un folo il Battefimo, al dir dell' Appoftolo : <Vnus Dminui* "£ 
uni Fides, unum Baptifma. E lo conferma il Concilio Niceno: Confiteor AdEphet 
-unum Baptifma . E fe dicefi da' Catechifti efservi Baptifmus fluminis , £ 
flamini* , & fangumis, quefti due ultimi fono ben Battefimi in voto, ma Nyc 
non in re-, perchè, come dice la GlolTa, non fiunt accedente verbo ad lt> G,0<t 
elemtntum ; c però in rigore non fono Sagramento. 

Non fu Sagramento quello, che ammi mitrava S. Giovanni , ma piut- 4» 
rodo una facramentale difpofizione a ricevere poi quello di Gesù Gri- 
llo , in virtù di cui falvaronfi ancora tutti quelli , che morirono in 
grazia, prima di Gesù Crifto , come cantò la novella Clio della Trina- 
cria. 

Ma ferma Adamo, il Serafin li dice, gfffi 
Quella attinger non puoflt onda vitale: 8 j- 
L'Acqua ella è del Battefmo: all'Uom non lice 
In lei terger la macchia originale, 

Sinché incarnato un Dio renda felice - 

L'Uom col lavacro fuo batte fi ma le. 

Balla per ora, a renderti ficuro, 

H creder foi nel Redencor ventura, . 
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CAPO PRIMO. 
Velia necejfjà del Battefimo* ' 




logi qualche Jifputaj ella però con più di fondamenti credefì, che ri- 



conofea la tua epoca da -un di que' giorni, che pacarono tra la glo« 
riofa Rifurrczionc, e l'ammirabile Afcenzione del trionfante Reden- 
tore , allorché comandò agli Appoftoli , che fi fpargeflera in omnem 
imam di qucflo bada Mondo, e pubblicando per ogni dove il Van- 
gelo, tutti battezzaflèro in nome della Triade Sagroffanta , c tanto 
univerfale volle che fotte quella fua la Legge del Batt elìmo , che , 
chiunque marcato non fari con quefto facro carattere da imprimerli 
Jw |t nell'anima del battezzato» fperar non poiTa di aver parte alcuna fe- 
co lui nell'eterno tuo Regno: Amen amen dico |>6», nifi quis renai* fa- 
tti ex a<jM x & Sp.rittn S anelo , non potefi intreire in Rrgnutn Dei . Cosi 
a Nicodcmo, e così, non al folo Israelitico iluolo , ma a qualunque 
individuo della fpecie umana intimato viene , o effer battezzato , o 
non efser faWo : quindi neccfsario appellafi il Battefimo 
tate medii . 

Tentarono diverfi Eretici d'abbattere la ortodofèa dottrina intorno 
a quefto Sacramento, chi variando la materia, e chi la forma ; p». 
chi però di quefti antichi Moftri negarono il hifogno uniyerfal cltre- 
pio del Battefimo; anzi i Catafrigj, ed i Marciooitti arrivarono a dir 
efser infin necefsario a' morti, qualora fenza il Canto lavacro partiti 
foffero dal novero de' viventi ; e però difleppdli vano i cadaveri , e 
H battezzavano: immaginandoti, che l'anime gii feparatc godeflcro 
allora del privilegio di coloro , che avevano in vica ricevuto il fan- 
to Battefimo * 

*" Si sforzarono però i Cajani, difcepoli di Quintilla, die vitìfero nel 
180. i Manichei, che ufeirono nel aoo. da Manes Perfiano , gli Afcon- 
druti ; ed Arcontici, che comparvero nel 350. I Sekuoiani , ed Er~ 
miani del 370. i MafTaliani nel 390. dopo il 400. i Pelagiani , e no* 
fecoli da noi men rimoti Zuin^lio, Martin Bucero, il Zio, e Nipote 
Socini , a fpacciar come di nfaflun valore il Battefimo d' Acqua . R«- 
ftrinfero quefta. beftemmia, Viclefo in Inghilterra, e Calvino in Gine- 
caWfo* vra , dicen lo , che i foli figliuoli de' CrifUani non abbifognano del 
*" ut Battefimo, per effer fai vi, dopo la loro morte: Imm illos fine Baptif- 
mate, natalium veluti jme , f divari pojfe affermano : tuo\ q*°d peccatavi, 
originale ex parentibnt juflu minime contrabmi umquod, fi forte contrabant % 
iti tamen non imputata* t qb iXcefaMa (aitntum mtrito * l LulUrdi, pec 

telU- 
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Teftimonio di Coccio Jodoco, credettero anch' eglino fattamente, che c<*e.y*. 
fiat un oc anima rationalis torpori unitur, infunditur et gratià Spiritm Sancii 
Tanto vivono affezionati a quella opinione i Calvinifti , che , come 
racconta il P. Illuminato Faterò: M. O. R. il quale tu per molti ala- 
ni Miflìonario nelle Valli fopra Lucerna , nel fuo libro , intitolato , 



a doublé montre, o fia Svegliarino a due moftre , qualmen- t>. Fave- 
te Tanno 1595. fi fono ragù nari in Berna i Mini fi ri di Zurich, e Ra- £J in g 
iìlea , ed ivi anno dichiarato Eretico > e privato fui campo del I' Urli- cXm. ' 
zio un Mini ro , appellato Umberto , per edere andato di notte a 
battezzar un Bambino allora nato, e pcricolofo di morire : appog- 
giando la loro ragione al tefto del Maeftro loro , e Rifotmatore , il Calvin in 
quale difse : Quantum damni intulerit dogma illud mali expofuum , Baptif- Ancidoc. 
ma effe de ntcejjitate falutis , fauci advertunt ; ideoque fib* mima coverti : c^.'tr. 
nam ubi invaimi opinio ferditos tffe omnes, quibus aqua tingi mm contingit, 
nojtra conditio detertor eji, quam veteris Populi , quafi refbriclior tffei gratta 
Dei , quam fub lege „ 

Meno ardito lu quefto punto fi fè conofeere Bullingero , accordan- 4- 
do la condanna, che fece S. Agoftino de' Pelagiani , ove infegna il i>e C ad* 
S. Dottore non poterci noi unire a Gesù Crifto, fe non per il Batte- 
(imo, egli ha però (crupolo a dir, che i Bambini, morti lenza Rat- i>etu>o. 
tefimo, fieno fme m'orati affatto da Gesù Crifto . Meno ancora fi op- 
pofe alla neceflìtà del Battemmo il Miniltro di Coirà Picenino , il qua- 
le, come ofserva l' Eminentiflìmo Gotti, per annullare affatto la Con- pieenini . 
feflìone, grida contro i Papifti: Che bifegno di fare un nuovo Sagramen- htSS§. ' 
to della Penitenza} Non fi ba il Battefimo} Non è il Battefimo già Sagra- gfcSS 
mento di Penitenza} Non si però piegarfi a dar per eternamente per- 
duti que' Bambini , che muojono lenza efsere battezzati , Anche il Da- ' x ' n ' s ' 
neo tuttocchc Calyinifta non ardi negare la neceflìtà del Battefimo v 
ma difse ftar in arbitrio di cadauno il riceverlo in re , o veramente 
in voto. 

$. IL 



i. 



Ringraziato fia Dio, che i Fedeli, a* quali dirette fono quelle No. 
ti%ie fifteo fiorico-nmah concordemente confessano la neceflìtà , che tut- 
ti anno del Battefimo, per efser pur troppo tutti della nera pece di 
Adamo tinti , e macchiati ; come a' Romani faper fece 1' Apposolo : 
Sicut fer unum hominem peccatum in bunc mundum intravit, & per pecca-** 
tum rnors; & ita in omnes bommes mors pertranftit^ in quo omnes peccave- 
runt . E fe un moderniflìmo Scrittore Ultramontano s innolcrò a dir 
qualche cofa in pregiudizio di quella verità , ottimamente intefa , e 
definita da' Santi Padri del Concilio di Trento, V Eminentiflìmo Car- Jteft" 
dinaie Orfi ne ha già baftevolmente confutata 1* erronea dottrina ; « OHI, 
dalla S. Congregazion dell* Indice proibito egli è già , come perni- [°£ * 
ciofo un tal Libro. 

Abbaftanza è chiara V efclufione dal Cielo data dal Redentore iftef- 
fo a chiunque non e battezzato t Nifi quis renatus fuerit ex aqua, &Spi- J °' h 
ruu Saetto, ancotchè fia un Bambino , giufta V interpretazione dell* 

in- 
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Twin» intelligcntte Tirino: Nifi qui** ***** parvulns , me adirne rationis capax j 
iiè noe h. renatiti fuetti ex aqua baptifmali, come aggiunge il Me nocino , non pò- 
Jf "m f</2 wfrdr.» i» Regnum Dei, cioè no» pof<^ falvari, commenta Emanuele 
'Sa : onde quefta feconda renafeenza ella ita necefjaria efi , conferma 
Eftiuiihi. Eftio> ut f me M ^ wo<fc p jrftJ{ i^r^ìn in vitam aternam. 

3 . Ha bel dir Calvino, che carezzato il Padre, tutta rimane monda la 
fua fucceflione; ma noi crediamo a S. Ago fi ino, il quale ha conferma- 

n Au(f to il Domma Cattolico : De bapti^ato non jufìus nafeitur , [ed injitfìus , 
de p«c. Dello fteffo tenore fcrifle il medefimo gran Dottore a S. Girolamo, , 
m!ep.£ Dottor maflìmo anch'elfo: Quifqms dixerit , quod in Cbrifio vivifìcabun-> 
ad Hier. tur fi i m p a rvuli , qui fine Sacramenti ejus , ( del Batte fimo favella ) par- 
ticipatione de vita exeunt , & contra Apofìolicam prtdicationem venti , & to- 
tani condemnat Zcclefiam . Ubi propterea cum baptifandu parvuli s fefiina- 
tur, & curritur ; quia fme dubio creditur aliter eos m Chrifio vivipari i 
nino non pofse. Se avefTero avuto un barlume , o un pò di rifpetto 
l' Agoftiniana dottrina gli accennati Minuta di Zanche , e Bafilca , 
giacché il loro Maeftro fi piatta di venerar qualunque detto del S.Vcf- 
covo d'Jppona, in vece di condannar per Eretico il Miniftro Umber- 
to, pereflcr accorfo di notte a battezzar il pericolante Bambino, dan- 
nar dovevano le medefimi, ed il loro falfo, e contraddicente Dotto- 
re Calvino. Se quefti avuto aveffe della {lima per S. Agoftino, perchè 
non umiliarfi al così patente di lui infegnamento? Parlò pure con tan- 
ta chiarezza il Santo , che un femplice Gramaticò è capace a cono- 
fcere aver egli predicato a Vincenzo Vittore per indifpenfabile a tutti 
il Bar te fi mal e Lavacro : Noli credere, noli dicere, noli docere infante! , an- 
tequam baptrqtntur , morte prxventos , pervenire pofse ad originalium htduU 
gentiam peccatorvm, fi vis efse CathoUcus . Se non fi può fenza il Battem- 
mo Cancellar P originario crime , come fi potrà* fenza quello entrar 
nella Sovrana Stanne , ove dall' AppocalifTe abbiamo niuno entrarvi , 
, che non fia mondo affatto? « 

4. Io accorderò bensì al dortiflimo Gerfone poterfi falvar i Nonnati 
col folo Battcfimo di defiderio, qualora voglia Iddio dare loro il lu- 

D.Th.3. me della Fede, ravvivato dalla Carità perfetta: infegnando il Dottor 
y * Angelico, che fine Saptifmo attuali falutem confequi potift , propter defide- 
rium Baptifmi , quod procedtt ex Fide per dilefìionem operante, perquam Deus 
interius hominem fanftifìcat, cui poientia Sacr amentii viftbilibus non alligatur. 
' r Tengo ancora con S. Agoftino, S. Profpero, S.Tomraafo, e col B. An- 
giolo Minorità, chefe i Bambini Non nati veniflèro uccifi, o abortiti in 
B.Ar.g. a odio della S. Fede, farebbono fai vi: Etiamfi efsent in ventre, quando in 
mS* defpecìum Cbrifìi Mater percufsa abortum faceret , vel rnterficeretur : Veri Mar- 
tiri eflendo appellati dal P. Lucio Ferraris: Infanta in utero matrit oc- 
cifi propter Fidem, funt veri Martyres. I primi battezzati credonfi Baptif- 
mo flaminit: I fecondi fon battezzati Jiapt ifm 0 fanguinis: ma fenza un di 
quelli , fe muojono, è ita eternamente per loro. 
y Talmente indifpenfabile egli è il Battefimo, per entrar in Paradifo, 
che quand'anche nafcefse un Bambino per via ftraordinaria , e miracolo- 
fa, voglio dir fenza concorfo di amenduci fcOì; quando eziandio fan- 
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tificato già* fbflè, come Geremia, ed i! Battifta , nell'Utero materno, 
venendo all'ufo di ragione , gli corre 1' obbligo di fortommetterfi al h. ibi. 
Battefimo , al dir del Dottor di Chivafso: Qniltbet, etiam fanc~hficatus in** u 
utero , dtbitor efse caefit ipfius Baptifmi, Argomentino da ciò i Parrochi, 
quanto fia d' uopo ìftruire di quefta ncce (Tìcà di mezzo i Padri , e le 
Madri, acciocché abbiano tutta la diligenza verfoi loro Bambini, dac- 
ché fon conceputi ; mentre intorno a' Nonnati, ed agli Abortivi , an- L 
ebe già maggiori di 40. giorni , fappiano pur di certo eflervi una in- 
fingardaggine fomma , e fpefso ancora intorno a Proietti ; come dirò 
nel Corollario . 

CAPOSECONDO. \ 
Della Materia, Forma, Mirinone intorno al Battefimo. 

■ 

IL Coftitutivo di qualunque Sagramento della Chiefa , delle parti jf f ' 
principali favellando, riducefi ad una Materia determinata, aduna 
fpezialiflìma Forma, e ad una intenzione lincerà, uniforme a quella 
di S. Chiefa: Omnia Legis Evangelica Sacramenta tribus perficiuntur , Rebus, 
ut materia, Verbit ut forma, & Per fona JWinifbri conferentis Sacramentum f flfigr, 1 
cum intentione facifndi, quod fjcit Ecclefia: quorum fi aliquid defii , non per" 
ficitur Sacramentum. Come fu inabilito da Eugenio IV. nel Concilio Fio- 
rentino. Sembra, che da tal Canone argomentar fi pofsa efser le fud- 
dette tre cofe tre partì ugualmente fottuti zi ali, e pure la fola Mate- 
ria , e Forma fono di foftanza ; e la Intenzione del Miniftro condi- 
zione fine qua non ibi amen re appellati: necefsaria nondimeno a tal fe- 
gno, che, mancando quefta, illecito non folo , ma invalido farebbe 
il Sagramento, giuda la dichiarazion del Tridentino: Si quis dixent ookJL . 
in Afintfìris, dum facramenta conficiunt, (? cmferunt , non requm in'entio- J t T ^ d \ at ' 
rum faltem faciendi, quod facit Ecclefia, /fnatbema ftt. Andiam difeorren- ón/it. 
do fpartitamente di quefte, per evitar confufioni, fenza punto tratte- 
nerci in tante altre Quiftioni, folite ad agitarti da' Teologi Scolafti- 
co-Polemici , o fia intorno al fignificativo anronomaftico di Sagra- 
mento, per abbattere la interpretazione di Lutero , e Calvino , dan- 
dogli il primo appena il titolo di Promifftone, ed il fecondo di Sim- 
bolo di tal promiflìone. Nulla dico della virtù , che anno di conferire 
la grazia o folamente £x opere operato , tanto contraitata dagli Ac- 
cattolici , o folo ex opere operantis , o che fia un femplice fegno indi- 
cante la medefima grazia, come dicono i Novatori, e finalmente qua- 
li fimo ì Sagramenti de' vivi , e quei de' morti ; quali la prima , e 
quali la feconda grazia conferi fcano j quando per fe, e quando per ac- 
sidens . A' Teologi fuddetti lafcio l'impegno di fceverarc intorno a 
tutto ciò dalle fané le Aorte opinioni , per abbracciar quelle , e con- 
futar quefte: contentandomi di favellar intorno alla Materia, Forma, 
«d intenzione, con ogni brevità poflibilc, sì perchè trattano di tutto 
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ciò alla diflfufa i Teologi tutti; sì perche farebbe un dilongarmi trop- 
po da quello feopo, che unicamente prefifso mi fono di giovare con 
tali Notizie alla Calvezza de' mUèri Bambinelli. 

I. La Materia del Battefimo , come pure d' ogni altro Sagramento , 
dividefì primamente in Materia rimota , e proflìma . La Materia ri- 
mota del Battefimo ella è 1* acqua naturale, o elementare, già profe- 
Ezcch.j-5. tizata in Ezechiele : Effundam fuper vas aquam mundam , cr mundabmì- 
ni ab omnibus inquimmetuìs ifìirit. Conquefta egli pur battezzava i fuoi 
Jo: j. Clienti San Giovanni : Erat autem *r fcannes baptifàit in Ennon juxta Sa* 
lim, ùuh multa aqua trjnt Mie, & veniebant, tT baptt\*b.intur . Gesù Cri- 
fto med-fimo ha voluto efler battezzato nell* acqua del Giordano ; e 
' coli' acqua fu battezzato da Filippo, di k epolo del Nazareno, l'Eunu- 
ca». i. c0 delia Regina Candace: Defcenderunt uterine in aquam PhilipPut , & 
Eunucbus , & bapù^avit eum. Quefta finalmente fu aifegnara da Gesù 
Jo, cit. Crifto iftefso , iftitutor del Sacramento : Nifi qnis renana fuerit ex 
aqua &c. 

a. I reputati Ebrei de* noftri tempi annettono anch' effì una lavanda 
di acqua naturale tiepida , prima di venir alla ceremonia della Cir- 
inTiim. concilìone; anzi, afferma Giulio Morofini, che nel Talmud , al Trat- 
!£ J ^ tato Jeuamoth, leggonfi le feguenti parole» Irti Circwcifo, che non t è 
P. a ..c 4*. battevate, è come fi non Me Circoncifo . . . . Quel che è battito , e non 
F *g. ul.x C|rconc j/ 0j j com (j ue u 0 j che fi converte alla vera fede : che coti troviamo 
nelle Madri Sara, Rebecca , Raccbele , e Lia, che erano battezzate ,f non 
C ir concile. Intendevano per Battefimo la detta lavanda ratta coir acqua 
naturale, cioè il Tevilà mifteriofo , dagli Ebrei non capito , per cui 
viene adombrato il S. Battefimo d' Acqua, a tutti necefl'ario, per paf- 
' fare alla vera Fede, cioè di Gzsà Crifto. Il medefimo Picentni affe- 
A^ìot rifee; In oint Sagrmento io miro un Elemento , ara fegno naturale, vifibilet 
?«. m| natte fino l'acqua, nella Cena pane, e vino &c. .... 
a. Non cosi la fentirono i Manichei, tenendo per un facrilegio il bar- 
tazzare coli' acqua , forfè perchè, com' erti penfavano , da! Dimenio, 
creata! . 11 Seleuciani , Ermianì , Giacobiti , e Cartari adepravano , m 
vece dell' acqua , il fuoco . 1 Flagellanti non battezzavano alcuno le 
non col proprio fanguc ; altri cori olio : al qual propofito fappiano i 
Parrochi, che in certi Paefi alpeftri, ed una voìca inietti d' Frefia , 
ufàoo ancora oggidì alcune Donne di battezzare privatamente i peri- 
t colotì nati Bambini con una miftnra di acqua , c d'Olio ; e perciò iit 
tali Paefi deefi attentamente invigilare da' Parrochi , e da 1 Vefcovi , 
per isbarbicare codefti rinaafuglj d' errori , per altro già* comunemen- 
te abjurati 

4. Vi fono ftati altri, che ammettevano per valido il Battefimo contea 
rito col viuo; giattandofi, che da Stefano Papa foffe ftato decifo per 
valido un tal Battefimo. U rifpofta, che fi prefumc aver fatta que- 
fto Pontefice, mentre fi tramava in un Monaftero» vicino a Hojoa ir». 
* Fran- 
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Francia, vien riferita dagli eroditi Labbè, e Arduino ; ma non è da 
crederfi , che un Pontefice di canta dottrina , e di cosi magnanimo 
petto contro il Re de* Longobardi Aiftuhxj , il qual regnò dal 75». 
infin al 757. ignorafle, oltre alla mente cfprcfsa di Gesù Crifto , la 
fcntenza di & Agoftino : Tolle atjnam, non ejt Baptifmus . Laonde nota d-.J 0 *; 
ottimamente Arduino, ab imperito aliano confarcinatore , nec fatìs trovido, i? 
affitta* banc infeheiter taeinim Stepbani refponfu . Ed il P. Natale Alcf- rS£^ 
fandro anch' efso è di lenti mento , hujus reffmfi nec fatis Mimica , nec n«.ai«\u 
certa extare monumenta. Volle Sinnondo falrare dalla taccia di una fi-tìiSSl 
mile rifpofta Stefano di Tornaco , e non ebbe fcrupolo di accollarla *• 
al Pontefice fuddetto . Dichiarò il Papa Gregorio IX. all' Arcivefcoyo kK3S 
di VVerdhus nella Norvegia efsere invalido il Battemmo , per man- 
canza di acqua conferito colla Cervifia, tuttocchè quefta fìa fatta coli' 
acqua: or come avrà dichiarato valido ri Papa Stefano un Sagramen- Conc Tf 
to conferito» col vino? conchiodafi dunque col Tridentino: Si tmit tì-t*.* ' 
xettt aquam veratri, & naturaiem nm effe de neceffitaie Bapùfmi ; aique adeo***' "' 
verba Ma Domati nofìri }. C. Nifi qms renants fnerit ex aqtta &c. ad me* 
taphoram aliqnam detorferit, Anatvema fit. 

. Fattamente dunque rifpofe Lutero ad un fuo Profelito ! dicendogli, . 
che era materia fufficientc pel Battefimo il vino , la birra , 1* aceto, 
l'olio, il latte, l'urina, o qualunque altro licore. Fai fa pure la rifpo- 
fta, che diede a Tommafo Tilio Teodoro Bezza , dicendogli, che qual 
fi tolse materia liquida porca efser materia valida pel Battefimo . 
Quefta dee ìndifpcnfabìlmence efsere acqua naturale o del mare , ode* 
fiumi , o de' fonti , o de' pozzi > fofse anche la rugiada ; fendo que- 
lla vera acqua tirata dal Sole in aria , e ricaduta , o fia fredda , o fia 
calda, o limpida, o torbida, fangofa, tinta, quando altra monda aver 
non fi pofca . Non intendo però per acqua tinta 1* inchioftro , quand* 
anche coli' acqua comporto forte ; come in cafo di neceflità difse po- m 
ter li ufare il P. la Croix: con c;offi acne parmi eflér quelli una fottan-u 
za, ben di ver fa dall' acqua naturale; falvocchè il detto Autore favel- 
lar s' intendefse d' una cert' acqua intorbidata con; polvere , la qua* 
per un poco fembra inchioftro; ma pretto, facendoli la feparazione , 
fi riduce la polvere al fondo , e 1' acqua , per non efsere Itaca cotta 
con detta polvere toma a nacqui ftare la priftina limpidezza . Di più per 
acqua calda non intendo già , che fia bollente * atta ad uccidere in 
quello ftefso iftante il Bambino; perchè potrebbefi prima lafciarla raf- 
freddare alquanto . A quello propofito mi fìa libero riferire qui un 
cafo poco fa fucceduto nella Città di Atti; dove un fanciullo già gran, 
dicello figlio d'un Ebrea fi lafciò intendere colla Madre di volerti fa- 
re Cattolico ; e quella fubito preia con un ramaiuolo acqua bollen- 
te , gliela versò fui capo , dicendogli , che così fanno i Criftia- 
ni, quando battezzano i lor figliuoli; laonde fendo poi fuggito il Gio- 
vinetto fra Crii tiani, e dovendolo battezzar il Vefcovo, Monfignor & 
Martino, pregollo il Catecumeno, a» non battezzarlo coli' acqua bol- 
lente , come faceva fua Madre . 
L' acque dittiate da' fiori , ed artiflziali , volgarmente acque nanfe 
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appellate, colle quali oggidì ufanfi battezzar i Bambini de* Mìlordi, 
e ricchi Mercanti d' Inghilterra , d'Olanda, e d' altre parti , ove fi- 
gnoreggiano i Pretefi Riformati , fono materia dubbia ; e però ragio- 
nevolmente . qualar alcun di loro viene al grembo della Tanta Roma- 
na Chiefa fi torna a battezzar colla condizione , Si non et baptr^atus 
^rc. Il fugo d'erbe, delle viti , e frondi, come pure il fale fquaglia- 
to, fecondo il Tannerò, Camerotta, Coninchio, ed altri fono mate- 
rie dubbie; ma io direi efser materie nulle, invalide; perchè altrimen- 
ti farebbe anche materia dubia il vino, l'aceto , V olio , e fimili cofe 
s. Hiur. eftratte dalle piante. Abbia pur detto S. Ilario , che fai efì in [e uno 
Homi», in contmins a qu£ , & ignis elementum, & hoc ex ditobut efì unum ; ofservano 
cX i Naturalifti , che vi entrano bensì parti falfc , fulrurce dall' acqua a 
forza di calor eftratte , ma non vi entra porzione alcuna d' acqua 
nella compofizion del fale : onde, oltre all' efser già, fecondo s. Ila- 
rio, un mifto , che bafta a render materia nulla per il Battefimo il 
fale, molto più è invalida, fe non v' entra nella fua foftanza in mo- 
do alcuno 1' acqua . Riguardo alla lifeivia , o al brodo delle carni , 
vorrebbe il Pafqualigo, che fofse ancora materia invalida ; fecondo 
però S. Tommafo dee dirfi materia folamentc dubbia . Qualora dun- 
que occorrefsc doverfi battezzar un Bambino , e non fi avefse mate- 
ria certa, ne dubbia; non fi può battezzar in conto veruno ; ma fe fi 
p. Lue. potefTe aver materia almeno dubbia , potrebbefi lecitamente battezzare; 
dicendo, come infegna il P. Lucio Ferraris, Si materia efì valida , ego 
Su!»* te captila &c. ìndi fopravvivendo , fi dee ribattezzar colla condizio- 
ne ; Si non ei bapti^atus , ego &c. 

i. III. 

Quiftionafi ancóra in ordine alla quantità della materia , per vali- 
dare il Battefimo; e con ragione fi fa una tale ricerca , fendovi cer- 
tuni, che, in occafion di Battefimo privato, adoprano tanto poco d' 
acqua, che vi retta luogo a dubitar della validità* d' un tale Battcfi- 
fimo. I due cafi da me narrati nel Trat. 3. c.6. $.7. num. a. pofsono 
avvenir anche altre fiate; laonde faranno fantamente i Parrochi aoV 
iftruire anche inrorno a ciò i lor Popoli, per eftirpare si gravi incon- 
«&• venienti , benché rari , e rariflìmi . 

Or vediamo il fentimento de' Cafifti , ( da' quali fopponefi non po- 
terfene avere in quantità* maggiore : conciotììachc avendone in quanti- 
tà, e ufandone così poca, che rimanga luogo a dubitare , come ne 
riferiti cafi avvenne , mancano gravemente coloro, che in così mini- 
ma quantità battezzano ) non tutti uniformi. 11 P. Gabriele da S.Vic- 
p. Ronca, torìa, ed il Pafqualigo tengono, che due, o tre gocciole fieno battan- 
85? ri a validare il Sagramento ; ed il P. Roncaglia vuol che quella ha 
' ' communior opimo, non oftante 1' oppofizione di alcuni; purché ilLe guttx 
mn fvlum tangant s fed aliquo modo difiuendo, babeant contatlum futcejjtvumi 
3' quia Urne videtur verificavi, quod ab\uant. 

Altri vogliono, che batti una gocciola fola in cafo di neceflita 4 , per 
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valido, e lecito il Battefimo. 11 P. Concilia fembra, che voglia p- 

egli pure foctofcriverfi a quefta opinione , con quefto però , che la DiVert.Ì! 
gocciola fia molto grofsa: Si guttula box adeo magna ftt , ut vere, juxta****** 
commm exi/ìmationem 9 abluat corpus , fufficiens erti Baptifmi materia. Do- 
po però lì ritratta, e dice: Quantitas aqux, qua: fub una guttula , comu- 
nuer acctpta, continefur, fufficiens band efi Baptifmi materia. Per oual mo- 
tivo faccia quella ritrattazione non so capirlo, fé pure non s intende 
più d' una goccia grofla , ma d' un gocciolino così minuto , che non 
pofla in modo alcuno fcorrere : quando ciò fupponga , io m* accordo 
con eflbj perchè non fi potrebbe in conto alcuno appellare abluzione 
quel tatto tìfico d'acqua minuta. 

Il P. Cunigliati, fenza punto impegnarti nell'uno, né nell'altro par- *• 
tito, colla fu a famigliare prudenza, infegna, che periculo deinde fubmo- . 
io, fi [k bapti^atus vivertt , iterum effet fub condttione baftfraudus , dicen- 
do : Si non fmfix bapti^atus, Ego te &€. Così veramente far dee fi , per 
non lafciare la Creaturina in tale fiato dubbiofo : ne fi perde in tal 
caio il rifpetto al Sagramento ; ma (blamente alficuraii del Bambi- 
no la falvczza eterna . 

Rariflimi fono i cali , ne* quali può eflervi d' uopo di battezzare f • 
con materia dubbia ; nientedimeno è cofagiufta, che i Popoli abbia- 
no di ciò una (ufficiente irruzione : acciocché occorrendo il bùogno 
pollino agir fenza fcrupolo . Facciano per tanto fapcr i Parrochi a' lo- 
ro Parrochiani , che non folamcnte è lecito, ne* cafi eftremi, battez- 
zare con materia dubbia, ( o prov venga il dubbio dalla foftanza del- 
la cola , o dalla quantità di efla , non importa ) ma fono in obbligo 
fub gravi d' ufare allora di quella materia , che aver fi può : Non /o- 
lum licite potefl , fed etiam fub peccato mortali tenetur quis adbiòere aquam «7. 
dubìam . La ragion è chiara ; perchè non fervendoli di tal materia , 
c non potendoti averne altra , ecco certa la perdizione di queir- ani- 
ma , quando venga a fcpararfi dal corpo , prima che abbiali potuto 
avete altr' acqua. 

$. IV. 

Abbaftanza penfo aver favellato della materia ri mota ; e però paf- b. 
f o a favellar della profiima, deferìtta in quefti termini dal dortimmo 
teftè citato Scrittore : Materia proxima efi ablutio corporis, q*e debet effe u>m*+ 
fenfibilis, ut a/qua corpus pbyfice taugat. Quefta di finizione non finifee di 
piacere al P. Roncaglia , il quale , citando S. Tommafo , vuol , che il 
femplice tatto dell' acqua , quantunque tìfico , baftevole non fia , fe 
non ha un qualche modo di fcorrere fui corpo del battezzato : Por- C i°. nc <M* 
ro, quum non dttur ablutio , tufi aqua aliquo modo difluat , neceffe eft t an- 
tan adbibere aquam in admmifirando Baptifmum , ut aqua diffluat per eam 
corporis partem , quaì in Baptifmo abluitur . Io non difapprovo la dilica- 
tezza del P. Roncaglia ; ma nemmeno riprovo la difinizion del P. 
Ferraris, leggendola fimile a quella del Clericato , il qual dice : Ma~^^ t ' 
feria proxima efi ablutio, feu lofio f*fta hominis cum ipfa aqua. Molto più è deck a,, 
da difenderli per categorica la difeuzion del P. Ferraris , per eiTere »■ 

P uni- 
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• ~ uniforme a quanto diffe il fuo forciliflimo Macftro : badando, ut afu* 

So*. i„ 4 . corpui pbyfice tangat , perchè diffe anche Scoto : Sufficit lotta in communi 
d'i- q«J« 4 s fi a cor pori f ab aqua, alio hoc agente . Lotto % & ablutio fono due .Sinoni- 
mi perfeteiflimi , ed anno il medefimo figniheato : quod ntbil aliud eft, 
tufi <\wà. oportet ipjn» cmtitfum cor pori t ab aqua fieri ab alio confante 
cor.ticìum ifbtm : e?" ipfo modo mtelligendo ablutionem , lotionem , lotio efì 
materia proxima . 

*• Quefta lavanda, o fia lozione fi può far in tre modi , cioè per im- 
merjìontm , infufwnem, & afperfwnem . Nel primiero modo immergeva^ 
tre volte il battezzando nell' acqua , o Bambino , o adulto , o ma- 
rchio , o femmina che fofle i non gii perchè neceflaria fofTe la im. 
, merfìon triplicata ; ma (blamente in onor della Triade Sagroffanra : 
5on, ' Propter Trmitatis Afyfierium tir mergimur, come fpiegò Tertulliano : Net 
Slccm!-' f mtl » W UT » ai WP* 1 Afo"*«;x , in Perfonas fingutas tingimur . Un tal 
pr««m.' Rito, di cui menzione fanno i Santi Girolamo , ed Agoftino , è ftato 
€ ' xé - univerfalmente praticato dalla primitiva Chiefa, infin al fefto fecolo, 
eccettuati coloro, che, corretti da grave infermiti a tener il letto , 
venivano ivi battezzati, ed erano appellati Clinici. A quefti dava fi il 
Battemmo per infufionem , o al più per micam immerftonem , Ce la infer- 
mità permetteva tanto. Anzi S. Gregorio Magno approvò, che fi po- 
tettero battezzare anche i fani per unicum immerftonem ; dacché gH 
Ariani cercavano di negare col precedo della triplice immerfìone la 
confortati?. ialiti delle tre divine Ippoftafi. Nella Francia però, attem- 
pi di Clodoveo , fi praticava V immerfione triplicata : onde r erudi- 
tiflimò Cardinal Orfi afficuraci , che il buon Re fu da S. Remigio per 
tre volte immerfo nudo nel Fonte battefimale . Vivendo V Angelico 
Dottore praticavafi ancora in qualche luogo d' Italia un tal Rito » 
ma d* allora in poi s' andò rendendo univerfale il Rito di battezzar 
per infufiomm ; e neh" Indie ancora qualche volta per afperfionem , al- 
lorché da S. Francete) Solano dell' Ordine di S. Francefco d* Aflifi , o 
da S. Fran,cefco Zaverio battezzar fi dovevano in tanto numero quegl' 
Indiani, che troppo difficile farebbe riufeita V imprefa il doverli bat- 
tezzar tutti ad uno ad uno per infuftonem. 
* Non vorrei , che qualche dilicato fi penfaflc , che quando fi bat- 
tezzavano tutti per unarn, aut truum immerftonem , dovettero entrar nu- 
di nel Fonte Battefimale Uomini, e Donne infteme : conciofliachè alla 
Santa Chiefa flette mai fempre a cuore la confervazion della mode- 
ftia ; onde e fi battezzavano in divertì tempi gli Uomini, e le Don- 
ne ; ed erano quelli affiditi da' Diaconi , e quefte dalle fole Diaco- 
nefse in modo tale , che neppure il Sacro Miniftro avefse a dar fog- 
gezione a coloro , che da lui venivano battezzati j onde la mode- 
Àia era in ficuro. 1 

*• V. 

J« A' tre poch' anzi accennati modi di battezzare un altro quarto fe 
n' è aggiunto dal fin del quinto defimo fecolo in qua ; e per quan- 
to ho potuto inveftigare, crederei, che il primo a favellarne fia fta- 
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to Gabriele Bici . Quelli, fé non erro, prima di tutti ha iofegnato il 

modo di battezzar per injeclionem : 1 apponendoli non cfser in quel 
cafo, in cui egli favella, poflibile altro modo di dare il Battefimo . 
Suppongati , ecco il cafo del Biel , che un Bambino per qualche tìfico 
impedimento , ufeir non pofsa dall' utero , fenza efser eftratto o con 
certo , o con probabile pericolo d' e&r uccifo , e furfocaco , prima ^ 
che venga fuori, o tutto, o in parte ; lì dovrà eftrarre, o laiciar pe- 
rire fenza il Battefimo ? Rifponde di nò il puinmo Autore ; purché 
fia vivo, e toccar fi pofsa tìficamente coli' acqua per mezzo di una 
Siringa, o altro ftromento : ballando qualfifia abluzione in qualunque 
modo fatta, per la validità del Sagramento. 

Dì quella fotta di battezzare convien , (è mal non in' appongo , 2 * 
che fi a flato interrogato dal Prefetto delle Gallie Dardano il gran 
Dottore della Chiefa , mentre vivea in Ipponio fui le code di Barba- 
ria ; perchè ritrovali la di lui lettera , fcritta diffufamente al detto /oi h 
Signore ; in cui , dopo aver citate le parole del Vangelo , Nifi quis 
renai us farti &c. egli cosi profeguifee ad impugnar quello modo di D Ao? 
battezzare: Nec renafei quifquam potefi , antequam natus fu. Quamlibeid n.r- 
itaque fententiam de prxgnantibus , immo de bominibm babeamus adone intra™™ hf 
materna vifeera conflitutis , utrum exifiimemus eos , nec ne , dinari pvffe ali- 
quo fanclifuationis modo , vel propter jownem , qui nondum in hanc editus 
lucem, tamen exulta vit in gaudio .... vtl propter Jeremiam , cui Domi-* 
nus dteit : Priufquam exires de vulva fan&ificavi re, tamen Ma fonili* 
ficatio, qua efficimur finguli tempia Dei &c. Non efi nifi renaterum , quod ni* 
fi nati bomines effe non pofunt. Quod fi quifquam dicit jam effe natum bo- 
minem , etiam quum adbuc efi in utero Matris , tefiimoniumque adbibet ex 
Evangelio, quia dicìum efi adjofepb de pregnante àrgine Domini Maire t 
Quod in ea natum eft, de Spiritu San&o eli . Numquidnam buie nativitati 
acce iti fecunda Nativitasì Alioquinnon erit jam fecwtda , fed tenia, Dominut 
autern , quum bic loquerttur , Nifi quis renatus fueric denuo, eam falicet 
computans primam nativitatem , qua fit Matre ponente , non conctpiente , at» 
que p&gnxnte , qux fit ex ea , non qux fit in ea . Neque enim renatum di- 
cimus hominem, quem mattr peperit, tamquam iterum natus ftt , qui jam 
mei natus fuerat in utero , fed, illa nativitate non computata , qu* gravidàm 
facit, natus dicìtur homo par tu, ut poffit renafei ex aqua, & Spiritu. 

Affidati al valor di quella Piltola cottanto ben circoftanzionata f 3- 
Eminentiflimo Cardinal Noris Agoftiniano, il P. Natale Aleflàndro , il 
PontaS] Monfignor Genet , il k Concilia , ed il vivente P. Lorenzo 
Berti , Macdro , e Profeftor pubblico nella Univerfità di Fifa vorreb- 
bero interdire , abolire , annullare quello quarto modo di battezzar 
per injeclionem : fpacciandolo per illecito , anzi per nullo , ed invali- 
do. Tanto più che anno anche dal partito loro S. lUdoro , S. Bona- 
ventura , il B. Angiolo da Chivalfo , il B. Alberto Magno , Scoto il 
fottiliflìmo , Ricardo Inglcfe , Francefco Mairoac , V Aftefano , Tira- 
quel, Graffio, e moltiJfimi altri. Venero inlìn col capo a terra i San- 
ti teftè nominati , e concio degni d' ogni olfervanza i Maeftri fud- 
detti , contuttociò prego i Leggitori a fofpendcre il loro alfcnfo a 

P a tal 
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tal negati*» opinione ; imperocché io fpero di far prevalere l' affcr- 
mativa nel Capo 4. $. 4- di queQo Trattato. 



i; Per compimento di quefto Capo rimane or a favellar della Forma , 
e dell' intenzione . La Forma , per cui non meno che per la materia 
remota diftinguonfi 1' un dall' altro i Sagramenti , (blamente , infal- 
lantemente tutti da Gesù Crifto iftituiti , come dichiarò il Concilio 
fcffV'* Tridentino, ella confitte in alcune determinate parole , da Gesù me- 
cw. b. defimo infegnate agli Apposoli , allorché difle loro : Eunte* ergo , (lo- 
cete omnes Gente* , bapti^antes eos in Nomine Patrit , & Filii , & Sùiritus 
»«. SanHt. Ecco dunque , poco meno che in termini* , dal divino lft ir uro- 
re lafciata a noi del Battefimo la Forinola : Efp te bapti^o in Nomi- 
ne Patri* , & Fdii, & Spirita* Sancii. Amen. Quefta ultima voce Amen 
è (lata piamente dalla Chiefa ingiunta , come un invocazione a Dio 
per la conferma di quanto fi è tatto : lignificando nient' altro queir 
ri £ Amen , fuorché Cosi fia . Tal Forma riconosce la fiia epoca in fin dai 
p- 0'«£ tempo degli Apporto»', come ricavali da' libri di S. Gregorio Magno, 
M ut * * dal Miflale Gotico Francefe , e dal P. Mabillone. 
1. I Padri però della Chiefa Greca , in vece del verbo Baptrip in per- 
fona prima, fi fervi rono infin da' tempi vetufti dello fteffo Verbo in 
perfona terza : dicendo Baptt\atur in Nomine &c. oppure Bapttiptur in 
Nomine Patri* &c. Chi vorrà 4 effer intefo di una tal mutazione acci- 
dentale , vadi a veder la Eucologia del Morint , o del Marre ne : non 
dovendo io far limili ricerche ; batti però faper , che tali foratole ap- 
provate fono per valide da' Pontefici Eugenio IV. Leone X. e CIemen> 
te VII. come appare da* loro Decreti, e Bolle. 
. Non così può affermarli d* una Forinola , riferita nel Canone Si qui* 
Prelb?d!i Presbyter , confidente in quetti termini : Ego te bapti^o in Nomine trium 
f c e cr Con * principii expertium , vel trium Filhrum , vel trium Paracleiorum : avendola 
condannata, come nulla, S. Vigilio Papa verfo il $?8. Invalida ella è 
»p.s.ire- P ur akra » "ferita da S. Ireneo : Bapti^etur N. in Nomine ignoti Patrie 
ncwi. i.Mnwerfornm , in Peritate matre omnium , m eo , qui in Jefum defeendit , m 
Cm *'* unione , & redempttone , & comunione virtutum . Nulliflrma fi è ancora 
»p.D.Hie. quella degli Ariani ; Ego te baptffo in Nomine Patri* majoris , & Filii 
Vwt.winmi* &c. Anzi, fecondo il P. Fraffen Minore Offervante farebbe nul- 
g*J» la quefta pure : Ego te bapti^o in Nomine Genitori* , Geniti, & Proceden- 
te**. *. tit ab uiroqus : dandocene di ciò ragione , oltre il Fraflèn , anche il 
jjjjj Clericato t Quia Re non exprimumur divrn* Perfon* fub proprii* ratmibur* 
Tomi i'juxta formam a Chriflo traditam. 

* Meno audaci par che fieno ftati gli Eretici di fecoli a noi vicini : 
SSSfe u ^ t3L fctn P fe avendo la Formola dalla Chiefa Romana ufata; non la- 
30.' n. 7. fciò però Lutero di unirvi un errore affai marcio : infegnaodo effer 
dlcw. »n libertà del Miniftro , fe vuol dir (blamente : Ego te bapti^p in no- 
*? yl ? a - ***** Domini, quantunque colla mente non intenda di battezzar neppu- 
gfc* re m nomine Domini . Quando eziandio il Miniftro non diccfse coHa 

boc- 
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bocca, in nomine Domini; bada, per lui , che in tal nome s'intenda 
riceverlo il battezzando. Zuinglio, e Brenzio, benché ufino la formo- 
la Romana, pare dicono, che non è neceflaria: ballando, che il Mi- 
ni Uro, dopo che il Catecumeno ha recitato il Simbolo degli Appofto- 
li , li dica : Mudivi jam ex te confeffionem fidei tu*, quod credit in Deum 
Pattern , & Filium, & Spirittm Sar.8kmi in bone igimr confeffionem intingo 
te in aquam, ut hoc fignaculo certus fu te Cbrifio infertum effe. Calvino vuo- 
le, che U Formola non ha confecratorìa, ma folo predicabile; il che 
non approva Kemnizio , febben Calvinista ; dicendo , che la formola 
fia veramente confecratorìa del Soggetto , ma nega poi la collazion 
della grazia nel fenfo, in cui pretende la S. Romana Chiefa , che al 
battezzato fi conferifea. -. » . 

Moltiflìmc altre Quiftioni fì fanno da' Teologi fopra cadauna delle 5- 
parole Ego - te - bap ti%p - in Nomine - Patri* , - & Filii , & Spiritai - Sancii - 
Amen. Altre intorno all'idioma non folo, ma intorno al Dialetto par- 
ticolare di cadaun Paefe; ma io penfo instile al preferite innolrrar- 
mi in tali ricerche» e folamente dico , che farà tempre valida , pur- 
ché fì proferi fcano l'iftcffe parole dalla S. Chiefa ufate, in qualunque (i 
voglia linguaggio; fi non auferatur fenfus locutionis, peìficitur Sacramentum. 
£ non fi facciano altre aggiunte f o diminuzioni. Non abbiano a ma- 
le i Parrochi, che io dica lor di non ridarli di certe Mammane , ne 
di certi Uomini, che battezzano privatamente i Bambini ne' cali pe- 
ricoloni perchè il Baruffai di racconta, che una Oftetrice foleva dire : d. th. 
lo ti battevo in Nome del Padre, del Figliuolo, e dello Spirito Santo, e del *£2g. 
mio caro Sant'Antonio. Un Parroco, mio confidente, ritrovò un Con* n, t "J"' 
radino, che battezzati avea ne' cafi pericolofi molti Bambini, dicen- c ' 
do : Gloria Patri , & Fdio , & spirimi Sanilo , e nim' altro. Il Battem- 
mo della prima, fe diceva, e del mio caro S. Antonio, per mera divo- 
zione al Santo , era valido; ma il fecondo era invaiidifluno : quindi fj** 
quanti Bambini, (aranfì perduti? 

•• >«.• . .*•>• **• 

$. VII. 

Or favelliamo, ma in ifeorcio, dell'intenzione, dal Concilio Tri- x . 
dentino di fin ira in quello modo: A&mt liber , feu propofitum voluntatis , conc.Tr. 
quo Minifìer Sacramentum efficere, aut conferve deliberai . Quella divideti 
in abituale, virtuale, attuale. La prima è invalida, la feconda , e la 
terza fono valide ambidue. Si fuddivide l'intenzione in efplicita , ed 
implicita; e quefta è alquanto diverfa dalla interpretativa . Si torna 
dividere in diretta, ed in indiretta; in adoluta, e condizionata ; in 
efterna , ed interna ; e la efterna lì fuddivide in feriofa , ed in 
irriforia . 

Qual delle fuddette fia neceflaria , e opale fufficicnte , non è qui *• 
mio dovere di (piegarlo.- facendolo meglio di me i Parrochi ; e cir- 
ca l'ultima fuddivifione rimetto la lite agli eruditi Teologi, a' quali 
è nota la fentenza del celebre Ambrogio Cattarino , abbracciata , 
eziandio ampliata dal Salmerone , aroenduc Teologi nel Concilio di 

. . , P * Trcn. 
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Trento, e pofeia propugnata dal Natale Aleffandro, Giovenino, Mel- 
chior Cano, Scrry, Contcnfonio, Vigucrio, Scribonio, PafquaJigo, ed 
ulm.amcntc dal P. le Druin: citando in favor loro l' autorità* di S. 
£n.rt f * Agoltmo , deli' Angelico S. Tomma/o , ed un Decreto d' Innocenzo 
Donatift. lv< j a feoteou del Cattar ino fu , come vorrebbe il Cardinal 

p.ihoro. Belar «nino, da rijHicìiarfi i fe non Ha uniforme all'opinion di Lutero, 
iVàua. Calvino, e Chenmizio, come prova il P. Concina ; fe ii debba piut- 
fuJìH. cotto credere al P. Fralitn , al Tournelly , a D. Gaetano Maria Me- 
£ ccr * rati , ad Agoftino Bernal, Ariaga, Hcrinx, e tanti altri , ne rimetto 
il giudizio a chi vorrà* internarli nelle ragioni dell'uno ,e dell'altro 
prò?, ^partito: badando a me il faper , che da Aleflaudre Vili, nel 1690. 
Aic.'vni. a ddi 7. di Settembre fu dannata quella propofizione : Valet Baptifmm 
dami '* collaius a Mmifiro, qui omnem atium extetnum, formamene bapti^andi db- 
fervat, intus vero in corde fuo a pud fe tefolviti Non intendo facete , quod 
facit Ecclefia. Condannata pure mi balta di faper efler quclta da In- 
r ' i n , r ( ° i r ; nocenzo XI. Non tfi illicttum, in Sacramenti* confecrandis , feqm opmimem 
Ain!x\.probabilem de valore Sacramenti, relitta travate \ Io tengo per indubitato 
feà" e 7 Tr ' 11 feguente Canone : Si quu dixerit in Minifbrit , dum facramenta confi- 
tan. n. ciunt, & conferma, non requiri intentionem faltem faciendi, quod facit F.c- 
clefia t Anathema fu. Del retto poi venero tutti, e ncn intendo biafi- 
mar fe non ciò che dalla Santa Romana Chiefa vien riprovato.- fen- 
Ks^od'.domi conto quello, che lafciò fcritto il dote irti mo Benedetto XIV. 
Di«c.i7.^rr«m, ut hoc res coram Deo fe habeat , nulla ufque adhuc de ea emana- 
C, * ,n ' 9 'vit exprejja Apofloliai Sedis definitio. Quamvis igitut communio, fit fenten- 
tia exigens in Minifiro mtentkmem Vii attualem , vel virtualem , faciendi 
non folum litum externum , fed id, quod Chifiut inftituit , feu quod fasit 
£ alt fu 3 & hjtc, v eluti tutwr , ftt omnino f tr venda in praxi j non efi ta- 
men fplfcopi priorem opinionem reprobare , atque ad bone pofìeriotem , etiam 
tbeorice tuendam fuos Dicecefanos adtgete: caufjas quippe major es , difficilwtef- 
que quccjiwnes , Fidem , aut Difciplinatn fptcìantes , ai Apofiolcam Sedem 
deferendas , flatuit perpetua Ecclefa confuetudo , ab Innocenzo terno in C. 
Major** ) de Haplijmo , confirmata . Quote fi confitt quempiam aut Baptif- 
tnum contulijje, aut aliud Sacramentum, ex iis, qua iterati nequeunt , ad- 
mmifbeaffe, omm adhibuo externo Ritn* ftd intentione tetenta, aut cum deli- 
bi rat a voluntate non faciendi, quod facit Ecclefia , urgente quidem necefftta- 
te, erit Sacranuntum iterum fub condttione petficiendum: fi tamen res mo- 
rato patiatut, Sedis ApoflolU* otaculum erit tequuendum. 
3- Chcccheflìa della Teorica, foggetta, come il vento, a diverfe mu- 
tazioni , per cflfcr volubile non meno la volontà dell' Uomo , che il 
ci lui intelletto, tanto più nella mokipliciti degli Uomini, a' quali , 
I{rI , come in pena , diede Iddio banc occupattonem pijfmam di quiftionare 
' (opra ogni cofa , io fon contento , che in pratica non debbalì Ilare 
alle fpecolazioni , ma bensì alla comuniore opinione di amminiftrar 
il BattefiiiK) con la Materia, forma, ed intenzione di far quello, che 
fa, ed intende di fare la Chiefa. Efaminino i Parrochi le Mamma- 
ne intorno a queite tre cofe, inlìnchè non s'introduca l'ufo, che tut- 
te debbano eflcrc patentate; e qualora non le ritrovino a fufficienza 
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iftruite, non permettano loro di far un tal meftiere; quantunque pof- 
fa egli fonar i Ior errori, con ribattezzar fub Conditane i battezzati 
da quelle, non è conveniente l'ufo di tal condizionata reiterazione , 
quando fia facile evitarne il bifogno, ma meglio ne favellerò altrove. 

CAPO TERZO. 

Del Mmifìro, ed affanti al Battemmo Solenne e privato. 

§. I. 

Quantunque a' foli Appoftoli detto abbia il Redentore ri forto: Do- U 
cete omnes Gentes , bapti\mte\ eos in Nomine Patrit , & Filii , <ér 
òphitus Sanfti: non fi è però intefo di reitringere a quelli foli la po- 
deftà di battezzare, e conferire gli altri Sagramenti: fapendo egli be-- 
ni(fimo, che morir doveano tutti nel giro di pochi lultri ; onde in- 
difpenfabile dovea pur eflere, che dopo la prcziofà lor morte , anzi 
anche in tempo della lor vita molti altri vi fodero nel Mondo , che 
amminiftraflero i Sagramenti , ed iftituiffero altri Succeflòri a loro , 
per mantener in piedi la Gerarchia infino al fin del Mondo. Io qui, 
degli altri Sagramenti favellar non dovendo , neppure ricerco quali 
efler deggiano i proprj legittimi "Miniftri ; unicamente ricerco chi am- 
miniftrar poflfa il Battefimo , di ogn' alrro Sagramento il più necefla- 
rio? Da quefta fola neceflìtà maggiore, gii mi accorgo, che in mol- 
to maggior numero efler deggiono d'un tal Sagramento i Miniftri : 
non eflendovi per ogni dove, ed in ogni tempo prefenti i Vefcovi , 
ne i Sacerdoti; ma prima distinguer convienmi di quale amminiftra- 
zione fi favelli: potendofi battezzar in pubblico, ed in privato; anzi 
anche in pubblico battezzar fi può con maggior , e minor folennita- 
de , o per propria giurifdizione , o per delegazione d' un qualche 
Superiore . 

San Clemente Papa, che fù, dopo S. Pietro, il quarto Capo vifi- *• 
bile della Santa, Cattolica, Romana Chiefa , decretò efser il folo^;;'/ 
Pontefice Romano, che d'autorità propria , e fuprema pofsa in qual- 
sivoglia parte del Mondo amminiftrare con ogni folenniri poflìbile 
il Santo Battefimo ; indi in cadauna delle Diocefi abbia t iftefsa in- 
dipendente giurifdizione ogni Vefcovoj e finalmente in cadauna Par- 
rochia ogni Sacerdote Parroco' de jure colle folenniri nel Rituale Ro- 
mano efprefse battezzar pofsa . 11 Papa poi , i Vefcovi , ed i Parro- 
chi, a proporzion de' loro Territori delegar pofsono altri Sacerdoti a 
far le lor veci, fetvatis fervandis, cioè a tenor de' loro Caratteri: non 
potendo certamente un femplice Sacerdote, tuttocchèdal Vefcovo de- 
legato a far un Battefimo lolennc, folennizarlo nel modo, che al fo- 
lo Carattere Vefcovile conviene. 

Non a cafo ho poeti' anzi detto, che ogni Sacerdote Parroco, de ju- j. 
te in fuaParrochia può miniftrar folenncmentc il Battefimo ; perchè , 
<juando il Parroco fofle ancora folamente Diacono , checché dicano il 
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Gobat, eLaCroix, affidati alla Rubrica del Pontificale Romano, Dia- 
conum oporttt miniflrare > baptiyae, & predicare: il Dottiamo Cardinal 
Petra prova evidentemente il contrario, riferendo a ral effetto ladif- 
penfa, che diede la Sacra Congregazione del Concilio nel 1679. ad- 
di i. Dicembre ad un Diacono gii Parroco , per eflere aflòluto dalla 
irregolariri incorfa , per aver amminiftrato, ancorché bona fide , (bien- 
nemente il Battefimo. E fe ciò, ad abbattere V opinion del Gobat, e 
del P. La Croix non bafta , legga chi vuole il Canone, Si quis bapti- 
%averit , e ritroverà* ivi evacuata ogni oppofizione . Quando però in 
quella Parrochia non fi trovane alcun Sacerdote , allora , occorrendo 



_ il bifogno di dover dar lènza dilazione , anche (biennemente, ilBat- 
Sw* tefimo , gli viene accordato ciò dalla Glofla ; Ubi necejjitas exigit , & 
éià*fb Presbyter efi abfent, potefi Diaconut jure fuo bapti^are. Potrebbe anche bat- 
tezzar il Diacono, qualora ne ottenefle dal Vefcovo la permiffione ; 
qual permiflìone, quantunque San Siricio Papa , nella fua Pillola ne- 
siricitt» ghi eflere ftata mai accordata, Diaconir vero nulla licentia invemturcon* 
p?cii»r£ ceffi : fpiega però il P. Chardon Monaco Benedittino , che non s* in- 
j&JJj tcndea de'cafi, ne* quali uno é in pericolo di morte: poiché è certo, che 
de' sacr. Quando uno da vicina morte vien minacciato , » Diaconi , in difetto de'Sacer- 
Tom. 1. </ ofJ) poffono, 0 detono foccorrerlo. Egli è fuor di dubbio , che ne cin- 
que , o fei primi fecoli della Chiefo , neppure a' Sacerdoti , ancorché 
Parrochi di Chiefe, nelle quali v'era il Fonte battefimale , potevano 
de jure, e fuor di vera neceflìtà* conferire il Battesimo nè a' Bambini, 
ne agli adulti ; come appare dalla Decretale del Papa Gelafio a'Vef- 
covi dell'Abruzzo, Lucania, e Sicilia. In Roma ftcfsa , ove fi trova- 
vano al governo di certeChicle i Cardinali, folamente Diaconi, non 
potevano amminiftrar il Battefimo, fe prima non fi portavano a pie 
del Pontefice ad ottenerne la efprefsa permiflìone ; qual veramente 
pofsono i Papi concedere/ leggendo»" negli Atti Apposolici efserfi co- 
Tertui.de 5 * praticato dagli Apposoli medefimi co' Diaconi da loro eletti, econ- 
klpt.cii7 fecrati . Cosi pure fi legge appo Tertulliano: Danài qmdemBaptifmijus 
baUi fummus Sacerdot, cioè il Vefcovo nella fua Diocefi , deinde Pres» 
b)tert y & Diaconi, non tamen fine Epifcopi auèìoritate . 
4- Niuno fi ammiri , fe i foli Vefcovi erano i Miniftri ordmarj del 
Battefimo folenne in que' primi fecoli ; perchè fi battezzavano tutti 
folamente mterMffarum follemnra atta Pafqua, ed alla Pentecofte , (faì- 
vo fempre atra perktdum mortis , perche allora fi dava H Battefimo an- 
che in qual fi foflc ora o di notte, o di giorno) e doveano eflere di- 
giuni il Minittro battezzante, ed il (oggetto battezzando. Era ezian- 
dio dal Concilio di Roan del 107*. vietato a qualunque Sacerdote 
anche Parroco , di battezzar ( eccettuati i cafi di neceflìti ) un fan- 
ciullo, fe non a digiuno , e veftito di camice, e ftola ; ed il Conci- 
lio di Magonza del 1 $49* ordinò a' Curati di non battezzare mat fe 
non alla mattina, e avanti il pranzo , efclufo il pericolo ce. Il Papa 
Gelafio nella Decretale fopraccennata , ed il Concilio nndecimo di To- 
ledo vietarono ancora fotto gravi pene, di pretendere, anzi neppure 
ricevere qualunque coia in occafion de' Battefimi non m' eftendo fo 
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pra di ciò, perchè sò, che a'Parocchi è noto il detto di Gesù Crifto : ^ 
Gratis accepilìis, gratis date. 



$. IL 



Ifpezion però mia non e favellar del Battefimo tanto folenne da U 
darn folamente da'Vcfcovi, e dell'ordinario Battefimo, che anche fo- 
lenne appellali, quale amminiftrafi oggidì autorevolmente da' Parrochi, . 
e per commiflìone loro da Vice-Curati , o da altri Sacerdoti ; del Bat- 
temmo da confcrirfi privatamente a' Bambini, ed anche in certe occa- 
fioni agli adulti ne* cafi di vera neceflità io favello, nel qual cafo il 
Miniftro dicefi ftraordinario. Ritrovai fopra di ciò belliflìme noti- 
zie nel nono Tomo della Storia , che pubblicò M. de Tillemont ; ed 
ivi, coli' occafione di deferivere gli affanni, e finghiozzi di S.Grego- 
rio Nazianzeno, allorché ritornando dall' Egitto in Capadocia fopra 
d n un vafcello , pafsò rifehio , per una fiera burrafea , di morir Cate- 
cumeno: Non è credibile , dice 1' accurato Scrittor Francefe , tradotto M ^ eT n 
in Italiano dal P.Bernardo da Venezia M. O. R. che non vi /offe più lem..™. 
d'un Fedele in un vafcello, in cui tutti i Navicanti invocavano Gesù Cri- gElÉ 
fio, ed il Concilio d' Elvira, col fuo Canone trentottefimo aveva permeffo a ' 
Laici batteTtfare in fintili cafi di neajfità , purché non fofstro Bigami , e non 
avefsero violata t innocenza batte fimale con qualche peccato mortifero . Crede- 
rei però, che Tertulliano, S.Girolamo, S.Agoftino pretefe abbino ta- 
li reftrizioni ; e che folo nella Chiefa Greca vi foflero intorno a ciò 
gran difpareri , o perchè giudicaffero effer invalido il Battefimo da- 
rò da' Laici; o perchè te me fiero, che i Laici ne facetTero un abufo . 
Neil' Occidente ancora ravvi ne' primi fecoli qualche fuflurro intorno 
al Miniftro ftraordinario del Battefimo j imperocché leggefi , che S. Sa- . 
tiro, fratello di S. Ambrogio , eflend' anch' effo in una rempefta dì 
mare , non osò chiedere da' Laici, eh' erano falla ftefsa nave il Bat- 
tefimo; e giunto in Porto, accortoti, che il Vefcovo era Luciferiano, 
fi rimife in mare afpettando 1' incontro di un Vefcovo Ortodofso per 
efserc battezzato. 

Or fe tanto era dubbiofo il Battefimo da'Laici amminiftrato , anche ne* %% 
cafi poco meno che difperati , che avranno mai creduto i Criftiani d* 
allora, ed i Catecumeni del Battefimo amminiftraro dalle Donne? Le 
COìiftituzioni Appoftoliche di quella ctade dichiaravano ekere un em- 
pia, e facrilega prefunzione, quando le Donne ofato avefsero di bat- , A ^J doa 
I ezzare: Perieulofum enim tfì, immo vero prdeter legtm , <? impium , che li cu. 
una femmina r ingerifca nel dar il Battefimo . Anche oggidì , per ar- 
redato di Monfieur Simon gli Abitatori della Georgia tengono, che Simon de 
il folo Sacerdote pofsa validamente dar il Battefimo ; di modo che , 
mancando il Sacerdote , lafciano piuttolto perire un de* loro Bambini : k F»y 
dando loro ad intendere que' lor Maeftri, che in que' cafi balta il Bat- KV^ 
t etimo della Madre a falvar que* tali Bambini : quaficchè partici pif- 
fero de' Calviniftici errori . 

Sia però , come fi voglia de' tempi antichi , e de' lontani Orienta- * 

U 
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JjyMi Paefi, noi abbiamo decifo dal Concilio Fiorentino, che Afmifier bu- 
UniooT jus Sacramenti, fahcet Baplifmi, ejl Sacerdos, cui ex officio competit baptr^a- 
re ; in cafu autem necejfitatis , non folum Saccrdos , vel Diaconus , fei etiam 
Laicus, & Mu\àer % tmo etiam Paganus, & Hxreticus bapti^are potefl , dum- 
modo formam Ecclefxx ftrvet , & facete intendat , quod faat £cclefia . Che 
più? Quando un Laico, una Donna, di qualunque Setta, fenza veru- 
na necefiìtà , con le dovute claufule battezzafsero un Bambino, o un 
cene. Tr. adulto, farebbe valido un tal Battcfimo, benché illecito.- come fu {la- 
tin. 4'. Dilit0 dal Concilio Tridentino. Quindi ha detto ottimamente il P.Lu- 
cio Ferraris: QuiUbet homo viator babet potei iatem bapti^andi . 
4* Quali lo ftetso inlegna l'Angelico, dicendo, che Homo ( il che va- 
£s?^a!!le, quanto QuiUbet Homo) potefl operari ad intenorem effetlum Sacrarne»- 
«• ti, in quantum operatur per modum Miniai. E poco dopo aggiunge : 
Sciendum tamen, quod , jìcut Deus virtutem fuim non alligavit Sacramentis, 
quin poffit fine Sacramentis ef ecium Sacramentorum conferxe ; ita etiam vir- 
lb art.4. tutem fuam non alligavit Ecclefttt Mini/Ìris , <\mn etiam Angelis pojfit virtù* 
tem tribuere minijlrandi in Sacramentis . Soggiunge però /che parla folo 
degli Angioli buoni, e non de' Cattivi: Si vero Dfmones, qui funt Spi- 
ritus mendaci 1, aliquod facramentale Minifltriun exbibermt , nm efsrt ratum 
babendum. Sarebbe nientedimeno valido il Battefìmo dato da un Di- 
monio, al parere di Scoto, Si ftc Deut UH imponeret . Ma il Clericato 
con altri tiene in tal cafo Baptifmum repetendum fore fub conditone: non 
dovendoli credere ad un noftro sì fiero nimico. 
*• Può darli, che vi fia neceflìtà di battezzar un Infante allora nato, 
ed efservi prefenti molte perfone di fcfso , e grado diverto ; in tal 
ca *° a cm dovralfi dare la precedenza? Ecco dell 1 Angelino la rifpo- 
fta : Non debet mulier baptiyae, fi ad fu copia viri; ficut nec laicus prafen- 
u Clerico, me Cleiicus prafente Sacerdote . Una tale fubordinazionc non 
è gii di le^gier moaicnto, mentre al dir del Diana , Leandro , Fer- 
raris, ed altri, peccherebbe gravemente chi ofafse vilipenderla . In 
certi cali però la model tu, e la prudenza infegna poter fi trasgredir 
fenza colpa. Evvi, è vero, un Uomo prefente, ma inefperto, incol- 
to, ignorante affatto; allora può battezzare la Mammana fenza fcru- 
polo. Vi farà certe volte rifletto Parroco, ma che? il Bambino met- 
te fuori appena la mano, o il piede ; fari eziandio forfè bifogno di 
battezzarlo con un iftromento nell'utero; in quelli cali certa cofa ^ , 
EST * come infegna il Fagna.no, che il Parroco dee lafciar che il Chirurgo 
^58* 4 affiliente , o la Mammana conferivano il Battefimo , lènza eh 5 eflò fi 
accolti a veder come lo battezzino: ballandogli, che accolti da un po 
lontano, fe pronunziano a dovere la formola; per vivere anch' elio fi- 
euro del fatto . Se poi fi trovate allora il Sacerdote folo , fenza fpe- 
ranza di attra capace Perfona, mi appello in tal cafo a quanto dirti 
nell'antecedente Trat. c.8.M. aveodo per mio guatante il Clericato, 
, il quale appoggia il fuo fentimento a S. Tommafo d* Acquino . 

Fuori della neceflìtà non fi arroghi alcuno la licenza di battezzar 
in privato j perchè farebbe indubitatamente un peccato grave chi bat- 
tczzalfe, e chi facefie iftanza di battezzare . 11 Parroco medefirrio non 
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ha quella giurifdizione, falvo che forte il figlio d'un Principe, il qua- 
le così defideraflei dovendo allora il Parroco portar feco dell' acqua 
ftefla del Fonte battefimale , e battezzar queir infante neh" Oratorio pri- 
vato di quel Principe: come ordinato anno Clemente V. nel Concilio 
Vienncofe, S. Pio V. e Paolo V.nel Rituale Romaoo, in cui fi legge : RicRom. 
Itaque, Mcefjiute excepta, in privati* locis nemo bit tifare debeì , nifi forte 
fini Return , ohi Magnorum Principum Filii , id ipfis dtpofcentibus : dummo- 
do ti fiat tn eortmCapeUis, feu Oratoriis , & aqua bapufmali benedica. Un 
tal privilegio, accordato a' foli Principi , ed altri della loro Stirpe , 
defcendtntibus ex film mafculis, come ritolta dalle leggi Liberorum, eften- 
defi dal Riccio, e Quintadvenas , citati dal Gobat , anche a' Marche- 
fi, Conti, e Baroni, abitanti ne' loro Feudi, purché ivi abbiano l'O- 
ratorio privato. 

Che privilegj? Oggidì pretendono tali cfenzioni gli Agenti, e Fat- 7« 
tori de Signori fuddetti, e di qualunque Vaflailo; e guai a quel Par- 
roco, che ardi He di negargli un tal piacere, da loropretefo quafi co- - 
me un obbligo ; perchè lo prenderebbero talmente in urta , che in- 
ghiottir farebbongli amariflìmi bocconi. Ma fé il Parroco avrà petto ' 
per Toflervanza de' Riti Sacri, lafcieri, che facciano quanto poflono, 
lenza ni ti morir fi punto, avendo i Superiori Ecclefiaftici dalla loro. 

Ne ferve il precedo famigliare di coftoro , cioè che afpettano da g. 
lontano il Padrino, o la Madrina: non è quelli un fufficiente motivo 
di prevenire i Riti della Chiefa , eoo dare oggi 1' acqua battefimale 
all' infante, indi afpettare giorni, felliniane, mefi, e talvolta più an- 
ni a portare il Bambino alla Chiefa pel compimento delle Ceremonie 
Sacre. Non dicano e (Ter ciò una ftiracchiatura , uno fpauracchio; per- „. 
che il B. Angelo, feguito da Graziano, Menochio , Lotero , Laiman , b.ah*. a 
Maftrio, ed altri, dìice: Non credo evadant peccatum mortale Mi, qui U-^E* *■ 
le* pueros bapti^ant in domo, non fervuta debita follemnitate , quando nulla fub- n ."5. 
efi neceffitas ; fed folum facitmt propter expefìationem Compatrum , attt propter 
majaem pompam . Ed ecco dal celebre Sommifta feoprirfi un altro in- 
ganno, perchè, licet pofiea dtferant il Bambino ad Ecclefiam, &fuppleant 
omifsas follemnitates , non tamen fufeipientes efpciuntur pattini, quia non tenent 
ad Baptifmtm. Quando eziandio, ignorante Parocho Baptifmutn privatum , 
iterum bapti^arentur codefti Bambini ; nemmeno fi contrarebbe la paren- 
tela fpirituale, dice il medefirno, Quum femel fmt vere bapti^ati . Me- 
glio però fi parlerà di quello nel $. 4. di quello Capo . Tralafcio di 
memorar i pravi, peccaminofi motivi, per i quali alle volte fi fanno 
tali violenze a' Parrochi ; ma fi sa pur troppo , che talora da quella 
jfacra funzione fi da cominciamento ad amicizie o tra il Compare, e 
la Madrina , o tra il Padrino , e Madrina , che ridondano di gravi f- 
fimo (candalo, e non fi lafciano , fe non quando vanno a precipitar 
neir Inferno. 

11 VolTio , ed il Picenini, non riflettendo, che Tertulliano, allorché i°* 
fcriflè contro il miniltero delle Donne , inveiva folamente contro 
Quintilla , ed altre Concubine de' Marcioniti , le quali battezzavano 
anch' effe folennemente , come fc foflcro tante Sacerdotelfe, riprendo- 
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no acremente i Papifti , perchè accordano il Miniftero del Batrefimo 
alle Donne : ma fe oflervaflèro un po meglio le azioni di quelli , che 
ubbidirono al Papa , conofeerebbero , che folo battezzano privata- 
mente ne* cafi eftremi t e pericolofi , ne* quali pofsono battezzare irf- 
fino gli Ebrei , i Turchi , gli Eretici , i Cattolici (comunicati , fenza. 
far ingiuria a Dio, nè alla Chiefa, purché s' intendano di fare quan- 
to fa la Chicli . ] Cattolici però (appiano , che quando amminiftrar 
debbono il Battefimo , fa d' uopo , che fieno in grazia di Dio ; e fe 
cvd.d» mai fofsero in peccato mortale, facciano prima un atto di contri zio- 
mSH* n « » altrimenti, come con S. Agoftino prova il Card, di Laurea, pcc- 
«t \.ic cano gravemente ; ma non fari nulio perciò il Battefimo , come vo* 
£•£ levano gli Albigcfi, Valdefi, e Viclefifti. 

#•111 

I* a quefto proposto parmi efser notizie utili , e forfè necefsarie ad 
alcuni Parrochi , il far qui una ferie di quelli cafi , ne* quali pofsono 
le Donne battezzar fenza fcrupulo privatamente i Bambini ; perchè fi 
può dar, che alcune Oftetrici o fieno in ciò troppo liberali , o trop- 
po reftie : fe troppo liberali, battezzeranno facilmente più d* uno 
fenza un vero bifogno ; fe troppo reftie , o fcrupolofe , ìafeieranno 
perire più d* un Bambino, prima che fia battezzato. Sarà dunque mio 
impegno ricavare da varj Autori tali notizie , manifeftarle a Parro- 
chi , acciocché eglino ne dicno piena Cognizione alle Oftetrici delle 
loro Parrochie. • • * 

*. Primamente dunque , quando il Parto fofse furtivo, e fi cercaise di 
mandarlo ad efporre in luoghi lontani , col pericolo di morir pel 
viaggio , pel rigor della ftagione , o per mancanza di nudrimento , 
ovvero che vi fofse qualche altro pericolo . Di un tal cafo fa men- 
STSÌ* zione il Giovenini : Fxcipi tamen debet cafut, quo , nifi multa baptiyt y 
***** pudori pjrturientts non exit confultum ; ed io vi aggiungerei per li ad- 
dotti motivi, ntqut [aiuti mfantis exponendt , vel expofiti erit confultum . 
Ufano gli affilienti a fimili Parti illegittimi appender al collo dell 
infante un viglietto ; ma quefto è inutile , quando il carattere non 
fia conofeiuto dal Parroco per autentico . Se poi tali aflìftenti tolsero 
certi , che il Bambino , nell* efporfi , non corre pericolo , purché fia 
maturo , e fano , farebbero meglio a non battezzarlo . Chi defidera 
di faper un cafo afsai confiderabile poco tempo fa occorfo m una 
Città, dove portatifi tre Uomini immafeherati alla cafa di una Mam- 
mana di notte tempo, la prefero, e portarono in una ftanza al pian 
di terra, ed ivi ftando a leder una Zitella, immafeherata anch' efsa, 
c già afsalita da' dolori di parto, le fa indicato a fegni d' aflìfterla, 
e ricevuto che n' ebbe un Bambino , le fu efibita V acqua , e fatto fe- 
gno di battezzarlo : il che compito , venne di nuovo prefa la Leva- 
trice, e riportata in fua cafa, dove giunta, ricevette da uno dei tre 
una moneta d'oro: elafciandola con fegni d'avvertir ben a non feguir- 
li , o ricercar chi fofTero , fe ne ritornarono al bujo , ed in filenzio : 

chi, 
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chi, dico, defidcra di faper meglio il cafo, lo legga nel Baruffai jjjgjfe 
Uomo degno di ftima, e di fede. c . 5. 

Secondariamente , ogni Creaturina eftratta , col eaglio , dalla Ma- ?. 
dre, o riva, o morta che fbflc , fi battezzi pur fubito , m affi inamen- 
te (è non fone matura, e prima che fi recida il bellico, benché dica 
il Manningham, che vena umbtlicalis fenfus efi omnmo nepers , quippequje^ 
nullum babeat nervum . Ma fé il Parto è maturo , e robulto fi porti ' 
pur alla Chiefa ben cuftodito, e con preftezza : infegnando il Mauri- 
ceau , che tali Creature di raro riefeon vitali . Tom. 1. 

In terzo luogo tutti gli Abortivi , o di pochi giorni , o di poche , • a •f• , ' , 
fettimane , o di pochi mefi deggiono immediatamente battezzarli ; 
eflendo la vita loro a momenti. So, che il zelante Baruffaldi , affida- 
to al Mauriceau, dice alla Tua Mammana iftruita effere un errar popo- 
lare, e qua fi comune fra le per fone idiote, ed univa f ale fra le Mammane , 
che i fanciulli nati <T otto mefi, non fieno di longa fopr awiven^a , e faci- 
lijfmù a morire appena nati . Se quefto fia errore , ovvero una verità ,' 

10 m* appello ali efperienza , ed a quanto ho gii detto nel Trat. *. 
c. 1. dove ho favellato de' Parti d* ogni tempo ; e fon fi curo , che 
niuno darà torto a me , dopo aver veduto, che io mi fono appog> 
giato ad Ippocrate , Ari dotile , Plinio , Avvicenna , Zacchia , ed a' 
Legifti Bartolo, Baldo, Alciato, Tiraquel, De affli&is, Claro, Bofio, 
Mafcardi , ed altri , che tutti tengono per abortivi gli Ottomeftri , * 
non vitali , c foggetti a morir ben predo . Che però fi battezzino 

pure inCafa, eccetto fe fi vedeffero fani, la Chiefa fofle vicina, -e 1* 
aria ben temperata : potendoli allora portar fubito al Sacro Fonte. 

In quarto luogo , fe V infante nafcefiè con qualche infermità di 
corpo , o nel nafecre cadefle in terra , e defle del capo primo , o fi 
vedefle anguftiato ne* fianchi, o foffe (lato ftretto dal bellico nel col- 
lo , o fe gli vedessero calare dagli occhj lagrime , o non mandafse 
vagiti , e quafi niente di refpiro , o ne ufcifse fangue dal nafo , o 
dalla bocca , o avefsero fulle labra fpuma fredda , ovvero nafcefse 
col volto tinto di color violaceo , inclinante al verde , checche dica 

11 Baruffaldi , la lunga efperienza delle Oftctrici perite dà tutti que* 
fegni per mortali, o quafi mortali, e però la S. Chiefa, cui preme la 
falvezza dell' anime , non difgradirà che fi anticipi a quelli tali il 
Battefimo , benché alcuni acquiftino nuovo vigor , e fcampino per 
molto tempo. . 

Un altro finalmente ne aggiungo, ed è riguardo a* Bambini degli °' 
Ebrei, qualora o nel nafeere , o dopo efser nati, o in qualunque età 
precedente 1' ufo di ragione , qualora fi trovino in cafo difperato , e 
vicini a morte , procurino le <>fterrici , o altre perfone Criftiane affi- 
ttenti d'aver acqua vicina, e divertendo deliramente altrove le Don- 
ne , o Uomini Ebrei prefenti , proccurino di prontamente battezzarli , 
pronunziando fotto voce la forinola , per non dar motivo agli Ebrei 
di fare qualche fpropofito, o almeno di non fidarfi mai più di Don-» ckri* 
ne CriRiane . Tutto quedo infegna il Clericato ; ed il Baruffaldi ne 
racconta ua caio, ventilato dalla §. Congregazione daMonfignorFran-. ' 7 ' 

CClcQ 
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r cefeo Frofini, Arcivefcovo di Pifa, c rcgiftrato dallo Scar fontani Tom. 
inBpift.' r. fol. 232. Pifana funerum . Un altro ne notificò Benedetto XIV. al 
fuo Vìcegcrenre di Roma l'anno 1747. con una fua lettera, in cui 
cita due altre fienili Decifioni date dal S. Offizio nel 1678. e nel 1705. 
Quum Ftiiut tìebrxorum, cccone i termini , confynatus fuiffet Nutrici Cbri- 
/2ù»«e, in dcfkunlia nutricum Hebrxarum^ dum e/Jet proxnnus morti fmt ba- 
fliStytut . Et Sacra Congrtgjiio declaravit pradittum puerum fuijjt licite b*- 
f; ; atum . Oh quunro può giovar quefta Notizia , data da' Par- 
rochi alle Ottetrici delle Città , e Borghi , ove fi trovano Ebrei 
maritati . 

Non deggio qui ommettere la Serie de' Cafì, ne' quali puofli dare 
alla libera il Battemmo privato , dal zelante BaiufTaldi alle Mammane 
lafciata, c fono i feguentu / 

I. Quando l' Infante prefenterà prima uno, o due piedi, 
a. Quando la tefta dell' Infante , fpingendo avanti il collo della 

Matrice, lo farà ufeir fuori. . 

3. Quando , venendo prima la tefta , non può ufeire , perchè è 
troppo grofsa, ovvero perchè il pafto non può fufficientemente < 
tarfi, ( notino quello gli Avverfarj del Battefimo per injeftumtm ) 

4. Quando l' Infante fi preferirà con uno de 1 lati della cella, 
re con la faccia, ( notino queft' altro ancora ) 

5. Quando il Corpo dell' Infante fi ferma , e s* impunta colle fpal- 
le, dopo che la tefta è del tutto ufeita. 

6. Quando l' Infante prefenta una , o due mani colla teda . 

7. Quando 1' infante prefenta una , o due mani fole . 
tt. Quando l' Infante prefenta i piedi, e le mani infame. 

9. Quando V Infante prefenta le ginocchia. . 

10. Quando V Infante prefenta le (palle, oil dorfo, o le natiche . 

II. Quando 1' Infante prefenta il ventre, o il petto, o i lati. 

11. Quando due, o più Infanti fi prefentano in uno ftefso tempo 
nelle politure dette di fopra. 

ii. Quando l' Infante fia accompagnato da una gran perdita di 
fangue, o da convulfionì. 
_ 14. Quando il Fanciullo fia Idropico, o Mofttuofo. 
*• Ne' fuddetti cafi non deefi afpetcar la nafeita intera , e poi por- 
targli alla Chiefa, per euer battezzati ; ma deggionfi battezzar fubi- 
to che fia potàbile intingerli coli' acqua : onde nel cafo 3. 4. 10. 11. 
e 12. farà di meftieri, fecondo il BarufTaldi ftdfo, battezzargli avan- 
ti che abbiano fuori deli' orifìzio parte alcuna , benché fieno vicina 
all' orlo cfterior della vagina , e già palpabili , e forfè anche vifibili, 
per efTere affai aperta , e dilatata la porta ; ed ecco , che fi pofiòno 
battezzare anche i Nonnati. Che fc gli Avverfarj del Battefimo /vr »*- 
jt&ionem , diranno, che i fuddetti fono già come nati almeno in par- 
te , quantunque fuor dell' Orifizio mandata non abbiano parte alcu- 
na, (appiano ., che i nafeofti ancora nell' utero , aperto però in mo- 
do, che già foggetei fono al tatto , fi poflbno per la ftelTa ragione 
dire già nati in patte, ugualmente agli altri ; dunque , com2 quelli > 

fono 



r Digitized by Google 



C A P O TERZO. t S9 

fono gii del Santo Battefimo capaci : potendofi intinger coli' acqua 
come gli altri. ^ 

A quelli del numero li. e 14. aggiunganfi coloro, che nafeono col Q 
bcHico attortigliato al collo, come già ho detto, perchè nell'ufeire 
o fofse già diftaccata, o ancora unita all'Utero la Placenta, egli è 
feciliflìmo , che abbiano patito qualche almen picciola ftrangolazio- 
ne. Ma quand anche non fi fofsero battezzati nel nafecre , fi battez- 
zino pure fubitamente dopo efser nati: affermando il BarufTaldi che 
Quanti fancmlli mai nafeeranno, dopo effìtre fiati talmente a j ut ali, io li giu- 
deo m pericolo di morte, per ciò che avranno patito; e quindi in cafo Ì ef- 
fere fubito battezzali: dico fubito, quando fieno finalmente ufeiti; 0 quando 
non potendo ufeire, farà di mefiieri batte^arli per quella parte* che più faci- 
le , e più pi onta prefenttraffi. r 1 

Per corroborar il mio anzidetto fentimento a fcvor de' Nonnati l0 « 
ecco un avvertimento , dato dal medefimo Baruffaci . Awertafi per 
ultimo, che io filmerei buon configlio, ed ottima provvidenza , ebe m quelli 
cafi la Mammana, prima di ajutare il Parto, che viene antro natura, bat- 
W&ffe francamente tonfante nel miglior modo, che poteffe; imperocché nel? 
ajutarlo, per ridurlo al parto naturale, potrebbero tali sforti accadere , e tali 
jtr avocanti effetti nafeere , che portajfero gran nocumento , e gran dolore al 

, Si \ J. ti* 1 " 10 * co ? com'è, fi ne moriffe. Setvirebbe 

ancora quefio preventivo Battefimo , Per rendere più franca la Mammana ad 

TTJrJZ m f fli 7 e ,Ì ptVchè in non avrebèe P iù t™™ ^ perde- 

re ti più efferate dell' Infante, che è la falute dell'anima. Ottimamente 
da par fuo la difeorre il dotto, e zelante Arciprete di Cento , e fia 
cento mila volte benedetto per quefio sì faggio , e fanto configlio , 
del qual debbono i Parrochi tutti renderne confapevoli le Oftetrici 
lor parrochiane : potendo in tal modo falvarfi molte anime, le qua- 
li, altrimenti facendo, pafsano un gran rifehio di andar eternamen- 
te perdute • 

Iftruifcano anche i Parrochi le Mammane ad avvertir a battezzar 
privatamente qualche. Bambino non veramente pericolofo , ma foto 
per compiacer 1 Genitori , forfè gii impegnati V diferir le foknnki 
ElJ^ll ^'iF* ? ua,ch , e moc,vo » di cui nel anzidetto §. fi è gii , 
fStfn^&i ? ,trC al PCCCarC g™ men * ■ irebbero degne an- 
2? £ , - Ti*,' 0 a^hc con cenfure, da un tareferci- 

t! ' n ^ edcI , mcnte Praticato . E fe non fi fanno fcrupolo di 
queito , mi lari, che commettano anche altri ccceflì , come Parti 
\/rn°ì l WKa ° alm , fi J? lli mancamenti ; ma di ciò penfo averne favel- 
lato abbaftanza nel Capo ultimo dell'antecedente Trattato , in occa- 

Oftetn ! ci P,Cgar C C0ndÌ2Ì0ni > chc ^ggie; prudenti 
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che alle yolte anche in firaili frangenti occorre trovarli alcuno ; che 
s' inrende di cfser Padrino , mi permettano i Parrochi , che di que- 
fti ancora brevemente favelli . Le principali qualità* di tali Affittenti 
fono, che fieno giunti all' ufo di ragione, e che fieno battezzati an- 
ch' elfi, perchè quantunque il Miniftro del Battefimo privato efser pof. 
fa un Pagano, un Ebreo, non può però afliltervi in qualità di Padri- 
BWc.4 H°» 0 Marina chi non è battezzato, fecondo la dottrina dell' Ange- 
D.Th. i-i lieo* Qui non tfi bapti^atus , non pottfi aliquem levare de [acro Fonte, quum 
non fa membrum Fcdejùc, cujus typum gerit in Baptifmo fufeipiens. Ed il 
R lt '.iùni. Rituale Romano v'aggiunge: Hot autem faltem in etate puberiatis , ac Sa- 
i'JS"' «amento confirmationis confignatos effe maxime conventi. E febben il Cleri- 
àtd(. i7. càto dica, che certa Mas non eft {labilità , purché fia giunto ad difcre- 
■**** ttimis annos, fenza far menzion della Confermazione, fi dee però fta- 
re al Rituale, ove un urgenza di gran premura non intervenga, 
c' ft San Car, ° Borromco pKtcfe altre condizioni ne' Padrini , e fono 
Mediai afsai ragionevoli, e degne di efer confiderai da' Parochi: là curai fu 
decr. **'Parochif, & rtliquis animarum Curatoribus, ut quos compatret ita tuàes effe 
animadverterint , qui Fidei Symbolum , orationem Dominicarn , & falutationem 
Angelicam ignortnt , eoi hoc munus obixe ne patiantur . Molto maggior 
wt. w eziandio è la reflazione, che fa il Rituale: Scora preeterea Parocbi ad 
iW - hoc munus non effe admittendos Infideles, aut ttereticos , aut publice Exco- 
municatos, aut interdiftos, nec publice criminofos , aut infame s , non praterea 
qui fona mente non funt , nec qui ignorant rudimenti Fidei . Altre claffi di 
Perfone tuttocchè onoratifsime, e dotte non pofsono cfser afsiftenti al 
Battefìmo, ma già lo fanno i medefimi, fenza che io ne parli j 
rei però, che fi facefTe ftima, fu quefto punto, di un ricordo 



Medio ì' toc ' te ^ lodato S. Arcivefeovo di Milano : In hoc deleftu non no- 
cu. ' bihtatis t non divitiarum , non potentùe t non amiaùa , non cujufvis alteriti! 

comodi , emolumentive rationem babebunt , fed potius eos feligent, qui filionm 

anima potius confulere, quam qui inopiam fubvenvre poffunt . Non poflono 
1 ignorar i Parrochi le negoziazioni implicite, che fi fanno in tali oc- 

cafioni ; e però faranno a Hai bene a favellarne qualche volta 

ogo* anno . 

3# Con ragione fi efiggono ne* Padrini tante condizioni , dovendo egli, 
no efTerc fìcurtà innanzi a Dio de* Bambini da loro tenuti a Battefì- 
seni."*}. mo » *1 dire di S. Agoftino: Quicumque viri, quxeumque mulieres de fa- 
te Temp. ero Fonte filios fpiritualiter fufeeperunt , cognofeant fe prò ipfis fiiejujfores 
apud Deum extitiffeì & ideo femper illis follie itudmem vera caritatis impen- 
jLJgtri. dant. Così pure dice S. Tommafo; quando però parentes mtabiliter m» 
" % gH^ni i come fpiega il Sommifta ferafico . Sappiano i Padrini , che fe 
non fono fìcurtà , come coloro > che nelle ficurtarie rinunziano a) be- 
nefizio F.pifldx D. Hadriani , anno però un gran carico verfo i loro 
Figliozzi , e contraggono con quelli , e con i loro Genitori un affini* 
tà fpirituale . Salvo che foffe in ncceflìtà eftrcma potendo allora il 
Padre battezzar un fuo figlio, fenza contrarre impedimento alcuno. 

Ho detto nel $. antecedente num. 8. che i Padrini , quando V In- 
fante fia flato già privatamente battezzato, nell'affifterc Colo alle al- 
tre 
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tre Sacre Ccremonie non contraggono parentela fpirituale ; ma il P. ta 
Agottino Matteucci Minore Oflervante nella fua eccellente Cauttla Con- uc. Caut. 
fefj°arii fa una diftinziorie: dicendo che non fi contrae allora un affi- JjfS 
niri, che fia impedimento dirimente i ma bensì un affinità, che por- 5 ' 
ta impedimento impediente i da cui può difpenfar il Vefcovo, al dir 
del Clericato, Lai man, ed altri; febben alcuni vogliano bujufmodi il». 
effe a T ridentino revocatum. 

Egli è però certo, che i Padrini del Battemmo (bienne contraggo- r, 
no 1* affiniti fpirituale coli' Infante battezzato , e con i di lui Geni- 
tori , purché abbiano tenuto tìficamente , cioè per contadum il Pargo- 
letto al Fonte battefimale. Un folo per cada un Infante può cfkr il 
Padrino, ed al più una Madrina, come decretò il Concilio di TrcP- § jf? t 
co, da quelli eziandio, al dir del tede citato Eminenti (lìmo , fu fta-c-4- 
bilito , Quod Parecbus interrogare dtbet eos , ad quot fpeclat de puero , 
qttos velint admittere in patrinot, & fic, datis nominibus, eos confcribat, &i*Mnn* 
ifli tenentes contrabunt : quod fi pr£ter iflos olii ponant manum , non cantra- titi/n.». 
hunt . Una tal cognazione non extenditur tdterius de' fopraccennati . Non « cono, 
sò, come il Porporato fuddetto abbia potuto dire, Quod fi prater ijhsu'.^c. 
olii ponant manum, non contrabunt: leggendoti in uno Canone : fi tamm^*^. 
plures acceffermt ) fpiritualit cognatio inde contrabitur , Ho detto che ricer- vis V de 
cali, per contrarre tal cognazione, il tatto tìfico , ma non fa d' uo- ^'* r .' Spu 
po, che fi tocchino denudate le carni , ma folo le vedi , o fafeie, 
come fpiega il Fagnano. Che fe uno tenefTe a Battefimo un Bambi- 
no a nome d' un' altro , la Cognazione allora non fi contrae da quel- 
lo, che tenne tìficamente; ma dall'altro, a di cui nome fù tenuto, 
benché emetti non fia flato al caio di toccar il Bambino . 

Non di rado avviene, che il Marito, e Moglie ricercati fono di 6, 
tener a Battefimo, il che non fembra illecito, mentre il Compare non 
contrae cognazione colla Commare: nientedimeno alcolcino il Pro, e 
Cantra rifpofto dal Cardinale accennato: Quod autem uxor cum Marito cardin. 
in Jtaptifmate fimul non debeat fufapere puerum , nulla auftoritate reperitur iS^i. 
probibttum . Sed ut puritas fpiritualù paternitatis ab omni labe , (*r infa- £ 
mia confervetur immunis , decernimut ( dice un Canone ) ut utrique infi- 
mul ad hoc afpicere non prafumant . Quetto Canone però , per at cella- * * 
zion del P. Lucio Ferraris è flato abolito dal Concìlio Tridentino, 
e da S. Pio V. Quindi è tolto ogni fcrupolo. Vi farebbero mille ri- 
cerche da fare intorno a' Miniftn , ed Affittenti , ma perchè i Cafifti 
ne difeorrono abbondantemente bene , giudico ifpediente il pattare ad 
alcre aflài più imporranti Notizie fiftco-ftorico-morali , incorno al fogget- 
to, che battezzar fi dee . 
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i 4 i TRATTATO Q_VAZTO. 

CAPO QUARTO. 
Del Soggetto capact di ricevere il Bjttefmo • 

$.1. 

p. iw. TV J\ Magevole molto, e pien d'intoppi egli è il prefenteCapor im- 
5V 0 , d r e f LX1 perocché, concordando fra loro i Teologi, che Omh, & folut 
* ' ? 5 ' Homo vutor (fi [ub{Stm capax Bapttfmi, oltre alle tante difficolti, che 
dall' arbitrio di un tal (oggetto inforger pofsono , rimane ancora in 
dubbio qual fia della vita umana 1' Epoca primiera , o fia riguardo 
al fito, o fia riguardo airetadc. Può eziandio efservi dell'arduo ri- 
guardo all' autoriti natia, che Copra i propri figlj annoi Ior Genito- 
ri, o altri Parenti. Converrammi perciò dividere in cinque Paragra- 
fi quefte fcabrofe Quiftioni, per aver campo maggiore di efaminarne 
i contraiti, feiorne le contrarie opinioni, e porre in campo le più 
favorevoli a' Bambini, fenza punto diminuire l'ofsequio, che agli Au- 
tori d'oppofto parere fi dee. / 

Ricercherò primamente di qual eti efser abbiano i Nati Infanti , 
per goder del fegnalatiflimo benefizio, che coir acque battefimali ri- 
cavar puoflì; purché dopo la grazia battesimale altra più grave col- 
pa non fi commetta di quello , che fia (tata 1' originaria ; perchè , 
quantunque alla tavola primiera furrogara ne abbia la feconda il di* 
vino Iftitutor de' Sacramenti ; quefta feconda non è sì fàcile ad ag- 
grapparli come la prima, non per parte di chi è pronto ad cfibirla, 
bensì per parte di chi (tender dee , oltre la mano , il cuore , ad 



Secondariamente anderò cercando, fe la diverfiri di Religione, cui 
arrolati fono i Genitori, poffa effer d'inciampo a' Bambini , e quando 
quelli abbiano ad eflere in iftato di poterfi fceverare da' loro Genito- 
ri, fenza punto mancar di quell'amore, rifpetto, ed ubbidienza, dal- 
la Natura illefla , non che dalla Legge divina , ne' petti loro inferi- 
ta, confeguentemente indifpenfabile eia Supcriore alcuno. 

Invcftigherò in terzo luogo in qual fito ricever poflà la fagramen- 
tale lavanda l' Infante ? Non voglio gii dir, fe in cafa patema, ofuot 
d'efTa battezzato effer deggia; cerco bensì, fe indifpenfabile fia, che' 
trovifi gii fuori della Magione materna, in cui reflùti furono del fuo 
corpiccir.olo i primi ftami . E fe fia d' uopo , che tutto , o in parte 
comparfo gii fia fuori del vivente fuo albergo. 

Vedrò di efplorar in quarto luogo, fe la fembianza, e figura cite- 
riore baftevole effer poffa, per porre in dubbio di tutto 1' individuo 
la foftanza, non gii materiale, ma formale: potendo da diverfa for- 
ma venir animato un tal foggerto, ed ora eflèr capace , ora incapa- 
ce di partecipar del divin Sagramento , fìccome farebbe incapace di 
quel premio eterno, a cui acquifta ragione chiunque vicn battezzato. 

In ultimo farò inquifizione di quanta mole comparir deggia l' Em- 

brio- 
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bnone , acciocché rinafcer poto coli' Acque battefimali a Dio , giac- 
chi; una tal nafcita , comecché violenta , ed affitto immatura , nul- 
la giovar gli può , per comparire fra gli uomini : effondo la fua vi- 
ta mifurata a' momenti , qua (ì come un baleno , che , appena veduto, 
è fpento . 

Se con ragione appellata io abbia molto malagevole di quello Ca- 7. 
po la materia, lo dica ora chiunque ha della Finca, e della Teologia 
una mediocre contezza. Avrei forfè dovuto fuddividerla in altrettan- 
ti Capitoli , per meglio difeifrar le innumcrabili difficolti , che da 
quelli principali Quefiti inforger poffono: ma mio feopo precipuo cf- 
fendo di giovare unicamente in quello luogo a' Bambini Nonnati, già 
pati, ed Abortivi, ove di altri foggetti occorreranno dubbj , ne ri- 
metterò a più (accenti Teologi le inquifìzioni , e llabilimenti , per non 
rendere proliflì troppo i Tegnenti Paragrafi. 

*. IL 

Qual dunque imprimamente dovri effer di qualunque uomo la età- 
de, acciocché fruir nona dell' onda battefimalc ? Rifpofe gii ad una 
tal dimanda il Pontefice S. Clemenre : Omnibus , fcriffe a chi gliene pip.tp.' 4 
fece la ricerca, il dottiamo fuccefsor di S. Pietro , Omnibus fefiman- 
dum efi fine mora renafei Deo. Qualunque fi voglia età ella è dunque 
capace della fagramentale lavanda , fè tutti lenza indugio debbono ef- 
fcre battezzati . Se cosi è flato decifo da un Papa , contemporaneo de' 
Principi degli Appoftoli S. Pietro, e S. Paolo, perchè mai da' Padri del gj 1 ^'-^ 
Concilio di Colonia, e dell'altro di Auxerre fu flabilito, che i Barn- AhcUM. 
bini battezzati non fofscro tutti con ugual follecitudine : ordinando , 
che i foli pericolofì di morte prontamente fi battezzafsero , ed agli 
altri venifsc diferito fino alla Pafqua, o alla Pentecolle il Battefimo? 
Gii ho detto neh 1 antecedente Capo £. num. 4. che ne' primi fecoli , 
era riferbato a' foli Vefcovi il battezzare folennemente non meno gli 
adulti, che i Bambini; e però faviamente così fu difpoflo da' foprac- 
cennati Concilj , per torre a chi non era Vefcovo , la liberti di bat- 
tezzar folennemente in ogni tempo; ma non per afpettare a battez- 
zargli in età più avanzata; perchè, potendo efTer nati la vigilia di 
Pafqua, o di Pentecofle, o nella notte, o nella mattina iftcfTa, erano 
fenza dubbio prefentati al facro Fonte , e da' Vefcovi prontamente 
battezzati: laonde verificava!! anche allora la Clementina dichiarazio- 
ne : Omnibus fefiinandum fine mora. Dovendoli quefla follecitudine in. 
tendere in tal modo, che non fi lafciaflè palla re la Pafqua, o la Pen- 
tccolle, fenza prefentare al Vefcovo il gii nato Infante, quantunque 
fofl'e di pochi giorni , o di poche ore 1 avendo lafciato fcritto Sant' 



Ireneo, che Omntm atatem Dminus faucUficat: omnes, inquam, omnes ve- KJtJ 
nit per femetipfum falvart : omr.es, mejuam, qui per eumrenajcuntur inDeum, Adverf. 
infjutesy & parvuloi, ir pueros , & ; avene s , <£r feniores. 

Non cosi la intefero i Jeraciti , per quanto ne fcri/Tcro S. Epifanio, J* 



« S. Àgolhoo, i quali, eo quod pmi tut'lum certamm obterint, credette- ùtiti.«. 
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ro , che i Bambini capaci non foflero del Battefimo eflendo 
incapaci e di combattimento, e di premio. Caddero in fimil errore i 
difcepoli di Pietro Valdo, al riferire di Ermengardo, gli Eretici co- 
gnominati Apposolici , i Bruiftìani , Enriciani , ed i Cartari ; ma più 
alla feoperra impegnarono a negare il Battemmo a* Bambinelli Pietro 
Abailardo, e Pietro Bresciano. Gli Anabattifti , che riconoscono per 
loro Padre Nicolò Storchio nel 1511. ed ebbero per nudrice Muncc- 
ro, il quale, al dir del Coli et, contro la Chiefa Romana non fu tan- 
to mordace, quanto Lutero, ma contro Dio non fu men temerario , 
facevano ribattezzar tutti quelli, che pafsavano alla lor Setta , Colo 
perchè dalle fafeie ricevuto aveano il Battefimo . Michele Serveto , 
fendofi dalla Tranfil vanii portato in Ginevra , per unirli a Calvino , 
fu da quelli mandato in Angrogna, e Tue vicine Valli , dette di Lu- 
cerna, per ivi predicarvi la fua Riforma/ ed avendo intefo Calvino, 
che il Serveto infegnava, che il battezzar i Bambini era un eftingue- 
re la virtù dello Spirito Santo , un conculcare il Regno di Cri Ito , an- 
zi un negar Gesù Crifto iftefso, richiamollo a se in Ginevra , e do- 
po averlo dichiarato perciò Eretico, fecelo bruciar vivo fu quella piaz- 
za: ed ecco il bel frutto, che riportò queft' Aportata, coli' ìnfegnar , 
che niuno battezzar fi dovcfse prima , ne dopo i trent'anni, nella gnu 
eri piamente fi crede fia itato battezzato da S. Giovanni Gesù Cnfto . 
- Un certo Fido, Vefcovo ncll* Africa , al dire di Pamelio , ma fe- 
condo il Morelli, femplice Sacerdote, contro di cui fcrifse acremente 
San Cipriano, penfando, che ficcome la Circoncifione fece vati agli E* 
brei nell' ottavo dì , dopo il nafeimento del fanciullino , così , otto 
giorni dopo la nafeita i Bambini battizzar fi dovefsero . Alcuni pre- 
tefero, che Tertulliano pure infegnafse non doverli dar il Battemmo 
, ad alcun, o macchio, o femmina , che fofse, m/i aiate jam adulta, il 
P. M adiro Berti però fpiega ottimamente in qual fenfo Tertulliano 
avefse così favellato : bucinando egli unicamente certe ceremonie , 
dirette a far i (vanir dalla mente del battezzando ogni fofpetto d' ido- 
latria, e di altre biafimevoli col tu manze, delle quali un Bambino reo 
p. ami altrimenti efsere non potea» e perciò a ral fine anticiparti non fi do- 
dé Theoi. veva il Battcfimo : Ad has itatint ( cioè Idololatriam , Mmd\que illextbrat 
Ci ì"c!i*. tjurandus ) feftmandum non effe iBaptifmum) parvulis Ults , quos nondum 
pollwt infidelium fvcietas , affernit. 
♦ Erafmo di Roterdam, febben dimoftri volerli uniformare alla Chie- 
fa Romana, 1 penalmente intorno al Battefimo de' Bambini , come ri- 
cavali da una tua Lettera, imprefsa inde me colla fua vita in Leyden 
V anno 1.607. da Paolo Merula , vi aggiunge poi un forbefeo rigira, 
per cui rende molto fievole la fua protetta. Dice adunque l' attuto Er- 
ratolo, che i battezzari nelle fafeie, dopo efcer aduki , e giunti ali* 
adolefcenza , debbono interrogarli , fc vogliono ratificare quanto , per 
mezzo de' Padrini , promefso anno nel Batrefiaio; e fè ricufano di ra- 
tificar quelle promefse, fi lafcino neHa lor liberti , fenza coftringerli 
all' ofservanza de* Riti Criftiani. Sò beoiifimo, che il Prevolto di Ro- 
terdam Cucciò un mi eurufiaiina daZuingero/ e sò ancora cfser mfe* 
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gnamcnto di Grozìo, prius inferendam efse pietatem, fidenvjue credulitatis,?™™ 
diinde conferendum JSaptifmum . Ma quanto errato abbia Erafmo , in di- £ vS. 
re, Jniquum efseinfciis, & ratione defiitutis parvulis jugm imponi , quod , | r * rm \ 
velini , nolint, quum adoleverint, ferre nequeant: quanto fallito fiati Grò- ' 
zio, baita leggere il Concilio Tridentino: Si jais dixerit bujufmodi phrigft* 
vulos bapti^atos, dum adoUverint, interrogando t efse , an ratum habere w-caà.1'4. 
lint, quid Palrini, eorum nomine , dum bapti^arentur , poìliciti fmt ; & ubi 
fe noue refponderint , fuo efse arbitrio relinquendoi , net alia interim pana 
ad Cbrifiianam vitam redigendos, nifi ut ab Eucharifti* , almumve Sacramene 
forum percepirne arceantur, donec refipifcant, Jmtbema fu . Non è un pe- 
fo la prometei fatta nel Battefimo , come fi pensò l-.rafmo, ella ezian- 
dio x una grazia fpeziale a noi dalla divina Clemenza impartita, per 
cui rendergli dobbiamo infinite grazie ogni ora , e momento: Immo JConcinà 
è del P. Concina il divoto erato penficre, fufcipienda efl infinita Dei Cle. de Ea P t. 
mentia, & Sapientia, 4u& dìfponit , ut qui , per unius deliclum perierunt ,£i££ì 
per ali enam fidem falvt pant. Concioflìache^«m , quod tllu imponi tur, non 
ferv tutis, fed Itbertatts efit non eos gravata fed ad vitam erigit. 

Potrei, contro Giovanni Ferepono, Vofsio, ed altri provar colle Sa- y. 
ere Scritture, e Santi Padri efler antichifsimorufo di battezzar i Bam- 
bini, ma lo ftimo fuperfluo; e (blamente di paflaggio intendo qui fa- 
vellar de' Catecumeni , giacche fumo a parlar del Battefimo degli a- 
dulti 1 fenza nemmeno più impegnarci, contro Calvino, a dimòftrar, 
che i figliuoli de'Criftiani , benché fcritto abbia l'Appoftolo a* Roma- £ Roa- 
ni: Etfiradts fonda , &• rami: falvar non fi poffono, fe battezzati non 
fono.- laonde falfifsimo è l'aflerto Calviniano: Infante snoflros, tntequxmffl' 1 ^^ 
nafeantur, fe adaptare in fuos pronnntiat Deus , quum fe nobis in Deum fore c. «V 
promùttt , fem inique noftro polì nos : & hoc veibo continetur eorum faluu. 

Catecumeno, fc vogliamo rintracciarne da' Greci l* Etimologia , che 
Tuoi dir altro , che ìfhuito : effondo 1' ifteffo dire in Greco Cotechino , 
che in latina divella ìnfbruo , e Catecbefeos vale V ilteflo che Inftruftio . 
Anche i Bambini , portati al Battefimo , dacché fi fono recitate dal 
Sacro Miniftro alcune preci, nella Chiefa introdotti, ed unti la prima 
yolta coli' olio dal Vefcovo già* benedetto, e Sacrato, Catecumeni fi 
appellano, perché fi fanno appunto que' Riti , che dalla Chiefa Santa 
fi fono fempre praticati con quelli, che al fuo materno grembo ven- 
gono da Dio colla fua grazia preveniente condotti : ora però de'Ca- 
r ecumeni adulti favellar intendo. Quefti erano in tre clafsi divifi, ap- 
pellandoli roditori i primi , Genuflettenti i lecondi , ed i terzi Compe- 
tenti , ovvero Eletti . Sebben circa quelli nomi concordi non fono fra 
loro gli eruditi Scrittori Du Gange, Martene , Tournely , Dufrefne . 
i primi, che Audxentes appella vanfi , o tteflbro in Chiefa , o fotto il 
Portico d'eflà , non convengono in ciò il Baronio, Volfio, e Meurfio, 
atei (te vano alla Mefia , folamente infin alla fpiegazion del Vangelo . 
1 fecondi erano ammelsi alla fpiegazion del Simbolo Niceno , e della 
Orazione Domenicale. I terzi erano lafciati prefenti al Sagrifizìo in- 
cruento, infin alla Comunion exciufive . Quanto tempo ftar doveflero 
in cadauna del l e Clafsi fopraflegnate , non è abbaftanza in chiaro; laon- 
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de ci batti faper, come pattavano da una claffc all'alerà, e finalmente 
ammefsi erano alBattefimo. 

7. Molti infigni , e Santi Uomini leggefi ettere (tati per molti anni Ca- 
tecumeni, benché il Concilio Niceno ftabilito avefsc (blamente dover- 
ti far lunghe prove di coloro, che prima erano ftati Ebrei, o Genti, 
li, per assicurarti bene prima della lor vocazione. Di Coftantino Im- 
perarlo re ti si che fu battezzato di cinquanta un anno, fé pur è ve- 
ro, che nel 3*4. abbia ricevuto da S. Sii vedrò in Roma il Battetimo, 
come leggefi nel Breviario Romano , e ti prova con efficaci argomenti 

$; an<) , dal Cardinal Polo , e dall' Abbate Sianda , e da molti altri Scrittori 
* afsai eruditi , ed attenti . Ovvero è ftato battezzato di anni 04. nel 
cSmn. 3ì7. Ce fi da fede ad Eufebio di Cefarea , più che al Breviario Ro- 
mano, ed a tanti altri Storici , tuttocchè quello fu ftato un Ere- 
tico marcio, e fautor impegnati fsimo dell' Arianifmo, feguito in ciò dal 
?KY Fleury, dall' Eminenti fsimo P. Orti, e dal celebre Maeftro P. Berti A- 
111 BecL goftiniano : convenendo tutti , che il fopra lodato Coftantino , nato 
TMUfl "a da Santa Elena, e da Coftantino fuo Padre l'anno 173. nell'Ione* 
t »»• ' ro di Aureliano. Racconta l'erudito Abbate Sianda" Monaco Fugl/enfe 
Cam. di S. Bernardo, che i due Ini per adori , ameiìdue di nome Filippi , t 
■* auali vifsero circa la meta* del terzo fecolo, furono anch' eflì battezza- 
ti adulti , per opera di S. Bri zio Martire , ma , come Valentin iano , 
rurono battezzati loio lecretamente : non avendo animo di ei porli in 
pubblico a ricevere il Tanto Lavacro , per efser allora tutta piena d'Ido- 
latri la imperiai Corte, idolatra eziandio tutto l'Efercito loro, e qua- 
li tutto il Romano Impero . A' fuddetti Cefari aegitmganti San Gre- 
gorio di Nazianzo , S. Bafilio Magno, S. Gian Gnloftomo, S. Ambro- 
gio, e S. Agoftino, entrambi battezzati in Milano, quelle di ft. o fe- 
condo altri di 4t. anni d' età, e quelli di trentatre. San Paolino , che 
poi Ri Vefcovo di Nola ricevette il Battetimo di a 8. anni, o, fecon- 
do il Berti, di 4%. circa; e S. Martino, pofeia Vefcovo di Tours, di 
anni 18. Queftì ebbero pure quati tutti Genitori Criftiani ; contutto- 
ciò ricevettero in età sì adulta il Battetimo : e perche mai ? Non è 
mio impegno entrar in cosi faftidiofe ricerche ; quindi , lafciando a* 
Storici una sì ardita briga, ritorno alla mia follecita cura in prò de* 
Bambini . 

8. Dal Pontefice vigilantiffimo Paolo V. ingiungeti a' Parenti , che i 
Rk.Rom. Bambinelli, Quamprimum fieri poterti , & qua deca Chri/ìiana modefìia, 

ne pompe vanitale deferantur ad BccUfiam , ne iUis Sacramentum , tantopere 
ueceffarium , nimium differatttr . Non fi credano pertanto i Genitori , o 
altri effer in lor balia , il mandare al Sacro Fonte i lor Bambini , * 
beneplacito loro : manifetìo effendp della Chiefa il defiderio , che fie- 
no battezzati ben pretto . L' Angelico Dottore infegna , che dovreb- 
bonfi battezzar nel giorno ftetto , in cui nafeono , e fe pofltbil fotte 
fubito , fubito nati : e la ragion è chiara più del Sole di mezzo gior- 
no : eflendo indubitato , che prima d' eller battezzati fono fchiavi 
del demonio, e foggetti alle podefta dell' inferno, per cagion dell 
, che anno indotto : come ricavati dal Rituale iftetto. 
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perciò i Parrochi a' Popoli, che il difertr ( lenza legit- 
impedimento di pioggie, o nevi, o venti gagliardi, o per ti- 
mor de' nemici , o per altri ragionevoli motivi ) a' Bambini il Batté- 
fimo per un tempo notabile di parecchi giorni , egli e peccato mor- 
tale per chi ne è la cagione, o dà coofiglio ; attefa l'ingiuftiaki,< 



per chi ne è la cagione, o dà configlio ; attefa Y ingiustizia ,che 
ufafì col Bambino in lafciandolo prigioniere dell' mkmal Dragone , 
cui altro più non preme, che di farlo perir fenza il Sagramelo del- 
la rigenerazione. In alcune Dioceti è limitato il tempo a dieci gior- 
ni , ad otto in altre , in altre a fei , a quattro , ed in quella di Pa- 
lermo a due giorni foli, panati i quali, rettane, foggetti alla {comu- 
nica riferbata all' Arcivescovo i colpevoli . Ne potranno liberarti da 
grave colpa, con dare Cubito Y acqua battesimale all'Infante ; impe- 
rocché allora peccano gravemente in pervertendo i Riti della Santa 



Chiefa. Quando di tutto ciò faranno ben iftruiti i Parrochiani , le- 
veraffi facilmente t uno , e f altro abufo , da molti poco , e forfè 
niente confiderà co, fe per ignoranza, o per malizia non sò dirlo. 



§. III. 

• •• 

Cercati fecondariamente, fe la divertiti di Religione* in cui attuai- i. 
mente vivono i Genitori, poffa eflèr di remora alla va Udirà, ed one- 
ftà del Battetimo de' lor Bambini : ed ecco in uno due importanti 
Quetiti , cioè fe fia valido , indi fe lecito lìa un tale Battetimo . In 
quanto al primo, egli è un nodo di facilliflìmo fciogl imeneo: info- 
gnato avendo il gran Maeftro de' Teologi Sant* Agoftino , che a va- j* 
lidar quello Sagramento , purché ti adopri la materia , e ti pronunzj 3 u ; ni f. 
la forinola Evangelica ; Non retfmritur tuffai** parentum , ut poflH in- 
fans rigenerai. E l' iftefso afferma il Dottore Angelico. Ella è un D.Th.?.p. 
azione il Battetimo , che produce immantinente il fuo effetto in 
virtù dello Spirito Santo intrinfecm operanti; beneficium grati* ; qualora 
il fufeipiente non vi ponga un volontario obice ; ove ti parli della 
grazia fan 1 1 fica n te ; perche in quanto al carattere, quantunque il Bat- 
tezzato fofse in peccato mortale, fenza volerfene pentire, nientedi- 
meno s' imprimerebbe nella di lui anima , per tempre indelebile . 
Queft' obice di malizia in un Bambinello , privo ancor dell' ufo di 
ragione , non fi può dare ; dunque , ancorché battezzato vem'fte vio- 
lentemente , hwitis , ac relufantibus parenttbus , validamente battezzato 
dirti dovrebbe. 

In quanto al fecondo dell' onefti , ovvero fe tia lecito , vi fono *• 
due opinioni, e fi danno ancora diverte eccezioni ; laonde converrà 
rifpondere a tenor de' differenti pareri, o affermativi, o negativi; e 
poi eliminare ad una ad una le forti eccezioni , colle quali , fenza 
dubbio veruno , farà letico ancora , non meno che valido. Giovanni 
Scoto tiene l'affermativa opinione in quelli termini: Pum wfidelium™l\ 
cwiliter, & politici damtaxat Chrijlanis Printìpibus fubditorum licite poffunt, »• 
Primipis mandato , a «t confenfu, invitti parentibm bapti&ri. Eftio 
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il Vanroy , Aurelio Picttc , Profefsori Lovanienfi fi accordano 
collette mente al fenfo di Scoto ; ed il modernismo Col le t la folti enc , e la 
£apt.c.6. prova con i termini, e ragioni, quafi letteralmente uniformi a quel- 
le di Scoto ; quindi quii maraviglia, fe V antico Minorità Landulfo , 
fc il Tatarcto , Licheco di Brefcia , Pondo , Maftrio , ed il novello 
Henno, tur ci Scorili i , aderì (cono al loro sì valente Maeftro? 
b Aag.i U B * Angiolo, non già come Scoti fta, bensì per aver trovati d' un 
c'uv. de tal parere i celebri Canonifti Oldrado , e V Arcidiacono , tiene an- 
ÌZtu' ch'elio , che gli Ebrei, in pena di aver data a Gesù Crifto ingiultamente 
la morte, fono divenuti fervi di tutti i Principi del Mondo, e come ta- 
li fpogliati efser no/sono delle foftanze loro , e venduti come fchia- 
vi, a chi lor meglio aggrada . In conferma di ciò dice aver 1' An- 
gelico S. Tommaio fcritta una lettera alla Duchefsa di Lorena , in cui 
contencafi V accennata dottrina ; ed aggiunge trovarfi ancora dello 
ftefso tenore una legge dell' Imperador Coftantino . Io però non ho 
' faputo rinvenir nò l' uno, ne V altro documento dal B. Sommifta ci- 
dw*« tato ; ritrovo bensì aver egli detto , che gli Ebrei violerai* non debent 
cogi ad fidem . E poco fotto aggiunge , efser lecito pecunia , & biondi- 
mentis allicere Judaos , & alias lnhdeles ad fidem . Ma , fe non m' ingan - 
<: no , egli degli adulti favella in quefto luogo , e non de' Bambini , 

de' quali la lente, come Scoto. 
4. La negativa fentenza è foftenuta da S. Tommafo , il qual , dopo 
J£JS altre ragioni , prova , che effet etiam periculofum taliter filios Infidelium 
bapti^are , quia de facili ad infideltatem rediren» , propter naturalem affé- 
tlwnem ad paventes ; & ideo non habet hoc EccUfiee confuetudo , quod PUH 
Infidelium , invitis pareniibus, bapti%$nt*r. Di quefto parere fi fa cono- 
ÌSh \ ^ cerc ^ Berci (opra lodato : Licitmn non e(ì , dice quefto erudito 
' ' Teologo , bapti^are pueros Infidelium , tpforum parentibut invitis , & relu>- 
ttaniibus. Ma fe lì iacefse matura rifl=ffione alle condizioni da Scoto 
prerefe , prima di poterli effettuare quanto egli afferma , facil cola 
farebbe riconciliare con S. Tommafo l: iftefso Scoto , il qual previde 
ottimamente tutti i difordini, e vi da' le previdenze opportune, per 
evitarli . 

j. Lo so ancor io, e lo 1 ape va Scoto meglio di me , che non ottante 
lue. 14. il detto evangelico ; Compelle »*mtrt, ut impleatur domusmea: dal Con- 
cilio quarto di Toledo , celebrato nel 633. dopocchè il Re Sifcbutto 
aftretti avea gli fcbrei ad abbracciare la Fede Criftiana , decretò di 
»» T01.4 quefto tenore 1 Cui enim vult Deus miferetur , & qnem vult indurat ; non 
S7 tmm tales inviti falvandi funt , fed volemes ; nt integra fu forma juflitut . 
Sicut enim homo proprii arbitrii voluntate Serpenti obediens penit , fic , v*~ 
conte gtatia Dei, pròprije mentis converftone quifque credendo falvatur. Ergo 
non vi % [ed Ubera arbitrii f acuitale , ut convertantur fuadendi funt , non po- 
uus imprendi. Tutto bene, ma non contro Scoto ; perchè la detta Si- 
nodo parla degli adulti ; e Scoto de' Bambini foli favella ; i quali , 
allevati poi tra Criftiani , non è sì facile , che fi pervertano , tirati 
dall' amor de' parenti , quali non anno mai cooofeiuti t anzi , pofte 
le cautele Scociitichc, dirceli Ori, che poffano mai più conoscerli. 

r * 
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Ma lafciamo a parte i Scolaftici litigi , confefso anch' io , che di 6. 
autorità privata è illecitiffimo il battezzar , invitis parentitms , i figlj JgjaJ* 
degli Ebrei , e Pagani . Ed in fatti , avendo io Avignone un Criftia- v£b. 'in- 
no battezzata una ragazzina Ebrea , oltre alle pene date a colui dal Sdci ;:as * 
Vice-Legato Pontifizio , per ordine d' Innocenzo X. fu pubblicato da 
tutti i Predicatori di quella Città , che quel Criftiano aveva mortal- 
mente peccato, come riferifee il P. Maeftro Bancelli . Racconta il Pi- x^T tc! * * 
gnatelli ancora , che un Prete fu fofpefo dalla Mefsa , e corretto a pa- o»Mr! 
gar cento Scudi d'ordine di Giulio terzo, per aver battezzato un ,> "• II • 5, 
ligliuolino Ebreo a fuo capriccio. La recente Coftituzione di Benedet- 
to XIV. Pojkemo menfe , riferifee varj Decreti del 1633. 1638. 1698. 
1708. da' quali apparifee ptmiendum effe chi battezzafse , abfque paren- 
tum confenfu , i Bambini degl' Ebrei , 0 Infedeli . 

Quando però gli Ebrei , o Infedeli fofscro veramente Schiavi d' un c 7* 
Principe, o di qualfitiia Signore, allora fenza dubbio Pott/l un tal Si-Jl's de 
gnore Pro fuo libilo filios eorum infantes battere , (ufeepta in fe obligatio- 
ne , gofdem infantes , quum adoleverint , in/truendi in fide cattolica , mefite 
gas parentibus confignandi , ad evitandum pcriculum fubverfwnis , & apofia- 
fue , Si poflòno anche battezzare, invitis pareniibusy i figliuoli de* Cri- uim. w. 
ftiani Apoftati , o Rinnegati j e ne da la ragione il Laiman : cfrendo^ , \ t ; e - fc 
i lor Genitori tuttavia foggetti al dominio fupremo della Chiefa : in 
fatti fe fodero prefi , verrebbero puniti ; e (e vogliono ravvederli , 
vengono abbracciati. Quando ancora un figlio d'un Ebreo, o d'altro 
Infedele divenite pazzo affatto incurabile, o fofTe proflìmo a morire, 
potrebbefi lecitamente battezzare da un Criftiano , infais parentibus . 
Come pure quando venifle abbandonato da'fuoi Genitori, e Projetto; 
o quando da' Corfari Criftiani venifse pigliato , e trafportato in Cri- 
ftianità non avendovi allora i Parenti jus alcuno . Se poi uno de* 
Genitori acconfentifse, che il figlio fia battezzato , tanto bada ; co- 
me pure, in mancanza del Padre , il confenfo dell' Avolo è baftante 
a battezzar lecitamente un tal figlio t come dal Concilio Toletano 
terzo è flato decifo. A quello propofìto, parmi bene di notificare a* 
Parrochi, come il P. Andrea di Cuneo Agoftiniano Scalzo , fendo Mif- 
fionano nel Tunchino , ebbe licenza da uno di que' Principali Signori 
di battezzar tre fuoi figliuoli mafchj ancora picciolini : quali , fendo 
fra tre mefi morti tutti tre innocenti , godono per fempre la gloria 
del Paradifo . Ecco tre Anime ficuramente falve i fenza lefìon della 
patria podeftà. Che fe un figlio di un Ebreo, o di un Pagano giunto 
fofse all' ufo di ragione , ed ifpirato da Dio , cercafse di efser bat- 
tezzato , allora efl jwtis fui ; e non folamente può venir da Criftiani 
accolto, ma può levarfì dalla cafa paterna coli' autorità del Giudice, 
o di altro Superiore ; indi a fuo tempo, iftruito che fia, battezzarlo, ohìjì». 
In quefti cafì però Magia efl utendum prudentia y & cautione, dice il fa-f c ?*P^ 
vio P. Cunigliati ; perchè sò io.de* cafì funeftiffimi . Un Giovine na-i* 
to Ebreo , e poi fattofì Criftiano , venendo maltrattato dalla Serva 
dell' Arciprete , in cafa di cui era onoratamente mantenuto , a poco 
a poco venne a pcntirfi del fuo flato ; ed avendo liberti di trattar 
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cogli Ebrei, dalla Tua cafa poco dittami , alla fine apportato , e fug- 
gi (sene in Londra , ove, pel Tuo bel talento, fu fatto Rabbino, e for- 
fè tuttora vive da Ebreo perfido , ed opinato . Dio abbia miféricor- 
dia di quella Servente maligna, indifereta , e probabilmente invidio, 
fa de' doni , che al Neofito fuddetto andava facendo il pio Arcipre- 
te. Un altro Neofito di una Città, ove ho predicato, efsendo anda- 
to a Roma , e praticando coli con altri Ebrei , al ienoflì anch' efso a 
tal fegno dalla Religione Criftiana , una volta fpontaneamente abbrac- 
ciata, che unitamente con altri della Tua Setta , fc ne pafsò in Afri- 
ca, profefsando di nuovo 1* Ebraifino. 

Ma non per quello fi debbono perder d'animo i Superiori Ecclc- 
fiaftici, e làici nel dar mano alla converfion degli Ebrei: certo e He ri- 
do, che fe fòffero in pratica le Appoftoliche Colt inizio ni , e fi facefle- 
ro andare alla predica di un Dotto Predicatore, verfato nelle lingue, 
c Riti Ebraici , non (blamente i Capi di cafa , come fi fa in Roma , 
ed altrove , ma i figliuoli , e le figlie loro , feguirebbero facilmente 
molti Mime converfioni d'intere famiglie, tra quali eflendo molti Barn* 
bini, battezzati che fodero, ed allevati con attenzione tra Crrftiani , 
farebbe difficile molto, che ritornaflèro al vomito. Avrei ancora mol- 
to che dire intorno al Battefimo de' figliuoli d'Ebrei, o Pagani ; ma 
duò folamente non eJTer lecito a donne Ebree dar il latte a' Bambi- 
ni Criftiani; ne a donne Criftiane allattare Bambini Ebrei , per euer 
ciò vietato dalle Appoftoliche Coft ituzioni ; ma occorrendo a'Criftia- 
ni. andar per le Cafe di Ebrei, fappiano regolarfi riguardo a* loro 
Bambini, talora moribondi, come podi' anzi ho detto. 



$. 1 V. 

** Nel Capo fecondo §. j. di quefto fteflb Trattato, favellando della 
materia proffima , riferbato mi fono di far prevalere alla negativa 
opinione f affermativa intorno al Battefimo de' Bambini in qualunque 
fito fi trovino, purché coir acqua tìficamente intinger fi pollano ; ed 
eccomi or al punto della celebre quiftione gaghardemente agitata da 
due partiti, uno de' quali ha per duce il gran Padre S. Ago! tino , e 
1' altro ha per fuo antefignano Gabriele Biel , Teologo affai celebre 
del quindicefimo Secolo , partito alla gloria , e Patria de' Giufti , co- 
me fi fpcra , nel 1495. ia Piftota di S. Agoftino a Dardano fervi di 
fondamento a fautori della fentenza negativa. Le feguenti parole del 

Ekh Biel: Si veto, ut ahquibut placet, Puer adbuc latens in uìtr% Afatrit y Guam- 
vis Mairi conjuncius , aq.u* corpus ejus contingenti , aUumtur , vel afper%e- 
uiur cum dtbit* inUnùone , & forma , vere baptr^arelur : quefte parole , 
dico, dalla Chiefa non mai condannate, fono il phì antico appoggio 
de' favorevoli alla fentenza affermativa. Prima però d'i (inoltrar mi a 
ventilar dell'una, e dell' akra parte le ragioni , due colè convienmi 
diltinguerc, dubitar potendoli, fe un tal Battefimo fia poffibile , indi 
fc lecito fia. Mi permettano dunque gli Avverfarj, che difamirti pri- 
mamente la poffibiliri dell'azione 4* b& neceOariamenw fopra il 

Non- 
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Nonnato Infante; qualor battezzare fi deggia, ed è la fifica , immev 
diata lozione coli' acqua : indi panerò allo fquittinio dell' oncfti di 
tale azione • 

Non lenza un gagliardo motivo m'impegno a quefta dimoftrazio- % 
ne: potendo alle volte alcuno immaginar»* , che io rifvegliar voleflì 
la gii aflòpita , o per dir meglio , fepolta opinione del celebre P. 
Tommafo di Vio, cognominato il Gaetano , Cardinale affai cognito 
a' Letterati . Quefta , quantunque Domenico Soto impegnato non fi 
foflè a confutarla, fu gii da S. Pio V. proferirta ; onde più non fc 
ne parla . Ne tampoco intendo dir ener poflìbile di Battezzar un 
Nonnato mie aperùionem partus ; verismo efiendo quello , che , dopo 
Ippocrate, Galeno, ed altri Medici, e Teologi, afferma il P. Giacin- 
to Serry , cioè trovarti talmente chiufo 1* utero della pregnante Don- 
jpA , che imponibile fia potervi entrare una fpìlla , non che un iftro- 
mento più macchinolo, per introdurvi l'acqua , con cui battezzar fi , 
dovrebbe il Feto afeofo. Dico dunque folo ener poflìbile di un Non- , 
nato il Batteiìmo, qualora, giunto il tempo di partorire , fia gii 1* 
utero aperto, ma navi anche un qualche impedimento all' ufeita del 
Bambino: quindi il mefchinello fti in evidente proOimo pericolo di 
morite , prima di venir fuori o in tutto , o in parte , vale a dir , 
fenza Battefimo. 

Dì quella pofsibilità io ne fono accertatifsimo da Ippocrate , Ari- • 
dotile, Avvicenna, Eginetta, Ezio , Celfo , Trotula , Albucafi , Ro- 
chio, Bottoni, Pareo, Mannello, Vidio, Roufeo, Isbrando Diemcm- 
broech, Boehemer, Manningh^m, e da diverfi , ancor viventi periti 
Chirurgi- ,' e dà efperte Mammane : arredato avendomi , che più d' 
una volta occorfe loro di toccare in tali frangenti il Bambino , gii 
dalle fue tuniche, dopo l'evacuazion detl' Amnios , ufeito , anzi m' 
assicurarono riufeir qualche fiata pofsibilc il divifarne col tatto il Cef- 
fo , e poter eglino accertarli , fé fbfie vivo, o morto , ed altre fiate 
averne (blamente un dubbio circa la vita, o la morte. Vi furono in- * 
fin de' Periti, che poterono medicar con empiaftri , o altre lozioni i 
Nonnati, ora giungendo folamence a toccarli colle mani ; e qualche < 
volta inlino a vederli cogli occhi propri nella caviti delta fpalanca- 
ta Vagina, e forfè infin nel dilatato orifizio' dell* utero . Che più ? 
Tanto e indubitato il poterfi lavar coli'acqua dentro le vìfeere ma- 
terne un Nonnato Infante , quanto è indubitato il poterfi dentro P 
utero ifteflb tagliare a pezzi co' ferri , e tirarfi fuori o con le Tana- 
glie di Friedio, Pareo, e di tanti altri, o colla -rcre di Amando , fé 
pure non è di Champanno . Crederei pertanto ci fere incontrai abile 
la pofsibilrà del Battefimo per injeciiontm , come vien comunemente 
appellato: e l'accorda eziandio il medefimo P. Berti, uno de* più im- p.. um 
pegnati Avverfarj, che abbiano al prefente i Nonnati Bambini: con- predi', 
fetfando egli ftefso, che ancor nell'utero, imtio puerpera , pojjit per fi- 
phunatlum, aut Clyfterem aqua perfmdi . Checche dunque dicano alcuni 
Medici , e Chirurgi , attenti forfè più alla teorica , che alla pratica , 
tengati* per ccrtifsimo efacr pofsibile , in tempo dei Parto, eracuatc 
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4w Concefso dunque, o almen fuppolto , che l'abluzion del 

fia pofsibile , ricercai ora Ce fia lecita, e fe valido fia il Battefìmo, 
dato per injefìionem , cioè Per ftphunculum , aut Clyflerem ad un Eambi- 
no , che non ha efpofto fuor dell' citeriore orifizio dell' Alvo mater- 
no ne la tetta, ne altra menoma parte del fuo corpo. 11 P. Maeftro 
Berti teftè citato egli foiHene proaris, & foci*, a tenor della lettera 
foprammentòvata di S. Adottino ad Dardanum, che un tal Battemmo 
è nullo. Crcdefi ancora, che S. Tommafo fia llaro del medefìmo fen- 
4*. ut. Si timento , per aver detto: Puerx in maternis uteris exiflentes nonduit pro- 

?rt q '*f" dierunt in lucm » ut cum aliis bonùtii" vitam tucani : unde non poffunt 
fubjici aRioni human*., ut per eorum minifìerium Sacramenti recipiant ad fa- 

ette** J Htem ' Cita egli pure un Tefto legale: Qui in maternis uteris funi , ideo 

fccr. À. 4. cum maire baptfZm non poffunt , quia , qui natus adhuc fecundum Adam 
non tfl , renafei fecundum Chriflum non potefi . Riferifce pure 1' autoriti 
di S. Bonaventura, il quale cottituifee r Uomo in tre ftati , e non 

SJyj più : Primut efi in utero , fecundus extra uterum in flatu infanti* ; ttrtius in 
flatu natura' adultx . In primo ergo flatu , quum foli Deo fu notus , po- 
tefi per ejus voluntatem fan&ificari, non per noflram operationem , quum non 

rfeat eum EccUfia, nec fu de foro EccUfla. Cita la Bolla di Paolo V. 
fi pone fui principio del Rituale ; vi aggiunge il Sagramenrale 
Ambrofiano, ftampato d'ordine di S. Carlo Borromeo , il Manuale 
Parocborum per la Provincia di Salìsburgh, il Paftorale dell' Arci vefeo- 
vo Giovanni Auchini , il riftampato Hber Sacerdotali , ad ufo della 
Chiefa di Bologna, in cui leggeri.- Puer in ventre Matris exiflens , nec 
appai ens extra, non efi bapti^andus. Ecco tutte l'armi, a' quali affidato 
loc. ci" « Dotto Maeftro, canta già la Vittoria contro i tuoi Contrari : Eat 
modo Gualdus , & cum eo junior es quidam litteratuli , Anatomici potar; quam 
Teologi, & Auguflini argumentationem nitantur eludere, atque elevare. Non 
Auguftinus fólum> fed magiftra veritatts Ecclefia docet bapti^andos non effe 
infantes maternis in uteris conflitutos, nec poffe renafei, nifi aliqua fui parte 
fint extra alvum . Igitur etiamfi ope fyringue , aut fiphonis pojfent ptr funài 
aqua , bapti^ari tamen non debent . Dunque farà indubitata la negativa 
opinione ? Adagio, che vi refta a piattire di molto, 
r Ma prima di efpormi contro il P. Berti , vorrei , che il P. Conci- 
na, ed il P.Cu cigliati confiderà to aveflcro meglio i termini caftigati, 
e difereti del detto Maeftro , ove dice : Nifi aliqua fui parte fmt extra 
ahum . Se il rigido propugnatore dell' Agoftiniana dottrina fi conten- 
FConc ta di una qualche parte, qualunque fia, o notabile , o menoma, per 
de uapt. poter l'Infante fpiritual mente rinascere ; e perchè il P. Concina , ove 
+*- H *TÌfponde al Quefito, Falidus ne baptifmus efl, fi folus pes, aut digttus in- 
fanti* abluature opporfi al Vafquez, Durando, Figliuccio, Leandro, ed 
altri , che tengono f affermativa fentenza ? E che «a il vero , eccooe 
le fue parole : Opinimi ifìitts falfitas patet ex eo , quod Ruttile Romanum 

Af*- 
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eziandio le acque, {tracciate gii le tuniche, aperto per Confluenza 
l'utero, poter adergere coli' acqua il Nonnato Infante: onde, a bat- 
tezzarlo, nuli' altro ricerchifi, che la prolazion della forinola , e la 
intenzione di chi battezzarlo pretende. 
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fupracitjtum preferito iterum bapt'fZandum fub conditione . E perchè dire il 
P. Cunifcliati, de'Nonnati medefimi tanto parziale, favorevole, come 
dirò appreflo, e perchè dire invalide bapti^aretw , fi folum aut in cayiilis K; t f 0 jè" 
qmt abluatur , aut in digito, aut in pede : volendo, che la negativa «pi- Bipt. c.i. 
nione ftt communior cum Santlo Antonino} (Jna opinione dallo fteflb Ri-' ,2,n ' ' 
tuale riputata probabile, come potea dirla falla il P. Concina? Se fof- 
Ce fai fa; non condizionatamente, ma abfolute battezzar fi dovrebbe 1' 
infante , quando interamente nafeeflè , dopo efìfer già ltato atlerfo coli' 
acqua battcfimale, allorché mife fuori una parte. Or fe la Chiefa vuol, 
che nateendo tutto, fi battezzi folamente di nuovo colla condizione , 
Si non et In miquui j fegno è che il primo Battefimo non è ficuramen- 
te nullo; e la proporzion de' fuddecti Autori non è falfa , come la 
fpaccia il Concina. Oltre che l'anima efièndo tutta in toto , & tota in 
qualibet parte corportt, non manca, chi abbia detto averli da battezzare 
abfolute in qualunque menoma parte ; ma io non approvo V eccedere i 
termini del Rituale. Poco men che l'iftefso fi può ripetere il P. (.".mu- 
gliati : efsendovi Autori, che danno per dubbio folamente al Battefi- 
mo in Capillisy ma non per invalido. A quello poi battezzato* 1» «//gi- 
ro , aut in pede, communiflìma è l'opinione, a tenor del Rituale, che 
fia folamente anche dubbio, ma non invalido , e nullo il Battefimo . 
Migliore dunque io riconofeo, e più riverente al Rituale Romano le 
efpuflìon del P. Berti , che quella del Concina , e Cunigliatì . Tanto 
più, che S.Tommafo, e S. Antonino, Natale Alessandro, il Tourne- 
Jy, Antoine, ed altri, a tenor del Rituale, anno detto , che in qua- 
lunque membro, fc vi e pericolo di morte, fub conditione efl bapti^an* d. th. 
dtts. Ed il Collet anch' efso tiene , che urgente periculo bapti%ari debet , i,"* 4 "-*' 
ubicumque potefì. Circa poi al Battefimo dato in Captili* in un cafo eftre- l>. Anco, 
trio, dicono pur, che fia probabile, i Cardinali Delugo , e Toledo, 
unitamente al Valenza , Henriquez , Coninchio , Graffio , Pofsevino , »*•■ «• 
Gobat, Laiman, Ma tir io, e forfè anche il Clericato, dicendo , che , 
qui debet tangere caput, falsfaat. Ungendo Capillot , ut Epifcoput m ordina- Colin. 
none Pretbyteri . Tanto più che tali Bambini Cogliono aver capelli cor-*"**' 
tifimi j laonde difficile Cari, che V acqua , toccando i Capelli , non" 
tocchi anche la tetta. 

Eccomi ora in campo, qual paftorello aprokrimo contro un Gigan- 6. 
te, lo sò, il confefso; ma fidato a S. Agoitmo medefimo, all' Ange- 
lico, ad altri non Cemplici anatomici, ma valenti Teologi, e Gture- 
conlulti autorevoli . Quefti anno a combattere in favor de' Nonnatì , 
e non io, che altro far non poCso, le non che con leale rei 1 gioia fi- 
loponia raccogliere qui, e li le loro ragioni, per valermene , a dis- 
porre i Parrochi , ad appigliar fi alla fentenza più favorevole a' Non- 
luti Bambini , pertculoh al fommo di andar eternamente dal Cielo 
efigliati , quando era sì facile V aflìcurargìielo , per mezao del (anto 
' Batterono. . . 

Non v* e luogo a dubitar della Piftola di S. Agoftinó a Bardano , 7. 
come di tante altre Opere a lui afentte, dubitano, e con ragione, gli 
rutile 1 tritici de pulsaci fecoli j e del prefente • ma fia pur legitti— 4 

ma 
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^, ma del Santo Dottore la Lettera, ove, fra l'altre cofe, dice: Si m» 

» D ift AU ad t %Vìtai * n uttro c°*piMMtor in Baptifmo 9 puer ex wero egefsus dutretur re* 
Dardin! natus , &• h apti fma fj 'set tenia natività* ; & ipfe , dum bjpti^aetur , rena» 
feeretur, antequam mfeeretur. Di quanta venerazione fia del fatuo Dot- 
tore la feienza , c quanto rifpetcevoli fieno i Cuoi libri , baila legge- 
re eli encomi , che ne fecero i Pontefici S. Celerino, Gelafìo, e S.Or- 
fSÌ'vfc milda , regi tirati dall' Em. Cardinal Noris A^cUiniano. Tutti deggio- 
d.c n o i Cattolici oiìcquiar del l'anto Dottore i bori, degni in realtà d* 
?** c, cfser impreflì a caratteri d'oro: ciò non ottante non credo efservi ob- 
bligo rigorofo a tutti i Rdcli d'abbracciare tutte l'opinioni del San- 
to nelle tanre fue Opere inferite; imperocché, fc così fofse , manca- 
to avrebbero di rifpcrto al Santo Africauo Maellro S. Tommafo , e 
5. Bonaventura , Dolori della Chicfa , c Santi anch' effi , opinato 
avendo, che i Bambini feuza B^ttefimo citimi, non all'Inferno, traU 
le fiamme, con i Dimo.ij, ma folamcnre nel limbo , luogo fotterra- 
nco sì, ma dall' inf:mo iccvcrOj e ben dittante , fepoki vengano ; e 
che ivi nuli' alerò di cruccievoie forfrauo , fuorché la privazion della 
vifione Hi Dio, fenza neppur acoorarfi molco , per una tal privazio- 
ne ; come appunto, anzi meno, ci'pcrimcuta un Cieco nato, privo di 
. veder il vago, vario, e bel Mondo, in cui vive . 11 che pure inferì 
d'ordine di Clemente Vili, nella Dottrina Cri Luana il Cardinal Bel- 
larmino; in cui leggcfì, morientes cwn peccato originali dejcendere m iim- 
bum. Molto più irriverenti farebbero al gran Mueltro il Cattarino, il 
Salmerone, il P. Canale, il Cardinal Cclellino Sfondraci , per aver af- 
fegnato a' detti Bui nomi un altro li: >, mediocremente deliziofo, coli' 
efciuiìone di ogni , benché menomo patimento , fenza punto accop- 
piar;! alla fenrenza dell' empio Pelagio . Temerario ancora dovrebbe 
appallarli lo feopritor delle Americane, valle Provincie Criftoforo Co- 
- . ' « ' lombo Iraliano; per aver ardito di portarli V anno 1492. nell' altro E- 
misfero, all'Antartico Polo lòggetto, e totalmente oppofto a quella 
parte di Mondo , in cui f Ada , 1' Africa , e la bella Europa fi efteo- 
dono : negato avendo il gran Prelato d' Ipponio 1' efiftenza degli An- 
tipodi; e riputandola per una favolofa invenzione di mente sbizzar- 
cv.° Del r ' ta » e ^ amant e di novitadi . Quod vero & Autipodas efse fabulantwt , id 
a.'if.c.y. Jwmines a contraria patte teme , ubi fA oritur y quando occtdit nobis , aiverfa 
pedibus nrflris calcare viflgia, nulla ratione credendum tfi . Non credo, che 
il Cardinal Noris, .ne if P. Berti tacciar vogliano per irreverenti , ed 
- f inurbani al fanto lor Padre , i fopra lodati gran Perfonaggj tuttocchè 
propugnate abbiano fentenze alle fue ex Diametro contrarie : onde non 
faranno da riputarli per Intera/tuli , Anatomici patini , quamTbeologi quel- 
li, che ammettono il Battcfimo per wjeRùmem, contro la fentenza del 
venerabili ifimo Sant' Agoftino ; il quale , come interpreta il Dottore 
p.Th. in Angelico, avrà voluto favellar de Infantibus in utero omnino claufo 
I.'tn.'i q ' fUtttìhu , il che da tutti concedefi . Ne ottano le parole del Santo 
kìfaT Btpiifa* *Jf et * e>tia natività*: potendo inizialmente nafeer più volte il 
SU. Bambino; e fenza ricorrere al latto di Zara , riferifee Lodovico Bo- 
tto. 1 .. naccio ji ? c b e un bambino ma mezzo nato , e col Jwllo tuon della 
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Vagina , ritornò di nuovo nel ventre ; indi ufeinne un altra 
Volta . 

Oltre che il Santo, feri vendo a Dardano, avra^li manifeftata la Tua 8. 
opinione, da lui creduta probabile ; ma non avrà fcritto assertive , co- 
me Ce rofle una fentenza decilìva, come le Tue rante altre contro Pe- 
lagio, Faufto, Giuliano, c fimili , ove oflfufcar tentavano qualche ar- 
ticolo di Fede.- coftume efl'endo de' Cattolici Scrittori ora inferire di- 
finizioni affatto innalterabili , ora fentimcnti bine inde opinabili : Catto- 
lici Traftatores , lo dice il Dottor Serafico, aliquid dicunt af<ertive, &a\i- D .Bomr. 
quid dicunt opinando. Qualora ferirono, afsertive , anno per Maeftro lo'"^ 1 ** 
Spirito Santo, e per conditori altri Santi Padri, a' quali l'uniformano: u 
In eo vero, m quo opinantur, difsentire pofsunt ; quia ojnnio aliquando venti 
ex probabili confettura rationis, in qua homo frequenter decipitur, deceptione pò» 
ùus , qyue ejì pmna , quam culpa . Se mai volcffe il P. Berti , che il fuo 
Santo Padre foggetto non ione a tali opinioni, fe la prenda contro il 
fuo P.Egidio Colonna, Uomo sìfegnalato, e diftinto, il quale confef- 
(a, che S.Agoftino alle volte fcrive offerendo y altre volte opiniones re- p. Fg.d 
citando , vel dubitando . S. Tommafo, ed il medefimo Cardinal Noris 
per fai vare V autoriti del gran Dottore Ipponiate , confefTano , che in a^.i. 
re philofophica non gaudet amHoritate fuprema . Quindi un Dottor privato 
può lecitamente appartarfì da un Santo Dottor della Chicfa, ove non 
fi tratti di matetie alla Santa Fede fpettanti* come infegna il P. Pie- de 
tro Conti, celebre Macftro Agoftiniano; ed è del medenmo fentimen- CoBfeXj» 
to il gran Probabiliorifta Giovanni Maggiore. Anzi lo fteflb S. Agofti- "^Me- 
no, qualora non fia in materia di Fede V argomento, vuol che la G»» 
Dottrina non fia irrefragabile : Nemmem velini fic ampletti omnia mea , d Aog.de 
ut me fequatur, nifi in iis> in quibus me non errare profpexerit . Credo, che J° n ° PerC 
il P. Berti non pretenderà di vantaggio verfo il fuo, e come un Santo 
Macftro : contezza egli avendo affai piena di una propofizionc dan- 
nata da Alefsandro Vili, ed è la trentèlima . Ne tampoco pretende- 
rà, che l'articolo, di cui fi quiftiona, fia di Fede: non eflendo anco- 
ra condannata l'opinione pia del Bici; quantunque egli dica, che Afa - 
giftra veritatis Eccùfia ducei bapti^andos non efse infante! , maternis in uteri* 
cónftitutof, il che è veriflìmo, e da noi non negafi , fe fi parla de in- 
fantibus in utero ormino claufo exiflentibur . De' quali , fecondo l'Angelico, 
iuppone pure S. Agoftino : ma non di quelli, che pofsono colfacqua, 
utero aperto initio puerpera , de' quali favellali , efler intinti . 

Che fe il P.Berri, affidato all'oracolo di Giovanni Secondo, il quale, 
in conferma delle Agoitinianc dottrine, cosi lafciò fcritto : SmRut Ah- Jo f Pap . 
guflmusy cujus doc~hmam fecundum P>adece1rorum meorum Statuta, Rimana fe- Il £p. »• 
quitur , & fervat icdefia , vorrà riprendere , come novità biafimevole 
da' Tneologi , checché ne dicano gli Anatomici , la quanta materia 
proflìma del Bartefimo dopo il Biel introdotti, già innumerabili vol- 
te praticata, ed infin dal Moderno gelante Arciprete di Ceuco Baruf- 
faci applaudita , ed alle Oftecrici raccomandata , quafi che tutte le 
ufanze nuovamente introdotte in ma rena di Difciplina EcclcfiaftSca , 
e di termini alla Fede anche appartenenti, ora in un modo , ed ora 
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in un altro intefi foffero biafimevoli, m'appello a S. Ilario , il quale 
». HiUr. frega , come la voce Greca Homoufion, e queft'alttà Cbriftipara, per il 
ì.i. *ie diverfo fenfo, che ne davano gli Ortodossi, e gli Eterodofsi , ora fii 
p r et n .'vius approvata, ed ora riprovata dalla Chiefa. Mi appello al Petavio, ed 
To«.4.i. a i tcftè lodato Cardinale Noris, da' quali efpofto viene il fano, eftorto 
ord.No fenfo di quelle parole, <Vnut e TrinitaU pafsus eft: per falvar le appa- 
rdì£ì\. rtnti contraddizioni tra i Papi S. Ormiida , Giovanni fecondo , e Vi- 
c.»c.**ìn gilio . Dice pure il medefìino Agofliniano Porporato aìvquat propofttio- 
nmSt * es àtqutvocas modo ab Ecclefia retici , modo approbari , fecondo il fenfo o 
i- retto, o erroneo , in cui vengono intefe. Che più? la medefìma Sacra 
Scrittura, ufeita dalla bocca della Vcriti divina ora letteralmente vi 
fpiegara, or allegoricamente, ed ora iperbolicamente viintefa; come 
Lttc.14. «a gli altri quello di S. Luca: Si quis <venit ad me, & non odit patri* 
D.creg. &c. Sopra le quali parole S. Gregorio efclama: An ftmul & odijfe pof- 
hJSuIjt/***'» & diligere? indi rifpondc, che utrumque agere per dtfcretiowm va- 
iemui. Non potri dunque negar il P. Berti , che- anche il Tefto di S. 
Agoftino aver polla diverti lenii: onde, fenza punto diminuire ad un 
sì autorevole Santo Padre la ftima , fpiegar polTafì la Pillola ad Dar* 
danum, e dir, che folo de' rinchiufi nell utero ancor ferrato egli fa- 
vellava , ove diHc : Natus diàtut homo partu , ut pojfu renafei ex aqua 
lire. E le fi può fpiegar il Tello Agoftiniano in più lenii, uno de' qua- 
li favorifee al Batteumo de' Nonnati, non fari contro il Tefto di S. 
A gol! ino; febben fia 1' opinione contro il fenfo di qualche Agoftinia- 
no. Che il Tefto del Santo interpretar fi polfa in favor de' Nonnati, 
egli è chiaro , al pari del mezzo giorno : fpiegar potendoli , che il 
Santo vuol dire • Natus dicitur homo partu faltem ineboato , ut pcflìt &c. 
ancorché li polTa pur intendere, come vorrebbe il P. Betti Natus di- 
citur homo partu completo , [tu externato ? il che non dille il Santo , fcri- 
vendo a Dardano. E però balla, che fi verifichi edere , initio puerpe- 
. rh, &uttrojam aperto in qualche maniera Natu< , come dice il P.Berti : 
f.'c?*. nt f*d requiritur eiiam, ut Natu< fit> acciocché in vifibilem Cor pori t Cbrtfii com- 
pagem poffit apiari. Oltre di ciò , ove noi leggiamo : Nifi quis renana 
fuerit&c. Tertulliano legge: Nifi quii natta erti &c. S. Gregorio, cdEu- 
timio leggono: Nifi quit yemius, £ Anaitafio Sinaita, e Goffredo Aba- 
te anch' elfi leggono : Nifi quis generanti &c. Che più ? In S. Agoftino 
ftelfo nell'ultima riftampa di Venezia, fatta nel 1719. dall' Albrizzio* 
io leggo.- Nifi quis natus fuerit. Dunque Natus, e Renatus poflòno elTer 
voci Anonime. Onde balla, che fi verifichi, che rinafee alla grazia 
pel Battelimo , quantunque in diverfi modi polfa gii dirli nato al 
Mondo , cioè in utero , ex utero ; e da quelli ancora più volte , come 
oltre al cafo del Bonaccioli affegnaro, V efperienza fpeflo l' infegna . 
Ed ecco fpiegato il detto di S. Agoftino, del P. Berti , e del Befum- 
bes : Nemo potefi renafei , nifi natus. 
10. Piano, Padrino, parmi, the inforca il dotto Maeftro; (fé pure dar 
mi vorrà quel titolo ) fa d' uopo , che l' Infante capace di Battelimo 
ibid. verfetur in foro Ecclcfi* , altrimenti non fufficit , quod ablui qmat nelle vi- 
feerc materne, Sò, che mutilar non debbono* le propofizioni degli An- 



Digitized by G 



C A P 0 £ ti A R V O. Iff 

loti; Come ordwiriamente coftumano gli Accatolici nel citar i Tefti 
de* Sacri Codici, per iftorcerli nel pravo fenfo a genio loro* e però 
rifponderò anche a quello, dicendo, che aliquo modo, cioè initiative 
i Nonnati , aperto che fia 1* utero , verfantur m foro Ecclefue , ancorché 
non fieno Tempre vifibili : effendo però gii palpabili . 11 Patriarca 
Ifacco, per accertarti qual de* due fbfle il figlio, che avea intorno al 
fuo letto, per efler affatto cieco , ricorfe al tatto ; dicendo : Acctit 
bue, fili mi, ut tangam te: dunque, fe badò al cieco Patriarca il tocca- 
mente , per difporlo a riconofecre il prefente figlio per Primogenito, 
e benedirlo : egli e probabile molto , che Santa Chicfa riconofea gii 
come (oggetti al fuo foro quelli, che palpare facilmente, eficuramen- 
te fi pofsono; e gli abiliti alle fue fagramentali Benedizioni. Negamus " ., ; 
Fcefum, ripiglia il P. Berti, in utero ita effe vifibilem .... quum plerum- 
me dignofei nequeat , an ftt mortuus , aut vivem , an ftt homo , vél monfìrum . 
Egli non vuol fentire i Medici a favellar de regeneratione fpiritut , de 
adminif barione Sacramentorum , aderendo, che Non vuh Ecclefia, ut in Sa- * -a 1 
aamentù conftrendis nobis Pbibfopbi , ac Medici prsbeant regulam : E pure 
qui egli la difeorre da Medico; mentre a negar con fondamento, che 
il più delle volte digftofei nequeat , an Foetus ftt mortuus , aut vivens , an 
fithomo, velmonfbrum, o dee un tale cfser Medico , o aver confutato 
co' Medici: ma o fia Medico, o da' Medici prefo abbia configlio; co- 
me vuol , che non badi , per introdurre una f ufficiente probabiliti di * 
poterfi battezzar un Nonnato, il fifico toccamente del medefimo?j(?w<mww 
td tacluperciperetur, non efttttamentalisvita, per quaminfansin bominum con- 
tubernio , & in Eeclefa foro qu tmodolibet verfaretur . Baftò ad Ifacco un 
tocco di mano, per dare la primogenitura a Giacobbe; li Chiefa ideila 
ammette, anzi pretende il tocco dell'Infante, ancorché* infafeiato , ac- 
ciocchè i Padrini con: rag ano 1' affiniti fpirituale. Un uomo, ed una 
Donna, entrambi nati ciechi, fono ammetti al Sacramente infolubile . 
del Matrimonio, benché non fienfi mai veduti l'un l'altro; un Vefco- 
vo confagra un Sacerdote, e un altro Vefcovo ancora per tmpofitionem 
manuum; valida ella e la confacrazìon del Pane, e del vino , ancor* 
che il Sacerdote fofse cieco j valida, e lecita ella è la Confeflìone rat- 
ta ad un Mini Uro facro, che nulla vede : in fomma la Chiefa Madre 
non efigge in tante importàncifiìme fue azioni la villa degli occhi , 
ma fi contenta d'uno de* fen ti menci del corpo; ed un Nonnaro, J;<"« BcniibiJ 
capax effet emplafbti, non foret capax Baptifmi} Dunque, folo per il Bat- 
temmo, baftante non fari il fenfo del tatto , unito alle parole fagra- 
mentali, ed alla virtuale, o attuale intenzione ? Un Sacramento più 
pecefsario dì ogni altro efiggerà un (oggetto unicamente vifibile , efdu- 
deri quello, che per accident e Ibi amen te palpabile ? Ah che la Chie- 
fa, Madre pietofiflima, nel cafo di un Nonnato , pericolofodi morir 
fenza Battefimo, parmi, che dica élla pure : Accede fili mi , ut tangam 
te, e toccato che ti abbia coli' acqua battcfimale, vanne pur a goder 
della erediti, che ti acquiftò Gesù Crifto. 

Gii mi accorgo, che l' Avvcrfario mi nega le paritadi addotte; ef- n« 
fendo i fopraccennati foggerò tutti vifibili, e nel foro della Chiefa ch> 
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ftenti j il che non fi verifica de'Nounati. Tanto più, che S. Agoftind 
o. au« efprcfsamenre parla della natività citeriore, acciocché rinafcer fi pof- 
cic.np.»d fa fpirituaimentc col Unto Battefimo a Dio: Dominut autem , cuum 
D * rd4,u bit hqueretur, Nifi quis renatus fucrit denuo, eam J altee t computati pri. 
mam nativitatem, qu£ fit nutre partente, non eccipiente , atque pregnante 
qux fit ex et, non quz fit in ea. Ho letto ancor io cfser quefti i ceri 
mini proprj del Santo, fcritti a Dardaoo: Ma ho letto ancora , che 
i<r. inpt» 1 medefimo Santo dice altrove: Non ex vifceribut tantum nafeitur homo, 
i7. fed &m vifeeribus. Anzi prius nafeitur in vifeeribus y ut poffit nafei ex vi. 

fceribkf . Altrove ho letto : Quanto magis probiberi ( feilieet a Baptifmo ) 
la.contf.no* m fans, qui recens natus, nibtl peccava, nifi quod fecundum Adam 
1 i. ' 'natus, contégimn mortis antiqua prima nativi u te contraxit. In un altro luo- 
go dice .* Du£ qw.ppe funt bominis nativitates . U che pure afferma il 
w. sem, Pontefice S. Gregorio, il qual ditfe: Hommes tmc effe ùteipiunt, quum in 
j> l 's£ r r 4 '* Mtrum f**™* 9mm nafeuntm ; nam ipfa quoque conceptio nativiias di* 
v eitur. Concedali, che Marre concipiente, atque pregnante, non fia il Bam- 
bino capace di Battcfimo , perchè allora è imponìbile V abluzione : 
Baptifma puerorum m matrum uteri s 09911*0 , & ex integro otduforum , im- 
ponìbile, illicitum, & contrarium Ecckfis probatur , atque evmcitur : al dir 
dclScrry. Nella ftefla fuppofizione fi oppongono al Battemmo de* Non- 
nati il Tournely, e Collet. Sic pcenitm indufos> oc membrana invoìntos , 
trr.i.qi'. ut omnino lattoni , nec poffint ullo patto aqua per fimi* . Ma non dice più 
JjjjJJJ' altro in disfavor de 5 Nonnari, fogge tei al rocco. Quindi non sò co- 
' me il P. Berti noverar polla fra i partigiani della fua feconda fen ten- 
ia quello Scrittore contrario piuttofto al fuo featimeoto . Parvuli in 
finn materno penitus abf conditi non funt capaces Baptifmatit ; quia ad validi- 
totem Baptifmi mcefje efi t ut quis pbyfice abiui poffit ; ( noti quello il P. 
Berti, che non fi contenta, quod abiui queat ) atqui aqua pbyfice abiui 
nequit, qui fecundum fe totum ìatet in maro : efsendo allora il Feto lato 
modo, ed impropriamente nato, cioè Matte condpiente, atque pragnante: 
giulla i termini di S» Ago fi ino. Veramente in quello Cafo è incapa- 
ce di Battefimo, perchè l'Infante nullo modo abiui potefl. Quando però 
T utero è aperto, ed è aperta pure la ftrada, per introdurvi la ma- 
no, e l'acqua, fi può gii dir nato nel fenfo di S. Ago/tino , il qual 
pretende Nativitatem matre partenti : dando gii in quel cafo partoren- 



4) , do la Madre, anzi fi è già dato principio al Parco, che canto ligni- 
fica la voce Puerperio, cioè Panus iuitiaUst e fi eftende anche a ligni- 
ficare il Parco gii feguico, e tutto il temi» a' locefaj dovuto. Tanto 
è ciò vero, che fe il Feto ne* primi giorni dopo la concezione forte 
capace di eflcr toccato , capace farebbe ancor di Battcfimo ; perchè 
già nato, fecondo StAgoftino, e S. Gregorio. 
zft * Egli ha, è vero, un nuaerofo fluok) di valenti Scrittori dal fuo 
partito il P. Berci t attenendoli al Tetto di S. Agoflino , nel di lui 
medefimo fenfo, il Cardinale Lauri a , i Vefcovi Geoetto, e Giberto, 
i Teologi Gomitolo, Martino Ordii, Nicolò Herminier, Natale Alef- 
,;i fandro, Lodovico Habert, Felice Vcrano, il Giovenino, il P. Conci- 
na, oltre i fopraccenoati nel oum. 4. Ma, oltre all' e fiere i Tefti dell' 
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Angelico, di S. Ifidoro, cioè del Canone de Confecratùme fopraccirato, 
quello di S. Bonaventura, e l'iftefle parole di S. Agoftino alla men- 
tovata d Minzione fogge tee , come lì è dimoftrato podi' anzi ; ecco 
ancora del partito del Bici » favorevole a* Nonnati Bambini, un gran 
novero di Uomini , a' quali fon ucuriflìmo, che il prudente favio P. 
Berti non ardirà di dar il titolo di litteraudi , Anatomici potm , tjuam 
Tbeologi , fendo in piena ilima pretto la Repubblica Letteraria Gio- 
vanni Altenftaig, che fiorì nel 15 17. Francefco Vittoria, che morì, 
fecondo il Labbc, nel 15+6. Giovanni Maldonato, morto, al dir dell 
Alegambe, nel i$8j. Gregorio di Valenza , che lafciò di vivere nel 
if97. il Maeftro Farvaquefìo Agoftiniano, il Chapeaville, Piette, Pe- 
goletto, Fiorenzo Coca, Francefco Hetino , Houlzcnann Sbogar , Ga- 
briele Gualdo, Tournefy , Colle: , Antoine, Cunigliati , Serry , Ron- 
caglia, PoiTevino, Cleri caro, Girolamo Fiorentino, Gamache, Iquco, 
Lorenzo Vigilio de Nicollis, Nicolò Mazzetta , P. Lucio Ferraris , e 
molti altri. Ma e dove lafcio il Medico-legifta Romano? Egli fa pur 
veder , che i Nonnari appartengono gii in quakhe modo al Foro 
laicale; dunque a torti ori appartengono in qualche modo i Nonna ci 
al Foro Ecclefiaftico, fendo la Chiefa , come Madre , affai più prò- 
penfa per la loro falvezza crema : Quamquam Fatui in utero exifUns 
ecco del celebre P rotori fico, e Giureconfulto il favorevole attendato «.7* 
ad ahquos effeHus homo non dicatur, tamen ad nonnullo 5 aliot tffeftus , 
ubi prxfertim de [ho commodo agttur, non folum dicitur homo, & prò h orni- 
ne habetur, fed itiam prò jam nato. ì. qui t» utero, ff. de fiat. bom. JZ v yz 
decif. LUhuan, 1. n.*ì3.& decif. ». 171. Surd. Confil. 369. ». 2*. Tom. 
3- A' quali può aggiungerli l'Oinotomo de Pofthumis. Quod fi ad eum 
effetium y fegue il Zacchia, ut betreditate patii: fruatur, prò jam nato ba- 
tteri debet ; ad efedum , ne quis vita eum fraudare pojjit , multo magi* prò 
jam nato habmdus efì ; rmUum enim majut commodum effe po'.efi ahcujus , 
quam vita, fine qua (etera omnia nihtl àfiimanda cenfentur . Come , dirò 
adeflb io, per la roba, e per la vita corporale fi confiderà un Non- 
nato poco meno che an gii nato dal Foro laicale , da cui procedei! 
fempre tutta jwa y e fecundum afta, & probata: e dalla pietofiflima Ma* 
drc Chiefa non fi uteri indulgenza con un Infante, gii capace di ve- 
nire alla luce, per efler giunto il tempo di frappare dalla materna , 
e gii aperta prigione, ma impedito dall' anguftia della porta, odali 
efler il mcdeùmo troppo macchinofo, o per qualche altro fifico ofta- 
colo, capace però gii di efler fiocamente lavato, 4» intrifo dall'acqua 
battefimale? Dunque, non oftante un gran numero di dotti, e zelan- 
ti Autori , che favorirono 1' affermativa Sentenza , perchè alcuni vi 
fono, che non vogliono intendere in fenfo benigniore T autoriti di 
& Agoftino, fi dovri tolerar, che muoiano i mefchinelli , e vadano 
ni eterno efuli dal flaradifo, per efler privi del Santo Bauefimo? Mi 
perdoni, fc gli aggrada, il dotto Maeftro in Teologia P. Berti i ma 
io piegarmi non potrò mai al fuo fenti mento * fecondo me , troppo 
rigido: legendo appretto i Canonifti, che favore s funi ampUandi. 
J>cr dimoiare ai teftè lodato Teologo, che non per impegno di *?. 
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oppormi all' autoriti di S. Agoftino , cui eziandio intendo di rende- 
re i ben dovuti omaggj, non negandone il Tefto , ma folo interpre- 
tandolo in fenfo più benigno, e favorevole a' Nonnati Bambini , po- 
trei inferire qui, ad litteram , la Di fse trazione Teologica- Medica del 
famofo Teologo Gabriele Gualdo , de Baptifmate Infantium in utero ma- 
ttimi aihuc exifientium, dove fa conofeere la fua fpezial divozione, ri- 
verenza, e parzialità" per la dottrina del non mai abbaftanza enco- 
miato S. Agoftino, ed infieme il gran zelo, che nudre per la falvez- 
za de' Bambinelli Nonnati : e fé pubblicolla col nome dì Angiolo Cu- 
pezoli, non fu, perche aveffe roflòre di darri a conofeere j ma per 
evitare la gloria, che fi merita , per altre fue Opere in onor della 
dottrina di S. Agoftino date alla luce. Potrei aggiungere qui la era- 
dita rifpofta, che d'ordine dell' Eminentiflìmo Cardinal Vicario di 
rignttcì. Roma diede il celebre Canonifta Giureconfulto PignatelH al feguente 
coafuit. Quefito: An puer nonJum in aliqua fui parte corporis natus, in extrema ne- 
Hì ' affilate y fautori poffit in utero matrisì Ma riferbandomi a miglior con- 
giuntura $i valide reftimonianze , riferirò qui folamentc il parere di 
alcuni, non Litteratuli, o- più trotto Anatomici, ma dotti Teologi . Fa 
il quefito il Poflèvino: An pur, qui nondum efi uttrum Afatrss egrefjus % 
/ fed efi in egrediendo , quidem manibut Obfìetricit tangitur , fed nullatenus 
videtur; at quia ratimabiliter de illius falute timetur , tunc debeat bapti^a'i » 
& fi eji bapti^andus , quo modo ? Non può efler più chiaramente ef pollo 
ri cafo dal P. Berti con tutto ardore impugnato: cccone ora la rifpofta : 
iMiw.de Quum S.Thomas veht tunc puefumPoffe bapti^ari, quum aclhne human* potefl 
•Vfec*3fo», id vero , hoc cafu , poffit fieri fpongia, bombice vel panno Imeo aqu* 
imbuto , & digita Obfìetricit puero approximato, <£r expreffb, & eodem tem- 
pore forma Sacramenti prolata, quis dicat puerum hunc non ablui tunc ablu" 
tione prò Saptifmo neceffaria , & per confequens non baptt\ari ? Jmmo , quum 
peiiclitatur, credo fub mortali omnino debere baptt\ari . Vorrei che il fud- 
detto P. Maeftro riHetteuc a quelle parole , Quum S. Thomas velit 
tunc putrum poffe bapti^ari , quum atlione bumana potefi ablui : in feguito 
alle quali non sò, fe dir porta, che la fua negativa opinione Tradì* 
tur a D. Tboma\ perchè il Santo Dottore ( come nell' anno 1759. 
fcrifle a me Monfignor Nata, degniamo Vefcovo d'Alba Pompea h 
Domenicano, e gii Profetare ftimatifltmo nella Reggia Umverftti di 
Torino ) parla folamentc fui fuppofto dal Padre Berti medefimo ef- 
preflo, fi corpus Infantis non pofit ablui , nec etiam poter it bapti^ari. Quan- 
do dunque poffit ablui, potetit baptt\ari. Ed ecco S. Tommafo , anzi lo 
fteffò P. Berti unirfi al PorTevino , cioè alla opinione affermativa , e 
D.A»* favorevole a' 'Nonnati. Sant' Agoftino ifteffo dice , che il Battefimo 
injo.4. tfl intmclio in aqua verbo vii£ fanclificata. Quello fi Gippone pottibile , 
5 ' quando Lutero è aperto: Qtue aperith quidam efi inchoatio natwitatis 
extra uttrum al dir del Collet; dunque non fari invalido un tal Bar- 
tefimo in fenrenza di S. Agoftino , nè contrario alla fax P»ft*>la 
ad Dardanum . ' • 

14. Il Sottiliftimo Scoto , a prima vifta, egli è pur del partito eh queg- 
li , che negano il Battcfinao de Nonnati pet injeftoucmi mafc nflet- 
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^c(i attentamente al raziocinio del foo Commentatore Iqueo, fi potrà* 
dire l'ifteflfo, che dell'Angelico Maeftro teftè citato fi è detto : Sa- 
piifmus eft lotto, vel rilutto in aqua; fed patvultis , fic utero , ( fuppone J^J*" 
tlaufo) non potefl lavar i, nec immediate tangi aqua ; ergo &c. Quoi fi , 
attenti alia fufseguente rifleffione, contrarium poffet fieri , ( fnppone in 5 • 
cafo , che T utero fia dilatato , per" introdurvi 1* acqua ) & falvari ■ 
fufficiens abbàio , valide bapti^antur . . «. 

Fatta f iftefla fuppofizione , il P. Maeftro Serry , Profcffor della ce- 15, 
lebre Univerfità di Padova , dice : Si enim infìanti partu , 01 uteri aper- fcnr toc- 
tum efì , ac dilatatum , j* mmi /jrite po/fa intronati , fxtufque attrt- * 
&*r» » /ì fecundimt * ani natura myetn , dia ttittn <nt# dulabttaue font , fi 
potrà' beniftimo battezzar 1' Infante Nonnato : j£« ia f««c arre jpwr aro J * v 
cenfetw claufus in carcere , ( come lo fuppone il Rituale Romano ) dm 
fiat ad oftiuw carceri! aper tum, ut egrediatur ; quamquam nondum pedes fo- 
tat extulerit, Uniflbno al Serry canta il zelante CunigUaci ; éccone le 
parole : Si autem Obftetrix manum deferentem aquam in utero Matrts intró- £ a JU.a. 
materety & inf ablueretur , videtur , quod effet validum Baptàfma , juxta J^^^, 
multa. Fa eco a* Suddetti V elegante Roncaglia : ^Placet om no afferere tSSSt 
effe faltem fub cordinone bapti^andum , (puerum 4n utero matrìs exifientem) * ♦* 
fi aliquu modo, mediante iufirumento, abiti aqua pofftt. Tunc igitur, quia ve- 
re cerpus illius ablueretur, verifican pofftt forma Baptifmi , ac proinde pofftt 
licite ìaptv\ari. Non voglio cralatdare l'ateeftazion del elencato, Teo- 
logo , e Canonifta sì autorevole, il quale dopo aver citata l' opinion CJeric# 
negativa, così favella : Con rar m opinione» teneht Leffius , Layman , & u.Decif. 
CJbat , ubi ex judicio Medicorum refert in puerperio odio apertri matrkem , in **' 0,1 u 
qua eft infans, ut ab Ob(ìetrkt tanfi poffit , & per eam , digitis aqju made- 
fatlis, in periculo fuffocationis pojje bapti^ari ; vel aUquo tubo , fot chirur- 
gico inflrumemo aquam calidam ( ob il degno avvifo, eh! egli è quello! ) 
per os vulva ufque ai matrkem infundi , qua Fmtus tingatur , & prolatione 
fornue bapùqetur. Si vero wvus egrediatur, erk rebapti(andus fub conditio» 
ne. Aggiungo ancora una rif )ofta data per ordine di tutta la Sorbo- 
na , dal celebre Sorbonico Dottore M. Gamache r Notandum tamen ,Gaaucbc 
. qued fi puer , ita inclufus , pojjit ajpergi aqua naturali , ptr aliquod 
mentum, & verba fama proferau$ur cum debita mtentione, eum fiere valide»' h. 
bapti^atum : quamquam ad major** cautionem fit pofiea baptr^anius faltem 
ad minus fub (onditione, cioè , Si non *s bapti^atut &c. * 

Ora fe il Rituale Romano,, Scote , S. Tommafo , S. Ifidoro , , e S. r*J 
Agoftino raedefimo anno fuppofto di . tener la fentenza negativa l|| j. 
qualora il Nonnato Infante fia non /blamente chàifo , e aafcoRo neh? 
utero ; ma che 1' utero anch' cSo fia ferrato , e chiufo j e non nella 
fuppofizione dell' utero già dilatato , ed aperto ; perchè allora l' in- 
fante , al dir del P- Serry > non è più in utero Matrie claufus ; io non 
dirò già , come il Gualdo , riferito dal P. Berti , ha detto ; cioè Defe- 
renium effe AugufUnum in quefta .foncenza, non meno, che in altre qui- 
ftioni filofofiehe , come pure ove>. favella de pmms parvulorum . Dirò 
bensì , ed oh dir lo poteflì a tutto il Mondo Cri tiano , effer lecito il 
Battc(imo de' Nonnati dato loto per Siphonm f come lo prova il dot- 
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tiflìmo Gualdo ; le di cai parole inferme fono dal P iptf teetfccletA 
» . ì XìV. nel iuo Trattato della Smodo Diocefauu , non fero éVidencS 
indizio di voler lavori ' ancn' - fio qu.-fta pia opinione, torta onirop 
tne a'ia dottrina della Ghieft , e d«/ Sacri Dottori , fe aj|fc.fittJdotta 
xiv B '"r* d.ltinzione attentamente rifletrefi. Ad Parocbos vero peni,. m^OtìfietrKes 
syn.rx\r inllruere % »f , <7»«>n caf tf evtnent , i« <7*<r> xnfunUm , «fi/* adémpia forte 
ci".».*, * * mt * d.ceffuum 1 ^ntev timeart, ilimn bapti^ent [nh'emàikione , 
\i f&i qua faritfr ttenm bjpt,%atdu< , /» pertcnlum evadst , &'fikip prò- 
im ì] deat. gMemadmodMm . pujì *Uos , fdctendtm monetTowrntly in fitis ffiweàw- 
- nibus , fl. *. Jrt. Avvertati , che volendo ftar fiffi a certe opinioni , 
noi A pregiudichi al proprio, ed altrui eterno interefle: come ci av« 
*. in p. vifa San Iz-one : In primis provider* debemu , ne dnm fpecitm tjnam- 
*** i7 ' dam cantùmis uneanm , in dmmm tegenranimnm ammanti» itici- 
damus f * 

*7« Se mai vokfle alcuno faper da me , per qua) motivo amichiate 

*- t t mi lìa d* impugnare dift ultamente il Padre Maeftro Serti, fappia, che 
non ho avuto altra mira , che andar contro m» sì potente oliacelo , 
che può feguire alla lai ver za de Nonnari ; andando per le mani di 
tanti Teologi T Opera egregia de tbeologicis difciplims dal 1742. dal me- 
defìmo pubblicata, già più volte imprtfò, ed m tante parti del Mon- 
do fparfa . Intendo dunque di onorar pÒKtofto, che corsare con si 
fa molo leoiogo t capace di trarre alla fua ièqWla, ed opinione, al- 
oieno in teorica , chi ppfeia io pratica non avrà* forfè cuore di al- 
\ X'. lontanarti dalla opinione affermativa , qual non può negar fi , che fi a 
più affa" benigna, c pia. - ,.• .•»» 'n 4 

£ per tal efretto il P. Gualdo indufiè una Mammana neir anno 
1705. addi 26*. Dicembre> a praticarla, in occasione di un Parto drf- 
fìciliffimo, e riufcille di battezzare il Nonnato , introducendo un pez. 
«etto di tela ben inzuppato d' acqua , óve fi trovava il me&hineHo . 
Celare Fortini , valente Chirurgo , battezzò anche con nn iftrornenro 
un Nonfla» Bambino in Montifculo della Marca 1' anno 1711. Anzi , 
dopo che io in varie parti ho favellato co J Parrochi , e Chirtrrgi di 
• : quella Torta di battezzare i Nonnati ne' cai? pcrtcolofi , so di certo 
• trarne feguito un caio in vicinanza della Città di Adi, dove un Chi- 
rurgo battezzò un Infante peàcofolo, prima che ponefse patte alcuna 
' del corpo fuori deH* utero : ed efsendo morto nell' eftraetfi dal Chi- 
rurgo, rkufeva il Parroco di feppelkrlo in luogo Sacro ; perchè (op- 
poneva fofse onninamente invalido quel Batterono» ? ma venendo af- 
ficurato della fentenza affermativa dei Bici , e di tanti altri foprac- 
cennati Autori, ne fece poi la fe poi tura con tutta pompa, del che fe 
ne rallegro molto tutto il fao» Popolo . In>nn altro Haefe , vicino a 
Bufca , sò che una. Donna battezzò un Bambinello nelle vifeere della 
Madre con ùn lembo di tovagliuolo ben bagnato ; ed un altra in 
una Terra poco dittante da Ccncallo , ne battezzò pur uno , prima 
die nafcefse, con un poco di (toppa ben innacquata . Oh carità 4 quan- 
to è indi-fi riofa , e quanto giovevole ! 
Supplico pertanto i Parrochi , a non fi ne' proJrtimi fcntiroen- 
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ti de' partigiani dalla negativa opinione; ma odano cofa dice ì1d.a ub . 
gran Dottore col cuor acccfo in mano, indizio dell'ardente Tuo amor 
verta Dio, e verfojiljproflìmo : Numquid parvtdi honines non funt, ut non 
pertineant ad id t quod dittmn eft i Fult omnes fdvos finti Per code ili ho- 



munculi meglio , è vero , intendere fi pofsono | piccioli Aborti , ma 
comprefi anche vengono i Nonnati i detto avendo Giobbe : Quart' 
non in vulva moriuus fum . Dunque già era vivo : morir non potendo, 



chi prima non vifse. £ fe alcuno dicefse poterli facilmente m tali 
cafi adergere il Nonnato nelle parci derectane, il che par indecente : 
oda , cofa rifponde S. Teodoro : Deus uibil igneminiofum ducit , qnod bit- D.Theod> 
manam falutem conciliar* natum ejì . Al qual fa eco 1 Angelico , dicen- {jjg^ 
do : Non nocet, etiamft afper^antur illx parta aft$a baptifmali , <]uu divi- » Th. 
ita mifericordia non ejì arttanda . In calo di cftrema neceffiti Sacramene JUU? *]\~ 
iwn quafi jure fuo cedit , & pene uh mitationìs txponi non *gre feri : dice ib - 
il Pignatelli. £fortino dunque , anzi , fecondo il Folk vino, incarichi- 
i.o gravemente i Chirurgi, e le Oftetrici a conferire in qualiìflìa mo- 
do anche a' Nonnati pcricolofi il Santo Bit ce timo per injectionem t ten- 
do podi bile, e lecito, come finora ho di inoltrato. 

< 

i. . $. V. 

Efplorare ora debbo , fé la Sembianza , e figura cfterior del corpo Jt 
di un nato Bambino renderlo pofsa foggetto dubbio, riguardo al 
Battefimo . Due cofe fi contengono in quefto paragrafo , che femora- 
li o una cofa iftefsa ; ed è 1* cfser un corpo informe , ovvero di Por- 
rne : parendo anonimi informe , difforme ; e pure non lo fono ; perchè 
può efser un corpo informe, ma non difforme / un altro può cfser dif- 
forme, ma non informe. Solamente informe dir deefi un corpo , cui 
0 fia per la troppa tenera cri , o per altra cagione , manchi qual- 
che membro del corpo , ma nel rcilante non farà difforme . Air op- 
pofto egli è difforme un corpo , che fi allontana o in tutto , o in 
parte dalla naturai fifonotnia della propria fpezie; quantunque infor- 
me non fo&e : avendo le membra tutte del corpo intere. I nati fo- 
lamenre informi, lenza dubbio, capaci fono di Battefimo, porche fie- 
no vivi ; certo efsendo , che fono della fpezie umana legittimi indi- 
vidui. Se poi fofsero difformi, e forfè infieme difformi , ed informi , 
allora , come ho detto nel Trattato antecedente C. |. $, f. vi fono 
diverfe inquifizioni da Eirfi , per poter con fondamento decidere i cafi. 

Favelliamo primamente di quelli , che fono meramente informi , il 
che procedere può dall' efsere flati abortiti talmente immaturi , che *• 
mancava loro qualche membro ed remo , cioè le intere braccia , o le 
intere gambe non gii perchè doveiiero nafeer rali, fc a tempo gui- 
tto alla luce venuti fodero ; ma perchè non era tempo ancora , che 
tutte T diramiti fviluppate fi fonerò, il eoe fi può veder nelle ligu- 
re i. a. 3. ricopiare da quelle die He, che > col prototipo innanzi agli 
occhj, delineò la prima volta il Dottaee Brovardi (opra lodato, infe- 
d^il i^i^n^ni rie 13 vi Iva f&jì'jrt &c ^^ticy utiout ^sre • ^ ti& fcftUfi^ 
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gnor Cangiamila nefla fot Embriologia s&ra, la prima fegnàta con fa 
lettera A. è la copia di- un aborto di 1$. giorni, col capo già forma- 
lo , ma la mandàwla inferiore è tuttavia informe .* il butto ben di- 
itirita, ma braccia folanicmc mfin a' gemici, e le cotck infin alle 
ginocchia : reftandó il reftante delle braccia , e gambe rannicchiate 
ancora, ed inviluppate in dentro . La feconda , legnata B. indica un 
Aborto di 36. giorni circa > con braccia , e gambe , ma fenza mani , 
e fenza piedi . La terza , fegnata C rapprefenta un Aborto di 40. 
giorni , colle mani , e piedi , ma lenza le dita . Quefta però , come 
diflì nel Trae. r. c. 1. $• ult. non è regola un iverfale in tutti gli Abor- 
ti , veduti flffendofenc alcuni da Cherchnngio , ed anche due anni tò- 
no due altri nel Piemonte di quelli , che non pafsavanó lì ventuncir- 
mo giorno , ed .altri al più di 05. giorni , e por erano interamente 
formati. Il Dottor Qazzera ne battezzò uno di 4©. giorni circa, in 
cui vedeafi già diftinto e &nza microfeopio il fe&o virile. Tutti que- 
lli non fono motori, febben Meno informi. 
Un' altra clafse fi dà di Soggetti informi , e fono duelli , che quan- 
£ tunque nati a tempo maturo, ma , o per difetto, cne già era nel]' 
uovo, prima d'edere fecondato, o per qualche incontro nel nichio dell* 
uovo , che Calice appelli »* at »tì Anatomici , o per anguftia dell* 
Amnios, o Corion, o per qualche vizio interno , dalla Madre corno» 
^ aicaco alT Embrione , come farebbe quaifne forte immaginazione , o 
(ia efficacia di fantasìa , come di alcuni afferma il Malebranche , ven- 
gono alla luce con diffetti aitai notabili nel corpo . E che fia il ve-_ 
ro , fi fon veduti da' Pigmei ( ma non intere nazioni , che con le 
Grue fan guerra come fognarono alcuni ) ««m A fi orni , de* Monocu- 
li r de' Brachinomi , ed infin degli Acefali , cioè di queH» , che nati 
fono fenza bocca , o fenza braccia , e gambe ancora , o con un fol 
occhio in mezzo alla fronte, o fenza nato, o fenza orecchie-, o cor» 
le orecchie longhe infino a' piedi, o con nn piede largo a difmifura» 
e con la fronte, e vertice oltre modo alto e longo , a guifa di be- 
retta, o capello piramidale* coni co fulla punta , come ufavafi antica- 
• inente ki certi Paefi d' Italiane fi ufa tuttora in Dalmazia, e Morea; 
r o con ambiduc i feflì, e te» gli Androgeni , o Ermafroditi ; ed al- 
tri fenza T un > e l'altro ieffo : ed in fatti nacque nell'anno 175^ 
nel Piemonte un Bambino fenza verun forame nelle parti inferiori / 
e pure poppava ugualmente .agli altri: vomitando quafi ogni giorno 
u* latte, cheawea fucciato i ma prima d' un mefe, appunto in un vo- 
mko » |ÉZj»jttè di vivere. Trovati eziandio fi fono degli Acefali, co- 
me ho detto y cioè feaza capo : avendo però nelle vertebre fuperiori, 
o-verfo le (capok una certa efereicenza carnofa , in cui fu ritrovato 
il celebro, ed alcuni altri organi al capo fpettanti - t onde viver po- 
terono per alcune ore, anzi per qualche giorno. 
4. Potrebbe occorrere un cafo, degno da iaperfi da'Parrochi, da' Chi- 
rurgi mediocri, o per dir meglio Barbieri, -e Hebotomilii , come pur 
dalle Oftetrici, che una femmina venute a partorire una Mola , nelT 
eftexiori fattezze alquanto funik ad un coruo umano , e pure non L 
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è in modo veruno : eflendo una femplicc mafia di carne, fenza otta, 
nervi , vene , cartilagini , e fenza Yifccre , nè del ventre fupremo , 
che è il capo , in cui evvi il celabro , e cerebello ; nè del venrre 
mezzano , che (ti fra il torace , o fterno , e le fcapule , in cui rive- 
dono ii cuore, i polmoni ec. nè del ventre infimo, in cui aggomito- 
lati, e uniti al Mefcnterio, e rinchiufi nel Peritoneo gì' inteftmi ritro. 
vanfi . Una fimil malfa carnofa con apparenza di corpo umano , in 
quanto all' citeriore , racconta il De Blcgny d' aver trovata nelle vi- 
feere di Margarita Mattieu nelle vicinanze di Tolofa . Qpefti fenome- 
ni non fono di Battefimo capaci ; ma debbonfì bensì aprire con dili- 
genza, per difaminar, fe mai vi fi trovaflè ancora il Feto vivo den- 
tro : u* che però è difficiliflìmo ; perchè una Mola , cottanto crefeiu- 
ta , lo avrà fuffocato , e diseccato , e forfè fari impietrito , come d' 
altri fimili narra lo Schenchio ; e fi conferma da molti Scrittori Ana- 
tomici . Ne ria di codefti fenomeni grande ftupore : ofservandofi 
nelle pietre grottefche, ne' marmi , ed infin nelle tavole di Noce , e 
di altre piante , figure d' Uomini , e di animali , ora intagliati a 
batto rilievo dalla Natura ne' fatti , ed ora delineati ne' marmi , e 
nelle piante , non però mai totalmente al naturale , e con le dovute 
proporzioni, come si fare 1' arte, e meglio ancor la Natura, qualora 
depravata non venga. Codefti fenomeni, efeherzi della Natura, ufeiti 
talor da una Donna , fono inffallantemente incapaci di Battefimo , ef- 
fendo incapaci ancor di aver anima ragionevole, per i fopraccennati 
motivi, e per non eflère flati mai corpi organici. 

I fopra indicati Corpi, nati maturi, ma tronchi, o in altra manie- 5. 
ra informi, compongono la prima Gatte de' Motòri e fono capaciti- 
mi del Battefimo purché fiavi certezza, o almcn probabilità di vita, \ 
ve ne fono però altre ciarli, de' quali retta luogo a dubitarli, fe fie- 
no individui, o umani, o no; e confeguentemente dubitar puoflì, fe 
battezzare fi deggiano, ancorché dettero fegni evidenti di vita . Il 
Collet , divide in tre Cole Claflì i, Moftri : Ex htjufmodi Mmflrir qui- 
dam humanam fpeciem certo excludunt, quidam eerto babent, qusdam ambi- 
gue. Porto prima bapti^ari non debent; dtbent fecunda; tertit indigeni exa- 
mine. Aggiunge però, quando vi fofce qualche grave dubbio, fe fie- 
no ? della fpezic umana, o non lo fieno, ettèr fempre meglio inclinare 
all' affermativa , e battezzarli colla condizione, Si es homo, ego te &c. 
Satius efì decem Baptifmi incapace s bapti%are conditionaliter , quam capaciti 
unum excludere. Non iftupifea il Leggitore, fe io dico, che la prima 
clafse de' Moftri è quella , che il Collet appella feconda ; perchè io 
fin dal principio del Paragrafo , mi fono prefifso di collocar nella 
prima Clafse i più propinqui alla perfezion della fembianza umana , 
e collocar nell'ultima i più rimoti ; e per tal effetto gli ho divifi in 
cinque claflì , folo per meglio fpiegarmi , ma non per oppormi 
a veruno. 

La feconda clafse dunque, giufta la mia divifione, contiene i par- * 
ti doppj : non favello gii de' perfettamente Gemelli , o Trigemini Y . 
uno dall' altro divifi, e feparatii ma di quelli, che nafeono in quaW. 
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che parte uniti. Frequentiffimi pur troppo fono i cafi, ne' quali reg- 
gonfi Feci doppi, ora con un fol bullo, e un fol capo , ma con più 
braccia , c più gambe ; ora con un fol capo > e due mezzi butti con 
quattro gambe ; ora con due Capi , e due bulli , ma unici ne' fianchi , 
o nel dorfo, o nel petto i ed ora un corpo intero , e don un altro 
dimezzato , che efee dal ventre di quello , ma (blamente col capo ; 
ed o neri ; de' quali alcuni ne ho veduto io , co' propr j occhj . Del 
Battefìtrio dt tali Moftn ne anno date l' opportune irruzioni Paolo V. 
nel Rituale , S. Carlo Borromeo nelle fue Codi turioni , il B. Angiolo 
nella foa fomma, Soto, Landulfo, Silvio, ed altri. Se anno dunque 
due Capi di i tinti, con indizio di vita in entrambi, deggiono jartez- 
zarfi fcparatamente l'un dopo l' alerò; fe puie l'cllrcma neceffiù, o 
fu imminente nfchio di morire fubito , non efìggene di battezzarli 
con una formola fola in plurale: Ego vos baptifo &c. come con altri 
infegna il P. Berti. Se poi avete una tefta fola, con due butti però, 
e petti diftinti , ne* quali fentire fi potette doppia la ritmica oblazio- 
ne, indizio lìcuro di vita, fecondo il Colle c par, che fi doverle bat- 
tezzar un cai corpo in numero (ingoiare, come fe avene un'anima 
fola: fi Mor{ìnm capita getti dtn, duo & peti»-*, duplici domndnm erti 
£aptifmj y & quUem ab[ol*L> % licei membra celerà fimpltaa fmt . La par- 
ticola copulativa &, indica , che iolo nel caio di due capi , e due 
petti, dar debbafi doppio Battefimo ; ma il P. Berti , fe non erro , 
l/ei^c. non efigge ranco; dicendo: Si plura pr*[ertim diflinguamur capita , ant 
fura pittora, funi dijunéb Jitptfmate regeneranda . In lèguko alla parti- 
•• cola disjwuiva Aui , io d duco, che , quand'anche vi foue un- capo 
foio, ma vi fodero duo perfora, coila pulsazione dillinta , raddoppiar 
fi poffa il Battefimo, almeno (té conditone , in fentenza di quello Mac- 
ftro : il che a me piace affai più , che il cenerario fentimento , qual 
remora effer del Colict; imperocché, ficcome vi fono gagliarde opi- 
nioni , che V Anima rifiegga principalmente nel cuore, o in akrc par- 
ti nel petto rinchiufe, come ho de ero nel Trai- i. c. a. $. I» ; ne fe- 
Ro-cloc guita, che la pluralità de' Bulli baftcvolc fia per la refidensa di più 
cit.à.a. anime. Oltre che, in fentenza del Roncaglia , e di altri , deefi bat- 
tezzare anché abfolute un Infante, qualora fi prefentafle «• fcapnits, ant 
peclore, come parti dell'Uomo anch' elle principali. Che fe in un de' 
id Berti due bufH non vi forte polfo , ed una delle due teilc non dcfse fegno 
ciù certo di vita, Ihu atfotute erù bap timida, & alter* fub tondmom. An- 
zi fe 1' altra cella, o butto defsero niun fegno di vita propria: efsen- 
do folamtnte parti annefee a quel corpo, a giufa di Zoofiti, neppure 
fub conditone battezzar fi dovrebbero. 
7« La terza clafse di Moftn, fecondo la mia divifione afsegnafci , co» 
me pure dal Collet , è quella , che ci rapprefenta corpi con fewbian- 
ze mille di umano, e di ferino. Si fono veduti de' Cinocefali » ed 
uno ne ebbero nelle mani i fopracvitati Brovardi , e Bianchi ; come 
pur de' Ranirormi, nno de' quali l'ebbe focto i fuoi occhi lui fin dell* 
anno 1757. il Do: core Cazzerà di l>cnc. Il primo aveva il capo, co- 
me di cavallo i il reflo però del corpo era tutto umano . Il feconda 

avea 
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avea il Capo fchiacciato, ed una ba ca eftefà infin al fin deile man- 
dibole, come appunto una grolsa Rana; il corpo però era di fattez- 
ze umane, ma l corticato nella fchiena dagli omeri ialino a' lombi , 
come appunto fi cava alle rane la pelle: avendo conferiate la do na 

Sirtoritrice al Dottore foddetto, eh? attribuiva code Ile moftruofittdi 
la fantina fua propria, per aver veduto, nel progrefjo di fua gra- 
vidanza, il fuo manto a feortirar in cafa le Rane vive. Altri fc ne 
videro aver la tefta, come di Gatto , di Lepre , di Cane ; nu col ' 
tettante del corpo totalmente in (bugia umana, lo direi, che coietti 
Moftri portino battezzarli abfdnte : dubbio non efcendovi , ohe fieno 
individui della fpecie umana; e fe anno neh" efterio* i fattezze il ca- 
po limile a qualche animale irragionevole , o non farà fimile m tut- 
to; o fari forza della fantafìa, o fari, come da per potàbile il Col- 
Jet, per cafhgo di Dio in pena di qualche colpa, o della Madre , o 
del Padre ilici so; come difsero S. Antonio di Padova , « S. Vincen- 
zo Ferrerò a due Padri , di carnaggione bianca , che dalle proprie 
moglj ricevuti aveano Bambini neri, come Mori. Se poi avefsero il 
capo umano, ed il retante del corpo ferino, e non vi tbfse luogo a 
dubitar d'efoere generati da Uomo, e Donna, io pure direi poterti 
battezzare ébfolwu, sì perché tale moft moli ti procéder può da forza 
di Éantafia, come gii ho detto; sì perché, al dir del P. Berti, argo-"- 
mentar fi può, che un tal Moftro ha un Feto veramente umano , ex 
capite, utpote carpari* fupiema parte, in qua vi^ent fenfus omnts , extatque 
domuilium rottomi , immo , Judicw Philofophorum cmplmnmm , refidet anima 
immoruhs. A quefta Clafle arrolar fi poflòno ancora que' Moftri, che 
da capo a' piedi anno de! ferino , mirto infierite con quale porzione 
umana . Di quefta forra può dirli quello , che vien defederò dal Bian- 
chi, e fii delineato al naturale dal Brovardi, il quale avea fifonomia 
da Diavoletto , cioè due picciole corna fui la fronte , due occhi roton- 
di, e con i piedi a famigliari za delle piote de' Rofpi. Un altro fimi- 
le fu partorito nella Dio-eiì di Fortino; e non individuo la Patria , 
i Genitori, il Parroco, per degni motivi: sò però, che avea le cor- 
na in tetta , una bocca sfalci i ara , come un cane , la pelle , infino a' 
lombi , come di fquarne, ed il reftante infino a' piedi totalmente di 
color, e fattezae umane: sò ancora, che, nato appena, diede un ur- 
lo , sbalzò giù dal letto , e corfe a nafeonderlì lotto certe falcine , 
da dove pigliato, ed ailtcurato il Parroco della oncftà della Madre, 
non difficoltò di battezzarlo fub conditomi. Il motivo, a cui attrib 'fiì 
quefto » orribile fenomeno , fu, come confettarono ambidue ; quia , 
quum anno prarterito quadam die illa enixa finlfet , fequenti no&e , 
vi, ac imms knpulfa, debitum viro cum raSe , ac ira reddidtt , ac 
fortalfe Diabolum ftib pedibus Archangelt Michael is dep- v um , conci- 
piendo afpcxtt . Fece prudentemente quel Parroco a battezzar condan- 
nare un tal Moftroi ed altrettanto crederei anch'io lar fi debba in 
tali cali fenza fcrupolo. Riguardo poi a' Centauri , Sacir , Silvani , 
i)nfi, Fauni, e limili Moftri, crederei efTere Itati o scimioni, o altri 
Moftri da' foli Btuti generati » o Dimonj in tali figure comparii, per 

atter- 
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atterrire i Viandanti, o per farfi adorare dalla cieca Gentilità* dome 

p.Aug.de Dciti de' campi, e de* bòfchi. Che fe ! . Agoftino fa menzióne di tai 

i*? Moftri, 4*°* inc *bos vocanti e S. Girolamo parla de' Satiri nella 
: vira di Sant'Antonio Abbate; non credo però , che abbiano penfat© 

£• Jjj- eflere Itati procreati da Uomo , e belva , né da un Brutto , e da una 
Ant. Donna j nè da' Dimonj incubi, o fuccubi: onde non è da dubitarti*, 
che incapaciffimi foflèro del S. Battemmo. 
. Ed eccomi alla quarta fpezie di Moftri : volendo alcuni , che una 
fiera femmina pofla concepir pel commercio con un uomo mafehio ; e 
che una Donna, convertendo con un Bruto, concapire pur pofla . Non 
pochi Cafifti affermano, che i primi farebbero capaci di Battefimo, fe 
fattezze umane aveflero; ma non i fecondi : penfando eglino, che il 
mafehio fia il folo agente, e la femmina folo paziente ; ma fecondo 
la fentenza degli Ovarifti , capaci aflai più farebbero i fecondi , che 
i primi; poiché l'Uovo prefiftentc ne' Tefti femminili; farebbe vera- 
mente umano, fe ben da un Bruto* fecondato : farebbe eziandìo allo- 
ra più facile il capir, perchè da un tal bcftialt congrcfTo.- nafeer po- 
terle una creatura, che avene il fembiante umano; per le ragioni ad* 
dotte dagli Ovarifti, da S. Agoftino , da altri., e da me riferite nel 
Trat. t. c. i. §. ute* ti, 5. e ne' precedenti Paragrafine' quali oltre adOf- 
fmanno ho citati gli Autori favorevoli alla fentenza di Stenone . Io.pt» 
rò, fe mi è lecico efporre il debole mio fentimento, in leggendo neU 
la Generi , che Dio comandò agli animali, alle piante di fruttificar fe- 

g«b«é ucundtmi fpteim fuam, direi elTer ìmpoflìbile, viribus mturaUòtts, che un' 
^Uomo fecondar pofTa una belva ; e che un Bruto fecondar pofla una 
Donna ; febben la malizia umana giunta pur troppo fia , si neir un, 
che nell'altro feffo, a converfar inrtn con animali irragionevoli ; e 

10 fanno i fteffi tribunali fecolari , non che i Confefcon , fe io dica 

11 vero. Riguardo finalmente a' Tritoni > Sirene, Najadi , 1 e» Sfingi , 
non ho dimcoltade a crederli' potabili , ma non redo efser alcun dub- 
bio a giudicarli per incapaci onninamente di Battefimo , anche con- 
dizionato j per efser Moftri marini, e forfè anche terreftri, ma indu- 
bitatamente da fole beftie generati: onde animali anfibjdeggiono piut- 
tofto appellarli . 

- . L'ultima, e quinta Gaffe di Moftri è di quelli , che diconiì gene- 
rati da' Dimonj incubi con donna fuccuba, & vice verfa. Sò, che in 
quanto a' Diavoli incubi con donne fuccube, 1 molti Autori danno per 
J poflibile la generazione anche naturale: dito naturale in quanto fi op- 

pone al fopran naturale: quum poflìt Diabolus femen a viro acceptum , 
illieo, ac inftantì, aflumpra viri fieufa. in muliebnem fmum introdu- 
cero 1 AH' oppofto de' Diavoli fuccubi; perchè altra è un azione, che 
fi ta in un attimo; ed altra è un azione , qual per compiere nove 
mefì circa ricercanti, e tanti altri vafi, e ftromcnti, quali per canto 
tempo aver non fi pofsono dal Dimonio. Ma, checche dicano altri, 
c fpecial mente del fatmó Ancicrifto, io poco, o nulla credo a' limili 
generazioni , febben non neghi affatto limili congreflì , fecondo A 
ìarrarotti, dalla fola illufa fa ntafìa tettati per uh,, ma in. realtà ima- 
. s. gina- 
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ginarji e datf Autor delle Animàdverfioni Critiche (opra il notturno 
congrego delle Lammie, giudicati veri , e reali, fenza però avvanzar- 
fi a fpacciar per prolifichi cotali congreffi. 

Quefto è quanto mi è parlò di poter dire in ordine al Battefimo IO * 
,de' Moftri , o condizionato , o adoluto : ma perchè potrei aver in 
qualche colà errato , dirò , che, occorrendo nafcer Moftri dell' una , • 

0 dell' altra claflè, facciati a' Vefcovi pronto ricorfo , come infcgna . 
S. Carlo Borromeo , e ftiafi alla lor decifione , narrando però prima 
loro le circoftanze tutte di un tal Moftro , e della fua probabile ori- 
gine ; acciocché rifponder 1 appiano anch' effi col fondamento della 
ragione. Quando poi ptriculum effet in mora , e potefle morire il Mo- 
ftro, prima di poterne aver dal Vefcovo la deciti va rifpofta, fi con- 
fulti il Parroco , fe ha tempo , almeno con qualche altro Sacerdote 
ftudiofo , o con qualche dotto Medico ; giufta quel proverbio : Plut 
vident acuii, quatti oculus . Quando finalmente non abbia con chi con r 
fultarfi, faccia ricorfo al Cielo, e fe ha da eccedere, ecceda piutro- 
fto in bontà , che in rigore : potendo colla condizione , fi es capax , 
falvare al Sacramento il dovuto rifpetto . Intanto avvifi quei di ca- 
fa, che non fi può uccidere un moftro aufloritate privata ; e però ne 
dieno raguaglio a Giudici locali, a' quali fpetta il darne la fentenza. 

• 

• v $. V I. 

Rimane in ultimo a rintracciare di quanta mole comparir deggia f. 
l'Embrione, acciocché fia creduto foggetto capace di nnafeere a 
Dio per mezzo dell' acqua battefimale , giacché la fua comparfa nel 
mondo ella è così corra, che non avrà nemmen ranto di vita, per 
poter dare un' occhiata a cosi vafto teatro ; e forfè il più delle vol- 
te rimarrà eftinto nel gufeio dell' uovo , in cui per pochi giorni , 9 

1 et ci mane , o mefi ebbe , in virtù dell' anima , 1 efser foftanziale a? 
uomo, anzi neppur per tale riconofeiuto dagli Uomini, fe, con dili- 
genza iftruiti , o da' Parrochi , o da' libri, dopo la fua nafeita violen- 
ta, immatura, irregolare, avifitarlo, e battezarlo prontamente non 
accorrono, prima che rimanga morto affatto* 

Qui favellar non intendo de' Bambinelli , che nafeono apparente- K 
mente morti : parlato avendo, quanto bafta nel Trar. 3. c. 3. $.4. per 
di (cernere , quando abfolute, quando conditionate battezzar fi pofta un tal 
infante , e quando battezzar non fi deggia in modo alcuno, per non 
rinnovellar l'error de' Carafrigj, ed Arcontici, condannati, per tefti- 
raonianza di S. Filali r io , e di Teodoreto, dal Concilio terzo di Car- 
tagine : in cui leggefi: Cavendum efi, ne mortuos bapti^zri poffe f ratru ™G£^^ 
infirmitas crtdat ... V i ctn. #. 

Neppur favello di quegli Abortivi folamcnte , che fviluppati gii 
dalle lor tuniche nafeono , e già ben figurati apparirono , maflima- 
mente quando pillano già i due, tre, o quattro mefi dopo la lor con- \ 
cezione : fuori d' ogni dubbio eflendo , che da qualunque incolto , e 
tozzo Contadino, o Montanaro fi sà effer capaciffimi diBattcfimo; e 



Digitized by Google 



170 T* ATT AT O QJVARTO. 
le Donne tutte ancora più ignoranti fanno beniflimo, che, dopo i 40. 
giorni, animato viene dentro le lor vifeere il conceputo Embrione . 
Cofa j>oi facciano in pratica gli uni, egli altri orora lo vedremo, e 
non lenza un grande rammarico . 
4- Parlar dunque voglio di quelli Embrioni , che o tuttavia neirUovo 
vengono abortiti, o gii dall'uovo efclufi, ma tuttavia in qualche par- 
te informi, e molto piccioli , come nelle figure in fin del Trat. 1. 
e nel precedente paragrafo efpofte , può facilmente conofecre ognu- 
no . Oh Dio, quanta ignoranza, e quanta infingardaggine ri fra in- 
torno a quella forra di Abortivi , e quanti perifeano feoza Bat- 
tefimo , folamente Io fa quello , che fa , e vede il tutto . Si feu- 
fano alcune o non accorgerti neppure , quando fi feonciano di co- 
sì picciole creaturine; o che , feonciandon per lo più io prefenza di 
altre perfone, for prendere fi lafcianodal roifore; quindi proccurano di 
occultare a chicchcflìa codefte loro fventure, dopo qualche momento, 
a tempo più non fono di provvedere allo fpiritual bi fogno de 1 pove- 
ri Embrioni abortiti . Così è pur troppo , anzi altre ve ne fono di 
codefte femmine, dal Dimonio sì atfaianate, che, quando anche non 
fi trovino in foggezione altrui , occorrendole di aborrire fimili Em. 
brioni , procurano fubicamente dr levarteli dagli occhi: dando di ma- 
no effe medefìme ad una feopa, gì' involgono infieme con altre im- 
mondezze , indi gettan! i o fopra di un Letamajo , o dentro una fo- 
gna ; e quel che è peggio , nemmeno fé ne fanno fcmpolo , e nulla 
mai dicono a'Confeffon, da' quali almeno verrebbero iftruite, accioc- 
ché rimediar potettero a* futuri difordini . Di fomma premura , mi 
credano i Parrochi , egli è quello punto ; perchè fi può facilmente ri- 
mediare alla perdizione d' innumerabili Bambini , che in tcneriflima 
ctadc abortiti fono. 
5« Forfè diranno effere per lo più informi gli Aborti tanto immatu- 
ri, e piccioli i dunque animati ancora non fono; dunque anche di Bat- 
re (imo riputar deggionfi onninamente incapaci . Saper vorrei da chi 
così m'oppone, fe ha letta la Bolla Siftina, emanata conerò i rei d a 
aborto } E fe non P ha letta fin al preferite , vada a leggerla , e co- 
rnicerà" quanto ingannato egli fia. Dice pur U Papa Sifto V. ncll'in- 
* J dicata Bolla, oCoftituzione così ben fondata, che non dc^fi badar , in 
swkv. materia di A boro, fe il Feto fia formato, ovvero informe: Formati 
in co*it. auttm t vel informis Jubtilitat a uobit non itunditur . Ah che un Papa sì 
dotto , fapea bcnifllmo , che la Natura non ha pregno all' Embrione 
il termine di 40. giorni , per efsere animato, fendo gii fio cT allora 
intomo all' ammazion del Feto diverfe opinioni apprefso i Filici non 
foto, ma eziandio appo i Teologi j come ho dmioArato nel Tr. 1. 
c. $. a. ec. E però difse non doverfi afpettar Y intera total fiora»- 
aione, per incorrere nelle pene da lui fulminate contro i rei d'Abor- 
to di Feto animato: baftando, a falvar, e mantener in piedi U fua 
diftinzion del Feto animato, e non animato, o la opinione di Micro- 
bio , o quella del Fieno, o al più quella del Menna» ♦ Girzia , Mar- 
ziano, c Fernelio, da' quali pretcndefi coli' autorità 1 d* ipoocrate iarfì 
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f ^ aci reco, per incorrerli in si gravi pene nnj. «A 

fcufar fi potranno le femmine da grave colpa f per efser a tal fetnn 
infingarde, qualora o fanno, o dubitano di efser incinte, di Ìcdw» 
dar uno fguardo a ed, che dalle vifeere Joro é ufcieo? i X 

«nS^ hS2222 Cmorr ^ ia ? l " w dub *<> > Sta VS ign£ . 
ranza non e invincibile , mancano gravemente in non vifitar , £ fra 

ffft < £S? n ? l trovafi r an ^ 11 ft»o. ficuramente animate» ; fe& 
do gli Anton, favorevoli alla meno lenta , e pigra animazioW da' 

SffiteS rìSrs? ? Servivo' 

Svo in ^radt. ^ * ' battCZ2Vl ° - e mandark > 

Ne'Pacfi, ove io, in occafione di predica , o <warcfima4e o lira. 6 

fej d a n£! f «|? P" r ignite «Ui ricerche, fatte da 

T. * "ì? ro22 5» c contadine, in congiuntura di Emorragie kn- 
provife , colU comolaztone di trovarvi il picciolo Feto e nwi fan. 
r^r^f"" 1 ^ fo I mato .di averlo dalla metodica pulfazionTcono- 
E2i?m ? ' c pe f aò «"«««WKwnente battezzato , indi nella Chiefa fo- 

S^c2dd4 mcSte' r^SJS^J? & ÌftrUÌCC k 
I i ,ncinc c> a quann bambini abortivi atra 140. 

effc~ S 10 < ? an0 «^MUM » U i fopracciuti , per non 

p' a ? r ° ?*• Tr. 1. c. t. f. 1 foli 40. giorni elìggonfi da' 

Peripatetici roedefimi per la intera formazione f dùnque o formati o 
.nform, che fieno purché fi abbia un fegno certo .^o anSe dubbio 
di vita, fi può, e dee battezzar un Feto abortivo , minore di 7 
t.'SJSTkiìS: f U condi "°"f. fi" «™> ovvero, /5 effe? . 

Se obbligate fono ad una limile diligenza quelle, che annoia fi ir t. 
22P3L*£2 appena dubitano d'eflW Ì0^ ; ^S^è d£ 
«no ¥ q ^ l "P f5 4°. .liorni Falò di 

pragRi^affe Wo^r»^' 0p " Ur d « ffer .8"»*: i qualora fo- 
MnÌS^3P i r perdita , non roenftruale , ma ftraordinaria? 
Molto più tenute fono > vifitar le cadute materie uterine nuelle al 

SU*££C 22* ?4 e f»«i«fi altre fiate! cSScioffi7 
mente mai ,*».." t0 r *' c, w H»»**» «ielle Donne interna- 

SouoTatr^r? ^ f 8 K " f4m «'">. SS ? vofu G 

Z cL in ao^TC£.TS?%i r^'ua' £ 'SJZSZ 

lempl,ce ammaflo, ovvero di un picciolo F^to , c U 7cV vivo «re»! 
^rT 'rZZj^ « S"» 1 "» n fieno fegni evidenti , o dutójd. 
»ita, proecuur, che (ubico battemw venga, otèftìmt, oaadìiLui 
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te : battezzar dovendoti alfolutamente gli Abortivi maggiori di 40*. 
giorni, quando fieno cereamente vivi; o (blamente conditionate, quan- 
do navi qualche dubbio della lor vita: ed i minori di 30. giorni Tem- 
pre condsùonate battezzar deggionfi, per non mancar di rifpetto alla 
Chiela, ed al Sacramento; benché alcuni vogliano» che, dando fegni 
certi di vita umana, fi battezzino abfolute. 

Io, a quello propofito, chieggo licenza da' Parecchi, per narrar lo* 
ro alcuni cafi particolari a me noti, ma pur troppo in ogni Borgo , 
Villagio, e Citta frequenti non folo a Donne ignoranti , o plebee , 
ma eziandio a Dame nobili , e di quelle , delle quali favella un Au- 
tor Francefe in quel fuo libretto, La Ttaìogie en quenoglie. UnaSigno- 
ra, nel far acqua alla fera, prima di entrar in letto, Tenti ufeir da 
quella parte un non Co che di lodo , e trovandolo ancor appefo alle 
' proprie vifeere, lo ftrappò , e buttollo nel vafo; indi pollali qualche 
pannicello intomo, fi coricò» e fpenfe il lume. La mattina vegnente, 
ripigliando il vafo , fi avvide , che vi era dentro, infiemecol liquido 
escremento, un Bambinuccio eftinto, gii longo più di quattro dita , 
ed intieramente da capo a piedi formato . Chi raccontò a me V ac ' 
cidente, lo fapea di certa feienza; onde non v'e luogo a dubitar del 
fatto. Un altra, fendo in Aia cafa, non fo per quale sforzo leggiero, 
lì feonciò a giorno chiaro, e vide in mezzo al lingue il gii forma- 
to Feto; ma che? ordinò alla Tua fervente di prender la feopa, e but- 
tar ogni cofa (òpra d'un letamajo vicino. Giunge pochi momenti ap- 
preso il di lei Cognato, Sacerdote mio Amico , ed intefa la difgra- 
zia, e che non era ftato dato Battcfimo all' Aborto, andò in fretra a 
vifitar quel letamajo; ma ritrovò il Feto, longo un palmo, gii edi- 
tato, e cotto dal calor del fumante Itabbio. Un altra Signora fi feon- 
ciò , ( chi si perchè ? ) ftando in letto j ma rincrefcendole al- 
zarli , s' andò bel bello tirando da un lato . Levatali poi alia maci- 
na ben tardi , come ulano quelle , che non anno da guadagnarli 
coli* ago, o con altro lavoro il pane, andò la fervente, o cameriera, 
per fare, cioè aggiuftar il letto ; e vi trovò un bambolino circa d* 
un palmo, ma freddo, e morto. Altre donne di campagna, fendo 
incinte di tre meli 
giù dalla catena 
cfler corretta dal 

due » e febben veduto averterò V abortito Bambinello muoverli per 
terra, pure, dal rotore forprefe, lafciaronlo in abbondono , e furono 
ambidue i mefchinelli da una vicina Scrofa ingojati . Oh Madri affat- 
to indiligenti, e della lor prole nulla curanti, fe pur empie non me- 
ritano d'elle re appellate! Poter sì facilmente le tre accennate Signore , 
poter ouefle due contadine sì facilmente battezzar que' Bambinuccj , 
e mandargli al Cielo, e pur , per non ifeomodarfi, o per un irragio- 
nevole rolfore, lafciargli andar in etemo bando da quella gloria , per 
cui creati gli avea Iddio. 

Ah fe i Parrochi , Cor. Ufi òr i , e Predicatori delfero di ciò qualche 
contezza a' Popoli non folo minuti, e rozzi, ma civili , ed' in tante 
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altre cofe affai colti, non feguirebbono al eerto con tanta frequenza 
limili gravitimi (concerti, da pochi , e forfè da niuno confiderati , Ad Tic », 
appunto , perche mai non ne parlano i Sacri Miniftri . Forfè diran- \ n gj* 
no, che l'Appoftolo fcriflc a Tito di predicar Verbum famtm irrepre- 1'». 
Infittii : diran forfè, che il Patriarca di A (Tifi lafciò per comando 
a* fuoi Predicatori; *Vt in pr&dicatione , qtum [aduni, fmt examinata & 
cafta torum eloqui*. Sì, egli è yeriflìmo, i Predicatori ofservar debbo- Ad^um. 
no una gran cautela , per non metter malizia : Debitores fumus ì ' 1 ' JiaL * 
fapientibus, & inftpientibut . Ma il mentovato Appoftolo fcrilfe a Timo- 
teo il Santo : Verbum Dei non eft alligatum . Balla fpiegar le cofe a 
modo e Yerfo , per iftruire chi ne ha bifogno ; e fc non ifpiegano 
chiaramente il tutto , per non offendere gì' innocenti , che odono , 
mandino i Conjugati da' Parrochi, da' Confefsori, a' quali è più faci- 
le lo fchiarire dal Sacro Tribunale que' dubbj , che dall' Altare , o 
da' Pulpiti non è sì facile il delucidarli . Leggano nel Vaicra 1 
Cap. 11. 12. ij. *o. leggano nel Veelcfemoth a' Capi ai. 21. ed^,^ 
ivi vedranno quante cofe fpiega Iddio al fuo Popolo , delle qua-cit. 
li i Parrochi , e ConfefTori , e Predicatori menzioo neppur ne^r 
fanno ne' loro Sermoni . Ordina pur il Concilio Tridentino a* Sacri cooc.m 
Miniftri : Pltbes prò fua , & forum capacitati fafeant falutaribus verbis % 
quét fette omnibus necefsaiium ejì ai falutem. Non faran dunque 
da fpiegarfi le obbligazioni proprie di cadauno ftato ? Si predichi 
pure con modeftia, ma infìeme con fatica liberti il modo di fai var fi gli 
adulti , e di falvar i Bambini . 

$. V 1 L 

Per corroborare la fentenza, primamente dal Fiorentinio cent* anni I* 
fono pubblicata , riguardo al Battefimo degli Abortivi foggetti , an- 
corché minori di 40. e 30, giorni , e però faviamente intitolò il fuo 
libro , Homo dubius , per efTervi veramente da dubitar della vita di 
un Feto , talora così picciolo , ed informe tanto , che aleutamente 
non fi può decidere intorno alla di lui vita né affermative , né tam- 
poco negative l'articolo, dirò con S. Gregorio il Grande : Nullum tam n. Gre* 
gratum efi facrificium , quam &m animarum > al qual Tefto , fe mi foffe 10 pr< '* 
lecito , io vi aggiungerei una parola , dicendo » Animarum infantium ; 
anzi ve ne aggiungerei tre altre, per ifpiegare non efTervi cofaaDio 
più grata, ed al Genere Umano più vantaggiofa, che il proccurare la 
fai ve zza Infantium Nonnatorum, Abortivorum, Projtftorum. Difficile quan- 
to Ma il falvarfi gli adulti , efpofti ad un mare sì burrafeofo , inco- 
rante, fallace, qual' è il Mondo , può fa pedo facilmente chiunque fu 
quella terra n' elperimenta le maligne influenze : ma i fuddetti Bam- 
bini oh quanto facilmente falvar fi pofTono ! badando loro il Battem- 
mo , fe muojono in tale ftato , a farli volare di repente al Cielo . 
Stupifco per tanto , che indigenti a tal fegno fieno gli adulti , fpc- 
cialmente in qualche carica , o grado coftituiti , che porci annefsa 
qualche maggiore obbligazione a procurare la falveaza di codefti Bam- 
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Hler d?r b' ni : P° c ^ 0 ancn ' io tiire coi frorcntinio : Certe non video , qux utt- 
t^tèa.l. litas , frf hontfìat fuaitoni % ut tam facile remedium omittatur , & tam ma- 
in fin. piticulo, immo extrenue damnattoni infinita; propcmodum aninu exponan- 



tur : quoi etiamfi non rndke y fed pauc*, vel una tantum anima hoc remedio 
falvaretnr » adirne non ejfet nofira diligentia inutilis , & fruflratorius labor . 
Ccrciflìmo eglt è noti efser inutile qualunque fatica , qualora ci rie- 
fca dì falvar un anima fola ; mentre per lalvarne una fola , lafciato 
non avrebbe V Unigenito dell' Eterno Padre di farti Uomo, e di mo- 
rir fulla Croce : Dunque Nibil De* carius , fa eco a S. Gregorio que- 
llo zelante, dotti {fimo Teologo, Nihil Deo carius ab animarum Miniflrisy 
mi illarum [aiuti utilius operari potefl t quam animai , fi exiflant % & Baptìf- 
mo fsnt capace s y certo certius falvare ; altoquin, fi renuat baptf^are infallibi- 
le damnandas . Ofservò pure Cherchringio nel iCji. un Aborto di 
rre , o quattro giorni , che aveva gii Caput tiare a corporit moU dtflin- 
tium : il reftanta però era tuttavia indigefto ; e fe avefse avuto il 
moto periodico , egli era pur vivo , e capace da Battefìmo almen 
condizionato . 

3 . Ella non è nuova 1' opinione di poteri! , anzi doverli battezzare 
gli Abortivi : efpofta avendola agli occhj di tutto il Mondo , un fe- 
id.i. cit. co '° fa > 11 atito Autore , il quale , fra le altre ottime cofe , dice t 
* Quando Fartus abortititi , elapfo quocumque tempore a conceptione , excutitur 
ab utero Mitriti fi in ilio appareant lineamenta Fcetus immani propria , pro- 
pter qu£ a Mola dijlingmtur > non Ucet UH negare Baptifmum, fed debet mi- 
nifirari fub coniitione , aut verbis exprejja , vel faltem mente coucepta : si 
es capax , ego te baptr^p &c. intelligendo fub conditone tam vitam rationa- 
lem, fi Uhm habeat, quam ablutionem verbis fignificatam, ut forma verifice- 
tur, fi nimirum fecunditue interpofiu non tmpediant, I lineamenti fuddetti, 
per i quali dalla Mola diftinguefi 1' Embrione , talor ancora involto 
ne U' Uovi ce molo , fono già de feri tei nel Trat. I. c. t. $. ult. n. do* 
re potrà rivederli a fua comodezza il Leggitore . Il battezzar un tc- 
neruccio Embrione fotto le fecondine, dalle quali lo cftraerlo , per C 
andiperiftafì del freddo ambiente, a cui pafTa dal caldo Amnios t in cui 
nuota , fuppofta la condizione , non è dalla Chiefa vietato , anzi da 
molti Teologi in eftremo bifogno approvato almeno per probabil- 
mente valido. 

?• . D' un tal fentimento egli è pure il Cardenas » riferito dal P. La 
EVmu Croix, anzi col Cardenas h unifeono molti altri * AtSores gravifljmi 
cum Cardenas dicmt, omnes Fcetus abortivos mulierum , etiam imperftfttjjime 
figuratos , notino quefta efprellione i dilicati Peripatetici , rfe baptvrjnu 
dot , fi dent ahquod fignum vita; per motum : quia putant aliqui Medici , 
quod Fwtus bimani pofi paucos v. g.tres t aut quatuor dies a concezione ? fia- 
tim anmentur anima ratiomli . Anzi ella è accreditata oggidì 1 opinione 
di Paolo Zacchia, (e di tanti altri , che già da cento , e più anni 1' 
anno mcfl'a in teatro ) che il Feto umano animato venga nel punto 
medefimo della concezione, voglio dire in queir iftantc, in cui dall' 
aura prolifica virile vien fecondato l'uovo già nelle femminili Ovaje 
prccfiltentc, e di tutte le parti munito, benché indifccrnibUi ancora fieno. 

Già 
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• Gii mi accorgo , che molti s' oppongono a quefta opinione , forfè 4. 
per aver letto , che infin dal i6>f. il Dottore Giovanni Gallego , fe»gj£{» 
guito in ciò dal Viva, e dal Milante, vuol, che fia una temerità, te' 19. 
ajferere, quoi anima rationalis a Deo creatur in [oh [mine , vel in mafia , 
ex [emine, & fanguine permixta . Potrebbe!! negare a quefto vetufto Fi- 
fico, che in fentenza di Stenone , Malebranche , Vallilnieri , e mol- 
tiffimi altri e Teologi, e Filici recenziori , che formano il nobile ftuo- 

10 degli Ovarifti , li pretenda che I" anima nello fperma virile , a 
nella mifcella de' due femi da Dio s' infonda , foftenendo quelli , che 
fi crea nell'uovo , in cui , come ho detto nel Trac 1. c. 1. tutte fi 
conrengono in ifeorcio le membra , maggiori , e minori del corpo 
umano. Ma quand' anche ftar fi volclTe alla fentenza di Arinoti le, o 
di Ariftide nell'anzidetto Trattato efpofta, neppur temeraria dirli do- 
vrebbe di Zacchia , del Fieno , e del Fiorentinio la proporzione : la- 
feiato avendo il prifeo Stagirita quefto fentimento , dall' Angelico S. 
Tommafo riferito: Quum cadit femen in matricem mulieris, dtcoquitur ** Qffi 1 ^ 
e a decozione fotti, &fit fruftum carni s , & crtatur in ea anima tuffa Dei . prìÌt!c.V. 
Se dicciìè or qualchuno, che prima fit frujbtm carnis, ed indi animato J*{j p ]£; 
viene < Si, è vero, rifponderei ; ma quefto fruflum carnis non può ef- 

fer un corpo già pienamente figurato nell' interiori , o efteriori par- 
ti . Oltre che dice pure lo Spirito Santo , che r Uomo e de immundo job 1+. 
conceptut [emme. Notili, che favella dell' Uomo conceputo , e non già 
nato. Dunque appena conceputo è animato: contraendofì dall'anima 

11 peccato di Adamo. Ma 1' Embrione, mi replicano, appena concer- 
to, anche in fentenza degli Ovarifti , è tanto picciolo , che appena 
può paragonarli ad una lenticchia , come può eftere così prefto ani- 
mato? Rifpondo, che, anche in fentenza di S. Agoftino, Ranas repen- 

te ex una pluvia terra generai. E farà forfè più difficile animarti un uo. f.uu.*. 
vicciuolo, che produrli poco meno che in un momento una Ranuzza/" 
già mo ventefì, e favellante ? La picciolezza poi dell' uovo punto non 
olla : e (Tendo animato V Acaro, inviabile ali occhio, fe non aumenta 
i fuoi raggj vifuali col benefìzio di un eccellente Microscòpio ; quindi 
è riputato il minimo fra tutti i viventi Infetti . L' anima , per effer 
albergata , non hi d' uopo di gran lìto ; dunque avran detto benif- 
fimo S. Gregorio Nilfeno, S. Celario, S. Beda Monaco Benediremo,, ap- 
pellato il Venerabile: affermando Simultanea elfer la creazion dell' e^tm 
anima , e la generazion del corpo i Neminem fona mentis dicere pojje , f^JSST 
Animamele prtorem, vel pofieriorem torpore . O al più, fe falvar voglia- fi^. 
mo anche in Filìca, la legai diftinzion del Feto animato, c non ani- 1 
mato , l'ufficienti faranno , per ciò verificare , pochi motnenti . Nulla p ^lorea- 
ergo exit irrrverentia Sacramenti , conchiude, a favor degli Abortivi mi- Ci,n * J " 
nori di 40. e 50. giorni, 1' accennato P. Fiorentinio, Quando, ita exi~ 
gente [umma } & exirema animarum nectffitate, admmifbrandum erit, bapti^a- 
re hujufmodi Fatius abortivo*. Dunque niente più rimane da fcrupoliza- 
re intorno al Bartelimo de' piccioliflìmi Aborti. Ne, dum adbuc corpus o. 
*d prxbendum redemptionit Mfinitm qujtrìtm , interveniente paulluLum i»o- lcit * 
W, invtmri non valeat , pi redimatur . Quali parole fregando il Fio* 

Sa rea. 
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rentmio , afferma , che hquitur S. Gregoriui de Baptifmo parvuli abortivi 
qui prima die non folum, fed bora jtt animami , & eadem prima bora na- 
fcatur extra uterum, 

> . Ancora mi viene oppoflo, che la Chiefa, in fedeci e più Secoli, che 
ricevette da Gesù Crifto la legge univerfaliflìma del Batrefìmo , nulla 
mai difle a favor degli Abortivi piccioliflìmi , come pur de* Nonnati; 
potàbile farà , che ninno in così lungo tempo penfato abbia a ciò , 
che nella meti del diecefettefìmo fecolo mife in campo il Fiorenti- 
nio ? Tanti Santi Padri , e Dottori Santi, che più? gli Appoftoli fteflt 
dallo Spirito Santo nel Cenacolo di Sion illuminati , ed accefi , non 
avranno avuta di un cosi premurofo bi fogno per la Calvezza de' Bam- 
bini fopraccennati cognizione abbaftanza? A tal obbiezione rifpondo, 
che, al dire di S. Cipriano, 1' ufo di barrezzar i Bambini tanto è an- 
d. A««. tico, quanto antica ella è la Chiefa medefima . Lo dice anche S. Ago- 
EjfSS ftino, che Confuetudo Matrii Ecchfi* in bapti^tndu parvulii , Apofalica «/! 
órigen.tn traditio. Prima di lui V aveva pur attefrato Origene : Ecclefia tradiiio- 
Bn.e.Àftfl* *b Aptfolir fufeepit , etiam tiarvulit dare Baptifmum . E prima di 
PJJS: Origene affermò S. Dionifio Y iftefla cofà : Nofbri Ducei , idejt Apofloli , 
mtSS. pr^baverunt Infante* , qui nondum divina Myfleria intelligere poffunt , reci- 
* * pi ad Baptifmum . Crederei eziandio averne battezzati alcuni Gesù Cri- 
Marci m> (lo medefìmo , detto avendo Sinite parvulos venire ad me . Da qui 
Sri , Mt * nc venne il Canone : Tarn vini , quam feminai , tam aduìtot , quam par~ 
vulos effe bapti^andoi ; & a Baptifmo nec fexum , nec ttatem excludi . Ha 
* ella forfè fatta qualche diftinzionc la Chiefa tra parvuoloi, e parvubs) 
o Nonnati , o Abortivi , o ben figurati , o non ben figurati ? Io non 
la sò difeernere . Dunque parlò ancora del Batrefìmo degli Abortivi 
conc.Tr. la Chiefa, ove leggefì parvulot effe bapti^andoi , fenza riguardo ad cri, 
n. 4 . 5 ' o matura , o immatura . Hanc effe regulam Fidei , eccone dal Tridenti- 
no V autentica , ex traditimi Apoflolomm , ut per Baptifmum in parvulit 
regeneratione mundetur , quod generatione contraxerunt . Contratta anno gii 
di Adamo la colpa gli Abortivi d'un giorno, di un ora? Certo che 
sì, fe anno già ricevuta V Anima. Dunque tali Abortivi, fecondo il 
Concilio Ecumenico ultimo, capaci fono di Battemmo . Anzi, leggen- 
do neir ifteffa Seflìone Conciliare : Peccai um originale parvulorum in Ba- 
ptifmi regnerai ione mundari t quod generatone contraxerunt t c Capendo, che 
il Concilio per la parola generatione non intende la nafeita ex utero , 
ma là concezione , o animazione in utero , io direi , che non folo un 
Abortivo, che folamente per un ora è flato nel ventre materno; ma 
eziandio un Nonnato, fuppofto che folfe in pericolo di vira, fùbira- 
mente dopo aver cominciato a vivere , fuppofto ancora , che tìfica- 
mente lavar fi poteflè coir acqua, potrebbe»* anche lecitamente, colle 
accennate condizioni , battezzare . Ma perche in tal cafo Je due ac- 
cennate fuppofizioni fono moralmente imponibili, folo inrendo di fa- 
vellare in ogni più fana ipotefi, che alle ordinazioni di S. Chiefa non 
oppongali. Riguardo però agli Abortivi già difccrnibili , ancorché in- 
feriori di 40. c 30. giorni, ed ancóra informi, fuppofta la certezza , 
o probabilità , che abbiano vita , confcgucmcmencc anima , crederei 
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non Far di mcftieri d'alcuna nuora Coftituzione, juxta ilìud , quod ab 

inttio creditum , & intelUftum fervat EccUfia: fecondo il P.Fiorentinio* SS i a» 

Ma quando il Supremo Romano Pontefice fpontaneamente far vo- 
lefle intorno al Battefimo de* piccioli Abortivi, e de* Nonnati, al (èn- 
fo almeno del tatto già foggetti ; ( come nel $. 4. antecedente fi è 
dimoftrato ) farebbe ella forte una novità, che all' infallibile , innalw -, 
terabile autorità della Chiefa ripugnale ? Un Uomo mediocremente 
iftruito nella Senna Eccleuaftica non ardirà dir tanto : conto efsendo 
alla Letteraria Repubblica innuraerabili efserc ftate le variazioni , che 
ne' Sacri Riti, e nella Ecclelìaftica Difciplina vedute fi fono nel giro 
de' feorfi fecoli . Ed in fatti lenza punto diminuire il rifpetto , che 
dee lì al gran Vetro vo di Cartagine, il quale lafciò ferir co.- Nibil effe D.c> P r. 
itmovandum in Ecclefia, fed quod traditomi tfi t frwandum : il Santo Papa Bp * ,4 * 
Stefano l'anno 258. ordinò, che non fi dovefsero ribattezzare quelli , s 
che dagli Eretici erano (tati battezzati : non però con qual fi fofse 
Formola, come ingiuftamente afserì Giovanni Launoye , ma con la 
fola evangelica: il che faputo avendo S.Silveftro, che non praticavano i 
Pauliani fli , e Catafrigj , fervendofi di formole capri c c 10 fé , ordinò nel 3 26. 
che ribattezzar fi dovefsero que' Settarj , qualora fofsero ritornati al 
grembo della vera Madre Chiefa. Oggidì ancora fi pratica l'iftefso „ , 

con i Calvinifìi convertiti ; per dubitarli con fondamento della vali* 
dità della materia ri mora , e prodi ma da molti di loro vanamente 
ufata, e dalla integrità della formola : ufando alcuni de' loro Mini, 
ftri le fole parole, In Nomini Patri* , & Filii, & spintus , fenza ag- " 
giungervi Sanfii, e fenza pronunziar il Verbo Bapt^p . Tralafcto 1' 
aggiunta fatta al Simbolo del Concilio Niceno primo , celebrato nel 
325. ove fi leggeva: Q*i tx Tatù proctdit , parlando dello Spirito San- 
to; e poi vi fi aggiunle il Filitene , o dal Concilio di Coilantinopoli 
nel 381. (òtto S. Damafo ; o nel 589. forco S. Gregorio nel terzo 
Concilio Tolerano. Tralafcio le mutazioni fatte nel 1414. dal Conci- 
lio di Collanza intorno alla lecita Comunione fnb utrjqut [peci* : rivo- 
cara poi dal Tridentino, ed a' foli Sacerdoti celebranti concefsa . Tra- 
lafcio la Canonizazione folcirne de' Santi , la di cui epoca cominciò 
fecondo alcuni dall' 800. fotto Leone III. c fecondo Benedetto XIV. 
nella fua Opera de Eeauficatione &c. (blamente nel 993. fotto Giovan- . 
ni XV. Anche il Miftero della Immacolata Concezione fu contrad- 
detto da' Santi Anfelmo, e Bernardo; ma poi, dopo la difefa , che 
ne fece in favore il Sottiliflìmo Giovanni Scoto , divenne nn Mifte- 
ro favorito dalla Chiefa, e ve ne raro da tutto il Mondo a tal legno, 
che la opinione affermativa del primo 1 (tante, inferita nella fua Bol- 
la da Alcllandro VII. dicefi comunemente la fenten^a pia . Riguardo 
poi alle variazioni de Riti Sacri, balta rivedere la Biblioteca del P. 
Lucio Ferraris, Y Opera del Gavante, e del Merari , per tenirne in 
ampia cognizione. Dunque non farebbe novità pregiudiziale alla ve- 
tulta Tradizione , quand' anche incorno al Battelìmo de' Nonnati , o 
de' piccioliflìmi Abortivi , qualche nuova Coftituzione Appoftolica 
«manate i qual però non c^edo neccfsaria.- potendo ballare il già dif- , 
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pofto a favor de' Bambini in genere: onde niuno efcludefi, giafta il 
fenfo del Canone Jkfajores di qualunque fiafi ecade, purché fiavi pro- 
babilità 4 di vira negli Abortivi , ed innoltre la poflibilità di aderge- 
re , o lavar immediatamente coli' acqua i Nonnati : Nec eetatem 
excludi . 

7. Adagio, mi fi replica da certi Probabiliorifti, che l'ani miniftrazion 
de' Sacramenti fub conditione, non c accordata da tutti . Nò , non è 
da tutti accordata? Io però ritrovo, che nel principio del 900. re- 
-r.<c*n S nando U S ran Ccfare d'Occidente Carlo Magno, venne ordinato: 
«i«.c«r<* De qmbttt dubiunt efì, utrum fini bapti^andi , an non , omnimodù abfque 
u fcrupulo bapu^entwty bis umen verbis pr<emijjìs : non te rebapti^p -, [ed , fi 
nondum bapti^atus es , bapti^o te &c. e lì andò d* allora in poi prati, 
cando di battezzar fub conditane: onde il Papa Gregorio IX. facendo 
Decr. de inferir ne' Decretali da S. Raimondo di Pennafòrt le Coftituziooì o? 
suibu ( . Alefsandro m c de' fuoi Anceccfsori , ordinò che fi mctrefsc anche 
b«.xiv. q«efta, De tfuibus dubium efl &c Anzi Benedetto XIV. dice : Anti- 
de syn. quum , atque ipfi Ecdeft* cottvum ufum fmffe di battezzar condannate i 
SSZ'IÉbj d'efsere ftati battezzati, ma folamcnte fub tacita, & niente con- 
cepta condii ione , fi nondum es baptiqnus, Ego &c Quantunque Tufo in- 
trodotto dal Vefeovo di Magonza S. Bonifazio verfo il 745. fia del- 
, la fola condizione efterna , ed efprefsa colle parole . Checche dun- 

que abbia detto Pietro, cognominato il Cantore, infegna S. Tomma- 
D J^fo efccr lecito a chiunque, in cafo di neceffica 4 , T amminiftrare fub 
Ut, ' ' conditione i Sagramene i; « fonimi quello del Battefimo, per efser ne- 
cefsario a tutti necefitate medti ; come fi è detto nel C. 1. di que- 
fio Trattato . 

Credo di aver a fufiìcienza efpofte tutte le qualità", che, a render 
capace del Battefimo un foggetto ricercanfi : rimane or a' Parrochi 
aggradir quefte Notizie fifico-^orico-morali da me a loro principalmente 
te, a que Ad fine folo di efimerli dall' impegno di averle a rica- 
da diverti Anton, 1' Opere de' quali o faran loro incognite , o 
:iliflìmo rioicirà loro di averle . Ma fe alcuno a me poverello 
retta non defse , a ttefocchè ftudiato mi fono di porre fotto i lor oc- 
chi certe obbligazioni , delle quali poco ne favellano i Ca filli a loro 
più famigliari, permettami, che faccia lor intendere il graviamo pe- 
fo, annefso al miniftero loro , ( fpezialmente a favor de' Nonnati , 
ed Abortivi , riferbandomi a favellar nel feguente capo de' Proiet- 
ti ) al parer di un Moralifta moderno , meritevole di ogni ili- - 
ma per la fodezza delle fue dottrine : Quum Parochus, egli è il Ron- 
JKSS!' caglia, che così ragiona, ex vi fui offici», edocere dibeat Obfietricts mo- 

Romanut p. 1. c. 2. $. 34. vide jr , quantum deficiat in fuo munere fi illas 
non infhruat de obbligacene baptr^andi fub conditione pueros in utero tnatris 
txifìenies , fi diquo modo abbui poffint ; de modo Mas bapti%andi abfdute , 
vel fub conditione, fi nondum perftSe fxnt nati; de obligatione bapti^andi 
fub conditione Foetus abortivo*, vel abfolute , fi tranfierint quadvaginta dies 
• concepitone; ( ove paria de'Feti abortivi da battezzaci fub conditia- 
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ne , di quelli parla , che fon minori di 40. e 30. giorni , fofsero an- 
che di tre, o quattro, fuppofte l'accennate condizioni ) Qw* Fatus 
abortivos, ex ignoranti* Obfletricum , & matrum , txcifùt Lumai Quorum 
animai fi baptifmate non fraudaretur , Deum in utenum vidaret , & cor- 
pus, licet informe, effet decevtius tumulandum . Sed quibus potìffimum fub 



gravi c«/p<i cowp«»t Kwc expeUere mtorantiam ? Afon Parockis ì Vuol p.fIok*. 
eziandio il Fiorentinio monendas effe omnes mulieres mptas, & mnupias 
immo mafeumque perfonas di queftecofe: occorrer potendo a tutti 1 
urgenza di battezzare in certi cali ftraordinarjx il che dice l' iftefso , 
Parocbos poffe uno verbo abfque Medicorum confultatione a' Popoli loro in- 
fegnare . Qualora dunque di ciò nulla fi curino i Parrochi , ohimè 1 m - ** 
Va anima eorum . 

Non ottanti le tante addotte autoriti , e ragioni , temo, che in or- 9. 
dine agli Abortivi di pochi giorni poffano incontrarli difficoltadi mag. 
giori , accadendo per lo più tali cafi all'improvvifo : e fe vi fono altre 
perfone circoftanti , lafcieranfi predominare dalla irragionevole verecondia 
le Donne ; onde occulteranno con diabolica induftria la perdita loro 
occorfa : come appunto fece una Donna, la qual , eflendofi (conciata 
in una ftalla, ove flava in veglia con altre Donne , coprì fubicamen- 
te col piede fotto il letame Y abortito Feto 1 e ricercandolo pofeia , 
dopo efler partite l'altre, lo ritrovò ben figurato si, ma fchiacciato, 
e mezzo cotto. Se poi fi trovano efl«r fole , nientedimeno trascurano 
di efaminar, fe in mezzo a que' locchi anche il vivo Feto ritrovifi ? 
forfè col pretefto , che ancor animato non fia. Per il che fupplico 1 
Parrochi a confiderar bene il feguente raziocinio , che dal Roncaglia u. Ree. 
ho prefo : Probabile faliem e(l ab initio concepionis Faetum anima rationaU 
informarli fi autem eft probabile, Fatus ejl fub condition* baptifandus: quum 
. Chriflus Sacramenta inflituerit in remedium animai; & aliunde, appofita cen- 
inone , confulatur reverenti*: Sacramenti. Dunque un Fetori pochi giorni 
egli c fub conditione bapt\\*nàus. 

Non mi ftieno i Parrochi a cantar il detto di Vincenzo Lirinenfe , 1 °- 
cioè di voler eglino infegnar , e praticar (blamente quod ab omnibus , * 
quod ubique , quod femper infegnoflì , e fi praticò ne* rempi andati ; per- c 
che , oltre all'aver gii dimoftrato, che quefte cofe tanto nuove non 
fono, quanto fi penano: fa per ancora deggiono efler una maflìma e 
dalla Chiefa, e da' Santi medefima praticata quella, che in quefte pa- 
role contienfi : Qup de novo emergimi , novo mdigent confilio . Ed è dello 
Spirito Santo quelt' altra : Salus autem ubi multa confili* . M\ giova 
fperare, anzi credere, che tutti vorranno i Parrochi fai vare l'anima 
propria . Se cosi è , fanno bernflìmo da' facri Canoni , da' Santi Pa- 
dri, dalle facre Carte, non poterfi eglino fai vare, fe, ad imitazion 
del divin Paftore, non fi affaticano dì , e notte , con tutte le forze , 
incomodi, e fpefe , per far che fi (alvino le loro pecore , tra quali 
fanno un gran numero i Bambini Nonnarj , Abortivi, e Proietti. Dal- 
la Cariti, ed attenzione loro dipende -la (al vezzi d' innumerabili ani- 
me; dunque con tutto lo ftudio applicar deggionfi , per ili mire i lor 
Popoli per lo più di quefte cofe ignorantiflìmi . E quale applicazione 

S 4 più. 
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più fruttuofa di quella poflòno eglino mai avere ? Sicuri èflèndo di 
cooperare alla falvazione di molte anime ; quandocchè con tutte Tal- 
ere occupazioni parrochiali fatte agli adulti non faran poco, fe porran- 
no condurne in falvo alcuna. Dìo mio, che liete il Padron de* cuori» 
deh impegnate in quefta (anta imprefa i Prelati tutti Ecclefiaftici , e 
principalmente i Parrochi , che di tutti i Popoli anno 
mente la Cura . 

CAPO QUINTO. 

» ■ 

De* Proietti, t prtwedimenti a lor favorevoli* 

■ 



u 



Na forta di foggerti rettami ancor a fquiteinare, intomo alla ca- 
paciti del fìattelìmo ; non già perchè dubbio alcuno eflèr vi 
pofià circa T edere foftanaiale loro , ma (blamente pel dubbio Ce già 
battezzati fieno j reiterar non fi do rendo in conto veruno un tal Sa- 
cramento fenza un giudo ragionevole motivo, quale appunto egli è 
il fofpetto, che ragionevolmente aver fi può di un Bambino efpofto, 
quando anche avelie al collo una cartuccia , in cui folle 1 entro aver 
gii ricevuta Y acqua bittefimale : patendo anche in ciò effervi erro- 
re, o frode: quando che ricercali una certeaza almen morale. 
». Prima perà d* innoltrarmi nella quiftione , ragion parmi , che vo- 
glia d' inveftigar chi fieno , o elfer posano codefti Proietti , de' quali 
favellali. Eglino certamente non fono fempre un frutto d' illegittimi 
amori , elfer potendo cÉpofti da* medefimi legittimi Genitori , o per 
motivo di povertade, o per altri occulti fini. Comunque però la va- 
da, certo egli è, che Projetti, ed Ei porti fono due Sinonimi: conve- 
r. conc. ncndo ad entrambi la difìnizione datane dal P. Concilia : lite auten 
53 a J l j vere expofititiut uwuupjtur , qui a parentibus dereliftus efi > & fub wAlim 
atra reperiti*. Se poi da Madre onorata riconofea un tal Puerino i fuoi 
natali, ovvero da una violata fanciulla, o da una venale baldracca, 
o non fi fapri mai da veruno, o fi faprà ben da pochi. 
3- Leggefi nelle Storie facre, e prolane, talora edere ftati efpoftì ne* 
bofehi , o fulle fponde di fiumi, acciocché divorati veniflero • dalle 
fiere, o ingoiti dall' onde, e fommerfi, certi Bambini legittimi , o 
per comando de* Tiranni regnanti , o per gelofia del proprio padre f 
riputatoli dalla conforte tradito, ruttocchè non lo tofie. Uno di que- 
fti clpolh Bambini egli è il gran Vice Dio d'Ifraele, Mose, cui ven- 




k> più tener alcofo, e temendo, che per ordine di Faraone gli folle 
tra le braccia fvenato, non fenza interno impulfo del Cielo , aggiu- 
ntolo in un ceftcllo di timìoc, fpaloute con tenace bitume , 
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fpalmar le navi , buttoilo alla guardia di Dio nel Nilo , 
forcandolo alla lontana la di lui forella , da cui , accolto che fu dal- 
la Principefla Egizia, chiamata venne la Madre ideila ad allattarlo 
nel palazzo regale, addotato poi dalla Principerà per figlio. Idue Ge- 
melli Romolo , e Remo dicefi ancora , che figli follerò d' Ilio , e di 
Rea Silvia , legittimi fpofi , ma per invidi» , e gelofia di Stato efpo- 
fti vennero, per comando di Amulio loro avo materno , alla fponda 
del Tevere; dove ritrovati dal Pallore Fauflulo , e da lui confegnati 
ad Aca Lorenza Tua Moglie , Lupa forfè cognominata, nudriti venne- 
ro : difponendo così la Provvidenza celefte, da cui de limaci erano ah 
verno , per fondatori della fempre gloriofa , e trionfante Roma , di 
cui canto il Mantoano Omero alludendo a* fette colli , che in ella er- 
gono la fronte, ed air enere fiata la più ricca, più bella, più poffen- 
te Città del Mondo, anzi è tuttavia per molti motivi la più fanta di 
tutto 1 Urbe Lriitiano. • 
» . • 

Sedie et & rerum fatta efì puUherrima Roma, 
Septemque una [ibi muro circumdedit arce*. 
■ * .• 

Ommetto i tanti altri legittimamente nati , e pure barbaramente 4. 
efpofli , de* quali fa menzione il P. Caufini , e ne lcrivono pure tan- . 
ti altri Storici , e folamente dico , che non fenza ragione i Projetti , 
ed Efpofli nel Reggio Spedale di Madrid, non folamente non fon te- 
nuti per infami , ma riputati vengono come nobili, giufla la relazio- 
ne, che dà al Pubblico l'Autor del Dizionario Geografico. Ella è pur.gj^ 
lodevole la fìloponia, che ufarono i Direttori dell' Ofpedal della Non- Mauri"." 
aiata di Napoli, allorché ottennero dal Papa il privilegio , che i Pro-, 
jetti colà accolti, e crefeiuti, fenza ulteriore difpenfa promofli elTer 
poflano agli Ordini Sacri; e bada la facolti di queir Arcivefcovo, 
per eflere in ogni cofa legittimati : elTei.do in realtà molte fiate le- 
gittimi , e talora di nobile condizione, quantunque dalla fortuna ber* 
fagliati i Genitori, vengano ad edrema miferia condotti. 

Favorire molto al decoro degli Efpofli »1 P. Roncaglia, il quale ap* J. 
poggiato a tanti vindici avvenimenti di Bambini projetti , feboen di Jggjf* 
fatto legittimi, non sà riputarli per infami; e ne dà la ragione: Qjtyi c.uu.q-4» 
umfìuifque prtfumitur legitimut , fi non probetm con'rartum . Oltre che cita 
in fuo vantaggio Bafilio, Paludano , ed altri Canomfti . Riferifcc an- 
cora una Bolla di Gregorio XIV. tn$av»lt expoft os in bofpitalt, aut ali- , d . C o* 
hi, babendos effe prò legnimi*. Replica t ifleflo ne' fuoi Configli morali, ■«• 
ove cita il Menochio Mj leardi, Poncio, Palao, e Barbofà ? e riguar- 
do alla irregolarità , cui vengono da molti condannaci, così favella. v 
JJebent reputati ab ea immunes omnes mfantes expofiti in Hot pitali ; quii non jd. tv.*. ^\ 



fftce.tum effe illegitimos, qaum multolies filii ex legitimo Matrimonio nati ex- 
ponantur oh paupertatem pa enturn . E quantunque vi fia il dubbio , che *** 
fieno illegitimi , neppure fono irregolari, fecondo lui: In dubio vero fa- 
ve juris , fwe fatti nemo dekt fé gerere ut irregukrem , fi excipias irregulari- 
latcm tx fomiti Ho provenmtm. 
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6. Checché dica però il Roncaglia, codefti Projetti comunemente ripu* 
tati fono per illegittimi, al parere di Amorazzo, Pignatclli, Corrado* 
toc. Fft. Petra, ed altri. Ed in fatti, come fi può veder nella Biblioteca dal P. 
?! fuS 1 ,'. Lucio Ferraris, promoverfi dovendo agli Ordini qualche Projetto dell* 
' Archiofpedale di S. Spirito in Sazia , nel Borgo di S. Pietro di Ro* 
ma , fi fa femprc ricorfo alla Sede Appoftolica per la difpenfa ; tut- 
tocchè poteflèro elTer di parto legittimo : perduto avendo ( fe fi può 
dir tanto) il jus alla legittimazione , dacché fono da'Gcni tori lafciati 
in totale abbandono. Non e in Roma fola ; che fieno gli Efpofti te- 
nuti per illegittimi , conseguentemente irregolari-, ma in ogni Regno, 
e Repubblica, eccettuati, come ho detto, quelli dello fpedale di Ma- 
drid, e di Napoli, per privilegio particolare: potendo»* credere, come 
indubitato , che la maggior parte de* Proietti fieno veramente frutti 
di gravidanze furtive, illegittime. 
7 * Sono ancora di diverfe claflì codefti fenza dubbio illegitimi : con- 
cioflìachè , fe i Genitori fono ambidue liberi , ed al caio di poterti 
pofeia legittimamente Ipofare infaciem Ecdtfa, codefti frutti anticipati 
Baftardi appellanfi, ovvero figliuoli naturali: E fe i lor Genitori ven- 
gono a maritarli, reftano quelli a jure legittimati, fenza uopo di al* 
cuna difpenfa ; tuttocchè foflè follmente il Matrimonio rato , e non 
più confumato. Altri fono appellati Spurj ; e fono quelli i Genitori 
de' quali non poteano legittimamente fpofarfi , quando vennero con- 
ceduti. Cofa fignificar voglia la voce Spurio, lo fpiega il P.Anacleto 
Reinfeftuel: dicendo, che Spurii nmeupantur a Sur: tu per le&es reproba- 
ta, Spurj ancora fono reputati quelli , che nafeono da pubbliche Me- 
retrici: non fapendofi da chi generati vengano, per il frequente com- 
merzio , che fanno fimili Mercantefse di fe medefime . Appellanfi an- 
che Marmorei , o Mingerei i figlj di codefte Cortegiane infami . Che 
fe nafeono ex dannato coitu, o chiamatili Notkt > fe il Padre gii mari- 
tato ebbe da far con una libera; o fi appellano Adulterini , fe mari- 
tato era con altra donna il Padre, e la Madre gii fpofa d' un al tr' Uo- 
mo. Appellanfi anche Sacrileghi , qujndo veì Pater, vel Mater , velam- 
- ho ex ani voto fmplici perpetuo, aut follemm , aut vi Caratteri* f acro ab Or- 
dine provenientisy impediti. Sono ancora inceftuofi , fe da confanguiniti, 
o affiniti collaterale annodati erano i Genitori ; che fe quelli erano 
in confanguiniti proflima, oafeendente, o defecndente congionti , Ne- 
t farii allora i loro figlj appellanfi . 

Tutte codefte particolarità fi pofsono fapere , quando tai figliuoli 
vengano le parata mente nudriti ; ma fe fono ad uno Spedale, o altro 
luogo Pio efpofti , allora confidenti vengono tutti come illegittimi , 
fenz* altra dittinxione di Spurj, Manzeri, Notti &c. Non è mio impe- 
gno di cercare quali , quando , e come alcuni di coiloro fperar , o 
difperar pofsano di conseguir qualche erediti, oin tutto, o in parte; 
o almeno li alimenti, ed indumenti a pretender abbiano: lafctando un 
tal pefo a Giureconfulri, e Canonifti; folamente aggiungo , che , in 
fcntenza del Menochio, e Monacelli, pofsono efserc con gravi pene 
puniti coloro, che tai Bambini cfpongono , o fanno cfporre da altri. 

£ Le 
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E fe gli espongono in luoghi, o tempi, che i poveri Bambinelli ven- 
gano a morire , o fieno in evidente pericolo di perdere la vita del 
corpo, molto più fe quella ancora dell'anima, in tal cafo i Mandanti, 
e gliEfponenti, oltre al peccato graviflìmo, incorrono anche alla pena 
di morte, quando da' Tribunali laici proceder fi volefie a rigor delle 
leggi dal B. Angiolo riferite nella fua Somma , /. Necare 4. jf. de cagno* B . A«ei. 
feendis, & alendis liberti, l. Cornelia de S icari; s, perchè Necare vide tur non v.e*pofi- 
tantum ti , qui parturn prafocat , fed & ti , qui abjicit , & qui alimomam 0 "* '* 
denegai, & ti, qui publicis locis, miferkerdU caufa exponit, quam ipfe non 
habet. Evvi anche la legge Sancimut. 4. Cod. de Infant. expofìt. dove co. ' 
si conchiudefi contro i Deponenti de 1 Bambini ; Veha omni referti inbu- 
nanitate, ir crudelitate , qwe tanto quooit bomicidio pejor ejì , quanto mife- 
rioribut eam inferant . Quando di quefte leggi cognizione avefsero i Po- 
poli da' loro Parrochi , farebbe difficile afsai , che cosi allo fpefso fi 
trovafsero Bambini efpofti , ne* luoghi maffimamentc , e tempi pe- 
ricolofì. 

Riguardo poi a quelli, che fanno efporre, o efpongono i proprj fi- 9. 
gliuoli legittimi, fappiano, che perduta anno fopra di quelli ogni pa- 
terna ragione, tuttocchc la relazione tra padre , e figlio fia indelebi- L 
le. Si a patre, five alio, fetente ipfo , atti ratum babente , relegato pietatis c'.fnp»! 
officio , Infans expofttus extitit, hoc ipfo a poiefìate patria libtratur . Che fe m ' 
fofse il figlio (tato cfpofto , fenza confenfo del Padre , può quefti al- 
lora pretenderlo : Std refhtuat expenfas pofì decem dies . Sappia in oltre 
il Padre di un Parto illegittimo efpofto, che a lui corre T obbligo d* 
indennizare il Pubblico , o Luogo pio delie fpefe , cui foccomber dee 
per la manutenzione di quello, ancorché fofse Spurio, Inceftuofo , 
Nefario ec. E quando veniffe ad aver certezza della perfona efpofta, 5 
egli e fempre tenuto agli alimenti, ed indumenti, e di dottarla, fe 
forte una figlia : fe pure non vi é un Luogo pio arricchito a quello 
fine di provveder d' ogni cofa i Projetti . Potrebbe un Padre ri fpon- 
dcrm i , che ha efpofto un figlio , o una figlia , perché appunto era 
inabile a fomentarla : or come potrà" rifarcire? Non andiamo più in- 
nanzi : Ad impoffibile nemo tenetur. Ma fe avefTe i fuoi figliuoli efpofti, 
ancorché con bifogno eft remo , fenza però le dovute cautele ; avreb- 
be nientedimeno gravemente peccato in foro confeienti* ; perchè quan- 
tum in ipfo efly ocadit: al parer del Beato Sommi fta . Che fe poi ex- b. An* 
poftth tali modo fieret , quod nullum pericukm expofito immintret , non u cu * 
avrebbe commefso peccato alcuno, anzi proccurato avrebbe al figlio 
un gran vantaggio! impotente effondo egli d'alimentarlo, e provve- 
derlo del necessario. Sia tutto ciò detto a beneficio temporale civile 
de' poveri Efpofti, e pafsiamo ora al principale mio feopo, che è la 
falvezza dell'anime loro. 

i IL 

Quantunque io fappia , che moki Autori favellato anno del Batte- t. 
fimo de' erojetti , e ferialmente il Papa Benedetto XIV. come li ve- 

-A. > drà 
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dri qui approdò, nientedimeno credo efler mio dovere il darne 
cora una piena Notizia in quello Trattato , si perche l'ho gii prò* 
meflfo nel fronti fpizio del libro j si perchè mi rimane ad aggiungere 
tutte le potàbili provvidenze da darfi , acciocché non abbia a morir- 
ne alcuno, colpevolmente almeno, fenza Battefimo, per quanto fari 
potàbile . 

*• I Projetti ora vengono ritrovati fenza il cartello al collo , ne eoa 
altro regno indicante di efler gii battezzati ; ed ora fi trovano con 
un viglietto appefo al collo con un filo , e vi fi legge una fede di 
aver gii ricevuta l'acqua battefimale; anzi talora di eifcrgli gii ftato 
impofto il tal nome . Non evvi alcuna difficolti a dar loro il Batté- 
fimo, ogni qualvolta non abbiano verun fegno efterno, benché in tal 
cafo deefi anche anteporre la condizione , fi non et bapùquus ; affai 
probabile effondo, che, prima di efporlo, aflìcurato l'abbiano col ne> 
ceftarifsimo Sagramento: ed in tanto fi battezza con la detta condi- 
zione, per falvare il rifpetto al Sagramento dovuto, e per accertarli 
dello ftato fpiritual dell' Efpofto . Che fe vi forte poi un cartello , 
il quale accertate non effere ancora battezzato il Proietto, allora fi 
dovrebbe battezzare abfolute . Turra la difficolti dunque riducefi al 
cafo, che avelie il viglietto al collo : fe cribrando allora non eflervi 
luogo a dubitarne : potendo quella carta tener il luogo di un tedi* 
s«nu. monio . Egli è veriffimo, dice il Papa Benedetto XIV. che Sacri Cd* 
*n V bì£. " 0Mt fiffStm probatam babent collatwnem Baptifmatit per unicum tefìem : 
1.7. e*, non parla di un teftimonio degno di fede: precipue fi is nftificetur de 
* faclo proprio » hoc efi fi affirmet illud futfje a fe legame adminif battuti , nec 
quidquatn in contrarium ftt t quod Ulitts teftimonio fidem detrabat. Il che ri» 
cavafi dalla Glofsa Nuper, e del Canone Placuit. Dove leggefi : Cre- 
ditur ergo tefiimonio uniut in Baptifmo . Un cartello , ancorché cognito 
folle il carattere, non è un teftimonio autentico da' Canoni pretefo : 
falfifìcarfi potendo in molte maniere i caratteri . Oltre che Monfignor 
Giberto, prevedendo forfè 1' onor fatto alle Mammane dal fopracci- 
ribm tato Archibaldo Pitcarnio, nelle fue Confutazioni lafciò fcritto: CVw- 
onfuù. tum reperirti ne piane fìdet babeatur fohut Obfletricis tefiimonio, nifi compro- 
ttl - betur affeflione altorum, qui Baptifmo prafentes fuerint. Dunque a fortiori 
preftar fede non deefi ad un viglietto, in qualunque foggia fcritto : 
avendo cosi rifpofto la Sacra Congregazione T anno 1714. addì 15. 
di Gcnnajo. Anzi dalla legge iftefla così pure vien giudicato: veden- 
dofi nel Tefto Civile , che in tempo dell' Impcradore Adriano fu 
in 1. Te- mandata a Giunto Ruffino, Proconfole della Macedonia, un cartello, 
ad? Tè- *1 <l u ale contenea le regole da ofservarfi nel dover credere , o non 
ftbu*. credere a'teftimonj: al quale foggiunfe Calliftrato , che in materia 
cottanto importante , cjual' é il Battefimo, non deefi dar fede ad un 
reftimonio, delle di cui qualiti non fe ne pofsa ricavare almeno una 
mora! certezza. Di niun valore dunque con tutta ragione vien ripu- 
tato il cartello ; fe pure lo Scrittore di quello, venendo ad efser co- 
nofeinto, ed efsendo Uomo di credito, non confcrmafse a viva voce 
di averlo egli fcritto i perche in tal cafo avrebbelì la valida teftimo- 
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manza da' Canoni prctefa. Ed ceco appunto fpiegato quello che vuol w< 
dir nel Rituale Romano Paolo V. Infantes txpofui , & inventi > fi , re 
diligenter mvefhgata, de forum Baptifmo non confìet, fub condttione bapti^en- 
4*r . Vorrebbe, lo so, alcuno citaco da Leandro, che un tale vigliet- R d 
to equi vaglia ad un teftimonio; ma non e vero, dice il Roncaglia , 
perchè ignoratur, an fcbedula fu perfonx fide digna . Così pure afferma il clfniiirf 
P. Cunigliati, precipue in /ocif, tèi mixti Cbrtfiianis invemuntur Jnd*i ; i.eit.$.«. 
ove aggiungervi poteva, aut beeretici CalvmifU, o altri , che zoppica- m lfc 
so in qualche colà contro il Battefimo. 

Ella è quella 1' unica fi cura opinione da tenerli in quella mate* I* 
ria , in feguito alla lettera , che feri (Te il Papa Benedetto XIV. al 
fuo Vicegerente di Roma Monfignor Arcivescovo di Tarfo 1' an- 
no 1747, addi 18. Febbrajo , in occafion che un certo Antonio Vi- 
viani , portatori nell' antecedente Dicembre al Ghetto della Cit- 
tì ilteflà, entrò in cafa di Perla Mifani Ebrea : ed ivi trovan- 
do tre figlie , in compagnia d' un lor fratello , il qual era di 
n. anni , battezzò prima la più grande , che era di anni no- 
ve , indi le altre due ancor minori della prima ; e non battez- 
zò • più il fratello loro , perchè gli mancò 1' aqua , in tal occa- 
(ìone , dico , il Papa fuddetto ferine al fuo Vicegerente fra le t 
altre cofe , quanto fegue , ed è appunto al mio propofito 1 JH uen.xiv. 
San£lt Spiritus Xenodocbitm , projeftoruth refugmm , feruntur non raro in- j^ff 9 " 
fantes ebartam collo fufpenfam prsferentet , in qua fcriptm legitur , Menfe 
jam Baptifmum eidem collatwn effe. Quum adbuc in minorèus a /«r^. a^c • ^ • , ^ 
tis Sacra Congregationis Concila munere fungebamur , S. Spiritut Paro- 
(bus mterrogavit , quvd fibt agendnm effet in bujufmodi cafibus ? Prcpo- 
fita quajìio fuit in Congregarne die 18. Decembris 1713. die autem 
quintadecima Januarii 1724. ita refponfum fuit . Si non lateret , qui char- 
iuUm fcripferal , eidemque fides iuta pr*fiari poffet , tunc infanterà ut 
bapti^atum babendum effe , ac ne Jiap'ifmo quidem initiandum fub con- 
dttione . Ma fe non è Jutentica la fcrittura fuddetta , Refpondit effe 
demo bapti^andum fub continone . Dunque nullius fidai effe cbartulam 
anonimam , cum qua projefti infantet reperiuntur , conchiudc il Collet ; 
fed tunc baptt^ivdos effe fub conditone , nifi fcbedula certitudinem Aa-^Jl?' 4 * 
beat fcriptorts noti , ac fide digni . Avvertali ancora , come poch anzi 
ho detto , fe non v' è dubbio , che la fcritrura foffe falfificaca , 
imitandoli da molti V altrui carattere : come fi ufa pur troppo 
da certuni, e lo fanno i Magiftrati , fe vi fieno di codelli fal- 
farj , che rumano talora ricchi Mcrcadanti. 

Veriflìmo egli è ancora , doverti andar con giudizio nel battez- 4. 
zar cvvditionate al dir del fopra lodato t>apa . Non ideo tamen quod JgJ™ 
per prtfatam conditionem peticulum evi'.etur rtbapti^andi eum , qui jam* 
fermi ìegiùme fuerit baptr^ttus , efi tlla P'ffm , ac temere adbibenda f 
bensì follmente, quum pìuden , & proba ulit fubefl dubitatio , an qui» 
fuerit rite bapti^atus, nec , diligenti preemtffa indagatane , potuit rei veri, 
tas innotefeere Avvertano pure 1 Parrochi le Mammane non fo- 
to , ma i Ccruuu ancora a non far un abuio di quella Condi- 
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., xione i imperocché il Soco non afsolvc dal Sacrilegio , e dalla ir- 
regolarità coloro , che ribacrezzano fub conditione un bambino , qutm 
feti domi bjpti^atum , & nihil efi , (jttod collatum ei Baptifma rationabiliter 
fufptftum rediat. Ed è troppo evidente la ragione. 
5. Il Gobat, e Morini vogliono , che a poterli battezzar, o ribattezzar 
fub conditione un qualunque dubbio anche leggiero ballante fia j Edio 
fiftiusin però non l'approva: volendo, che il dubbio fia veramente rondato : 
jj 0n quam umque ltvem in contrariata fufpicionem > vel fcmpuiun debere fuf- 
ficere ad boc y ut fub conditione quii hoc podi bapti^etur; fed requiri dubita» 
tionem probabile*.... Ea autem probabtlis dubitati» efl, qua, facld etiam di- 
ligenti indagine , difetti nm poteft, itaut nec certtiudo moralit facH haberi po- 
tefl. Vadano dunque cauti nel ribaceczzar fub conditione i i'arrochi / e 
non facciano, come uno, il quale, in mia prefenza , fatta lafciar fi- 
nire il racconto del modo tenuto da una Donna nel battezzare una 
Bambinella, fubitamente nata, perchè allora pareva di non poter fo- 
pravvivere molto, la fece ribattezzare prontamente da un altro Sa- 
cerdote da lui furrogato ; quando che , oltre al non eflervi allora ve- 
ro pericolo della Bambina, quella Donna, che dato avea il Battemmo 
privato, non era ignorante tanto, che vi iòne tutto il fondamente di 
dubitar della validità di quello . Si poflbno , qualora fi opera preci- 
£At* piamente, incorrere le pene da Aleflandro 111. fulminate , cioè di 
Aj.òiL facrilegio, e di irregolarità, come nota Benedetto XIV. Q*um nulla oc- 
Biptifm. currit prudens ratio dubitandi de prioris Baptifmattt validitate . Infcgnando 
g?: xlv - anche S. Carlo Borromeo, ed 11 Catechifmo Romano, Ea Baptifmi ftr- 
cit. b.ì. ^ ^ fcilìcet condii tornita ) ex Alexandrt Papa aucloritate m tllis tantum prr- 
mxtùtur , de quibus , re dtligenter petquifita , dubium relinquitur , un Baptif- 
mum rite fufcepermt ; altter vero numquam fas efl , etiam cum adjunftiont , 
Baptifmum alieni iterum adminiflrare . Una tal funzione non decfi fare 
tanto airinfretta, come il fuddetto fece; parendomi, che poteva pri- 
ma far venir quella Donna med clima, che aveva data l'acqua; e do- 
po il di lei racconto, farvi un maturo rifk-flo, indi procedere , co- 
me farebbefi giudicato efpediente . Vorrei, che ciò gli giungeue fotto 
gli occhi j acciocché fi ravvedefle del fallo, e fi emendaflè. 
e*. In qualche Diocefi coftumafi ribattezzar indifercntemente [uh con- 
bf^'de 1 d itione tuttc b Creaturine dalle Oftctrici battezzate ; ma il Cardinale 
iaconit. A Ibi zzi, c con ragione, non approva una tal coli innanzi .• e lèbben il 
Ì£E* p - Houlzmann inclini a commendarla, egli però afferma, che que' 
wou'xm. parrochi procedono minus caute , ac uimium indefinite : conceder non 
l'Ini'!', dovendoli a Donne di far un tal raeftiere ; quando capaci non fieno 
di quanto ricercali , a validamente battezzare . Si afHcurino dunque 
mft. ». i Parrochi della capacità delle Mammane , a tenor delle iftituzioni 
gjjjj* Lambertine; e qualora le ritrovino ben iftruice , ripofmo pure fopra 
la co fc lenza di quelle : ma fé non le ritrovaffero capaci ; ad onta di 
qualfifia protezione proccurino d'impedirle: ricorrendo, fe ha d'uopo, 
al Veicovo, per farle intimare la (comunica , quando , non ottante 1* 
incapacità loro, prefumano perfiftere in un tal efercizio , per il gua- 
dagno temporale che ne ricavano : come pochi anni fono fece un ze- 
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t cui, per la prepotenza di chi 
proteggerà 1 wefperca Mammana , convenne portarfi alla prefenza del 
fuo Prelato, con uno fewto de' punti, fopra de' quali era ftaca tro- 
vata ignorantiflima quella Levatrice . Cosi ben efpofto era il detto 
fentto, e si ben ordinato , che il Vefcovo eforto quell* Arciprete a 
darlo alle (lampe; ma egli per giufti motivi contentoflì d'aver giù* 
itificata la Tua condotta ; e nemmeno a me mandar volle , per fua 
umiltà 1 , una Copia di quella breve apologia , in cui così ben diftefi 
erano gli obblighi tutti d una Mammana. E qui, per dare io a que- 
lle Nonzie tutto il vigore poffibile, v'inferirò a diftefo, le notifica, 
zioni pubblicate in Bologna dall' Em. Arcivefcovo Lambertini, crea- 
to pofcia, per 1 fublimi fuoi meriti, Pontefice fupremo della Roma- 
na Chicfa , col nome di Benedetto XIV. laonde i Parrochi fanranno 
• afficurarfi, ove occorrano fimili avvenimenti . 
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* NOTIFICAZIONE 

DELL' EMINENTJSS. CARDINAL 

PROSPERO LAMBERTINI, 

Arcivescovo di Bologna 
Intorno all' uffizio, e perizia delle Mammane. 

Eriche il Parroco fu legittimo Miniftro del Sacramento 
del Battefimo , o altro Sacerdote delegato dal medeft- 
mo Parroco . o dall' Ordinario ; e nel cafo di pericolo 
di vita del battezzando, polli il Battefimo amminiftrar- 
fi fenza folenniti in quali! voglia lingua , da qualunque 
„ perfona, fia Chierico, fia Laico, ancora Scomunicato, fia Fedele, o 
„ Infedele, fia Cattolico, o Eretico , fia Uomo, o Donna, maotenu- 
„ ta però la materia, forma, e V intenzione della Chiefa ; ed ofler- 
„ vata la preferenza del Sacerdote al Diacono, del Diacono al Sud- 
„ diacono, del Chierico al Laico, dell' Uomo alla Donna, fe non fi 
„ defle il cafo, che per la modeftia trattandofi d' un parto non an- 
„ cora pienamente ufcko dal ventre della Madre, fi ftimafle più con- 
„ veniente, che il Battefimo fi facefle dalla Donna che dall Uomo; 
„ oppure fi defle il cafo , che la Donna fofse più pratica dell' Uo- 
„ mo ncll' amminiftrare il Sagramento, frequenti nulladimeno fono i 
„ cafi, ne' quali, temendofi del pericolo della vita dell' infante , che 
„ nafee, fi da il Battefimo da quelle Donne , che fi chiamano Ofte- 
M trici, o Mammane, o Comari da putti . 

„ Non permette la vigilanza de' Signori Medici , intenti alla vita 
„ temporale dell' Uomo , che fia ammetta al detto miniftero veruna 
„ Donna, che non fia fiata efaminata , e ritrovata idonea per cfcrci- 
tarlo; e però con molto maggior ragione appartiene al noftro ap- 
„ poftolico Miniftero, intento alla vita fpirituale dell'anime alla no- 
„ ftra cura commette, far ufar le dovute diligenze, acciocché fi nco- 
» nofea fe le predette Donne , che cosi fpeuo danno il Battefimo , 
„ fappiano le cofe neceflarie, per ben am mi murarlo. 

Il gran S. Carlo Borromeo, vero riftoratore dell Ecclefiaftica Di : 
„ fciplina, non tralafciò certamente quella diligenza, leggendofi negli 
„ Atti della Chiefa di Milano, come fiegue : Objletrices, inbus poli bu- 
„ jus decreti promulgai ionem menfibus , pena arbitrato Epifcopi oropoftta, Of- 
„ ficium ne praftenty nifi per Vicarium Foraneum, fi in diaceli funi, at vt- 
„ ro in <Vrbe per eum , cui Epifcopus id iure commiferit , [cripto probat* 
„ fmt idonea ad Sacramente Eapttfmi , quum necefle erit , mmiftrandum . 
„ Ah autem probata ejl, quum bapti^abit, curet, quoad fieri poteft , ut du« 
* fikm mulieres, oc rnter prtftrtm, fi potejl, tefte, pr*fentt$ adfim , 
. , .1» 
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in bopti^ando , verba ab ea prolata andiant . Parocbut vero , quum per- 
„ quiret, ex Decreto Provinciali , an infans bapti^atus fit , diligenter Obfte- 
„ tricem, & ttfles etiam de prolati s verbis interrogete ut [ibi confìet, an Ba- 
„ ptifmi forma refte adhibita fit, an vero fecus , quamobrem oporteat in fan- 
„ tem a fe bapti%ari. 

%t Coli' efempio di quefto S. ArcivefcoYO vogliamo , c comandiamo 
n ancora Noi, che nella noftra Cicca, e Diocesi y cruna Donna pofla 
„ proseguir noli' impiego di Comare da Pucci , o efTer ammetta all' 
„ esercizio di decco impiego, Te nell 5 efame non fari ftara riero vaca 
u idonea per bene amminiftrare il Sagramenco del Baccefimo . Dovrà 
„ T efame tarli per la maceria e forma , fopra 1' applicazione della 
„ forma alla maceria, e circa l' intenzione . Ne dovrà t ra laici ar fi d' in- 
„ cerrogare ancora fopra alcuni di que' cafi, che fono efpofti nel Ri-* 
„ tuale Romano de Sacra*. Baptifm. forco il cicolo, de bapti^andis par- 
„ vulisx e particolarmence di quello, che pur croppo fpeffe voice fuol 
„ accadere dell' in fan ce , che mecte fuori la celia , o qualche alerò 
„ membro, cernendoli che non polla ufeire vivo. 
„ Faraflì V efame per le Comari da Pucci della Cicca*, e delle Par- 
„ rocchie della Cerchia da Monfignor Arciprcce della noftra Mecro- 
„ poli cana , un icamence con altri due Re 1 i gioii a fua elezione : e rì- 
„ trovandoti refami naca idonea, dovrà darle l'approvazione in i ferie- 
„ co gratis . L' efame poi delle Comari nella Diocefi dovrà farti dal 
„ Parroco , alla cui Parrochia è fotcopofea la Donna , che vuol pro- 
„ feguirc , o intraprendere t impiego di Comare . Curare debet Paro- 
„ ebus, ut fideles, dice il Ric. Rom. proìfertim Obftttrices , recium bapti- 
m quandi ritum probe teneant . £ perchè non farebbe così facile il riero- 
„ var nella Diocefi alcri Religiofì, che pocetfèro efìfer i Compagni del 
„ Parroco nell' efame, vogliamo, e comandiamo, che fi faccia da ef- 
„ fo unicamencc col Vicario Foraneo ; e dal Vicario Foraneo , per le 
„ Comari della fua Parrocchia , fi faccia con un' alerò Parroco del fuo 
„ Vicarialo j e che pur fi dia 1' approvazione grata : aggiungendo , 
„ che quello efame fi debba fare ogn' anno, e che nelle folice lecce- 
„ re, che a noi fi devono feri vere da noftri Vicarj , fi dia parce , 
9 quando l' efame farà compiuco.* riferbando a Noi, ed al noltro ar- 
» bicrio la pena non meno conerò que' Vicarj Foranei, e Parrochi, i 
„ quali faranno crovaci negligenti , che contro quelle Donne , le 
„ quali ardiflèro di profegmre, o di meceerfi nell' impiego, fenza ef- 
„ ferii fotcopofte aU' efame, e fenza averne egn' anno riportaca l'ap- 
„ provazione. 

„ I Bar rezzaci dalle Oftecrici, fe fopra v vivono , fi portino allaChie- 
„ fa, ov' è il Fonte baccefimate, acciocché fi pollano fupplire le Ce- 
„ remonie ec. non dovendo/i in alcun modo cralafciare quefti faneif- 
„ fimi Rici, de* quali così parla il Ven. Serro di Dio il Cardinal cardio. 
„ Bellarmino : Omnet ntus , quibuf nunc utimur , antiquijjmi funt i & vel J^jj™ 
„ ex Appoftoivrum traditone maturunt, vela Santifs. Patribus inftuuti funt. 
„ Ed a v ver cali che non fi dee dal Sacerdoce, a cui fi porta 1' Infatw** 4 * 
» te pel fine fopraddecto, darc .il Batccfimo colla forma condiziona^ 
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i, le per foto motivo, che ha ricevuta 1* acqua in cafa dalla Ctìma- 
H re, o da qualche altra perfona: dovendo prima indagare , come c* 
„ ftata battezzata la Creatura , non avendo luogo la forma condizio- 
„ naie, fc non quando fi riconofee, enervi qualche dubbioec De qui- 
ffE'n bHS dubium C Son <> P ar ° ,c d'Alcflandro HI. ) an bapti^aH fuerint, 
q'uiùu. „ bapttzentt" bis verbi t prxmifrt : fi bapti^atut et , non te baptiqp : ftd fi 
„ nondum bapù^ttut et , £%o te (re. E leggendoli non meno ncll* iftriu 
„ zione di S. Carlo fopra il Bit relimo , che net Catechifmo del & 
„ Conc. di Trento, che, chi opera così , fenza il dovuto efame, com- 
„ mette facrilegio, ed incorre la pena d' irregolarità* ; e foggiungcn- 
jjjfìfc » do il Cardinal Albizzj di chiara memoria, non doverli ammettere, 
„ ed approvar que* Sinodi , ne* quali fi preferire, che indi ft intani cn- 
„ te i battezzati dalle Oftecrici fi ribattezzino fub continone. 
n Potrebbe , in comprovazione di quanto s* è detto , valutarti il 



?°».T'i7. „ f^co di S. Atanafio , riferito dai Sozomeno , e da Socrate ; 
4oer « tando quelli, che, avendo S. Atanafio ancor fanciullo offervato, co- 
b l4 " „ me da S. Aleflàndro Vcfcovo Aleflandrino conferiva*! folenncmente 
„ il Battefimo , e volendolo con (empi iati infantile imitare , diede 

3, il Battefimo ad altri fanciulli Catecumeni , che (eco Scherzavano , 
„ il qual Battefimo fu riputato valido dal predetto S. Aleflfandro. Ma 
„ arredando S. Girolamo nel Cronico , che S. Alcffandro fa fatto Ve- 
„ (covo Aleflandrino nel ali., ed eflendofi cenuro il Concilio Nìceno 
„ nel 325., in cui S. Atanafio non (blamente intervenne come Diaco- 
„ no, ma nel debellare gli Ariani fece la figura d* uno de* più celebri 
n Teologi del fuo tempo : ed effondo ftato fatto Vefcovo Aleflandrt- 
„ no neir anno 326. dopo la morte di S. Alefsandro , ciafchnno ben 
„ vede, non efser così facile il poter ammettere, che S. Atanafio fof- 
„ fe fanciullo nel tempo , che la Chicfa Atcfs. era governata da & 
„ Alefsandro . Ciò però che fiafi di quefte rifleflioni , fe quelli , eh' 
„ ammettono il fatto per vero , dicono efsere ftato approvato da S. 
„ Alefsandro il Battefimo , dopo aver ben efplorata 1 intenzione di 
„ S. Atanafio , e con qual forma , e materia ce. Come può vederfì 
„ apprefso il Card. Baronio , all' anno air. n. 61. 61. queft'cfcmpio 

4 , dimoftra non doverli correre alla deca , nel conferire il Battefimo 
n colla forma condizionale , fubito che fi sa , efsere ftato ammini- 
„ ftrato privatamente da qualche donna ; ma efser d' uopo prima 
„ ben ponderare il tutto. 

n Succede pur alcune- volte , che fi trovano fanciulli , alcuni de* 
„ quali anno al collo una carta, che dice efser ftati battezzati, ed altri fo- 
„ no fenza la detta carta, fi cerca fra i Dottori, fe, e come debba* 
11 no efsere battezzati . Oltre Ja difpofizione del Concilio III. di MHa- 
ewltt. „ no fotto S. Carlo , ove così fi legge : Infans txpofttut, lieet appenfum 
ufdc' »> firiptum habeét, quo ille baptt^atut fif>nificatur ; fi tamen re diU&n- 
«»pt. m- „ ter prxrequifita , quemadmodnm tnCateck Rom. adhuc dubium fit tum ba- 
** M ' » ptr\atHM effe, tu conditione bapti^etur : Si tu et bapti^atut , ego te ife- 
,, rum non bapti^o, & fi nondum et bapti^atns^ ego te &c.Co\ quale con- 
„ cordano il Concilio Prov. di Ai* del 15 38. L' altro di Tolofa teno- 
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„ to T anno 1590. e quello di Narbona nel 1609. riferiti dal Pontas 
„ Penitenziere della Chicfa di Parigi ec. 

„ Quello medefimo punto fu nel tempo , eh' eravamo Segretario 
„ della S. C. del Concilio, pienamente efaminato ec. e fu rifpofio , Ef- 
v fe bapti^andos fub conditione in omnibus cafibus expofttit , junta inflruclio». 
„ nem . Inflruftio efi , quod excipiatur a Bapùfmo fub conditione cafus Scbe- 
. „ du'£ , qit£ babtat ceititudinem . Poiché potendoti aver notizia di chi 
„ ha fcritta laSchedula, ed efsendo pctmna, a cui fi pofsa, e debba 
„ prcltar Fede .... può crederli con ficurezza morale , efeere ftato .\ 
„ validamente conferito il Battemmo , e per conferenza non efser 
„ luogo a darlo colla forma condizionale . Data dal noltro Pai. Ar- 
„ civ. li 50. Settembre 1731. 

P. Card, Lambertmi Arcivefcovo. 

■ • • :• • ■»-. ', 
.. Ora crederei d* aver, colla prefente sì autorevole , e sì ben ragiona- 8, 
ra Notificazione impedito a qualfivoglia dubbio il luogo , intorno al 
doverli , o nò , ribattezzar i Projetti , ancorché col vis 1 ietto del gii 
ricevuto Batte/imo ritrovati . Un altro quelito però reftami ancor a 
feiorre, cioè fe tutti i Parti illegittimi capaci Senz'altro fieno d'efse- 
rc battezzati . Sò beniflìmo , che niuno Scrittor Cattolico dubita dì 
quefto ; fcritto avendo San Cipriano al Vefcovo Fido , e S. Agoftino aerpr. 
ad Aufilio : A Baptifmo , atqut a gratta Dei , qui omnibus mifericor* , be- jjjjjjj 
nignus, & pius ejì, ntminem probtbendum. Nulladimeno mi è parfo bene b p . "i ' 
di efporrc la quiftione j attefocchè Zanchio , Bochino, TremeUio, edj u u *^ 0< 
altri della ftefsa fetta , citati da Gerardo Voflìo avvanzati fi fono a voflìus 
dire, per teftimonianza del P. Berti , Spwrios non effe bapti%a*dos. Avran r£' f ! s ' 
forfè giudicato coftoro efser in lor favore il Sacro Scrittor del Penta- t 
teuco, per aver detto : Non ingrediatur Minger ', hoc efi de [corto natus , D<uc " M 
in Ecclefiam Domini : non intendendo, che folamenrecodeftiSpurjefclufi 
venivano dall' Uffizio de' Leviti ; come ancor al prefente fono ef- 
clufi dal Jus Ecclefiadico, fe riabilitati non vengono per ifp?ziale di- 
fpenfa, o per la folenne profeffionc in un Ordine approvato. Anche 
torello fcrifse a Calvino, che non fi doveano battezzar i figliuoli de' 
pubblici malviventi , fe i Genitori , o almeno uno di efli non fi emen- 
davano : e dallo ftefso fcrupulo fi lafciò prender Voflìo j ma V uno , w. 
e T altro prefo anno un grancio più grofso di quello del Zodiaco : ' * 
indubitato efsendo, che Nano fpiritalt regeneratione privandus ejì ptopter P- ■f r '[ 
oliena flagitia . A tutti dunque, come ho detto nel Gap. 1. a tutti o». 5 * 
adulti, o Bambini, o Nonnati* o Abortivi, o Projetti è indùpenfabile 
il Battefimo , fe anno a falvarfi ; ed è lecito il conferirlo a tutti quel- * Fui««. 
li , che coli' acqua battefimale pofsono efser lavati : Firmijfune tene , gj* JJJ 
conchiudo con un Santo Padre di eccelfo valore , fenza efiranza , ri- n. et'. 
guardo alla necefiìrji \ ma non fenza qualche dubbio riguardo alla 
pena, cui egli condanna i non Battezzati, della fola macchia di Ada- 
mo tinti, e colpevoli. Et nullatenus dubites , non folum bomines jam ro- 
ttone utente*, verum etiam pMvulos , qui fi ve in uteri* tnairum vivere in- 
qpimti & ibi moriuntur > fw qnjtm de moiré»* nati, fine Sacramento 

\ t San- 
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2*1 TRATTATO SUO AUTO; 
Sancii JSaptifmatit, qmd datar in nomine Patrit, &Pdii, & spirititi San- 
Hi , de hoc fmado tranfeunt , fempiterno igne pmiendos . In quanti fenfi poi 
intender fi pofsa queir igni* fempiternut , in cui verranno puniti i Non- 
nati, Abortivi, Proietti , e tutti gli altri Bambini , eh© muojono pri- 
ma d'efserc battezzati, vedrò di fregarlo nel Trattato fegucnteCap.*.* 

§. III. 

f« Spiegata de' Projetti la civil condizione , riguardo a' loro Natali , 
fecondo il jus comune, come pure la neceflìti che anno d' cfsere bat- 
tezzati , ed in quali circoftanze ribattezzar lecitamente fi pofsano , ri- 
mane or a ricercar i provvedimenti necefsarj , per a (Ti curarli , quan- 
to fari pofiìbile, dal non morire prima che fieno ritrovati, accolti , 
e del Santo Lavacro muniti : venendo dall' efperienza aflìcurati , che 
.1 molti pur troppo per difetto di tali provvedimenti , muojono prima 
d' enere ritirati . Lodevoli , non v' ha dubbio , fono le antiche leg- 
gi , pubblicate contro gli Efpofitori de' Bambini o legittimi , o ille- 
gittimi che fieno ; per mita loro avendo i Principi d* impedire i ftu- 
pri , le fornicazioni , e fimili altri delitti , fecondi ordinariamente dr 
quefti frutti. Sante, lo confedo, appellar debbonfì tutte quelle Leggi, 
che anno per fine la diminuzion de' peccati , e (candii i . Ma fi aflì- 
curino pure i Principi, eMigiftrati, che a difpetto di così giù fti , lau- 
de voli rigori, faranvi nondimeno tempre, ed in ogni Stato e Davidi, 
e Berfabee, e Sichem, e Dine, e Santoni , e Dalile , e Amnoni, e Ta- 
mari . Ne fi credano , che col timor delle pene temporali, ottener 
poffano quello , che riportar non- può Iddio ( jnxta prtefenùm providen- 
turni favello ) colla minaccia degli eterni caftighi ; fe prima non fi 
unifeono le due potenze Ecciefiaftica, e Laica con iftraordinario impe- 
gno a sbarbicar di codefti frutti illegittimi , non dico le piante , ma- 
le radici, che fono gli amorreggiamentr, le promifeue converfazioni, 
i teatri , le veglie , i balli , le mafehere , i feftini , e qualunque ap- 
proflimazione di ftoppa , e fuoco ; il che non è poflìbile a fperar/i , 
e confeguentemente fuperfluo r ed imitile a rentarfi . Quando (ì dà 
principio a codefti illegittimi frutti , la paflione accieca entrambi \c 
parti, o almeno una ; e gettata che fia nel fecondo campo la fpiri- 
tofa fementa , o te ne fradica con un efegrando delitto it germoglio* 
prima che fuori della terra comparifea ; o comparfo appena , con unr 
altra fimile fceleratezza fe gli toglie la vita ; o fi trasporta in cam- 
po altrui i acciocché, da chi non feminolla, coltivata venga. Efami- 
Cubìpe- nmo ^\ grazia i Principi , e Magiftrati quale di quefti tre fia il mal 
Hcuium peggiore ; indi a tenor della Legge : 'Vbi perkuìum majus , ibi fine du- 
b* plenms efi confulendtm ; determinino quali di quefti tre fia il più: 
tolerabile. Non può negarfi, che il meno enorme fia 1* efpofizione di 
tali frutti > perchè alla fin fine, o campano, e pofiono fefvire al Pub- 
blico ; o muojono > e fe fon battezzati vanno ficuramente al Paradi- 
s. Leo p. fo. Dunque, dice San Leone Papa, in primis providei e àebemas , ne dum 



fcecitm quondam cMmu tentami , in damnum. regeneramUrum 
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CAPO EVINTO. 

mcidamns. Sicuri pur fieno i Principi, c Magiftrati, che V invigilar fo- 
pra quelli , eh' efpongono , o fanno efporre i Bambini , non ferve a 
diminuire i ftupri , e contienili eccelli , perchè lo fpirito prockrimo , 
cioè pregiudicato, che allora predomina, quando fi cerca , o tenta 1* 
opera indegna, luogo non lafcia a preveder le confeguenze infaufte ; 
e quando poi preveggonfi , allora , fé il futterfugio della efpofizione 
non di fperanza di occultar il mancamento fenza pregiudizio di chi 
o morto , o vivo dee un dì comparire , facilmente pur troppo fi ri- 
ibi re il peggio, in damnum regennandanm tmmarum, che è 1' aborto , 
o veramente t infanticidio . Degni , è vero , fono di pena e 1' albe- 
ro, e f agricoltore furtivo ; e degni ancora coloro , che o per ami- 
cizia, o per intere flc, o per altro ri (petto umano trafportano , e ro- 
venti fenza fpiritual , o corporal cautela il recente nato ; ma il me- 
fchinello, fa Ivo il crime originario, egli è innocente : laonde fui dub- 
bio che quefti perder facilmente poto dell'anima, e del corpo la vi- 
ta , in grazia dell' innocente pargoletto , ufar fi può indulgenza co 1 
rei Genitori , e con gli Efponenti clandestini : inoltrando di non ve- 
der ciò , che talora fi porta con deprezza sì , ma alla feoperta : In 
dubio , ecco del Cardinal de Lugo , e del famofo Clericato il parere 
non meno giufto i che pio , magit tfl favendum innocenti filiob , quam W 2* 
trtfii, & noetnti patri . Non a' rei Genitori , non agli Efpofitori colpe- EgJJJ 
voli abbiano intenzione di favorire i Principi , i Magiftrati , ma agi' citili, 
innocenti Bambinelli, i quali, fe non poflòno eflere con qualche forca ♦** 
di liberti cfpofti , e portati in luoghi ficuri , fono in evidente peri- 
colo di euer divorati da beftie , o per mancanza di cibo , o per la 
fredda ftagione , o per altri motivi , eftinti ; o verranno fuffocati , e 
talora fèpolti ancor vivi , fenza eflere battezzati ; o nel ventre ma- 
terno a forza di Ecbolj, o di Sabine,. o di Mirre, o di Safene aperte, 
o di altri mezzi, tutti barbari , ed empj , verranno uccifi, o almeno 
affretti a sbuciar fuor dell' uovo, o coli' uovo medefimo innanzi rem* 
pp ; ed ecco delitti della illecita efpofizione affai più enormi. Se co- 
si è , come in fatti è così , vorrei potermi prefentare al trono de' 
Principi , o a' Tribunali de' Magiftrati , e con tutta la fommeflìonc , 
e fervore fùpplicarli vorrei in quefto modo a nome de'miferiProjetti. 

Poiché, al dire di Seneca, nullum magis dteet cltmtntia, quam Pr'mci- *j 
fem , pieti di noi, che in nulla peccammo, fuorché in efler figlj dcl^*^' 
comun difubbidiente Padre; e fe i noftri immediati Genitori peccato 
anno, deh riguardo abbiate alla noftra principiante inficine e peri- 
colofa vita, qual col tempo ad altrui prò impiegar potremmo/ e ri- 
guardo all' anima noftra, che corre rifehio di andar, per la ingor- 
digia di Adamo, eternamente perduta, e però abbiate pietà de no- 
ftri Genitori , tuttocchè rei ; pieti di chi , per qualche interefse , ci 
cfpone: Sinitt tot abir». Se voi chiudere gli occhi , noi fiamo fai vi s Jo! "' 
fe voi tenete gli occhj aperti , ed aperte , per chi furtivamente ci 
porta, le carceri, o fulminate loro altre pene ; o noi fiamo a mille 
pericoli efpofti , o noi verremo a ricever la morte , e doppia morte 
da chi ci diede una fola vica. Dunque, ubi pmadum ma/us , ibi fim 
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duino plenius efi confuUndumi acciocché il febben giufto , e 
della giuftizia m damnum r egener andar um animar um noflrarnm non fi con- 




dio puniti Tengano infin col patibolo ? Ella è infinitamente più lagri- 
mevole la noftra forte: ricevuto avendo dal Paradifo eterno il ban- 
do. Udire dunque degnatevi le fupplichcvoli noftre voci : Ne remi- 
nifcammi delifta parentum ncfirorumi ncque vindtdam fumile de peccata re- 
rum: ed eglino, affidati alla Clemenza voftra, non ardiranno, come 
quel fervo ingrato, fuffocar noi avanti tempo, e fcppellirci entro di 
un carcere, d onde ufeire non fi può mai. Da noftri Genitori pur 
troppo lafciati n'amo in abbandono, deh non ci abbandonate ancora 
Voi , che face in terra le veci di quel Dio , da cui fummo creati , 
da cui fummo redenti, da cui alla fua Gloria fiamo anche noi de. 
ftinati, ed ancorché or fiamo, per mancanza del Battefimo , figliuoli 
dell'ira, pure fiamo da lui infinitamente amati. E vi assicuriamo , 
che, colà giunti, mercè la voftra pieci verfo de* noftri difamoratì 
Genitori, e verfo di noi medefimi, farà noftro dovere impegnare fua 
Divina Maeftà, che colmar voglia di fue celefti benedizioni e le vo- 
ftre perfone, e le voftrc famiglie, ed i volt ri Stati. 
h Ed in vero, quanto a Dio prema de* Bambinelli efpofti la falvez- 
za, bafta, per averne un barlume, dar uno fguardo a* miracoli, che 
in favor loro tante volte ha operati : e lafciando io agli Eruditi la 
cognizione di tanti altri, prego folamente i zelanti leggitori a rian- 
dare la vitta della Venerabile Paftìtea di Siena , deferitta con rara 
eleganza dal P. Maraccj della Congregazion della Madre di Dio ; ed 
ivi vedranno, come Iddio, prima di coftituirla fondatrice di tre Mo- 
nifterj di Religiofe Clari fle , cognominate Capuccine , la volle racco- 
glitrice non folo di molti Projetti, ma eziandio nudrice loro , facen- 
dole fcaturire dalle verginali fue mammelle tanto di latte , quanto 
abbifognava per nudrire or 1' uno, or l'altro di que' Bambini, da lei 
raccolti, ìnfinchè confegnar li potente a quel magnifico Spedale, ove 
fiavano già pronte le Mammane. Da Dio medefimo venivate indica- 
to il fico, talora remoto , in cui trovavano* Bambinelli efpofti : ed 
avendole vietato il Padre di ufeire di cafa in ore notturne , come 
foventi.pcr cclcfte avvilo faceva, con farne chiuder le porte , e rie- 
tenerne c f flò medefimo le chiavi , venivale quelle a fuo tempo fopran- 
naturalmente fpallancate, indi tornata ch'ella era con qualche Pfojet- 
to traile braccia, chiudevanfi, dopo il di lei ingrefib in cafa , da sé 
fteflc. Da ciò argomentifi, che le tali Bambini fono da' proflimi lot 
Parenti abbandonati , non fempre abbandonati fono da Dio : febbcn 
qualche volta li lafci anch'elio perire , per i fuoi a noi occulti giu- 
dizi, e forfè acciocché non facciano, venendo adulti, una riufeita peg- 
giore di quella, che farcito anno i lor pravi Genitori : eflendo per 
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lim viai fequuntur , quafi venemti Filii de venenatis parentibus nati . 

Vi fono flati de* Projctti , ed illegittimi , che anno fatta un otti- 4» 
ma riufcita nel Mondo, e fenza favellar del famofo Jefte, di cui leg- 
gcfi, che Filiut erat meretrkis^ sò io eflèrvi flato nel fecolo fcorfo ^nJ u,licu • 
Uomo, eftratto dallo Spedale di S. Spirito di Roma, il quale alleva- 
to in una Città della Campagna , vifle mai Tempre col Tanto timor 
di Dio : ed accaTandofi con una Giovane , anch' effa divota , e di 
lodevoli coltomi , n' ebbero un figlio , da me conofciuto che prefto 
fpcrafi verri venerato Tugli Altari : eTsendoflène già compiuto dalla 
Sacra Congregazion de' Riti il Procedo, ed emanati ormai gli ultimi 
Decreti Toliti a precedere la Solenne Beatificazione. Altri all'oppofto, 
•a diTpetto di un ottima educazione , ricTcono Tcapeftrati , e pcrverfi 
al fommo. E che fia il vero, avvendone 1' Ammirabile Signora An- 
na Faufiòna ( nata in Foflano dalla nobile Tchiatta de' Speziali, e Tpo- 
fata in Monduvi col Nobile Andrea Fauflone , morta poi nel 1697. 
©nulla di meriti, e di eroiche virtù ornata , e però da tutti con fa- 
ma di Tantiti riverita ) portato uno a cafa , che ritrovò eTpofto in 
un ceftcllo, mentre veniva in Citta dalla Madonna di Vico, Santua- 
rio a (sai noto, dove ogni dì ella porta va fi a vifirar quella Sacra Im- 
magine di Maria V. rallevò eTsa medefima, come Te foTse Tuo figlio 
itdso . Ma che? cominciò dall' adolefcenza a darfi a* vizj , e riulcì a 
tal Tcgno infoiente, sboccato, e caparbio, che il Governador della 
Ci tri, intendendo cfsere inutili le ammonizioni fattegli dalla Tuddetra 
Signora , lo fece bandire in perpetuo da que' contorni , ne più fi è 
faputo, qual fine abbia fatto. Riefcano però comunque fia , o bene , 
o male i Project! , dcefi aver di loro una particolare attenzione sì 
nell'eTporli, come nel raccoglierli, ed allevarli! cTsendo eglino Crea- 
ture , come noi fatte ad immagine di Dio , redente col Sangue pre- 
ziofiflìmo di Gesù Crifto , capaci del Santo Battefimo, e del Par ad i- 
fo non meno di noi . 

Veggonfi gii eretti, e chi noi si ? in Roma, in Venezia , in Na- - 
poli, Torino, Milano, Genova, ed in tante altre Città, e Borghi 
coTpicui d'Italia, Germania, Polonia, Francia, Spagna , e Portogal- 
lo, Spedali afsai ricchi, ed altri Luoghi pii, ne' quali Tono ricevuti, 
ben mantenuti, e provifti del biTognevole i Projctti Bambini, e adul- 
ti; contuttociò innumerabili ancora fon quelli, che pcriTcono, per eT- 
fere mal eTpofti , o riguardo al luogo , o riguardo al tempo ; e ciò , 
perchè Ton dettenuti li ETpofitori, le Tono (coperti infragranti , e for- 
fè ancora condotti in prigione , condannati a pene , almeno pecunia- 
rie, o coftretti a Tvelar di que' frutti la pianta ferace. Laonde, quan- 
do impedire fi vogliano quelli, ed altri peggiori podi' anzi deferita 
di l ordini, o convien , con una volontaria indiligenza intorno a tali 
Efpofitori, traTandar le antiche, quantunque Tavic Leggi; o dare am- 
pia liberti , che fieno in qualiìflia ora eTpofti in qualche luogo dal 
Pubblico a ciò depurato , Tenza che alcuno inveftigar porta d' onde li 
portano, e molto meno di chi Tono. Parrà ad alcuno, che una fi mi- 
te liberti fervir polla dì tomolo a moltiplicare i ftupri , c confimili 
^ j T 4 fcrz- j 
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feraci eccedi , ma io, favellando di ciò con eccellenti Profeflbri, ven- 
go accertato, che non fegu iranno più nùmerofe produzioni con da- 
re a' Projecti una totale franchigia, ma bensì ne feguirà una notabi- 
liflima diminuzione di Aborti, e d' Infanticidi . Il Re di Napoli D. 
Carlo Borbone , oggidì Monarca delle Spagne , accurato dal Vice 
Re di Sicilia, che lolo cfser poteva di vantaggio fpirituale a* Bambi- 
ni , e di profitto alla Corona ( per la confervazion de' Sudditi , tur- 
tocche illegittimi ) il dare un generale falvo condotto a coloro, che 
portano, ed efpongono limili Bambinelli , ha iftituita in detto Re- 
gno una Reggia Deputazione a benefizio de* Projetti , qua! parmi 
molto a propofito inferire qui ad litterm , per vieppiù infervorare i 
Superiori Ecclefiaftici, e Laici a promotere , e facilitare la falvezza 
de' poveri Projetti, affiorandoli primamente col lauto Batt efimo. 
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LETTERA CIRCOLARE*' 7 

DEL 

VICERÉ DI SICILIA 

Pei Bambini Proietti 
A' Senati, e Giurati della Città, e Terre del Regno. 

Stendo (lato afsicurato del deplorabile difordine , che 
fpefso fucccdc in quello Regno, chei Bambini nati da 
illegittimo Matrimonio, fono rovente gettaci nelle ftra- 
de, e nelle campagne, dove ordinariamente per difèt- 
~ to di opportuna provvidenza perifeono di fame , e 

„ fpeflb fono divorati da cani , e da altri animali , ho risòluto di 
„ porre rimedio a tanto male col Tegnente perpetuo regolamento , 
„ che dovrà* immancabilmente ofservarfi in tutte le Univerfirà del 
„ Regno, e che incarico a V. S. di dovere in codetta puntualmente 
„ efeguire ne* punti, che le competono. 

I. In ogni Citta, o Terra , dove fono Ofpedali , o altri luoghi 
„ pii , che abbiano obbligazione di ricevere , e di alimentare i Bam- 
„ bini Projetti, e di tenere perciò la Ruota, dovranno 1 Giurati in- 
„ fiftere che ciò fi adempifea puntualmente da chi avrà la cura , o 
„ governo di detti Ofpedali, o di altri Luoghi pii. 
5> II. In quelle Citta*, o Terre, dove non fiano Ofpedali , o altri 
„ luoghi pii obbligati a tenere aperta la Ruota per ricevere i Barn» 
„ bini Projetti , la tenga V Univerfità in una cafa da deftinarfi dalli 
„ Giurati, che fi a in luogo commodo, ma non molto pubblico, e che 
„ fia pure la fuddetta cafa ben viltà all' Arciprete , o Parroco delle 
„ Città, o Terre fuddette. 

M I IL Si dovrà tenere la Ruota ancóra in quelle Univerfità , che 
„ pretendono, che fia obbligato a tenerla o qualche Ofpedale, o altro 
„ luogo piodella ftefsaUniverfità, ed allora cefserà quella obbligazione 
„ alla Uni ver lìti, quando o per fentenza, o per accordo, o in ogni altro 
„ modo fe ne afsumerà 1* incarico V Ofpedali, o opera pia fuddetta. 
„ IV. In quelle Otti, o Terre , dove fi pretendefse , che i loro 
„ proprj proietti, e la Ruota per efsi, fofsero obbligati a mantener- 
„ li qualche Ofpedale , o opera pia delle Città, o Terre iftefse, o di 
„ altra Città, o Terra, fe ne faccia la iftanza da' Giurati a Superio- 
„ ri Componenti li detti Ofpedali , o fiano opere pie. 
„ Qualora nella Ruota di qualche Univerfità fi troveranno Barn- 
» bini Projetti , dovranno i Giurati di e(Ta alla fine di quel mefe dar- 
„ mi conto del numero di tali Bambini nel fuddetto mefe ritro- 
„ vati , e della provvidenza , che farà Hata data per il loro nu- 
„ trimcnto, v v . ... : , e 
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0 * VL I Giurati di quelle Città, e Terre, dove fono Ofpedali, o altre 
„ opere pie, con Deputati a ricevere, ed alimentare i Proietti, qualora 

1 ,j fi troveranno tali Bambini nelle Ruote di detti luoghi pii, mene do- 
„ vranno avvifare il numero alla fine del mefe, rimettendomene una 
„ relazione autentica , che lor daranno ( per V ordine , che ne avran- 
„ no da loro rifpettivi Superiori ) i Rettori , e Governatori di detti 
„ Ofpcdali, o luoghi pii. 

„ VII. I Giurati di quelleCitti, o Terre , che hanno diritto noncon- 
„ trattato di mandare i loro Projettì ad Ofpedali , o luoghi pii di al- 
„ tre Città , o Terre , ficcome dovranno ciò non ottante tenere fera- 
„ pre la Ruota nella Citta* , o Terra ; così mi daranno conto alla fine 
„ di ogni mefe de* Projetti , che nella detta Ruota fi faranno ritrova- 
n ti nello fteflb mefe. Mi rimetteranno infieme una norade'nomidel- 

le perfone, alle quali avran conlegnati ( dopo che faranno battez- 
„ zati ) i Bambini per portarli alla fuddetta Citti , o Terra : e final- 
„ mente rimetteranno altresì le ricevute , che alle mentovate perfone 
„ faranno fatte nella Citti , o Terra , dove avran portati i Bambini, 
„ da Miniftri ed Offiziali Competenti degli Ofpedali, o luoghi pii, le 
j, quali ricevute autenticamente firmate avran dovuto riportare a' lo- 
„ ro Giurati per comune cautela le lidie fuddette perfone , che fa- 
„ ranno ftate incaricate del trafporto de* Bambini : avvertendo che 
„ di quefte ricevute autentiche ed originali , che dovranno maa- 
„ darmifi , fe ne faranno i Giurati uno confimile autentico che con- 
„ ferveranno per loro cautela ne' loro Uffizj, ed Archi vj. 
„ Vili. In quei mefi, ne' quali non fi faranno trovati Bambini Pro - 
„ jetti , non avranno obbligazione i Giurati di quella Univerfìti di 
„ farmi alcuna relazione menfuale . Dovranno però fempre i Giurati 

di qualunque Univerfità darmi conto ogni fei mefi , fe e (lata ce- 
„ nuta aperta la Ruota nelli precedenti fei mefi . Ed in oltre febbene 
„ ogni mefe avran dato conto de* Projetti , che fi faranno trovati , 
„ coveranno rimettere ogni fei mefi una relazione generale delli me- 
„ defimi trovati nel precedente femeftre , e delle provvidenze , che 
„ fi faranno date per il loro nutrimento. E qualora neTudderri fei mefi 
„ non vi faranno ftati tali Bambini Projetti , m* invieranno fempre , ter- 
„ minato il Semeftre, la relazione negativa, unita alla notizia difopra 
„ accennata intorno all'efserfi tenuta aperta la Ruota negli ftefli pre- 
n cedenti fei mefi. 

„ IX. Che quelle relazioni, che occorrerà a' Giurati di fare nel cor- 
„ fo dell'anno per dar conto de* Projetti, che fi troveranno in ciafehe- 
„ duo mefe, le dirigano per modo , che mi capitino per pofta nella 
„ prima fettimana del feguente mefe. 

a , E le relazioni generali (che come all'articolo ottavo fi di (Te, do- 
yt verarmo mandarmi tutti i Giurati ogni fei mefi ) fi dirigeranno per 
„ la pofta per modo, che me ne capiti una nella terza fettimana di 
w Gennaio , e V altra nella feconda fettimana di LugUo del correo- 
» te anno . t 
» X. Si proibifee a' Giurati, c ad altri Ufl&iali di ogni Città > e 

• Ter- 
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„ Tc^a di rintracciare gli occulti Parenti de* Bambini , che fi trbve- 
„ ranno nelle Ruote j eccettocchè qualora vi foflè motivo prudente di 
„ dubitarti che i Bambini foflero futi projetti da' legittimi 

Genitori ; 

„ ed in quefto ultimo cafo facendofene prova, gliÙffiziali locali ob- 
„ bligheranno i Parenti a ripigliarti i loro Bitnbini, ed invigileranno, 
„ acciocché non (blamente non ardifeano commettere altre volte que- 
» (la frode, ma che anzi tengano cura di detti Bambini, ne altrove 
„ vadano a gettarli ; nè in qualunque modo facciano pericolare la Io- 
„ ro Prole; al qual fine i Giurati le ne faranno render conto di tein- 
„ po in tempo. 

„ XI. Efsendq da me ftata eretta in queftà Capitale una Giunta 
fotto titolo dì deputazione de' Projetti , che fari fempre comporta 
w di un* Ecclefiaftico coitituito in dignità , e di quattro Nobili , de* 
„ ouali due almeno faran fempre Baroni , ed efsendo incarico della 
„ fuddetta Deputazione l'ifpczione fui regolamento di fopra accenna- 
„ to, ed altresì il confultare il di più, che potrà fempre occorrere 
„ intorno alla riparazione, buono avviamento de'Bambini, e Figliuoli 
„ Projetti , e del di più , che concerne alla perfezione di quefto buon 
„ regolamento, perciò i Giurati ,Uffiziali. ed ogni altra perfona di qua- 
n lunque Città , e Terra del Regno, qualora dovran farmi alcuna re- 
„ lazione, o ricorfo non follmente nel modo , e per i motivi di fo- 
„ pra accennati i ma per qualfivoglia altra occorrenza , che riguardi 
„ i Bambini , e Figliuoli Projetti , dovranno fempre inviare le loro 
„ relazioni, ricorfi , e rapprefentanze colla feguente direzione, cioè 

A S. E. per via della Deputatone de 9 Projetti . 

„ S'incarica a tutt'i Giurati , ed Uffiziali di tutte le Città, e Ter- 
„ re del Regno, alle quali farà refa la prefente, di offervare efatta- 
„ mente per quanto e della loro ifpezione, ed incarico, tutti gli ar- 
„ ticoli di (òpra notati; altrimenti fi renderanno foggetti a quelle pc- 
„ ne , che corrifponderanno alle loro trafgreflìoni , che mi riferbo d' 
„ ìnfligere fecondo mi parrà conveniente nelle occorrenze . E lor fi 
„ ordina per fine efprefTamente a far regiftrare il prefente Circolare 
„ neH' uffizio di loro Corte Giuratoria, per efsere ad ognuno palefe, 
„ coli obbligo precifo al Maeftro Notajo, fot to pena di un' anno di 
„ carcere, di notificare le prefenti ad ogni refpettivaSedc da'Giurati, 
„ tofto, che s immetteranno nelpofleflò della Giurazia, per loro notizia, 
„ e governo, e per non poter allegare la minore ignoranza, enonal- 
„ tnmenti. E perchè viene Corriere Serio , dovrà fpedirfi al più fra 
w un ora per poter pafsar innanzi , foddisfacendogli con gl' introiti 
„ dell Univcrfità il folito viaggio fecondo la rafsa , che (eco porte- 
„ rà firmata dal Marchefe delia Rajata Luogotenente di Corner Mag- 
„ giore; e non altrimenti. 

Palermo li ti. Gennajo 1751. 

•*< l*a 
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La Deputazione fuddetta, in favor de* Projetti, è (tata conferma- 
ta) e perpetuamente (labilità con Regio Decreto li li. Aprile 175$. 
e con altro Diploma Reale de' 20. Settembre dell' iflefso anno , è Ha- 
ta ingiunta alla medefima Deputazione la cura , e vigilanza intorno 
alla Prammatica foprariferita del Parto Cefarco , degli Aboni , e di 
Moflri. Ella eziandio è fiata dal Real Dùpaccio addì 20. Novembre 
del 1758. rinnovellati , e per la Real Segretaria di Azienda , fu in 
quello modo rifpofto al Viceré Marchefe Fogli ani. 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE. 

„ T TO fatto prefentare al Re il foglio di V. E. delli 24. del Me- 
„ XX Te pafsato fulla rapprefentanza della Deputazione de' Bambi- 
„ ni Projetti , eretta in codetta Capitale , in cui (ì domanda , che li 
„ Ducati ducento e dieci , che fu ordinato da S. M. che fi aflègnaffe- 
3, ro fui fondo degli Spogli , e delle Sedi vacanti di codeflo Regno , 
„ pel mantenimento della Segretaria della ftefla Deputazione , fi pa- 
„ gaflèro con altre entrate filTe . 

„ E reftando ben intefa la M. S. di quanto V. E. dice nel riferito 
„ foglio fu quello all'unto ; e confederando nel tempo n'ietto quanto 
„ è pia, ed importante la fuddetta Opera, tanto rifpetto a' Parti Ce- 
„ farei, che fai vano infinite Anime, poiché molti ogni anno ne riefeono 
,, felicemente; quanto riguardo a'Projetti, i quali o fono liberati dal- 
„ la morte , e tanto maggior numero di Perfone fi aumentano nel 
„ Regno, e Ce muojono, certamente fi fai vano , perché faranno flati 
„ battezzati : ha perciò S. M. rifoluto , che gli anzidetti Ducati du- 
„ cento dieci , dedina ti gii pagar fi per fuo Real Ordine fui fondo del- 
„ li Spoglj, e delle Sedi vacanti di codeflo Regno per mantenimento 
„ della Segretaria della riferita Deputazione , fi paghino da oggi innati- 
„ zi Mentalmente fopra i fondi di codetta Regia Teforeria ; e che 
„ ogni anno il Fondo delli Spoglj, e delle Sede vacanti paghi alla Re- 
„ già Corte li fletti fuddetti ducento dieci Ducati , il che prevengo a 
„ V. E. di Real ordine, affinchè lo faccia adempire. 

Napoli Un Marzo I7*S. 

Eccellenti^. Signore. 

Il Marchefe di Squillaci . 

Chi vorrà più dittinta contezza degli ottimi provvedimenti , dati 
da quel piiflimo Re, oggi Monarca, per la falvezza de' Bambini Non- 
nati , Abortivi, e Projetti, legga il Libro qua", e là inviato , dal ze- 
lo, e pietà del Signor Ealio Bonanno della Cattolica , intitolato : Re- 
golamenti dal Re Carlo, Infante di Spagna , dati nel Regno di Sici- 
lia per li Parti Celarci, e Bambini Projetti, Napoli MDCCLVIII. pref- 
fo Giufeppc Raimondi con licenza de' Superiori , approvato dal Vi- 
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cario Generale L Epifc. Philad. e da Monfignore Nicolò De Rofa 
Vefc. di Pozzuolo , c Cappellano Maggiore di S. R. M. fottoferitto 
Caftagnola. Gaeta. Frtggiani. Romanus. 111. Marchio Danza ec. 

Ho penfato riportar letteralmente i Regolamenti fopraccennati, non 9* 
gii per dar norma ad altri , ma bensì per accreditare il mio impe- 
gno prefo a favor de' Nonnati , Abortivi , e Projetti : fapendo di cer- 
to, che pur troppo innumerabili nel vafto Mondo Criftiano, per dif- 
fetto di autorevoli provvedimenti, o per trafeuraggine in efeguiregli 
erdini de* Superiori Supremi , vanno eternamente perduti . Supplico 
iftantementc con la Caccia per terra il fommo mifericordiofiflìmo Id- 
dio, nelle di cui mani ftanno i cuori de' Principi, e di tutti i loro 
Sudditi , a far sì , che in ogni Regno , Stato , Provincia , Citta* , e 
Luogo rifveglifi a prò de fuddetti un fanto zelo , e fi confervi Tem- 
pre vegeta una (Ingoiare attenzione a benefizio de' poveri e mifera- 
bili Projetti, da* proprj crudeli Genitori efpofti alla pubblica fortuna, 
e lafciati in totale abbandono. Piaccia a Sua Divina Maefta* d' impe- 
gnare tutto il Mondo Cattolico in vantaggio de' mefchinelli j acciocché 
venendoti a fai vare , cantar porta cadaun di loro , col Re Salmifta : pm. 
Quoniam Pater meus , & Mixer mea dereliquerunt me ; Dommus autem af- 
fumpfit me. Tutti i Superiori Ecclefiaftici , e Laici, ed i Magiftrati an- 
cora fupplifcano per pieti al mancamento enormiflimo di chi ci ha 
generati i ed eccoci, per mezzo loro , in iftato di andar eternamen- 
te falvi . 

Ecco , Leggitori umaniflìmi tutto il mio feopo : nuli* altro io pre- 
tendo, nuli 1 altro fpero, che il mettere in fkuro l'anima, e poi, qua- 
lora fieno Vitali, anche la vita corporal de' Bambinelli Nonnati, A- 
bortivi, e Projetti. E però vado dicendo al Clementiflìmo Signore : 
Pater nofìer, qui et in ctlis , fanBificaur ab omnibus a te creatis Nomen Mtttl1, * 
tuum ; Adveniat Regnum tmm omnis multitudtni creaturarura tuarum 
rationabilium, quas pretiofo fanguine Jefu Chrifti Domini noftri re- 
dimere dignatnses. Quod fi nonnulli, auacumque Superiorum, Sub- 
ditorumve vigilantia non obftante , aofque Baptrtmo peribunt , 
Fiat voluntaf tua, ficut in cdo, & in terra: Tu enim omnium Dominus MU- 7* 
€S, qui hunc bumilias, & bunc exaltas. Imperfcrutabilia funt judicia tua t 
& quamvis velisomnes falvos fieri, non omnes tamen falvi erunt. Quid . 
dicam } Mirabili* fati* efl feientia tua . Judicia tua abyffus multa \\l 
fius es, Domine, & return judicium tuum. 

«" -2 » 



TRAT- 
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DELLO STATO 

DELL' ANIME DE' BAMBINI, 

Morti senza Battesimo. 

On dovrebbe la mia penna eftenderfi a fcrivere di una ma- 
ceria, di cui altri Uomini di lunga mano a me in ogni 
cofa fuperiori favellarne non anno ardito , nientedimeno 
fatta avendo menzione moltifiime Tolte ne* precedenti 
Trattati, che V Anime de' Bambini, fenza Battcfimo ritin- 
ti, vanno eternamente perdute, ed in perpetuo bando dal Paradifo, 
ragion panni che voglia efler io in obbligo di (piegare in che code- 
ita lor irrevocabile perdizione confitta , e d' onde provenga . Troppo 
vado è quell'Oceano, e di troppo fondo; e però, per non urtar nel- 
le fecche, o ne* fcoglj, per non efpormi a'naufragj, fenza punto in- 
golfarmi nel vado feno di cosi burrafeofo Mare , anderò , qual pie-, 
ciolo palifchermo, che non ardifee frollarli molto dalle 1 piaggi e, an- 
derò aggirandomi da lido in lido : dicendo appena , a guifa di lem « 
plice riferitore , quali fieno le altrui opinioni , fenza punto impegnar- 
mi a riprovarne, o foftenerne alcuna in modo , che fembri voler io 
farla da Teologo . Anderò dunque primamente favellando della ca- 
gion, per cui tali Anime lai va r non fi pollano; indi efporrò i fen ti- 
ra enti, che vi fono intomo alla loro dimora , fc parare che fieno dal 
Corno; ed in ultimo dirò quello , che farà di loro nel dì del finale 
Giudizio, fecondo le diverte opinioni degli OrtodoflR , ed Eterodoflì 
Scrittori: profilandomi di folamente riprovar quelle dalla Chiefa gii 
riprovate; e di lafciar in balia di cadauno ad attenerfi a quelle che dalla 
Santa Sede condannate non fono . Servici pur quefto Trattato , per 
animare i Parrochi ad impiegarli per la falvezza de' Nonnaci, Abor- 
tivi , e Proietti, f anime de' quali , fe partono dal corpo , fenza ef- 
fere battezzati , vanno fenza dubbio efuli per femore dal Cielo , fep- 
pure non occorrerà 4 loro di peggio. 

CAPO PRIMO. 

Prf peccato di Adorno, t fua diramazione. 

$ . L 

OH il bel Mondo che farebbe il noftro, fe ad omifcaroe il fuo va- 
go, e ad amareggiarne il dolce non entrava il maligno attuto 
Serpe, o per dir meglio , il Dimonio dagli Ebrei appellato Relcfe . 
Conobbe V «figliato eternamente dal Cielo , fuperbo , rigoghofo L* 
, oie- 
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cifero, che la umana profapia, ferbando la prima originale innocen- 
za, menata avrebbe fu quefta terra benedetta una vita deliziofiflìma 
ìnfieme, e Tanta, lenza (òggezione a caldo, a freddo , a Tame, a fe- 
re, a dolori, a morte; dopo di che, qualor gir v ole Aero ad occupar 
nella celefte Mangione un di que' podi, da' quali egli co 1 Cuoi com- 
pagni rubelli , per la fuperbia loro , erano ftati sbandici , pensò , da 
invidiofo eh* egli è, ed aizzato e contro di noi , e contro Iddio, a 
farci fmarrir della celefte patria il cammino . Adalire a vifiera (co- 
perta il giudo, il Santo Uomo primiero, da Dio di ogni faenza or- 
nato , e ricco , cuore non ebbe il Dimonio ; afTalì pertanto la di lui 
bella, e fin allora innocente, ma non troppo cauta, perchè curiofa , 
compagna : come più debole , giufta la frafe del celebre Minorità li- 
bertino di Calale. Afgttffus ejì mulietm infirmiorem, E foggerendole di 
poter ella divenire una Dea , ( ohimè conofeiura gii ne aveva e la 
frallezza , e 1' ambizione ) qualor mangiarle del gii finamente da lei 
rimirato, e forfè anche odorato, non metaforico , ma vero , e rcal 
vietato pomo, di più non vi volle ad indurre l' ambizioni Donna a 
mangiar ella dell' efiziale frutto : laonde con ragione cantò P Arca- 
de Modicano : 

Superbia è fol della natura umana 

Che non fia paga mai del proprio flato : 

Con folle aviditi di voglia infana 

Maggiormente appetifee il ben vietato. 
Stuzzicò del bel frutto il gran divieto 

Di Eva la fame all' avido appetito ; 

£ concepì da quel divin decreto 

Dover eflèr quel frutto il più fquifito. 
Ma, feiocca, dico, ed orgogliofa Donna 

Penfavi effer fra Numi collocata , 

A te, ad Adam, a noi hai lacerata 

Di grazia originai la ricca gonna. 

Certo egli è, che fc l'Altera Eva ella fola del bandito pomo man- 
giato avelie, infettar non potea 1' umana difeendenza, di coi Adamo 
era il capo , e nella volonti di cui degli Uomini tutti , che nafeer 
doveano iniino alla fin del Mondo , 1' arbitrio virtualmente contenea- 
fi, come appunto nella radice, o nel ceppo di una pianta i rami, non 
ancora prodotti, fi contengono . Ma, ohimè! malgrado la fuperiori- 
ti, ch'egli avea fopra gli augelli dell' aria, pefei del mare , animali 
della terra , ed in fin fopra se fteflb , richiedo dall' amata Spofa ad 
inghiottire egli pure un altro pomo, da lei tolto, ed a luì prefen ta- 
to, per non contriftarla , feordato del divin bando , prefek), e divo- 
rollo. Ma che? trangugiato appena ebbe V innavvertito Adamo il po- 
mo, ecco che neh" iftante ifteflb aperti funt ocnli eornm ; perchè anch' 
effo, oblatum pomum gufìando, faftus efi tranfgreffor divini mondati » E che ì. eie 
videro allora-? Ohimè I L' altiera Bva , manducando § cwMU affwulari 

n^ 9 
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Veo , in fcnfo però diverfo da quello che già detto avei Dio nella 
cetwt* creazione di Adamo : Faciamus hominem ad imaginem , & fmilitudinem 
noftram. E Adamo, fortius tentatut , quam mulier , quia non folum in tu- 
fi* « f*d etlJTn m turbartene > vel deleHatione conforta mulier is , da fol- 
le amor della Spofo , e di se fteffo facto cieco, peccato avendo am- 
bidue, rir, & multer , flatim pofl culpam , fenferunt fornata rebeìXumis , & 
erubefeenùs in camt , in locis verecundi* . Serviva 1 originai innocenza 
di velo agli occhj loro ; quindi , tuctocchè nudi, non aveano di che 
ar rotti dì nel veder fi 1' uno , e P altra ; ma perduta quella , ecco ri- 
bellarti ad amendue il fenfo ; e però , quantunque Spolì roflcro , la 
confufion , dalla nudità proveniente , fu tale , che, ad cooperienda vere* 
cunda fecerunt fibi pert\omata . E divenendo già ignoranti della uni- 
' * verfal prefenza di Dio, Abfcondit fe Adam , *r uxor ejus a facie Domi* 
ni. Ma indarno, fendof ciò veduto ben pretto innanzi, come il tutto 
dal Campailla vien elegantemente narrato ; 

CimpailL 

Tu** Appena il miferabile inghiottio 



Quel frutto, a lui fatai, della feienza, 
Cnc 



le alla mifera coppia i lumi aprio 
Una maliziofa erubefeenza, 
E in quella, e in quel la nudità feoprio, 
Che pria il vel copria dell'innocenza. 
Seppe il ben, feppe il mal ì* aperta mente ; 
Ahi duol ! ma il ben perduto, e il mal 
,|4, Pentimento, e dolor, tema, e rimerfo 

Tien d' ambi i cori , ed i penfìeri in doglie , 
£ fin di un Fico ai pam pam ricorfo , 
La verecondia a ricoprir di fpoglie. 
Tremar poi fagli orror, per 1 offa feorfo, 
Più di quelle, che cinte han lievi foglie : 
Che un tremuoto fentifli/un tuon fi udio, 
Forieri del venir V irato Dio. 
f* £ fpinti dal timor, di pianta folta 

Tra rami fi occultare , e tra le fronde. 
Adamo, e dove fei ? ( chiamarli afcolta 
Con voce, che l'atterra, e lo confonde.) 
La libertà di comparir m' ha tolta 
Pudor di nudità, Signor: ( rifponde ) 
Chi t' ha ( l' incalza Dio ) di ciò avvertito, 
Se non che il fai di aver difubbidito. 

Foflè pure rimafto ne' foli Protoparenti della loro difubbidienza il 
reato, ed il gaftigo , efenti almeno ne farebbono andati dell' uno, e 
dell' altro i Pofteri j ma il peggio egli è , che quanti della lor natu- 
ra fono i rampolli , altrettanti fono della lor colpa , e della pena lo- 
ro i aggraziati Credi . Tentarono , lo fanno gli Eruditi , d' abbattere 
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quefta veritade , auccntica per altro, c ne* Sacri Codici regiftrata, pri- 
ma di tutti , Carpocrate , antcfignano de' Gnoftici , ( al dire di Cle- 
mente Aleflandrino ) Origene , ( folo però nel fuo Periarcon , in cui , 
come oflerva il P. Berti , gettò le uova del Pclagianifmo . ) Celeftio , 
Giuliano, Teodoro diMopfucftia, gli Armeni, Albanefi, Beguini, So- 
ciniani, e forfè ancora Erafmo diRorerdam , eGivoanni Clerch .«det- 
to avendo ambidue , non efler baftevole , a provare la diramazion 
dell' originario crime , il Tefto dell' Apposolo , fcritto a' Romani , 
ove leggefi : Propterea , ficut per unum hominem peccatum in hunc Mtn- M*pm 
dum intravit , & per peccatum mors s & ita in omnes homines mors per- 
tranfìit , in <[uo omnes peccaverunt . Temo eziandio , che ad Erafmo , e 
Clerch abbia voluto unirti uno Scrittore Oltramontano moderni (Timo , 
di cui favella V Eminentiflìmo Orfi nella fua Storia Ecclefiaftica , ove 
gli oppone la dottrina del gran Vefcovo San Fulgenzo , dottrina ve- 8. rd i£u 
ramente fana, e ficura. Tom. 17. 

A San Fulgenzo , ed altri Santi Padri concordemente favella il fo- 
pra lodato Ubertino, dicendo, che Hoc peccatum ad pofleros tranfducitur, 4. 
quia quilibet per concubitum generaius , nafcitur natura filius vrs, , quia pri- 
vatus rettitudine originala juflitice. Non dice già* quello gran Teologo , 
che T anima creata venga da Dio infìemc con la colpa ; nè che la 
colpa nel corpo folo rifìega : bensì traducitur peccatum tflud in anima 
per untonem fui cum carne infetta : ipfa tamen caro, per concupifctntiam gè- 
iterata, tvtam animam inficit in ipfa fui unione ad ipfam t ita quod , ficut 
ab anma peccante infetta fuit caro Addi, fic a carne, per libidmem femina- 
ta , inficitur anima : qu.c quiiem infettio non tantum efi poma ipfi anima , 
verum etiam, imputatur ad cuìpam . Ne fi pud in modo alcuno rifonde- 
re in Dio la colpa originaria j licet eam creando infundat, & infondendo 
tmiat cum carne infetta ; perchè , ficcome Adam ex quo peccavit , & caro 
fatta efi rebelli s fpiritui, oportet, quod tale ad Paflores tranfmittatur corpus, 
quale babet , ad quod Deus animam infundat fecundum infiitutionem prima- 
riam . Et quia anima carni juntta efi ; oporUt , quod ipfam trabat , vel tra- 
batter ab ipfa -, & quia ipfam ( fedicet camem ) non potefl trabere , tam- 
quam rebtllem ; neceffe efi ut ab ipfa ( feilieet carne ) trabatur , & meurrat 
morbum concupifcentùc . Ex quibus duobus , tamquam ex averfione, ( cioè 
dal bene ) & converfme , ( cioè al male ) dicitur integrari originale pec- 
catum. Ora, ferbando Iddio , nella creazione di cadauna umana per- 
fona , e V ordine ifteflò primario della natura , o lo fteflo ordine di 
giuftizia , ne fegue , al dire di quefto Teologo , che non efi centra di- 
vinai* jujìitiam , ft ad poflens tranfmittatur culpa . UniiTono all' Uberti- 
no canta il Campailla . * 
* . > 

Quefto inquieto, ed infelice effetto 
Nella parte più nobile animale 
> ( V Angiol ricominciò ) dal gran difetto 

Del tuo peccato ha il fonte originale; 
Che te non fol, mifero Adamo ha infetto, 
Ma il Genere anche umano univerfàle, 

y 11 
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Il qual del Gcnitor Tuo delinquente 
Anche il fio pagherà, benché innocente. 

J- Come pnò dire il Poeta Siciliano efler la pofterità di Adamo non 
o/tante la manifefta Tua colpa , innocenti ? Adagio , che il cattolico 
Campailì non dice Innocente l'umana (chiatta, nel fenfo, in cui la 
voleva il Pelagianifta Giuliano , il quale , non intendendo bene i pe- 
riodì d' Ezechiele : Anima, qua peccaverit, ipfa monetar : filius non por- 
* tcKì *' tabù intóuitatem patris . ...Juflitia jufii fuptv eum erit ; & mpittas inu 
pii erit Juper eum : pensò, che il Profeta dell' originai, e non dell' aN 
tual peccato parlafse ; quando che S. A golii no feri (Te a Giuliano , che 
ivi de* foli peccati attuali favellava il Profeta : fìcuriffimo effondo , 
che il giufliflìmo divin Giudice, riguardo a' peccati pcifonali, fecun- 
d.auz dum P™/™ àifeemit . Ed è appunto V ifteffo , che fcriflè a' Ro- 
com.jui. mani 1' Appoflolo : Reddet unicuique fteundum opera evrum . Ma riguar- 
■dRom.» <j 0 a u» originario delitto, egli è fuor di dubbio, che Per inobedientiam 
untus bominis peccatores conflituti fwt multi : o come legge il Natale 
Ih - C --- Aleflandro : Conflituti fmt omnes. 

6' Pur troppo è così, tutti, pel peccato di un folo , fiam peccatori ? 
anche prima di nafeere alla luce , vale a dire , prima di poter noi 
fapere cofa fia peccato ; ancorché Santi fodero , e a Dio gratinimi i 
no 11 ri Genitori. Neminem fugit, qmà ornnis homo, tmi nafeitùr , quamvit 
de parentibus Chriflianu nafeatur, ( oh quanto bene r antico S. Padre Oc* 
huilni tato Milevitano , infìn da que* tempi , confutò 1' error di Calvino ) fi- 
ne fpiiitu immundo effe non poflit. I medefimi Ebrei , per a t tettato del 
j<hod», Rabbino Jehudà , tengono che 1' Uomo primo era la fpecie : caden- 
»M* do quella , cadde tutta 1' umana ftirpe ; e macchiata rimafe della 
ci"*' lordura del Serpente, da loro appellata Jet^er barang . Lafcio a* Teo- 
logi Polemici T ulteriormente provare , come a tutta l* umana gene* 
razione fi comunica infallantemente di Adamo la colpa ; e qui fola- 
ccncTr. mente aggiungo l'autorità irrefragabile del Tridentino Concilio , da 
feff. i. * cui aflìcurati fiamo , Ada pravaricationem non fèi foli , fed etiam ejur 
J^'»» nocuiffe, oc fanftitatem, & juflitiam um fibi , quam nobis perdi- 

$.11. 

x# Qual Ha di quello comun crime la foflanza, o 1' effenza , o la na- 
tura , ( fe di tai termini m' c lecito fervirmi nel favellar di ciò , 1* 
efler di cui formale da' Teologi negativo appellali j effondo il pecca- 
to nient' altro , che la mancanza , o difetto di perfezione ad un peti- 
fiere, o parola , oppure ad un operazione onninamente dovuta, ) ella 
è diverfa fra diverfe Nazioni !a fentenza. L' accennata lordura , che 
dicono gli Ebrei avere fparfa il Serpente fopra di Adamo , e de' fuoi 
oafnuio* Succeflori tutti, credono, fe vogliamo dar orecchio al Bafnagio, che 



EffA fia un infermità corporale, confinata nel prepuzio: e però Iddio 1 ibe- 
u.Jij.'rarne volendo il fuo Popolo trafcielto , impofe primamente ad Àbra- 
mo 



Digitized by G 



CAPO V X 1 M O. 307 

mo , indi , per mezzo di Mose agi' Ifraelki tutti la Circoncifione. Che 
fe alle Donne non volle fi cavafie fangue , la ragione , appo di lo- 
ro, è, perche il mafehio è il capo, e padrone di quelle: laonde (ra- 
tificato qucfto, quella pure fan ti fica te rimangono. 

Maometto , nel fuo Alcorano , infegna , che il peccato originale' , ». 
qual comune anch' cfso tiene , altro non fia , che un nero feme del 
cuore , gemello del cuor ifteflb j e per Eradicarlo , ricercali la cir- 
concifione , come quella degli Ebrei t e però lafciò di precetto , che 
tutti i lor figliuoli mafehi ueno circoncifi i ma non pretefe le ceremo- 
nie, una volta lante, praticate da' vetuftì Ebrei , oggidì dagli erran- 
ti Giudei non poco alterate. 

Mattia Illirico , feguendo del fuo Maeftro Lutero le pedate , difle £ 
non efler una qualità, che infetti 1' anima , il peccato originale , ma 
T anima iftefla, da Dio a Tua fembianza creata, e da Adamo trasfor- 
mata in una nera immagine del Dimonio. Che tale di Lutero fia (ta- 
to il fentimento, batti fapcr, che, fpiegando coftui le parole di Da- 
vide : Ecce e rum in inUjuititibut concepiti* fum , &c. Soggiunfe : Fattu* , * 
antequam nafeatur , & homines effe incipimus , peccatum tji . Non dlffe m 
peccati* , come il Salmifta i ma peccatum efi ; come fc V uomo non fof. 
Ce il foggetto del peccato, ma il peccato medefimo in foftanza. Al- 
tri Accatolici, da Guglielmo Parigino riferiti, credettero, che 1* amor 
difordinato, che acquifta V anima nell' unirli al corpo , fia il cogita- 
tivo della colpa di Adamo: e Calvino pretende non efler altro, che 
l'abituai concupifeenza de' fenfi corporali dilatata nell'anima. 

Or vediamo , qual fia degli Ortodofli la fentenza . Il P. S. Agoftt- * 
no, prevenne gii, e confutò fin d' allora il parere di Lutero, e dell' 
Illirico , dicendo : Iniquità* quippe ( fupple originali* ) ipfa non ejì fub- n.Au?. in 
ftantia ; non enim iniquità* efi natura, quam formavit Deus, fed pirverfitas^òn^^,' 
quam fecit homo . Che fe il peccato fofle il peccatore ifteflb , farebbe 
un rinnovare il Man ichei fino ; ed i! furto, l'adulterio, e lo fpergiu- 
rio, farebbero in foftanza l' ifteflb ladro, 1' adultero , e lo fpergiuro : 
in fomma ogni azione farebbe l' ifteflb agente ; il che quanto ripu- 
gni, bafta veder, che il ladro non fempre ruba, non fempre fta adul- 
terando 1* adultero : anzi , pcntendofi 1' uno , e 1' altro , vien loro 
perdonata la colpa , fenza lefion della lor perfona . Nemmeno efler 
può V abituale concupifeenza , o l' amore difordinato ; perchè quefti , 
anche dopo il Battefimo , rimane radicato nell* Uomo ; e pure già 
fonne fcancellato il delitto. 

V Angelico Dottore, fa viara ente al fuo folito, ftabilifce in ciò del 5. 
comun crime la eflenza : Privath juftiti* originali*, per qum voluntas D ^^ 
fubdebatur Deo , efi formale in peccalo originali : omnis autem mor dinatio vi- q " ' 
rium animai fe babet in peccato originali , ficut quiddam materiale , qua qui- 
dem inordiuatio comuni nomine appellatur concupì fetntia : & ita peccatum ori- 
ginale materialitet qutdem efi concupitemi* , formaliter vero efi defeUut origina- 
li* jufhtue. Non tutti però i Tomifti concotdono nella fpiegazionc di 
quel Quiddam matiriale ; ma io ne rimetto il più chiaro fquittinio a' 
valenti Teologi Lodovico Habcrt, Hermioier, e Berti : decidano efli, 

Y » fc 
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Ce la concupifeenza fia folamente annefla, o coftitutiva della materia- 
$ liei della colpa» divifibile dal formale della medefima. 
n.T>nav. San Bonaventura così favella : Dum qu£ritur , quid fu peccatum origi- 
^.d.jo. na \e % ygftg refpondetur , quod fit concupifeentia immoderata : recie etiam re- 
fpondetur , quod ftt debita iufliti* carenila : & in una hmtm refpmforum 
clauditur alia, licet una mtijicet ipfum habituale peccatum , ratione ejut ,quod 
efì in ipfo h.ibens modum converponis ; altera vero rationem privai tonis . 
Concedenium eft igitur, ftcut rationet ofiendunt , & Mapfier dictt in laura , 
quod originale peccatum efì concupifeentia , ( non gii nel fenfo di Calvi- 
no ; perchè ioggiunge ) & bac non quxcumqne , fed concuptfeentta , prout 
chudit m fe debita jujlitia cartntiam . In fomma concorda con S. Tom- 
mafo : fendo la privazion della gin Iti za originale il formai della 
colpa ; e la concupifeenza il materiale. 
scJ.'in*. Par » ch c non fi accordi coli' Angelico , e Serafico Dottore il fotti- 
*> ?*• q. liflìmo Scoto; il quale dice : Peccatum originale pofierum Ad* efì ipfum* 
m.n.7. mgt p^ CC4fMW> tnunens in ipfis moraltter , quatenus in eo , tamquam in 
espile t omnes peccaverunt. Non per quello però ne deriva , che fia co- 
me attuale in tutti, come lo tu in Adamo; ma folo viene imputato 
a tutti. Da Scoto prefero 1 impegno Alberto Pighio , ed Ambrogio 
Catturino di dir, che il peccato ne' Poderi folo ti a per imputationem . 
Non però nel fenfo di Érafmo di Roterdam, ne di Dolco; quafìcchè 
Adam non nocuijjìet nobis nifi cxemplo : come pare abbia fem ito un mo- 
derniflìmo Scrittor Francete. Ma egli è ben diverfo il dir con il Sor- 
tiliflimo Scoto, Pighio, e Cattarino , che l'orignal peccato a tutti 
comunicali per imputationem: eflèndo in foftanza 1 ifteflo , che dir per 
participationem. Onde Scoto, Pighio, e Cattarino parlano uniforme- 
f mente al Concilio di Trento, da cui condannata viene la efpreffione 
cr«c.Tr. ai Erafmo, di Doleo, e del Recenziore Oltramontano: Peccatum , quod 
Caò. j.' origine unum eft, & propagatane, non tantum mitatione tramfufum, omnibus 
ineffe uni cui q ut proprtum . Cioè achultter fu nel folo Adamo , moralùer 
proprium in tutti della Natura umana gì' Individui , fuorché in Gesù 
Crifto per Natura; ed in Maria Vergine, fempre, cioè infin dal pri- 
J-£ ro J e mo i (tante, immacolata, folo per grazia. Onde pur troppo è vero, 
innato, ciò, che cantarono Prudenzio» e S. Profpcro. 

Pmden- JExin tintta malo peccjmine Principis Ada, 

Scoi: - *f«* &** omne bominum, quod pullulai inde. 

Corruit ( d'Adamo parla ) & cunai firmi in genitore cadente 

. Corruimm 

»• • . i. » 

III. 

- Da quanto finora fi è favellato ricavali doppia eflér la pena , che 
dalla originai colpa in rutti noi deriva, cioè una nell'anima , ed ìm 
altra nel corpo . La prima fi fuddividc in due , una delle quali può 
dirfi e colpa, e pena; e l'altra meramente pena . Concupitemi* reame 
> ■* i» Baptifmaie folwur, fed infirmila moneti dice S. Agoftino. Dunque , 
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in Tentenna del Santo, ewi una concupifcenza , che è colpa ;c quefta 
col Battefitno fi (cancella: evvene un'altra, che folo è pena , e que- 
lla nel Battezzato rimane. 

L i&cffo ha voluto dire l'Angelico Som m irta : Cujus , del peccato 5 » 
di Adamo favella, duplex efi poma, una taxata peccato, fcilicet privatio ci^TV 
juftitie arigmalis, & earentia vifimis thvm*', a/14 pcnu concomitans , eSr w*^*.' 
bujufmodi funt in/imitai es , «or/, £r tfto» «wk , 9** fequuntnr . Suppon- 
go, che il Teologo. Piemontefe, ove dice infirmila* , alia mala , s" 
intenda d' inchiudere le infermiti, e mali, che all' anima, ed al cor- 
po de Succeflòri di Adamo derivano i delle quali venne informoto , 
ed iftruito Adamo ifteflb, come dall' Arcade Modicano fi deferive. 
- 

Deh fpiega, difle Adamo, Angiol di Dio, cwùi. 
I ermi effetti a me de' propri errori , cmt. »r 

E quai prodotti ha il mio fallir sì rio * * 

All' Umana Progenie afri malori . 



Il gii mentovato Ubertino Cafalafco deferive a minuto dell' Ada- a. 
mitica colpa i maligni effetti ne' Poderi tutti transfufi : Propter ejus 
( della originai giultizia s'intende ) abjentiam, mammut, quantum advbem*. 
anmam, quadruplice pamarn , fciUcet infirmitatem, malitiam, ignorantiam , *■ 
ir toncupifeenttam. Della prima fi fa menzione da Ezechiele , ove di- 
ce: Bt tnfirmabitur omnis fpvritus. De' patemi d'animo, a' quali lo fpi- taeeb, * J 
rito dell' Uomo è foggetro , crederci , che intendati . Della feconda 
difeorre apertamente Mose, ove dice, che fenfits , ( s'intende anche v** 
i animi ìftefla, come quella, che di il moto a' fenfi, come fpiega it 
Calmet ) iat cogitatio burnirti cordit in malum prona funt ab adolefcentia . 
fua. Della terza, che nafee con noi, parla Giobbe, dicendo : Mecum * 
erit ignorantia mea. Della quarta non può parlarne più chiaro 1* Ap- . 
portolo a Galati: Caro enim concupifeit adverfus fpiritum: fpiritu, adver- ' 
fus carne m : hoc enim fibi invicem adver font ur , ut non qudtcnmque vnltis 
factatis . Nel corpo poi, fegue a dire 1' Ubertino, innumerabili fono 
1 malori dalla primaria colpa prodotti : In corpore multiplex patnalitaf , 
mulupUx defluì, multipltx morbus, labor, dolor muluplex; & quoi durine 
*Jt, fubfeqmtur poma morti* , & incineratimi* , & patita tori 
£ ce ne di la conferma il Campai j la. 

Uom tu, che il feme in te de' Germi tutti 
Infetti hai sì d'originai malori, 
Renderi fpinc, e triboli produtti. 
Maledetta la terra a' tuoi lavori ; 
A germinarti il pane entro i (boi frutti , 
I folchi innaffiar dei co* tuoi (udori. 
Morte termineri tuoi mefti giorni, 
Vuò, che fatto di terra, in terra torni . 



V 3 f IV. 
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$. IV. 

• 

*• Quanto tempo vivuto fia Adamo , prima di cader in quel fallo di 
tanta conferenza, ( poiché avvelenato avendo con effo tutta quan.. 
ra la Tua Profapia , impegnò r Unigenito del Divin Padre ad incar- 
nar fi non folo , fendo di parere Scoto, che Aimo non piccanti, adirne 
Verbum divmum incarnatum fuifftt , ad fuwn ofle*dendum amortrn , ma in- 
fino a morir per l'Uomo fopra la Croce. ) Diverfo è il fentimento 
ée* Scrittori dal Si ly eira riferiti; ed a quelli rimetto i voglio fi d'aver 
ulteriori notizie : qui cerco bensì fapere quanto tempo pafli V hm- 
brione umano, prima di contrarre la comune infezione ? A decidere 
totalmente un tal punto, d'uopo farebbe, che pria deciforofle il pun- 
to dell'animazione; qual effendo tuttavia indecifo; come nel Trar. t« 
c. a. $. 2. ce. fi e dichiarato ; rifponderò per ora folamente non po- 
terli contrarre la colpa, prima che il Fero ammaro venga. Indi, fen- 
do indubitato, contro Gian Marco di Praga , che il Feto vien animato 
prima ai naicere ana luce comune, Juogo ancora rimane a cercar, le 
tal colpa pria, o dopo di nafeere fi contragga? 
*• Alcuni Ebrei, a vezzi, anche prima della pubblicazion del Talmud, 
a (torcere il fenfo legittimo delle Scritture Sacre , avendo letto nel 

Ccnef. 4. Berefcit, S%a%in in foribus peccatM>n aderii: e nel Ecclefìaftico Grave /«- 
gitm fuptr filios Adam e die exitus de ventre nutrii eorum , ufque in diem 

Eccii. 40. fepultur* m tnatrem omnium : entrarono in fentimento , che i Bambini 
allora folo dalla lordura del Serpente macchiati vengono , quando dal 
ventre materno fi fanno vedere fui teatro di quefta Mondo ; perchè 
folamente allora comincia efpcrimentar un qualche movimento difor- 
dinato della ereditata concupifeenza . Ma (ciocchi che fono ! faper 
pur dovrebbero, che le parole di Mose parlano del rimorfo, che nel- 
la cofeienza del peccatore cagiona il peccato . E fe certi peccatori 

prnv. », sfacciati Utantur, qnum mali fteerint, nulladimeno la colpa loro è fo- 
bicamente palefe a Dio: ftatim in foribus peccatm aderii. Giesù poi fi- 
glio di Siracide, favella de* grandiflimi mali , che accompagnano l* 
uomo in tutto il cor/o di fua vita, cioè dalla culla infino alla tom- 
ba; e non della macchia di Adamo, la quale , quando colla Circon- 
cifione , ( parlando de' tempi antichi ) o col Battclìmo ( dopo la 
pubblicazion della Legge di grazia intendefi ) non vien lavata , non 
termina nell* andar f Uomo lotto terra, cioè in matrem omnium , ma fi 
porta nell'altro Mondo, per una eterni cade intera. Dunque, anche 
prima di nafeere, contratta fi è già la colpa originale ; anzi ella è 
opinion comune fra Cattolici, fecondo la Dottrina di S. Agoftino , 
e di tutti i Santi Padri, e Dottori facri, che allora contraefi, quan- 
do da Dio l'anima fi crea, ed al corpo viene unita, cioè nel primo 
ifteflò Mante dell'animazione. 
, Giovanni Van-Elmoozto, immaginandofi forfè , che la qualità* di 
Medico baftevole fofle a coftituirlo Teologo, prctefe paffare dagli A- 
fòrifmi d'Ippocrate a' profondi arcani della Teologia, uno de' quali 
/ - ì * V è que- 
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è quello della diramazion della colpa di Adamo. Egli dunque nel fuo Jgj*- 
lifaro, intitolato, Morti* introita* , fi avvanzò a dir , che Adamo , Ili 1. More», 
mangiando il pomo vietato, ricevette , oltre all' anima ragionevole ij*5f 
qual già aveva, infili da quando iixfufe Dio nel di lui corpo [piracu- 
hm tftt, un altr' anima euforica, che egli fenfitiva appellai e fc man- 
giato non averte V interdetto pomo > non Y avrebbe ricevuta unqua 
mai. Appena ricevuta l'anima fenfitiva, Tenti anche lo iti molo di ac- 
coppiarli con Eva. Dunque la propagazion del peccato lì fi nell'atto 
indifpcnfabile, in cui alla femmina fi accopia l'uomo. Che fé Adamo 
non peccava, un tale accoppiamento nccertkrio non era per la propa- i 
uazion della fpezic umana : potendo, a fuo parere , durante k> flato 
dell'innocenza, ogni Donna concepir, e partorire a fua voglia, lenza 
lefion del verginale Imene , anzi lenza neppure accoftanì a verun Uo- 
mo . Eftqut ideo origini* peccatimi in onmts ormino pofleros defluen* , «t 
quod y ( eccone le fue parole da me fedelmente ricopiate, per non pa- 
rer impoftore di un così folenne ftrafalcione ) pofì ablatam Evx virgi. 
nitatem, bominum propago non efl pojjìbilit , nifi ex voluniate viri , carni* , 
& fan&tinis , tjttos aluxjuin Deus fiattmat €X Spirita Sanilo generando* . Su- 
perfluo parmi confutar quella opinione cottanto ftramba , che balta 
non efler milenzo, per conofccrne la infufliftenza, o per meglio dir la 
Iciocchezza. Quello però di cui maggiormente ftupifeo, é, eh' emen- 
do Medico il Van-Elmonzio dalla fola organizazion di Adamo, e di 
Eva conofeiuto non abbia, che Atafcuhtm, & feminam cnavit eos, per- 
chè, non per la colpa, ma per natura, congiungerfi entrambi dovea- 
no, acciocché fi propagaiTe la ftirpe loro. Che poi , fuppofla la con- 
giunzione naturale, capire facile non Ha del corpo la occulta compa- 
ginazione, e dell' anima fpi rituale la unione interna, e tìfica, o que- 
llo sì che fi accorda: ed è appunto quello , che fpiegafi dal Campati- 
la, il quale, con licenza poetica, deferive Adamo dell' Antropogonia 
non ancora intefo e dall' Arcangiolo Raffaele ammaettrato. 

Deh, delle Genti il Genitor primiero campai!. 
Del Gel dille al Filofofo più dotto, • £7;"* 
Deh, fpiega il modo a me, fempiice, e vero, 
Come da me fi a un altro me prodotto, 
Un altro intero me, che tutto intero 
Sia dentro uovo sì piccolo ridotto» 
« E piccolo così poi crefea a tale ,j 

Che, da me nato, a me fi renda eguale? 
Adam, ne' ragionevoli viventi, * 
Il gran Savio ferafico gli dice, 
A moftrarti i reconditi portenti, 
C ha la lor facoltà generatrice, 
Gl'organi uop'è fpiegarne, e gli ftromenti, 
« 1 Nel tuo fiato innocente, or che ciò lice , 

E prima quei, che oflTervanfi in te ftelfo, 
Onde dalla tua Donna bai vario feffo. 

V 4 



Digitized by Google 



3 i» TRATTATO UVINTO: 
4. Tengati dunque pure come indubitato , che i fuccetfori a" Adamo > 

Pfftf T f* dum conapiuntur , propriam injufhtiam contrabmt : come fu decifo dal Con- 

e ' 'cilio Tridentino. Della Concczion materiale non s'incelerò gii parlai 
i Padri del Concilio , qualor quella preceda di molto la creazion dell' 
anima, come voleano i vetufti Peripatetici; o la preceda di foli po- 
chi giorni , come vogliono i non tanto antichi , ed i moderni Teo- 
logi | ed Anatomici > ma bensì favellar fi intefero di quella Concezio- 
ne , che animazione fi appella ; perchè fu p pongano 1' anima prefente 
al corpo, anzi col corpo unita: onde 1' iltefso è dire, dum concipiun» 

puim.yo. tur, e dire, dum animmtur, contraggono la colpa: ed è appunto quel- 
la, di cui favellò il Re Salmifta, ore difse : Ecce enim in iniquitatibut 
concepì us firn; & in peccatis concepii me Aiater me 2 . Il verbo firn , e 1' 
articolo me chiaramente danno a veder, che Davide parlava di tutto 
le fteflb, d' anima , e di corpo comporto . 
5* Dum concipiuntftr , s' intende anche , da Uomo, e Donna ; e però ai 

** ,Thoin ' dire di S. Tommafo, UH foli peccatum originale contrabunt , qui ab Adam 
dtfeendunt per virtutem aBivam in generatone originaliter ab Adam deriva- 
ta .... Si autem aliquis formar etur, virtute divina, ex carne bumana , ma- 
mfejlum efl , quod vii attiva non derivaretur ab Adam ; unde non contrabe- 
ret peccatum originale. Cosi la fente Scoto „ e cosi la dichiara il Triden- 
tino Concilio. Chi voi effe maggiori notizie intorno alla diramazioti 
della colpa originale , oltre a Santi Padri , e Dottori Sacri , legga il 
Natale AlefTandro, Giovenini, Serry, Fraflfen , Tournely , Collet , e Ber- 
ti, e vi troverà* con che appagarti : badando a me il poco , che ne 
ho detto, per far conofeer, quando fieno capaci del battefimal rime?» 
dio i Bambini, ed è, da quando divenuti fon colpevoli/ purché lava- 
ti eflfcr pofiano con la materia , unita alla forma » ed intenzione , dà 
cui altrove fi è favellato, quanto balta. 

» • • 

CAPO SECONDO. 

Dove vadano h Anime de Bambini, dopo effer morti, fen& effe» 

baiu^ati , 

f "pGli è di fede divina , come altrove ho detto „ eflèr immortale » 
jlj incorruttibile l'anima ragionevole, non tradotta dagli Uomini , 
non originata dagli Angioli, non dal principio del Mondo, infieme 
con quella di Adamo, creata, ma in un iftantc raedefimo creata, e 
nel corpo umano infufa . Quefta dopo aver foggioruato nel corpo, cui 
diede moto, e vita, o molti, o pochi anni, o meli, o giorni, o fo- 
le ore , o foli momenti , come dal Sovrano Signor è (lato ab eterno 
determinato , chcccheflìa dalle naturali , o violente umane cagioni k 
Bulla perdendo della fua perpetuità interminabile , forza è che in al» 
tro luo$p aver deggia il fuo albergo , fcevraxa che Ga dal fangofa 

♦ IMA 
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fuo primiero alloggio. Dove dunque anderi, fe, 
detecro i Merempficofti , ad informar non va nuovi corpi? 

Molte fono , dopo quella breve vita , le manfioni , fe dell 1 Anima 
fa velia fi: perchè del corpo, checcheilu della divertici di fepolcri , o 
nella terra, o nell' acque, o tra le fiamme, o tra le zanne di animali 
voraci, può dirli, che un folo fia il di lui domicilio: verificandoti di 
rutti queir in pulverem reverterin evvi, per l'anime de' Giufti un Para- 
diso, patria di ogni vero interminabil bene; vi è per i Dimonj, c 
per i peccatori rutti , che rei di grave colpa chilifero a quella vita 
gli occhi, vi è V Inferno, patria di puri , infiniti , eterni mali ; per 
quelle anime poi, che, in feparandoti dal corpo , ritrovanti tuttavia 
con qualche debito verfo la divina Giuftizia, vi è fotterra un luogo, 
di fuoco ripieno , che Purgatorio appellali . Avanti che venifle il Re- 
dentor della (chiava umanità in quello Mondo, e, dopo Tua Morte 
di Croce , andafie a vifitar i Santi Padri , ( non dovendo altri prima 
di lui, come pofìcnte nelle battaglie, e pofleditor delle virtudi tutte, 
entrar in Cielo) cioè quelli tutti , che da Abele infino a quel punto 
erano pattati air altra vita in grazia dell' Altiflìmo , vi era per loro 
un lìto, fotterraneo anch' efio, e però detto Inferno, il quale fu eva- 
cuato, allorché Gesù Grillo tertia die refurrexit a mortai s . E l'anime de 3 
Bambini dal principio de' tempi infin alla venuta , e gloriofa Rifur- 
rezione di GesùCnfto, fenza circoncifione, o altra anterior cfpiazio- 
nc morti, rei non d'altro, che dell' antico fallo di Adamo, dove fa- 
ranno ite? Dove Quelle che dopo ormai dieciotto fecoli ufeirono da' 
teneri lor corpi , fenza vermi perfonal delitto; e quelle , che infin al 
fin del Mondo partiranno da' corpi fenz' alcun proprio reato , dove 
avranno l'abitazione? 

Quello è il quanto fi vi ora cercando. Elleno alla fovranaSionne fa- 
lir non poflono ; fcritto avendo S. Giovanni , che non intrabit in earn apoc. a* 
diquii coinquinatum. E però i Bambini accennati non vi faranno ani- 
me (fi : Parvuli , lo dice a chiare note il Cardinale Brancaccio, quibusdrà. de 
non fuit dimiffum originali, quicumque iìli fmt, aia fuerint, (o figli di Cri- Jf?^/. 
ftiani vuol dire, o di Ebrei, o d'Infedeli ) morientes , non recipiuniur , «t. ■. 
me umquam recipientur in calorum regno . Forfè faranno accolti in qual- 
che altro Cielo, dal Paradifò di (tinto, dove fono (lati trasferiti Enoch, 
ed Elia, de' quali febben dica il facro Tefto : Henoc pheuit Deo* & tccii.^. 
translatus e(i in Paradifum .... Afcendit Elias per turbmem in c*lnm • ne * Rc «- a 
mai più fi fon veduti? Nò al certo , ivi non fono , febben , intorno 
alla lor maggione, diverfo fia il parere di S. Ireneo, S. Atanagio, & 
Giurino Martire, S. Ambrogio, S. Girolamo , Doroteo., Gregorio , e 
Ruperto; perchè quelli fono ancora in anima , ed in corpo , e fono 
Sanri, ed Amici di Dio- Forfè in quel Cielo, inventato da Procolo 
Giulio, per ceflimonianza di Tito Livio, dove portato hi , dopo ef- 
fere riforto, il famofo Romolo? Nò; perchè quella è una favola rin- 
novellata da un Medico Francefe in un fuo libro, intitolato, Prtfiers 
Fikfofiqnes . 

Yediaaao , fè mai avellerò avuto un qualche ricetto sù quella ter- 4. 

- . ra. 
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fa. Non mancarono alcuni di aflegnare a quell'Anime caie , palagi, 
e cartella : dicendo efler elleno ouc' Spinti inquieti , che rendono le 
dette cafe, palagi, e caftdia inabitabili, per i rumori, che ivi fanno 
principalmente nelle ore notturne . Animai puetotum , egli è ? antico 
"oa.fr- Gsfuita Pietro Tireo, che rirerifee di coltoro la immaginaria, e di- 
miq.tu- rei, fanatica opinione, &eorum ì qui cum filo peccato originali, vel etiam 
rJrSE***^ ( unito però coli* originale) bine difctfferunt , mox excitate bos tu- 
multui- Qmm rm>* ad cslum admtti ili* non p yffm , ob onui peccati, quoi 
circumferunt , & feaatum tpforum Inferni intoltrabilibus cruciatibui vendica- 
ti non debeat , alicubi videtur ipfii inter bominei al.quit effe pofft locui , ubi, 
quamvii non prorfur mi f crani , non tamen felicem agant vitam. Oltre a' tu- 
ib. n. j. multi fpaventofi da tali Anime cagionati , foggiunge il Tireo , che 
danno certi fegni a quegli abitatori della lor morte vicina : Et quim 
tb.n.*. ipft ( tà0 fpjrfau ) fecuturam mortem intelligunt , eamdem externii quibuf- 
dam frinii , c> atgumentit bominibm revtlent , oc denuntient . Quid cnim , 
fegue a dire, toto tempore agerent , quai occupationei haberent ? Contem- 
plar le celcfti cofe non po/iono , delle rerreftri anno appena un bar- 
lume ; dunque in iti, fut prefentet obfervant, fe occupante 

Di chi Meno quelle anime non folo ree del peccato di Adamo, ma 
di qualche colpa veniale ancora, non faprei dirlo; fe pure non fono 
i figliuoli d'Ebrei, o Pagani, morti gii vicini all'ufo di ragione, col- 
pevoli folamente di qualche fanciullefca leggerezza: non andando ve- 
runo all'inferno, che all'ufo di ragione giunto non fia : men poten- 
•d*om.7. < i 0 i n f m allora commettere un attuai grave delitto, al dir dell' Apo- 
ftolo: Non cognovi peccjtum, nifi per legem . Se code (le non fono, io 
non sò ritrovarne altre. Dunque fon codefte Anime, a quali compe- 
te il fuonar di notte i campanelli nelle ftanze de' Cavalieri dal mu- 
ro pendenti , a gitar le feggiole , buttar per terra i tavolini , levare 
da' letti le coperte , rotolare faffì , far comparire lumi ora nelle cafe, 
ora ne' campi moventifi, far voci fòfche , confufe, mandar fifchj orri- 
bili, e foffij gagliardi, e gemiti, far tremar le parieti, e cofè Amili, 
a me narrate più volte non da femminuccìe dalla fola fantafìa inquie- 
tate , ma da perfone nobili , laureate , da* Sacerdoti EcclefìaAict , e 
Regolari, Confeffori, e Superiori attuali? £ il dir, che i fuddetti ru- 
mori fono illufìoni della fantafìa , non è un dare la mentita a tanti 
A „ cof} teftimonj d'ogni eccezion maggiori? Ma dicono pure Purnoaio, Pei- 
p*. v*. reto, * l'Autor dell'Ars cogit andi , che Fatta fenfibilia multorum ttfìium 
cculaiorum tefìim$nio diverfu temporibut confirmata , tam tetta htbeti dtbtnt 
*bunoquoque> quam fi fuiffent oculii propriù explorata. Dunque codefte ani- 
me avranno tali facoltadi ? £ non faranno piuttofto altri Spiriti , o 
infernali, oumani, altrove dallo fteno Tireo in tre daffi divifi? Egli 
itES afferma pure in un altro fuo libro , che tiia potifimum funt fpirilutm 
Infetta gtnera ; unum ptvrfui incorporeortm , duo bmanorum ; hoc eft Diaboli pn- 
£ r £ c ' J ' mum , demde hominum anima ad inferomm fupplkia eUnrnata, gr ili*, qua 
Purgatoriii pernii expiantur , viventibus molejli funt . Anno pure i Dimonj 
podeftà fopra i fluidi, efopra i folidi, come prova efficacemente con- 
* ito 1' Abbate Tartarotti T ctudko Benedetto Minorità ncHt fue Ani- 
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mad ver/ioni Critiche fopra il congrego delle Lammic : a quelli per* JjJ""* 
tanto attribuir potea gli accennati ftrepicofi movimenti ; ma non aU J"*! ^. 
le anime di tai Puttellini, come afcrivonfi da certuni dal medefimoTi- jr ^ 
reo accennati i fuddetti rumori: Porro hoc gfficii geuus iis pottflìmum ani* dcTmif! 
mabus tribuendum vide tur, qut cum originali venialia peccata conjunxerunt t n * *' 
quum enim hoc nomini aliqua fenfus etiam , & non damni tantum pana di- 
gita fint > tr illa , qua in inferno inftigitur , nimit prò levibus iìlis errata 
videatur gjravis ; nonne dici poffet juftiffimum effe , fi ad banc bos tumultui , 
& ftrepitus excitandi conditionem damnati dicanturì * 

Non ha, lo dice il Ti reo ftcflò, la menoma probabilità l'anzidetta 
opinione: probabile molto più eflèndo, che Demone s fune, qui hostu* 
multus cxcitanr ... & quidem ex infimi* Dcmonum ordini bus ... Et 
quum hi nobifeum verfentur femper j qui , qua-fo , melius quam ipfi 
omnia noftra feire poffunt ? So , che il Muratori , ed altri affatto in- 
creduli , ove fi tratta di Malefizj, o altre diaboliche operazioni ridc- 
ranfì del Ti reo, e di tutti i Demono grafi; vorrei peto, che con fide- Jljb +I . 
rafsero le parole di Giobbe , il qual confeflà , che Non efi fuper tervam 
poteva*, qua compareiur fi, vuol dire , al Dimori io . Che poi poffino i 
Diavoli ttper alcune cofe occulte, o future , anzi a noi palefarle , c 
predirle, non è leggerezza femminile il crederlo, fé creder vogliamo 
a S. Agoftino: spiritibus, dice il Santo , quadam vera de Umporalibus re- 
bus nojfe permittitur ; partir» quia fubtilioris fenfus acumini; partati quia cor- ÓwJ't. 
poribus fubtiUoribttt viginf; (paria de* corpi aerei dal Dimonio alle voi- 
ce aftunti ) pam m expenentia callidior , ( ideft Spiritus ) prtpter magnani 
Icngitudinem vita, partim a Sanftis Angeli t , quod ipfi ab Onnipotenti Dio 
difeunt etiam tuff» ipfius rewlanttbus , qui merita human a occultifftma jufh- 
lia jincerttati aijtrwuu . stitquanao autem uaetn ntjanai jpiritus , errai» quas 
ipfi fatturi funt , veiut divinando t pradicunt . Da tutto ciò argomentili 
cfser falfimma l'opinione di coloro, dalTireo riferiti, febben nonno- 
minati, che l'Anime de' Bambini eftinti fenza Battemmo , o altre gii 
di qualche venial difetto, oltre air originale, colpevoli, abitino fu que- 
fta terra, e cagion fieno de* tanti notturni , fpaventevoli fconvogli- 
tnenti, e talora prefagj di 'morte vicina, o di altri proflimi infortuni. 
Onde io direi etoer non (blamente improbabile , ma fuperftiziofo la 
fopraddetta opinione . 

. $-11. 

• •. • % 

Non fono io Cielo , Culla terra non fono de' fgraziati Bambini le r» 
Anime ; dunque converri ricercar fé fono nell' inferno : ma perche r>. au%. 
S. Agoftino intende per ktferos qualfifia luogo fotterraneo ; Hoc efi w i" f ;, Nuia 
mferiorunu terra partihus: ed in (atti nel Simbolo leggefi che Gesù Cri- £3* 
éto, fpirato che fu in Croce tra ladri, Defcendit ad mferos; fari d'uo- ' 
po informarci dal P. Kircher quanti fieno i luoghi particolari , che (ot- 
to terra ritrovano* . Ma fenza internarci nelle profonde ricerche , fat- 
te dal dotto Kircher , fi si communemente da tutti , anche illittera- 
ti , che fi danno diverfe regioni dentro le vifeere della terra, rioè 
Limbo, Purgatorio, Inferno. Anzi difideft in due forte il primo, ed 

e il 
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è il primo quel Limbo, in cui furono l'anime de' Santi , e de v Giuflf, 
morti , aranti che morii se il Salvador del Mondo ; quello nelle Sa- 
cre Carte il Seno d' Abramo appellali. L'altro Limbo dicefi da mol- 
ti deftinato a ricever 1' anime di coloro , che col folo peccato ori- 
ginale partono da quella vita , o Bambini , o adulti che fieno ; di 
que' foli adulti non battezzati , e di cervello affatto fcemi , e total- 
mente milenzi io difcorrere intendo • Vinciamo pertanto codefti fot- 
terranei ab'tacoli . 

». Nel Limbo de' Santi Padri certamente non fi trovano: perche o fa- 
rebbero fiati infame con quefte Anime Sante quella de' Bambini , in 
tanti anni fenza verun Sacramentale di efpiazione morti , o farebbero 
ilare di vi le da quelle. Non erano infieme a mifchia , efsendo g iurte 
Matth.1! r u °c » e ree l'altre. Ne giova il dir, che la zizania nafee, e crcfcc 
infieme col grano; perchè, in dicendo Gesù Crifto, Smite uiraque cre- 
dere ; fi sà da Sant' Agoftino, per quanti fini lafcia crefeer T uno buo- 
no , e cattivo l'altro; ma colaggiù non v'è più luogo a raerirar gli 
uni, ne a ravvederli gli altri . Se poi cran di vi Ce, a che fine ivi fcp- 
pellirle? Manca van forfè altri fiti ? Con ragion pertanto fi può cre- 
Bn.apaddere , che in detto Limbo né prima , né dopo la videa , che vi fece 
< orn. a il Redentore in Perfona ( e non follmente quoad vim & operationem , 

1*1.01 come ardì affermar Teodoro Beza ) non entraronvi mai de' fuddetei 
per. ci. P Arumc infe i ic i. 

• Neil' altro Limbo, del primo probabilmente più profondo , pena- 
rono che fieno andate, e vadano tuttavia quelle Anime, S, Tomma- 
fo, S. Bonaventura, Scoto, il Cardinal Bel irmi no, Cornelio a Lapi- 
de, il Calmi, Bovio, Cunigliati , e moiri ffimi altri Autori, dove (la- 
ranno in eterno, per non enervi fperanza di migliore, ne timore di 
peggior condizione. In quefto Limbo, vogliono alcuni, che Gesù Cri- 
fto, nel triduo dopo fua motte, penetrato non fia, per non aver mo- 
tivo di riprendere la lor malizia , ne rimunerare alcun loro atto vir- 

I«iT Jj tu °f° • Sebi* 11 il Tirino femori cfTer di parere , che vifirati anche li 
abbia, utpote omnium Dommut, ac juitx. 
4* Vincenzo Vittore, lu fintandoti forfè di fin gola rizzarti nella pietà, c 
di efaltare V infinita divina clemenza, pensò, che codette Anime va- 
d ino al Purgatorio , e che fieno capaci de' fufiraggj , per mezzo de' 

Apud d. quali voleranno al Paradifo: Infantet, antequam bapti^entur , morte fr*. 

2?An * ventoty pervenire poffe ad originalium indulgentiam peccatone* . Per prova 

ejusorig. di f ua opinione, racconta , come Dinocrace , fratello di S. Perpetua 
Martire Cartaginefe, morto di fette anni , fenza Battefimo , fu per 
ìnterceflìonc di fua forella , mentre appunto efpofta era tra le nere 
in Cartagine, fù liberato, e trafporrato colla medefima in Cielo. Su 
quella fupponzione torna il Donatila Vincenzo a confermare la fua 

n>. cu. ientenza in quelli termini: De infantibus , qui prmfquam renafeantur in 
Ch ti fio, ptuveniuntttr occiduo, fcriptmn eft: Raptus eft , ne mali cu mutar et 
int flit cium ejus . Aggiunge a' fuddetei un altro errore: Sacnficmm ebri- 
flianomm prò iis , qu\ % non bapti^ati , corpore exierunt , efferendum . Final- 
mente, non contento di aderire a Pelagio , fi quale colloca in un 
^ ^\ luo— 
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luogo deliziofo tali Anime , ardifce dalle delizie di un certo ideali 
Paradifo farle paflare dopo la Refurrezione al Cielo Empireo , in 
compagnia de* Santi . Tutte quefte propofizioni furono a meraviglia 
confutate dal fempre grande Agoftino , infin dal 410. tempo vera- 
mente fincrono del fuddetto Vincenzo ; ma ne diferifeo al feguente 
Capo le diftintc atteftazioni : contento per ora di non ritrovar nel 
Purgatorio le Anime di que' Bambini , che fenza rinafeere colle acque 
battefimali, abbandonano quella terra, ed il loro tenero corpicciuolo . 

Anderei ora in cerca di loro nell'Inferno, e fono ficuro di trovar- 
vele inficme con li altri Dannati; corrette a fofrire non la fola pe- 
na di Danno, ma quella ancora del fuoco, e del fenfo, come, in fé- 
guico alla dottrina di S. Agoftino, e del Pontefice S. Gregorio, affer- 
ma il fopra lodato Minorità di Calale. Non enirn , fecundum dottrinavi 
fanélorum antiquo* un Patrum , peccatum originale punitur fola careniti vifw- L eie 
nis Dei, fed etiam pana ifftìt, & fenfus . Ma perchè di quefta orribile 
abitazione favellar ne dovrò alla diftefa nell' ultimo Capo feguente ; 
colà prego i Leggitori ad oflcrvarne i più validi documenti; e fpero, 
che non potranno ragionevolmente appellarli Puerorum tortores que' Teo- 
logi , che propenfi addimoftranfi air Agoftiniana opinione , giudicata 
forfè troppo rigida, e fevera troppo, per non elfere tali Anime colpe- 
voli di alcun proprio, e perfonale mancamento. 

Non crederei effervi altro (ito nel vado Mondo , in cui collocar sì 6. 
deggiano le dette Anime , qualora non voleflero i Materialifti , che 
fi convertifTero in un puro, femplice nulla, e veniflero annichilate, 
come riputatali coloro, riferiti dal Savio, i quali, per vivere alla be- 
ftialc, andavan dicendo: e Vnut interitus efi bominis, & jumentorum, &• *" h 
aqua utriufque conditio . Muojono i giumenti , e niente di loro rimane 
in edere; così morti gli Uomini, o adulti, o Bambini, nell'altra vi- ' 
ta nulla vi è da temere, nulla da fperarc. Ex rubilo nati fumus , &pofl*** + 
btec erxmut , tamqujm non fuerimus . Nò , non credo , che nafeer pofla 
oggidì fra Criftiani, a' quali favello, un sì ftrambo penfiere, proprio 
de Pittagorici , e Sadducei , e particolarmente di Avverroe , di Mai- 
monide, Chimchi, e Lucrezio, il quale, fra li altri ftrafalcioni , la-, 
feiofli fuggir dalla penna ancor quefto : Animot fimul cum torpore ori- v 
ri, fenfm adoU fiere, languer» languente corpore, vigere vigente; ergo ettim, 
manente carpare, mori debere. Può c fiere, che una limile idea fi ero v al- 
fe ancora in qualche Inglefe, o di altra Nazione, Indifreentifta; per- 
chè qucfti taJi , comecché nulla credono , appunto perchè ogni Reli- 
gione , a' loro fini terreni contacevole, volentieri approvano, gii fo- 
no fui l'orlo del Materialifmo, fe pure non l'anno gii nello ! pi rito 
radicato, ed imprefib. Suppoito dunque, anzi riabilito , e fuor d'ogni 
dubbio giudicato, che fieno immortali tutte l'Anime ragionevoli , o 
nell' uno, o nell'altro de' fopraddetti luoghi andar dovranno dopo la 
morte , indi , dopo 1' Uni ver (al Giudizio , fi fapri feienziatamence di 1 
tutte, ove, inficaie col corpo, avranio da abitar in eterno. 



— ■ ' « • . 
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CAPO TERZO. 
Che farà Ai Bambini non Battezzati, nel di , l <fo/>o fi di del Giù- 

S. I. 

t, PEndo quefta una Quiftione fra mcdefitni facrì Dotrori , e Teologi 
t3 dittici affai contrattata, e diverfamente rifoluta , e decifa, facile 
cofa è, che io polla inclinar, o declinare più da un partito, che dall' 
altro; e comunque io rifponda, tirarmi addotto del contraddetto par- 
tito l'ira, e Io fdegno. Io però, the folo, per compimento degli an- 
tecedenti Trattati, a favellar intraprendo ai quello ultimo termine 
alle anime rutte dal giuftiflìmo Giudice aflegnato , per animar i Su- 
periori tutti Lcclelìalhci , e Laici a dar mano alla Caufa importan- 
tissima degli Agenoni, Agcnetli, ed Ecteti Bambini, voglio dir, de* 
Nonnati, Abortivi, e Projctti, e proccurarne a viva forìa la falvez- 
za eterna , indicherò (blamente quali fieno le Ortodoùe, e quali l'ece- 
rodofìe opinioni • condennando quelle folo , e lafciando in balia di 
cadauno di appigliarti alle altre, tutte probabili; come già nel prin- 
cipio di qucfto Trattatello mi fono proteftato : perchè a dirla con re- 
p,'«inu»«. ligiofa fchicttezza, <Vnam petit a Domino , ed è di cooperare alla fal- 
vazion de'fuddetti Bambinelli: Bone requiram : del retto poi punto 
non curo . 

». Prima però d' innoltrarmi a individuar le diverfe opinioni , deggio 
ricercar, fe <i Bambinelli tutti, o morti nel fen materno, o abortiti 
ne* primi giorni, air udirfi dalle fquillanti , angeliche trombe quell 
D.Hier. autorevole universa! citazione, da S. Girolamo riferita : Smgite mar- 
tui, & venite ad judiawn, fe, dico, riforgeranno anch'etti? Si sa dall' 
i Coriw Appoftolo, che in momento, in iti* ocuh omnes quidem refurgemut : ma 
•j. * fe in queir Omnes i fopraccennati Puttcllini , o non mai vedutiti fra 
viventi, o da' viventi adulti non mai conofciuti, quefta c una ricer- 
ca da farfì con occhj ben aperti, e muniti delle più pregevoli lenti, 
che colle regole date da Nevvtone abbiano faputo fabbricare gli Ot- 
tici. Sant'Agoftino, il qual nelle feienze tutte ebbe gli occhi pmche 
di lince, e la mente di ogni lume arricchita, Tifpondcr volendo in- 
d.au». torno agli Abortivi, così problematicamente favella: Abortivos P»tut 
refurre3uros ut affi» mare, ita negare no» audto . Parlando poi di quelli 
id-decw. c »e , prima di nafeere, morirono, favorifee l'affermativa opinione: 
i*«>i ". Non invenio , quemadmodum dicam ad refurretlionem non pertinere mortstorum 
* **' quofeumque mortuos, etiam in utens matrum. In un altro fuo libro , qual 
leco fempre portava, come fe ne ricava dal nome , con cui incito!- 
lolo , più rifolutamente rifponde: Ex quo autem homo incipit vive**, ex 
ilio uiique jam ntorx potejì: ntortuis vero, ubkumque illi mors potuti evenire , 
quomodo ad refurreètionem non pertintat , reperire nequeo . 
3. Da quefte due ultime Agoftiniane fentenxe argomentar fi può il 
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fenfo della prima : concioffiachc , non volendo decidere il Santo in- 
torno agli Abortivi , e decidendo affermativamente intornò a' Non- 
nati, voglio dir quelli etiam in uteris matrum moni ; egli è fegno , eh* 
egli favellava non di tutti gli Abortivi , effondo quelli talora di età* 
più avvanzata di certi altri nel ventre materno e Itine ij come ho di- 
moftrato nel Trat. a. c. i. ma folamente di quegli Abortivi parlava > 
de' quali non è opinione univerfaliffima , che fieno animati . E per 
quella ragione ifteffa negar fi potrebbe, o almen dubitar , che ri (or- 
ge r abbiano quicumque mortiti , etim in Uteris matrum : perchè portò no 
eftioguerfi nel materno feno alcuni Feti della medefima teneriffima 
età de' piccioli, e non ancora ben figurati Abortivi. Supponeva dun- 
que il gran Dottore non cflfere tutti animati gli Abortivi, effer bensì 
animati d' anima ragionevole tutti i Nonnati , che muojono in uterit 
matrum: altro la morte non eflendo, che la feparazìon dell'anima dal 
corpo. In quello fenfo ancora fi dee intendere il Cardinale Brancac- 
cio , ove dille non efler capaci di eflere rifufeitati gli Abortivi . Che 
fé S. Agoflino favellato averte in fentenza del Zacchia , Pemplio , 
Mirando!, Senoerto, Gafsendo, e di tanti altri, che foftengono l'ani- 
mazion del Feto dal primo illante di fua concezione ; dubitato ei 
non avrebbe della rifurrezion degli Abortivi , come dalle fue parole 
iftcfse rifulta evidentemente» Ex quo autem homo incipit vivere, jammori 
poteft: e morendo avrà nccefsariamente da riforgere : omnet quidem . 
omnes refurgemus. Abbiano pertanto i Nonnati , o Abortivi avuta 1 
anima dopo i 40. giorni, come fupponevano gli antichi Peripatetici, 
o l'abbiano avuta nel fettimo, o nel terzo giorno, o fèi ore dopo 
il concepimento, o nel momento iftefso; fé la loro anima, dopo ef- 
fere (lata 40. giorni, o tre, o uno, o poche ore, o un momento fo- 
lo nell'informe, rude corpicciuolo , da efso parte , dovrà fenza dub- 
bio, in fentenza di S. Agoftino, ex quo incepit vivere, in quell'ultimo 
giorno, al pari degli eftinti adulti r i fu fc ita re. 

Ma perchè S. Paolo ditte non folamente , Omnes quidem refurgemus , 4* 
ma foggiunfe , fed non cmnts immutabimur . E fcrivendo agli Efefini , 
che dovremo prefentarci tutti al Sovrano Giudice in menfuram ttatis «di*.* 
plenitudinis chrilli : ( o fia poi flato di trenta tre anni e pochi mefi 
fu quella terra, o vi fia flato trenta fette, come vorrebbe il Serry , 
attefo il divario tra 1' Era veni fia , e volgare , ciò punto non oda ; 
perchè il vero fia ne' termini della piena, intera eti di Gesù Crifto , 
allorché morì , riforfe , falì al Cielo,) ne fegue , che i Bambinucci , 
fecondo il Bianchi, Cherchringio, Girolamo Fiorentinio, ed altri, una 
volta della grotte zza del dito mignolo ; meno ; di un pi fé Io ; meno; 
di un grano d' orzo , riforgeranno allora in menfura atatis pknitudi- 
' CbrijH. 



Così è, rifponde il Sa con S. Girolamo : Refurgemus omnes aiate Cbri- * 
/li. Anzi in retate, & Rasura , quam habuit Chrijìus : commenta con San SSSp» ' 
Profpero il Mariana. E fecondo il Tirino: Anfelmus, Gagnejus, S.Tbo-to- 
mas, (7 compiures Scbolafiki per menfuram aHatis plenitudinis Cbrifli ìnfr/lf- l * 
gunt plenum; virUem , & perfeftam fiaturam corporis bumani , Ne fia di 

< ^ ciò 



I 
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ciò ftupore : conciotììachè , quantunque all' Uomo fia impoffibile T 
aumentare a Aio genio la propria corporatura, come dine il divin 
Ma diro : Quis autem vefirum , cogttans , potè fi adjicere ad (kturam fuam 
cubitum unum ? Creatori però, dice S. A golìi no , qui creavit cmfta ex ni- 
L c£ g ' bilo > ^ uomodo fati* pofFet t unde adderei , qmd addendum effe miri» Arti- 
. fex noffet . 

6. Vuol eziandio il gran Maeftro Africano, che i Moftri ftefli, che d' 
anima ragionevole informati furono , abbiano a riforgerc con tutte 
le proporzioni immaginabili ; e fe fonerò ftate due Anime in due 
corpi dimezzati, ed uniti, come ho fpiegato nel Trac. 4. c. 4. $. y. n. 
id.il>. 6. riforgeranno con due corpi dirifì, e perfettamente organizati . Ab- 
fit enm, ut illum bimembrem , ftu ut unum hominem duplice m, oc non po- 
ti* duos , & quod futurum eroi , fi Gemini nafeetentur , refurrefturos extfti- 
mmus. Ita&cetera, que nimia deformità* monjìra dteuntur , ad 
natura pguram tn rejurrectiont revocaountur . 



I L 



•. * 



». Stabilito della prima difficolti il punto , refta fuori d' ogni dub- 
biezza , che i Bambini anch' eflì , una volta piccioli , e forfè ancora 
informi, o perchè abortiti poco dopo 1' animazione, o perchè in tal 
età rimafero morti , e fepolti nell' utero della madre inetta , morta 
fui principio di fua gravidanza, riforgeranno in queir ùltimo giorno 
adulti al par degli altri , e fi troveranno eglino ancora nella univer- 
sale raflegna , che far dovrafli nella valle di Giofafatte , al dire di 
joei. 1. Gioele : Congregate omnes gentes ( cioè Omnis atas , come aggiunge il 
citato Ubertino ) & dtducam eas in vallem jofaphat . 
a. Un altra difficoltà incontrar potrebbefi ora ; giacche abbiamo in S. 
Macth.u. Matteo, che exibunt Angeli , & Jeparabunt maloi di medio juftorwn . Non 
vi faranno in quel dì che due iole Categorie : i buoni alla delira , al- 
jk ^a finiftra i cattivi ; quelli con gli Angioli , con i Dimonj quelli . 
Dunque infieme a ciechi Pagani, a perfidi Ebrei, a maligni Eretici, « 
4 malviventi fcapeftrati Criftiani, avranno ad eflèrc collocati a mifchia 
quelli, che rei non fono à' altro, che della infezione dall'antico Ada- 
mo ereditata? Certamente non vi fari un luogo di mezzo. NuUhs re- 
hclus efi locus modini, ubi povere queos infante*, crederei però, che, fio 
come 1' adunanza de* Giufti, ut cajhrorum acits ordinata , difpofti terrà 



in beir ordine cadaun degli Eletti a proporzion de' meriti proprj, co- 
si a proporzion de' demeriti avranno il fuo pollo i cattivi : laonde , 
come tanto men colpevoli fono di tutti gli altri , coloro , che della 
fola macchia originale tinti faranno ; avranno ancora nella finiftra un 
luogo, in cui dagli altri prelati verranno diftinci. 
3. Non fon già io, che mi arroghi l'autorità di collocare in diverfe 
d. Aug. claflì e gli uni , e gli altri ; egli è S. Agoftino , che fa una tal fud- 



marita, divifione : Quatuor ermi ordines in die judicii, duo honorum , & duo ma- 
BSl lorum . La prima de* buoni è di coloro, qui omnia fua uUqutrma, e cioè 
i Rcligiofi tytti, ed in ifpezieltà i Mendicanti, 
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Tamente poveri e col defìderìo , e co' fatti . E quelli , in compagnia 
degli Appoftoli, e di Gesù Crifto fteflò, alios judicabunt, &non judica- 
btntur. La feconda* de* buoni judicabitur, & fialvabttur. La prima clafle 
de* Riprovati, che judicabitur , & condemnabitur , è compofta di pervertì 
malviventi Criftiani . La feconda pur de* prefciti , è quella 5 in cui 
noverarli tutti gli Infedeli, qui non judicabmtur , fed condemnabuntur . Ed 
ecco avverata la Profezia di Ezechiele , allorché favellava del divin Eiwh 
Giudice : Facim in medi9 tui judicia. 

Dove poi verran collocati gli eftinti fenza Battefimo, ed in nient* 4- 
altro rei, non vuol deciderlo S. Agoftino : Qunlis in futuro judicio lvcus$'$*_ 
pawulo deputabitur , cui me mter juflos loeus ejì , quia nihil rette fteit : bit. i. V. 
nec mter malo* , quoniam non peccairit ? Vorrà egli forfè ammettere un "* ,J * 
polio mezzano inter premium , & fupplicium ; quum fit via media inttr 
ptecatum, & rette fattum ? Una volta veramente par, che favorir vo- 
leflè codefti Barobini , dicendo , Deum in aternam vitam , inque fecreto 
fudiciorum fiuorum aliquid home comperi fa: ioni s parvulis refervare ; ma di ih a. 
un tal fentimento , in apparenza pietoiò , ritrattonene ben pretto , 
feri vendo a Giuliano : Prauer Regnum bonis , & fupplicium malis , quem o^.im. 
tertmm locum praparaverit , & promiferit non regeneratis innocentibus tuis } f"** 
£ fe , (cri vendo a S. Girolamo , diffegli una volta , che la opinion ' ' ** 5 °° 
dell' andar nell' infèrno i non battezzati Bambini, era minus firma , & Id jQ _ 
valida: in un altra lettera, fcriflègli , che fi fic , idefi , fine Baptifm» de i*7. Q ad 
torpore exierint , vanno fenza dubbio giù nell' inferno : e vuol che qtie- 
ito fia un dogma di tale autorità , che chi fente il contrario , totam 
condemnat Eccùfiam , e fi oppone alla predicazione appoftolica . 

Vi fono Itati alcuni Rabbini , come leggeri nel Talmud Gerofolimi- 5. 
cano, che, fpiegando le tre feguenti parole , Afaffecbet, Rafie, Hafcia- Jjjjf* 
nà: pretefero affermar, che nel dì del Giudizio fi troveranno tre po-deconf. 
Ìli per tre diverfe ciarli di perfonc : He tres perfonarum conditiones ju~ SS br 
dkit die reperiuntur : una eli perfette jufìorum , altera perfette impiorum , aU dogm. de 
sera mediorum. Vorrebbe Leone Aliaci, che quefti ultimi fieno T anime JJ.ik'V. 
del Purgatorio ; ma effondo allora il Purgatorio evacuato interamen- 
te, fi faranno interi i detti Rabbini , che fieno appunto V Anime ree 
folo del peccato originale. Ma dicano pure ciò, che vogliono, fi dee 
dar molto più di credito a S. Agoftino , e lafciarle alla finiftra co* 
Reprobi , dove anche il Cardinale Brancaccio le tiene indubitatamen- 
te collocate ; dicendo anche il cicato Ubertino , che mfirmum efi qua- ub«U4. 
vere medium , & erroneum . c - «J 

Evvi ancora difficoltà da fpiegare : imperocché fcritto avendo S. 
Giovanni , che , comparendo fra fchicrc angeliche il maeftofìffimo 
Giudice, Fidebit eum omnis oculus. Dunque lo vedranno anche i Barn- A ** u 
bini, ed altri colpevoli folo del reato Adamitico . Par, che P Angeli- 
co inclini a dire di si, avendo fcritto : Putti ante per f edam eeìatem de- J2V 
cedente* , in judicimn comparebunt , non ut judicentur , fed ut videant glo- 4> 
rwH Judicis . Ma fe lo vedranno coftoro , o dal fuo fplendore rimar- 
ranno imparadifati ; o ne concepiranno un dolor eftremo , vedendo 
l' ìn/ìoico ben, che anno perduto. Ma, o il Santo favellava de' Barn- 

X bini , 
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bini gii battezzati , i quali , per cfler affatto innocenti , 
non judicantur, O di una vi (ione favellava , che non con fola , ne af- 
fanna , per non eflcr pienamente intefa : come fpiegò S. Bernardino 
il sancì e V accennate parole, ne* fuoi Commentar) fopra 1* Apocaliflc . 
commendati dal Cardinal Bellarmino , dall' Abbate Tritemio , e dal 
celebre Sifto Sanefe Domenicano. Si videbit eum owmis oculns ; igitmr(r 
Eli.*"*' favuli , mortiti Mtt Saptifmwn , qnod concedi pottji . Con quello però , 
ApK.ioc.che non rinfuri loro ne di allegria, né di tormento quella vilume ; 
clu perche non cognofettu tnm ejjentudtter : quia fic cofftofeerent fmm damnum, 
& dolerm, & per confeQuens haberent paenam mdterialem, quod faifnm efi. 
Adagio con quello falfum efi ; imperocché Te il Santo per pena ma- 
teriale intende la pena del fenfo uguale in tutto a quella de' danna- 
ti , ei dice ottimamente : non pretendendoti tanto da S. Agoftino ; 
ma fe intendete qualunque pena fenGbile ; non potrebbe dire ciò af- 
folutamente falfo, fendovi altri Santi Padri d'opinione contraria, co- 
me fi diri qui (òtto. 

$. I I L 

i. Ragunato interamente rutto il Genere umano , dal principio del 
Mondo infino al fine prodotto , e creato , fatta degli nni . e degli 

joei. i. altri la feparazione , compari© V ineforabite Giudice , Difceptabo éi 
cum Populo meo, dice per il menzionato Gioele : indi verrà fubitamen- 

m« r. »j. te alla innappellabil fentenza , o di benedizione a' Giufti : Veni** be- 
nedica Patri* mei i>c. o di maledizione a' Reprobi : Difeedite maledici 
in ignem aeinum. Altra fentenza non leggefi ne' tacri Codici, ne tam- 

L«iu»deP0co ne* Libri de* Santi Padri : laonde non sò con qual fondamento 

Pff f- detto abbia il Leffio : Excipient pimi fententiam Judtcis , fed benigna* . 

IXV'O Venite , o difeedite ; o benedici* , ovvero maled&i . Quali (arancio le 
parole più dolci, o meno Tevere? > 
z Un grande arcano egli è quefto . Giuftiflìmo egli è il Giudice ; 
contuttociò al parere di tutti i Teologi, nel premiare, di fempre mi- 
tra condignum ; e nel punire, caftiga iempre eia* anuUgnum. Dunque , 
ciò non oliarne , a codefti Bambini , non meno che a ladri , facmo- 
rofi, adulteri, nefarj, facrilegi, dari l'unica iftefla feorenza, che tro- 
vali nel Vangelo regiftraca : Difeedite malediRi in ignem Aternum : in 
quel fuoco , nni paratus efi Diabolo , & Angelis ejns ? Sarà dunque 1 
iftefla pena per chi fece di ogni erba un fafeio, e per chi non com- 
mtfe un peccato venialuccio , e folo è reo del comun peccato di 
Adamo ? Rifponderò in appreflo alla pena , per ora ritorniamo al- 
la fentenza . ' . ; , " 
3- Vuole s. AgoIHno, che una delle due fentenze abbia da toccare in- 
di fpenfabil mente a tutti : quindi cadendo la prima fopra i foli Elet- 
ti, per necefficà dee cader fopra cotti quelli, che faranno alla fimftra 

r>. A« f . quell* altra : Smifbm di&wnt, ite m ignem aternum. Con gli Aogioh s 

f T 7' ,M ' accompagneranno i primi ; con i Dtmonj i fecondi rutti , come ni- 
»• mici del Giudice divino : rmeum mn efi , contea me eft . Avranno 
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bel dire coloro, che (blamente privi rimafero del Bittefimo, fcnz* 
a vcl c rumeno altro delieto ; e perche a noi una Temenza si mimi- Id , 
nancc ? Non potete già dire a noi , Sfurivi , & non dtdifiis mibt man- 
ducare i fuivi , & non dednìis nubi pótum . Poveri noi , appena comin- 
ciammo aver vita, che ne fummo privi . Alcuni eziandio di noi por- 
tati alla Chiefa , per efler battezzati , o morimmo pel viaggio in 
braccio alla Mammana iftefla ; o efilammo lo fpiriro , quando gii 
era il Sacro Miniilro preparato, per farci rinafeer coli* acqua battei!- IbI , 
male alla grazia. Dunque Quando te vidimus efurieniem , cut fuientem , aut 
bofpium , aut nndum , aut infirmum , aut in career* ? Tant e , rifpon de il S. Dot- ggg 
tore, non può eflere nifi cum Diabolo , qui non eft cum Cbtifh. Ed ecco f 
che quefti ancora , con la turba degli altri prefetti, verranno maledetti. ' 

Sò, che il Cardinal Celerino Sfandrati e di fornimento, che, nove- 4* 
randofi de* foli adulti le accennate rampogne di Tconofccnza : E furi- jjj jjjj, 
vi, fitivi ùc. converrà giuftamente a loro tal maledizione : Id fequitur *m, 
tn adulti* , in quibut rem ipfam fi conftderes , unum tdemque ejì non eligi , Jyj. 
quam damnati. Ma non potendo rimproverare i fuddetti eftinti fenza 1 - 
Battemmo di quanto verranno rimproverati gli altri , non cadrà (opra 
di quefti una fentenza sì fpaventofa , qual' è il Difettile maledtèh in 
ignem aternum . Aggiunge quello Scrittore Porporato , che la fentenza 
di coltoro è gii Itaca data infin dal principio del Mondo , allorché 0cnef , 
dille Dio ad Adamo : In quocum^us die comederis ex eo , morte morieris . 
Quella fu la pena per una tal colpa ; i Bambini non fono rei d' al- 
tra colpa , dunque non avranno altra pena . Morte morieris . Starfene 
mai fempre , come fe fofièr morti . Fulminò Iddio uguali pene a* rei lf , 
d' uguali delitti : Cavete ergo, ne & vos fimiliter evomat > quum paria fe- 
ceritis . Anzi molto meno di Adamo peccato anno quefti Bambini ; 
perché quello peccò di fua elezione } ma quefti folamente fon rei , 
per efler fuoi figlj , la volontà de* quali era virtualmente uniforme 
alla volontà del Genitore : Voluntatem omnium pofìerorum pofuerat Deus Tuia. i« 
in voluntate unius Adami , utpote omnium par emù : Alo peccante , peccavi- * 
tunt etiam omnes : ilio reo mortis fa&o , faHi funt rei omnes . Or fe Ada- 
mo mortuus efi atlu morte anima , col perdere la originale innocenza , 
-e la ragione alla gloria beata; e morì pure morte corporit , almeno 
sjuoad debitum , & neceffuatem . Onde pot raffi dedurre una uguale fen- 
tenza di fuoco eterno, per chi è reo del fuddetto folo delitto , anzi 
meno ; fendovi un gran divario tra il reato attuale , e l'originale. 

Oltre che tutto il fondamento di S. Agoftino nafee dall' aver det- y . 
to Gesù Cri fio : Nift quii rtnatus fuerit ex aqua, & Spiri tu Sanilo , non 1" h 
potefi introire in regnum Dei . Quefta fe una pena meramente negativa . 
£ fe fi può rendere pofitiva, folamente farà per quelli , che di loro 
arbitrio ricufano d' eflere battezzati . Ot fe vi fono più alberghi fot- 
terranei , come poch' anzi fi è detto, e perche mai dall' efclufiondel 
Regno dc J Cieli, a cui condannati fono i non battezzati, argomentar 
fi potrà, che abbiano ad eflere maledetti , e feppclliti con 1 Dimoni 
negli eterni ardentiffimi abiffi? Dal Vangelo ridonda l'efclufione unius, 
r inclulìone altems . 

X » Aa- 
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é. Anno bel dire i benigni Autori a favor de* non battezzati . 

li , ma S. Agoftino egli è fidò nella Tua opinione, di dover ouefti an- 
ix, au*. cora foggiaccrc alla fentenza de' miferi prcfciti . Quirite , dice , cur 
ggjg compellantur non bjpti^ati [ecund* mortis fubire fupplicium i & uwenietu ori- 
1.1. arginale peccatum. Si udiranno i mefchini a dire: Difcedite a me, e tan- 
to batta , per intenderli dover eglino andar cogli altri ne* urtarci 
ubert. abiflì ; perchè nel folo difcedite tutto il retante Ti contiene : Vere in 
hoc éjì privatio omnis boni, & radicatio omnis mali: unde nullus potefl a 
Dco divelli , qmn milis omnibus repleatur . Così con S. Agoftino tiene l' 
Autor dell' Opera intitolata, Arbor vite Crucifix*. Nam Juàex Jefus om- 
nes fententiat dividem , medium almd non invenit . 

f. I V. 

1. Pronunziata che fia la fentenza, verrà iflo fatto efeguita. Ore an- 
ta Ther*. deranno gli Eletti , lo deferire apertamente T Apposolo : Simul ra- 
4 * piemur cum illis in nubibus, obviam Cbrifto, in atra i & fic femper cum Do- 

mino erimus. E quelli, a' quali è ftato detto, Difcedite, dove anderan- 
no? Ibunt bi in fupphcium tternum. Qucfto e di fède. Dunque farà pur 
di fede, che abbiano a piombar i Bambini, rei del folo peccato ori- 
ginale, giù nell'inferno in compagnia de' Turchi , Ebtei ollinati, E- 
retici caparbj, eCriftiani, trafgreffori delle divine, Ecdefiaftiche, na- 
turali leggi , e de J Dimonj medefimi ? Nò , quello non è di fede in- 
fin a quelli tempi : condannate non euendo tutte T altre opinioni a 
cucila di S. Agoftino interamente non uniformi . Sarà pertanto mio 
dovere ricetcarlc, e riferirle tutte j anzi menzion farò infin delle opi- 
nioni eterodofle , a»quefto fine di non lafciarle trapelare da bocche 
Cattoliche. 

2. Comineierò appunto da una , veramente la più favorevole a' po- 
veri Bambini fenza Battefìmo eftinti , fe lolle altrettanto vera > ma 

»- ella è falfa , e falfìflìma , febben 1' Autore abbia pretefo di corrobora- 
re la Tua opinione con un oracolo dello Spirito Santo , da lui però mai 
interpretato ; ed c quello , che a* Romani fece intendere l'Apposolo, 
ad roh. allorché fcriflè loro: Si radix f ancia, & rami. Onde a mondar, e fan- 
**• tificar i figlj, bada il Battefimo de* Genitori : eflèndo quelli la radi- 



ce, e qucfti i rami , che fantificati ne derivano . Egli è il 
riformatore Calvino, che fpacciò in Ginevra quefta menzogna: e fic- 
come agli adulti tutti del Aio partito prerefe di fpallancar le porte 
del Paradifo, e fpianarne, ingrandirne la llrada, che Gesù Crifto pre- 
dicò effer angufta, erta, e penofa, così a' Bambini aucora , che na- 
feono da Genitori già battezzati , egli vuol , che aperto fia il Cielo , 
e fenza dilazione alcuna vi entrino tutti ; quand' anche occorre(Te lo- 
ro di terminare la vita, prima di eflere arrotati alla fanta Chiefa per 
mezzo del fanto Battefimo •• fervendo quefto unicamente a farci en- 
trar nella focictà de' Fedeli, o fia de' Criftiani , ma non ad efpiar l* 
originai peccato, (cancellato già ne' Bambini anche prima che nafeef- 
feio, anzi anche prima che foffew conxepuci / perchè tolto dalla r*- 

dice 
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dice il veleno , cioè da' Genitori , quando furono battezzati , levata 
la colpa, tutti nafèono già mondi , ed aóili alla gloria eterna i loc 
figliuoli , che fono i rami. Altrettanto Radiarono di far credere iti 
Francia, Olanda, Inghilterra, ed altrove gli sfacciati promotori del Cal- 
viniano , Martin Bucero , e Pietro Vermiglio , da' Calvimìti cogno- * 
minato il Martire. 

Quanto lontana fia dal vero quefta propofizione , bafta confederar ti ' 
41 «ietto di Oesà Crifto, Nifi qms renatus fuerit&c. da cui ad eviden- 
za ridonda che 1* obbligo , e la neceflìtà di effer battezzato ella è 
pedonale dì cadauno individuo della fpczie umana, di qualunque na- 
zione, o fchiarta egli fia. Se foflero anche Santi, di canonizzarvi una 
volta , e venerarfì (òpra gli altari , i Genitori , ragion indifpenfabile 
•vuole che fieno battezzati i lor figij , Ce anno a fai varfi : affi curan- 
doci r Apposolo, che non eft acceptatio perfmarum apud Deum . Il bi Co* a<iRow -*» 
gno eftremo del Battefìmo è perforale;- niuno ne v* -r "rfte j'ficeóme 
niuno va efente dalla comune infezioue . I figlinoli de' più gran San- 
ti, che, dopo la legittima pubblicazion della nuova legge di Gesù 
Crrfto, fono ftati nel Cri fHane fimo ; tutti anch' eflR nacquero figlj dell' 
ira: come lo atceftò, infin ne* feeoli precedenti alla univetfal reden- 
zione, il Profeta Ofea: Ipfi antem , ficut Adam tranfgrefft funt pjftum.*** 9 ** 
Pur troppo è vero, e la esperienza delie malnate inclinazioni lo con* 
ferma, che tutti peccammo infieme cor vetuftiflìmo primo Padre: 
btmbtt Adam furi $&ttt$ humanum , quando perpetranti ìUud grande peccatum ; 1. 4. o>7S- 
lo fcruT S.Agoftino al Pelagiani (la, Giuliano: Laonde, fai vo Gesù pct 
natura, t la fu a Madre immacolata per grazia, tutti nafeiamo pec- 
catori* e lenza jus al Paradifo,- e però fa d'uopo rinafeere a Dio per 
mezzo del fanto Lavacro , fe abbiamo a fpcrar di aver parte co* 
Santi nel Cielo, fi chi non rinafce colle acque battolimeli non pud 
falvarfi < N . 1 

Calvino fuppone, fòlo eflèrc ram dal -ronco rechi qoeHi, che prò- 4* 
cedono da' Genitori infedeli; ma quei, che nafeono da' Genitori Cri- 5£i.u 
ftiani, fono ami tuttavia al tronco uniti. Ma.quefto è un falfo fup- 
pofto, mentre la Chiefa iftefla, nel ricevere al làcro Fonte i Bambi- 
ni, confèifa, prima che fieno battezzati, che fono fchiavi deH* infer- 
nale Dragone : dal die rifulta, che non fono ancora uniti colla Fède 
de/ lor Genitori. E fe S. Paolo dhTe: Si radix fanfta\ & rami: pària» 
varili fenfo tropologico, in cui parlò pur Gesù Crifto, dicendo: >ffe Matta. * 
hor bona fruHus botto* facit. Anzi neppur quelra è una regola generali • 
fima : vedendofi anche oggidì degli Efau petverfi nafeere da Ifacchi 
efemplariffimi . -, > • , v ^ , . 

§. V. " » ' •• 

• La- fettoni* , di cui ho già* favellato neh" antecedente Capo $. «. r 
pubblicata venne da Vincenzo Vittore , nativo dcHa Mauritania Ce- vìo«V. 
farea. Coftui, per ingrandire la Mifericordia divina, rotibre oon et^JjWj 
be di oppugnare il Vangelo: Quamquam [intenti* illa-fitlKìpalit obfiflai , e- 
U , qui renatus non fuetti ex aqua > & spiritu SatOU , no* intrabit Ut 
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rt£num calorum : tanten teneat etiam in bac parie n<n invidentis afjenfum , 
modo mifericordi* , pr&faenlùti uè divina! & effeftttm ampltficet , & cffe- 
thim. Oh il bel pretelle» , per infinuare una mafiìma eretica ! £ che 
fia eretica, lo affermò S.Agollioo, allorché fcrifse a Vincenzo Vitto- 
re, rimproverandolo di qucfto, e degli altri altrove accennati errori. 

id. I. H* c fi pertinaciter fìngala defendantur , tot bavrefes factre poffunt , quot opinio- 

* ìl' nts ejfe numerantur . 
*• Dal principio del quinto fecolo infin al cominciar del feftodecimo 
(lette in una total dimenticanza quella opinione; ma Ulrico Zuinglio 
nel 1515. la tornò mettere in campo, per efsere molto uniforme a 
quella dt Calvino, di cui egli fu amico : penfando di catti vara" eoo 
tal mitigazione la benevolenza de' Popoli , e fpezialmente di quelle fa- 
miglie, a* quali era fucceduta la difgrazia di morire qualche lor fi- 
glio, prima d' efsere battezzato.* e però lo fcaltrito Zuinglio efortava 
codefti Genitori a far limoline , o altre opere pie in benefìzio di ta- 
li Bambini i col dar loro ad intendere, che, cosi facendo, pretto pre- 
do fé ne pafsavano in Paradifo, a godere di Dio. 
j. Io tengo per indubitato, che fra Criftìani Cattolici non fèrpeggj iw 
fimil errore i ma temo , che P ignoranza di certe Donniccioolc , affi- 
date appunto alla infinita divina Clemenza, nudrifeano intorno a ta- 
li Bambini qualche maflìma erronea , fe non tale , quale la pubblicò 
Vincenzo Vittore , e rinnovellol la Zuinglio , almcn poco dirimile : 
immaginandoli, che nel dì del Giudizio finale San Giovanni Batti Ita 
( ed altre dicono S. Giovanni Vangehfta ) chiederi con tanto di effi- 
caccia a Gesù Crifto la grazia di fai vare codefti Bambini, fenza Bat- 
tesimo edititi, ed otterrà loro, che vadino infieme con gli altri Elet- 
ti al Cielo. Ne fi credefse alcuno, che io , fenza fondamento , al cri- 
vere ardifea a certe Donnicciole un tale fentimento , in apparenza 
f>ietofo ; perchè Y ho intefo io medefimo , e co* proprj orecchi da 
Donne, ignoranti per altro, e femplici, e talmente fine in quella opi- 
nione , da loro creduta benigna , che moftravan© di non voler creder 
altrimenti . 

4. Non pretendo giàdir , che quefte tali fonerò perciò eretiche, e del- 
la fetta Zuigliana j voglio bensì attribuire ad una compaflìoncvole 
ignorantaggine una fimile lor opinione, come anche giudicò S. Ago- 
iUno del fopraccennato Vincenzo, benché fapefse non eflcre un zoti- 
co, illittcrato. E però, quando prefe V impegno di addottrinarlo, e 
e*. farlo ufeire da' fuoi abbaglj così gli ferule.- Akfii «ttern , ut te arbitri- 
tis , htc opinando, a fidi cattolica receffiffe , quamvis ea fidti fint adverfa ca- 
tholicétii fi coram Deo, cujus in nullius corde oculus fallitur, Viraciter te di- 
xiffe refipifcis . Notinfi qui due cofe , fufficienti a non render ere- 
tica una perfona, che aveflè in mente qualche falfa, ereticale opinio- 
ne: Opinando, fuppone il Santo, che Vincenzo avete Solamente opi- 
nato , e non affolutamente creduto ciò , che aveva fcritto . In /écon- 
do' luogo fuppone la refipifeenza, contraria della oftinazione, propria 
folo degli Eretici. Mi giova fperar, che le accennate Doone folamenr 
te opinaflero a fav«r de' Bambini , e che udendo dal Parroco , o al- 
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tra Perfona dotta , che la opinione loro era falfa, oftinate non fofle- 
ro nel foftenerla per vera . 

Panni pertanto utile cola , che i Parrochi de 1 luoghi piccioli , ed - . 
alpeftri ( feppur in certe Città una fimil erronea compattane non re- * . 
gnaffe ancora , fpezialmente nella bafla plebe , alle funzioni parro- 
chiali poco aflìdua ) facciano qualche volta confapevoli i loro par. 
rocchiani delle vere, e delle falfe opinioni a quefto propofito fpettan- 
ti . Codetta ittruzione non folo gioverà per dinngannare i feioccamen- 
te pictofì verfo i Bambini già* cttinti ; ma molto più per fargli ede- 
re più attenti verfo di quelli , che potrebbero per l' avvenire foggia» 
cere alla morte, pria d' efsere battezzati , o prima di nafeere , come 
più volte ho (piegato, o nel nafeere , o dopo efser gii nati . Quan- 
do mai ne' Genitori, o altre Donne affittenti alle Partorirne! s' anni- 
dai se qualche opinione , da loro forfè ri put ara pia , che pollino , ne) 
dì dell untverfal Giudizio almeno, andar falvi anche i Bambini non 
battezzati , faranno fenza dubbio negligenti nel proccurar lor il Batté- 
fimo; ma fendo difìngannati , non e si facile a crederli, che di quel- 
le Anime vogliano efsere sì poco curanti. • - 

. •• 

$. VL 

*♦« • 

La terza opinione intorno a' non battezzati fanciulli ha per fuo r # 
primo Autore l'Erelìarca Pelagio, da cui ni fparfa nell'Africa; indi 
dal fuo dtfcepolo Celeftio feminata venne in Sicilia, ed infino in Ro- 
ma , non ottante 1' attenzione occulatiflìma del Pontefice S. Innocen- 
zo primo. Quel volpigno, e falfo Monaco, pattato dall' Inghilterra 
nelle Cotte di Barbarla , riempille della fua pettiftra zizania; e dopo 
una finta ritrattazione, ratta nel Concilio Difpolitano nel 415. toltali 
ogni mafehera , infegnò sfacciatamente in quelle vafte contrade , che 
i fanciulli , i quali muoiono fenza efsere battezzati , fono veramente 
banditi per Tempre dal Regno celette ; ma goderanno nientedimeno 
una beatitudine naturale: non efsendo eglino rei della colpa di Ada- D 
mo, qualora battezzati gii fieno i Genitori loro: Parvu!os t o Ila Mé-mStSi 
pti^torum filios non trabere originale peccatum y neque perituro* a vita *ler- SS^JJ* 
M, /» fine Sacramento Baptifmi ex hac vita migraverint, Aggiunfe il per-meoo." 
tinace , ardito Settario al detto marcio errore una efegranda beftem- 
mia, qual avrei rofsore a traferivere , fe cirata non f avefse il rcli- . 
giofiflìmo S. Agoftino : lnjnfìus Deus , & impius , ut damnet parvulum , lb ' l ' x * 
quem damnabUis auffa nulla prtceffit. 

Notoria troppo , e fpacciara ella e la Pclagiana fenrenza , cui a per- 2 * 
tamente fi oppongono le Sacre Scritture, e fra le altre una di Giob- 
be: Homo natusdemuliere, parla in generale di tutti i Pofteri d'Ada- 
mo, pktms iracondia, indizio dell' innocenza perduta; quis enim mf iw*-j 0 b 14. 
mundus a fordeì della lordura dell' anima egli parla : Quis potefl faci* 
rtmundum de immundo conceptum femineì Da quefte parole, o da' Set- 
canea Interpreti ncll' idioma greco fpiegacc , o da S. Girolamo daU* 

X 4 Ebrai- 
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Ebraica alla latina favella tradotte , prora S. Agoftino , che tutti * 
Bambini, o nati da 7 Criftiani , o da' Giudei, o da' Gentili, peccati fot- 
d ad ^ ^ ono rei ; n0l> ^' Peccato attuale ; conciofliachè d' un Bambinello, 
ibi. og ' Attualia certe nulla funt ejus dettela : qux enim effe poterunt otto dierum ? o 
parli d'otto giorni dopo la lor concezione , o dopo la nafeita loro % 
ciò non importa: Dunque non può negarfi traberi un tal Infante ori- 
ginale peccatali» , & propter hoc damnati . 
*■ Pensò cjualche Pelagianifta, che Iddio dannar notelse qualche Bam- 
ibi. bino per 1 previfti falli, che commetti avrebbe, fopravvi vendo : Dw, 
prafeiut operum ejus malonem , qus fatìurus erat tute provetta , peri tur uni 
dixit de popuh fuo. Ma quefto egli è pur fa Ih (Timo , grida da Ipponia 
il Santo Macftro : Ab fu, ab fu hoc apud Judicem juflum. Egli lo condan- 
na folum prò delitto, quod, ex Adam femmatut , adtraxit , & eircumeifione 
( parla degli Infanti Ebrei neh" antica legge morti prima d' cfsere cir- 
conciti ; e fe parla degli altri , anche da' Criftiani oriundi , per Cir- 
concifione intende il Batterono . ) fraudatus , non caruit : cioè non ne tu 
lavato, e lib:ro. Quelli è il motivo, cioè il peccato di Adamo , ne* 
non battezziti ri matto, per cui odia Iddio tali Bambini cititi ti , e li 
punifee con pena eterna: Hoc in parvulo Deus odit y & punii ; e non i 
peccati futuri, benché fofsero da Dio preveduti. 
4* Non mi cftendo a confutare d' a vantaggio l'evidente fallirà Pela- 
giana intorno alla preteià efenzion dalla comune colpa ne' figl j de* 
iddi He. Criftiani, e pano a riferire la riprova, che fa il Santo Dottore della, 
H«ef.««. vita beata, che a tali Bambini da Pelagio fi promettea : Btiamfi non. 
id.m n r - bjpti^entur , promittunt eit , extra regnum qudem Dei, [ed tamen xternam > 
9 ° iaa,( ^ e^r beatam quamdam vitam. DoYe lari egli mai quello luogo di felici- 
tà fuori del Regno di Dio? Da mibi, prxter hunc, (del Cielo incende) 
alterum locum, ubi vita poffìt ejje reQuies perenniti Terminato l'univerfaL 
Giudizio, eccetto il Paradifo, e 1 Inferno, tertium locum parnitus igna- 
tamus , immo nec effe in Scripturis Santtis inveniemus . 
5. Gran temerità di Pelagio ! A difpetto di S. Agoftino , pretefe ritro- 
var un luogo, atto a vivervi deliziolamente in perpetuo i fanciulli m 
fdig.ap. che, per difetto di Battefimo, verranno dal Cielo efclufi. Dominus in- 
g Aug. quit: In domo Patris mei manfiones multai funt. In bis manfionibus r 
jó.*i4. fegue a dire il Refrattario, fuas bobini vite , & refrigera non baplixati 
parvuli manfiones. Non sà capire il Santo la doppiezza di Pelagio ; ÌV 
quale, dopo aver accordato, che i Puttellini non battezzati efclufì fo- 
no dal Regno di Dio, pretende poi che Gesù Crifto alloggiati li ab- 
bia in un altra fua cafa: In domo Patris mei. Quiddicis Hereticer tor- 
na rimproverarlo il Santo.- Unum elige e duobus. Queft' altra cafà det 
divin Padre dov'elìa è? Si dtxeris in regno: perdidijti locum, quem mul-y 
ta arte fabricaveras parvulis : non enim intrjt in manfiones ijias non bapti^atus . n 
Si autem dixais forisi adtende, quid refpondeas Manicheo: aliquo enim bello* 
fttundum te , fuperatus ab aliquo Pater , exceptus ejl , idefl ejettus efì de regao\ 
telorum; nec ad eum opus Filli fui pertinet Haptifmus parvulorum ; nec ad Chrir. 
fium etiam manfiones Patris: oc per hoc divifum ejl frgnum, E fe il R J^ n(k 
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del RKo c fcgregato dalle manfioni del Padre ; come potranno ivi ef- 

fèr felici gli abitatori : detto avendo la Verità" incarnata : Omne regntm , Loc. «». 

in [e ipfum divifum, defolabitur} 

Un audace, anche fpogliato di ogni ragione, non cede; quindi ec* 
co Pelagio, appigliato»" al Vangelo, ove dice: Sinite pjrvulos venire ad Marc'm 
me . . . talium enim efi regntm Dei : pretende non farfi alcuna diftiozio^ > 
ne da Gesù Crifto de'battezzati , o non battezzati fanciullini; perchè 
ove il Battefimo manchi, babet in eis gratta, <]uod adoptet. Ma 4è citai peI ap 
fofìfei dovea dir, che anche i non battezzati entrano A dirittura «*d. aiIJT 
jRegnum Ufi» E pure non ardì avvanzarfi a tanto : anzi confefsò egli Clt ' c * '* 
mede-fimo, per teftimonianza del Santo Dottore, Non omnivm parvido- 
rum generaliur, etiam & qui in eo renati nm funi , eflervi luogo nel Re- 
gno di Dio, ma folo per i battezzati. 

• Falla dunque ella è l'opinione di Pelagio, Cele ft io, e d' ogn' altro 7* 
lor partigiano, eflervi un altra vita eterna e beata ftior del Regno di 
Dio. Quandocchè il Vangelo, per vita eterna, intende l'iftcflb, che 
il Regno cekfte , o fia il Paradifo, regno eterno e lungi da quefta Jo; lR> 
terra, come attero Gesù Crifto: Regnttm meum on efi de hoc Mando i^- 
Altrove difa : Ut omnis , qui credit in illum , non pereat , [ed habeat vitam 
etternam . Egli alla Samaritana difse di moftrargli un Fonte di acqua <• 
Salienti* in vitam aiemam ; e fenzi ridirne tanti altri cornetti , aggiun- 
gerò folo quel di San Matteo, ove^fi parla de" Santi, accendenti do- M 
po il final Giudizio al Cielo: Jufii autem in vitam tternam. Or fé da'Sa- 
cri Vangeli evidentemente apparifee non eflèr altro la Vita eterna , 
more r ifte flò Regno di Dio: avendo Pelagio efdufi dal Regno di 
Dio i non ttezzati fanciulli, come, dove, quando aflegnar voleva 
loro un altra vita eterna, e deliziofa Mengafi dunque come eretica 
la fua fentenza, per tale convinta in mil ioghi da S. Agofiìno, e' 
dichiarata per tale da S. Innocenzo primo a S. Bonifacio Vefcovo,\s 
da S. Gelano anch' effo primo a' Vefeovi Piceni , e per tale riputata 
feraprc da ogni Scrittore cattolico. 

La quarta fentemu riconofee la fua foce, d'onde sboccò nell'airi* y , 
pio mar del Mondo letterario, dal celebre Ambrogio v^attanno , già 
Teologo *iel Concilio di Trento, gran Maeftr© nelì' inclito Ordine di 
S. Domenico, indi Vefcovo, e poi Areivefcovo. Diedela egli 4Ha lu- 
ce in quel fuo libro, De flati* purrorum fine Bapifmo decendentim} ove 
dtmoftra , che i Bambini fenza Battefimo partiti da quefta viti , do*» 1 
po TUnìverfal Giudizio, non anderanno nell* Inferno , ne tampoco 
nel limbo, ma bensì avranno un fbggìorno a ftrrficienza buono , co» 
qualche cognizione di Dio, c -felicità .naturale ; quaficchè potrà 4 diri! , 
che fieno in un Paradifo eerreftre. - « ; • i * - J» i 

11 Cardinal Bellarmino prete fuèwnmenae l' impegno di abbattere £f iu*** 
quefta opinione: tacciandola per uniforme in. tutto aHa fuddetta «fcamiffion. 
Jelagioi e por cgnfèguenaa eretica, come quella. Ma jq vece di ren*RV* 
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derla odiofa , ed abbominevole, come l'altra, diede motivo a diver- 
fì Teologi, anche de' Tuoi, a difenderla, e (ottenerla, come Tana , e 
cattolica . Il P. Girolamo Savonarola nel fuo libro , De trmmpbo Cru- 
di. Il Leflio nel Trattato de dtvinis perfettionibur , il Pighio, il Suarez , 
ed altri fecero 1* Apologia per il Catrarino . Ma più di tutti , e con 
cir.sfbn. maggior calore propugnò la Cauto in favor de' Bambini fuddetti 1* 
dr '<Mbi Emjnentiflfimo Cclcftino Sfondrati nel fùo gran libro , Nodut pradefìù 
p!V$. i." nationis folutus , ove, fra le altre cofe, dice: Parvulot quod attinet, qui 
* fine baptifmo decedutiti calefìi quidem regno, quafi paterna- culp* reos , nec ex- 
piatos, non exclufit tamen naturalisti bonis. Ne fi contenta di quefto l'eru- 
ib. n.io. dito c ar d ma i e . aggiungendo, che, Quantum ex parte Dei efl, omnet di- 
letti , omnet ad vitam x ternani , aut aiiqmd , cuoi vita aterna nelm fit ( ut 
de Infanttbus fiaptijmo non tintili p^fiea dicemus ) defimati . A tal fegno di 
feliciti giungerti fanno i non battezzati Puttellini dal Cattarino , e 
dal Porporato fuddetto , che il Collet , delle diverfe opinioni favel- 
Coiiet.tr. landò , di quefta , da lui in terzo luogo Cimata , così la deferive : 
t'**tj. Tenia, cettris lenior, parvults concedit beatitudine™ aliquam naturalm in na- 
turali Dei cogmtione , & amore fundatam : imo & pofl ditm Judicii habitatio- 
nem aliquam in paradifo qnodam terre/bri, virtutum moralium copiam, crebra s % 
& folath plenas Angelorum vifitationes . Ita Catbarintts , & prai cettris Card. 
Sfondratui . 

* Ho letto ancora un libro, intitolato, Trattato dell 1 altra vita, ftam- 
pato in Torino nel 1606. da Gian Domenico Tarino, dedicato a Ma- 
dama di Racconigi, dove fi prova effer opinion probabile, che, do- 
po il dì del Giudizio finale, abbiano quelli, che morirono rei del Colo 
peccato originale , ad abitar per Tempre fu quefta terra , fi] o f o fan do , e con- 
templando il Mondo , e Dio, come Autor della Natura , e lo ame- 
ranno, e benediranno in eterno. L'ifteflo fi legge in una Dottrina Cri- 
ftiana iftruttiva, e divola, {lampara pur in Torino nel 1718. e dedica- 
ta a Madamigcla di Sufa : e fenza ridir tutte le interrogazioni , e 
rifpofte, che ivi fanfi a modo di Dialogo, riferirò folamente l'ulti- 

* chiariamo nella terra, che farà allora trafparente, da dove potranno per con- 
feguen^a veder i Cieli, e li Jfiri. In fvmma la vita , che goderanno , farà 
di molto più felice, che quella de 7 più felici di qutfto Afondo. 
4. Qui potrei riferire quello, che dice in un Tometto il P. Canale , 
ove alla diffufa deferive le delizie naturali, che goderanno i Bambi- 
ni, morti fenza Battefimo: appoggiando c$1i forfè, e forfè ancora il 
v Cattarino , lo Sfondrati , e tutti i ben affetti a quefta benigna opinio- 
ì% ne» il fent imeneo loro alle parole d'Ifaia: Erit lux luna ftcut lux folis, 
parla della Macchina Mondiale dopo il final Giudizio il Profera , & 
lux folii irti feptempliciter , ftcut lux feptem dietim . Crederan forfè , che 
a quefto fine Jafciato abbia fcritto il gran Dottore di Augufta Preto- 
p.Anfct. ria in Piemonte, S. Anfelmo Arcivefcovo di Conrurbery in Ingm'Iter- 
tSK} 1 *» C ^ 1C f ri &* s > *fl**i grondoni, turbimi, fulgura, tonitrua interibunt. Ile- 
riai. icf; menta vero purgata permanebunt, ut dietim: Mutabis eos , & mutabuntur . 
Lo ftato di quefto baiso mondo, dice il Santo, longe aìu incomparabi- 
le 
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lis dori* forma erit. E gli Aftri , che ora nafcono, ed ora tramontano» 
quali capienti s in mtliorem {iatum immutati , tane fixa fìabiliter manebunt • 
La Luna , e le Stelle vefltentur ineffabili fplendore . V Acqua omnem deca- 
rem Cryftalli tranfeendet . La Terra erit ut Paradifus ... & odoriferii fio- 
nbus , liliis, rofis, violis immarcefcibiliter arti perpetuo decorata. . Qui* Ter- 
ra ^ qux eroi inaliditi* i tuuc in perpetuimi a Domino erit benedica : & la- y. i.cur 
bor> & dolor non etti ultra. Finalmente conchiude Hanc umidi molem Jj£ U5 c H ,° s " 
corpoream in melius renovandam. Per chi? Per i Bambini fuddetti rifpon- mo,c * 
dono i citati Autori. 

10 mi protetto incapaciflimo di impugnar quefta fentenza ; ed at- >* , 
tribù ilio al mio corto intendimento il non fa per di (cernere, qual di- * 
vario fìavi tra la vira eterna , che voleva Pelagio adegnare a' non 
battezzati Bambini fu quella terra, o almeno fuori del Regno di Dio, 

ed il completo di feliciti perpetue , che a' detti Fanciulli aflegnate 
vengono dal Cattar ino , Sfondrati , Canale, e tanti altri a quefta opi- 
nione favore! i, ne mi fembra poter loro efTere di foftegoo la deferì» 
zion, che fa S. An Telmo dei nuovo Mondo, che farà pec efTere dopo 
il finale Giudizio j mentre ivi nulla punto dice , riguardo a' novelli 
abitatori d'efso. Tanto più che odo dall'Eni. Brancaccio , che queir 
Anime Non obtment, nec umquam obtinebunt nec in Odo, nec extra CW*» JJjjJj^ 
vera»» beati tudinem m Odo dal Collet, che Parvuli pofl mortem non fruun-ài(?. eie. 
tur , nec frutntur umquam beatitudine naturali. Rimetto dunque a' Leggi- ' c "ifc. 
tori lo e Cam in are, cofa fcrifsc contro il Cattarino il Cardinal Sellar- »«• * 
mino ; cofa fcrifsero al Papa Innocenzo XII. i dottinomi Vefcovi 
Francefi le Tellier, Noailles, Bofsuer, De Seve, Fcydcau , De Brou 
contro l'accennato libro del Cardinale Sfondrati; acciocché colla mag- 
giore loro intelligenza difeernano quello, che il debole mio intellet- 
to non giunge a capire. Mi permettano però, chequi aggiunga qual- 
che autoriti di S. Agoftino, e di due Concili, le quali (e pofsano far 
oftacolo a quella fentenza, efli lo dicano. 

11 gran Dottor della Chiefà, dopo aver impugnato il parer di Pe- 6 ' 
ligio, riguardo alla vita eterna, che volea dovei fsero ooder fuori del 
Regno di Dio i non battezzati fanciulli, così la difeorre: Hinc & ip- D - c Au * e d r e 
fé Domimi , volent auferre de cordi bus nude credentnm iftam y nefeio quam , & mai* 
medietattm , quam conantur quidam parvulù non bapti^atii tribuere, ut quafr* *** 
merito innocenti* fmt in vita alternai fed quia non funt baptr\ati , non fiat 

cum Cbrifio in regno ejut, defimtivam protulit fententiam , ad box ora obli men- 
da, ubi ait: Qui non efì mecum contra me eft . In un altro luogo dice : Man. ti. 
Aon bapti^atit parvulit nemo promittat mter damnationem , regnumque Calo- JJj )• ^ 
rum , quieta, vel felicitttis quafi medium locum ; hoc enim ait etiam Hxre- a'.lc. o- 
fu Pelagiana promifit . 

11 Concilio fecondo di Lione, celebrato Tanno 1174. ed il Fioren- 7. 
tino anno decretato di quefto tenore: si quii dixerit ideo dixiffe Domi- co««l ' 
num s In domo Patria mei manfìones multar funt , ut intelligatur , quia pjJi t 
in regno caJorum erit aliquii mediut, aut ullus alicubi locus , ubi beau vivant 
P*rvuli, qui fine Saptifmo ex hoc vita migra ent , fme quo in regnum celorum, 
quoi efì aterna vita, mirare non ptgm, anatema fit. Se i due fopraccen. 

na- 
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nari Tetti di S. Agoftino, fc il Canone anzidetto di dueConcilj, con 
quelle parole, Aut ullus alicubi locus , render pofsano, fc non acattoli- 
ca, come difse il Bellarmino, almeno un po po fofpctta, e aderente 
alla Pelagiana quella Sentenza , lo dica, chi meglio di me conofee , 
carain. intende, difeerne dal bianco il nero : che io altro aggiunger non vo- 
Bcli.ck. gjj Q ^ f c non Nl kn profane parvulis jatn defunti u nofiram mtferkordiam ; 
<£r cantra nibil eifdm obeffe noftr* fententue jeverùatem • 
i • 

$. Vili. 

I. La quinta Temenza non è tanto benigna verfo i Bambini , quanto 
la precedente, ma nemmeno è canto fevera , quanto le tre altre fuf- 
feguenti , ed è di S. Totnmafo, S. Bonaventura , Scoto, per il che da 
molti fentenza commune appellali . Infegnano i fopra lodati Dotto- 
ri, che i fanciulli, morti fenza Baccefimo , vanno in un luogo fotterra- 
neo , detto commune mente Limbo ; ed ivi per tutti i fecoli remeran- 
no privi della vifione di Dio, fenza provar dolore alcuno, ne inter- 
no (come farebbe l'afflizione di fpirito, il rincrefeimento di aver per- 
duto il Paradifo, e Dio ) ne cfterno, cioè di fenfo; in fomma voglio- 
no , che la pena loro fia pura , e femplice pena di danno : Communi- 
ter dicitur, peccato originali non debeiur poma fenfus , [ed folum pam a damni. 
D.Th.dcCosì r Angelico. Parvuli decedentes fine grati* , privantur vifione Dei * 
Em. 3.' ponuntur in loco vili , non tamen puniuntur p»na fenfus . Anzi foggiunge il 
ituèti E* 0 " 01 " Serafico : Parvuli decedtntes in peccato originali , non crucuntur /pi. 
m«.].«.i. rimali dolore interim. E finalmente Scoto , per teftimonianza del Cardi- 
JJJ.™ naie Brancaccio , vuol , che cali Bambini condannaci fieno unicamen- 
card, ce ad pcenam damni perpetuum , nempe carentiam vifwnis Dei . Così d* accor- 
ar?? cit. do la fentono i vetufti Tornirti , e Scodili , come fi può veder nel 
* Mattrio , e FralTen , a'quali s'unifeono Beccano , Vafquez , Arriaga , Turria- 
no , A ver fa , Oviedo , e moltiflìmi alcri : onde con ragione dall'Angelico di- 
cefi quefta edere la fencenza commune. 
». Ne fi penfi alcuno, che da S.Tommafo abbia l'epoca quefta fencen- 
za, perchè rrovafi enere la più antica di ogn' altra: avendola gii pre- 
d. Creg. dicaca S. Gregorio Nazianzeno. Exifiimo ilios (de' non battezzati mor- 
onr li °dè n Bambini favella ) neque gloria donandos , neque pana mulftandot efse ; 
Baptifin. u t qui Bapufmi quxdem caraaerem non babeant , fed improbitate quoque non 
laborent. rerum & ipfi àamnum potius paffi fuerint, quam injuriam fectrmt. 
g. Gre f . oello fieno tenore favella il Gregorio NifTeno, dicendo anch' efso: inu 
y ea ' matura mori infantium neque in doloribus , neque meflitia effe eum , qui fic 
d. Ambu vivere de fu , intelligendum efse nobis fuggerit . S. Ambrogio, citato da In- 
Mak^V nocenzo III. reftrinfe all'iftefsa misura il penar di tali Fanciulli: P<e- 
iKkffc na originalis peccati efi carentia vifionis Dei. Ed ilNiceta, oltre alla efclp- 
TfitJk* *' onc di ogni bene, vuol, che Hajufmodi infantes nullis parnis torquebun- 
N.ceu. tur. Pofsono parlar più chiaro in favor della prefente fentenza i San- 
ti Padri fopraccennati ? 

Non all' autoriti fola de' fopraddetei s' è appoggiato 1' Angelico , 
ncll'efporre la fua opinione, ma fece ricorfo alla nacura del peccato 

ori- 
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origimde ; qualbcn confederata, ne ricava, che ogni ragion vuole non 
doverti con ulteriori pene caftigar quefti poveri Bambinelli , la colpa ^j.* 
de' quali non efì convergo ad creaturam , ftd folum averfio a Deo , vél ali' 
quid aver [ioni refpondens . Se ciò letto a vefse Ubertino di Cafale , Auto- 
re Sincrono dell' Angelico , avrebbe forfè fpofato quefto partito , men- 
tre nel peccato originale non è comporto ex duobus , tamquam ex aver- 13 *****' 
fwne , & converfime , com' egli fuppone . La pena proportionatur culpa ; 
come rifulta da' Sacri Codici : Pro menfura peccati erit & plagarum oto- 0 *" 1 **'' 
dus. E lo conferma il Sacro Scrittor dell'Apocalifse : Quantum glorificava ajx>c. i«. 
fe , & in deliciis fuit, tantum date UH tormentum 9 & lutlum. 

Sieno peccatori i Bambini non battezzati , ma non fono peccatori , 4. 
come gli adulti ; dunque la pena di quelli efser dee diverfa dal tor- 
mento di quefti, ed anche ha da fubtrfi in diverfa prigione al parer d.boo. in 
di S. Bonaventura : Patnalis locus efi duplex aut fecundum pamam damni , a,d * 4 '- 
& fic Lymbus; aut fecundum petnam fenfus, & fic inferma. Egli dà di ciò * ' 
la ragione, ed è l'iftefsa dell'Angelico: Actrbitas paen* rejpondet quoti* j.f^ d • 3, • 
tifati deleftationis , juxta illud Jpocalypfu , quantum glovificavit &c. Sed ani* 
ma , quoì conjmfta fuit torpori parvuli infirmanti , & debili , nullam inordi- 
natam in torpore fenf\t\ ergo videtur, quod tibi nm debeatur acerbitas pan*} 
fenfibilis. L'argomento è in forma, ne può efsere contrattabile l'ante- 
cedente, incontra (labile dovrebbe anch' efsere il confeguente. In fatti 
vedefì anche praticato da' Principi del Mondo aver carceri più, o me- 
no orribili , per farvi ferrar dentro i malfattori , e farli penar più , o 
meno a mifura della qualità , o quantità de' loro delitti . Quella per 
tanto è una fentenza, che più dell'altre ha del probabile ; laonde ra- 
gionevolmente dicci! la più comune . Tanto più , che viene in qual- 
che modo a verificarti la fentenza che darà il Giudice divino a' dan- 
nati: efsendo il Limbo una forra d'Inferno, cioè in inferioribut partibus 
terrai. Il bando perpetuo fra tali tenebre può appellarti un fuoco me- 
taforico, al dire di S. Tommafo, e di S.Bonaventura, come dirò nel 
$. 10. Siccome da' Criminalità un bando perpetuo dalla patria , una 
Galea perpetua , o perpetuo carcere , appellati pena equivalente al- 
la pena di morte. Potrei aggiungere molte altre autorità , e ragio- 
ni , pet corroborar quefta fentenza ; ma promefso avendo d' efser in- 
differente ad ogni opinione , purché fia fana , e da' Cattolici Autori 
foftenuta , pafso ad un' altra . 

• • . • • • • % 

§. IX.. 

La fefta opinione ti attribuire al Maeftro delle fentenze , il quale, h 
reggendo la prima Cattedra della Sorbona , dee aver infegnato , che 
i Bambini, fenza il Sagramento del Battefimo partiti da quefta vita, 
(offriranno un perpetuo rincrefeimento d' efsere privi della vitìone bea- 
tifica, fe non fimile a quello, che in eterno roderà il cuor de'Prefci- 
ti, deferitto in S. Marco, Pernii eorum non moritur , almeno in qua!- c ' * 
che grado inferiore : conciofltaché un tal verme a' Reprobi cagione- 
rà diffrazione , rabbia , odio , e maledizioni contro Dio , e con- 
- ••<* \ tra 
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tro fe medefìmi ; ma non così veemente fari il morfo nell* anima de* 
Bambini . 

». Non sò capire , come fìafi afericca una tal fentenza a Pietro Lom- 
bardo: affi cu ranci orni S. Bonaventura, che ilMaeflro nel Capo Ahoqum 
atfegnò a* detti Bambini la pura pena di Danno , sì , e come abbia- 
mo intefo dall'Angelico, anzi efprefòmente nega cfler eglino da un 
tal verme moietta ti : Pro originali piccato , quod a parentibus parvuli traxe- 
UnH%. run *i nullam aliam material* ignis, vel confcientÌ£ vemis panam fenfuri funi , 
d. iion! nifi quod Det viftone carebunt in perpetuum. Merita ogni fede San Bona. 
ventura t c ìò nonoftantc il celebre Toftato, efponendo un Tello di S. 
Matteo, il P. Soto nel Trattato de Natura, & grana, il Valenza, ed 
il Cardinal Bellarmino fanno Autor di quella opinione l'accenna- 
to Maeftro. 

3* Può cfler , che tai fanciulli abbiano qualche cognizion dell' effere 
loro , e dell' ultimo beato fine , per cui creati aveali Dio ; e quello 
farebbe della loro mitezza tutto il motivo , ma il Serafico Cardinale 
vuole, che i medefìmi , Capendo di aver fenza colpa propria perduto 
il Regno eterno, rimangano talmente raflegnati alle divine difpofizio* 
ni, che nulla punto fentano per ciò di affanno nello fpirito , ni nel 
corpo : Ita étqua lance , diviso judicio, eorwn cognitio , & affetlio libra tur , 
Cr in tali flatu perpetuatile, ut nec triflitia dejiciat , me Utitia reficiat ; fed 
1 c in hoc mirabili* oftenditur ordo divinte fapienti* , quei cunei. i novit fui* locis 
difponere , & ad fui gloriati» ordinare . Così pur favella Scoto : Parvuli 
nullam etiam babebmt panam ittteriorem , ut triflitia , nec de flatu fuo , nec 
de caremia vifwnis . Più ampiamente ancora fi oppone a quella fenten- 
za Guglielmo Gorris Aragonefe nel Cuo libro , intitolato , Scotta Vau- 
perum : Damnati prò foto peccato originali nullam babent parnam fenfus exte- 

m fiotti, puta ignis; quia nullam deltHationem inordinatam babuerunt Nec 

babebunt pccnam interiorem intrmfecam ; quum nullam inordinatam vohtionem 
babuerint in altquo flatu. Ex quo fequitwr , quod nullam tdfiitiam intermem 
babebunt, 

* Non così la difeorre il Collet , volendo egli , che codefti fanciulli 
fentano una qualche pena interiore di fpirito : lidem infante* de ha* 
felicitati* carenila trifìabuHtur , & vere dolebunt : non V attribuì ice però 
corea. al Maellro Lombardo, ma bensì a S. Agoftino , di cui ne cita il fen- 
i.c«. timento: Si exclufio a calefli gloria non erit infantibu* malum : non ergo 
SrSSSd. amabunt regnum Dei tot innocente* imaginet Dei ? Si autem amabunt , <J 
tantum amabunt , quantum innocente* amare debent regnum Dei , ad quod crea- 
ti erant , nibil ne mali de bac feparatione patientur ? Io non dubito , che 
tale fia il parere del Santo Dottore ; anzi egli le vuole in aliai peg- 
giore ftato, come or ora vedremo. 
5* Crederei però, fecondo S. Tommafo, e fuddetti fuoi aderenti , che 
i Bambini , de' quali favellali , flieno laggiù nel Limbo , come dareb- 
be fu quella terra un figliuolo nato cieco, Cordo, muto, fenza odo- 
rato , ne gufto . Qual tormento patirebbe coftui , per non vedere V 
ampio teatro del Mondo, nè guftare di alcuna delle fue delizie? Nin- 
na pena ne fentirebbes imperocché non avreljbc WpMtfM alcuna di 

tut- 
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tutto dò , di eh* egli è privo . So , che privatio genera appetitoti ; e 
però i dannati , Èra le altre lor pene vorrebbono aver un ora di (cam- 
po per poterli riconciliar con Dio : Ab fi daretur bora . I Bambini pe- 
rò avranno del Cielo sì corta , e limitata intelligenza , che non ri. 
donderi loro in affanno Teflèrne per fempre banditi, quafi quafi co- 
me fe non fonerò per quello creati , ne quello creato forte per loro . 
Sarebbero in fomma , fecondo V anzidetta opinione , come ftatue , 
animate sì, ma fenza reruna operazion dell' Anima , né del corpo ; 
come dice il Salmifta de* Simolacri , che Os babent , & non hquentur : «»»• 
oculos habent, & non videbunt : aures babent , & non audimt &e. o come 
dice Salomone : Quibus nec oculorum vifus efl ad videndum ; neque nares ■» **• 
ad percipiendum fpintum ; neque aures ad audiendum . Se fìa così , o nò , io 
decidere non pofTo j per cflere appunto fenza la virtù vifiva , ove fi 
tratta di penetrare in que' cupi abiffi , ove occhio vivente non pe- 
netrò mai a diviferne il vero : pento bensì , che dopo il Giudizio fi- 
nale abbiano a penare come, e dorè ora penano : non potendoti più 
migliorare , né peggiorare lo (tato , qualora uno fìa incapace di me- 
rito , o di demerito ; come appunto credo , che fieno i Bambini 
l"icftz«à> I^ti crepitilo estinti * 



* X. 

^ La fertima fentenza viene apertamente infegnata da S. Agoftino in t. 
diverfi fuoi libri , ed é , che i poveri Bambinelli non battezzati va- 
dano fubitamente dopo morte giù nelF Inferno ; e confeguentemente 
vi tornino dopo 1' univerfale Giudizio : Quibus Deut, eccone un atte- D Au 
ftato, non efl daturus regnnm calorum, quid eis refìat nifi poma gehennarum} 
Più apertamente afferma, che piomberanno in berne co' Dimonj negli 
abiflì, ove dice: Qukumque vero ab dia perditionis muffa , qua fatta #/£t.c'.c.j. 
per hominem primum , non liberabitm per unum Me di ito rem Dei , ir borni- J^i"*" 
trum, refurgent quidem etiam ipfì, unufquifqu» cum carne fua , fei cum Dia- 
bolo, & Angtlis ejus punientur. Un grande arcano egli è quello, quan- 
to più impercettibile , altrettanto più giudo ! £ lenza riferire tanti 
altri atfeftati del Santo fu quello punto, vaglia per mille quello, che 
fcriflc il mede fimo a S. Girolamo : Quwn ad panar ventum efl parvu-U.r. P .*i 
lorum , magms , mèi erede , coarflor anguftiis , nec quid refpondtam prorfut Hlw ' 
inverno : non [ohm eas patnas dico t qua babet poft banc vitam illa dam- 
natio , quo neceffe efl trahantur , fi de corport exierint fine ebrifliana gratin 
Sacramento , fedeas ipfas , qua in bac vita , doltntibus nobis verfantur ante 
oculos, quas enumerare fi vehm , priut tempus , quam exempla de fide nt. Del- 
le pene di danno , e di fenfo, favellare intende il Santo ; ed a que- 
lle vuole aflòluramente , che da Dio i Puttellini non battezzaci con- 
dannati per fempre fieno dal Giudice giuftiflìmo : tanto più che fi 
legge neir Apocalidè : Qm non mventur efl in libro vita fcriptus, mìjjus 
e/i in fiagnum ignis . Può Ipiegar meglio il Sacro Scrittore a favor di 
S. Agoaino? 

^Itre ai gran Padre & Agoftino, fi fa fentir dello fteflo tenore il 

gran 
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p. Fui«. gran vefcovo di Rufpa nell'Africa Bizzacena S.Fulgenzo: 
Wfc ne, & nullatenm dubites, oh Dio! con qtul franchezza favella , non fo- 
lum homines jam ratione utentes , verum etiam parvulos , qui five in uteris 
mairum vivere incipiunt, & ibi moriuntur, ftve quum de matnbus nati, fine 
Sacramento Baptifmatis, quod datar in Nomine Patris, & Ftlii, & Spiri- 
tai Sancii, de hoc loco tranfeunt, igni* sterni femP.terno fuppUcio puniendor. 
D.ifid Li ^ uo e ^ cr P' u autorevole r adèrto ? Quafi lo Itcflò dice il Dottore di 
a. tf. Siviglia S. Ifìdoro : Pari judicio, di tai Bambini parla , damnabuntur in 
ignem atemum. Confiderò i detti atteftati Alcimo Avito, e però in un 
lo\ verfo ne diede a Fufcina fua Sorella un fuccinto ragguaglio , 
dicendo : 



verf. i*. 



Qua ftammis tantum genuerunt pignora Matris . 

3» Egli è però vero, che i Bambini non faranno nell' inferno trava- 
gliati del pari agli adulti dannati : eflendovi un gran divario fra i 
tormenti , che pel folo peccato originale (offrir dovranno i fanciulli , c 
quelli, da' quali Graziati verranno per le colpe loro attuali gli aduU 
ri ; ficcome tra V attuai, e originai peccato evvi una differenza fom- 
SS ma : Parvulos fine Baptifmo, egli è Sant' Agoftino , che Io afferma in 
ttTìó P' u l uo § m > de corpore extuntet in damnatione omnium mitiffima futuro*. Ed 
p. Berti ecco la propofìzione, qual prova con efficacia il P. Berti : Pueri cum 
próp.'*?' or 'Z ina k peccato decedentes pltcluntur aliqua pana fenfut , licet in comparata- 
ne adu'ttorum mittjjima. Tanto egli é uniforme al fuo Santo Maeftro que- 
llo celebre Teologo, che non fi può contraddire a lui , fe inficme non 
fi contraddice al fuo, e comun Dottore. 
4» Contuttociò leggefi nella Cj lolla , che Carenti* vifionis Dei efl pcena 
ì%.° lfliC <P»» » * intelligendus efl Canon , Fumiffme tene &c. Dal che il P. Lu- 
p. lue. ciò Ferraris prende animo a dire , Cuoi ibi S. Augufìinus , ir S. FuU 



v. 



77 



gentius , [uh nomine Auguflini, loquuntur metapborice , & nomine igms pi 
nam damni fignificant , ut docent D.Tlyomus, & D. Bonaventura, & Glof- 
Gorri» fa *4 2 ' de Confecr. d, 4. Vuol eziandio l'accennato Gorris, che S. Ago- 
>• ftino loqmtui excefftve ad tenendum Pelagianos . Che più? San Bonaventura 
J.'cit^'iftefTo dice: Sicut in moribus documentum eji, quod, qui valt ab uno extre- 
morum pervenire ad medium , quafi debet decimare ad aliud extremum , ficai 
docet Pbilofopbus : fic etiam B. Augufìinus , ut illam heeefxm exùrparet , qua 
dicebat parvulos ab omni pcena immune s , & ad medium reducei et , videlicet ad 
panam carenti Vifionis Dei, fimpltciter affermi eos cum aliis peccatonbus ater. 
nahter damnati. 

y. Ma qualora conceder fi voglia a S. Agoftino , che vadano quelli 
Bambini nell'Inferno, e nel fuoco, nientedimeno S. Bonaventura vuol 
che fieno efenti da ogni pena di fcnfo, perchè corpora parvulorum funi 
paffione carentia: & hoc non efl propier virtutem refiflenna, quam 
fe , fed potius prupter ordinem divina juflma: come appunto avvenne a' 
tre Fanciulli Ebrei nella fornace di Nabucco, a Santa Lucia Vergine, 
e Martire in Siracufa, ed a tanti altri Campioni della Fede. Parvulo- 
rum corpora tliamfi in ignibus infernalibus volutentur, pajjtonem non fentiunt, 
• & ta- 
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. C r A P O T E R Z O. : BJ7 
ù- tamen non babtbunt impaffibUitatis dotem. E quefta è la pena in fupcr- * * ■** 
lativo grado mire, di cui S.Agoftino favella ; come conchiude il Se- 
rafico: Et ideo pana erit mitiffima. Che fé fi bruciali ero nel fuoco i Bam- 
bini, non baberent mitiffimam patnam. 

Soffrir non poflòno quefte interpretazioni del Tetto Agoftiniano il 6 
Cardinal Noris, ed il P. Berci, per edere uniforme il Favellar del San* 
to in tutti i Tuoi Libri : laonde non fi può attribuire ad eccetto , e 
molto meno a fenfo metaforico il fuo fentimento. Negare poi non fi 
può , che Iddio mantener porta in mezzo alle fiamme anche infernali 
un corpo animato , fenza lefion veruna ; egli è però improbabile , che 
voglia operar in etemo un limile portento a favore di chi è fuo ni- 
mico, e fotto la podefte del Dimonio. Chi vorrà* confermarfi nell* 
Agoftiniana fentenza , legga non folo V Herminier , Haberc , Natale 
AÌcflandro, il Berti, ma il Poncio, il M acedo , e Fiorenzo Conrio , 
Arcivefcovo Tuamenfe , tutti Sconiti , c vedrà - in che fenfo , e con 




Qu* y quia nuteriam peccati ex fomiti carnit 

Confortata trabit , «re non fmvX ipfa fodali — • 

Ed mcentwum Peccaminis i implicai ambas 
tfndex pana reas , peccantis mente fub una, 
Peccandive cremat focias crtuiatibus *quit . 

f. XI. 

• 

La ottava , ed ultima fenrenza , non meno falfa , ed eretica che la t , 
prima già indicata, ella da Lutero primamente, ìndi da Filippo Me* 
tentone fpacciata venne . Colloro , perchè allora nimici giurati di Cal- 
vino, per contraddire la di lui opinione , con cui voleva , che i fi- 
gliuoli de' Criftiani, morendo fenza Battefimo , and a fiero immediata- 
mente al Cielo, in legnarono tutto l'oppofto: dicendo, che tutti an- 
davano all'Inferno, ma non nel fenfo (ano di S. Agotfino; perchè fo- 
ftcneano, che collaggiù erano indifferentemente tormentate nell' ani- 
ma , e dopo il Giudizio finale, anche nel corpo , con uguaglianza di 
(palimi, afflizioni, e martorj, che i più fcelerati Uomini del Mondo: 
in foni ma volevano , che andaflero del pari con i Dimonj , e con 
ogni razza di dannati e nella pena del danno , e nella pena del fen- 
fo. La ragion naturale fola convince di ft Ititi quefta fentenza; e pu- JJfi 
re Gregorio Ariminenfe, e Giovanni Dricdo anno prefo un forte ufrftfc*» 
pegno per foi tenerla . |J* U 

Quefta è la opinione dal fopraccitato S. Bernardino condannata per ». 
falfa, come nell' antecedente Capitolo ne ho citato il Tetto; e non 
la precedente di S. AgofUno : fapendo ben egli cofa fcritto averte a 
quefto propofito il Santo, e fpecialraente ove rimprovera i Pelagiani. 

Y Ego 
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T RAT TATO QJV 1 NT O. 
p. Aof. £g 0 antan , odano bene i Luterani , come da Cattolico favella il S. 
Dottor della Chiefa, non dico parvulos, fine Cbrifli JSaptifmate morientts 9 
tanta pena effe pi&tndos, ut eis non nafci potiut expediret , quum hoc Do- 
minus non de qmlusltbet peccatortbus , [ed de fcelejìiflimis , & impi'.JJìmis di- 
xerit. Si enim y ami de Sodomis ait, & utique non de folis inttlligi voluit, 
alias alto talerabilius in die Juimi punetur : quii dubitaverit parvuks non 
bapt'r^atos^ qui folum babent originale ptccatmn , nec ullis propria aggravane 
f«r, in damnahew ommum Uvijjima futuros . Dunque i Luterani con tut- 
ta ragione appellare fi poflbno Puewwn tortores, giacche li condannano 
a pene totalmente uguali alle acerbitfime de' più malvagj adulti : c 
non a 1 foguaci della Agolliniana fentenza decfi una fimil taccia, 
j. Credeami, che da' foli Ipocauili della Saflònia, ed altre confinanti 
Provincie di Lureranifmo infette , fpargendo fi andafse V adulterata 
fopraddecta opinione j ma ritrovo un Proicfsore di Lovanio , che, 
forfè fenza penfarvi, l'ha confermata: imperocché, quando i Bambi- 
ni del folo peccato di Adamo rei, odiafsero , e maledicefsero Iddio 
al par degli altri dannati , ragion vorrebbe ancora, che andafsero del 
pari con quelli ne' più attroci fuppiizj. Michele Bajo, egli e, che ac- 
propof. coll ° *' P° veri Bambinelli unta malizia , che peggiore non fi di nc- 
Smm! a gli adulti : Peccatum originis eft babituali parvuli voluntate voluntarium , <ùr 
s - pia v - babitualiter dominatur in parendo , n <fuod gerit contrarium wluntatis arbi- 



trium, & ex babituali voluntate avminmlefit, ut farvulus difeedens fine re- 
generationis Sacramento, quando ufitm rat ioni s confectttus rrtf, aflualiter Deum 
odio babeat t Deum blafphemet , ir Ugi Deirepugnet. Dunque i Bambini» 
n forti nel giorno finale con un corpo adulto, ugualmente agli altri , 
per confeguenza coli* ufo della ragione, con una volontà* abitualmen- 
te prava , per motivo della originaria non ifcanccilata colpa , odie- 
ranno in perpetuo l' amabilifitmo Iddio , e vomiteranno per Tempre 
contro di lui efecrabili beftemmie? Ah ! E chi concepir potrà mai , 
ne* mifen Bambinelli malvagità si maligna, e sì radicata? Falfa, fai- 
fiflìma ella è la dottrina Bajana ; e però guidamente da S. Pio V. in- 
di da Gregorio XIII. condannata. £ fe qualche Loranienfe cooneftar 
pretefe il Bajo, aggiungendo alla fua propofizione una virgola , con 
cui farebbefi potuta riflanare da ogni errore , confermarne in qualfif- 
fia fenfo la condanna il Papa Urbano Vili, colla fua Corti tu zio ne I» 
prb.vm. Eminenti', e dichiarò l'anzidetta propofizione con altre fettanta cinque 
!nEmi- ft ' refpeéUve baweticas , erroneas, fuffetlas, temeraria* , fc andato fas , & in pias 
* en;i • aurei offtnfionem immittente s . Lafcio a' Teologi V e fami n a re la foftanza , 
e le qualifiche dell' altre Bajane proporzioni , e mi refttingo a quefta 
fola, come favorevole alla Luterana eretica fentenza, intorno alla pe- 
na eterna de' fgraziati fanciulli , ertimi fenza poter partecipar della 
virtù divina, che nelf acqua battefimale contienfi: e come falfa, ere- 
tica, e temeraria quefta ottava fentenza , credo, che da ogni buon 
Cattolico verri riputata. 

§. X I I. 



Dimoimi forfè alcuno , che poteva io tralafciar quefte Notizie 

ba- 
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ballando a chi è vero Cattolico il faper , come un articolo di Fede 
divina, che chi non riceve il fanto Battefimo o in re , o almeno in 
voto, o collo fpargimenro del Sangue in odkm Fidei , aut alicujus fan* 
&£ vinati* , egli è fuor di dubbio efigliato in eterno dal Regno di 
Dio, che e il Paradifo, in cui la fola colpa originale baQa, per inw 
pedirne l'ingreflò: detto arendo apertamente il Divino Legislatore; 
Nifi quii renatus fuerit ex aqua , & Spirito Satifo, non intrabit in regnum 
Dei . A qual fine rifvcgliare la curiofiti di tante contrarie opinioni # 
eretiche apertamente le une, queftionabili fra Teologi l'altre? 

Potevo, è vero, lafciar di pianta quefte Notizie, anzi potevo tra- ?. 
lafciar interamente quello picciolo Trattato * ma ì y efperienza , che in 
molti anni , ed in Paefi diverfi , e fpezialmente in luoghi piccioli , ed 
alpeftri ho acquiftata, conofeer mi ha ratto , che pur troppo fu que- 
fio punto dello (tato dell' Anime, ufeite dal corpo , fenza il benefi- 
zio del Battefimo, vi fono degli errori maflìccj, anche tra Popoli al- 
la Santa Romana Chiefa foggetti , fe non con maliziofa oftinazione 
confervati , con femplicìtade almeno ritenuti , e dagli uni agli altri 
comunicati : e però parventi non tanto inutile , il manifeftark qui 
tutte , dirne in ifeorcio il mio fievole fen ti mento; fulla fiducia che i 
Parrochi fbbentrino nell' impegno di efaminar , fe tra loro Parro- 
chiani regnafse talora qualche opinione finiftra in quella materia , e 
forfè badante a rendere i Genitori , le Oftetrici , ed altre perfone 
troppo negligenti nel proccurare la falvezza de' Bambini Nonnati, A» 
tortivi, e Projetti: lafciandoli facilmente morir fenfa Battefimo j qua- 
ficchè fofse poco quello , che perdono ; e poco foùc quello , che in 
eterno patire dovranno. Pur troppo è facile annidarli fra Popoli fe- 
queftrati, ed incolti gravitimi pregiudizi e forfè ancora in qualche 
Terra cofpicua , e Cittade : trovandoli anche ivi una porzione di Po- 
polo minuto, e bafso , che alle parrochiali funzioni rariflìme volte 
intervengono, ed appena , e forfè per timor delle Cenfure , fi acco- 
dano una volta ogn anno a' Sagramenti . COftoro , per lo più , uni- 
camente badano a procacciar fi da vivere; della Dottrina Cruìtana poi 
ne ftanno al bujo. E che fia il vero, in una Città non molto da Ro- 
ma dillante ho ritrovato un vecchio canuto di fettanta , e più anni, 
non gii alloco, ma fcaltro, vivace, ardito, che mi rifpofe , da me 
interrogato, efser quattro le Perfone della Triniti San tufi ma ; il che 
mi replicò più volte: fpiegandomi, che in canto credeva, che fonerò 
quattro le Perfone divine , perchè fi proferirono quattro parole, Pa- 
dre - Figlio - Spirito - Santo . Si di intorno alla Uniti , e Triniti di 
Dio sì marcia ignoranza, e non fi dari intorno allo (tato delle Ani- 
me de' Bambini morti , fenza efiere battezzati ? Ignorantiam enim Z)W «.cor.ij, 
quidam babent : dine V Appoftolo a' Corintj ; e quafi può dirli , che ogni 
colpa in qualche modo dall'ignoranza o venga conceputa, onudrita: 
Culpa omnis populi per ignwanttam ; fendo pur troppo ignorante chiunque om * ™ 
pecca, quantunque pecchi ancor per malizia ; il che rica Vali ^dall'a ver det- 
tu Gesù Crocifitto : Pater dimitte illts , non enim femnt, quid / acumi . Dun- 



noa Uranno mai fuperfluamente inftruiti anche di quelle Notizie 

a Fi/i- 
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54 o TRATTATO QUINTO; 
fifxco-Storko-MotaU i Popoli : aflìcurandomi f Appoftolo , a voi Parai 
gONg* chi rircritiflìmi favella, c ve lo dico umilmente anch'io: Labor ve- 
' fìer non efl inanis in Domino. 

a. Oltre che mi yien fuggerito dal Collet, non ch'ere inutili qucfteNo- 
gj"^ tizie a'Parrochi, e Confeflori, per un akro motivo *• Tria box addenda 
fitto : primo , Mf qui Sanftì Auqufìini fententiam de fenfibilibus pervulorum 
patnis Viriorem effe putant , et abfque ulla exteffus formidme adbxrere dtbere % 
ut notai fiellarminus . Secando y cavendum tamen effe Clerici* t ne ScboU opi- 
niones in Catbecbeftbut proponant tamquam Fideì dogmata : confiat enim tX* 
perientia, Fideks agre admodum anitre eos, qui Infante s fine Baptifmo wor- 
tuot aternis ignis inferni cruciatibus obmxiot faciunt . T mio , poffe nihilomù 
nus prudeuter eofdem Clerico* data occaftone , priore opinione mi contra Aia- 
tris > qu* ex neglizentia Fftut fuffbcant in utero, aut pr armature effmdunt : po- 
fleriorem vero adhibere, ut leniant earwn dolorem, qua* fil ot fuo, abfque re~ 
generatimi* Sacramtnto exlinftos acerbiut lugent. Con la notizia dell'Ago- 
Rimana fentenza fi renderanno le Madri , ed i Padri affai più cauti , 
attenti a non dare occa fórni agli Aborti ; con la notizia della Tom i ni- 
fi ica fentenza, fi può diminuire l' afflizione de' Genitori, qualora, fen- 
•dEpkj. l° r co!p*i muojono Bambini, prima d' eflere battezzati. Ed ecco 
quello , che fuggerifee agli Efefini , ed a noi 1' Appoftolo : ridete ita~ 
fff, Fratta ^ quomodo cauti ambuliti! ; non quafi mfipitntet, fed ut fapientes * 




Digitized by Google 




ut 

« COROLLARIO 

In cui fi fa vedere il gran numero de' Bambini, che 
muojono fenza Battesimo, 

Ed i Provvedimenti neeejfarj , per impedirne la perdizione. 

He il fapientiffimo Facicor dell' Univerfo abbia infin da'fe- t; 
coli ecerni avuta volontà (incera di fai vare gli uomini cun 
ti , e tutti a fuo tempo menar feco nel celefte regno , a 
goder della Tua beatificante vtfione , e fruizione , non v' 
è luogo a dubitarne; fcritto avendolo a Timoteo aperta- 
mente T Appoftolo : Hoc enim bonum -eft , & acceptum coram Salvatore [f*™ 
noftro Deoy qui omnes bomines vult [alvo* fieri, & ad agnitionem veritatis 
venire . Ne diali orecchio a Calvino , il quale > fopra le dette parole 
riflettendo, egli de' foli Eletti pretende. aver così favellato S. Paolo; 
mentre fi protetta Iddio per Ezechiele non efler fuo genio di perde- 
re alcuno: Numquid voluntas ma eft mori impii, dicit Domimi* Deus, & ** ech - lì 
non ut convertatur a viis fuìs , & vivati Egli è un Sole il clementiffi- 
mo Iddio , che non folo rifehiara il Mondo dal Baerò al Tile , dalla 
meridiana sfera infino a' Paefi a' fette Trioni foggetti , ma penetra 
infin ogni più cupa caverna de* cuori umani : llluminat omnem homi- Jo . u 
nem : dando a cadauno i {ufficienti aufil j , per venire in cognizion del 
vero, ed alla elezion del buono. Umanoflì per tutti 1' Unigenito del 
divin Padre; per tutti offendi full' aitar della Croce, ancorché fbflì- 
mo peccatori : Ipft efi propitiatio prò peccatis noflris , non per noi foli Cri- 
iliani , ma per qualunque anche più barbara incolta Nazione : non prò 
noflris autem tantum, fed etiam prò totius Mundi . Che più ? Affi curò S. 
Paolo i Romani , che Gesù Crifto anche per i più federati , o mal- 
vagi morir volle in Croce: Pro imptis tnortmu eft. Pur troppo e vero, ^Rom*. 
che la Umanità intera , pel folo peccato di Adamo , ella è divenuta 
inferma , e di malfarne ripiena : veriflimo però egli è ancora , che 
Gesù Grillo fi è fatto Uomo per farla con tutti da Medico eccellen- 
ti (fimo , fe tutti approffittar fi vorranno de* falutevoli fuoi rimedj . 
Quantum in Medico tft t lo atteita il grande Agoftino, fonare venit agro- p.Aoj.f» 
tum . Così la fentono tutti i Santi Padri , ed a nome di tutti lo canta j0, "* 
a chiare note il verfatiffìmo S. Profpeto in pochi carmi . 

Jam quìa fummatin, utpotui, [e nienti a veftra 

Decttrfa eft i die mie probe s, quod gratta Chrifti 
Nullum omnino hominem de cunclis, qui gentrantur , 
Pmtereat, cui non regnum, vitamque beatam 
Impertiri velit ? ; . . 

Se ella è così, come di fatto credo fermamente, che fia, come va % 
dunque mai , che , oltre al perderli la maggior parte degli adulti , 

Y } de' 
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de' quali , fé non m* inganno , parla efpreflamente il Divin Maeftro 
***li, dove dice: Multi funt votati y pauci vero eletti-, come vi, che fi per- 
de ancora un grandifsimo novero di Bambini , o Nonnati , o Abortii 




doroPtrlzari, e fai vi ; Plerumque feflinantibus parentibus, & parati* Afimflris, ut 
icy ' c '' 1 - £aptifmus parvulo detur, Deo umen nolente, non datur y qui eum parvulum 
t inhac vita non tenwt, ut daretur . Non mi (lieno a dir certuni, che 
ciò per i peccaci de* lor Genitori proviene, imperocché io leggo nel- 
jiiuTu 1° ^ c ^° k Agoftino, che Deus aliquando adoptat in filini» , quem format in 
c " 14. " utero immundifjim* femhuef & aliquando non vult effe filium fuum , qutm 
lue. 17. fi*™* in utero fili* fu* . Oh gran mittcrol Erunt duo in letto , unus af- 
fumetur, alter relmquetur. Mentre fi battezza uno de' due Gemelli, muo- 
re l'altro, che forfè pire a più fano. Seguirà forfè ciò oh pratfeientiam 
futurorum operum ? Forfè ob culpas parentum ì Non può efTcr per tali mo- 
tivi, come pretendeano i Pelagiaoi. D'onde dunque mai? Da noi non 
r.*i. 35- può faperfi ; e però diciamo ad occhi chiufi con Davide : Judicia tua 
abyfjus multa. Il gran Dottor della Chic fa , febben abbia poch' anzi 
detto, Deo nolente non datur , nientedimeno , fa pendo egli benifsimo , 
id.Aug. che Dio c ugualmente giudo, e mi feri cord io fo in infinito, adora egli 
merT P urc 000 ****** fronte Ì fupremi , da noi impercettibili arcani : Hec 
rem.' 1. 1. gratta , del Battefimo parla , cur ad dlurn veniat , ai illum non veniat , 
Api'.' s- Ieav ^ a cau ff é 'ff e pofft* *njufia non potefl. Il libro de' vivi, e de' mor- 
ti e fugellato Sigillu feptem , e non vi e ne in Cielo , ne in terra , 
ne fotto terra, chi da se, o di fua virtù aprire Io pofTa , ne rimirar- 
lo, fuorché T immacolato divino Agnello, Gesù Crifto : Egli folo di- 
gnus eli acapere l ibtum , & apenre fignacula ejui . Baiti a noi faper , eh' 
egli c la Giustizia, e la Clemenza iftefia; dicendo Davide, che in Dio 
pw.74. J*ft*ti*> & pax ofculatx funt. E dall' altra parte fiamo ficuri, che Ge- 
sù ha rifeattati tutti , a tutti ( checche dica q ti al eh uno ) comunica i 
fuoi f ufficienti ajuti, benché talora in modi da noi non penetrabili , 
e però, fenza inveftigar le occulte cagioni, vediamo d'indagar il no- 
vero de' Bambini , che non battezzati muojono . 
cei'it Numera fiellas fi potes , dine il Signore ad Abramo, allorché indicar . 
gli volle la moltitudine de fuoi difendenti? altrettanto dir puofci a 
chi d elìderà di fi pere la quantità de' Bambini , che partono da que- 
lla vita fenza eflère battezzati . Ah! eh* eglino , fc ho a dire il mio 
fentimento, qual proverò apprettò, tanti fono, e tanti, che il più ec- 
ib. 1». celiente Algcbrifta tutti , pr* multitudine numerare non poterit. Con dop- 
pia ragione adunque vide il Profeta lfaia , che Dilatava mfernui ani- 
ito- mam fuam> & aperuit os fuum abfque ulto termino : mentre, oltre agl'itl- 
numerabili adulti, che continuamente, a guifa de' fiocchi di neve, co- 
laggiù precipitano, vi vanno ancora, fecondo S. Adottino, i non bat- 
tezzati eftinti fanciulli in cosi gran copia , che non è pofsibilc for- 
marne un futficiente concetto. 
4 Io, per averne, indi per darne una qualche Notizia, almeno in 

con- 
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confufo, penfo dividere codefti Putteilini in quattro claffi: la prima c 
di quelli , che muojono nel ventre materno prima di nafeere ; la fe- 
conda è di quelli, che nafeono vivi, ma non fono conofeiutì, ne con- 
fi de rati per tali ; la terza è di quelli , che rimangono vivi nel feno 
delle lor defunte Madri , e non vengono dt tutti ; la quarta è di quel- 
li, che nafeono vivi , e fono riputati per tali , ma vengono efpofti 
alla pubblica ventura, e chiamanfi Projetti. Vedrò di porre in chiaro 
alla meglio , che faprò quefte quatrro Claflì con altrettante ricerche , 
perilchè fupplico umilmente gli Angioli tutelari , dal fommo Iddio ad 
accompagnare tali Bambini già deftinati, e fupplico il degniflSmo Spo. 
fo di Maria Vergine, vigilantifsirao Ajo di Gesù, S. Giufeppe, ad im- 1 
petrarmi que' lumi , che a far le quattro accennate ricerche fon necef- 
far j ; come pur per aflfegnare poi a cadauna delle Clafsi tutti que* Prov- 
vedimenti , che concorrere maggiormente polfono all' impedimento 
della perdita, fe non di tutti, per efler cofa pofsibiie unicamente al 
poffentifsimo Iddio , almeno di molti j il che mi giova fperar , che 
fìa per facilmente riufeire coli' afsiftenza , e vigilanza de' Superiori tut- 
ti Ecclefiaftici , e Laici, e di tutti quelli , che aver poiTono maneggio 
ne' pubblici, e privati, fpirituali, e temporali tnterefsi : efsendo que- 
lla un Opera, che ha bifogno, e merita l'attenzione di molti d'ogni 
(lato , d'ogni condizione, e d' ogni (etto. 

RICERCA PRIMA. 

Mia gran quantità di £ambim, che prima di nafeere muojono. 

SE , come appunto le frutterelle dalla brina , o da' venti fciloccali i. 
vengono in gran copia innanzi tempo bruciate, tanti ancora non 
periterò, prima di sbucciar fuor dell'uovo, e dell'utero ì Bambinel- 
li, oh quanto più popolata vedrebbefi la terra , e riempiuto di Ani- 
me il Cielo ! Ma perchè moltiflìme fono le malfarne corporali, e mol- 
ti ancora i patemi di fpirito, a' quali, fopra d' ogni altro vivente o 
ragionevole, o irragionevole, foggetre fono le Donne pregnanti , ne 
feguc indi , che innumerabili Embrioncini , o fenza euere dall' Uoyo 
difciolti, o dopo eflerne già friluppati , contraggono nelle materne 
vifeere infermità sì gravi, che facilmente fiutano di vivere, quando 
appena pochi giorni avanti ricevettero la vita. 

Altri poi ve ne fono, che avendo già il fupremo, medio, ed inh> a. 
mo ventre interamente organizzato, già coll'efteriori fattezze diftinta- 
mente compaginati dal vertice infino all'eftreme falangi de' piedi, e - 
delle mani, forfè già maturi , e vicini ad efeire dalla materna pri- 
gione, pria di veder la luce, o refpirare l'aura elementare, a foc- 
combere al comun dettino aftretti vengono. 

La cagion della morte d'alcuni di codetti Nonnati ella è da quar 3. 
lunque Fifìco, per eccellente che fia, impenetrabile: accertar non po- 
tendoG, fe dall' Uovo detto, talora già difettofo prima d' effere fe- 
condato, o dall' anguftia del Calice, in cui crebbe , o da altra uteii» 

Y 4 na . 
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344 COROLLARIO. 
na infezione, o dall' eflère troppo lungo , o breve troppo il bellico ; 
o da qualche morbo, cui per tanti motivi foggiace già il Nonnato 
Feto, una tal morte proceda: onde non fi potrà formarne altro giu- 
dizio , falvo che quello , che faviamente ne fece il cottanto in 
Iifp°i re £ 9 uefte matCTÌe illuminato P. Girolamo Fiorcntinio : Quod vero F<*- 
proi.atf.ttlf aliqui in utero mitrit , anteqnm perfette cimformentur , decedant , & 
animx inexiftentes damnentur, ( non mancanza di celefti ajuti, non col- 
pe future da Dio prevedute , non delitti de* Genitori cagion ne fo- 
no, ) pana efi ori^inalu peccati , & judkium Dei imperfcrutabile . Onde di 
quelli altro giudiziofamente dir noi potiamo, fuorché, come Giobbe: 
u Dominiti dedit, Dominus abflulit: ficut Domino placuit , ita faffum efi : fxt 
Domini benedicìum. 

<h Di molti però cagion ne fono i medefimi Genitori , e fia il vero-, 
al Trattato fecondo, c. ». j. 4. 5. 6. 7. 8. e 9. mi appello . Si efaminr 
da' zelanti leggitori , maflìmamente quando Superiori folTcro nell'uno , 
o nell'altro Foro, quanto colà ho dichiararo, ed efpofto , e conofce- 
ranno ad occhi aperti, che, ad onta delle gra vitti me pene dalla Chic- 
fi, e da' Principi fulminate contro gli Autori, e complici degli Aborti 
maliziofamente proccurati, contuttociò fi trorano tanti, che manipo- 
lare fanno Ecbolj , o altri farmaci ecceffivamente catartici , o che 
adoprano altri mezzi fanguinarj, con far aprire in abbondanza le fa- 
fene, o con altri sforzi, e violenze, in fomma tentano ogni modo , 
c verfo, talora per la pregnante ifteiTa pericolofifltmo, acciocché l'in- 
caute fanciulle del fuo verrinai candore troppo indulgenti , e prodi- 
ghe , o qualche Vedovella impudica , o qualche falace femmina , ma- 
ritata sì , ma da lungo tempo del proprio conforte priva , fi alleg- 
gerifeano dell' illegittimo pefo, che dubitano ancora, o fanno già di 
certo aver nel feno t e purché riefea loro di tener a coperto V appa- 
rente riputazione, di cui credon fi , e forfè con inganno, d'eiTere tut- 
tavia al nolsefso appo del Mondo, nulla (limano di uccidere, chi ap- 
pena nelle lor vifeere cominciò a vivere. Non fi foventi ftrepito que- 
l-la forta d» crime ne' tribunali laici, perché il timor deHe piene efte- 
riori fa (Indiar i nafcondiglj, e filenzj più ficuri , e coli' oro fi acce- 
cano le Civette ifteffe, e chiudefi a' Demoftent medesimi la bocca ; 
ftieno però fuor di dubbio i Prelati, e Giudici, che tali delitti fono» 
frequentiflìmi non folo ne' Contadi , ed abbietti alberghi , ma infici 
ne fontuofi edifizj, e cafint deliziofi alla fola Villeggiatura deUinati . 
Ne ria di ciò ttupore, dacché il converfare alla libera in ogn'ora, in 
ogni luogo, e con ogni fefso, e forfè con perfone ftraniere di Stata, 
e di Religione, ma liberali, e doviziofe, tanto è divenuto famiglia- 
re , che ormai pretendefi edere una moda onorata , innocente , ir-' 
reprensibile. 

5. Si coutenefsero almeno fra fimil forta di perfone fomiglianti eccef- 
fi, checchcflìa della non tanto fcarfa lor folla , pure pochi appellar 
potrebbonfi a paragon de' molciflìmi, che da' legittimi si, ma frego- 
lati congreflì la origine loro riconofeer deggiono. Già fono in abboni 
danza le cagioni cfterne, interne , o milk , baftevoli ad uccidere \ 
_ Non- 
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Nonnati; or aggiungati la incontinenza infaziabile di certi Mariti, e 
forfè d* ambidue i conforti ; aggiungali la barbarie di alcuni altri , f 
che di berrovieri , piuttofto che di conforti meritano il titolo ; ag- 
giungane alla per fine coloro , che avidi forfè più della roba , che 
della prole, o non mantengono alle incinte compagne un competen- 
te vitto, o a foverchie, gravofe azioni le coftringono ; e fi trove- 
ranno innumerabili Bambinelli nell'utero della madre fuffocati . Oh 
fe volefsero codette donne palefare a' Parrochi , a' Confefsori , o per 
efser al cafo di prù facilmente faperfi , a* Medici , a' Chirurgi , alte 
Oftetrici, quanti P ut te 11 ini or immaturi di molto, ed or quali matu- 
ri vanno chete chete partorendo , e cjuello che più è da piangere , 
già morti, o per violenti, intempeftivi maritali congreflì, o per gra- 
vi difgufti, e forfè fpietati trattamenti da' proprj conforti avuti , o 
per forza , inedia , o eccefliva fatica forzatamente fatta , faprebbefi 
allora, quanti Nonnati vengono nelle cantine, o dalle, o fogne, o 
altrove dandeftinamente fepolti, come di ecclefiaftica fepoltura inde- 
gni, per efser nati morti, ed inabili d' efsere battezzati. Ma Dio 
voglia , che da un fanatico rofsore forprefe , non occultino le dette 
Madri, forfè non del tatto innocenti, a* Confefsori medefimi codefte 
loro clandeftine feiagure, cafuali voglio credere in effetto , ma non 
tanto inevitabili in caufa, fpecialmentc quando una limile di fdeeta la 
prima non fofse. 

Non pochi ancora fono que' fanciullini , che ancor vivi vengono \ 
dalle Oftetrici, e forfè ancor da' Cerufìci, nell'atto di eftraerli, luffo- 
cati, ed uccifi, o per non aver prima efaminato, fe averterò il cor- 
don bellicale attorneggiato al collo, o per aver lor data qualche ftret- 
ta ne 1 fianchi , o in altre parti , offendo allora le lor oda tenere co- 
me cartilagini, e per aver tifate con troppa forza le Forcipi Angli- 
cane, o altri fomiglianti ftromcnti , o per non aver prima meffo in 
bona pofìrura il Nonnato, laonde il parto, in vece di venire fàcili- 
tato, fiafì refo ancor più difficile di prima, per efTere ancora o colle 
mani fui capo , o colle gambe piegate , o in altra fituazione , qual 
rende imponibile il Parto, ftnza la morte del Feto . Può ancor ac- 
cadere, che il Feto fia con poco fondamento giudicato morto, e co- 
me fe certamente fofTe tale , fi taglj ancor vivente con le tanaglie 
di Friedio, e Pareo a pezzi , o fi eftragga colle Forci addentate in 
un colpo: ed eccoli martirizati fenza verun merito, Antequam rumpx- CCf,t * 
tur funtculuf, per fervirmi della frafe del Savio. 

Finalmente il foverchio timor del Parto artifiziale , cioè della Em- 7» 
briulchia da farfi nelle viventi, forfè da' Magiltrati , fui motivo che 
fia indifpenfabilmente mortifera, efficacemente vietata , o almen non 
permefli , ne tolerata , proviene ancor la perdita fpirituale , e corpo- 
rale di molti Bambini , alle volte maturi : onde , quando veniflero 
colla operazion Ccfarca eftratti o ridarebbero vitali , o almen fareb- 
bono battezzati; ed all'oppofto, reitando nelle vifeerc materne o • 
troppo angufte nell'orifìzio, o nelle oflà iliache viziate; o ritrovan- 
doli afeofi neir Addome , in cui dalle Ovaje , allorché panar dovea 

l'uor 
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V uovo loro per le Tube Fallopiane all' utero» andò a cadere, ed srl 
colla Placenta unitoti , crebbero infino a maturitade i mefchinelli,fen- 
_ za fperanza di ufeir da quel carcere , fé col ferro aperto non viene . 

Evvi pure tutta la probabilità , fé la gravidanza è uterina , che . 
falvis parturientis rebus , fi porta procedere alia Embriotomia , ed all' 
Ifterotomia , si per non elser di fua natura fempre mortale la ferita 
dell' Addome , e la incifion dell' utero , si per non efser fovrabbon* 
dante la Emorragia nel Parto artificiale a quella , che fegue nel Par. 
to naturale , come nel Trat. 3. c. ho dimoftrato. Evvi pure qual- 
che fperanza di falvare col Feto la Madre , quando la gravidanza 
ventrale fofse j come fi può veder in tanti cafi da me riferiti , ed in 
tanti altri dagli Academici Parigini, dall' Hallcr, e da tanti altri ac- 
creditatiflfimi Scrittori raccontati ; maflìmamente quando fia in iftato 
di foggiacere al taglio la Madre , e dato vi abbia il fuo confenfo : 
efsendo allora 1' Embriulchia un rimedio , che da' Teologi medefimi 
approvar deefi per lecito ; ficcoroe da quelli è giudicato lecito quel*, 
lo, che direttamente ti da' per falvare la Madre, quantunque indiret- 
tamente uccider pofsa il Feto ; così nel cafo la Embriulchia o fem- 
plice , cioè del folo Addome , o comporta , cioè dell' utero ancora , 
eila è direttamente falubre al Feto , e indirettamente mortale alla 
contenta , e fufficientemente robufta Madre . Ali* oppofto , tralafcian- 
dofi r una, e 1' altra incifione , già è ficura del Nonnato la morte , 
quando la Madre per qualche dì fopravviva j ed è certiflimo , che 
muore la Madre , quando dalle fuc vifeere non fi eftragga il rio- 
chiufo Feto. 

9- Ah fé quella Operazion Cefarea femplice> e conpofta, da farli nel- 
le gravide viventi venifse in Italia, e nelle Spagne, come nella Fran- 
cia, nella Germania, ed Inghilterra meglio ftudiata, con fame gii es- 
perimenti ora fopra una Vacca , ora fopra una Capra , ora fopra un 
Agnella, non una volta, o due, ma molte, ed in diverfi tempi del- 
la loro gravidanza : indi a tenor degli effetti , feguiti anche in di- 
verfe ftagioni, come di eftate afsai calda, o d' inverno afcai freddo; 
facil farebbe al certo , che a' Francefi $' accordafl'ero gl* Italiani , ed 
altre Nazioni alla Embriotomia delle viventi non ancora inclinate , e 
propenfe; indi accordati i Medici, ed i Cerufici , luogo più non avreb- 
bero di fcrupolizzare i Teologi r laonde i Parrochi , occorrendo limili 
urgenze, non avrebbero anch' elfi alcun ribrezzo, di efortare codefte 
femmine incinte, impotenti a partorir per la via naturale, afoccom- 
bere volentieri al taglio, falvandofi in tal modo certamente l'anima, 
e forfè anche il corpo della Creaturina, che portano nel loro feno; a 
fperanza c (Tendo vi d'andare anche effe dalla morte, almeno per allo- 
ra efenti, qual non eviteranno al certo, facendofi altrimenti ; fe pu- 
re non Ci fa ricorfo a'rimedj barbari, ed illeciti, dal Friedio, Sruar- 
to, Deventero , Trautmann , e tanti altri Ererodoflfi Anatomici fug- 
• geriti , e dal Pochus , e Maulus Inglefi , crudelmente praticati . La 

marti ma di mettere in falvo chi fi vede , trafeurando di falvare chi 
4 ancor nafeofto, non è unifórme troppo al Vangelo, dai quale fia- 
„ - 010 
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tuo aftretti ad amare ogni noftro Proffimo, come noi medefirni; an* 
2i qualunque noftro nimico . Con qual cofcienza fi pollano dunque 
adoprare rimedj, per falvar le incinte femmine, i quali vanno dir et - 
«mente ad uccidere l' innocente Nonnato Feto , io non sò capirlo , 
e mi giova fperar, che i Medici, e Chirurgi Cattolici, e timorati di 
Dio, anderanno ben guardinghi a non aggravare la propria cofcien- 
za, per aderire alle volte a qualche ingiuda richieda. 11 di più che 
fi dee dire a benefizio almeno fpiritual de* Nonnati lo riferbo a fpie- 
gare , ove afiegnerò i provvedimenti , che dar deggionfi da chi ha 
tutta T autoriti di darli . 

RICERCA SECONDA. 

Della moltitudine de* Bambini, nati vivi, ma per non efftrt conof ciati, 
nè confederati , Ufcianfi morir fen^a Battefimo, 

PAfso qui fotto filenzio que* fgraziari Bambinelli , che fortifeono 
una Madre non meno barbara, che impudica, de' conceputi furto 
favello . Svegliar! F orrore in folo penlàrlo , e pure pur troppo av- 
viene, non tanto di rado, che, partorir dovendo a tempo maturo una 
ftuprata Zitella , ovvero una Vedova violata , o una Maritata vendu- 
ta, con follecitudine non meno , che con fegretezza proccurafi proba- 
bilmente da chi è V illegittimo padre, col confenfo di colei , che ha 
rotture di comparir Madre, o in un verfo , o in un altro di mandar 
in perdizione il concepito, e gii animato frutto : e fé un tal empio 
difiegno vi fallito, fe ne trama un altro niente men malvagio, qual' 
è l'infanticidio: e facendo talora V uffìzio di Oftetrice lo ftefTo infa- 
me autor del Parto, per paura, che co* vagiti palcfar polla V errore 
occulto, fe gli pongono immantinentemente le mani alla gola, indi 
fi butta in una cloaca , e forfè vivo fi feppellifce fotto terra , fenza 
ne pure avergli data T acqua battefimale . Iddio folo può faper di 
quelli martirizzati, ma non falvi fanciulli, perchè folamente a fine di 
mantellar il perduto vano onor del Mondo nefariamente uccilì. 

Taccio pur per ora i tanti , che a cagione di non preveduti acci- 
denti muojono prima di enere battezzati ; e febben altrove io abbia 
col BarufFaldi fatta menzìon de* cafi , ne' quali puoffi lecitamente da- 
re il Battefimo privatamente , non intendo però di averli adeguati 
tutti, nè tutti dal detto zelante Arciprete furono fpiegati. Dcefi dun- 
que avere riguardo alla dagione , alle lirade piene di fango all' eda- 
te , o coperte di ghiaccio neir Inverno , ali/ didanza della Chiefa 
Parrochiale dalla cafa , ove fi trova I" lutante , a molte altre circo- 
danze, come di guerra, o pubblica, o privata, o d'incurtìone di la- 
dri, o d'influenze maligne : in quelli, e limili cafi, da deciderli col- 
la prudenza fui campo, chi non dirà efler lecito di dare al nato In- 
fante T acqua battefimale. Si biafima la temeriti, e fi condanna Tir- 
ragionevole arroganza ; non è però biafimevole la ficorezza, quando 
da un favio accorgimento vien luggerita^ . .... 



348 COROLLARIO: 
. < Solo alla sfuggita menzion far intendo di que' Bambini , che in ap- 
parenza fon creduti morti, e pure faranno vivi, come ho facto veder 
nel Capo dell' Asfixia . Me fchinc 111 ! Ella è pur degna di compatito- 
ne la lor forte . Saranno vivi , e potrebbero anche riufeire vitali , fe 
conofeiuti follerò , ed affittiti . Ma ohimè ! L' ignoranza delle Ofte- 
trici, o d'altre donne, che alle partorienti preftaiv la mano, perchè 
non anno calor , ne moto , perchè tinti forfè di color violaceo , li 
confideran tutti per morti , e per non lafciarli veder dalla Madre , 
cui tal vita aumentar potrebbe il dolore , e forfè cagionare la mor- 
te , coprendo con mille bugie il tutto, ad altro più non penfano , 
che a leppellire il fuppotto ettinto Puttellino . Ovvero lo porteranno 
a qualche Chiefuola, e coli vedendo qualche fegno, per lo più equi- 
voco , condizionatamente lo battezzano , ed incontro alla Chicfiuola 
ftefla lo feppellifcono : fcavando appena un po di terra , che poflit 
coprirlo ; quindi ne fegue, che qualche Scrofa, o altra belva vorace, 
lo tira fuori, e lo divora. 

4. Or eccomi a favellar di propofito di que' fanciulletti nati vivi , 
ma non fempre conofeiuti, nè confiderati per tali, o perchè tuttavia 
ncir uovieciuolo involti , o perchè , quantunque già fciolti , e Invilup- 
pati , non però ancora interamente figurati da capo , a' piedi , o fe 
già formati a fufficienza , ( come appunto uno , che ho veduto co' 
proprj occhj la fera de' 14. Dicembre di queft' anno 1759. ufeito quel- 
la mattina alle ore 11. da una Signora di cui non palefo per degno rif- 
petto il nome , nel qual vede fi tuttavia , confervandofi attualmente 
in un picciol vafo con lo fpirito di vino, il capo, il nero degli oc- 
chj , le orecchie , le mani , i piedi colle lor dita , il bellico , ed infi- 
no il feflo virile , di età di 40. giorni circa ; cui finitamente aborti- 
to , fu dato fub conditione il Battefimo , ed altri ancora più piccioli , 
e di minor età , da me veduti ) vengono nientedimeno tramandati , 
o per innavvertenza , o per verecondia , o per il dolore , da cui af- 
falite fono in quel punto le Madri medefime ; laonde o fi gettano 
via nel pattume , o in una fentina , o fi lafciano nel folco , nel cam- 
po j nel prato , in cui caderono , e talora nel vafo urinario , e for/è 
ancor nel letto medefimo , fenza neppure muoverti le partoritrici a 
vifitar , e difaminare cofa fia ufeito dalle vifeere loro , come nel 
Trattato a. in più luoghi ho detto : eflendo alle volte già di 50. e 
60. e più giorni ; ed in conseguenza fuor di ogni dubbio animati. 

y. Qualora fia vero ciò, che (crifle Ippocrate, cioè dal primo dì del- 
la concezione infino al quarantefimo , feguire innumerabili aborti , e 
tal* ora fenza neppure avvederfene le Madri ; potendoti* facilmente 
[conciar in que' primi giorni , mentre fi trovano a feder fu di quel 
pofto, che agiamento appellati, tanto più quando fi patinerò t or mi- 
ni, o vi foflè qualche pò di ftranguria , o di tenefmo ; perchè in tal 
cafo fi fanno delle premiture con troppa violenza. Se egli è vero an- 
cora , che prima de 40. 30. 20. giorni , che eziandio infin dalla con- 
cezione animato venga il Feto di anima ragionevole, come nel Trat. 
1. c. 1. $, 2. e feguenti ho dimoftuto, a chi mai, fe non c illumina- 
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tò dal Cielo, darà F animo di calcolare il novero di tali Aborti, che 
muojono fenza Battefimo ? Facile più farebbe il ritrovar con Tolo- 
meo, Rogero Baccone, Galileo, e Criftoforo Clavio la quantità delle 
Stelle , che nell' ampliflìmo Ciclo ha incartiate Iddio , che computare 
la fomma di tali anime, partite, dopo un breve foggiorno, da' loro 
corpi , fenza goder del benefizio dell' acque battefimali . 

Rariffime fono le femmine dì Città, e di Contado, Nobili, Civili, * 
Artigiane , campagnuole , a' quali non accada Io feonciarfi , e forfè 
ancora più volte ; ma che ? lufingandofi fpeflò , che le loro perdite 
cmorraggiali fieno i confueti flufli lunari ; ovvero , perfiftendo Dell! 
antica improbabile opinione, da' Peripatetici per canti fecoli tenuta , 
e predicata per vera , intorno alla lenta animazion del Feto , e con 
maggiore , anzi doppia lentezza , fe folte (lato di femminil Ceffo , fi 
penfano eflère corpicciuoli fenz' anima , certi loro piccioli aborti ; o 
forfè lufingherannofi eflere inutili, e femplici ammafli di fangue gru- 
mefatco, o qualche informe carnofo falfo Germe, o fia Mola; e per- 
ciò trafeurano di vifirar quell'immaturo, innafpettato parto ; ed efse 
colle lor mani , o per mezzo delle ferventi , o fpazzano , o fanno 
fpazzare tra le immondezze, ( o Dio ? quante volte ? ) Bambinellucci 
animati, e vivi. 

Non irtupifeo però di tale ignoranza nelle Donne incolte ; conciok 7. 
iìachè ritrovo, che il celebre Zacchia pensò egli pur per molti anni, z *« h - Ll 
che gli Embrioncini , facilmente abortiti ne' primi giorni della g^a-m'lf. q ' ,, 
vidanza , non fofsero ancor animati fe non dopo 40. giorni j e però 
egli ancora credette quefti efser moltiffimi , a cagion della tenerezza 
eftrema de' loro ligamenti ; facili perciò a feioglierfi , e lafciarne ca- 
dere i frutticelli appefi . Ma dopo aver il medefimo Medico Legifta 
conofeiuto meglio il maravigliofo lavoro della Natura umana , nella 
follecita animazion del Feto in fin dal primo fuo concepimento ritrat- 
tosi bensì dal concetto primiero intorno al concepimento vivifico 
dell' Embrione, dicendo, che Corpus iìlico producitur , quum [mina geni- u. L 9* 
forum Jimul junéla in tiferò concipiuntur , & ftatim anima rationalis in frimo 9 £[f£ L 
momento concepttonis ipfiut Embryonif prtfens eli. E lo ricava dall ani- 
mazion dell' Uomo primiero : Quemadmodum primus bmo , eodem mo- 
mento fu* creationis recepii ammani rationalem , non primo vegetativa™ , fe- 
cundo loco ftnfitivam, & ultimo rationalem , come afserivano i Peripateti- "t 
ci vetufti , così eodem quoque patio qudibet homo in primo fu* generationis 
exordio recipere dehet animam rationalem , per quam fuiums e(l bmo •• non 
fi è perciò ritrattato dal fentimento , che primis diebus multo plures 
abortus contingant. 

_ Supporto per vero quanto in quefta , e nella precedente Ricerca ho 8. 
già feoperto , ftarei per dire , che il numero de' Nonnati , e degli 
Abortivi , fia di poco inferiore alla quantità di quelli , che nafeono 
maturi, e divengono adulti. E quando ciò fembrafse un troppo efor- 
bitante paradofso, io cito le femmine tutte al tribunal della lor co- 
feienza, aconfcfsar il vero; e fon certo, che, fepochiffimeconfegnar 
potefseto altrettanti aborti , quanti ne confegnò , e mandò una Donna a vi» 

^ fica- 
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fitare al celebre De Srephanis dal Sennerto riferito , cui nel corfo di 
tre foli anni mandò trenta Tei uova in cadaun mefe da lei abortiti, 
molte almeno direbbero efserfì /conciare più volte ; alcune eziandio 
direbbono aver più volte abortito , che portato a tempo maturo il 
Feto. Fatta una tal confatone, faper vorrei dalle medefìme a quan- 
ti de' loro o piccioliflimi , o mediocri, o macchinoli Feti abortivi fia 
dato darò il Battefimo ? gii mi pare di udirne accompagnata con 
mille fofpiri la rifpofta, che pochi, pochiflìroi o per innavvertenza , 
o per ignoranza dalla loro animazione , o per loro infingardaggine , 
o per confufione , e forfè ancora per diabolica non ben conofeiuta , 
tentazione , battezzati furono ; febben , non ottante qualunque piccio- 
lezza, fofscro già di Battefimo, almen condizionato capaci , come ho 
detto nel Trar. 4. c. .4 $. 5. Quindi a tali Madri potrò dire con Gè» 
•jtwa.il, remia : Planate eum , qui egreiitur da quefta vita , fenza efsere battez- 
rato i quia non revertalur ultra , tue videbit terram nativitatù , per an- 
dartene al Regno celelte, come aderirono malamente Calvino, e Vin- 
cenzo Vittore ; ne riforgeranno per goder fuor del Cielo di una vita 
eterna , come voleva Pelagio > ma folo per efser eternamente infelici 
averanno a riforgere . Piangono à , codette Madri , ed inconfolabili 
talora fi fanno fentire, per la morte di aue' Bambini , che, per efser 
- ' morti dopo aver avuto il Battesimo, giubilano infinitamente io Para- 
difo ; ed ali 1 oppofto per i tanti loro Abortivi, fenza Battefimo evin- 
ti, mandar non fanno una lagrima giù da' lor occhj, e forfè li la fri e- 
lbi • ranno qui, e li infepolti »• come lo predisse lo ftclso Geremia : Afo- 
rientur parvi in terra i{ia , non fepelientur , neque plangentur , neque calvi- 
tinm fiet prò eit . Ma Dio voglia , che non abbiano a piangere , a pe- 
nar eternamente codette Madri giù nell' inferno , fe V ignoranza in- 
vincibile non ifeufa le lor negligenze ; o non cancellano colla peni- 
tenza le lor omiflioni, e forfè commiffioni ancora. 

RICERCA TERZA. 

Della pan Copia de' Bambini, periti fen\a Battefimo , per non effert (lati 
eftratti, mtntre erano trivi nell'utero delle defonte loro Madri. 

1. /^Hecchè fcritto abbiano Varandeo, Rodrigo, Maurìceau , Potevi- 
V^J no, e Roncaglia, crederei d'aver abbondantemente fatto veder 
nel Trat. *.al Capo 7., ed ivi confermato con recenti atteftazioni ef- 
iere molto più long a la vita de' Bambinelli, ri matti vivi nel feno del- 
le morte lor madri, di quello, che fienfi avvanzati a dire i foprac- 
cennati, ed altri alla lor opinione aderenti . Ne ftieno ad attribuire 
a miracolo quel tanto, che fcritto lafciarono Arveo , Salmuth , Schcn- 
chio, Rejes, lldano, Cardenas, Bruhiet , ed ultimamente Monfignor 
Cangiamilaj perchè il fopravviverc alle morte lor madri alcuni Bam- 
bini per una, due, tre, quattro ore, e talvolta in lì no più di venti- 
quattro, e trenta, non c colà naturalmente impoflSbile, ma bensì na- 
turaliffimai si per cffcr indubitato , che U Feto ncll' utero vive di vi- 
ta 
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ta pròpria, <5r no» v'ita matris; fi per efler diverfa U circolazìon del 
fangue del non nato Infante da quella , che facevalì nelle arterie , e 
vene della virente madre; sì per non eflfer bifognófo di continuo , 
inceflànte nudrimento ; e quand'anche uopo ne avertè dopo pacata 
all'altra vita la madre, ed cftinto in effa il corfo del chili ficato (an- 
gue , che alla Placenta dall' infante comunicava»* , fupplire può l'Ani* ; 
Bios, in cui nuota, per loiten tarlo quatch tratto di tempo . Se ne 
veggono Canti nati fànciullini (tare inceri giorni fenza Cucciare dalle 
Mammelle della Nudrice una gocciola di latte; e vivere non potrà n. 
no 2-. e 30. ore i Nonnati fenza poppare col bellico dalla Placenta 
verun nutritivo amore: non eflendo ancor alla fipazion de' fpiritì 
foggetti tante, quanto fono i gii nati, fi che? ragione di più lun- 
a foprav vivenza c innegabile. 

» Contutcociò, fe arlar poteflèro i Sepolcri, ed i Cimiteri, quan- 1# - 

ti contefserebbono aver accolti fifa le cape lor ombre Bambini anco- 
ra viventi , nel feno delle morte lor madri ? Quanti attenderebbero efser 
ivi nati fiior del .ventre materno , ma rimatti fuffocan fra i panni , 
che il fetente carname materno involgevano. Iosò pur dicerto che in un 
ièpolcro gentilizio, in ' fendovi Itaca fepolta una Signora incinta , 
facendoti poco dopo ivi la fepoltura d' un'altro della medefìma Ca- 
faca, vi trovò il beccamorco due Gemelli morti accanto alla madre , 
quali Capeva di non aver veduti, quando aveva quella fepolt . In un 
Paefe, ove coftumafi feppellire i morti, (ènza cucirli, fu ritrovato » 
non hi gran tempo un Puttellino attaccato alla poppa della Madre 
morta, ed ivi morto anch' eCso ; fegno evidente, ch'egli era nato 
nella tomba, e per natio iftinto era ricorfo al fonte , d'onde fpera- -Z 
va il necefsarìo alimento . Ma poiché muti fono i farti de' Sepolcri , 
.e palefar non fanno di così gravi inconvenienti levdiverfe origini , 
vedrò ben io, di compendiar quelle, che gii nel T^at. 3. c. 9. §. 2. ho 
metse in confiderà zione. ; 

Oh quante Donne incinte muojono in ogni tempo , ed in 0- 3< 
gni luogo 1 Alcune un mefe dopo aver conceduto , altre più, al- 
tre meno , e non poche , ftando gii verfo il fin del loro Porta- — 
to : contuttociò dì rado incendefì fere la Embrjulchia in quefte ta- 
li, quantunque da S. Chiefa nel fuo Rituale cottanto inculcata.. Vi "* 
fono eziandio certi Paefi , ne' quali , a memoria d'uomo anche più 
canuto, mai non fi èintefo efterfi fatta fopra d'una Donna pregnan- 
te morta l'Operazione Cela rea. Forfè non fari mai occorfo d'una ra- 
le operazione il bifogno? Non è credibile al cerco ; procederi* bensì 
da uno de' motivi, che or verranno da me accennati alla sfuggita a 
per averli altrove gii dimifamente fpiegati : voleffe il Cielo , che 
non ve ne fòflcro molti complicati. c » ; 

A quefta luttuofa tragedia di fepnellirfi Bambolini ancor vivi con- *• 
coirono primamente l'ignoranza intorno alla celebre animazione; qua- 
le** la motta fotTe di poche fettimane incinta. Seconéaiiamenrc l'idio- 
taggine, incarno alla fopra vvivenza del rinchiafo Bezo, affai più lun- 
8* eli qtte&> 1 che quali comunemente fi penfa. te-terzo luogo la mant 

can- 

e 
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canza di foggetto capace a far l'operazione . In quarto luogo la Co- 
dardia, e viltà di animo di chi teoricamente faprebbe farla, ma non 
hi cuore di efeguirla. In quinto luogo la fordida ingordigia, o ava* 
rizia del (oggetto capaciflìmo a farla, nel voler pattuir della merce- 
de, prima di aver fatta l'opera. In fello luogo la tenacità del mari- 
to della defunta, o altro fuo Parente, sì per la paga , che dar dcefi 
all' Artefice, sì per non aver a dare al Parroco il doppio emolumen- 
to, per la doppia fepoltura, che far fi dee a tenor de Sacri Riti. In 
feteimo luogo il timore di moltiplicar in cafa la famiglia ; imperoc- 
ché fendo un ma (eh io, divien coerede; quando Zìa una femmina $ le 
fi dee a fuo tempo la dote ; oltre alle fpefe del baliatico , e della 
manutenzione, infinchè convivono in cafa del Genitore . In ottavo 
luogo un falfo puntiglio d'onore, fuggerito piuctollo dal dimoino, 
che dal Mondo, quaficche folte un infamia lo fventrarfì una Donna 
in lor cafa, per trarne la Creatura nafeofa. Ecco i principali motivi 
d' onde trafeurafi fpeflb , e forfè il più delle volte la Operazione Cc- 
farea, con tanto difeapito delle povere Anime degli afeofi Bambini , 
che vengono doppiamente fepolti , cioè nel ventre materno , e nelle 
tombe , o Cimiteri . Degli Abortivi può dirfi come lafciò fcritto 
Giobbe: De utero translatut ad tumulum: perchè quando fieno battezza- 
ci , per e Aere (lata di pochi momenti la loro vita , nati appena ven- 
gono portati alla fepoltura. Di quelli però dee dirti , che fono De 
tumulo translati ad tumulimi perche, fenza neppur cflere comparii fra 
mortali , ferve loro di tomba quel Ceno , che pochi meli prima , o 
poche fettimane, o pochi giorni, fervi loro di culla. 

Ella e quefta una perdita, di cui fe ne fi poca (lima nel Mondo; 
e pure la Chiefa vi provide infin da' primi Secoli , e vi providero 
da' prifei tempi i Principi, che della Operazion Cefarea , ne pubbli- 
carono le vigorofe leggi: non faranno pertanto fcufabili delle defun- 
te pregnanti i Mariti , e Parenti , non i Parrochi , ne tutti coloro , 
che a tal operazione dar deggiono o il configlio, o l'ajuto, o la ma- 
no: efiendo quefta una forra di omicidio, affai più crudele d' ogn'ak 
tro; perchè codefti Bambinuccj perdono la vita del corpo , e la vita 
dell' Anima. Ed oh quanti fono ! Ai bunc numerum multa millia regi- 
ftrar Ce ne polfòno, fenza timor di dar in eccedo. 

RICERCA Q.UARTA. 

. ■ 

Del gran numero di Proietti , che perifeono , prima d 1 effere accolti , # 

battezzati. 

HO già fufficientemaite fpiegato nell'ultimo Capo del Trat. 4. 
che i Bambini alla fortuna efpolli non tutti fono di furtivo il- 
lecito conforzio animati germogli , potendo la povertà de' Genitori , 
talora nobili, dar motivo a tali, tuttocchè crudeli , efpofizioni: 'aon- 
de fperar giova che molti , prima d* efser efpofti , validamente fieno 
battezzati, Soncuttociò, per, cfserc la maggior parte di coftoro frut- 
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ti da illegittimo, c forfè inceftuofo, e forfè fac rilego , ne fa rio amo-' 
re prodotti, evvi un gran fondamento di dubitar, che non fieno fla- 
ti battezzati, per la fiducia, che predo vengano accolti, e provvedu- 
ti; o che fieno fiati invalidamente battezzati, per efser la confufione 
l'ordinaria compagna di fomiglianti Parti . 

Comunque fia, ne fegue fenza dubbio, che molti dì coftoro perif. ti 
cono e al Mondo, e al Paradifo, per efser foggetti a morire prima, 
che fieno ritrovati, ed a (Ti Ititi . Succedono per lo più codette efpofi- 
zioni in tempo notturno, in luoghi appartati, o al più alla porta di 

Gualche Convento di fidi gioii, o di qualche Chiefa parrochiale , o 
i altre Cappelle: ora mettendogli fulla foglia al pian di terra; or 
appendendoli a qualche ferrata di finefira: e tirato, fe li portano ad 
un Convento, il Campanello, fc ne fuggono via gli efpofitori , per 
paura di efsere vifti, e conofeiuti : laonde foventi avviene , che o 
per il freddo, o per mancanza di nudrimento muoiono i mefchinel- * 
li, avanti che fia loro dato il necefsario foccorfo ; maflimamente 
quando trafportati vengono da un Paefe all' altro, e talora afsai lon- 
tano . Altre volte fi efpongono in mezzo ad una itrada , o fopra d' 
un cefpuglio ad elsa vicino; e pria che paflì gente a dar loro rica- 
pito, da qualche affamato cane, o da qualche fcrofa , oda altra be- 
iti a verranno divorati vivi, o almeno sbranati, ed uccifi . Non cre- 
dali alcuno efser ciò afsai diffìcile a fuccedere, o fuccedere tariffi me 
volte: concioflìachè 10 ne sò molti di quelli cali , e moltiflìmi ne 
fapranno i Parrochi, fpecialmentc di Paefi piccioli , o alpeftri. 

£ perche mai, potrebbe dir qualchuno, fi efpongono in quelli luo- J. 
ghi tanto pericolo»* codefti Parti , forfè da chi nella di loro genera- 
zione vi avri avuta parte, o almen fervito di venale feorta t Non fa- 
rà diffìcile a faperfene la cagione , qualora riflettali alle leggi , da 
me altrove citate , colle quali condannanti anche a pene gravi , ed 
anche di morte i Delatori di codefti pegni, maflimamente quando gli 
efpongono in luoghi pericolofi . A. coftoro preme più di eflere occulti 
appreso il Mondo, che di efler colpevoli avanti a Dio di un sì enor- 
me delitto: purché fieno ben pagati dagl'infami autori d'un tal frut- 
to; purché riefea loro di non enere feoperti , che muoja fenza Bat- 
tefimo, .e forfè da qualche Fiera divorato venga l'innocente Bambi- 
nello , a loro poco importa ; e chi si , fc neppur di ciò fi confef- 
fano . 

E perché , diri un' altro , non portarli deliramente ad un luogo 4« 
pio, dove tali Bambini fono fubitamente battezzati , e pofeia di nu- 
drice , e d' ogn* altra cofa ben provveduti ? Ve ne fono , è vero , dì 
cocleiti Spedali , e Luogi pii , appunto ben dotati , e ricchi , per da- 
re ricovero a fimili Contrabandi ; tua oltre all' eflere rari aitai più 
del bifogno , anche qui corrono qualche rifehio i Delatori , fe ven- 
gono veduti , ed arrecati . Io sò , che in un celebre Ofpedale della 
Tofcana , fi ufa ogni potììbile cariti verfo i poveri Projetti , che co- 
li fi ricevono ; ma evvi ancora coli un coflume di gran pregiudizio; 
mentre i Giovani fervienti all' Ofpedale ftanno fempre in attenzio- 

Z ne 



Digitized by Google 



3$4 c O R O l L Jt k f ft. 

ne di trattenere , qualora loro riefea , ì delatori de' Projetti , per- 
chè* fi da poi loro la mancia d'uno Scudo da' Miniftri maggiori dell* 
Ofpedale, forfè Culla fperanza di farne pagar poi molti al Delatore, 
o d' indagare dal medefimo d' un tal frutto la pianta , e F agricol- 
tore : contro di quali pofeia fi procede , almeno pel rifarcimcnto del- 
le fpefe . 

Ecco la cagione di efporfi con frgretezza , e non fenaa pericolo , 
codefh BarrN ni ; fenza nnlla dir de' tanti altri , che faranno getta- 
ti ne' fiumi , ne' pozzi , o nelle lentine , forfè da' Delatori medefi- 
mi per ìnor d' cflèw (coperti , ed inquiriti. Che fe non tì fòlfe 
tanto rigore o fia ne* Tribunali , o fia ne' Luoghi pii medefimi , fa- 
reboero più francamente portati , ed efpofti in luoghi ficuri , anche 
di giorno; ed eccoli facilmente accolti, c prontamente, e validamente 
battezzati » 

Rari , par , che mi fi dica , rari faranno code (ti illegitimi Parti , 
è più rari quelli , che con gran pericolo vengono cfpolh . Rari co- 
delti Parti furtivi ? Rarifltmi i pericolafàmcnte Projetti ? Oh Dio ! La fami- 
gliarità 1 , l'impudenza delle fanciulle, delle Vedove , delle maritare iftcìTe di 
marito lonzamente prive (parlo con le dovute epicheje, e col dovuto 
rifpetto di quelle tante , a quali non meno F onor del Mondò , che 
la fai /ezza dell' anima molto fta a cuore : laonde pronte farebbero a 
perdere piuttofto la vita , come fatto anno tante Sante Vergini , e 
Nobili Matrone , e pìuttoflo che cadere in un limile vergognofo cri- 
me , o per avidità del piacere, o per cupidigia di regali. Lo sò ef- 
fcrvene moltiflime o aliene affatto dalle convenzioni , balli, efeftini, 
p€r isfuggire i pericoli j o infidiate con mille artifizi , infin ne* loro 
più appartati , e folitarj alberghi ; o nelle iftefle onorate converfazio- 
ni foftenute , modelle , morigeratici me : laonde di quefte non parlo.) 
ella è giunta pur troppo al fommo, fpecialmente ove vi è abbondan- 
za di gente oziofa, libertina , dedita ad udir , o cantare canzoni lai- 
de , o almeno equivoche, a leggere romanzi , o altri libri ofeeni , e 
forfè anche in materia di Religione troppo avvanzari , e niente rif- 
pettofi, de' quali oggidì la noftra Italia , o in propria , o in oltra- 
montana favella pur troppo abbonda : il fafto , donnefeo non sò più 
fe dirlo debba, mentre la moda, continuamente varia, ella è comu- 
ne non folo alle Donne, ma tra gli Uomini effeminati ancora, il fa- 
tto, dico, egli è giunto all'ultimo eccefso e nella qualità , e nella pre- 
ziosa , e nelle invenzioni: laonde qual meraviglia, fe i (tupri, lepro- 
ftituzioni, egli adulteri, come dine Ofea, innondano in tutte le Nazio- 
ni, Citta*, e Villaggi? Omnit qnippe care corrupit vim fum , non meno 
adeflb, che ne' Secoli più vetufti. 

E fe tanti fono i fopraccwwmti ecceflì , molti filmi per forza con vi cn 
che fieno i Parti farci* i , molciffi;v>i confeguentemenK i Projetti , e per 
lo più mal efpolìi : n.olrifltmi dunque ancora quei, che perifcono fen- 
za cflcre brezzati. San Vincenzo de' Paoli favellando della Curi di 
Parigi , ove fi ha una frrordinaria attenzione a falvare i Projetti , gli 
Abortivi , ed i Nonnati , contuttociò diflc , che fatto un calcolo tra 

uno, 
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uno e r altro, ne mori vano cadaun anno circa cinquecento ftnza Bat- 
tefimo • or che fari dove noti vi fono tanti Spedali , ne fi ufano di- 
ligenze uguali a quelle, che colà fi praticano in benefizio de' Bambi-. u 
ni ? Mi credano pure, che Non efi tis numans: e folamente a Dio è J 
conta la moltitudine sì de' Projetti , come degli Abortivi, e de'Non- 
nati , che muojono in ogni tempo , ed in ogni luogo fenw eflère bafc- 
tezzati , o per ignoranza , o per innavvertenza , o per malizia di chi 
invigilar dovrebbe alla loro eterna Calvezza . Pianga pur dunque la 
miftica Rachele hremedUbihbus lacrymit la perdizione di tanti de fuoi Tob - 
fìgliuolini non folamente morti, ma eternamente perduti; Ma fi con- 
foli ancora, e converta il pianto ingioja, per la fperanza di vederne 
in avvenire molti , e molti di tutte le quattro accennate Gaffi per 
fempre fai vi, c pienamente felici. 




» 
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PROVVEDIMENTI 

DA DARSI 

DASUPERIORI ECCLESIASTICI, 

E Laici, per impedire la perdizion 
De* Nonnati, Abortivi, e Projettt. 
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Uel fapientiflimo, pietofiflìmo Iddio , che del 
re Adamo previde i futuri univerfaliflimi danni , provvi- 
de ancora in ogni età i fventuraci tuoi Poderi di oppor- 
tuni falutevoli rimedj. Con dire al Serpe ingannatore , in 
prefenza di Adamo fteflò, che una Donna ichiacciata gli 
avrebbe un di la orgogliofa cervice, lafciò nella mente il- 
luminata di Adamo una viva (peranza , da communicarfi a' SuccefTo- 
ri Tuoi, che farebbe venuto in terra nella pienezza de' tempi un di- 
vino Riftorator delle comuni umane miferie : laonde con tal atto di 
fperanza , e fede fòprannaturale , unitamente a qualche (agrifizio, fat- 
to in onor della Maeftà fua fuprema, efpìar potettero que' primi abi- 
tatori della terra l'originaria lor colpa, ed i reati lor pedonali.- ag- 
giungendo per la remissione di quefti un atto di foYrana cariti Yer- 
b Dio, infinitamente buono per fe fteflb. 

Comandò indi ad Abramo, per lavare la macchia ereditaria il fa- 
gramentale rimedio della Circoncifione, figura, ed ombra del fanto 
Battcfìmo , che iftituire dovea(ì da Gesù Crifto : reftringendo però 
quel fanguinofo precetto a' foli difendenti del Patriarca fuddetto , 
cioè a tutta l'Ebraica Nazione j quaficehè colla recifion del Prepuzio, 
e con tanti altri morali, e ceremoniali precetti , fegregare là volefTe 
dalle altre Nazioni, e dichiararla come fuo Popolo eletto, e Gente 
da lui fantificata. Non era però in que' tempi lafciato in abbandono 
tutto il renante del Genere umano : perfiftendo tuttavia in favor lo- 
ro il vetufto comune fopram menzionato rimedio , purché i precetti 
naturali onervati aveflero. 

Finalmente, pafsati que' fecoli ab aterno decretati , venne in terra 
il defìderato da tutte le Nazioni , il forte Lione di Giuda , il fofpi- 
rato Mefsia Noftro Signor Gesù Crilto; ( checche dicano i pcrfidiE- 
brei, fe pur meglio Edomiti appellar non fi deggiono, i quali tutt' ei- 
ra lo credono, ed afpsttano futuro ) e da lui venne iftituito Y uni- 
vcrfal cfficacifsimo lavacro, fenza di cui, o in re, o in voto, o in San- 
guine, non è più nofsibile a veruno, o adulto, o Bambino, il falvar- 
fi, e sfuggire dal Paradifo il bando eterno: Nifi quit renata: fuerit ex 
equa, & fpir itu San fio, non potefì introire in regnum Dei . E perchè que- 
fto Sacramento per mano altrui dee indifpenfabilmentc riceverfi, ado- 
" fc ' pran- 
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-prando la materia, forma , ed intenzione, come nel Trac. 4. fi e det- 
to, fupponendo di tuttociò abbaftanza iftruiti i Popoli da* zelanti lot 
Parrochi, ora foloanderò favellando de* più utili, e praticabili prov- 
vedimenti, che dar fi pofsano a cadauna delle quattro defcriucCuisi 
di pericolanti Bambini, in altrettanti Paragrafi. 

§. L 

ProwìdtnTii utUijJìme a Bambini Nomati. 

Siccome una gran parte di Bambini muoiono nel ventre della Ma- 1. 
O dre appunto per diverfe cagioni , che fi danno innavertentemen- • 
te da' proprj lor Genitori, così potrebbero i Parrochi fare una volta 
Tanno una erudita, modella iftruzione in Chicfa coli* intervento de' 
/oli Uomini, e Donne, o attualmente Maritate, o Vedove, come pu- 
re de* Confefsori , che nella Tua Parrocchia ritrovanti, ed in tal con- 
giuntura fpiegare i tanti motivi interni, edemi, e midi, per i quali 
pofsono ucciderfi le Creature in feno , giufta V efpofizione da me fot- • 
ra nel Trat. a. c. 1. 3. 4. inculcando fpecialmente a* Mariti d' aver un 
fommo riguardo alle incince lor Moglj , come ivi ho fpiegato , fe 
non vogliono renderfi colpevoli avanti di Dio della perdizion di 
molte anime. 

Ma perchè, non ottante tal iftruzione, fi trovano Conforti di cosi *• 
mal umore, che contenerfi non fanno fra i limiti della carità 4 , e pru- 
denza; perciò debbono invigilar i Parrochi, fe vi fono fra Congiura- 
ti a lor foggetti de' difsapori , e difeordie i ricercarne le cagioni, e 
proccurar di levarle ove fia pofsibile . Conofcendo poi un Parroco ef- 
lervi pericolo, che qualche Donna incinta o per la fin lingua pun- 
gente, o per altri fuoi notabili difetti, dia motivo al Marito di mal- 
trattarla; proccuri con dolcezza corregger quella, e rapprefenti a que- 
lli 1 obbligo, che ha di compatirla, fpecialmente in tale ftato . Che 
ie trovane la mancanza effere più del Marito , e forfè tutto fuo il di- 
fetto, o per eflcr ingiuftamente gelofo, o per eifcr troppo inumano, 
o per cflèr troppo avaro , ed intcreffeto, lo minaccj de' fulmini del- 
la Chiefa, in cafo che venga a perderfi la Creaturina Nonnata e fe 
quello non batta, lo minacci di ricorrere al braccio fecolare , gli faccia 
intimare dal Giudice locale, di procedere criminalmente contro di lui, in 
cafo di Aborto, e molto più di Aborto gii fuffocato. E quando fa- 
pefle enervi qualche gravidanza furtiva , proceda con le cautele affi> 
gnate nel Trat. 2. c. 10. Ed è ficuro , che cosi facendo porranno ri- 
medio i Parrochi a molti gravi incon vomenti. 

Efortino fpeflò nelle funzioni Parrochiali gli Uomini , e le Donne , 
maritate a raccomandare a Dio, a Maria Vergine , agli Angioli tu- 
telari la nafeofta lor prole, acciocché giunga a buon porto , o almen 

r°J!i ** * l fanto ^"fi" 10 • Infegnino loro le Orazioni nel Capo 
luddetto defentte , o altre fimili : fuggerendo a' Genitori di fare a 
quello fine qualche limofina, fecondo le lor forze, e fpecialmente alle 

Z 3 Ma. 
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Madri di portar Tempre qualche co fa di (acro indofso , e di attenerti 
da* fpectacoli, ed altre capricciofe appetenze, atte a muovere Ja lòr 
fantafia, e farne feguire finiftri, moftruofi effetti, attribuiti poi fenza 
ragione a* malefizj. 

♦ jftruifcono le Mammane intorno al Battemmo per injtBionm , accioo- 
che occorrendo il pericolo di morir nell' Utero un Incinte , o di fuffo- 
carlo, nel far 1' operazione manuale ; fappiano , come regolarti , per 
aflìcurare almeno V anima del Nonnato Infante ; come iuggerifee il 
zelante P.Gabriele Gualdo, riferito, e lodato dal Papa Benedetto 
XIV. E quando fapefse un Parroco efservi nella Tua Parrochia qual- 

: che Teologo foverchiamentc eelofo della Epiftola di S. Agoftino ad 
Dardanum, vegga di levare alle Oftetrici , e Chirurgi ogni fcrupolo 
di battezzar nel fopraccennato modo , guitta dottrina del Teologo 
Cupczoli , e del Giureconfulco Pignatelli , e di tanti altri , che fpie- 
eano a meraviglia il Rituale Romano in modo, che dal Rituale iftef- 
fo fi approva un tal modo di battezzare, come nel Trar. 4. c.4. $.6*. 
diffufamente ho dimoftrato. 

*• Simo i Chirurgi , prima d' euere patentati, ben bene eliminati in* 
torno all' Operazion Ce fare a non folo delle Defunte, ma delle viven- 
ti ancora, o fta uterina, o fia ventrale la gravidanza , per e fiere al 
cafo di efcguirlo ne' bifogni eftrem i , creando v' intervenga il confen- 
fo dc'Giudici, e Magiftrati, il Configlio di efperti Medici, e vi con- 
corranno tutte T altre condizioni dell aflènfo , e forze (ufficienti della 
Madre iftefla, colla fperanza di (al vari! con efsa il Nonnato Infante: 
come ho fpiegato nel Trar. 5. c. $. f j. E perche molti evitarono tal 
Operazione coli' ufo delle Forcipi Anglicane da Boemerio delincate , 
fieno tenuti a provvedercene i Cerufici , prima di ricevere le lor 



Si potrebbero da' fupremi Magiftrati obbligare tutti gli Spedali , e 
Luoghi pii , ove vanno a (gravarti le illegittime , o povere Madri , 
come pure tutte le Mammane a provvederti della Seggiola , o Banco 
da Parto; giacché la fpcrienza inlegna , che con tale Panca, o Seg- 
giola fi facilita molto il partorire con minore incomodo, e rifehio si 
delle Partoritrici , che de' Bambini fpecialmenre quando la /lagione fi a 
calda , o temperata , per non efporle a prender aria , o freddo in 
quel frangente : potendo per tai motivi correre gran pericolo la 
Partoriente . 

Che fé qualchuno diceffe non far d'uopo di tante cautele : oflervan- 
dofi, che le Contadine, o altre povere Donne non anno tanti riguar- 
di, e pure più facilmente fcampano la propria vita, e de' loro figliuo- 
lini; rifpondcrò, che molte di quefle ancora rimangono per tal incu- 
ria eftinti , molti ancora fono i lor Bambini , che privi del Battefi- 
mo vengono fuffocati ; ma da' loro Parenti raffi poco conto degli uni, 




Scrittori antichi Greci, e Latini. Leggafi AuloGellio nelle Notti Ac* 
» . . t tiene j 
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tkhe; fi leggano i Mrdici vetufti della Grecia, e dell' Aufonia , e fi 
vedrà le diligenze che ufavanfi a benefizio delle Pregnanti Madri , e 
de' Nonnati lor Figi): avendo infin eretti Numi, ed Altari, ed ifti* 
tutti Sagrifìzj, da farfi in occafion de' Parti naturali, e molto piane' 
difficili. Or fe a quelli premea cottanto la falvezza naturai de' Non- 
nati , quanto più premer dee a noi la falrczza foprannatural de* me- 
defimi , quale col folo Battefimo può aOìcurarfi . Non farà dunque mai 
foverchia, ne inutile qualunque diligenza degli Artefici, de' Parenti , 
de' Parrochi fteflì. 

Quanta cura non fi ha delle beftie da fiali a , e da camera ; fc fi 8, 
parla de certi Uccelletti , e Cagnolini , che talora fono dalle Dame 
più affittiti , che i propri lor Figlj? Quale ftudio non fi fi per la col- 
tura de' campi , delle Piante, e infin de' fiori ? Efcono intorno a ciò' 
dalla Francia, e da Londra interi Volumi, fe ne fanno mille efpcri- 
mcnti ; e fi ricorre da' Matematici agli Altri fletti , per indagarne i 
maligni, o benefici influlfi: folo per la confervazion della conceputa 
umana Prole, o per condurla a fai v amento in ordine al corpo, e più •? 
in ordine all' anima, fi la Teleranno andar le cofe a capriccio di chic- 
chefiìa, fenza metodo regolare , ma folo fecondo l' ufanza vecchia f 
tuttocchè incolta, e fpeflo fpeffo dannofa? Chi vuol maritarli, fi ma- 
rita a fuo genio; fenza consultar i gravi (fimi jpefi d'un tale dato; c 
maritati che fono, anno a rofiore il confultarfi de' limiti della loro 
giurifdizione : conceputo che fiafi , dopo tanti eccedi , un qualche frut- 
to, avranno ad efporlo a mille rifchj d'anima , e di corpo ? L'Ap- 
poftolo S. Paolo infegna pure tante belle regole, da tenerfi : S. Am- D Anibr 
brogio dice pure, doverti applicare ogni diligenza, Ubi cultw utilior 9 Ep. de ' 
ubi fruttus uberior ftt , quorum copuUm apttorem &c. Parrochi dunque , ìatai.*. 
Fot, qui fptrituales eftis y bujufmodi inflruite in fpiritH lenitati s . 

§- IL * 
Provvidente favorevoli a' JBmbini 



Q 



Ualora non deffe l'animo ad un Parroco di fcrupolofa , o dili- f » 
caca cofeienza d'iftruìr effo in perfona nè in pubblico, né in 



*«_.-...., ..... ^ . - - 

«ita , fi fcandalizzano , e non mai fenza giunte , e finùtre iuter- 
pretazioni mormorar vogliono di tutto ; fi fervano almeno del- 
le Oftetrìci , per iftrtiir le fpofe novelle , ed altre ancora di molte co- 
fe important iffime , ma comunemente trafandate ; (ari lor lecito , e 
facile riparare a moltiflìmi Aborti non premeditati, e forfè ancor ad 
alcuni de* gii maliziofamente difsegnati, fe fapranno, anche con qual- 
che donativo del proprio, indurre le iftruitt Mammane a far quegli 
Uffizi ? che allo flato Sacerdotale non fono fempre convenienti. 
'Le iftruifcaao .dunque primamente della opinion di Stenone intor* 
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no alle femminili Ovaje ; facciano lor fapere , come ogni animale- 
procede da un Uovo, non gii come que' degli Uccelli , ma ben di- 
verta; e che in elfo và crelcendo, infin che nafea o maturo, o im- 
maturo, o nell'Uovo rutt'ora involto, o già fviluppato : come ho 
dimoftrato nel Trat. i. c. i. $. 4. ed altrove . Le rendano confapevo- 
li delle diverfe fentenze intorno all' animazion del Feto ; ma fopra 
tutto della improbabilità della prima, e più antica , con cui s'info- 
gnava, che il Feto mafehio è animato dopo i 40. giorni, ed il fem- 
minino dopo li 80. fentenza , che tuttavia dee aver fin vigore ne" 

X Tribunali Ecclcfia Ilici, e Laici , ove fi tratti di condannar alle pene 
già preferitte da' Pontefici , e da' Principi i convinti rei d'Abor- 
to . Le informino dell' ultima ormai univerfal opinione , dal Zac- 
chia , Pemplio , Mirindol , Gaffe n do , e Fiorenti nio sì ben prò- 
vara, cioè che il Feto animato venga infin dalla prima fui Conce- 
zione; come pur dell'altra del Fieno , che ammettte V animazione , 
al più tardi , nel terzo giorno - 

£• . Dopo quelle irruzioni facciano lor fapere, come non fono Tempre - 
tributi lunari le Emorraggie , che accadono alle Maritate , foggette 
a converfare co' loro Mariti : potendo eflcre facilmente Aborti di po- 
chi giorni, o di poche fettimane: laonde , occorrendo loro tali per- 
dite , prima di fpazzar via quelle roneggianti materie , fono in obbli- 
go di cofeienza d' dammare attentamente , fe fra que' locchj lo He vi 
qualche Uovicciuolo di color bianchiccio , e cenerino , morbido al 
tatto, e di licore pieno, in cui fuol eflcrvi il Feto, animato, e vi- 
vo, e per confeguenza capace già di Battefimo, almen condizionato t 
come molte voke (ì è veduto nello (tracciar l' Uovicciuolo , eflcrvi 
io quell'acqua il vivo Feto talora ben formato, talora non ancor beo 
s didimo, e forfe ancora con figura di Verme, come fui fin delTrat.u 

fi è ad evidenza fpiegato. 

4. Faccian loro intendere , come i Bambini o prima di nafeere , o 
nel nafeere, o dopo eflfer nati poflbno efTer foggetti all' Asfixia , e 
comparire come morti , febben fieno vivi . Le iftrukcano de* pronti 
rimedj, che in tali occafioni applicar debbonfi a' Bambinelli, non tan- 
to per poterli battezzare, almeno [uh conditione, Si es vivus r £gp te* 
ire il che far debbono fubitamente, quando non dieno fegni eviden- 
ti d* efser già morti, quanto per fai vare loro la vita infegnandoct 
!>' cfpericnza, che molti nefeono vitali; ed io ciò so di certo efser- 
veue attualmente de' vivi in Torino, in Venezia , ed altrove, quali 
delle Mammane inefpcrti eFano già creduti morti, onde già ila vano 
per Seppellirli ; e li avrebbono fepolti , fe da altre più efperte Don- 
ne, non fbfsero date impedite. Le avvitino ancora a non portare & 
certe Cappelle codefli Bambini, col pretefto, che abbiano, per mira- 
colo, a dar fegni badanti, per poterli battezzare, condizionatamente 
al meno > perchè tali fegni non fono univoci : come di tutto ciò fi è 
veduto nel Trat. 3. c. 3. 

*• Che fe qualche Parroco di tutto ciò favellar neppure ofafte con le 
'< Qftetricu e&li ne iftruifca i Ccrufri, o fia i Barbieri, e Flcbotomifti 
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della fua Parrochia, ( de* Paefi piccioli, alpeftri, ed incolti favello) 
e pofeia per mezzo di quefti ne faccia iftruir le Oftetrici , e ne rica- 
vi le ficure atteftazioni de'fuddctti , con far loro intendere di non 
accordarle un tal efercizio , fe , oltre alla perizia intorno al Battem- 
mo, non fi applicano ad imparar le fuddetee tanto necefiarie iftru- 
zioni . 

Manifeftino fenza ribrezzo a* Popoli la enormiti efegranda dell' 
Aborto maliziofo , e le graviflìme pene fpirituali , e temporali a'qua- 
li foggiacciono quelli, che lo proccurano, o vi danno la mano, o lo 
configliano, ed infili le illegittime Madri , che artifiziofamente abor- 
tifeono . Ed occorrendo a' Confeflbri vederfi a' piedi tali delinquenti , 
ancorché avellerò la facoltà di aflbl vere da'Cafirifer vati, non fienosi fa- 
cili a dar loro l'afloluzionei col pretefto, che forfè non ritorneranno 
più a confeflarfi, fe li rimandano, fenz* aflbl vedi; e quando ritornino 
da loro, dienli una penitenza di (cretti si , ma in qualche maniera 
corrifpondente a così enorme, orrendo delitto; tanto più fe non fifoflc 
dato il Battefimo al Feto abortito , o per efier nato morto , o per 
cflere flato fubitamente dalla Madre, o dal Padre, o da altri per or- 
dine loro fuffocato . Si aflìcurino i Parrochi , che l' ignoranza delle 
fuddette pene , o la faciliti dell' aflòluzione danno pur troppo un 
grande (limolo a commettere, anzi a reiterare un si barbaro misfatto. 

Pubblichino ancora i cafi più frequenti , ne' quali è lecito dare il - 
Battefimo privato a' Bambinelli, de* quali ho fatta menzione afsai am- 
pia nel Trat. 4. c. 3. §. 3. ed altrove : fignificando ancora , come fuor 
di detti, o confimi li cafi , non è lecito dare a' Bambini non pericolo- 
fi l'acqua battefimale; ne diferir deefi molto il portarli alla Chiefà , 
col pretefto ambiziofo, e forfè più pravo, di afpettare il Padrino , e 
la Madrina : e facciano faper a' Parrochiani che un tal peccato non 
folo è grave per più motivi, ma in alcune Diocefi è ri (erbato al Vcf-' 
covo, e s'incorre infin la feomunica. Se i Popoli di quefte Leggi 
Ecclefiaftiche non fono intefij fari, è vero men grave la trafgreflìo- 
oe loro, ma ne faranno tanto più colpevoli i Parrochi medefimi, che 
non illuminano di quefte, e di tante altre cofe a' poveri Bambinelli 
fpettanti, i loro Popoli, 

Proccurino i Superiori temporali , e Magiftrati , che fi promova', e *• 
raffini ne* loro Stati V Arte Oftetricia, cottanto avvilita, e negletta ; 
quando che da quefta dipende un grande vantaggio per il Paradifo , 
per la Repubblica , e qualche volta per nobili famiglie private : ri- 
manendo eftinte, appunto per mancanza di fa vie, dotte Oftetrici. Ot- 
timo impegno a renderle ftudiofe farebbe 1' annuo ftipendio da afse- 
cnarfi a loro fpefe di qualunque Comunità*, o Pubblico ; ed obbligar- 
le allora a prefentarfi all' efame di que' Profeflbri deputati a quefto 
fine in una , o molte Cittadi dello Stato , e non dar loro le lettere 
paternali , (e non fono approvate abili ; indi , provveduti di quefte 
efperte Mammane tutti i Paefi , condannare a gravi pene Y altre im- 
perite , ignoranti , per ovviare agli affurdi , che fpeflò da quefte tali 
provengono. Potrcbbefi afTegnare a quefte Petite la mercede j accioc- 



* 
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che non facciano eftorfioni : obbligandole ad affiftcre gratis alle don-" 
ne povere. 

Potrebbe»* allora yierare a' Ceratici P aflìftere alle Partorienti ne' 
Parti naturali, ed anche in qualche modo difficili . O che almeno ri 
fofle il parer de' Me i ci ne* Parti ftraordinariamente viziofi : non fo- 
lo per dar campo alle Mammane di Tempre più ammaeitrarfi nelle 
difficoltà, che occorrono , ma ancora per provvedere alla cofeienza, 
e mòdcflia dell* uno, e dell' altro fedo : non dovendo i Chirurgi por- 
re le taf mani , ove poftono le Donne più modeftamente foccorrcre 
a'vantaggj delle Partoritrici , e de* Bambini. . » 

^ III. 

Provvidente giovevoli a* Bambini , rimJH vivi nel feno Me 

morte lor AUdri • 

*• Aciliflìmo cgli^s il fai vare codefti Prigionieri , dacché, morte ef- 
J7 fendo le loro Madri , oftarc più non poflòno all' aprir loro col 
fèrro la porta, per ufeire da quelle tenebre, nelle quali fono rinchiu- 
fi, e venire colla Cefarea operazione alla luce del Mondo, e rinafee-. 
re col Santo Battemmo a Dio . Bafta primamente aflkurarfi bene con . 
una, o più di quelle otfervazioni da me nel Trar. 3. c. 9. f, 2. deferir- 
te, fe una tal femmina fu veramente morta ; debbonfi eziandio u fa- 
re maggiori diligenze, qualor la pregnante morta fofse di accidente, 
apopletico , o per altra cagione innafpettata , improvifa ; come ivi 
ho fuggerito : potendoti anche a tal (ine, dopo fatti altri efperimen- 
. ti, cominciar il taglio nella fuperfizie , o fia cute del ventre , prima 
di penetrar interamente i tegumenti univerfali ; perchè in tal cafo » 
fe la fuppofta morra defse ancora fegno di vita , fi può deflìftere* 
dall' imprefa ; e quando venifse a riaverli , faciliftìma ella è la ri- 
margina z ion della ferita . Che , fe dato un fegno di vita , come un 
fofpiro, una voce di lamento, un apertura d* occhio, un rifsentimen— 
•to del corpo , ricadefse nel prillino ftato , anzi realmente morite K 5 
non vi è luogo a fcrupolizzare di averle anticipata con quel taglia* 
fupcrfizialc la morte : potrebbefì bensì allora folpenderc alquanto la 
Operazione, far nuovi ciperi menti ; e non avendo altri indizj di vi- 
ta, ripigliare la Embriotomia, nel modo deferitto nel fopr accennato 
Capo 9. $. 4. n. r . < 1 

* Supporta dunque la certezza della morte , tutte fi deggiono aprir 
Je donne o certamente , o dubbiofamente gravide ; o fia la gravi- 
danza di molti , o pochi mefi , o di fettimane , o di giorni , o fia : 
legittima , o fìa illegittima , ( purché (appiafi quefi? ultima fuor di 
confeflìone ) fotto gra vittime pene, oltre il peccato mortale, da con- 
traerfi da' Parenti della morta, da' Chirurgi, e da' Parrochi confape- 
voli dello ftato o certo, o dubbio delle fuddette. * 

J» Per quanto farà poflìbile, il Chirurgo dee ritrovarfi in cafa ditali Don- 
ne, prima che muojano, fenaaperò. laiciarfi vedere dalla moribonda, fc 
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pure non ha da fare alla medefima qualche altra operazione ; oncte 
quella fofpcttar non pofsa di ciò , che fi f irà di lei dopo fna morte ; 
quando ella, per defiderio, che fi falvi col Battefimo la nonnata Tua 
creaturina, non fia la prima a dimoftrar il gradimento d'efsere aper- 
ta : ed allora , fpirata che fia , prontamente , come dice il Rituale , 
fi faccia T Embriotomia del ventre, indi dell' utero. 

Stia pure attento il Chirurgo , nell' eftrarre il Feto , ed oflcrvi be- 4. 
■ne , fe mai ve ne folfero altri : potendo»* trovar de* Gemelli , e Tri- 
gemini . Oflèrvi eziandio attentamente , fe mai vi fofse Qualche al- 
tro involucro , benché più picciolo di mole ; imperocché potrebbe 
darfi , efservi un nuovo Feto di eri molto inferiore al più cofpicuo ; 
come fi e difeorfo nel Trat. t. Capo 4. della fopraffctazione . 

Che fe non fofse pronto il Chirurgo , ed afpettar fi dovèfse cjual- - 
che pò di tempo, prima di farli V operazione, chiunque farà ivi af- V 
/ìftentc , ptoccuri con panni caldi tener ben rifcaldato il Ventre in- 
feriore della defunta , e tenere la ftanza riparata dall' aria . Il porre 
in bocca della defunta un cannuolo, come fi ufa in certi Paefi, non 
è punto necessario, nè utile al Feto, il quale non ha d* uopo di ref- 
piro ; t poi chhife le Meningi, e gli altri meati nel corpo della mor- 
ta, egli è fuperfluo un tale provvedimento. 

Giunto poi che fia il Chirurgo , o altro fufKciente Artefice , ancor- 6, 
che pafsate fofsero molte ore dopo il decefso della Madre , non fi tralafci, 
di fare L'incifione, e la ricerca del Nonnato Bambino; mentre la espe- 
rienza, di ogni cofa maeftra, e* infegna, efTerfi trovati Feti vivi nel 
ventre materno non folo tre, quattr' ore dopo la morte della Madre, 
ma eziandio dopo effer pa(fato più d* un giorno intero . Se poi rie- 
feono inutili molte Operazioni Cefaree, per efTerfi trovato il Feto già 
cilinto, ciò non giuftifica V ommiflione di una fola : potendo in una 
tal volta effer vivo il Feto , e perir pofeia per colpa di chi ha ne* 
gligentata 1' Embriotomia . 

Facilmente fi può dar il cafo , che i Parenti della defunta o non 7. 
fi curino troppo, che facciafi V Embriulchia, e forfè fi opporranno a . 
tutto potere j come altrove ho detto : al che poffono rimediare i Ve- 
feovi, con imporre la Scomunica maggiore da incorrerfi fubito, e Sen- 
za nuova dichiarazione, da tutti coloro, che impedirono una sì (an- 
ta, e giovevole Operazione . Obblighino eziandio elfi Vefcovi i Pa- 
renti della pregnante, prima che muoja, a darne raguaglio al Parro- 
co, ed al Chirurgo, fotto la ftefsa cenfura ; e la eftendano a tutti i 
complici d' un sì pregiudiziale filenzio ; ancorché la gravidanza fofse 
illegittima : mentre fi tratta d' un bene fuperiore ad ogni onore 
mondano, cioè di falvar , o perdere un anima , e forfè più anime : 
potendo effer Gemelli i Nonnati . Eftendano t iftefsa Cenfura a* Chi- 
rurgi, o altri abili a far l'operazione, in mancanza di quelli; e più 
fe Yolefscro quelli pattuire prima della mercede : potendo in quel 
infrattempo perire la Nonnata creaturina . I Parrochi poi , quando in 
ciò negligenti fofsero, e dalla lor negligenza ne feguifse la morte 
del Nonoato , già fono rei di gttYiflima colpa , incorrono eziandio 
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!a irregòlariti ; molto più , fc danno al cadavere della morra don- 
na V u'timum vale , prima che fia fiata fatta 1' Embriulchia : quand* 
anche furtiva fofse la gravidanza ; purché a lui manifesta tolse in 
modo i di poter liberamente parlare. 

8. I Giudici locali, avendo notizia di qualche impedimento del Parto 
Ccfareo, eglino ancora fono tenuti fub gravi a levar ogni oftacoloj c 
fé richiedi da' Parrocht a dar loro il braccio, ricufano, o ritardano , 
c frattanto muore il Feto, fieno elfi pure alla detta Cenfura /oggetti: 
dovrebbero eziandio da' Giudici , e Magiftrati fuperiori efsere priva- 
ci d' un tal uffizio, e condannati ad altre pene, come pregiudiziali al 
Pubblico in materia tanto grave, quanto è il perderti per fua incuria 
un individuo umano , e forfè più individui , fc mai nel feno della 
defunta vi fofsero due Gemelli • 

£, Per facilitare la notizia di tali donne incinte , o moribonde , o 
morte , potrebbero i Vefcovi concedere tanti giorni d' Indulgenza a 
tutti coloro , che ne deflcro V avvifo al Parroco , ancorché furtiva 
ione la gravidanza . Di quefte Indulgenze partecipar polio no più d' 
ogn* altro i Medici , i Cerufici , e le Oftetrici : eden do eglino per or- 
dinario i più informati dello (tato di quefte donne inferme. Nè feu- 
far fi pofsono i fuddetti dal render confapevole il Parroco , qualora 
folsc illegittima della inferma, o gii morta, la gravidanza; col pre- 
cedo che fono tenuti al fecreto naturale ; concioflì acche un tal figli- 
lo non efl vincuìm invjuitans : laonde trattandoti del danno fpiritual , 
e corporal di un terzo , affatto innocente , non fon tenuti ad occul- 
tarlo , fpecialmente al Parroco , qual fi fuppone abbaftanza favio , e 
prudente , per non derogare alla Segretezza del fatto . Che fe poi il 
Medico, o Ce ru fico , o la Oftetrice facefsero far 1' eftrazion del Non- 
nato, ìnfen Parocfo, allora nè peccano, nè incorrono in alcuna cenfu- 
ra ; acquiftano eziandio l* Indulgenza : fendofi già ottenuto il prin* 
cipal intento, qual è la falvazion del Non nato. 

10. A far r eftrazion del Feto tenuti fono primamente i Cerufici , an- 
che non ricercati , eziandio refpinti , e fenza fperanza di mercede : 

• attefa V eftrema neceflìti di anima , e di vita , in cui fi trova il 
Nonnato . Secondariamente fono tenuti i Flebotomifti , e Barbieri , e 
le Oftctrici , ed i Medici : dovendo tutti aver contezza perfetta del- 
la Operazion Ccfarea ; gli uni però in mancanza degli altri, fecondo 
r ordine accennato . Mancando poi tutti i fuddetti , deefi fare da 
qualunque Uomo , o Donna , fofsero anche Parenti della morta ; nè 
giova loro V allegar ignoranza , imperizia j perchè il coraggio ricer- 
cati ; e la cariti rende maeftro chiunque in un bifogno sì eftremo, e 
di tanta importanza. Sono eziandio tenuti, quando altro aver non fi 
pofsa , i Sacerdoti medefimi , e più ancora i Parrochi ; come ho di- 
mofìrato nel Trat. 3. c. 8. $. ?. dove rimetto i fcrupolofi , per efser 
chiariti d* una tal obbligazione , non ottanti i prctefti d* imperizia , 
immodeftia, e pericoli a aggravare la propria cofeienza. 

11. Avvertano i Cerufici , o altri , che faranno 1' apertura de/la defun- 
ta, a non recidere il bellico dell' Infante, prima di battezzarlo» e fi 
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battezzi pure fubito , fenza fcrupolo , ancorché fbfse maturò : invol- 
gendolo immantinentemente in pannicelli caldi : e fopravvivendo fi 
porti alla Chiefa , per compiere a' Riti Sacri dalla Chiefa ordinaci . 
Che fe morifsero, dopo efser appena battezzaci ; codcfti Bambionucj, 
avvercano a non riporli nel feno materno: dovendo»* a tenor de 1 Sa- 
cri Riti , feppellirc in difparte , e farfi loro V efequie preferitte per 
gì' innocenti. 

A" Magiftrati fupremi appartiene V imporre caftighi contro di co. 
loro , che impedifeono il Parto Cefarco delle defunte i il comandare 
m* Giudici fubalternì Provinciali , e locali di procedere criminalmente 
contro i mede fimi : elle udendo 1* ifteue pene a' Cerufici renitenti , o 
notabilmente morofi nel portarfi air eftrazion del Feto : mentre mo- 
rendo quefti nelle vifeere materne, per colpa di quelli, o di quefti , 
punire fi poflano, come nimici della Repubblica, e di Dio ; della Re- 
pubblica, perché la privano ingiuftamentc de' fuoi foggetti ; di Dio, 
perchè gli fanno perder un Anima , che eflò creata avea pel Cielo . 

Quando poi qualche Chirurgo, fenza il parer de'Medici, e fenza le 
accennate condizioni facefle la Embriulchia di una pregnante viva , 
quantunque riufeita fofle profpera 1* operazione , dovrebbe»* fofpende- 
re, almeno ad tmpus , dall' efercizio della Chirurgia ; come pure tut- 
ti coloro, che ricufano, o tardano notabilmente a farla nelle viventi. 

I Vefcovi , e Magiftrati obbligar potrebbero i Parrochi , ed i Giu- 
dici locali a pubblicare una volta Y anno i loro recettivi Editti j 
quelli nel giorno fedivo de* Santi Innocenti , e quefti a loro bene- 

{>lacito . 11 di più , che qui aggiunger porrei , lo rimetto al picciolo 
ibro, dato in luce d* ordine del Re di Napoli D.Carlo, oggi Monar- 
ca delle Spagne > giacché ivi deferitti veggonfi ottimi Provvedimen- 
ti a favor degli Abortivi, c de' Nonnati, da eftraerfi col mezzo del- 
la Operazione Cefarca. 

■ * 

$. IV. 

- 

Provvidente in favor de* Projetti , e Parti moftruofi. 

NEI Trat.4. Capo ultimo abbaftanza fi é favellato de* Projetti , o 
fia riguardo al Battefimo , che dar lor decfi almen fub conditio- 
ne , o fia riguardo alla vita loro, nel procurarli un decente ricovero, 
per eflere mantenuti , e criftianamente educati : ora mi rimane folo 
a fupplicare i Principi, e Magiftrati, a far in modo, che nelle Citia\ 
Luoghi cofpicui, e 'Villaggi, ove non fono eretti Spedali, col pefo di 
ricevere i Bambinelli efpofti, affrgnifi una cafa comoda, e vicina al- 
la Parrochiale , Quanto più fia potàbile , ed in quefta fi apra una fi- 
neftrella , con dentro un buffalo , o ruota , fimile a quelle de* Moni- 
fterj di Monache , la qua! fia fenza chiave , ma folamente con un 
fportello innanzi, che chiudati con falifcendo , o altro fimile chiavi- 
ftello, acciocché pofla liberamente aprirfi da chi è fuori . Vi fif pure 
w quetto fito un campanello, che corrifponda in detta Cafa, in cui 

4bì- " 
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abiti qualche Donna fedele, timorata di Dio, dal Pubblico eletta ; e 
fe fofle lattante attualmente, farebbe migliore ; o non efsendo tale , 
fappia ove trovarne prontamente altre, per allattare, almeno ad um- 
pus i. poveri Bambini efpofti, tal volta moribondi , per mancanza di 
nutrimento; e trar tanto fi cerchi un' altra Nudrice, cognita però tem- 
pre ad alcun di quel Pubblico , o munita d' un atte (beo del proprio 
Parroco , per evitar le fraudulcnte fuppofizioni , ed altri dolofi caro- 
bj, che dalle feonzienziate fi pofsono fare, 
a. Turto ciò fi dovrebbe minutamente porre in efecuzione in ogni 
Luogo, acciocché i Delatori de' Bambini potei se ro liberamente por- 
tarli , e metterli in detto Bufsolo, e fuonato il Campanello, andarle» 
ne a far i fatti loro, fenaa timor, che alcuno vada loro appreso, per 
conofeerlì, o arreftarh.- perchè, quando fieno in fofpctto d* efsere ok 
fervati, feoperti, puniti, o li efporranno in luoghi remoti, e nerico^ 
Ioli, o li getteranno ne' fiumi, ne* pozzi, o nelle cloache ; come al- 
trove ho detto . 

Già sò, che certi Politici crederanno efser un tal provvedimento 
di troppo gran pregiudizio all' oncftà delle fanciulle, e Vedove, im- 
perocché , aflkurate di mandare in codcfti Luoghi francamente i loro 
illegittimi frutti, faranno afsai più frequenti i mjpri, e limili eccelli; 
• ma fe vorranno efaminar meglio le ragioni nel fopraccennato Capo 
addotte in favor de* Proietti , conofecranno , che un tale provvedi- 
mento ferve piuttofto ad evitare gli Aborti , e gì* Infcntieidj , che a 
moltiplicare i ftupri. 
4* Per tal effetto il Rè di Napoli ha fottoferirta , ed approvata la faa- 
ta Prammatica, nuovamente introdotta nel Regno di Sicilia dal zelo 
di quel Viceré, il Marchefe Fogliani, col fuggerimento di Monfìgnor 
Cangiamila Palermitano, e del Signor Balio di Malta , Fra Emanuele 
Bonanno della Cattolica , il quale non celsa di fpargere in varie par- 
ti que* Reggj mandamenti , per concorrere , come può , alla falvezza 
de' Bambini. 

. Molto più antica ella è in Venezia una limile Opera, mentre in fin 
dal 1340. fi diede ivi cominpiamento ad una adunanza di Signori , 
fotto la protezione di S. Francefco d* Affili, ed è appuntò la Scuola , 
o (ìa Confraternita tuttora efifteete attacco al Convengo di S. Fran- 
cefco della Vigna. 11 primo Ifticutore di quella Opera fò \\ fervo di 
Dio P. Pietro d'Affiti , per la fua picciola ftarura cognominato Pictruc- 
cio, mandato a predicare in detta Città, femprc a fazionata all' Or- 
dine povero di S. Francefco : egli fapendo » che trovavano; Bambini 
efpofti or in un luogo, ed ora in un altro, \\ a*4*va con diligenza 
ricercando, e confegnavaji ad una Compagnia di Matrone , accioc- 
ché proccurafFcro loro le Nudrici a fpefe 4* fuddetti Confratelli . 
Nell'anno 1346. con Decretto fatto dall* EcceL Senato della SercniP- 
fima Repubblica, (bttoferitto addi 18. di Luglio il P. PietrucciQ fod- 
detto, cognominato anche Pietruccjo della Pietà, perchè con voce fle- 
bile andava dicendo per le contrade , Pietà , Ptetd , ottenne di Éac 
«ombrare alcune cafe dirimpetto alla detta Scuola di & Francefco , 
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•quatt furono appellate V Ofpedale della Pitti ; ed ivi coll'aflìftcnza 
delle aflbciate Matrone , fi nudrivano i poveri raccolti Projetti . Cre- 
scendo poi de' Projetti il numero , e non ballando le limofine , a far- 
li nudrire tutti, furono lafciati i Bambini mafchj a* Confratelli di & 
Francefco, e le Matrone coli* affi (lenza del P. Pietruccio fondarono, 
una nuova Società nella Chiefa di S. Maria della Celeftia fotto il ti* 
tota di Santa Maria dell' Umilti. Finalmente fi creflc un àmpio Spe- 
dale in contrada di S. Gian Battiti* in Bragora, fulla riva de' Schia* 
voni, ove ora fuffifte: avendo prefa la prote2Ìonó di detto Spedale 
dopo la morte del fopraecennato P. Pietruccio della Pietà , the fegui 
nel 1 353. il Sereniamo Doge Andrea Dandolo , infieme con tutta la 
Sereniffima Repubblica; per la liberalità 1 di cui , e de* fuoi Nobili , 
oggidì fe ne mantengono in gran numero di quefti Puttellini : e ve- 
nendo adulti , fi fi loro imparare qualche aite , o profefsione a mifu- 
ra dell'abiliti loro. Quello però, che più di tutto fi al mio propo- 
sto, è y che, ficcome nella prima Cafa vi eri una Scaretta , per col- 
locarvi dentro i Fanciultini , con una lapida fopra , in cui vedeanfi 
fcolpite quelle parole Infmtium Ptetatis , cosi oggigiorno nel fuddetto Spe* 
dale fi vede pure una Scafata dietro di- una ferrata , per cui fi introdu- 
cono i poverelli Projetti, ed i Delatori d'efsi Tuonano un Campanel- 
lo fidato dentro la danza a ciò deftinata, e cheto cheto fe ne va 
via, fenza timor che alcuno gli corra dietro, e lo interroghi d'ai* 
cuna cofa . Dato il fegno del Campanello entra in detta itanzà la 
fuperiora dello Spedale, ricercati fubito la Nudrice ; indi dalla Nu* 
drice accolto, è governato infinchè fia provveduto di altro albergo, 
o di qualche Afte, con altri bei privilegi dall' Eccellcntifsimo Màgi- 
ftrato a codefti Projetti accordati. Tralafcio di dire tante altre cofd 
intorno a tal fondazione ; perché in breve ufeiri da' torchj la (loria 
intera, ed erudita affai di tutta la Provincia Minofifica di S. Anto- 
nio, in cui faranvi dall'Autore inferite ancor le Notizie tutte, a que- 
lla Opera di pieti frettanti: e tralafcio pure di riferire gli ottimi re- 
golamenti a prò de' Projetti ; che nell' odierno Spedale fono pratica- 
ti: manifefta effendo a tutto il Mondo la faviezza, pieti, e liberan- 
ti della detta Serenissima Repubblica. 

Refla dunque indifpenfabile il dare piena liberti di portar*? a' luo- 
ghi deftinati i Projetti , fenza veruna inqoifizione dei Delittori di 
quelli; altrimenti non fi porri unqua mai rimedio alli Infanticidi, ne 
tutti verranno efpofti in luoghi ficuri i fventnrati Bambinelli onde 
moltiflì mi periranno fenza eflère battezzati . Ed ecco per voler dimi- 
nuire, come fupponefi da quelchuno, un abufo , quarè la moltiplici- 
ti de'ftupri, o altri confimili contrabandi , mantenerli in piedi un 
altro abufo peggiore, imperocché, non effendo ficuri della loro fran- 
chigia i Delatori di codefti Bambini, o li buttano a perdere in qual- 
che roffo , o li efpongono in luoghi , ove , prima d efTere accolti 
muoiono di fame, o di freddo, o vengono da qualche beiti a divo- 
rati : onde perdono la vita , e V anima . 

Oltre a tutto ciò, farebbe anche un ottima provvidenza , fe pri- 
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S^l&^SS^ ^trebberò. infecL .0 loro Nu 
SS Sari pur bene il far efaminar le Nudr.ci , quando non fieno 
fbbaftan/a Z*à*t; imp««chè , quando „effco qualche mfea.o- 
n7 verrebbe Cubito a parteciparne il tenero Infante : ìncancanaou ari- 
£i l/lor coscienze dagli Amminiftratori de» Luoghi p.i , quando 

£0f V n^f«; ^rffio «gli Spedali medefimi, ove vannofi a fgra- 
vlré ce" ^Don^rvenali, qualora fi trovano furtivamente mante 
vare ceree uux me » > tt Battcfimo fi otfemno 1 documen- 

WMJ&f?<£ ^fnel Trac " c. 4. $ 5- regiftrati ; ed in 
"a* fin vka Qualunque fia la moftruofiti, uccidere non fi porto- 
ordine alla vita, .q ua ; un ^ e "Vt » fnctcar il giudizio de* Superiori . 

elio VÌE 'col Voccnf o'o~ q^K^C** 
frequentemente, tutto feoperto, ag i occh) d ognuno, quanaoccne 
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Segretario, con 1 obbligo >«* fiS^ di tutti iBattefimi 
re ogn' anno dittata reiwione a i u <= 5 „ ; u Abortlv , di 

privatamente dat. f f^gfj SZSFi di poco maggiori, bar- 
che fettimane, o minori de 40 .g.orn , e* poco* g«M d . 

. % tWi df**, ovvero M « ^ ■ f^SJu de Bambini eftrat : 

tulri i Proietti accolti, e ta«g»«H tì ito e ^'°u„ ' luogo all'altro 
Segretario Pf *»«* "S^*:* 

«^^Stó« a° r^t wtf 

Pilaftro Pretor.o: .«"^Jf^JSS^ della Natura umana, e 

«aftfi fàlVe^roambini Nonnaci, Aborti- 

- vi, c Projetti. SC 
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Se poi corale Provvedimento venifle ritardato , o difapproyato dal io. 
timore di aggravare o i Principi , o i Popoli , col dover aflegnare al 
Segretario almeno di quefta Deputazione un annuo Stipendio , per la 
fua fatica, e fare altre fpefe sì per i libri, che in tal* Uffizio fi do- 
vrebbero confervare , sì per la ftampa degli accennati Cataloghi , o 
per altre cofe a ciò neceiTarie; potrebbe^ tutto quello dinaro ricava- 
re dal fondo de' Vacanti E ed dia itici ; efièndo quella un'Opera tutta 
pia , e diretta alla Salvazion delle anime di detti Bambini , per mez- 
zo del Santo Battefimo; un Opera dunque tutta Ecclefiaftica , e San- 
ta. £ qual dinaro meglio impiegato di quefto? Egli farebbe pure un 
tal Miniftero, o fia Deputazione di fomma gloria a Dio, di fummo 
benefizio alle Anime, di grande vantaggio a Principi, allo Stato, ed 
infin alle Famiglie private: dipendendo da quefti Provvedimenti, to- 
talmente uniformi alla legge divina, Ecclefiaftica, e naturale, la ve- 
ra felicita 1 pubblica , ed eterna. 

Tutto quefto venne pure raccomandato, implicitamente almeno, da ir. 
Gesù Crifto nel fuo Vangelo, allorché difle: Quamiìu fecifiis uni tx bit 
fratribus meis mimmù , nubi feciftis . E chi fono codefti minimi a Gesù 
Crifto tanto cari , fe non i Bambinelli Nonnati , Abortivi , e Projctti, 
rei foto del peccato di Adamo, ed in ogni altra cofa innocenti , da 
lui col fuo Sangue preziofiitimo gii redenti, ed al Paradifo deftinati? 
benché molti , per fuoi a noi occulti , ma giuftiflimi , c Santiflimi 
giudizj , alle volte fenza colpa menoma de'Ior Genitori , nè d'altri, 
prima di ricevere il Battefimo, vengano cftinti o nel feno della Ma- 
dre , o dopo eterne ufeiti e fuor di tempo , e talor anche maturi , 
e fani , come in più luoghi ho manifeftato . E fe Gesù Crifto rico^ 
nofee per fatto a fe fteffo quello, che fi fa in benefizio di detti Bam- 
bini ; dunque tutto quello, che fi ommette, trafeura, e forfè fi opera 
contro di loro , egli lo riconofee , come ommefso , oppure opera- 
to contro di fe medefimo : e però giuftamente : Non effugiet manum 7. 
Vei chiunque trafeureri , o impedirà* 1' eterna falvezza de' Minimi 
Bambinelli . 
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) 33fk U PP lico Pertanto in ultimo, come già da principio mifo- 
i»Wf no cr P feflo » tutti ' Supi-rion Ecciefialtici , e Temporali, 
Supremi, e Subalterni, e nominatamente i Pi :ochi,Con- 
fèflori, Predicatori, i Giudici locali, i Medici , Cerufid* 
leOftetrici, ad iutereflàrfì nclJa piaCaufa de'pov; ri Bam- 
bini Nonnati , Abortivi, e Projetti, pur troppo in molti Paefi, e da 
molte perfone autorevoli trafandata . Oh quante Anime di detti Barn- 
bini anderanno inParadifo, fé fi metteranno in pratica quelli Provve- 
dimenti, e tanti altri migliori, che fapranno preftrivere i favifsimi, 
e zelantissimi Reggitori de' Popoli Criftiani ! Oh da quanti peccati 
anderanno efenti gh ttefsi adulti , di quefte Notizie Fifvo-Storko~Mora> 
li pienamente informati . E ficcome ho Tempre diretta la mia penna, 
e la mia premura principalmente a' Signori Parrochi de' Luoghi pic- 
cioli , alpeltri , ed incolti , -così ora dò fine alla ferie di tante foprac- 
cennatc Notizie, con fupplicarc diftintamente i medefimi a fpiegare 
io venti a' Padri, e Madri , a* Conjugati tutti, particolarmente novel- 
li, r obbligo grand ifs imo, che anno d' invigilare alla fai ve zza de' lo- 
ro figliuoli, infin dal primo i (tante , in cai vengono conceputi , ed 
i. ad ti- animati : facendo loro intendere la minaccia dell' Apoftolo : si quit 
■0* 5. fuoium , & maxime dome/iicorum curam non babet , fidem negavit , & efl 
z tnjideli dettrtor. A* Parrochi (tcfsi corre un pefo ancor più grave al dir 
co r c n . .'del Principe degli Appoftoli : Voi autem curam omnem fubinferentes , mi- 
u *' ihi 'tufkate in fide veftra virtutem, ( O come commenta f Alapide , Virtu- 
tum orerà , futa fortitudmem ad omnia ardua beroice fuperanda , ) in vir- 
tù* autem fetenstam , cioè , come fpiega S. Agoftino , feiemiam rerum 
humanaruMy tra quali fono le Notizie Pinco- Storico-Morali, conducen- 
ti alla fai vetta de' Nonnati, Abortivi, Proietti ) in fcùntia autem ab- 
flmentiam, ( la quale efl virtù* modum ponens [nperbiaiy avariti* &c. ) in 
abftinentia autem patientiam , in patientia autem pietattm , ( perchè Pietas 
tfl condimenium, & perfeèlio patientia, ) in pietate autem amorem fraterni- 
tatis, ( e non far, come certuni, che Fratrum, & pauperum, e più de* 
Bambinelli fuddetti oblivifcuntur , ) in amore autem fraternitatis carità* 
tem , ut feilieet ex amore Dei amemus proximum , cioè anche i Nonnati, 
Abortivi , e Projetti Bambini ; UUfpt fubveniamus ( procurando a tut- 
to potere, acciocché non perifeano fenza il Batterono ) propter Deum, 
dì cui, dacché fono animati, fono immagine, & participium Dei . Que- 
4.Rfg.7.|t a £ d'ogni mio ftudio Tunica meta, cioè animas tantum falvare de' 
fuddetti Bambini : e dove ,. contro mia volontà , io abbia errato , o 
ecceduto, alla Chiefa, a* Teologi , a' Magiftrati , a' Medici , ed altri 
Protettori Anatomici umilmente mi fottopongo , e mercè imploro • 
Finalmente , con profondiflìma umiltà* rivolto al Cielo , e per coope- 
rare alla falvezza non folo de* foprammentovati Bambinelli , ma de* 
loro Padri, e Madri ancora, implorerò, finche avrò vita, del Patriar- 
ca S. Giufcppc la protezione con la feguente preghiera . 
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PREGHI ERA 

DEL V AUTORE 

AL PATRIARCA S. GIUSEPPE. 

Gloriofiflimo Patriarca S. Giufepne, Spofo illibato di Maria 
Vergine, c di Gesù Cuftode , Ajo vigilantiflìmo , di cui 
fcrifse S. Bernardino Sanefe : Solijofeph a De* datus eficbriflut,^ b*. 
qui antiquis Patribus fuerat repromifsm : a Voi con tutta ra- JgSI 
gione raccomando quelle mie raccolte Notizie , affinchè de"s. e ja- 
più giovevoli alle anime non folo de' Bambini Nonnati, Abortivi, #54 *£' 
Projetti abbiano a* riefeire , ma eziandio a' loro medefiuù Genitori , 
ed * Superiori tutti Ecclefìaftici , e Laici: conciofliachè , trattato aven- 
do finora dell' onefti, e Cariti, che regnar dee tra Spoiì, e della vi- 
gilanza, ch'eglino, i Parrochi, e tanti altri aver deggiono verfo i mi- 
ieri Bambinelli, a chi, meglio che a Voi, li miei voti indirizzar po- 
teva? Voi de* morigerati Spofi fofte, non v'ha dubbio, un rerfiflimo 
Specchio j Voi de'Genitori, de' Parrochi, e di chiunque altro, che d'una 
Famiglia, d'una Città 4 , d'un Regno abbia direzione, o impero, Voi, 
benché di Gesù Padre {blamente mitri zio Mare (tato, fletè ancora di tutti 
un fantiflimo efemplo. E che fia il vero, bada faper con quanto di mo- 
deftia, puriti, ecafto amore condotto vi fiate per unti luftri con lavoftra 
puriflima fpofa, efnofa infieme dello Spirito Santo. Andafte Voi talmente 
a gara nel]' efercizio d' ogni virtù con Maria Vergine immacolata , 
che parve a S. Bernardino aver ella vuotato nel voftro petto quella pie- 
nezza di grazia, di cui ella, infin dal primo Tuo concepimento, anda- 
va ricca, e colma: Qwm omnia, qua uxoris funt, fmt Fin , credo, quoi 
Beatiffima Virgo totum thefaurum cordi t fui, qutm jfofeph recipere poterai, ti 
liberalijfme exbiberet. Quindi, foggiunge-il medefimo , 1' anima voi tra 
non potè a meno di riufeir alla Santiffima Vergine Virtutum operatone fi- ib • 
miìlima . Riguardo poi al titolo di Paternità' , di cui sù quefta terra 
godette, e chi de' Cattolici non sì, che Voi dal dottiflimo Gerzone ap- 
pellato fofte in tre modi Padre amantifsimo di Gesù Crifto? Fuit Jfo-Gerxon 
fepb Pater Jefu reputatone ; fuit Pater curationt , quia nutritius ; fuit tertio jjj*; J j e 
Pater general ione, non quidem fua, f ed Mari* uxoris fu*, cooperante Spiritu nkìy. b. 
Sanilo , is* quodammodo vices Jofepb gerente , non virili femine , fed myfiico (pira- 

Cordi d. -f . 

m ne. Sì che fofte Padre di Gesù reputatone: riputandovi tale li Ebrei 
contemporanei voftri : Putabatur Filini fofepb . Siche fofte di lui Pater i^.^ 
turatone-, poiché a Voi toccò la forte di nudrir col frutto de' voftri 
lavori la Spofa , ed infieme il fuo Figlio : a Voi dato fù V impegno 
di accompagnarlo Bambino in Egitto, e pofeia ricondurlo in Gali- 
lea, e fervirgli di Ajo vigilantiflìmo, infin all'ultimo voftro refpiro. 
Si che fofte Pater generatone, non per aver avuta voi parte nella fua 
generazione ; come afferì empiamente qualche lingua eretica ; ma per 
cflèr nato Gesù in ea, & ex ea carni, cnjus Domimum, jurt matrimonia- 
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IL era (lato in Voi trasferito. E qnal maraviglia , che davi ftato si 
ubbidiente Gesù , mentre vivefte con cfio in Nazarette , fc Voi gli 
fotte in tanti modi Padre artentiflìmo ? Non furono i foli Ebrei, che 
vi riputarono fuo Padre , ma la Vergine iftefsa , quando difse Pater 
*• tuus , & ego doìentes qutrebamut te , vi confefsò per tale . Che più ì 
Gesù mede (Imo , che vifse a Voi foggetto , al dir del Vangclifta , 
ih. &• erat fubditus illit , vi renne mai fempre per cale; e come tale , al 
v. Ber. dire di S. Bernardino , Voi lo trattale ; Ipfe non folwn publice reputatiti 
serm"cit 40i & vocatus pater ejus i [ed etiam tenere oportet , quod Sanftut Vir 
e.».' 'publice babebat fe ad eum verbo , aftu , & geflu , atque cura , 4r 
imperio , ftcut pater ve\us ad filium fuum - y & fimiliter Cbriftus ad 
eum . Laonde con ragione vi crede anche in Cielo in vicinanza 
Genon i. della Spofa, e del Figlio col foprallodato Gerzone : Me proximior vide- 
pfc. *tur collocando in Cxlis, qui in Mniflerio fuit vicinior r obfequentior , atque 
fidehor pofi Marim inventus in terris. Ogni ragione dunque vuole , eh* 
io a Voi raccomandi la effettuazione di tutto ciò , che più fpediente 
pofla e Acre non folo per la falvezza de' Bambini Non nati, Abortivi, 
c Projetti , ma de* loro medefimi Genitori , de' Parrochi , e di tutti 
quelli, che nella umana Repubblica o per digniti, o per arte concor- 
rer poflono alla falvazion de* fuddetti. E per meglio a ciò impegnar- 
vi, oltre alle preci, che a quefto fine vi tarò, in fin che vivo, coo- 
chiudetò col Gerzone: 
• 

Genon. lllkfhis Patriarcha Jofepb, David alta propago , 

Ktrgmeo fplendore micant , Cujìofque Afjna, 
Tejtit, nutritor, & Cbvijli fide Mnifter, 
Confcie Atyfìerii, quod ntfeivere priora 
Stenla, tu Verbum vita, quod erat Caro faclum* 
Gefìafli maritbut, etiam tibi fubditus nitro 
Dignatus fieri, nutu qui temperat Orberà, 
Qu£jumus, intende nobis , miferofque benignus 
Infpice nos ocults, quos tot pericula turbante 
Pro meritis Jefu nobis falvatio fiat. 
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E LE N C O 

Delle cofe particolari contenute in quefto Libro; 

A 

ÀBorto Etimologia del nome. £ 44. n. 1. 

Sue definizioni. ivi , e feg. 

Sua di vinone in premeditato, e non premeditato. ivi. 
Qual delitto ha il volontario, e maliziofo. £ 80. e 8j. 

Quali pene canoniche iuconrino per quefto. £ 84. n. ». 

Quali pene criminali, fe di Feto animato. £ «5. e feg. 

Attentato dalla Madre di S. Germano, e del Ven,Palafox. £ 109. e no. 
Se porta efler lecito in qualche calo. £ 92. e (eg. 

Se direttamente, o indirettamente pofla proccurarfi. £ 95. e feg, 

Cagioni del non premeditato. £ 42. e 59. e ièg. 

Sebben non Tempre premeditato, non pero fempre innocente. £ 42. n. t. 
Cagioni del volontario, e maliziofo. £ 80. e feg. 

Talora riefce mortale alla Madre iftefla. £81. 
Se polla effer cagionato per ma leti zio. £ 73. e feg. 

11 non premeditato pub impedirti molte volte da' Confeflbri . £ io», 
e feg. 

Da Medici , e Chirurgi . £ 78. e feg. 

Anche il maliziofo pub facilmente impedirti da' Parrochì. £ 78. e 79. 

Chi pecchi non impedendolo. £ 184. n. 2. j. 

Abortivi, anche non ben figurati, capaci già di Battefimo. £ 270. n. y. 

Spiegazion della lor mole, prima che fieno di 30. giorni. £ 14. 

Anche dopo i 30. e 40. giorni vengono in gran numero lafciati perir fen- 
za Battefimo dalle proprie Madri. £ 272. ed altrove. 

Ancorché involti nelle tuniche , fé anno moto , fi battezzino . £279. ed altrove. 
Quando anche non fi fenta il moto , purché non fieno fchiacciati. £. 274. 
ed altrove. 

Segni per difcernere li Abortivi piccioli dalla Mola. f. n. e 12. 

Loro quantità ne' primi giorni. £ 11. n. 2. 

Oh quanti de* piccioli citra i 30. e de' più grotti oltre i 40. giorni perito- 
no, fenza eftere battezzati. £ 279. 

Acqua tepida dee ufarfi nel battezzare gli errarti. £ 200. n. 2. 

Come pur nel battezzar i Bambini in Chiefa in tempo d'inverno. ivi. 
Adamo formato divergente da Eva, e da' fuoi Poderi. £ 3. 4. n. 2. 

Animato in un iftantc medefìmo, in cui fu formato. £ 25. n. 5. 

Agottino S. circa 1' Aborto. £ 81. a 1. £ 83. n. 2. £ 95. n. 3. 

Circa il tempo dell' animazione. £ 9» n. 1. 

Circa il Battefimo de' Nonnati. £ 254. 

Orca la formazion del corpo umano. £ 5. n. 1. 

Circa il fito , in cui anderanno. V anime de' Bambini moni fenza Battefi- 
mo. f. 322. e feg. 
Agripini quali fieno, e perchè così appellati. £ 124. n. 3. 
Aleffandro Marchetti riprefo per aver tradotto in Italiano Lucrezio. £ 15.ru 2. 
Amrùos membrana quando fi formi. £ io. 
Ucore come producati . £ 177. 
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Angioli Cuftodi quando affittano a' Bambini. 

Credati creatori dell'Anime da Ermia. 
Angiolo di Chivaflò B. fua opinione intorno all'Aborto. 

Intorno al digiuno delle gravide. 
Anima, fua divifione in vegetativa fenfitiva, ragionevole. 

Ragionevole, come definita da Ariftotile. 

Giudicata materiale da Locchio, Obbefio ec. 

Defcritta fpirituale, immortale dal Campailla. 

Softenuta immateriale dal P. Gerdil. 

Se fia creata, o prodotta. 

Sua Sede principale qual fia. 

Quando fi crei, ed infonda nell'Embrione. 
A"nime de' Bambini ertimi fenza Battcfimo dove vadano dopo morte, f. 3 15. 
e feg. 

Deve, dopo il Giudeo finale. 
A qual pena fieno condannate fecondo S. 
Secondo S. Tommafo, S. Bonaventura ce. 
Secondo il Maeftro delle Sentenze. 
Secondo il Catturino, 
Secondo Vincenzo Vittore. 
Secondo Pelagio. 
Secondo Calvino. 
Secondo Lutero. 
Se infettino IeCafe. 
Animalùzzt Ipermatici preteG da Leibnizio ec. 

Negati da Urterò. 
Animali Bruti fe fieno animati. 

Anno, il tempo del parto più fitto, e certo. 
Animazione del Feto umano fuo tempo incerto. 
Dalla Chrefa fletta non è (lato mai definito. 
In fentenza de' Peripatetici . 
Di Fernelio, Garzia, Marziano, e Mena. 
Di Tommafo Fieno, e di Awicena. 
Senza ragione riprovata dal Vedova. 
Secondo il M anobio. 
Secondo Pemplio, GafTendo, Zacchia ec 
Più follecita ne' mafchj, che nelle femmine. 
Uguale nell'uno, e nell'altro Ceffo. 
Animatk), & Conceptio fecondo GafTendo fono fmonimi. 
Anno, riftretto da Romolo a lo. mefi, e perchè. 
Ariftide, fua idea intorno alla formazion del corpo untano. 



£10. n.l. 
£ 15. n. 4. 
£04. n. 1. 
I4trn. ia 
£ 15. n. I. 
£ 25;. n. 4. 
£15. n.2. 
L £l<5. 
f. 15. n. 2. 
£15- n.j. 
£ 16. n.4. 
£21. e feg. 



£11*. e feg. 
£322 335. 
£332. 
£333. e feg. 
£329. e feg. 
f. 315. n.4. ed altrove. 

£ 327. 

ifit 

£314. e feg. 

£7. 
f. 8. n. 2. 
£ i5.n. 1. 
£40. n.2. 
£17. n. 1. 
f 25. n. z. 
£21. n. I. 
£ 23. n. 10. 
ivi , n. 1 2. 
£14. n. li. 
ivi, n. 13. 
ivi , n.ij. e feg. 
£ 2 j. n. 1 . 
£ 20. n. 3. 
f. 24. n. 10*. 
£ 48. n. 2. 
f. 5. n. 1. 



Ariftotile, (uo parere intqrno al principio della generazione. £4. n.ì. 

. Non ben intefo da' Peripatetici intorno al tempo dell' animazione . 
• £ 21. n. 1. 

Arpalego, fua opinione intorno alla Concezion materiale diM. V. £28. e feg. 



Arte Oltetricia quanto antica , e nobile* 

In quanta (lima folle appretto i Romani. 

Quanto più fia propria per le donne. 

Efercitaca oggidì da' Cerufici. 
. 11 che vien biafimato dal Muratori, e da un 

Dee nuovamente promoverfì da' Principi. 

Infegnata praticamente dal Cavalier Manningham. 



£ 203. 

£ 210. 
f. 204. 
£ 204. 
f. 203. 
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Dal Dottor Galli in Bologna. f. 2c& a J. 

Artzoecher, ed altri Svegliano il Traduciarifmo. i i<s. n. j. 

Asfixia morbo frequente a' Bambini nafcenti. £ 1351 n. I* 

Avviene ma di rado anche agli adulti. £ 140* 

Sue cagioni . . £ 144. e feg. 

Sua durazione . £ 145. n. 4. 

Suoi rimedj, e cura. £ 143. n. 2. 

Quanto fia necelTario a' Parrochi averne notizia. £ 140. n. 7. 
Avveroe , Avvicenna loro parere intorno all' auimazion de' mafchj , e fem- 
mine, f. io, 

B 

BAmbini animati nel ventre materno , contro Gian Marco ce £ iS. 
e feg. 

Anno parlato prima di nafeere. £ io. e feg. 

Riputati come nati anche prima di nafeere. £ 159, 

Stando nelle vifeere materne già capaci del Battemmo «e. £ 18. n. 4. 

Sondo già tinti della colpa originale. £ 176. ed altrove. 

Rimarti neir utero della madre morta fopravvivono. £ 174. e feg. 

Non abbifognano ivi nè di refpiro, nè di nudrimento materno. £ 175. e feg. 
Abortiti ne' primi giorni, e di vita dubbia. £ 270. e feg. 

Contragono la colpa, fubito che fono animati. f. 176. ed altrove. 

Quantunque non deflero evidenti fegni di vita , purché non fi abbia cer- 
tezza, che fieno ertimi, debbono battezzarli \ub conci mone, £ 145. 
Nati apparentemente morti non fi portino a Chiefuole. £ 148. e feg. 
• Si battezzino bensì fubito fub confittone. £ 145. n. 4. 
Sieno curati dalle Oitetrici per farli ritornar in fe, £ 143. 
Di fatti molti fi riebbero, e divennero adulti. £ 141. 
Nel Puerperio, anche prima di nafeere fono foggetti al tatto. £ 151. ed 



E già redenti da Gesù Criftof*. £ 19. n. 8. 

Quando fi portano battezzare privatamente. £288. ei altrove. 

Ancorché foflero fani, e fuor di pericolo quali poflanfi battezzar in cafa. £23$. 

Eftratti dal ventre materno, e divenuti famofi. £ 129. n. 1. 

Eftratti per operazion cefàrea fi battezzino con acqua tepida. £ zoan. 2. 

Anche in tempo d* inverno fi battezzino in Chiefa con acqua tepida. ivi. 

Elpofti al pubblico non fon fempre illegittimi . £ 280. n. 3. 

Illegittimi fono di diverfe claflì. £ 282. n. 7. 

Molti muojono fenza Battefimo pria d' efler accolti. £ 283. 

Ancorché abbiano al eolio la carta del Battefimo , quando debbano" battez- 
zare. £ 284. ec. 

Moftruofi, ed in varie maniere, fe portano battezzarti. £ 20*?. \6%. 

Barbieri, quando tenuti a far 1' Embriotomia di defunte. £ 188. n. 2.» 

Baruffaci fue ottime irruzioni dare alle Mammane. t ?2. ed altrove. 

Battefimo che cofa fia. £ 217. 

Sue definizioni. £ 260. ed altrove. 

Sua neceifità indifpenfàbile, univerfale. £ 21*. e leg. 

Anche a chi forte fantificato nel!' utero, fe foprawive. t 221. 

Materia remota, e prodi ma. £ 212. e feg. 

Maceria dubbia, fe baiti a dar il Battefimo. «« 224. e feg. 

• Forma jecondo la Chiefa latina. . £ 228. n. 1. 
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• Secondo la Chiefa Greca. ivi» a 2, 

Qual fu invalida. ivi, n. 3. 4. 

Intenzion del Miniftro qual Ga neceflaria. f. 219. 

Qual fu invalida. £ 230. 

Cali, ne' quali pub miniftrartì da chiccheffia privatamente. £ 238. 

Miniltro pubblico chi debba eflere. £ 231. ec 

A ih itemi quanti, e quali e iter (leggi ano. f. 240. 

Non pub differirti per afpettar i Padrini. £ 135. ec. • 

Pub darli dalla Madre al proprio figlio fenza cognazione fpirituale. £ 60. 

Si pub dar Jub ctnditione a' Nonnati, (oggetti al tatto. £ 250. e feg. 

Se pofla conferirti a (oggetto dubbio, quando, e come. £ 30. f.270. e feg. 

Quando fiafi introdotto 1' ufo di battezzar {ub ondinone. £178.^7. 

Se porta conferirti a' Figliuoli degl'Infedeli. £ 249. n. 6*. 

In quali cafi polla loro amminiltrartì . ivi, n. 7. 

Dato alla pregnante fola fopra del ventre, invalido al Feto. £ 251. 

Dato in capillis dell* infante probabilmente valido. £ 253. 

Bellico, o fia cordon bellicale non ha fenfo. £ 237. n. 3. 

Pub ftrangolar il Bambino. £ 239. n. 9. 

Bernardino S. biafima gli eccefi de* Coniugati . £ 66. 67. 
Beriabea fi accorge d' aver conceputo , poche ore dopo il congreflb . £ 17. 
num. 2. 

Bianchi Protofifico , e Profeflbre Torinefe fuo impegno circa P Embriotomia 

uterina. £ 150. 

Citato in molti altri luoghi. 

Bonaventura S. ancor vivente rifufcita un putto nato morto. f. 145. n. 2. 

Citato in varie parti. 

Brancaccio Card, ammette divertì malcfizj. f. 87. 
Citato in molti Capi . 

Broyardi Nicolb Profeflbre anatomico , encomiato dal Bianchi fiio Maeftro . 
f. 13. 

Sufi figure intagliate in rame. £ 14. 

Suo parere intorno all' Amnios. * £ 177. 



Agioni degli Aborti non premeditati, quante, e quali . £ 59. e feg. 
V^l Degli Aborti malizioli quante, e quali. £ 80. ed altrove. 

Campai Ila di Modica fuo» vertì riferiti in motte parti dell'Opera. 
Cangiamila Autor della Embriologia Sacra degno di lode in molti luo- 
ghi. 

Lodato dal Papa Benedetto XIV. £ 174. n. 5- 

Cannuolo in bocca della Madre morta inutile a! Feto. £ 200. n. 1. 

Utile ad allattar i Bambini infetti. f. 134. n. 9. 

Carità chi obblighi a far 1* operazion cefarea [ub gravi. £ 188. e feg. 

Quanto più i Parrochi, e Sacerdoti. ivi. 

E verfo i poveri . £ i<58. n. 4. 

Carlo BorromeoSanto fuo zelo per articurare P Anime de' Bambini . f. 286. ec 
Carlo di Borbon Re di Napoli foa Prammatica in favor de' Bambini. £ uf- 
Catecumeni di tre clatC. f. 245.0.6. 

Battezzati vicini a morte. £ n - 7« 

Cautele da ularfi da' Parrochi, e Confeflori, per impedire gli Aborti. £ioo.efeg. 

Da' Medici, e Chirurgi per P ifteflb fine. . 
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Dalle Oftetrici verfo i Bambini creduti moni. £ 14$. 

Prima di farfi V operazion Cefàrea di donna morta . £ 198. e feg. 

Ordinate dall' Ecc. Magiftrato di Venezia a quefto fine . £ 182» n. |. 

Prima di feppellirfi una defunta certamente , e dubbiofàmente gravi- 
da. £ 162. 
Chirurgia vietata agli Ecclefiaftici da' Sacri Canoni. £ 190. 

Nientedimeno debbono averne qualche cognizione i Parroci» . £ 209. ec 
Chirurgi» loro perizia, e zelo per impedire li Aborti. f. 78. ed altrove. 

Quanta diligenza debbano ufàre prima di aprire una defunta. £ 198. ec, 
Battczz..» il Nonnato con la Aringa , prima di far T operazion manoaJe 
in occaGon de' Parti difficili. £ 150. 

Non tutti fono abili a fer T Operazion Celarea d* una vivente. £ 15S. 
num.2. 

Debbono efler pronti a fcr V Embriotomia delle defunte. £ 10*5. a. a. ed 
altrove. 

Senza parlar prima della loro mercede. £ 167. ed altrove. 

Si raccomandino ben a Dio , a M. V. prima d' efporfi a certe operazioni . 
£ 192. 

Come portar fi debbano con le pregnanti , £ 78. ec 

Chiefa Cattolica fin dal principio ha provveduto pel BatteGmo degli Abortivi 
almeno implicite. £ %jó. n. 5. 

Non ha mai vietato il BatteGmo de* Nonnati, foggetti al tatto. £277. 
Quanto follecita per la ialvezza de* rimarti nel ventre materno. . £ 10*5. 
Concerto di Donne Nobili, e plebee, per aflìrtere alle Partorienti, £215.0.9. 

Tra Confertbri per impedire moltiflìmi peccati . £ 100. e feg. 

Concezione di M. V. come fu naturale. £ 27. z8. 29. 

Seguita li 8. Dicembre riguardo al corpo, ed all' Anima, ivi, e fe§. 

Secondo il Zacchia è V Ifrertb che animazione. £ 24. ed altrove. 

Medica , o Seminale da' Peripatetici creduta molto prima dell' iafuGon dell' 
Anima . £ 21. ed altrove . 

Pub faperG da Donne iftruite , quando fegua . £ 17, n. 2. 

Condizioni , quando fi debbano ufar nel conferire il BatteGmo . £ 12. ed al- 
trove. 

Debbono averfi o mentalmente , o verbalmente, prima di proferire la for- 
inola del Battefimo. £ 274. n. 2. 
Prefervano il Sacramento da ogni irriverenza . £ 284. n. 2. ed altrove. 
- Pretefe dal Zacchia, e dal Rainaudo, per poterG far TipciGone di una gravi- 
da vivente. f. 159. ed altrove. 
ConfèiTori quanti Aborti, e mali portano impedire . £ 100. e feg. 
Non jpoflbno artblvere un incinta moribonda , fe non manifefta fuor di con- 
fezione il fuo flato. £ 170. ed altrove. 
Se poi quella forte in extremis pub artolverla, con farG promettere di palafar 
il fuo llato, fe avrà vita. £ 171. 171, 
Non incorre in cenfura veruna, venendofi a feppellir una gravida fenza eflèr 
apena, quando fappia in confefllone il fatto. f. 171. a. 7. 
Confuetudine di battezzar gli Abortivi quanto veturta. £ 31. ed aùrove. 
Corion , ed Amnios quando G formino, fecondo Senne no. L io- 
Cornelio Cofentino fua fentenza intorno all' Antropogonia. £ 6. 
Corpo umano e fue pani integranti. £ 9. n. 2. 
Coftantino il Grande da chi, e quando abbia ricevutoli BatteGmo. £245.0.7. 
Creazione di tutte le cofe infieme, come intendafi. £ 8. e feg. 

Aa $ Del- 
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Delle Anime ragionevoli da chi facciali . £ l6. n\ 4. 

Cuor ferito, e rimarginato, fenza eiTcr mòrto il foggetto. £ 155. n. 6. 



D 



Amafo d' Empoli M. a fua decifione intorno all' Embriotomia d'una vU 

a ._ vente. £ I6 °- n - 7- 

Debito coniugale quando fia lecito, e quando illecito . £35.55.57.125. 
D.giuno fe obblighi le gravide , e lattanti. f di. e feg. 

Diligenze da utarlì da' Parrochi , e Confederi, per evitar gli Aborti . £ 100. 
e feg. 

Dio unico Creator dell' Anime. t. io. n. 4. 

Forma il corpo d'Adamo, e Io anima in un iftante. £ *y. n. y. 

Distinzione di Feto animato, e non animato 6 folamente legale. £ 21.ee. 
Divorzio pub pretenderfi dalla moglie per più motivi. £70.85.87. 
Divozione He' Onirori quanto giovevole a' Bambini. £70. 
Donne facili ad efporfj a* pericoli d* abortire. £00. n.7. ec 

Provvedute di due poppe, c pcidit. £ 131. n. I. 

Facili ad ingannarfi intorno al tempo della gravidanza. £17. n. 1. 

Maltrattate ingiuftamente da' Mariti , e perchè. £ 88. ec. 

Dubbio intorno alla concezion , ed animazion. del Feto . £ 17. ed al- 
trove» 

-fi- 

Brei, o Edomiti, loro ceremonta, detta Cainan. £ 5?. n. J. 

_* Quanto delicati nel contenerfi ne' giorni lunari. £ 128. n. 5. 

Convertiti facilmente tornano apoftatare. t. 249» e feg. 

Editto dell' Arcivelcovo di Palermo Melcndez. £ HI. 

D'altri Vefcovi a favor de' Bambini. C n. ri. 

Dell' Eminenti^. Lamberti™ circa la perizia delle Mammane. £ 288. 

Embrione come diftinguaft dalla Mola. £ II. e 12. 

Embriotomia, o Emhriulchia delle viventi creduta illecita. £153. p»l» 

Giudicata lecita. ivi, e feg. 

Chi ne fia flato P Inventore. £ 
Da quanti contrattata. » I S I » 

E pure molte volte felicemente riufeica. £ 
Delle defunte quanto anticamente tifata. £ M». 

Inculcata efficacemente dal Rituale Romano. £ 1<5 5- 

Nientedimeno in molti Paefi trafandata. £ *oL 

Ora lcmplice, ed elterna, ora interna, ed uterina. t 157. 

Emorragia uterina molto pericolola, e mortale fecondo il Bianchi. L 150. 

Non così giudicata da Hacco Cardofo. £ 
fratino di RoVerJam fofpetto affai d* erefia intorno a! Battefimo de' Bambi- 
ni. h , 244 " 
Eretici rendono invalido il Battefimo per molti capi . £ 222. ed altro- 

Eunuchi, loro elogj. € x 57- 
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FAggmoli or biafima, ora loda le Madri , che non allattano i lor figlj , 
£ 133. 134. 

Falfo Germe cofa (la. £ 22. e feg. 

Di varie fpezie, e 6gure. £33. n. }, 

Sue cagioni quante, e quali. £ 34, e feg. 

Fantafia nella donna gravida, quanto polla. £ 62. 267. ed altrove. 

Fafcino fpezie di malefìzio malamente negato dal Muratori. £ 73. 

Femmina fimile al malchio nella Ortologia. £ 4. 

Animai perfetto al par del mafchio. £ 138. n. f. 

Conceputa, crefciuta, e nata infieme con Gemello mafchio. £ 21. 

Di fantafia forte, principalmente, quando fia gravida. £ 62. n. 12. £ 16*7. 
Pub (àper di certo, quando concepifce. £ 17. n. 2. 

Naturalmente Ovifera, accidentalmente Ovipara. £ 13. 

Lodata da S. Anfelmo, e da Canunifti. £ oU 

Feto umano, quando fi diftingua dal falfo Germe, £ ti, ru 12. 

Ancorché informe già è probabilmente animato. £ 30. ed altrove. 

Come fi conofca, le fia vivo. «- - £ 23. 140. 

Quando principi a muoverfi. £ 21. e feg. 

Ha la vita fua propria nell'utero materno. £ 175. n. a. 

Sua circolazion de) fangue diveda da quella della madre. ivi. n. 3. 

Si và fviluppando a poco a poco, fendovi già tutte le parti. £ 8.n. 3. 
Prima di nafcere non è un lemplice Zoofito . £ 20. n. iou 

Nel fuo principio è di figara vermiforme. • £ 14. n. 4. £ 32. n. 6, 

Nato raniforme l'anno 1757. • - t 266. 

Nuota nell'Amnios a bocca apena. £ 177. 

Non femore crefce nell'Utero. ( £ 140. n. 1. 

Dentro 1 utero, e nelle tuniche non refpira. . - £ |X 75* 

Non muore lubito che fia morra la madre. .£ 174. 

Dalla Levatrice pub efferc fuffocato nel venir eftratto a forza. £ 23. n.ja 
E perb fi battezzi prima con qualche itromento. ivi. ed altrove. 

Feti Abortivi, oeflratti dalla Madre morta fe portano fuccedere ad eredità-. £46. 
Quando fieno vitali, ancorché moriflero fubito. £ 47. e feg. 

Prima de* fette mefi folari poffono naicer vitali. ivi. ec. 

'Non perb prima di fette mefi lunari. ivi. ec. 

Cafi rariffimi di femeftri, e cinquemeltri vitali. £ 50. e feg. 

Settimeftri fono naturalmente vitali . ivi. n. 1. 

Non perb li eftratti nel lèttimo mefc fon fempre vitali. ivi. n. 4. 

Ottomeftri naturalmente non vitali. £ 49. n. 1. 

Benché il Mauriceau, ed altri tengano il contrario. ivi. n. 2. 

Nonimeftri o nati, o eltratti fempre vitali. £ 47. n. 1. 

Decrmeftri fon più vigorofi, e robufti. £ 48. e feg. 

Feti ellratti morti dalle vilcere materne non debbono in effe rimet- 
terfi. £l72.n.8. 
Figure dell'Uovo prima, e dopo efler fecondato. £ 14. 

Di Aborti piccioli. . ivi. ec. 

Figliuoli fono un teforo dato da Dio a' Genitori. £ \có, n. 2. 

Debbono educarfi nell'infanzia con fomma diligenza. . £ 137., n. 3. 

dalla Madre l'alimento, e le inclinazioni . £ 127. ed altrove. 

Fio- 
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Fiorentinio Girolamo Autor dell'Home dubius degno di lode nella Prefazione. 

Suo libro approvato, e applaudito dalle Univeriltà di Europa. ivi. 
Flufli lunari rendono illecito il debito* conjugale. f. 34. e feg. 

Forame ovale aperto ne' Bambini non ancor nati. £ 139. 

Aperto talora in alcuni adulti. £ 141. 

Forcipi, o Tanaglie Anglicane, fuo inventore, ufo ce. £ 151. e feg. 

Francefco S. d' Aflifi efigge da' fuoi Predicatori caftimonia fiugolar ne' Ser- 
moni . £ 273. 
Francefco Sales & fuo parere intorno alla fterilità d'una Dama. f. \Ì6. 

Suo configlio ad una gravida circa il digiuno. £ 62. n. 11. 

Sua Orazione infegnata per portar a tempo il Frutto uterino. £ 107. 



GAbriele Biel primo a promovere il Battefimo de* Nonnati. £ 2>a 

Seguito hn al prefente da innumerabili Teologi , e Cafifti . 
ivi. ed altrove. 

Gabriele Gualdo fubentra nell'impegno del Biel. £20*0. 

Malamente improverato da un Teologo mpderniflìmo . £ 252. n. x 

Gli riefee di far battezzar un Feto nell'utero. £ 162. n. 15. 

Galli celebre Dottor Bolognelé infègna l'Arte Oltetricia. £ 208. n. 3. 

Gelofia quanti mali apporti fra Conjugati. £ 69. 

Gemelli ora fon del medefimo fetfo, ed ora di feflb diverfo. £ 137. n. 3. 

Ora fono in una fletta tunica involti, ora in due. ivi. 

Se uno nafecndo muore, l'altro appellati Vbpifco. ivi. n. 2. 

Generazion naturale dell'Uomo, e tuoi principe £ 1. e feg. 

Segue alle volte viziofa, f. 140. ed altrove. 

Giudici locali debbono aflìftere a* Parrochi in molti cafi. £ 103. ed altrove. 
Giufeppe Santo quanto a lui convenga il patrocinare la Caufa de' Barn. 

bini. £ 371. 

Gravida dee rifpettarfi dal Marito , da Giudici , ancorché rea . 
f. 53. ed altrove. 

Dee nfpettar fe medefima, con attenerli da cofe nocive. £ 60. 108. ec. 
lo quai giorni, e mefi poi fa più facilmente abortire. £ 66. ed altrove. 

Abortendo involontariamente, non è tèmpre fenza fua colpa» £ 42. 6f. 
Dee palefar fuo (lato al Confeffore , ancorché furtivamente grofla . 
£ 170. n. 4. 

Come trattar debbafi da' Medici, Ceratici, e Parrochi. £ 78. ed altrove. 

Se pofla, o debba foggiacer all'Embriotomia. f. 96. n.6.ed altrove. 

Venendo a morire improvvifamente, quando fi debba incidere. £ 108. e feg. 

Morendo di malattia longa cola debbau far fu biro. £ 17S. ec. 

Benché morta già da molte ore, fi dee aprire. ivi. ec 

Se il Chirurgo non è pronto, fe le tenga il ventre caldo. £ 112. n. 8. 

Non fi pub leppellire in conto alcuno, fe prima non e aperta. £ 174 ec* 

Ancorché fbfle dubbia la gravidanza. 1 £ 165. 

Ancorché folTe illegittima, £ 184. n. 1. 

Gracco Romano nato di dodici mefi, £ 51. n. f. 

Sua gratitudine alla Nudrice, più che a fua Madre. £ *33» 

Guevarra eftrae dalla Regina Uraca morta D. Sancio Garzia . £ 170. n. 1. 

Haller 
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H 

HAHer Alberto, fuo fentimento intorno all' animazione. £ 24. n. 16. 

Intorno alla fopraffetazione. f. 38. n. 6. 
Heiftero inculca la operazion Ceferea delle defunte , ancorché riufcifle molte 

volte inutile. f. 1-54. n. j. 

Homo dabius del P. Girolamo Fiorentinio nella Preiaz. ed altrove. 



Fdemoniati ve ne fono pur troppo. f. 76*. n. 1. e feg. 

Non lo fon tutti quei, che tali credonil dal volgo. ivi. n. 5. 

Cafo recente autorevole, indubitato. ivi. n. 4. 

Indifcretezza de' Mariti verfo le Moglj cagiona moltiflimi Aborti . 
f. <58. ec. 

Confitte in 3. eccedi, d'incontinenza, d'ira, ed avarizia. ivi. e feg. 

Ignoranza de'Spofi novelli quando fia impedimento morale. f. 52. n. 2. 

Intorno al tempo dell animazione di quanto pregiudizio . f. 52. e feg. 

Intorno alla fopravvivenza de' Bambini di quanto danno. £ 54. e feg. 

Infanticidio delitto degno di morte. £ 85. 

Ifterotomia non è mortale, come vorrebbe Ceno. Ci $6. ed altrove. 



LAm mie non ammette dal Tartarotti . £ 74. 

Bensì dal P. Conci na , e dal P. Benedetto di Cavallefè. £ 76. ec. 

Latte communica fue qualità buone, o cattive a chi lo (uccia. £ijj.n.7.ec. 

Concedo miracolofàmente alla Vergine Paflìtea di Siena , per fovvenire all' 

eftremo bifogno de'Projetti agonizanti. £ 294. 

Litotomia pericolofiujma , e pure fi pratica in più modi. £ 150". n. 10. 

Secondo il Goveo è più pericolofa della Embriotomia. ivi. 
Lovanienfi, loro proporzione dannata intorno all'animazion del Feto. £ 18. n.i. 

Lucrezio, fuo peffimo giudizio intorno all'anima dell'Uomo. £ 317. n. 6. 

M 

MAcrobio, fuo parere intorno al tempo dell'animazione. £ 24. n. 13. 

Madri deggiono allattare i loro Bambini fin al terz* anno . 
£ mi. n. 2. 

Quando pecchino gravemente in dar i lor Figlj alle Nudrici . £ 132. n. 4. 

Elempj di Dame nobili, e fante, che allattarono i loro Parti. £131.0.3. 

Quando da ah fieno di (peniate. £ 124. 134. 

Podono in certi caG, e debbono battezzar il proprio Parto. £00. ed altrove. 

Loro vigilanza inrorno a'tànciullini , e fanciulline. £ 137. n. 3. 
Maghi, e Magie ammelTe da S. Bernardino, dal delicato ec £75. n. 1. e feg. 

Malefizj da chi negati, da chi ammeflì. £ 74. 75. 

J^liafepoflaeffer cagione di Aborti. £^ec 
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Malebranchio Cartefiano in che contrario a Cartefio. 

Favorevole al fìftema degli Ovarifti. » 
Malpighio, uic ofTervazioni incorno al Punto fallente . 
Mammana. V. Oltetrice. 

Manningham eccellente Macftro dell'Arte Oftetricia. 

Tiene l'animazione nel primo giorno dopo la Concezione. 

Suo giudizio intorno a' limiti della fopraffèrazione. 

Sue prognofi, per conofeer il Feto morto nell'utero. 

Suo parere intorno a' Parti difficili. 
Mariti loro obbligazioni reno le mogi). 

Principalmente, quando fono gravide. 

Uccidono fpeflo i propri fìglj per non privarli del 
n. d. £ 01. n. 3. 

Quando deggiano attenerti dal chieder il debito. 

Talora impedirono ingiuftamente l'Operazion Cela rea. 

Quanto perciò feveramentc da Dio puniti. 
Materia ex qua fi forma il corpo umano. 
Matrimonio talora ferve di rimedio fpirituale. 

Dovrebbe folennizarfi inter Miflarum fétUmnia, 

Celebrato alla morgagnatica . 

Con quali pravi fini fovventi contraggaQ. 
Mauriceau Cua opinione intorno aili Ottomeftri. 

Intorno alla Sopraffetazione. 
• Intorno alla fopravvivenza de' Feti rimarti nell'utero. 

Si oppone con altri alia pratica della Embriotomia 
£ 151. n. 5. 
Mecpnio cofa fia. 

Ufcendo da' Nonnati non è femprc indizio, che fien moni. 
Medica Arte Tua antichità. 

Efercitata da' Pontefici , e Regi . 
Medici commendati da Dio medefimo, per effer neceffarj. 

Molti lami fonoG efercitati nella Medicina. 
■ Alcuni lono flati eccellenti anche nelle leggi. 

Loro cautele nell'afliftere alle pregnanti. 

Unitamente co* Parrochi poffono impedire gravitimi mali. 

Secondo il Teofilo Rainaudo approvano tutti l'operazion 
alle viventi ne* cafi dilperati . 
Medicali ri chi fieno, e q eia nei danni apportino. 
Melendez Arcivefcovo di Palermo tuo Editto , e zelo 



£ icL n. 4. 

£ 7. H. I* 

£ j&n. a. 

£ 307. 
£ 9. n. 3. 
£ 19; n. j. 
£ 22i n. j. 
n. 4. 



£ i?<5. 



£ n. 1. 
ivi. e lcg. 
piacere . £ 7j. 

£ I2C. ed altrove. 
£ li», ed altrove. 
£ 16*9. ed altrove . 

f. j£. n» 4. 
£ 54. D. L 
f. 54. n»2* 
£ a. 9. 
£ y. n. 2^ j. 
Tj8. a £. 
£ 175. n. ?. 
delle viventi . 



£ 42, 
£ 22. n, 1- 

£ 72; IL L. 
ivi. 
ivi. 

• • 

IVI. 

ivi. 

f. 78. 

£ 101 
Cefalea 



da far/T 
£ 154. 

£7* 



per 1 



ni . 

Metta prò Sponfo, & Sponfa oggidì poco in ufo, e perchè. 
M i croco (m os cofa fia. 

Moglie pub pretendere il divorzio per molti motivi. 
Mola, o fallo Germe, lue definizioni. 

Di fpezie, e figure diverfe» 

Sue cagioni. 
Mondo dopo il Giudizio finale come ridotto. 
Moralifh debbono in molte cole Ilare al giudizio de' Medici. 
Moftri di diverfe eia (fi. 
. Quali fieno capaci di Rattefimo, e come ec. 

Non poITòno eifer uccilì d'autorità privata. 
Movimento del Feto non fi lente ugualmente da tutte le Madri. 



BambU 
£ IH» 
£ 54. 

£ 2. Qi £. 
f. 85. ^7. 70. 

£j2. n. u 
f. 33. n. J. 

f. 34. IL L. 2. 

£ uo. e feg. 
f. 1 26. ed altrove. 
£ 2^ ri. 5. e feg. 
£ 2^1 e tez. 
£ 308. 8. 



£ 2u 

Mu- 
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Muratori contrario a'Malefizj. £ 

Loda, ed inculca V Arte Oitetricia . i 205. n. 2. 

Biafima che fi eferciti da'Cerufici . £ 104. n. 1. 

Defidera che fieno iftruite l'Oftetrici. £ 206. n. 5. 

Mufitano, Tuo parere intorno alla cagion del fallo Germe. £ 34. n. 2* 

Suo detto intorno alla fterilità viziofa . £ gì. n. 1. 



N 

NAfcita prima del Bambino fecondo S. Agoftino fi (a nell'utero. £ 2^8. 
In q u eli a fi contrae la colpa originale. ivi. ed altrove. 

Ella è l' n tei 'fa che la Concezione , lecondo il Serry. ivi. 
Seconda non è neceffaria in tutto per efier il Feto appellato Uo- 
mo. £ 153. 
Molto meno per efler battezzato, purché poffa efler tocco dall'acqua fecon- 
do San Tom ma io. £ léo. 
Natura, fono impenetrabili dall'Uomo i Gioì arcani. £ 4. il 4. ed altrove. 
Nonnati eftrarti , crefeiuti,. e mitriti molto intigni . £ 179. il L e feg. 
Nover l'aiguillete malefizio negato fenza ragione dal Muratori. £ 74. n, 3« 
Nozze fi dovrebbero celebrare di mattino. £ 54. fl. ^ 
. Divenute occafione di peccati, e fcandali. £ 57. n. ec. 
Non debbono intervenirvi L Parrochi , ne altri Ecclefiaftici . £ 58. n. 4. 
Di Cana in Galilea, chi t'olì ero L Spofi, ed i Convitati. ivi. n, s- 
Nudrici loro condizioni pretefe dal Mefnardi . £ 12& 
Se fono di nuovo incinte allattar non poflbno in cofeienza i Bambi- 
ni . £ 129. 
Ne fi pofìbno feufar con dar pappa , o far poppare da beftie i medefi- 
mi . ivi. 
Surrogano alle volte a' Bambini citimi altri, e forfè fpurj, per non perdere 
il baliatico. £ 1 30. e feg. 
Confeguenze di tali frodi , furrogazioni . £ rjo. n. $. £ il 7. 
Numero grandiflìmo de* Bambini Nonnati , Abortivi, e Projetti, che muojono 
lenza Battefimo o per ignoranza, o per malizia. £ 342. e feg. 

O 

Olnotomo de Pofihumis favorifee alle ragioni de* Nonna tj. £ ig. n, 7. 
Operazion Ccfarea delle viventi da chi creduta illecita, e perchè, f. 1 53. 
Softenuta per lecita dal Teofilo Ramando. £ 154, 

In tatti felicemente riufcha al Rouletti , Roonhuifeu , Blierre ec. 
£ m. ec. 

Puh larfi ad una defunta in pochi minuti da un mediocre Flebotomi- 
• £ 2q2, rj, 4. 

Da chi debba efler ordinata, ed efeguita. f. 18& e feg. 

Pub farfi fenza lefion della modeftia. £ 201. 

Ne' cafi eli re mi dee fàrfi da qualunque facerdote. £ Igo. e feg. 

Defcritta minutamente ad iftruzion de' Parrochi . £ 202. 

Negli gentata in molti Paefi per varj ingiufti motivi. £ i<52. e feg. 

Orazj, e Curiazj Trigemini . £ i^j. n» 4. 

Orazione di S. Francefco Sales da recitarti dalle Pregnanti. £ 107. n. 4. 

Dell' 



3& 4 £ té 6 N C *0 * ' 

Dell' Autore a £ Giufeppe per implorar , che riefca fruttuofo il libro I 

£ 37'- 

Origene, e Platone vogliono l'anime create infieme ab Attrm. t\6. n.?. 

Oltetrici, loro Arte molto antica, e nobile. "EH^oj* 
Una volta dotte affai, riverite, rimunerate. £ 2057 

Appo l Romani andavano del pari co' Medici . j v j, IL l' 

Appella vanii anche Opltetrici, e perchè. i^," 
Due di loro facevano autorità in giudizio, quanto due Mafchj, ove lì trat- 
tale in materia di Parti. £ 207. 
Ora fon tenute in poca ftima, e meno premiate. £ 208. eTff 
Perchè ignoranti, giufta il parer di Augenio, ed Archibaldo. £ i-pL 
Loro qualità, ed abilità riguardo al conferire il Battefimo. £ 210. e TegT 
Debbono efler ci ami nate, e patentate dalSuperiorEcclefiaftico. £212. n. 2. 
Deggiono elamina ri 1 da' Periti, ed approvarli da loro. £ 215. e' 28^ 
Dovrebbero anche ftipendiarfi dal Pubblico, per impegnarle a renderli ftu- 
diolè, abili a qua 111 fi a operazione. £209. 
Avvertano a dare l'acqua battefimalc a' Bambini , per far piacer a' Geni- 
tori. £ 239. 

Ovaje di Eva contentano V Uova de' Poderi tutti . £ j. n . i. 

Si trovano in tutte le Donne con molte Uova . £ & n. 3. 

O vaniti, loro fiftema da chi abbia avuto principio. £ ivi. n.3. 4J 

Giudicato il più chiaro, e migliore d'ogn' altro. *£ 7, n . c 



PAnfpermia perchè cosi appellata Eva. € 7. n. I. 

Paracentefi felicemente riulcita in una Donna frefea di parco . 
£ 15/S. n. 10. 

Parentela Ipirituale da chi, e quando contraggali. £ 241. 

Se contraggali da Marito , e Moglie fra loro , tenendo un altro figlio a 
Battefimo. ivi.n.tf. 
Parroco tenuto a far un fermone a' Spofi novelli. £57. 

Dee indirizzar eziandio il fermone a' Convitati, e perchè. ivi. e leg. 

Non dee intervenir a nozze col pretefto d'impedire i (concerti. £ y8. n.4. 

Dee i occorrere con limoline le gravide fue Parrochiane. £ 104. 109. 

Ancorché folTero illegittimamente incinte. ivi. 

Con tutta man tue cu di ne fi porti con quelle tali, donec ec. L io;, n. £. 

Come porta venire in cognizion di gravidanze furtive. \. Ufo 

Come porta impedire molti Aborti volontari . ivi, n. 3. e leg. 

Come potrà impedire mol rullimi Aborti non premeditati. ivi. e lèg. 

Dee aver cognizione di ciò , che pub nuocere , 0 giovare alle gravide . 
£ 97- n. L 1 

Agilca in certi cali eflb in perfona, e non fi fidi de' Vicecurati, f.ios.n.7. 

Manifefti al Popolo le pene canoniche, criminali contro i rei d'Aborto . 
£ 100. 

Abbia intelligenza dell' Asfixia, fuoi effetti , e rimedj. £ 140. 

Abbia mediocre perìzia della Embriulchia. £ 14$. ed altrove. 

E tenuto a far V Embriotomia d' una defunta in mancanza d' altri . 
1 104. e feg. 

Non pub dar VVUimum valle ad una defunta anche dubbiamente gravi- 
•\ - da, fc prima non è aperta. £ 174. n, J. 

Da 
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SELLE COSB PARTICOLARI. 

Da lui , e fuoi pari dipende la divezza d' innumerabili Bambini . Li22» 
279. 

Quanto più. d' ogn' altro , affaticar fi debba per lov venire i Tuoi Parroc- 
chiani . £ 191» il 2i 

Pub iitruire Oftetrici, Barbieri, e Chirurgi, come più dotto , e così giova- 
re molto a* Tuoi Parrochiani in moke cofe ; principalmente quando fi 
trovafle in luoghi piccioli $ incolti, alpeftri. £ 12. 100. 112. 13g.ee. 

Suoi pefi precipui . £ 105. n. J. £ 109» IL 8. 9. e feg. 

Parto cofa fia, e fue diyerfità. £ 123. 

Naturale, e fue condizioni. ivi, e feg. 

Difficile, o viziofo qual Ila. £ 1^5. iiiL 

Da quali cagioni proceda. ivi n.2.3. 

Sovventi procede da' difetti naturali detta femmina. £ 136". n.4. 

Doppio, e moltiplice. ivi e feg. 

Moftruofo, ed in quante maniere. £158. e feg. 

Cela reo in genere cofa fia, e fue definizioni. f. 147. 149. 

Da ferii alle viventi contrattato da Machanc ec. f. 151. 

Approvato da Albofio, Bahuino, Rainaudo. ivi, eleg. 

Cafi felicemente riufeiti confermano il tutto. f. 152. ed altrove. 

Partite* Ven. di Siena eletta da Dio a falyar molti Projetti. £ 294. 

Pene canoniche contro i rei d' aborto. £ 84. 8y. 

Criminali contro i medeiìmi. ivi, e feg. 

Non s'incorrono in foro fori fe 1' Aborto non pafTa i 40. giorni . £ 2i.ee 
Pitcarnio Archibaldo, fuo parere intorno alle fecondine non evacuate, f. 
IL 2. 

Intorno alla credenza che dar deefì alle Mammane. £ 178. 

Prammatica nuova del Re Carlo pel Regno di Sicilia. £ 115. 

Projetti quali fieno. f. 280. n.2. 

Non fono fempre illegittimi. ivi, e fèg. 

Dell Olpedale di Madrid fon riputati come nobili. # f. 281. n.4. 

DelP Ofpedale di Napoli non fono irregolari per privilegio. ivi. 

Della Pietà di Venezia godono di molte prerogative. £ 337. rL£. 

Dell' Ofpedal di S. Spirito in Roma fono irregolari ec f. 2X2. vUL 

Quando ritrovati col viglietto del Battefìmo al collo , debbano efTere bat- 
tezzati jub conditone, e quando no. £ 2$. 291. 

Alcuni anno fatta un ottima riufeita. f. 295. 

Provvedimenti favorevoli a' Nonnaci , pericolofi di morir fenza Battefìmo . 
£ «7. ec 

Per gli Abortivi, e nati apparentemente morti. £ l%g. e feg. 

Per quei, che rimangono vivi nel feno delle Madri morte. £30*2. e fèg. 
Per i Projetti , e Pani rnoflruofi . £ 365. e feg. 

Punto fallente, o (aitante ofTervato da Ippocrate. f. 10. ilj. 

Da Arveo, e dal Fieno: ivi. 
Secondo l'Haller è indizio di vita, « di anima preferite . f, 24. n, 16. 



Qualità del latte fi comunicano agli allattati» f. 1; v il 7. 

Delle Nudrici pretefe da M. Melnard. fTiiS 
Delle buone Oftetrici quante, e quali. f. 210. e feg. 

0 

Rei 



kJ by Google 



3&5 E L E N 



REi d'Aborto premeditato degni di morte, o di Galea. £ 85. e feg. 
Anche in fentenza, che il Feto non forte animato, cerchino la dilpen- 
13 dalle pene canoniche in foro confcientiae . £ 100. 

Rimedi alle gravide «li tre claflì. £97 n. l. e frg. 

Quei della terza fono affatto illeciti, fe non è morto certamente^ Feto. £99. 
Rituale Romano ha vigor di Legge Ecclefiattica. f. 56. ». 8. 

Spiegato riguardo a rinchiufi neh" utero. £ 26T. il Vt, 

Rifurrezione univerfale. {.31$. n. 2. 

Anche gli Abortivi riforgeranno, purché fieno flati animati. f. 319. 

Anche iMoftri umani, ma non più moli ruoli. £310. n. 6. 



SAcerdoti debbono ci por fi ad azioni indecenti ne'cafi eftremi. £ 193. 
Non incorrono l'irregolarità in fere tali operazioni pericolone . f. 195. n. 1 4. 
Salaifi nocivi alle pregnanti, fecondo Ippocrate. £ 78. 

E pure utili, anzi necetTarj in certi cali. £79. 
Sangue, fua circolazione diverta nel Feto, e nella Madre. £ 175. n. 3. 

Cnilificato nella Placenta come latte * £ 175. 

Secondine non evacuate cagionano gravi dolori, e la morte. £43^ 
Probabilmente non ottano al Battefimo condizionato in certi cafi. f. 27 a jlz* 
Semeria, oSeimor terza moglie d'Enrico Vili, aperta, e fopravvivuta. f. 152. 
Semi di tutte le cofe fecondo Maillee, e Telliamed. f . L. n»I* 
Secondo & Adottino contengono già le parti tutte del corpo . £ 2$. n, 4. 
Sopraffetazione colà fia , e come definita . £ 37. n_. L 

Segue di raro, ma fuor di dubbio fegue. f. j& n»3. e feg. 

Suoi limiti aflegnari dal Manningham, e da altri. £ J9. e feg. 

Sopravvivenza de' Bambini nel feno della (Madre morta è innegabile. £ 174. 
ed altrove. 

Spoft novelli debbono efler iftruiri, confettati , comunicati. £52. 
Spiriti maligni fe pollano fa per cole occulte, future. £ nj. 

Se poi fan o infettar le Caie, animali ce. ivi, e feg. 

Sterilità pub efler ad rem pus, o perpetua. £ 

Non è fempre un caftigo di Dio. ivi. 

Naturale, e fue cagioni. t 87. ec. n. 3. 

Se poila irritar il Matrimonio, o dar luogo al divorzio. ivi. n, 4. 

Maliziofa, delitto gravidimo. £ 8iL n. U 

Artificialmente proccurata infìn dal Marito, e Moglie. f. 90. 

Quanto feveramente da Dio punita. ivi. n, j. 



TAlmn ditti tengono , che il Marito abbia jas ad utrumque Vat mu- 
lierit . £ 91. p. 2v 

Temift'to tiene l'animazione inGn dal principia del concepimento. ~ L 16. 
Timore fovverchio di battezzar i Nonnari, Abortivi ec. fa perire molte ani- 
me- de' detti Bambini. t 2p*r e feg. 
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V 

VEfcovi quanti utili provvedimenti dar pofTono in favor de* Nonnati , 
Abortivi, e Proietti. £ jjtf. e feg. 

Uomo ne* primi giorni ha figura di verme. £ 14. rj, 4.LJ2. il 5. 

A (uo riguardo creh Iddio tutte le cofe. £ 2» il 

E* un tipo di tutte le cofe. Ivu 
Creduto da S. Euchcrio di valor uguale con Gesù.Crifto. £ £ 

Uova umane preeùftenti nelle femminili Ovaje. L^ed altrove. 

Contengono già tutte le parti del corpo aggomitolate. £ & £ li 

Fecondato che fia non ferri p re cade nell' utero. £ 149, 

Sua figura prima, e dopo eller fecondato. £ 14. 

Traiparente col Feto dentro fufficientemente formato. ivi. 8. 

Favo Me di Leda. £ 1?. 

Come in ci fé vadanfì aumentando le membra, e quali prima , e quali do- 
po, è impercettibile al dir del Corfini. £ 10. 
Utero renio affatto fenza morir la donna, da cui ec £ I54. il J. 
Ferito con iipada, e pallini, lenza morir la pregnante. ~l 155. 



ZAcchia impegnato a forte ne r V animazione ab iaith. f. 25. il 4. 
Lodato, e citaro mille volte ne! libro. 

Zelo indifcretto de* Mariti derifo da Giovenale, dall' Ab. Chiari. £ 69. 

Zoofito vien chiamato da Orftio* il Feto Nonnato. • £ 20, n, io. 
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Errores, Letìor, plures fortaflfe videbis: 
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